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Battaglia nella Lega, Pivetti resta: ma niente secessione 

La paura dì Berlusconi 

«franiamo al centro» 

D Parlamento: lo Stato spiava il pool 






Par condicio 
e dura realtà 


S ULLA «par condi¬ 
cio» s’è dello lutto 
il male possibile e 
se lo'merita Fa 
sorridere un de- 
wmb Cleto con quel 
nome che richiama il ginna¬ 
sio, gli avvocati di provincia. 
Per. paradosso, al più moder¬ 
no dei media, al più indoma¬ 
bile, si sono date norme con 
un nome antiquato e pompo¬ 
so. Analizzare il decreto non 
è semplice. Si comincia con 
due concetti e due periodi. La 
propaganda è distinta dalla 
pubblicità. Giustamente. Fac¬ 
cio propaganda partecipan¬ 
do a un dibattito o a un testa a 
tasta o rilasciando un’ìntervi- 
sta. Faccio pubblicità, al parti¬ 
to o a me stesso, presentando 
uno spot in cui dico votate 
per II signor tale, per il simbo¬ 
lo talatro, dategli (datemi) la 
vostrallducla. . 

L'altra distinzione è per pe¬ 
riodi, !| primo arriva fino al 18 
marzo,.data di presentazione 
di liste e candidati, il secondo 
comincia dai giorno dopo e 

~~ SBflUE A PAGINA * 


■ ROMA. Dini è giù diventato la «bestia nera, del Polo. La Destra ufficial¬ 
mente afferma che il capo del governo, con la sua discesa in campo, 
prenderà voti proprio allo schieramento dell'Ulivo, in realtà teme il con¬ 
trario. Berlusconi, soprattutto è quello che teme di più. Ridimensionata la 
minaccia di sorpasso da parte di Fini, il leader di Forza Italia pare guardi 
con angoscia alcuni sondaggi, da cui risulterebbe che il suo partito può 
prendere ancor meno voti, non solo del Pds, ma anche dalla tormazione 
di Dini-popolari-Maccanico. Grandi manovre nella Lega, che è sempre 
intenzionata a correre da sola. Irene Pivetti resterà nel Carroccio ed è Bos¬ 
si stesso a smentire un feeling del presidente della Camera con Dini. In¬ 
tanto tutti insieme, uomini dello Stato, settori dei servizi segreti, faccen¬ 
dieri e politici, spiavano e tramavano contro i magistrati milanesi del pool 
Mani putite. Se ne parla diffusamente nella relazione del Comitato sui ser- 
vizi segreti approvata ieri. Nella relazione sono state ricostruite tutte le fasi 
della «grande manovra,. Dai dossier anonimi alle ispezioni ministeriali II 
presidente del comitato, Massimo Brutti: «illecita strumentalizzazione del¬ 
le Informazioni riservate». 
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ECONOMIA 


La Banca d’Ma: 
«L’inflazione può 
scendere sotto B 4%> 


• ROMA. Inflazione sotto il 455 nel 1996: se¬ 
condo Bankitalia è passibile a patto che en¬ 
tro la primavera ci siano tempestivi sforzi ag¬ 
giuntivi di risanamento dei conti pubblici che 
rafforzerebbero la fiducia del pubblico e dei 
•mercati finanziari. L’anaìisi déil'economia 
italiana nel Bollettino della banca centrale: 
Giudizio positivo sull'azione del governo Di¬ 
ni, ma non basta. 
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Ai bosniaci quartiere strategico: «Assedio^ 


■ SARAJEVO. L'assedifl,,della Città martire, 
durato circa quattro 'anni «è finito oggi», ha 
dettò con voce rotta dalla cómmoziòhe.il mi¬ 
nistro degli Interni bosniaco Avdo Hebib do¬ 
po che ia polizia federale croato-musulmana 
ha preso ieri il controllo dello strategico di¬ 
stretto di ilijas, circa 20 chilometri a nord- 
ovest di Sarajevo, tenuto dai serbi dall’Inizio 
della guerra nel 1992, Ilijas è il secondo di¬ 
stretto già sèrbo a passare sotto il controllo 
della polizia federale dopò quello di Vogo- 
sca, a nord di Sarajevo, dove gli agenti croa¬ 


to-musulmani erano entrali venerdì scorso, jn 
base agli accordi di pace Sulla Bosnia. 5 l ,.» 

Ilijas assicuri^ora ai bosniaci e ai loro al¬ 
leati croati il pieno controllo delle strategiche 
arterie stradali che collegaho la capitale alla 
Bosnia centrale con le città di Zenica, Travnìk 
e Tuzja. A Sarajevo, ia notizia della fine di un 
assedio di quattro mesi che oltre ad aver de¬ 
vastato la città ha impresso marchi dolorosi e 
indelebili nelle menti dei suoi abitanti, non è 
stata festeggiata. La fine del blocco è stata pa¬ 
gata con almeno 1 Ornila morti in questi anni 


e su tutto questo sangue non si può celebrare 
nulla, he detto un anziano abitante della città 
indicando là dolorosa teoria innevata di giar¬ 
dini trasformatiin cimiteri. 

E nel quartiere riconsegnato l’atmosfera 
-non è per questo pacifica: alcuni anziani ser¬ 
bi che stavano organizzando la partenza so¬ 
no stati cacciati da Ilijas a sassate da alcuni 
bambini croato-musulmani. Per far cessare la 
sassaiola sono dovute intervenire le forze di 
polizia intemazionale e quelle deila (edera 
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Denigrano una cura in trasmissione e poi ricattano l’inventore I Si stringe la rete sull’autore dei 4 omicidi. La perizia conferma: ha sparato la stessa arma 


Prima estorsione con la tv 
usando «Mi manda Librano» 
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A Merano aveva già colpito due anni fa 


■ MILANO. Di professione sono parrucchieri, quindi esperti 
di capelli e relative cadute, perciò si accanivano contro An¬ 
tonio Baldan, inventore di rimedi «garantiti» contro la calvi¬ 
zie, In realtà cercavano soltanto di ricattarlo. L'idea è di cin- 
que coiffeur denunciati per «tentata estorsione», che un an¬ 
no fa fondano un comitato contro l'imbroglio riuscendo ad 
approdate alla trasmissione televisiva «Mi manda Lubrano, 
da dove Organizzano il primo tentativo di estoisione via ete¬ 
re della storia, Denunciano a gran voce la trotta, poi, a video 
spento, contattano Baldan chledondogtì 200 milioni per ces¬ 
sare le ostilità. Il conduttore della trasmissione, Antonio Lu- 
branò, si è detto tranquillò: «Ho rivisto quei 40’ di trasmissio¬ 
ne e devo dite che rifarei da capo, pari pari, tutto, perché 
non mi pento di nulla», 


Intervista 
al conduttore 


non ci siamo 
accorti 
di nulla» 
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Ancora morte sul lavoro 
Operaio schiacciato 
da un carico d’argilla 


■ REGGIO EMILIA Andrea Allucini, operaio di 20 anni di 
Roteglia è motto ieri pomeriggio col capo schiacciato da un 
pesante sacco contenente argilla mentre lavorava con il mu¬ 
letto all'interno di unà ditta ceramica di Castellarono. A nul¬ 
la sono valsi gli sforzi dei compagni di lavoro che lo hanno 
trovato In una pozza di sangue. Il giovane lavorava in cera¬ 
mica da appena una decina di giorni. E l'ultima vittima del¬ 
l'insicurezza, quella che ogni giorno in Italia uccide in me¬ 
dia quatto) lavoratori, Una motte, quella di Andrea Albicinì, 
che arriva quando ancora non si sono spente commozione 
e rabbia per la fine di Luca Capirossl, operaio di appena 16 
anni, schiantatosi al suolo dopo essere precipitato da un ca¬ 
pannone alto dieci metri all’interno di uno stabilimento di 


■ MERANO: Potrebbe aver già col¬ 
pito due anni fa l'omicida di Mera¬ 
no. La verità sui serial killer arriva, 
tolse, dal passato, Da quattro col¬ 
tellate che hanno reso invalido 
Alexander Laici), nei luglio 1994. 
L’aggressore di allora potrebbe es¬ 
sere lo stesso. Comunque gira un 
identikit molto 'précisp. Le velami 
lo portano chiuso in una busta Si 
cerca un uomo, malato, spesso ri¬ 
coverato, che vive con un amico 
barbone e toma spésso nella città 
del Passirio. Per ora l’uomo, però, 
non si trova. «È una delle piste-, 
ammettono gli inquirenti. Agenti e 
carabinieri possono guardare I 


La telenovela 
del divorzio 

CatoeDiana 


E ancorante 
sui soldi 


quella faccia solo quando hanno 
un dubbio, quando pensano di in¬ 
travedere qualcuno che assomi¬ 
glia: Nessuna immagine ai giornali 
o alle televisioni Per non ripetere 
l’errore dell’altra volta, con l'identi¬ 
kit preparato proprio da colui che 
poi è finito in manette; e per mette¬ 
re in allarme una persona che gli 
investigatori sperano di trovare al 
più presto. Intanto la gente di Me- 
| rano è scesa in piazza per dire no 
alla paura. 
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Basta ilnóme 

L ) IDEA DI CHIAMARE «Dini, il partito di Dini ricorda 
un'antica storiella milanese. Si narra dei vecchio 
conte Durini, che quando prendeva il taxi dava le 
seguenti istruzioni: «Conte Durini, palazzo Durini, via Du- 
rìnn. Allo stesso modo il presidente del Consiglio ha volu¬ 
to e potuto fornire ai suoi futuri elettori un'indicazione in¬ 
sieme semplice e bene argomentata: Lamberto Dini, par¬ 
tito Dini, governo Dini. Non c’è Circolo della Cariaste o 
Yacht Club d’Italia che non avverta ia suprema eieganza 
di questa scelta. Altri devono, per definire se stessi e la lo¬ 
ro politica, affannarsi e sudare in logoranti congressi, affu¬ 
micarsi nelle sezioni, t> addirittura (se sono proprio ano¬ 
nimi avventìzi della storia) rivolgersi ai pubblicitari. Ma ai 
veri signori, da sempre, basta il nome. La sinistra italiana, 
che cerca da tempo e forse non a torto un'alleanza strate¬ 
gica con la grande borghesia deile professioni, aveva fin 
qui faticato a trovarla per l'incresciosa mancanza, in Ita¬ 
lia, di una grande botghesia delle professioni. Ma ecco, 
quando ormai si disperava, l’occasione d’oro, l'indicazio¬ 
ne inequlvoca: Lamberto Dini, partito Dini, governo Dini. 

[MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 






Venerdì 1 marzol996 
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Maria Corti 

storica della lingua italiana 


« 


D rischio? Politica senza cultura» 






Non è ineluttabile 
la crescita 
senza occupazione 


Storica della lingua, «dantista», narratrice, critica militante, - 
Maria Corti occupa uri posto di assoluto rilievo nel panora¬ 
ma della cultura italiana. A lei, ottantenne frequentatrice di 
università, riviste letterarie, accademie e cenacoli, si deve la 
creazione del prestigioso Fondo Manoscritti presso l’ate¬ 
neo pavese. Non è un'intellettuale appartata: anche per 
questo non può non colpire là severità di queste sue «im¬ 
pressioni di fine secolo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■iranno MANCA 

m MILANO. «I nostri politici? Pan- dialogo forsennato l'ima con l'altra 
te direbbe: «san del macigno»,,Rpz- y’o l'una contro l'altra, in praesentia 
zi, .dilli, pesanti, come i fiorentini , in absentia. In antinomia, in op- 
del suo tempo, che k? avevano con- posizione a questo verticismo, c’è 
dannato». Con quanta grazia si può la gente, il pubblico, il popolo - si 
maneggiate lo scudiscio.., Una av- dica come si preferisce - che sente 




memoria vigile e lampeggianti in- ■ cede. Poi gli intellettuali, e non son 
tuizioni e quotidiano buon senso, pochi in Italia, che se ne testano in 
Poi d'iiripiówiso, tra i sonisi, ecco disparte, e nella grande maggio- 
schioccate il colpo di frusta, secco, ranza rifiutano di impegnarsi, o 
bruciante, che toglie la pelle. Non il meglio d'immischiarsi in questa 
verdetto di una cattedra .saccente, politica. Questo dovrebbe dar da 
né l'espressione di confuse insoife- riflettere. Perché un intellettuale 
lenze, riè lo sterile approdo di chi raffinato, un economista stimato 
"sta a vedere": piuttosto ti graffiare colite Mario Monti - faccio un no¬ 
te, allarmato,] non rassegnato ri- -me - scéglie di non entrare in un 
Chiamo dj una protagonista,- piota- “governo? Non tocca a me dare una 
gonistà della cultura e de|là vttSci ; l 'risposta, ma qualcuno dovrebbe 


vile - contro gli inganni, il degrado, 
le meschinità che avvinghiano que¬ 
sto paese e minacciano di soffocar- 

Marla Corti, figura (r ie piùemi- 


pur darla. 

Iti COI 


IO risuonano di un'eco drammati¬ 
ca, « - 

Sono Importanti le parole, o nes¬ 
suno lp sa meglio di lei, che di paro¬ 
le scritteèparteté. le piatoli del li¬ 
bri, delromaozi, del cottici, dei re¬ 
pertori, degli Infunatoli, dei mano¬ 
scritti - ha riempito I suol preziosi è 


per sua enostra fortuna inesausti avuto una apprezzabile tradizione, 
ottant'anni. Ed è proprio dalle pa- Parole e ancora parole. Badi, cen¬ 


iate’che in questa sua ordinatissi¬ 
ma e silenziosa casa milanese può 
muovere il nostro discorso sull'lta- 


U11 eeeeite ili finitigli, ili umili 
lOQil tfì MHHWfrff, cioè di qutile 
d t idplìwi dii marno é\ g/kmQtn 
H ■Muldiio ooaiMc mi viriti 
«tette parete. U «o ra- ila tu «pie- 
|li «toWtot, Hwcsikrcdictfcr- 
«Ni m uediiqusirtireite con l’a- 
cimo» a la flavu che tiriti Ieri- 

ramgtmrtmgt «Mn di 

mrihifrfiri lÉfMuriìmwoiìftii 
àNmw, tra sei» a capi* meglio 
quel ckedacoflc Monto. - - 

MI chiede se l’osservazione del 
modo In cui si paria può aiutare a 


predomina il pronome di prima 
persona! lo dico, lo penso, io fac¬ 
cio, io, lo, io.., In un'epoca appa- 
rentente democratica non sembra 
esserci posto per la comunità. Al 
massimo compare la tenta perso¬ 
na: egli dice, egli pensa... Se si fa ri¬ 
ferimento agli altri, a tutti gli alta, è 


solo per dare (ótza polemica al ci sostenne fin dall'inizio, ma 
proprio punto di vista, Qùello.che quante altre sordità abbìam dovu- 
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volgente màtassa di ragionamenti, crescere un senso di estraneità e 
un fntreccio di raffinata cultura e perfino di nausea per ciò che sue- 
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Temo che una delle cause stia nel 
dilettantismo, netta approssima- 



neilti della letteratura italiana, ha ztope, nella mancanza di appro- 
un eloquio plano, asciutto, spoglio fohdimento con cui si va avanti. E 
di retorica. Ma le sue parole sui mali meno te idee sono chiare, pià si 


di retorica. Ma le sue parole sui mali meno le idee sono chiare, pià si 
che segnano questo spirar di seco- sente il bisogno di parlare ogni 


giorno, di dichiarare, di sentenzia¬ 
re. Diceva Gadda: “Gli italiani? So¬ 
no tanto intelligenti, peccato che 
non pensino", La "prima repUtibli- 
cà" ci ha lasciato in eredità non so¬ 
lo )1 crollo economico ma anche 
l'assenza’ di una classe politicai] 
che ilei testo i’n ltalia non ha mài 1 


tro-déstra e centro-sinistra non si 
differenziano, e già questo non 
può non stupire e addolorare chi, 
come me, si è sempre orientato a 
sinistra. Ma non trova anche lei 
qualcosa di kafkiano in ciò che è 
appena avvenuto? Mesi e mesi di 
parole, di discorsi, di polemiche, e 
sempre all’interno della medesima 
cerchia di otto, dieci persone. E 
poi? Il peggior verticismo, appun¬ 
to. 

Ut rttteM dw *1 debba, il poma 
tsacre partecipi di dò che accade? 

„Ma pai davvero accade qualcosa 
dietro la contea di parole, Ut mes¬ 
saggi rifiati, di segnali? 

Io ho un profondo senso etico dei¬ 



ficavate un giudizio? Certamente, la vita, e sono convinta che non bi- 
Ho notato òhe nei nostri dìscorsi sogna arrendersi. Per salvare que¬ 


sto paese vale la pena di battersi. E 
magari dare degli esempi. Crede 
che non siano stati pieni di fatica, e 
anche di rabbia, i trenta anni du¬ 
rante i quali abbiamo costituito 
presso l’Università di Pavia il Fon¬ 
do Manoscritti dì autori contempo¬ 
ranei? Un uomo come Montale, si, 


i 

! Ì‘ ' 


vedo è un fenomeno di allarmante 
verticismo politico: otto, dieci per- 


to vincere,.. Oggi è il Fondo pubbli¬ 
co più ricco d'Europa, è augna¬ 


sene, non di più, che hanno un mente esteso all'Ottocento, contie¬ 


ne documenti ed epistolari di 
enorme interesse, ed è meta di ri¬ 
cercatori italiani e stranieri. Fosco¬ 
lo, e poi Montale, De Marchi, Gad¬ 
da, Bilenchi, Saba, Carlo Levi, fino 
ad Amelia Rosselli, che ci ha la¬ 
sciato poche settimane fa... Avrà 
letto recentemente del pericolo 
che il Fondo Calvino andasse all’e¬ 
stero. Ho. perso la pazienza e ho 
scritto un duro artìcolo di denun¬ 
cia: qualcosa il giorno dopo è si è 
mosso, i soldi si sono trovati, te 
carte sono salve, intendo dire che 
il degrado non è ineluttabile, che 
sono molte le persone le quali av¬ 
vertono quel senso etico che deve 
permeare una comunità. Ancora 
sul Fondo: sa quanto è preziosa 
per noi l'opera volontana dei gio¬ 
vani? Se il Fondo funziona è grazie 
a loro. Non prendono un soldo, si 
auangiano correggendo bozze per 
una casa editrice o aspettando un 



lottoratp di ricerca, e intanto lavo¬ 
rano al comfiuter, catalogano, stu¬ 
diano. Reagiscono al disordine e 
alla degenerazione in un modo as¬ 
sai diverso da quello die adottaro¬ 
no i giovani di trent anni fa. Sem¬ 
brano dire: tutti imbrogliano? E al¬ 
lora io lavoro gratis, len tolse 
avrebbero reagito con la violenza. 
Si, questi giovani io li trovo migliori 
dei loro padri. 

SI coglie, sempre piè diffusa, la 
stnaòteee che N antedetto“pee- 
se reale” sla ormai kMlanliaimo 
da»'immagine che quotidiani, 
mente ne suggeriscono disegna- 
toriisMtuzkHsaHeliihitttateilte. 
IcvWvL Quello die si intravede è 
un paeae die porta al cotto il cap¬ 
pio dell’usura, dove la metà del 
giovani meridionali è acca lavo¬ 
ro, dove 20 mutati di persone ri¬ 
schiano di sprofondare al di sótto 
detta soglia dela povertà, dove la 
parola più ricorrente è “emergen¬ 
za". Cambia molto se tutto questo 
avviene "att’ltaliana” o “alla fran¬ 
cese”? 

Sa cos’è? Non hanno il senso della 
realtà, parlano solo fra di loro, non 
hanno il tempo di conoscere i bi¬ 
sogni veri della comunità. È un gio¬ 
co nefasto, ho appena adoperato 
l'aggettivo kafkiano. No, non è 
davvero un bel quadro quello che 
io vedo: il verticismo della politica, 
l’assenza della gente, l'estraneità 


degli intellettuali. E il resto, quelle 
che potremmo definire istituzioni? 
La scuola è in rotta, trascurata e in¬ 
capace di offrire una vera forma¬ 
zione; la tv non fa che deprìmere le 
facolta cntìche ed esaltare gli umo¬ 
ri peggiori; te case editrici accetta¬ 
no o rifiutano i libri spesso senza 
leggerli: che un libro sia brutto non 
conta, importa che il tema “Uri”. 
Quindi una finzione dì cultura, una 
finzione di comunicazione, un fin¬ 
zione di educazione, una finzione 
generale nella quale è sempre più 
difficile rintracciare valori ma sem¬ 
pre più facile incontrare interessi. E 
tutto - come non capirlo? - ha origi¬ 
ne nel terribile degrado politico 
che esaspera il verticismo, mortifi¬ 
ca la democrazia, svuota di funzio¬ 
ne lo stesso Parlamento, Intenda 
bene, non faccio un discorso parti¬ 
tico, è chiaro che vi sono persone 
incorrotte da una parte e dall'altra. 
Ma è l'esempio di un metodo nefa¬ 
sto che si trasmette, dilaga, produ¬ 
ce guasti ovunque 
Aver a che fare col tetri significa 
aver a «he fare con la memoria. NI 
dica, professoressa, è Importante 
la memoria? E perché questo no¬ 
stre paese mostra di averne cosi 
poca? 

Ah, tei tocca il tema centrate dei 
miei di «e libri più recenti: Dialogo 
in pubblico, un libro-inteivista nel 
quale si ripercorre la storia della vi¬ 
ta letteraria e culturale italiana del¬ 
l'ultimo mezzo secolo-, e un lavoro 
da poco consegnato a Einaudi, 
che riguarda il Fondo Manoscritti e 
parla degii auton che ho conosciu¬ 
to. Perché si perde la memona? Vi¬ 
viamo in un mondo in cui tutto 
cambia a grande velocità, e in que¬ 
sto conere la memoria storica si in¬ 
debolisce e decade Ma c’è anche 
un'altra ragione. La nostra è un'e¬ 
poca che presenta molte analogie 
col Medio Evo, pur se un Medio 
Evo tecnologico. C'era allora una 
grande massa incolta, analfabeta, 
che affiorava alia cultura molto 
lentamente. Operavano, s), qua e 
là intellettuali acutissimi, in Fran¬ 
cia, a Venezia, ad Aquileia. i quali 
salvavano e trasmettevano la me¬ 
moria, ma la folla andava ad ascol¬ 
tare i «cantores», guardava la «Bi¬ 
bite pauperum» illustrata, appren¬ 
deva la storia dalle vetrate delle 
chiese o dalla bocca dei predicato¬ 
ri che raccontavano le vite dei san¬ 
ti. 1 

Oggi una moltitudine di cultura 
modestissima, dotata di scarsi stru¬ 
menti critici, dopo una giornata di 
lavoro e di affanni si mette davanti 
alia tv come un tempo andava a 
sentire i «cantores», e sorbisce spet¬ 
tacoli ombili, che non sono né cul¬ 
tura, né memona, né informazio¬ 
ne. Nulla. Ha mal visto quelli che 
vanno a litigare in tv? E per andarci 
non bisogna avere forse una men¬ 
talità di tipo medievale? Ma, atten¬ 
zione, altrove in Europa non è di¬ 
verso, e neppure negli Stati Uniti. 
SI, un livello culturale avvilente. Ma 
dopo i «cantores» medievali venne¬ 
ro il preumanesimo latino, le scuo¬ 
te di retorica, il fermento dei Co¬ 
muni, gli intellettuali seppero resi¬ 
stere e te cultura conobbe nuove 
fiorenti stagioni È ciò che dobbia¬ 
mo auguraci anche oggi. 


MINIO e 

m Maèpropnoverochelacre- 
scita, lo sviluppo produttivo non 
creeranno più lavoro? Dico subito 
che a me questa tesi non convìn¬ 
ce Non metto in discussione, è 
ovvio, il fatto che le macchine so¬ 
stituiscono sempre più il lavoro 
delle persone; che c'è una disoc¬ 
cupazione strutturale prevalente¬ 
mente di carattere tecnologico 
Ciò che non mi convince è te tra¬ 
sposizione astratta e meccanica 
di questa tesi, a livello globale e 
soprattutto dagli Usa all'Italia, che 
potrebbe portare alte rinuncia da 
parte dei lavoratori della battaglia 
sul controllo delie tecnologie (dei 
processi e degli effetti) che riten¬ 
go invece centrale. Nutro sempre 
un po' di diffidenza nei confronti 
delle operazioni che tendono a 
mettere le brache ai processi sto¬ 
rici. 

E porto a dimostrazione alcuni 
dati relativi al nostro paese. Dal 
1991 al 1994 l'Italia ha perso, nel¬ 
la elettronica e informatica e nelle 
telecomunicazioni, oltre 20mi!a 
posti di lavoro (circa il 15*), ma 
non sono aumentate né la produ¬ 
zione né te quote dì mercato a li- 
velo mondiale. Se pqi si guarda 
l’evoluzione delia specializzazio¬ 
ne intemazionale dell’Italia si ve¬ 
de che negli ultimi anni rafforzia¬ 
mo te quota nei prodotti tradizio¬ 
nali a basso valore aggiunto, ma 
caliamo nelle produzioni ad alta 
intensità di ricerca e sviluppo e ad 
elevata economia di scala. Credo 
che sia molto azzeccata l'analisi 
che compie l'ultimo rapporto del 
Cer in cui a proposito della politi¬ 
ca industriale, oltre a mettere in 
evidenza quanto dicevo prima, 
scrive che il nostro paese sta su¬ 
bendo un progressivo «allontana¬ 
mento dalla struttura industriale 
delia media europea» Del resto 
basla guardare la nostra espe- 
nenza dell'ultimo anno. È vero 
che c’è stata una crescita econo¬ 
mica elevata, superiore a quella 
degli altri paesi euopei, ma que¬ 
sta ha portato pochissmi posti di 
lavoro Si è venficato il rientro dei 
lavoratori dalla cassa integrazio¬ 
ne, c’è stato l’aumehto vertigino¬ 
so degli straordinari e del lavoro 
nero e forse lacrescitadi lavorato¬ 
ri immigrati, è stata una espansio¬ 
ne occupazionale caratterizzata 
dalla precanetà. Ma perchè? Una 
ragione va riscontrata nelle cose 
che dicevo prima in relazione al 
basso valore aggiunto delle no¬ 
stre esportazioni; te seconda è più 
politica; l’incertezza ha indubbi 
effetti anche sull'occupazione, 
sulla sua stabilità o precarietà. Il 
rischio per l'Italia è molto grande, 
se non si dà vita ad una forte poli¬ 
tica di sviluppo industriate: essere 
sempre più subalterni, se non 
proprio colonizzati a partire dai 
settori tecnologicamente più 
avanzati. Anche la soluzione che 
viene suggenta, per far fronte al 
problema delia disoccupazione 
tecnologica, da sostenitori della 
tesi della frattura fra crescita e oc¬ 
cupazione, mi lascia perplesso: 
occorre - si dice - rafforzare ed 
estendere i lavori socialmente uti¬ 
li, specialmente in quei setton in 


cui la domanda è ancora larga¬ 
mente insoddisfatta (ambiente, 
patrimonio artistico culturale, cu¬ 
ra delle persone, etc.) Dico subi¬ 
to, per non creare equivoci, che 
questo mdinzzo mi trova larga¬ 
mente d’accordo. Sono convinto 
anch’io che esiste una possibilità 
di espansione, nel nostro paese 
più che altrove, di una economia 
non speculativa (non profit) che 
viene definita in modo diverso: 
economia cvile, sociale, terzo set¬ 
tore ecc. Sono quindi favorevole a 
vedere tutte le misure che aiutano 
lo sviluppo di questo «spazio» che 
effettivamente può accrescere 
l'occupazione. Ma e: co le per¬ 
plessità: 1) a quale quota può ar¬ 
rivare, rispetto all’economia glo¬ 
bale, l’economia cosiddetta civi¬ 
le. li 10%?, il 1556, il 20V E quale 
volume complessivo di occupa¬ 
zione può dare in più? A me pare 
ovvio che sia in ogni caso una n- 
sposta parziale e limitata, anche 
se necessaria; 2) è stato calcolato 
che se si riduce l'orario settima¬ 
nale a 36 ore l’aumento di occu¬ 
pazione nei prossimi otto anni sa¬ 
rebbe di 450mila unità. Anche 
questa è una risposta parziale, 
anche se altrettanto necessaria e 
positiva. 

E allora? A me pare che te que¬ 
stione tomi al punto in cui ero 
partito, A mio avviso non si può 
sfuggire al nodo della crescita. 
Certamente deve essere una cre¬ 
scita di un certo tipo, cioè con de¬ 
terminati e qualificati caratteri, 
non uno sviluppo qualsiasi. Sui 
caratteri dello sviluppo dovrem¬ 
mo discutere molto di più propno 
in relazione ai dati economici del 
1995: l’aumento eccezionale del-, 
la produzione industriale, dei 
profitti e dei beni di investimento 
più tradizionali, il non altiettanto 
aumento dei salari e dei consumi 
interni. Dovremmo discutere 
quindi sulle politiche industriali, 
che in questi anni non sono state 
fatte soprattutto nei confronti dei 
settori a più elevata tecnologia 
(tutta la grande industria dei set¬ 
tori più avanzati è in difficoltà);: 
sulle misure necessarie a favorire 
gii investimenti e la ricerca e lo 
sviluppo (spesa che è addirittura 
la metà rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei) ; sulla formazione del capi¬ 
tale umano verso cui s'impegna¬ 
no risorse del tutto insufficienti' 
(mi riferisco in particolare al rap¬ 
porto scuola-lavoro). 

Questi sono i punti (ondamen¬ 
tali che abbiamo messo a) centro 
dell'assemblea delle lavoratrici e 
dei lavoraton in programma oggi 
e domani. Diciamo sì alla riduzio¬ 
ne anche sostenuta deU’orario di 
lavoro, diciamo st at welfare di se¬ 
conda generazione e ai lavori so¬ 
cialmente utili, ma se non si fa 
una politica di grande innovazio¬ 
ne tesa a far crescere la qualità 
dell'apparato produttivo e la qua¬ 
lità del lavoro, a partire dal Mez¬ 
zogiorno, l’Italia non affronterà in 
modo serio, credibile e realistico 
la grandequestione del lavoro. So 
bene che detto questo siamo sol¬ 
tanto all'inizio; ma è importante 
paitirecol piede giusto. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Par condicio e dura realtà 


va fino al voto. Nei primo pe¬ 
riodo la pari condizione per la 
propaganda è assicurata ai 
gruppi già presenti in Parla¬ 
rne* to. Nel secondo, tutti i con¬ 
correnti hanno accesso in misu¬ 
ra proporzionale alla loro rap¬ 
presentatività. Ulteriore compli¬ 
cazione: a partire dal 21 marzo, 
trenta giorni prima delle elezio¬ 
ni, ogni pubblicità è vietata Un 
candidato molto ingenuo che 
abbia conosciuto solo il 18 
marzo il suo collegio avrebbe, 
in teoria, solo tre giorni per farsi 
conoscere. Affidandosi, per il 
resto, alla lotteria deila propa¬ 
ganda. 

L’applicazione del decreto si 
complica quando si passa dalle 
suddivisioni tra i generi e i pe¬ 
riodi, ai minuti accidenti di ogni 
trasmissione che nessun decre¬ 


to potrà mai prevedere o rego¬ 
lare. La presidente deila Rai Le¬ 
tizia Moratti ha detto chiara¬ 
mente che la Rai non può ga¬ 
rantire parità di condizioni nei 
programmi informativi, meglio 
sarebbe sospenderli. La com¬ 
missione di vigilanza ha confer¬ 
mato che, in difetto di par con¬ 
dicio, è meglio limitarsi alle tri¬ 
bune polìtiche. 

Non ci sono solo le violazioni 
plateali. Nessun decreto potrà 
mai pesare col bilancino il valo¬ 
re latente d'una domanda, il to¬ 
no, il gesto, la posizione, le sim¬ 
patie di un conduttore, che 
spesso sono evidenti. Quanto 
peserà quell'aiuto? Per non dire 
che la stessa qualità d'un cero¬ 
ne, il colore d’una cravatta, 
possono acquistare in certi casi 
una loro Importanza. Sull'abba¬ 


gliante distintivo di Berlusconi 
nell'ultima campagna sono stati 
scrìtti saggi di mediologia. 

Resta, infine, la violenza sotti¬ 
le e imprendibile di programmi 
né di destra né di sinistra ma 
solo cretini, che «minano giorno 
dopo giorno li pubblico com¬ 
prendonio», come ha scritto 
qualche giorno fa Michele Serra 
parlando di «Ok il prezzo è giu¬ 
sto». Prima delle eiezioni non 
bisognerebbe dare anche a 
quelli una regolata? Ma come 
sarebbe possibile? 

Il decreto sulla «par condi¬ 
cio» cerca in altre parole di re¬ 
golare come può una materia 
praticamente inegolabile, ap¬ 
plica uno sforzo immenso ma 
simile a quello di tirar su l’ac¬ 
qua col passino. Il decreto si 
presenta insomma come un 
provvedimento disperato. Di¬ 
sperato, se è consentito il pa¬ 
ragone, come la legge sull’a¬ 
borto della quale nessuno gioi¬ 
sce. Ma che abbiamo voluto e 
che difendiamo solo perché 
quello che c era prima era peg¬ 


gio Noi vorremmo che tutti i 
bambini fossero concepiti con- 
sapevolmente.Se però bisogna 
abortire, meglio l'ospedale del 
tavolo della mammana. 

Durante l’ultima campagna 
referendaria s'è visto che cosa 
diventano le tv in assenza di re¬ 
gole. È stato calcolato che tra le 
ragioni del «sì» e quelle del «no» 
c era stata una sproporzione 
d'immagine di otto/dieci volte. 
Questa è la condizione nella 
quale, unici al mondo, ci trovia¬ 
mo. Se il decreto è grottesco, la 
situazione che lo ha reso neces¬ 
sario è tragica Un partito-azien¬ 
da tv più che influire sul risulta¬ 
to lo falsa in radice. Ed ecco 
perché si chiederebbe ha l'altro 
ai conduttori, che hanno quasi 
tutti ingegno ed esperienza, di 
difendere i loro diritti tenendo 
conto però della situazione ge¬ 
nerale dentro !a quale si muo¬ 
vono Uno di loro ha detto: 
«Tanto !a televisione non sposta 
un voto». Non è vero. È dimo¬ 
strato che la tv li sposta i voti, a 
milioni. [Corrado Augia»] 
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Politica 




Il premier si candida alla Camera e nel proporzionale 

L’effetto Dini 
spaventa Forza Italia 

«Uniti a Ced e Cdu o franiamo» 


L’ALLEANZA PER IL GOVERNO 




Cos'altro è se non paura? Il Polo si scatena contro Dini. 
Chiama in causa e minaccia lo stesso capo dello Stato. 
Addirittura c’è chi vorrebbe cancellare l'appuntamento 
europeo di Torino. Da Bangkok Dini mostra indifferenza. 
Ma decide di scendere in campo alla Camera, per fronteg¬ 
giare direttamente Fini e Berlusconi nel proporzionale. A 
conti fatti, Forza Italia rischia di arrivare terza. E il Cavalie¬ 
re è tentato di coprirsi usando il vecchio scudocrociato... 


■ ROMA. Tulli contro Dini. Ogni 
pretesto è buono. La Rai perde l’a¬ 
sta per I diritti televisivi sui calcio? 
«Non vorrei che ci fosse il.., Cambi¬ 
no del governo», scalcia il ciccidi- 
no Clemente Mastella. Il Polo per¬ 
de candidature eccellenti? «Si 
smetta da subito... Non siamo di¬ 
sposti a subire simili interferenze », 
intima il foresta Beppe Pisanu. «Se 
non la smette di procedere a spron 
battuto a tutta una serie di nomine 
potremo prendere in considerazio¬ 
ne l'ipotesi penale di voto di scam¬ 
bio», minaccia il finiano Maurizio 
Gasp,arri. CI si mettono persino i ri¬ 
formatori del Parlamento europeo 
che chiedono addirittura la cancel¬ 
lazione del vertice europeo di Tori¬ 
no perchè «Chirac, Major e Kohl di¬ 
venterebbero sponsor elettorali 
della lista Dini». Non si tiene più 
nessuno, da quella pane. «Chi è il 
suggeritore, il regista capace di pi¬ 
lotare le vicende di uomini e cose, 
terrene e non, attravèrso indicazio¬ 
ni, suggerimenti, silenzi e copertu¬ 
re?», sbotta Raffaele Costa, Con 
una evidente allusione a Sqalfaro. 
DI più: «Se non si dimette Dini il ca¬ 
rio dello Stato potrebbe accettare 
le dimissioni, che non sono mai 
state respinte, ma è come chiedere 
di ''uccidere” (politicamentej la 
sua stessa creatura», scrive Gustavo 
Selva su II Secolo d'Italia, Rocco 
Bottiglione e Pierferdinando Casini 
hanno già chiesto un appunta¬ 
mento sul Colle. 

Che succede? Se è vero, come 
giurano Berlusconi e Fini, che la 
scesa in campo del presidente del 
Consiglio «è un problema per l’Uli¬ 
vo non per noi», non avrebbe sen¬ 
so alcuno tanta canea. Se monta è 
perchè la verità brucia. A Bangkok, 
dove si trova per il vertice Europa- 
Asia nella doppia veste di premier 
e di presidente di turno dell’Unio¬ 
ne, Dini accoglie 1 boatos che rim¬ 
balzano da Roma con indifferenza. 
«Qual è la differenza?», chiede ai 
cronisti che gli ripropongono la 
questione, «Non c’è differenza». 
Nemmeno imbarazzo? «Evidente¬ 
mente no. È un problema che non 
mi sono mai posto in questi termi¬ 
ni. In ogni caso sono qui per con¬ 
durre gli affari europei. E all’estero 
non parlo della politica interna», 
taglia corto. 

Ma attraverso il telefono Lam- 
bertovv continua a seguire passo 
passo le complesse trattative roma¬ 
ne, a questo punto più tecniche 
che politiche, sull’aggregazione al 


centro con Antonio Maccanico e i 
popolari di Gerardo Bianco, per la 
competizione nella quota propor¬ 
zionale, e sull’alleanza con l’Ulivo, 
per la sfida nei collegi maggioritari. 
E attraverso l’etere è arrivata la 
nuova scelta. Dini concorrerà per 
un seggio alla Camera dei deputa¬ 
ti, e non - come fin qui si credeva - 
per il Senato, potendo cosi candi¬ 
darsi non solo in un collegio uni¬ 
nominale nella sua Firenze, ma an¬ 
che in tre diverse circoscrizioni co¬ 
me capolista dello schieramento di 
centro nel proporzionale. Anche a 
costo di alimentare le voci sulla 
concorrenza con Prodi. Come se 
non fossero comunque gratificanti 
funzioni come quelle di ministro 
degli Esteri o di superministro del¬ 
l'Economia che richiama il pidies- 
sino Cesare Salvi. Fatto è che Dini è 
intenzionato a impegnarsi nella 
grande sfida con Berlusconi e Fini. 
Anche direttamente. Con il presi¬ 
dente di An lì in Sicilia, nella circo- 
scrizione Catania-Messina-Siracu- 
sa- suggeritagli dal leader della 
Clsl, Sergio D’Antoni, che sembra 
aver assunto le funzioni di coordi¬ 
natore-ombra del raccordo con i 
popolari. Ancora in Puglia, per 
marcare il messaggio meridionali¬ 
sta della nuova alleanza di govei- 
no. E dove la competizione potreb¬ 
be essere con il Cavaliere. E poi, 
nel Lazio o in Lombardia, a secon¬ 
da di dove si dislocherà Maccani¬ 
co. Con lo stesso obbiettivo di dre¬ 
nare voti moderati. E di quella me¬ 
tà dei circa 420 collegi disponìbili 
per la Camera (al netto, cioè, di 
quelli In cui l'Ulivo non sarà pre¬ 
sente nella logica delle desistenze) 
che verrebbero assegnati al centro, 
quindi da ripartire con Bianco e 
Maccanico, ia lista Dini potrebbe 
concentrarsi su quelli cosidetti di 
confine, in bilico tra l'Ulivo e il Po¬ 
lo, dove la «novità» potrebbe pro¬ 
durre un sicuro effetto per l’auto¬ 
sufficienza della maggioranza di 
centrosinistra. Un apposito son¬ 
daggio su questi collegi di frontiera 
ne indica un centinaio, con il nu¬ 
cleo duro del Nord dove nomi co¬ 
me quelli di Irene Pivetti, dì Pierlui¬ 
gi Pettini o di Massimo Fini potreb¬ 
bero rinverdire il «federalismo della 
prima ora». 

Troppi collegi per una inedita 
formazione politica? E, poi, con 
quali nomi vista la corte andreot- 
tiana affacciatasi l’altro giorno a 
palazzo Cesarmi Sforza? Sergio 


Berlinguer, che con il suo Mid, è il 
più sospettato sbotta: «La verità è 
che siamo noi a dover fronteggiare 
la valanga dell’opportunismo. Ma i 
denigratori possono star tranquilli: 
noi, ad esempio, se qualcuno po¬ 
tremo candidare lo prenderemo 
dalla società civile. Come il rettore 
Braneati, o it prof, Aldo Romano, 
sempre da Tor Vergata». E all'ulti¬ 
mo minuto è annunciata anche 
una contromossa dal Polo. Ma l’af¬ 
fanno - o la paura? - è tale che la 
sorpresa è già svelata- Ridimensio¬ 
nata la minaccia del sorpasso di 
Alleanza nazionale, nella quota 
proporzionale, sondaggi alla ma¬ 
no Berlusconi comincia a temere 
che Forza Italia possa essere sca¬ 
valcato non solo dal Pds ma anche 
dal centro dell'Ulivo. Di qui il ner¬ 
vosismo e l'affanno nella ricerca di 
una novità da contrappone. Ma II è 
già tutto vecchio. L’ùnico margine 
di manovra è nelle aggregazioni: 
per quanto possano contarsi sulle 
dita di una mano i punti percen¬ 
tuali del Ccd e del Cdu possono ri¬ 
velarsi determinanti per sfondare 
la quota, ritenuta di sicurezza, del 
>20%. E, ben consapevoli, Casini e 
Buttiglione alzano il prezzo. 

np.c. 




Nei collegi del 
maggioritario tutte 
le forze del 
centrosinistra tl 
presenteranno 
sotto II simbolo 
dell'Ulivo. La cosa 
vale per II Pds, I 
Cristiano sociali, I 
Comunisti unitari, 
la lista Dlnl, il Ppl, Il 
movimento di 
Maccanico, I Verdi 
e la Rete. Il patto di 
desistenza con 
Rlfondazlone 
contempla che In 
un certo numero di 
saggisi 
ripresenterà. 
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maggioritario, Il 
simbolo dei 
progreselsti.Alla 
quota 

proporzionala 
l'Ulivo si 

presenterà con tre 
gambe: la prima 
comprenderà II 
Pd*,l Comunisti 
unitari,! Laburisti, I 
Cristiano sociali. 

La seconda unirà 
Dini, Segni, Boselll, 
Il Ppl, Il Movimento 
fondato da 
Maccanico con Ad, 
Pri, Pedi. I Verdi 
punteranno, mal 
contatti sono 
ancora In corso, ad 
un 

raggruppamento 
con la Rete. Al 
proporzionale cl 
sarà poi anche II 
simbolo di 
Rlfondazlone 
comunista. 


Si decidono le candidature. Veltroni a Milano, D’Alema a Roma. Il no di Maraini e Ravera 

Così nei collegi le anime dell’Ulivo 


Si definisce nell’Ulivp la divisione dei collegi e dei seggi 
sicuri. Dei 240 sicuri oltre 100 alla Sinistra e ai Verdi, 95 
al Centro 27 à Rìfondazione. Ora si tratta di decidere le 
candidature. Non si punta su richiami pubblicitari, ma 
su uomini e donne capaci e di prestigio. Riconfermati 
gran parte degli attuali parlamentari, il Pds lancia nella 
sfida tutto il gruppo dirigente. La rinuncia alla candida¬ 
tura di Dacia Maraini e di Lidia Ravera. 


■ ROMA. La cornice è stata già 
composta, ora si tratta di dipingere 
il quadro, Nell’Ulivo i criteri di divi¬ 
sione dei seggi sono stati ail’ingros- 
so decisi mentre le candidature per 
i collegi uninominali e quelle della 
proporzianaie non sono ancora 
completamente definiti. I contatti e 
le proposte si stanno intensifican¬ 
do di ora in ora, ma ad una prima 
conclusione si arriverà solo all'ini¬ 
zio della-prossima settimana. È co¬ 
munque assolutamente certo - co¬ 
me ha detto ieri Romano Prodi - 
che «le liste si stanno accorpando e 
che al proporzionale ci saranno 
solo tre simboli e uno al maggiori¬ 
tario». 

I collegi dell'Ulivo 

L'Ulivo, come si sa, punta ad 


avere una maggioranza di governo 
certa e stabile. Punta quindi ad 
avere alla Camera oltre 315 depu¬ 
tati. Un numero non comprensivo 
dei deputati di Rifondazione che 
hanno garantito solo la nascita di 
un eventuale governo di centro si¬ 
nistra. 1 candidati di Romano Prodi 
si presenteranno in circa 430 dei 
475 collegi uninominali in cui è di¬ 
viso il paese ( negli altri vale il pat¬ 
to di desistenza con il partito di 
Bertinotti). E questi collegi saranno 
divisi a metà fra la Sinistra demo¬ 
cratica (di cui fanno parte Pds, La¬ 
buristi, Comunisti unitari e Cristia¬ 
no sociali), e il Centro di Bianco, 
Maccanico e Dini. Poco più di 200 
collegi a testa quindi anche questi, 
a loro volta, divisi fra le forze politi¬ 


che che fannt>-'vpSitó; r deiruiivo. 
C^sso^mòdg u dggirpltK 200 del 
Centro 100 andrebbercwilla lista di 
Lamberto Dini, 40 a Meccanico e 
ai liberai riformisti é 6Q,ai Popolari 
di Bianco. 

Ma i criteri di divisione sono stati 
ulteriormente precisati. Fra i 475 
collegi ce ne sono alcuni sicuri, al¬ 
tri meno sicuri e altri ancora certe- 
mente perdenti. L’Ulivo ha calcola¬ 
to che i collegi sicuri sono 240, E 
questi sono stati ulteriormente divi¬ 
si. All’incirca 100 al Pds e alla sini¬ 
stra democratica, 95 al Centro di 
Bianco, Maccanico e Dini, circa 20 
ai Verdi e 27 a Rifondazione comu¬ 
nista. Le cifre sono ovviamente ap¬ 
prossimative, ma le proporzioni in¬ 
terne all’Ulivo dovrebbero essere 
più o meno queste. 

I primi candidati 

Meno avanzato il lavoro sulle li¬ 
ste. 1 partiti cominciano ad avere 
chian i criteri di scelta e i nomi de¬ 
gli «interni» mentre sono ancora 
tutti da decidere i nomi degli 
«esterni»: intellettuali, economisti, 
uomini e donne dello spettacolo, 
Nella formazione delle liste non si 
cercheranno nomi di puro richia¬ 
mo, uomini e donne famosi che 
possono catturare la simpatia del¬ 
l’elettorato, ma che spesso si sono 
rivelati improduttivi nel lavoro par¬ 


lamentare. Se l’obiettivo è governa¬ 
re il'pàéséì per tutta la legislstura 
l’Ulivo punta su esperti, uomini e 
dorine capaci e di prestigio. E pun¬ 
ta anche, in questo quadro a ricon¬ 
fermare la gran parte di coloro che 
già siedono in Parlamento per ga¬ 
rantire una continuità di lavoro. 

Il Pds ionoltre impegnerà nella 
competizione elettorale tutto il suo 
gruppo, dirigente a cominciare dal¬ 
la segreteria del partito. Massimo 
D’Alema guiderà la lista proporzio¬ 
nale del Lazio e si presenterà nel¬ 
l’uninominale .. in Puglia. Walter 
Veltroni capeggerà la lista a Mila¬ 
no, Folena nel Veneto, Luigi Berlin¬ 
guer in Toscana. Nilde lotti nelle 
Marche, Giorgio Napolitano in 
Campania, Piero Fassino in Pie¬ 
monte, Marco Minniti in Calabria, 
Fabio Mussi sarà candidato nell’U¬ 
ninominale a Livorno, Mauro 2àni 
a Bologna, Violante a Palermo. De¬ 
ve essere ancora deciso il collegio 
per l’ex segretario del Pds Achille 
Occhetto. Mentre, à Bologna do¬ 
vrebbe presentarsi nel collegio del¬ 
la Bolognina Sergio Sabattini, se¬ 
gretario provinciale. Esordio per 
Gloria Buffo della segreteria del 
Pds, numero due a Milano e per 
Giorgio Mele coordinatore dei co¬ 
munisti democratici. Confermati 
nelle liste del Pds una gran parte di 


comunisti unitari. 

\ Anche ’i Popolari tenderanno a 
riconfermare gran parte dei loro 
deputati da Leopoldo Elia a Rosa 
Russo leivolino a Rosy Bìndi. Ma 
cercheranno di introdurre anche 
dei nomi nuovi indicativi di una 
realtà che in questi mesi è cresciu¬ 
ta anche in periferia. Esordio in Ve¬ 
neto per Mario Oboe, sindacalista 
Cisl, in Lombardia per Lino Duilio, 
segretario regionale della Lombar¬ 
dia. In Piemonte in lista un nome dì 
prestigio del cattolicesimo demo¬ 
cratico: Alberto Monticone, ex pre¬ 
sidente dell’Azione cattolica. 

Ieri è sono arrivate anche due ri¬ 
nunce alla candidature: quelle del¬ 
le due scrittrici Dacia Maraini e Li¬ 
dia Ravera. La prima non vuole 
candidarsi perchè - ha detto - 
«l'impegno politico non rientra nel- 
lefoìa possibilità». «Dovrei smettere 
di scrivere per un certo periodo - 
afferma ia Maraini - ma non me ia 
sento di prendere questa decisio¬ 
ne». E Lidia Ravera: «La politica 
non è la mia passione. Per me la 
scrittura non è un hobby, ma ia 
mia vita. Sono vicina al Pds, spero 
che vinca ma non sono così cinica 
da accettare un incarico per motivi 
di opportunismo e il mìo spirito di 
servizio non arriva al sacrificio del¬ 
iavita»» 


Il leader del Pds: sogna un Dini che ruba voti a noi. L’Ulivo è in testa, ma la vittoria deve ancora conquistarsela 

D’Alema: «D Cavaliere soffre di solitudine.. 


Dini, dice il Cavaliere, è un problema per l’Ulivo e non 
per il Polo, perché è all’Ùlivo che toglierà i voti. «Berlu¬ 
sconi - replica D’Alema, al suo terzo giorno in Sicilia - si 
consola con battute da pubblicitario per la dolorosa so¬ 
litudine in cui si ritrova..,». Il leader del Pds, che oggi sa¬ 
rà a Palermo, ieri ha incontrato gli elettori di Caltagiro- 
ne e i giovani di Caltanisetta, in u i auditorium affollatis¬ 
simo, In serata, infine, manifestazione a Enna. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONDO LI NO 


■ ENNA «li centrosinistra comin¬ 
cia questa campagna elettorale in 
lieve vantaggio. Siamo in pale posi- 
tion, ecco. Però il motore si può in¬ 
grippare, le gomme possono con¬ 
sumarsi... Insomma, non è detto 
che a vincere saremo noi». Massi¬ 
mo D’Alema, nel salone dell'hotel 
San Mauro di Caltagirone, incontra 
militanti e dirigenti per impostare 
la campagna elettorale. Il collegio 
di Caltagirone è «marginate»»: it che 
significa che lo scarto con la destra 
non è alto, conquistarlo è possibi¬ 


le. «Vedete - prosegue il segretario 
del Pds - a sinistra ci sono tante in¬ 
telligenze, che però rischiano di 
cavillare tra loro aH’infinito anziché 
parlare alla gente». Più tardi, incon¬ 
trando i giovani di Caltanisetta nel- 
l’affollatissimo auditorium Volta, 
citerà Nanni Moretti per dipingere 
una sinistra che «è felice di essere 
opposizione e minoranza», che un 
po' è snob e un po’ è autolesioni¬ 
sta. Perché in questa campagna 
elettorale di D’Alema c’è anche, 
come dire, una componente peda¬ 


gogica: spiega, D'Alema, che «non 
sempre basta inventarsi un bello 
slogan» oppure «convincersi di ave¬ 
re ragione». Le ragioni, quando et 
sono, vanno fatte valere. E, soprat¬ 
tutto, vanno fatte valere fuori dal 
recinto un poco angusto del partito 
e del suo mondo. «A volte c’è l’im¬ 
pressione che la sinistra abbia già 
vinto - dice D’Alema - perché fra 
chi legge i giornali, fra chi lavora, 
fra chi si organizza nelle associa¬ 
zioni e nei sindacati l’Ulivo è sicu¬ 
ramente maggioritario. Però - av¬ 
verte il leader del Pds - c’è un "po¬ 
polo invisibile" che non partecipa, 
che magari guarda soltanto la tv, 
che è fatto in gran parte di anziani 
e di casalinghe, e che è più influen¬ 
zabile dalla destra». 

Il viaggio di D'Alema in Sicilia 
(«Ho voluto cominciate subito ia 
campagna elettorale, e l’ho voluta 
cominciare da qui perché la vitto¬ 
ria dell’Ulivo sarà anche la vittoria 
del Mezzogiorno»») è fitto di impe¬ 
gni; dopo l'assemblea mattutina a 


Caltagirone, D’Alema è andato a 
Caltanisetta per un pranzo con gli 
imprenditori e gli agricoltori locali, 
in una villa splendidamente restau¬ 
rata che però - anche questo è em¬ 
blematico della Sicilia - si trova giu¬ 
sto sotto un viadotto che non si sa 
quando verrà completato. Poi ha 
incontrato i giovani, per discutere 
di disoccupazione, dopodiché è 
corso a Enna per un comizio. In se¬ 
rata, infine, nuova cena elettorale, 
sempre a Enna. Oggi sarà a Paler¬ 
mo. Il ritmo è pesante, le pause 
praticamente inesistenti. «In cam¬ 
pagna elettorale ci si rovina la vita - 
sorride D’Alema - eppure la faccia¬ 
mo per avere una vita migliore.. E’ 
un bel paradosso, vero?». 

Nei suoi comizi e nei suoi incon¬ 
tri il segretario del Pds parla poco 
degli avversari politici. Preferisce 
discutere di programmi, proposte, 
idee: il che, naturalmente, fa parte 
dell’armamentario classico delle 
campagne elettorali. La differenza, 
questa volta, sta semmai nelle for¬ 


me scelte per comunicare, che sol¬ 
tanto di rado sono quelle del comi¬ 
zio, e che privilegiano invece il 
contatto diretto e il botta-e-risposta 
con «pezzi» di società. E sta, la dif¬ 
ferenza, nel modo di porsi: non co¬ 
me capo dell’opposizione, ma co¬ 
me azionista di maggioranza del 
governo futuro. «La differenza fra 
un piazzista e una classe dirigente - 
dice D’Alema con trasparente allu¬ 
sione al Cavaliere - è che il piazzi¬ 
sta dice tutto quello che la gente 
vuole sentire, senza preoccuparsi 
se si potrà fare oppure no. Chi è 
classe dirigente, invece, sceglie e 
decide» Un esempio? Le tasse. «Di¬ 
re "meno tasse” è geniale, perché 
chi le paga applaude e chi non le 
paga è ancor più contento: si sente 
all’avanguardia... "Equità” è invece 
più difficile da dire, però è la sola 
strada per risolvere i problemi del 
fisco». 

Naturalmente, non mancano le 
battute: che di una campagna elet¬ 
torale sono per dir così il sale. A 
Berlusconi che sostiene essere Dini 


un problema per l’Ulivo anziché 
per il Polo, D’Alema replica cosi: 
«In campagna elettorale si confron¬ 
tano idee e programmi... Questa è 
la bàttuta di un pL jblicitario, che si 
consola così della dolorosa solitu¬ 
dine in cui si trova». Berlusconi e il 
Polo, tuttavia, restano awersan in¬ 
sidiosi: D’Alema parla da uomo di 
governo, ma sa bene di non avere 
la vittoria in tasca. L’accordo sfu¬ 
mato con la Lega («Non si baratta¬ 
no i principi con qualche collegio 
in più», dice D’Alema fra gli ap¬ 
plausi dei siciliani) non è una buo¬ 
na notizia, mentre qualche turbo¬ 
lenza arriva da Rifondazione. «Sa¬ 
pete qual è il problema? - confida¬ 
va ieri D’Alema ai suoi collaborato¬ 
ri - La campagna elettorale è appe¬ 
na cominciata. E’ molto lunga E 
può succedere di tutto». Di una co¬ 
sa, però, il segretario de! Pds è sod¬ 
disfatto: stare tra la gente gli piace. 
«Se me ne fossi rimasto a Roma -di¬ 
ce - ora sarei alle prese con le can¬ 
didature, le desistenze, i simboli, i 
collegi sicuri e quelli così così...». 


Par condicio 
alTg5 
di Mentana 

Par condicio al Tg5. lari sera 
Mentana si è rimesso In 
carreggiata dopo aver sbandato 
vistosamente, Il giorno prima,per 
colpa di Berlusconi. Il Cavaliere, 
comodamente seduto davanti al 
direttore del TgS che lo 
Intervistava, aveva Infatti tirato 
fuori un manifesto pubblicitario e 

10 aveva mosso in bella mostra, In 
modo che la telecamera potesse 
Indugiarvi par molti secondi. Uno 
spot «rubato, nel corso di una 
Intervista politica. «Il TgS regala 
uno spot sul simbolo», aveva 
titolato l'Unità, lori, Montana ha 
Intervistato Prodi e par pareggiare 

11 conto lo ha correttamente 
Invitato a mostrare dal materiale di 
propaganda. E cosi la telecamera 
ha Inquadrato II programma 
dell'Ulivo. Rosta una differenza. 
Berlusconi si è comportato come 
chi, Invitato per un aperitivo, è 
rimasto anche a pranzo e cena; 
Prodi è stato ripetutamente 
Invitato ad assaggiare II sapore di 
uno spot Flnlnvest gentilmente 
offerto dalla ditta. Il tutto In nomo 
di una pai condicio che, come si 
vede, non è poi cos) disprezzabile. 
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Venerdì 1 marzo 1996 


MRM » * SMNi »? 


Il Cdu chiede spazio. Colletti e Vertone con la destra 

Nel Polo tensioni 
e tessa al centro 

Candidature: scontro Michelini-Letta 



Un Polo reso inquieto dall’effetto-Dini sceglie i suoi 
candidati. 1 «cespugli» centristi chiedono più candidati. 
«L’Ulivo ha rafforzato il suo centro e noi che facciamo?», 
dice Angelo Sanza, numero due di Buttigliene. Intanto, 
è ufficiale che Berlusconi si presenterà nel collegio di 
«Milano 1». Gianni Letta al «Roma 1»? Si dà per certo da 
tempo, ma Michelini dice: «11 candidato lì sono io». Si 
candideranno Lucio Colletti e Saverio Vertone. 


MOLA SACCI» 


N ROMA. «... Si, ma noi abbiamo 
posto a Berlusconi e Fini il proble¬ 
ma di una nostra maggioro visibili¬ 
tà... Chiaro?» - dice, ben determi¬ 
nato, nel corso di una riunione del 
Cdu, Angelo Sanza, numero due di 
Rocco Buttiglione, a poche ore del¬ 
l'unificazione con i cugini del Ccd, 
Ma soprattutto all'indomani della 
discesa In campo di Umberto Di¬ 
ni, Più visibili in che senso, onore¬ 
vole Sanza? «E be',., con più pre¬ 
senze, con più candidati. L'Ulivo 
ha rafforzato il centro e noi che 
facciamo?». E che risposta le han¬ 
no dato? «Vedremo, la colsa è an¬ 
cora lunga... Ma in ogni caso noi 
vogliamo correre da soli... soli e 
più visibili. E, comunque, stia sicu¬ 
ra che in queste ore chissà quanti 
problemi ha anche l'Ulivo». L effet- 
to-DInl si (a sentire, e di che tinta, 
nelle raffica di riunioni in corso per 
la scelta dei candidati di un Polo 
sempre piùlnquieto. 

Le agenzie battono che Qlannl 
Latta, numero due di Forza Italia e 
consigliere del Cavaliere, probabil¬ 
mente si presenterà al collegio di 
«Roma 1 », ma che forse it ci potreb¬ 
bero andare anche Alberto Miche- 
lini nonchèRocco Buttiglione. Bel¬ 
l'affollamento al «Roma 1». Ma Al- 
batta MtehatM dice che le cose 
non stanno affatto cosi: «No, no - 
dice - sono lo II candidato del col¬ 
legio di "Roma 1", Il mi sono pre¬ 
sentato nel '94 (1 tempi cambiano, 
allora era lo sfidante di Berlusconi 
ndr), Il sempre ero In corsa per le 
regionali,.. E poi li ho la casa, lo 
Studio, conosco tutti», Allora Letta 
no? «No, Letta - dice Michelini - mi 
pare che si presenterà per il pro¬ 
porzionale*. Dove? «Be’ non lo 
so,,.», Ma le indiscrezioni continua¬ 
no a date per certo che Letta si pre¬ 
senterà ai «Roma 1». U agenzie 
battono anche che Letta potrebbe 
essere il capolista al proporzionate 
nel Lazio. Un posto però al quale si 
dlceche ambirebbe anche Catare 
Piatiti, coordinatore di Forza Ita¬ 
lia, che non ha ancora deciso se 
presentarsi alla Camera o al Sena¬ 
to. 

E II professor Rocco Buttlgllo- 
Ita? Per lui ci potrebbe anche esse¬ 
re un altro collegio romano o forse 
in contemporanea potrebbe an¬ 
che presentami In Puglia. Intanto, 
quel che è sicuro -come è stato uf¬ 
ficialmente confermato ieri da Ma¬ 
rio Valduccl, , vicecoordinatore di 
Forza Italia - è che Silvio Barlu- 
aconl sarà candidato alla Camera 
nel collegio uninominale di «Mila¬ 
no li «Una scelta - dice Valduccl - 
che il 27 marzo del '94 era slata re¬ 


sa Impossibile dal veto di Umberto 
Bossi». Berlusconi correrà poi nel 
proporzionale, probabilmente in 
Lombardia, Veneto e Puglia. «Evi¬ 
dente che rilancia il guanto della 
sfida a Bossi» - commenta Fabri¬ 
zio Del Noce, che «al 99S6» si rican¬ 
diderà, forse lasciando il suo colle¬ 
gio romano per «la terra dei miei 
avi in Piemonte». Intanto, sembra 
abbastanza sicuro che Qiullano 
Urbani ed Antonio Martino, due 
esponenti di spicco di Forza Italia, 
dovrebbero guidare le liste per il 
‘proporzionale rispettivamente in 
Piemonte e in Sicilia, mentre a Mi¬ 
lano dovrebbero presentarsi il pre¬ 
sidente del Senato Carlo Scogna- 
mlgtlo e il presidente dei deputati 
di Forza Italia, Vittorio Dotti. 

Ad addolcire un po' l'effetto-Di- 
ni, i «SI» venuti al Cavaliere da parte 
di Alcuni intellettuali. Il filosofo Lu¬ 
cio Collctti ed il saggista Saverlo 
Vertone hanno deciso di candi¬ 
darsi come indipendenti nelle liste 
di Forza Italia per il Senato. E di¬ 
sponibili ad una candidatura sa¬ 
rebbero anche il filosofo Vittorio 
Mattrtou e lo storico Ploro Melo¬ 
grani. «Non voglio giocare con i 
nomi - afferma Colletti che do¬ 
vrebbe essere candidato in un col¬ 
legio di Roma - ma ritengo che al¬ 
meno la componente liberale del 
centrodestra sia oggettivamente la 
forza maggiormente innovativa e 
quindi maggiormente di sinistra». 
Un ragionamento analogo lo fa Sa¬ 
verio Vertone che sembra garegge- 
rà per un seggio a Torino: «Ormai è 
difficile non entrare in una compe¬ 
tizione che credo sia arrivata all'ul¬ 
timo atto: da una parte c'è tutta la 
Prima Repubblica, dall'altra ci so¬ 
no le potenzialità della Secon¬ 
da...». Intanto, scelta sofferta per 
Emilio Fodo il quale però dice che 
non ha ancora dato la sua ultimìs¬ 
sima parala per presentarsi come 
candidato al Senato per Forza Ita¬ 
lia. «Devo vedere... Il collegio? Be', 
in Sicilia ci sono nato, ma in Lom¬ 
bardia ci vivo. E, comunque, vin¬ 
cente o perdente, anche se mi can¬ 
diderò, io la sera dei risultati eletto¬ 
rali sarò al mio Tg4<>. «Se: puoi Emi¬ 
lio rimani... con tutti noi al Tg4» - 
gli scrive il suo «Fan club». 

E cosa fa Vittorio Sgarbl? An¬ 
nuncia che lui e Pannella sono in 
contatto con il Polo, alla ricerca di 
un accordo. Ma non dovevano an¬ 
dare liberi e soli? E con quali con- 
didati? Per ora in quanto a fantasia 
sembta che si siano più sbizzarriti i 
Cdu che avrebbero contattato Eli¬ 
sabetta Santini e l'ex campione 
d’atletica Pietro Monne» 


Secondo TAbacus 
vale II 6,5% 
la Usta Olili 

Vaia il 6,5 par canto la -Usta Dtnl - 
Rinnovamento Italiano», Ria l'UHvo 
potrebbe guadagnare aoto un paio 
di punti proporzionali (dal 38,1 al 
40,2pcldall'lflgreiao In campo 
dal prealdanta dal consiglio eh» 
•peachorebba» voti In primo luogo 
da indocttl a contristi e mano dal 
previsto natl'alattorato dt csntro- 
dastra etra, and, natl'lpotaal di dua 
•oli acManariantl arriva a 
•superare- riapatto alla scorta 
saturnina l'ulivo'. SO J. contro 49,9 
per canto,t quanto emerga dalla 
nuova rilevazione dalla abacua par 
•Panorama» (806in torvi sta il 27 
febbraio). Come già accaduto In 
passato, Il sondaggio mostre che 
la fusioni tra forzo polttlch* non 
sarebbero premiato dagli elettori. 
Questo varrebbe tanto per 
l'Iniziativa di Meccanico che par la 
federazione tra Cdu a Ccd. 




SIMo Berlusconi 


Il sociologo Buttaroni: «È un movimento in fase calante» 

Berlusconi si consola 


«Dini è un problema per Prodi e D’Alema, non per noi». 
Berlusconi ancora all'attacco, ma intanto dice che l’op¬ 
posizione non fa per lui. «Perchè è uno che costruisce», 
spiega Meluzzi. Ma intanto deve fare i conti con il suo 
movimento in crisi, è la diagnosi di Buttaroni, deii’Uni- 
cab. «Fi alla sconfitta non reggerebbe, perchè non ha gli 
ammortizzatori». Ccd e Cdu con Forza Italia anche nella 
quota proporzionale per raggiungere il quorum. 


■i ROMA. «Non si vede la necessità 
di un altro paititino di centro, il tea¬ 
trino di chi sta più al centro e chi 
più al centro del centro ha stanca¬ 
to tutti». Silvio Berlusconi a Panora¬ 
ma E poi continua: «Dini non è un 
nostro problema, lo è soprattutto 
per Prodi, per Maccanico, D’Ale¬ 
ma,'per Bertinotti e tutta quella va¬ 
riopinta compagnia di giro che 
non è certo una coalizione in gra¬ 
do di esprimere una linea e un pro¬ 
gramma unitari». Insomma mostra 
il tono di chi è sicuro di sè, il leader 
del Polo, ma contemporaneamen¬ 
te ammette di non sentirsi adatto 
nel ruolo di opposizione. «Mi augu¬ 
ro che voglia intendere di essere si¬ 
curo di vincere», interpreta l’azzur¬ 
ro Enzo Savarese, mentre lo psi¬ 
chiatra, nonché deputato forzista, 
Alessandro Meluzzi aggiunge: «Ber¬ 
lusconi dice queste cose perchè è 


un costruttore e dà il meglio di sè 
nell’atto della gestazione piuttosto 
che della distruzione. In algebra 
sceglierebbe i segni del più e del 
per, perchè fa parte della sua sto¬ 
ria. Detto ciò va anche aggiunto 
che Forza Italia reggerebbe benis¬ 
simo alla sconfitta, anzi sarebbe 
galvanizzata». 

«Non è cosi, perchè il movimen¬ 
to, che è in fase calante anche se 
arriva al 20%, ha perso la sua spinta 
a radicarsi su! territorio e questo 
accentuerebbe se perdesse. Per¬ 
chè non ha gli ammortizzatori fun¬ 
zionali, quelli che una volta si chia¬ 
mavano ideologici, per reggere al¬ 
la prova», è la diagnosi di Carlo 
Buttaroni, direttore delle ricerche 
socio politiche dell’Unieab. Se tutti 
i dirigenti del Polo continuano a 
sostenere che Dini non sottrae voti 
al centrodestra, Buttarbni ricorda 


che il presidente del consiglio co¬ 
munque ha sulla carta un 6% 
(stando alle sue rilevazioni), che 
conquista nei ceto moderato. E 
quindi anche a destra. In questa ot¬ 
tica non devono sorprendere le 
previsioni riguardanti la neonata 
federazione Ccd-Cdu, che stima al 
2,7%. 11 che significa che non rag¬ 
giungerebbe il quorum. Perciò Ca¬ 
sini e Buttiglione stanno valutando 
l’ipotesi di presentarsi con Forza 
Italia anche nella quota proporzio¬ 
nale. 

Buttaroni poggia la sua analisi 
sulla constatazione che oggi, a dif¬ 
ferenza del 94, il Polo è chiuso nel 
fortino, preoccupato soprattutto - 
a differenza di quanto dice Pilo qui 
accanto - di mantenere il proprio 
elettorato, per garantirsi almeno 
una parità con l'Ulivo. «La crisi è 
evidente nella società italiana e, a 
diffemza del 94, sbandierare illu¬ 
sioni non funzionerà più. Chi pro¬ 
porrà schemi realistici - ma certa¬ 
mente non le lacrime e sangue co¬ 
me fecero ì progressisti - può pen¬ 
sare seriamente di vincere. Il Polo 
ha scelto l'argomento della detas¬ 
sazione, perchè sa che è un pro¬ 
blema molto sentito dai piccoli e 
medi produttori, ossatura portante 
della nostra economia, ma anche 
dai lavoratori dipendenti». 

□ Ro.La. 


Il «sondaggista» del Polo insiste 
«Non è la tv che fa vincere Silvio» 

Ho: «Saremmo bravi 
anche all’opposizione 
La partita è aperta» 


«Credo che potremo fare egregiamente l’opposizione, 
perchè siamo più bravi in questo». li «sondaggista» del 
Polo, Gianni Piio, giudica le dichiarazioni del Cavaliere: 
se dice di non essere adatto al ruolo di minoranza par¬ 
lamentare «è perchèha una forte vis realizzativa». Per 
l’esperto del Polo i due blocchi sono attualmente in 
equilibrio. La partita, insomma, è ancora tutta da gioca¬ 
re. 


ROSANNA LAMPUQN ANI 


■ ROMA. Onoravo)» Pilo, lai è II 


gare) parchi Berlusconi dice di non 
essere tecnicamente e pstcotegl- 
cemento adatto all’opposizione? 

Credo che potremmo fare egre¬ 
giamente l'opposizione, perchè 
siamo più bravi in questo. Psico¬ 
logicamente è normale che Ber¬ 
lusconi dica quelle cose perchè 
ha una forte vis realizzativa. 
Quando si riferisce a quel "tecni¬ 
camente" vuol forse Intendere 
che Forza Italia non reggerebbe 
questo ruolo? 

No, perchè l'opposizione nelle 
istituzioni è diversa da quella che 
si fa sul territorio. Per intenderci 
quella che faceva il Pei 20 anni fa 
e di cui persino Rifondazione og¬ 
gi fa un uso liturgico. Semmai bi¬ 
sogna guardare ai nostri parla¬ 
mentari, quasi del tutto neofiti 
della politica, che sono arrivati a 
Roma poco attrezzati, per cui fare 
opposizione è più complicato. 

Se II Polo dovesse perdere, e da¬ 
to cto eh» ha detto, Berlusconi 
smetterebbe di fere II leader? 

Al contrario, perchè potrebbe 
pensare di ritirarsi solo se II Polo 
vincesse. Sarebbe lui, in quel ca¬ 
so a decidere qualcosa di diverso 
da ciò che è costretto a fare. Vice¬ 
versa, il giorno dopo la sconfitta 
ricomincerebbe la contesa e non 
si sottrarrebbe al compito di gui¬ 
dare Forza Italia e il Polo. 

Dunque sta dicendo che in caso 
di vittoria Berlusconi potrebbe 
fare II fatidico passo IndMro? 
Stiamo solo facendo delle ipote¬ 
si. 

L’altra sera, durante l'Intervista 
a Mentane su CanaloS Berlu¬ 
sconi è apparso sottotono. Co- 
s'è, non funziona più televisiva¬ 
mente? 

L’ho detto e lo ripeto: Berlusconi 
nel 94 ha vinto nonostante le tv. 
Perchè non è vero che le ha in 
mano tutte: infatti i conduttori di 
quasi tutte le trasmissioni d'infor¬ 
mazione sono schierati dall’altra 
parte. 

Ma cl sono state o d saranno le 
tresmtsslonl-contonltofe della 
FMnvest acMerattssIma: da 
Buona Giornata a Ok II prezzo è 
giusto a quatta di Bon giorno o 
Vlaneflo e Mengacci. 

Negli Usa si è cominciato a stu¬ 
diare il ruolo dei mass media ne¬ 
gli anni 30 e i ricercatori sono sta¬ 
ti quasi sempre di orientamento 
di sinistra. E tutti hanno concluso 
che i mass media esercitano un 
ruolo di rinforzo di opinioni che 
si diffondono diversamente e 
creano solo movimenti di superfi¬ 
cie. Faccio un solo esempio. Il 
muro di Berlino, con tutto ciò che 
ne è seguito, è caduto nonostante 


le tv dì stato dei paesi dell'Est, che 
come è noto erano saldamente in 
mano ai regimi. In Italia voglio ci¬ 
tare un episodio di cui la sinistra 
è sempre stata orgogliosa: il refe¬ 
rendum sul divorzio del 74. Lo ri¬ 
cordo bene: ho votato per la pri¬ 
ma volta e per la prima volta ho 
fatto campagna elettorale, a favo¬ 
re. All’epoca la Tv era in mano al¬ 
la De, il più grande quotidiano, II 
corriere della sera era tiepido, 
mentre il secondo, Il giorno, era 
diretto da Zucconi, Famiglia cri- 
stiano vendeva 6 milioni di copie. 
Ciò nonostante il divorzio vinse. 

E Berlusconi allora perchè ha 
vinto nel 94? 

Perchè ha rappresentato senti¬ 
menti e bisogni anche impliciti, 
quelli che la gente si teneva in 
pancia o no! retropensiero e a cui 
ha offerto un super-io. 

Oggi è Innegabile che la attua¬ 
zione sla diverea dal 94, non c’è 
nulla di «contato, tanto è varo 
che In tonti pronosticano I Foli 
In parità. 

Direi che a differenza del 94 non 
c'è più quel fermento positivo 
che in larga misura avvantaggiò il 
■ Polo, ma che era a disposizione 
di tutti. Si può dire che non c'è 
più entusiasmo per niente, tn- 
somma ieri si andava avanti con 
le vitamine, oggi con gii antibioti¬ 
ci e la depressione riguarda tutti. 
Se guardiamo ai politici: quelli 
del centrosinistra sono più ener¬ 
gici di quelli del Polo, ma ciò non 
ha nulla a che vedere con gli elet¬ 
tori. Per esempio Forza Italia nel 
94, senza militanti, vinse. Quando 
i suoi militanti si sono dati da fare 
per le amministrative noi siamo 
scesi al 12*. 

Par vincere di cosa c’è bisogno? 

La gente vuol dare soddisfazione 
alle sue insoddisfazioni. Oggi l'e¬ 
lettorato è grosso modo diviso tra 
un 35* del Polo, un 35* dell'Uli¬ 
vo, qualcosa della Lega e il resto 
dì indecisi. Una fetta importante 
che però è più vicina al Polo e 
che non saranno i Dini o ì Macca¬ 
nico a convincere. 

Vuol dire che questi Indecisi o II 
Intercetta II Foto oppure si 
astengono? 

Certamente. La sinistra può esse¬ 
re tentata di intercettare i voti del¬ 
la Lega. Io la supplico di non far¬ 
lo, perchè se tutti noi ci astenessi¬ 
mo dalle desistenze avvieremmo 
a soluzione la riforma del sistema 
politico senza ulteriori tossine. Se 
l'imbastardissimo con la desi¬ 
stenza porteremmo lo scontro 
istituzionale al livello di 2 anni fa. 
Credo che si debba correre il ri¬ 
schio di perdere in nome della 
chiarezza. 

E Berlusconi lo farà? 

Di sicuro. 


Dalla resistenza alla vicepresidenza del parlamento europeo 

È morto Mario Zagari 


Forza Italia promuove un movimento giovanile. Nel mito del «liberismo utopico» 

Giovani e azzurri, come il Cavaliere 


■tt ROMA. Partigiano, socialista, 
membro dell’assemblea costituen¬ 
te, europeista della prima ora, Ma¬ 
rio Zagari è morto a Roma, ieri po¬ 
meriggio a 83 anni. Zagari è stato 
tra I fondatori, con Pietro Nenni, 
del Psiup. È stato membro effettivo 
del Cln. Nell’ottobre del 1943, ven¬ 
ne arrestato dai nazi-fascisti e rin¬ 
chiuso a Regina Coeli, da dove riu¬ 
scì a fuggire con uno stratagemma, 
per riprendere subito l’attività parti- 
giana come uificiale combattente 
del fronte militare della resistenza. 
Decorato al valor militare, dopo la 
guerra Zagari divenne membro 
della direzione del Psì e fu eletto 
deputato alla costituente. Nel 1948, 
sedette nel parlamento della prima 
legislatura repubblicana. Opposi¬ 


tore sia del frontismo che del cen¬ 
trismo, lottò per l'autonomìa, l’ini¬ 
ziativa e l'unità socialista, fu fonda¬ 
tore e direttore di numerose riviste 
ispirate a questi principi. Nel 1970, 
Zagari divenne il ministro del com¬ 
mercio con l'estero. Nel 1973, della 
giustizia. Già deputato del parla¬ 
mento italiano al parlamento euro¬ 
peo dal 1976, fu eletto europarla¬ 
mentare nel 1979 e nel 1984. Fu vi¬ 
ce presidente del parlamento eu¬ 
ropeo. E, dal 1988, presidente del 
consiglio italiano del movimento 
europeo.«Scompare una storica fi¬ 
gura del socialismo italiano ed eu¬ 
ropeo». Il presidente delia federa¬ 
zione laburista Valdo Spini com¬ 
menta cosi la morte dell'ex vice 
presidente del parlamento euro¬ 
peo. «I laburisti italiani piangono la 


scomparsa del compagno Zagari. 
Di luì ricordano il grande contribu¬ 
to alla resistenza, l’impegno per la 
ripresa dell'Italia nel dopoguerra, 
la proficua missione ministeriale, 
l'azione di pioniere dell'idea euro¬ 
pea. Socialista, testimone di un so¬ 
cialismo sempre laico, tollerante e 
riformista. Uomo di grande rigore 
polìtico e di grande onesta», con¬ 
clude Spini. «Ricordo con commo¬ 
zione Mario Zagari, socialista rifor¬ 
mista, europeista e combattente 
per la liberta». È il commento del 
segretario dei socialisti italiani Ma¬ 
rio Boselii alla notizia della morte 
di Zagari. «Tra gli ispiratori della 
politica di centro sinistra, Zagari ha 
operato con coerenza al servizio 
del mondo del lavoro e del paese e 
del movimento socialista italiano». 


■ ROMA. Si dice che l'abito non fa 
il monaco. Di sicuro è che ieri mat¬ 
tina nella sede di Forza Italia, in via 
dell'Umiltà, non sembrava di esse¬ 
re in compagnia dei soggetti per 
cui la conferenza stampa era stata 
indetta: i giovani e il neonato movi¬ 
mento azzurro. Perchè una ventina 
di giovanotti erano tutti in giacca e 
cravatta, tranne uno che forse per 
sbaglio indossava un maglione e 
un giubbotto di renna. Quasi tuffi 
con cellulare d'ordinanza e lo 
sguardo dritto in avanti, senza ten¬ 
tennamenti - inevitabili se chi par¬ 
la la fa troppo lunga, Sarà stata 
l'occasione o chissà che, ma questi 
forzitalioti sembravano tutto tranne 
che dei giovani, desiderosi, piutto¬ 
sto, di emulare «l'incarnazione del¬ 


l’idea di libertà individuale tenden¬ 
zialmente incondizionata». Cioè? 
Ma Silvio Berlusconi, of course. Ec¬ 
co questo è il linguagggio usato dal 
coordinatore Andrea Di Teodoro, 
così compreso nella sua parte da 
ripetere più volte che i giovani di 
Forza Italia sì che s’intendono di li¬ 
bertà, mipa quelli dei movimenti 
di massa, di sinistra, cattolici, estre¬ 
misti per cui la libertà individuale si 
fa più vera nell’organismo colletti¬ 
vo». «Quelli dell'elefante rosso», per 
intenderci. Quelli delle occupazio¬ 
ni studentesche contro cui Forza 
Italia Giovani si batte perchè «ille¬ 
gittime». Insomma, per dirla con Di 
Teodoro, «l'identità giovanile si 
fonda sul piano dell’utopia concet¬ 
tuale». Del resto tutta roba scritta 


nel volantone stampato per racco¬ 
gliere le iscrizioni, un documento 
su cui «gli adulti non ci hanno detto 
nulla, anche se alla fine l’hanno 
approvato. Perchè Silvio Berlusoc- 
ni non ha voluto inquadrarci, ma ci 
ha lasciati liberi». 

Per ora non si sa quanti siano gli 
iscritti, ma a sentire Andrea Fronzi, 
coordinatore della Lombardia, so¬ 
no già centinaia quelli della sua re¬ 
gione. Per aderire al movimento bi¬ 
sogna essere di età compresa tra i 
16 e i 28 anni - Di Teodoro ne ha 
25. Poi si è divisi sul territorio a tre 
livelli: regionale, provinciale e per 
collegio, giusto per dare una mano 
durante le elezioni. Per ora hanno 
preparato un documento su scuo¬ 
la e università, alla base dei. quali 


c’è l'esaltazione delle stretture non 
statali. Infatti anche per l'università 
si auspica la fine dei finanziamenti 
pubblici. Insomma, come ha spie¬ 
gato Valentina Aprea, deputata e 
responsabile delle politiche forma¬ 
tive di Fi, lo Stato non deve più es¬ 
sere gestore, ma garante, E quan¬ 
do si arriverà a questo, grazie alla 
riforma delia pubblica amministra¬ 
zione, le scuole dovranno essere 
messe in grado dì fare chiamate di¬ 
rette di insegnanti e personale non 
docente. Insomma poche idee, per 
ora, ma chiare. Del resto, com¬ 
mentando i) cambio di sede e di 
indirizzo del movimento, Andrea 
Fronzi ha detto: «Dall’Umiltà al Ple¬ 
biscito». 

□ Ro.La. 
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Irene intanto cerca «casa» 
Montecitorio non va 
meglio vicolo Valdina 


■ ROMA. E intanto Itene Pivelli è alia ricerca di un ufficio 
che la ospiti il giorno che non sarà più presidente della Ca¬ 
mera ma sia comunque rieletta deputato. Con l'insediamen¬ 
to della nuova, il 9 maggio, Pivetti decadrà infatti dal manda¬ 
to e allo stato non sembrano molte le chanches di una sua 
riconferma. Più probabile, ma non certa, la rielezione a de¬ 
putata. Ad ogni buon conto (e per ogni buona scaraman¬ 
zia) , Irene Pivetti si è messa già alla ricerca di un ambiente, 
nell'area di Montecitorio, consono all'incarico adempiuto. 
E' prassi consolidata, infatti, che ai suoi ex presidenti rieletti 
la Camera riservi alcuni riguardi particolari, primo tra tutti un 
ufficio adeguato alla posizione assunta nel passato. Di que¬ 
sti riguardi godono tanto Nilde lotti (presidente per tredici 
anni, la prima donna chiamata al più alto scranno della Ca¬ 
mera) quanto Giorgio Napolitano, che passò il testimone 
proprio alla Pivetti, Ma dove sistemare (se sarà necessario 
tarlo) Itene Pivetti? La presidente ha fatto una prima ricogni¬ 
zione nel Palazzo propriamente detto, e già affollatissimo. 
Un paio di ipotesi sono state prese sì in considerazione, ma 
sono considerate dai suoi collaboratori men che soddisfa¬ 
centi. Allora l'attenzione si è spostata sul contiguo ex con¬ 
vento medioevale di Vicolo Valdina che la Camera ha ac¬ 
quisito al suo patrimonio sotto la presidenza di Sandro Petti¬ 
ni e su cui è stato operato uno straordinario restauro conser¬ 
vativo sotto le presidenze di Pietro fngrao e della lotti. Attual¬ 
mente le sale al piano terra dell’ex convento sono destinate 
ad ospitare convegni e seminari, mentre ai piani superiori 
sono stati ricavati gli uffici per molti deputati: c'è anche quel¬ 
lo di Achille Cicchetto. A Valdina la presidente Pivetti avreb¬ 
be individuato locali di maggior gradimento e funzionalità. 
Se la scelta fosse confermata, sarebbe proprio il caso di par¬ 
lare di casa e chiesa: proprio per inziativa di Irene Pivetti è 
stata riaperta al culto la cappella dell'ex convento che la 
presidente frequenta molto spesso. 



Famacci/Ansa 


Bossi strappa il à alla Pivetti 

Resta con la Lega, ma frena sulla secessione 


La Pivetti resta nella Lega. È l’epilogo di un lungo vertice a 
Milano con Bossi e Maroni. 11 Senatur: «Per me non c’è mai 
stato alcun dubbio, la Pivetti è della Léga. Mi suonava stra¬ 
no un suo passaggio con Dini, col partito delle mummie». 
Poi la concessione alle richieste della presidente della Ca¬ 
mera: «La Lega è indipendentista ma non è la secessione». 
Il segretario lombardo Calderoli conferma: «Bossi-Pivetti, 
due anime, la rivoluzionaria e la moderata, insieme». 


m MILANO. Bossi-Maroni-Pivetti, 
una partita a tre durata due ore e 
mezza, giocata ieri pomeriggio in 
via Bellerìo a Milano, Risultato: Pi¬ 
mene non scende dal Carroccio e 
ottiene in cambio dall’Umberto 
una correzione di rotta politica- «La 
Lega è tutta indipendentista, ma 
non è la secessione o quella roba 
lì. - dirà il Senatur in tarda serata - 
Solo il processo storico potrà stabi¬ 
lire se sarà possibile raggiungere il 
federalismo oppure ci vorranno al¬ 
tre soluzioni...». Insomma c’è anco¬ 
ra spazio per i credenti» nella rifor¬ 
ma federalista, per coloro che 
«sperano») che lo Stato non si rom¬ 
pa. La cronaca della giornata che 
ha portato a! ricompattamento del¬ 
la Lega comincia col giallo di un 
incontro romano fra Bossi e la Pi¬ 
vetti. Mai avvenuto. Probabilmente 
era un depistaggio per tenere tutta 
l’operazione segreta. 

Comunque il primo personaggio 
ad arrivare in Via Bellerio è proprio 
ii presidente della Camera. Sono 
circa le 16, Dopo una mezzoretta 
arriva l’ex ministro Maroni: «Sono 
qui per parlare con Bossi». Quindi 
alle 17 scende dall'auto il Senatur. 
fa finta di niente, giogioneggia coi 
cronisti in attesa: «C’è la Pivetti? 
Non so,..Dite che sta svuotando i 
cassetti...Qui sembrano sempre in 
tanti ad andar via ma poi restano 
tutti a ingombrare nella grande Le¬ 


CARLO B 

ga». Pochi minuti dopo inizia la dif¬ 
ficile partita. Si sa solo che la Pivetti 
ha messo sul tavolo una condizio¬ 
ne precisa per continuare a far par¬ 
te delia vecchia squadra: che le ve¬ 
nisse concesso di giocare a centro¬ 
campo, posizione in cui è possibile 
riaffermare la validità dello spazio 
moderato e federalista puro. La di¬ 
scussione è stata lunga e animata. 
Le frecce all'arco della Pivetti non 
erano poche, il suo pensiero si sa 
che è condiviso da una bella fetta 
del gruppo dirigente. La presenza 
di Maroni ne era la conferma. E se 
sì è giunti al colloquio dei chiari¬ 
menti di ieri, dove ci si è incontrati 
senza dirsi addio, il merito va forse 
proprio ascritto al lavoro di media¬ 
zione dell’ex ministro. Alle 19,30 
l’auto con scorta della Pivetti lascia 
la sede di via Bellerio, [luminata dai 
fari della tv. Sgommata e niente so- 


AMBILLA 

sta per qualche dichiarazione. Non 
si sa ancora come siano andate le 
cose. A sciogliere l’incertezza ci 
pensa ancora Maroni, il primo a 
farsi vivo: «È andato tutto benissi¬ 
mo, splendidamente». E invita tutti 
al grande «spettacolo che si terrà a 
San Pellegrino domenica prossi¬ 
ma»: «Non mancate - spiega - per¬ 
chè ne varrà la pena». U in Val 
Brembana è fissato l’appuntamen¬ 
to elettorale della Lega lombarda 
che si riunisce in assemblea. Maro¬ 
ni lascia quindi intendere che po¬ 
trebbe essere l'occasione per un 
esordio Bossi-Pivetti in contempo¬ 
ranea. Per la verità c'è ancora un 
margine d’incertezza sullo show in 
tandem. L’occasione potrebbe 
non essere quella di San Pellegri¬ 
no, ma l’assemblea federale della 
Lega Nord che si terrà il 9 marzo a 
Sesto San Giovanni. Comunque 
sia, Bossi verso le 20 apre le porte 


del suo ufficio ai giornalisti e alla tv. 
È sorridente e conferma l’esito po¬ 
sitivo dell’incontro. 

Allora, onorevole Bossi, superati 
tutti I dubbi. La Pivetti resta e 
non va con Dini... 

A dir la verità per me non c’è mai 
stato questo dubbio. Manipolazio¬ 
ni e invenzioni della stampa. La 
Pivetti è della Lega e appartiene 
alla Lega. È quello che sapevo da 
sempre, non solo che la Pibvetti è 
presidente della Camera e onore¬ 
vole, ma che è anche della Lega. 
Così mi suonava strano un suo 
passaggio al partito delle mum¬ 
mie. Molto, molto strano. Lei e al¬ 
tri sanno benissimo che fuorixialla 
grande Lega non c’è niente. 

Dlnl, una mummia? 

Sì, se voleva fare cose serie poteva 
muoversi prima e in un altro mo¬ 
do. Non scendere in campo per 
abbracciare la Lega. 

Però la Pivetti non condivide la 
battaglia secessionista... 

Lei e altri, come Gnutti, sperano 
che sia possibile arrivare al fede¬ 
ralismo, sperano ancora che il 
Nord indipendente possa collo¬ 
carsi all’interno di uno Stato fede¬ 
rale. Loro lavorano alle cose con¬ 
crete, hanno collegamenti con 
l'imprenditoria, ii mondo dei pro¬ 
duttori. Chiedono e lavorano per¬ 
chè lo Stato non si spacchi. Co¬ 
munque la Lega è tutta indipen¬ 


dentista, una struttura indipen¬ 
dentista. Però questo non è la se¬ 
cessione. A decidere sarà il pro¬ 
cesso storico. 

La Pivetti e altri sono dunque di¬ 
sposti ad accettare la scelta so¬ 
litaria alle elezioni? 

L’hanno sempre saputo che io vo¬ 
levo andare allo scontro da soli. 
Abbiamo toccato con mano 
quanto destra e sinistra si assomi¬ 
glino: non vogliono cambiare un 
accidente di niente. Così non resta 
che schierare la cavalleria per la 
battaglia e quando si arriva a que¬ 
sto punto non si può trattare all’ul¬ 
timo minuto. 

Dove si candiderà la Pivetti? Nel 
proporzionale? 

Intanto la Lega in tutti i collegi si 
presenterà nel maggioritario. Sul 
resto vedremo. Dobbiamo ancora 
decidere. 

Fin qui Bossi. In tarda serata ar¬ 
riva un comunicato ufficiale di 
Calderoli. Il segretario della Lega 
Lombarda apporta gli ultimi ritoc¬ 
chi alla linea: «Bossi - scrive - ha 
un’anima rivoluzionaria, la Pivetti 
un’anima moderata: tutte e due le 
anime possono convivere e fare 
grandi cose». Infine sulla sdceita 
elettorale: «Al momento la linea 
prevalente è quella di gareggiare 
da soli. Ma l’ultima parola spetterà 
all’assemblea federale del 9 mar¬ 
zo Quanto alla candidatura della 
Pivetti non esiste alcun problema». 


Gnutti: «Quelli che se ne vanno? 

Sono solo disfattisti 
si ricordino di Caporetto» 

«Al centro. Duri e puri. E l’isolamento non ci fa paura. La 
storia ci darà ragione». Vito Gnutti, presidente dei deputati 
leghisti, spiega con motivi solo personali e di "ricambio", 
la decisione di non ripresentarsi. E attacca il suo prede¬ 
cessore Petrini che ha consumato da sinistra il divorzio 
dal Carroccio. «Meglio perdere che trovare chi non ha re¬ 
sistito alla guerra di posizione cui siamo stati costretti dal 
potere». La Pivetti? «Nessun dubbio, resta con noi». 


OlOdaiO FRASCA FOLARA 


■ ROMA «Non mi ricandido, cer¬ 
to. Ma non c'è alcun contrasto con 
Bossi e nessuna critica alla linea 
politica della Lega. Due legislature 
bastano, tomo a tempo pieno alla 
mia azienda e nel tempo libero di 
dedicherò al lavoro organìzzzativo, 
sì sempre e solo nel Carroccio. E 
così anche i magistrati che mi han¬ 
no mandato due avvisi di garanzia 
per la mia condotta da ministro sa¬ 
ranno più tranquilli: non mi na¬ 
scondo dietro alcuna immunità». 
Vito Gnutti smentisce seccamente 
(e polemicamente) ogni sospetto 
che personali disagi politici abbia¬ 
no influito nella decisione dì stac¬ 
care la spina con Montecitorio. 

Ma ammetterà che altri disagi 
esistono nella Lega. Il polemico 
abbandono di Pierluigi Pettini è 
una spia, tanto più che le voci di¬ 
cono non sla Isolata, anche tra 
altri parlamentari... 

Un disagio può esserci ma, atten¬ 
zione, non riguarda la basa della 
Lega e neppure il nostro elettora¬ 
to. Il disagio nasce da una guerra¬ 
lampo che il regime partitocratico 
è riuscito, diabolicamente, a tra¬ 
sformare in una guerra di posizio¬ 
ne. 

Scusi, ma non afferro II parago¬ 
ne militaresco, né mi è chiaro II 
ruolo diabolico del regime... 

La guerra-lampo è quella con cui 
abbiamo provocato la caduta del¬ 
la prima repubblica. Poi ci sono 
state l'operazione Berlusconi e 
l'ancor più magistrale trappola dei 
200 milioni dati da Sama al nostro 
amministratore Patelli, ricorda?. 
Bene, queste diaboliche mosse 
degli avversari hanno costretto la 
Lega ad una guerra di posizione. E 
quando c'è ia guerra di posizione 
gli spiriti deboli fanno disfattismo 
nelle trincee. A Caporetto il disfat¬ 
tismo lo liquidarono con un certo 
sistema. Non credo che oggi sia 
necessario tanto, basta il silenzio. 
Niente male come risposta al ra¬ 
gionamenti dell’onorevole Petri- 
nl. E anche al sindaco di Milano 
Formentini che, dall'Interno del¬ 
la Lega, con altri ha invocato un 
patto con l'Ulivo. Ma soprattut¬ 
to questa risposta non chiarisce 
come e perché (qui sta II nodo 
politico dell'evidente vostro 
scontro con quanti hanno vissu¬ 
to o vivono nella Lega un disagio 
anche drammatico) Il Carroccio 
dovrebbe restare a presidiare da 
solo un Centro che non c’è. 

C'è, eccome se c’è. La Lega non è, 
non può. non deve essere nè di si¬ 
nistra nè di destra: le spinte liberi- 
ste la condurrebbero a destra, 
quelle libertarie la orienterebbero 
a sinistra. La summa ne fa un mo¬ 
vimento di centro, di centro vero. 
Di più: ia Lega è composta di ex 
sinistri, di ex destri, di ex tante co¬ 


se, e anche qui ia summaè un mo¬ 
vimento che trova al centro la me¬ 
diazione di componenti eterodos¬ 
se. E infine, la Lega ha sempre 
detto che la riforma dello Stato 
non si fa nè a destra nè a sinistra 
ma con un patto al centro, non il 
centro dell’affarismo e dei malaf¬ 
fare, ma quello del rinnovamento 
e del cambiamenti. Ecco, ia Lega 
è e deve restare un movimento ri¬ 
voluzionario, democratico, di 
centro, E quanti non capiscono 
quest'abc hanno trascorso inutil¬ 
mente troppi anni nella Lega, me¬ 
glio perderli che trovarli... 

Ma anche dall’Interno dalla le¬ 
ga vi dicono che In quaato modo 
sarete puro un centro, ma Isola- 
tlsslmo. E rischiata di tentare In 
Parlamento con una sparuta 
pattuglia, altro che l'esercito 
del 120 di due anni addietro. 

Ma non volete capire che la Lega 
ha il compito storico di mantener¬ 
si estranea al gioco, al teatrino 
della politica: e che solo così può 
realizzare l'obiettivo di un vero fe¬ 
deralismo che sia il punto di me¬ 
diazione tra le resistenze centrali- 
stiche e le spinte secessionistiche? 
Il federalismo a cui pensiamo noi 
non ha nulla a che fare con quello 
di cui parla Petrini: in tedesco sa 
come si traduce il federalismo? 
Legare parti separate. Ecco, ci si 
separa nel momento in cui si si le¬ 
ga, e ci si lega n’el momento in cui 
ci si separa. E per far questo ci 
vuole una bella Assemblea costi¬ 
tuente: quella che le sinistre non 
vogliono, perché gli fa comodo te¬ 
nersi una Costituzione di sinistra 
come quella del '48, parlamenta¬ 
rista e in cui solidarietà e assisten¬ 
zialismo sono principi privi dì 
qualsiasi contenuto. 

E come fareste a realizzare que¬ 
sto po' po' di programma con 
una ventina di parlamentarti 
Anche in venti si può interpretare 
una spinta reale della società, Co¬ 
munque la Lega scioglierà doma¬ 
ni le riserve: saprete entra poche 
ore la nostra collocazione. E poi 
non necessariamente il numero fa 
la forza. Figuriamoci: nemmeno 
con 120 parlamentari siamo riu¬ 
sciti a impone il federalismo. 

E Inno Ptvottì? La presidente 
della Camera la pania coma lei 
e come Boni? Circolano tante 
voci, seppure assai confuse... 
Già. le voci. Quando sono arrivate 
anche a me, non ho neppure pen¬ 
sato di sollevare la cornetta del te¬ 
lefono per chiedergliene conto. 
Era ed è così evidente che si tratta¬ 
va, e si (ratta, dì voci prive di qual¬ 
siasi fondamento che disturbarla 
sarebbe stata un'idiozia No, Irene 
Pivetti resta con noi, nella Lega, a 
tutti gli effetti e con tutti i titoli di 
leghista stimata. 


WtSlalirCirS Bonomi: ha perso la sfida delle città 

«Fugge la borghesia dei saperi 
e il Carroccio toma nelle valli » 

«Prima di tutto, il fenomeno leghista si è ulteriormente 
tt rritorializzato. Si è ritirato lungo l’asse pedemontano 
dal quale era partito. E se rifluisce su se stesso, si inne¬ 
stano fenomeni di virulenza, come la minaccia della se¬ 
cessione» avverte Aldo Bonomi, studioso del Cnel. La 
questione degli accordi dì desistenza che «avrebbero 
dato a Bossi un peso sovrastimato»; l’abbandono della 
«nuova borghesia dei saperi». 

LETIZIA PAOLOZZI 



Tonino Conti/Effige 


m ROMA. Sembrò, quando co¬ 
minciò la sua ascesa, che la Lega 
avrebbe cambiato il volto dell'Ita¬ 
lia. CHe avrebbe distrutto il brusio 
beneducato della Prima repubbli¬ 
ca. Che sarebbe intervenuta, con il 
suo federalismo, a cambiare il vol¬ 
to dell’Italia. Doveva dare voce a 
uanti producevano, alla maniera 
i Renzo Tramaglino. 

Adesso, Bossi si asserraglia nel 
parlamento di Mantova. Tuonan¬ 
do, minacciando, recalcitrando. 
Solo parole le reiterate minacce di 
secessione? Intanto, cosa farà il 
Carroccio: si sfarinerà, si ridurrà a 
pura testimonianza, quanti dei 
suoi elettori si terrà stretti stretti e 
quanti ne perderà II 21 aprile, è co¬ 
sa da verificare, A partire da queste 
ore. 

Poniamo, tuttavia, cominciare 
a orientarci con l’aiuto dolio stu¬ 
dio» (Cnel a Consorzio Aaster) 
Aldo Bonomi, Intelligente osser¬ 
vatore della «questione setten¬ 
trionale'. Allora. Co» accadrà a 
quel tribuno populista che si è 
erotto a dite» dèi modèsto arti¬ 
giano, del piccolissimo Impren¬ 
ditore, del lavoratore autonomo, 
con I loro egoismi s lo loro fo¬ 
sche previsioni por II futuro? 
Prima di tutto, il fenomeno leghi¬ 
sta si è ulteriormente terrìtorializ- 
zato. Noi abbiamo in mente il 
Nord, Sbagliamo. SI tratta, piutto¬ 
sto, dell'asse pedemontano che si 
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estende da sotto Varese fin verso 
Brescia. Senza arrivare alla Pada¬ 
nia. 

Inwmma, lo zoccolo duro leghi¬ 
sta toma nelle «aree tristi»? 

LI stanno, o meglio, ritornano al 
loro iniziale radicamento. 

Significa dimenticare te aree di 
modernizzazione? 

Non sono riusciti a aggredire la 
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forma metropolitana... 

Milano non ha un sindaco leghi¬ 
sta? Partita daU'asse pedemon¬ 
tano, la Lega aveva conquistato 
Milano. Adesso rifluisce su » 
stessa? 

E se rifluisce su se stessa, si inne¬ 
stano fenomeni dì virulenza, co¬ 
me t meccanismi di secessione. 

DI chi è la colpa, Bonomi? Tanto 
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por cambiare, dalla politica Ina¬ 
deguata, del Palazzo sordo e di¬ 
sattenta, del potere preso da al¬ 
tre occupazioni? 

Non soltanto. Non sono riusciti a 
fare egemonia culturale. E il movi¬ 
mento leghista è colpito da questa 
crisi. Il 6,7 % di voti che viene attri¬ 
buito ancora alla Lega, resla, co¬ 
munque, un potente indicatore di 
disagio. 

Per questo Bossi fa demagogia 
populista dlfew dal suol spado¬ 
ni? 

Bossi parla a nome della sua base. 
Ma se non ci saranno, come non 
ci sono, risposte a! disagio, dovre¬ 
mo convivere con questa compo¬ 
nente di minoranza, con questa 
variabile dura del disagio. 

GII accordi di desistenza, finora 
non realizzati, probabilmente 
Impossibili, non sarebbero Miri¬ 
ti a evitare questo rinchiudersi 
nel fortino, guardando dagli 
spalti «aquilotti a galline spelac- 


Giovannl ad un raduna leghista 


etilato»? 

Gli accordi di desistenza avrebbe¬ 
ro dato a Bossi un peso sovrasti¬ 
mato (come era già avvenuto). 
Comunque, berìusconismo e le¬ 
ghismo non sono riusciti a coglie¬ 
re (nessuno riesce a cogliere at¬ 
tualmente) quello che si agita nel¬ 
la nuova composizione sociale di¬ 
spiegata ai Noid e dove pure, ini¬ 
zialmente, avevano pescato. 

Si riferisce, Bonomi, alla «socie¬ 
tà ulto sforzo» di Da Rita che ha 
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ripreso a produrre, a fare? 

E che non pensa al lavoro dipen¬ 
dente come unico modello ma al 
lavoro autonomo; che non si ri¬ 
chiama all'appartenenza ma all'i¬ 
dentità. Basta pensare alla legge 
Tremonti o al federalismo Ecco, 
Fotza Italia e Lega si erano rivolti 
ai commercianti, al radicamento, 
al territorio, ma sono stati (e rima¬ 
sti) segnalatori di una questione 
aperta, che non hanno saputo go¬ 
vernare, L'alleanza invece è avve¬ 


nuta tra poteri forti e blocco degli 
occupati. 

E la nuova borghesia, quella alla 
Marco Vitale? 

La Lega non sa più aggregare la 
borghesia dei saperi o la media 
impresa entrata nella logica della 
competizione internazionale. 

Frustrazione economica; timore 
per la distruzione dal valori co¬ 
munitari, familiari,! religiosi. La 
paura tende a far girare Indietro 
la testa, con nostalgia, a un pas¬ 
sato distrutto dal processi di 
mondializzazione? 

Infatti, la parola-chiave da analiz¬ 
zare è competizione. Con quei 
meccanismi che si sviluppano 
creando un tessuto variegato: arti¬ 
gianato; microimprese individuali 
di consulenza informatica; insom¬ 
ma, lavoro esternalÌ 2 zato, che non 
si svolge più all’interno della fab¬ 
brica. Questo ciclo di produzione 
nessuno è in grado ancora di in¬ 
terpretarlo. Nemmeno Bossi. 

Alla maniera di Pot Buchanan, 
negli Usa, Bossi non potrebbe 
suonare la corda dagli Immigrati 
che portano ria II lavoro ai «veri» 
settentrionali; o del Sud che è 
pigro a speso del Nord che pro¬ 
duce e paga te tasse? 
Cavalcando il neoetnicismo o la 
secessione, la Lega sarà magari in 
grado di rappresentare una fetta 
dì questa nuova composizione so¬ 
ciale ma lì si ferma. E il problema 
rimane aperto. Per tutti. 
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Venerdì 1 marzo 1996 


Direttore generale 
manca il nome 
ma c’ò l’identikit 

Ultima buttate per II direttore 
gammi# Rai? L’MantiWt, almeno, 

* pronto: un diligente Iri che 
riaponda alla aalgeua di un «uomo 
Ral>, o «leavama. Pai I profani è una 
formula albllllna, ma a uno sbocco, 
lari l’aaaamMaa dagli adontati si a 
riunita a ha poi dsclso di 
riconvocami par II 6 mano, par 
patma tt sta sieda di discutete una 
nuova propoata Iti. Ma al Cda Rai a 
bastata una riunione di un'ora, a 
tanta aera, par approvare l'Ipotesi, 
l'a s s sm btaa, dunque, al pud 
tenera già nel prossimi giorni. 

Oopo II lungo Piaccio di farro tra 
Moratti (Rai) a Tedeschi (III), lo 
spiraglio; l'Istituto di via Veneto, 
Infatti, ha di nuovo proposto un suo 
•alto dirigente» - ma, si fa notare a 
viale Martini, che potrebbe arrivare 
da tutto II mondo Iti a quindi anche 
dalla Rai -, coma direttore «prò 
tempora, par gestire questa 
delicato fase di passaggio*. E 
quanta volta la Moratti non ha 
risposto con un sacco no, ma ha 
portato la propoata In Consiglio. 
Batto fatto. Atonia sera II 
comunicato; la Rai .ha preso atto 


conclusioni deti'asaembtoa*. 
L'onora dal contendenti è salvo. 



Una proposta di Chiti e Marcucci 

La Regione Toscana: 
una tv federalista 


UMde Rat di Viale Mazzini. Sotto, Letizia Moratti 


Marco Brum/Master Photo 


■ FIRENZE. Parte dalla Toscana 
la prima proposta di una rete te¬ 
levisiva federalista. In poche pa¬ 
role, si pensa a due network na¬ 
zionali pubblici, di cui uno di ti¬ 
po generalista che ricaverà i fi¬ 
nanziamenti dagli introiti pubbli¬ 
citari, l’altro con fini educativi e 
di seivizio finanziato con il cano¬ 
ne di abbonamento ed una rete 
federalista anch’ essa finanziata 
con il canone. 

Adesso il progetto passa sul ta¬ 
volo di un gruppo di lavoro for¬ 
mato dalle Regioni, dalla Rai, 
dalla commissione speciale e 
dalie associazioni delle televisio¬ 
ni private. Se ne è parlato ieri a 
Firenze, nel corso del convegno 
organizzato dalia Regione To¬ 
scana, a cui oltre al presidente 
Vannino Chiti e a Marialina Mar¬ 
cucci, hanno partecipato il presi¬ 
dente della conferenza dei presi¬ 
denti delle Regioni Piero Badalo- 


Ultimatum agli anchormen 

«Rispettate la par condido in Rai o andatevene» 


m ROMA. Mezzogiorno di fuoco a 
viale Mazzini. Per la tarda mattina¬ 
ta di oggi è stata convocata, infatti, 
la riunione di tutti ì direttori di rete 
e di testata e dei conduttori delle 
trasmìsioni politiche che dovranno 
decidere, arbitro Jader Jacobelli ( 
responsabile dell'unità di garanzia 
Rai appositamente creata per la 
tomaia elettorale), come compor¬ 
tarsi dopo che la Commissione 
parlamentare di vigilanza ha sfor¬ 
nata un decalogo della perfetta (o 
almeno si spera) applicazione del¬ 
la par condicio. 

Visto il manifesto fastidio mo¬ 
strato, anche se con toni diversi, 
dal giornalisti televisivi (sia Rai che 
Finirivest) nei confronti delle rego¬ 
le stabilite dal decreto, c’è da 
aspettarsi che quella di oggi non 
sarà una riunione tranquilla. Certo, 
il rischio di vedersi cancellali del 
tutto, come si era paventato, è sta¬ 
to allontanato, Resta il fatto che 
proprio ai conduttori viene passata 


O vi adeguate o potete pure lasciare il posto ad una bel¬ 
la tribuna politica. La Commissione di vigilanza sulla 
Rai alla fine di una riunione lunga e animata non ha 
«chiuso» le trasmissioni politiche, come pur si era pa¬ 
ventato, Ma ha invitato i conduttori ad adeguarsi. Altri¬ 
menti, meglio a casa. Jader Jacobelli e la sua «unità di 
garanzia» sono lì a vigilare. La delibera non ignora il 
neocandidato Dini. E oggi riunione a viale Mazzini. 


la patata bollente di essere ì garanti 
delia par condicio televisiva Rai tra 
le forze politiche in campo, La de¬ 
cisione della Commissione, parto¬ 
rita al termine di una lunga e a tratti 
tesa discussione, su questo punto è 
chiara. Infatti da oggi alla Rai viene 
imposto «di assicurare nelle tra¬ 
smissioni specificatamente dedica¬ 
te a temi politici o socio-politici» il 
rispetto de! decreto sulla par con¬ 
dicio e del documento della Com¬ 
missione medesima. Ma, attenzio¬ 
ne, «nel caso i responsabili di tali 


SANTORO 

Non inviterò 
i candidati 


■ La nostra posizione, mia e di 
tutti i colleghl che lavorano per 
Tempo reale, è quella di attenersi 
alla legge e, quindi, al documen¬ 
to base della par condicio. La 
legge è chiara, il deliberato della 
Commissione dì vigilanza non 
può andare in contraddizione al¬ 
la normativa vigente che, secon¬ 
do noi, ci consente di andare in 
onda. Noi, però, abbiamo deciso 
di non invitare i candidati impe¬ 
gnati nella competizione eletto¬ 
rale, Certo c'è chi sostiene che 
noi di qualsiasi cosa parliamo 
facciamo un'operazione politica. 

Una dichiarazione di Francesco 
Storace a questo proposito è illu¬ 
minante. Ma si tratta di semplici 
opinioni che valgono quel che 
valgono. Se qualcuno, invece, 
vuole che noi non andiamo più 
in onda e cerca dì cogliere l’oc¬ 
casione io deve dire con maggio¬ 
re chiarezza. La strada che percorreremo in 
questo periodo sarà ispirata, così come dice 
la legge, alla imparzialità e alla correttezza. In 
più, ribadisco, abbiamo decìso dì non ìvìtare 
i candidati. Il che non significa che abbando¬ 
neremo i nostri temi abituali. A Tempo reale 
continueremo a discutere di società, econo¬ 
mia e politica cosi, come abbiamo sempre 
fatto. Affronteremo il tema scottante della set¬ 
timana senza alcuna limitazione. Secondo 
noi la legge sulla par condicio ci consente di 
fare tutto questo. D'altra parte noi siamo stati 
i primi, quando ancora era presidente deila 
Commissione di vigilanza Luciano Radi, a 
porre la questione di una regolamentazione 
in campagna elettorale. 


rubriche, tenuto conto della parti¬ 
colare tipologia ed articolazione 
delle stesse, non ritengano di poter 
garantire il rispetto della citata di¬ 
sciplina, potanno rinunciare e, in 
questo caso, la Rai disponà -al fine 
di assicurare una adeguata comu¬ 
nicazione politica- trasmissioni dal 
titolo Verso le elezioni, da diffonde¬ 
re in varie fasce orarie per rivolgersi 
ad una audience sociologicamen¬ 
te più diversificata, evitando la so¬ 
vrapposizione con trasmissioni di 
analogo tema». Insomma, tra le 


VESPA 


spire del burocratese, si fa capire 
che se uno dei volti noti della poli¬ 
tica in Rai (Lucia Annunziata, 
Gianfranco Funari, Michele Santo¬ 
ro, Giovanni Mino!;, Bruno Vespa) 
non dovessesentirsi di andare 
avanti con la sua trasmissione ecco 
che al suo posto potrebbe andare 
in onda una betta tribuna politica, 
vecchio modello. Su questo punto, 
c'è da giurarci, anche stando alle 
prime reazioni dei conduttori, non 
è difficile prevedere che abdicazio¬ 
ni non ce ne saranno. E che ognu¬ 
no continuerà, secondo il proprio 
stile, a fare informazione politica. 

La delibera non si ferma qui. il 
presidente del consiglio in carica 
che da tecnico è diventato politico 
e capo di una formazione politica 
con il suo nome non poteva non 
condizionare le decisioni della 
Commissione. Ed ecco, allora, che 
la Rài viene impegnata >a far si che 
i telegiornali ed i giornali radio ren¬ 
dano più equilibrata e rigorosa la 
foro informazione in questo perio¬ 


do elettorale evitando tutto ciò che 
possa apparire strumentale o di 
parte, limitando in particolare le 
informazioni sul governo all'effetti¬ 
va attività istituzionale». Per quanto 
riguarda le trasmissioni non sotto¬ 
poste a specifica regolamentazio¬ 
ne (i contenitori tanto per fare un 
esempio) non porranno ospitare 
esponenti politici. 

E a proposito di forze politiche, 
come se l’è districata la Commis¬ 
sione dì vigilanza con le trentadue 
formazioni politiche che intendo¬ 
no far conoscere, a mezzo tv, le 
motivazioni per cui gli italiani do¬ 
vrebbero sciogliere l'una piuttosto 
che l'altra. Il punto 2 della delibera 
su questo punto è illuminante. «Fi¬ 
no al 18 marzo -si legge- gli aventi 
diritto a partecipare alle trasmissio¬ 
ni specificatamente politiche (del 
tipo ipotizzato Verso le elezioni) 
sono i gmppi parlamentari regolar¬ 
mente costituiti in almeno un ramo 
del Parlamento o le forze politiche 
che nelle elezioni del 1994 hanno 


ottenuto almeno un seggio con il 
loro sìmbolo alla Camera o al Se¬ 
nato e che fossero presenti in al¬ 
meno 14 circoscrizioni elettorali. 
Dato il loro numero i cicli di tali tra¬ 
smissioni potranno avere tipologia 
e contenuti differenziali purché in 
ogni ciclo le varie forze politiche 
ottengano parità di trattamento». 
La ripartizione delle presenze sarà 
al cinquanta per cento divisa pari¬ 
teticamente tra lutti gli aventi dirit¬ 
to. Il restante 50 per cento sarà ri¬ 
partito «per quanto possibile» in 
rapporto alla consistenza parla¬ 
mentare dei soggetti aventi diritto. 

Su «aventi diritto», «per quanto 
possibile» e tutto il resto previsto 
dalla delibera è chiamato a so- 
vraintendere Jader Jacobelli che 
con la sua «unità di garanzia» potrà 
proporre al Consiglio di ammini¬ 
strazione, nel caso di inadempien¬ 
ze palesi «interventi tempestivi» per 
bloccare quanti nella foga della di¬ 
scussione si dimenticassero della 
par condicio. 


ni e per la Rai Carlo Sartori, re¬ 
sponsabile delle relazioni ester¬ 
ne all’estero e il vicedirettore Al¬ 
do Materia.ln pratica si prevede 
che ogni Regione potrà fondare 
una società regionale di broad¬ 
casting, aperta alla partecipazio¬ 
ne dell'emittenza privata e di 
soggetti pubblici e privati. 

Le società regionali costitui¬ 
ranno poi un consorzio naziona¬ 
le, per acquisti produzioni, co- 
produzioni e uso del satèllite, il 
dato significativo è che se la Rai 
potrà entrare nel consorzio con 
una quota che non dovrà supera¬ 
re il 49%, la presenza dell'ente 
nelle società regionali, non dovrà 
essere cospicua. Chili ha attacca¬ 
to duramente la conduzione del¬ 
l'informazione regionale fino ad 
oggi - ha detto - l'obiettivo della 
Rai è stato quello di respingere 
ogni tentativo di autonomia. Si 
tratta di aprire una fase nuova, il 
canone dovrà essere diviso in 
due parti uguali e dovrà servire 
per finanziare sia la rete naziona¬ 
le culturale e di servizio, sìa la re¬ 
te federalista. Quest’ultima poi 
potrà eventualmente usufruire 
anche dì sponsorizzazioni e pub¬ 
blicità nazionale, anche se solo 
in ridottissima parte. Questo per 
non danneggiare l’emittenza lo¬ 
cale, che, slando a quanto dice 
Chiti dovrà essere uno dei punti 
fondamentali di tutto il sistema. 
Non essendo ancora stata defini¬ 
ta la proposta, qualche perplessi¬ 
tà c'è sul capitolo costi. 

Da parte Rai si cita una simula¬ 
zione basata sul modello della 
rete federata tedesca e l'ipotesi 
formulata dalla commissione 
parlamentare per il riordino del 
sistema televisivo, (che prevede¬ 
va cinque centri produttivi) so¬ 
stenendo che ci sarebbero costi 
aggiuntivi oscillanti tra i 1.000 ed 
i 1.500 miliardi, che non possono 
essere drenati dalla collettività - 
ha detto Sartori - anche se non 
abbiamo ancora studiato l’ipote¬ 
si presentata oggi a Firenze. Se¬ 
condo la Regione invece, il pun¬ 
to è la scelta dei criteri su cui ba¬ 
sarsi, che non possono essere 
quelli che usa la Rai. Con 1.200 
miliardi saremo in grado di copri¬ 
re tutti i costi si garantisce. Il con¬ 
fronto comunque è aperto se, co¬ 
me dice Badaloni, il rapporto 
con la Rai è passato dallo scon¬ 
tro, al confronto, all’incontro. 

M.T. 


Solo Fininvest 
non si può 

■ Se si riesce a lar prevalere il 
buon senso, ed è cosa sempre 
auspicabile, io sono ottimista. 

Per due ragioni. Penso che per 
quanto riguarda Porta a porta, 
anche alla luce di quanto avve¬ 
nuto nelle scorse settimane visto 
che la televisione non è nata og¬ 
gi, si possano raggiungere delle 
ragionevoli condizioni di parità. 

E poi credo che si possa arrivare 
ad un ragionevole gioco di squa¬ 
dra tra le diverse rubriche. Una 
sorta di sinergia. Se ragioniamo 
tutti insieme e lavoriamo con la 
testa sulle spaile mi sento di assu¬ 
mere la responsabilità che la 
Commissione assegna innanzi¬ 
tutto a noi, ovviamente in raccor¬ 
do con la rete di appartenenza. 

Perciò sono sereno. Rispetto alla 
mia coscienza posso affermare 
che, già prima del 13 marzo ed 
ancor più nell'ultimo mese di 
campagna elettorale, Porla a 
porla darà al suo pubblico un quadro com¬ 
pleto della situazione, il rischio vero, altri¬ 
menti, è che il pubblico sìa costretto a rivol¬ 
gersi alla sola Fininvest per avere una deter¬ 
minata informazione al di fuori delie Tribune 
elettorali. E sarebbe ingiusto visto che noi ri¬ 
spondiamo al pubblico. Non facciamo l’erro¬ 
re di dimenticarlo. Le trasmissioni non appar¬ 
tengono ai conduttori ma al pubblico che ne 
è il vero titolare. Non so proprio se uno qua¬ 
lunque di noi possa assumersi la responsabi¬ 
lità dì dire «signori, noi non siamo abilitati a 
fare trasmissioni polìtiche. Guardatevi la Fì- 
ninvest, lì sono più bravi di noi». Nel giorno in 
cui la Rai ha perso la possibilità di trasmettere 
le partite non possiamo anche dire alla gente 
di seguire la politica altrove visto che nel ser¬ 
vizio pubblico la politica è un soggetto sim¬ 
bolico. 



_ M1NOLI 

Continuo 
come sempre 

m Non credo di essere un parti- % 

colare obbiettivo della delibera 
della Commissione di vigilanza ^K| ; vjj 
che detta le regole per l’applica- ■KjgiyfSSj 
zione della par condicio. Il mio è 
un rotocalco di attualità e anche HU. I 

di politica. Ha due facce. Se la Hi. | 

Commissione avesse deciso di 
sostituire tutti i nostri programmi 
con le tribune politiche avremmo 
dovuto fare i conti con quella ini- 
ziativa. E quello era un discorso ^B" j» 
che aveva una sua logica. Si po- JB, 

teva essere d’accordo o meno V 
con essa, ma una logica c’era, m ^^B 
Un altro conto è attribuire ai con- w" ^^B 
duttori la responsabilità dell’ap- F ^^B 
plicazione della par condicio L ^^B 
nelle trasmissioni. Questa è una I" ^^B 
responsabilità che noi abbiamo 
sempre avuto, anche in tutte le 
altre campagne elettorali. E che I -BBB 
ci siamo sempre assunti. In linea 
di massima, quindi, io penso che 
mi comporterò come le altre volte. Farò i miei 
«facccia a faccia» come sempre. Da questo 
punto di vista Mixer è avvantaggiato, non mi 
capiterà mai di avere in studio una quindici¬ 
na di politici pronti ad azzuffarsi. Andrò avan¬ 
ti con le inchieste sui temi di attualità politica, 
di costume, sociali; seguiremo, con molta 
probabilità, le campagne elettorali e daremo 
conto dei modelli organizzativi; e, per quel 
che riguarda la politica, intesa come leader, 
proseguirò con i «faccia a faccia». Certo, con¬ 
siderato che questo è uno strumento -come 
dire- forte, è chiaro che hanno un senso se 
sono riferiti ai leader. Tanto più che avendo 
io, da qui alle elezioni, otto puntate non vedo 
come potrei dar voce ai quindici gruppi che 
sono stati individuati. 


Cinema8fMusica 

Classica 

Celebri film, grandi musicisti 

Apocalypse Now R. Wagner MnfflNk 

2001 Odissea nello spazio R.Strauss 

Arancia meccanica H. Purcell 

ExcaliburC.Orff / Amadeus W. A. Mozart 

La mia Africa W. A. Mozart / Camera con vista G. Puccini 

Anonimo veneziano A. Marcello 

Morte a Venezia G. Mahìer / Elvira Madigan W. A. Mozart 

Barry Lyndon F.Schubert/ Manhattan G.Gershwin 
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• ROMA, È un’Italia a doppia, tri¬ 
pla dimensióne quella disegnata 
dalla Banca d'Italia nel bollettino 
economico di primavera; l’econo¬ 
mia tira che più non potrebbegra- 
zie alla svalutazione della lira, ma si 
sta avviando verso una crescita 
molto fiacca, più vicina al 2%che al 
3% ìlei 1996; la finanza pubblica si 
trova «al punto di svolta», l'azione di 
risanamento dei conti pubblici è 
stata più incisiva che altrove in Eu¬ 
ropa, ma la fiducia del pubblico e 
dei mercati va ancora rafforzata a 
causa delle incertezze sulla politica 
economica e finanziaria futura Al¬ 
tro squilibrio, la debolezza dei con¬ 
sumi, il pessimismo dilagante delle 
famiglie a causa dell'alta disoccu¬ 
pazione e della stagnazione dei 
redditi. Dall'altra parte ci sono i 
profitti, enormi, che potrebbero so¬ 
stenere ben altri ritmi di investimén¬ 
ti peraltro abbastanza elevati. 

L’Italia è attraversata da due di¬ 
lemmi; il primo dilemma riguarda 
la lentezza con cui j mercati si con¬ 
vincono della bontà delle misure rii 
risanamento, semplicemente il 
consenso sulla politica monetaria 
seguita che si esprime per il medio 
periodo non si registra nel breve 
periodo: il secondo dilemma è co 
mene a molte altre banche centrali 
e a molti governi: per asciugare 1 
deficit pubblici rapidamente si cor¬ 
re il-rischio di far sprofondare le 
economie nella recessione se non 
nella stagnazione: se si rallenta il ri¬ 
sanamento dei bilanci scatta la pu¬ 
nizione dei mettati finanziari. Que¬ 
stioni teoriche, si dirà. Perù, proprio 
di fronte à questi scogli si trova l'Eu¬ 
ropa che vuoler fareT| salto di Maa¬ 
stricht con la moneta Unica, si trova 
pure l'Italia che si trova lontana da 
Maastricht ma si deve avvicinare a 
quei parametri di convergenza eco¬ 
nomica perchè è troppo indebitata. 
Di fronte a quegli scogli si trova la 
Banca d'Italia quando annuncia 
che continuerà a tenere strette le re¬ 
dini del credito nonostante i suc¬ 
cessi dalgoyemoDmi 

Quattro novità 

Sono quattro i punii chiave del¬ 
l’analisi della Banca d'Italia sullo 
stato dell’economia: 1) l'Italia si 
trova nel famoso momento di svol¬ 
ta sul Ifónle della finanza pubblica, 
basta non perdere colpi, basta ap¬ 
plicare la legge di bilancio appro¬ 
vata l’anno scorso laddove dice 
che sulla base della stima del fabbi¬ 
sogno pubblico di metà marzo si 
, potranno decidere subito eventuali 
correzioni, Cioè una manovra ag¬ 
giuntiva entro il 15 maggio perchè 
non ci siano dubbi che il fabbiso¬ 
gno dello stato nel 1996 sarà effetti¬ 
vamente dì 109,400 milìatdi dì lire. 
Questa vofta la Banca d'Italia non fa 
cifre, testa sul tappeto quella fatta 
qualche settimana fa dal governa¬ 
tore, lOmlla miliardi, È un messag¬ 
gio anticipato al govèrno che verrà; 
2)' urta inflazione nel '96 sotto il 496 
è un obiettivo realistico a patto che 
il cambio della lira superi le incer¬ 
tezze'conosciute in febbraio! Il raf- 
lotzamento della moneta è peraltro 
giustificato dagli andamenti di fon¬ 
dodell’economia. L'altra condìzio- 


II rallentamento conghmtu tale 
intemazionale, manifestatosi nella 
seconda parte del 1995, interessa 
ancora solo marginalmente l'attività 
produttiva Italiana; tuttavia c’è 
gualche sintomo di rallentamento 
netta componente estera detta 
domanda. Sul fronte Interno 
continuano a stagnare I consunti per 
il dima non buono di aspettative dei 
coosumatoci.il quadro 
congiunturale in questo primo 
scorcio d’anno emerge dalla 
consueta indagine deH'lsco che Ieri 
ha andte diffuso I risultati del suo 
sondaggio su l china psicologico 
delie famlglte, In contenuto 
deterioramentoafebbralo.i nuclei 
familiari hanno infatti espresso la 
convinzione che d sia stato un 
deterioramento nel 72% dei casi. Per 
(prossimi 12 mesi il 29% della 
famiglieprevede un miglioramento.. 
GII atomisti, a gennaio, erano H 31%. 


Disoccupazione 

1995 —fa 12,0% 

1996 Vk 11,8% 


I TASSI BANCARI 

j LE SOFFERENZE SUL COMPLESSO 1§ DIFFERENZIALE TRA I TASSI DI INTERESSE TASSI CORRISPOSTI 
j DEGLI IMPIEGHI li SUGLI IMPIEGHI A BREVE TERMINE NEL SU! DEPOSITI’ 

MEZZOGIORNO E NEL CENTRO-NORD 
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TESTOÈ realistico per l’Italia un tasso di inflazione sotto il 4% 
a patto che ci siano «sforzi aggiuntivi di risanamento finan¬ 
ziario», Baftkitalia riconosce i successi delgovemp Dini, ma 
chiède la manovra di primavera. Finanza pubblica al pun¬ 
to di svolta. L’Italia verso una crescita economica debole. 
Consumi al lumicino, nell’industria si lavora di più con me¬ 
no dipendenti, i salari ristagnano, le imprese scoppiano di 
profitti, E Maastricht? È un problema di politica estera. 


ANTONIO POLLIO MMMMNI 

ire è ciré regga il patto dei redditi; mento della fiducia dà parte di con- 
'-'t \ la politica monetaria resta «rigo- sumatori e imprese e ùria riduzione 
rasamente» orientati in senso anti- dei tassi di interesse reali». Si nota, 
inflazionistico perché non ci sono dunque, un certo ottimismo sulle 
ancora le condizioni per un rilassa- possibilità che ha l'Italia di supera¬ 
mento. re i dubbi circa la credibilità sul go- 

II cambio è ancora pazzerello, verno dell'economia. Bànkitaiia dà 
altalenante, la politica di bilancio a Cesare quel che è di Cesare (in 
non ha ancora dimostrato la sua questo caso Dini). 
coerenza nel lungo periodo, il se- ... 
gnale che l’inflazione sta dimi- Nltme SCOTTO 
nuendo non è ancora sufficiente. Si stende un pietoso velo sul 
L’inflazione si era ridotta nel corso 1994 di Berlusconi considerato co- 

dell'estate, poi la discesa si è inter- me un anno «di pausa» nel risana- 
rotta; 4) La Banca d’Italia è pessi- mento dei conti pubblici. Ma il 1995 
mista sulle prospettive dì crescita sì che è stato un anno òttimo per il 
nel ; mondo industrializzato e, so- riequilibrio finanziario. Non c’è 
prattutto, in Europa dove il rallenta- spaziò per lé polemiche sulle cifre, 
mento dèlie economie- potrebbe dicono gli economisti di via Nazio- 
protrarsi più a lungo del previsto naie: la politica fiscale ha ottenuto 
nel caso in cui agli effetti restrittivi di risultati significativi, dopo quindici 
breve periodo dei programmi di ri- anni di crescita ininterrotta dimi- 
sànàmento dei conti pubblici non nuisce il rapporto tra debito statale 
corrispondessero «un migliora- e prodotto lordo. Ma da qui a mol¬ 


lare sul tasso di sconto ce ne corre. 
Quanto ai redditi, l’indicazione di 
Bankitalia è che la moderazione sa¬ 
lariale debba con.tiqu^ e.che.tutti 
debbano fare la propna parte. Da 
un iatc^ il liveìlo della spesa delle fa¬ 
miglie resta a\ di sotto di quello del 
1991, i salari dei lavoratori dipen¬ 
denti sono praticamente stagnanti, 
dall’altro aumentano gli investi¬ 
menti ma non tanto da superare i 
ritmi del 1991. Il costo del lavoro 
per unità di prodotto è diminuito 
dello 0,5%, i prezzi finali sono au¬ 
mentati del 7,8%, L'aumento dei 
margini di profitto è, come si vede, 
molto sensibile. 

Infine Maastricht. La Banca d’Ita¬ 
lia sembra credere poco alla realiz¬ 
zazione della moneta unica nei 
tempi previsti. Fazio non ama la re¬ 
torica europea e ha appena dichia¬ 
rato in una intervista alla Repubbli¬ 
ca che sarebbe un errore creare 
una moneta unica «senza aver riac¬ 
quisito il pieno controllo della spe¬ 
sa pubblica». Anzi, ha aggiunto il 
governatore, dal punto di vista stret¬ 
tamente economico si può dire thè 
le condizioni del trattato sono ne¬ 
cessarie ma non sufficiènti a garan¬ 
tire il raggiungimento dell’unione 
monetaria. E allora Maastricht? «È 
essenzialmente un problema di po¬ 
litica estera, la banca centrale tiene 
conto delle decisioni de! governo in 
materia di risanamento finanzia¬ 
rio», rispondono in via Nazionale. 




■ ROMA. Protagonista può essere un’impresa finanziaria o assicurativa 
oppure una società non finanziaria o anche un’impresa familiare o indivi¬ 
duale, purché meridionale; il crédito richiesto è di modesta entità (fino a 
500 milioni di lire): è a questa tipologia di debitori che le banche fanno pa¬ 
gare i tassi più alti sui crediti a breve termine, toccando livelli che oscillava- 
noametà 1995 attorno al 18%, con punte superi! «ri. 

La mappa dei tassi 

Una mappa dèi tassi di interesse praticati da! sistema bancario italiano 
è stata diffusa ieri dalla Banca d’Italia ed è contenuta in un,fascìcolo di dati 
territoriali sul credito ed i tassi, che acquista particolare interesse dopo il 
varo della legge sull ’ usura. Per un campione di banche con raccolta a bre¬ 
ve tèrmine e con riferimento al giugno 1995, ì dati di Bankjtalìa incrociano 
la localizzazione della clientelarle classi di grandezza del credito accorda¬ 
to, ti tipo di attività economica del debitore, Pér clienti meridionali ecco i 
tassi dei crediti bancan per cassa a breve termine nella classe Imo a 500 
milioni di crédilo; confrontato con i dati mèdi italiani: imprese finanziarie 
elassicurative 18,26% (medio Italia 14,03), società non finanziarie 17,4096 
(15,4896), idem industria 17,7795 (15;3896), idem edilizia. 17,28% 
.(16,01%), idem servizi 17,2796 (15,3296), famiglie produttrici 17,73% 
: (15,38%), famiglie consumatrici 16,61/6(14,8696). .( 

Di vene condizioni J , 

Differenze territoriali nelle condizioni dì offerta del credito possono de¬ 
terminarsi per una molteplicità di cause, di ordine congiunturale e struttu¬ 
rale, affermano i tecnici della banca centrale a spiegazione del fenomeno 
di «forbice» Nord-Sud, ma le cause possono essenzialmente ricondursi a 
due ordini di ragioni: la differente rischiosità bancaria tra settentrióne e 
; meridipne.d’ltal ja e la diversa struttura del mercato del crédito nel Mezzo¬ 
giorno laddove la concorrenza è più bassa e l’inefficienza più alta, «I tassi 
attivi più elevati - spiegano in Banki- 

Q m- t^lià -possono determinarsi in quei 

M mercati locali dove meno Ione è la 

f »» pressione della concorrenza, mag- 

l /fful giore è il costo dell intermediazio- 

, g he, minóre la stessa capacità, da 

parte delle banche, di selezionare 
la clientela affidata». Se dall’86 al 
| ’91 il differenziale tra i tassi Notd- 

Suo sugli impieghi a breve si è ten- 
I Ir* denzialmente ridotto (da 3,1 a 2,0 

***• • • • punti percentuali), negli ultimi an¬ 

ni, con il peggioramento del qua¬ 
dro congiunturale, il divario tra i 

A gennaio In Europa ,assi è risali, ° ,oc “" d « 13 punti nei 

^ . . ■■■ .... A _ quarto mmestre 94. Con il 1995 il 

prora ai mimmi unii.Bc tasso « m nuovo sceso ai 2,5%. a 

_..i j_a| U-H.-I condizionare pèsaritéméritè il co- 

J SUI aan lUlinm sio del denaro al Sud contribuisce, 

come detto, il lettore-nschìo: le par¬ 
deciso calo nei 15 paesi ddi’Unione 1 lite in sofferenza sul complesso de¬ 
mese di gennaio. L indice annuo gli impieghi, passate al Centro- 

msilmente da Eurortat, l’ufftdo di Nord dal 4,2% della fine del 1991 al 

ropeo, ha registrato un aumento del 7.2% dei settembre '95, sono salite 

l%deHo stesso mese deT95, nelSuddal 10,696al21,l%. 

livello medio più basso dal gennaio „ . „ 

i netta controtendena l’Italia che, Il rischio Mezzogiorno 

ositi paese a tasso di inllaztooe più Ad alimentare i rischi creditizi 

>laGreda(8,4%),reglstraun nel Mezzogiorno concorrono poi il 

I ptezzidel 5,4%dal 3,9%dello stesso più alto tasso di mortalità delle im¬ 
ita (paesi a più basso tasso di prese e la maggior lentezza con la 

Finlandia, +0,5%eilLusseiuburgo, quale le banche riescono a tutelare 

stat ha inoltre avviato la prima fase le proprie ragioni di credito attra- 

e di annonizzazioiie degù biffici dd verso la giustizia civile: una volta 

lnMrapertuttoH‘96echcsavbiaHa manifestate le insolvenze, Bankita- 

te dei dati armonizzati definitivi ili lia ha riscontrato che nel Mezzo- 

i, spiega l’Eurostat, serviranno per giorno i tempi necessari per il recu- 

ritert di Maastricht hi vista della pero dei crediti erogali sono in me- 

Mnuovidatil'tnflazioMUerispettllte diàpiù lunghi rispetto al resto del 

la anche dal vecchi dati. Differente il Paese (oltre 1 anno per le procedu- 

tvocakolo,iltassodigenaaio,saleal . re esecutive immobiliari, di circa 6 

mesi per quelle fallimentari). Il di¬ 
vario territoriale di ordine struttura¬ 
le nei tassi di interesse (il discorso 
vale per gli impieghi, mentre Banki- 
(>(ti statistica italiano ricorda quindi talia non riscontra «differenze siste- 

rafa la dinamica deft'intero pantere maliche nel tasso di interesse corri- 

impiegati escluso i prezzi del tabacco, sposto sui depositi tra Sud e Centra- 

arefabedet 5,6%. Nella variaziooedel Nord»), «potrebbe almeno in parte, 
Istat «non sono considerati- i servizi essere ricondotto a differenze nel- 

ilute, assicurazioni auto, servizi per l ’assetto del sistema creditizio e nel 
irt ealtrt servizi alia persona.. suo grado di concorrenza». 


Inflazione In deciso cala nei 15 paeffiddl’llnlone 
Euiùpèa nel mese di gennaio. L raffice annuo 
calcolato mensilmente da Eurostat, l'ufficio di 
statistica europeo, ha registrato un aumento del 
2,8%, dal 3,l%detio stesso mese del‘95, 
segnando il Ihteilo medio più basso dal gennaio 
’87.ResUlnnetta controtendenza l’Italia che, 
confermandosi il paeseatassodi inflazione più 
elevato dopo la Grecia (8,4%), registra un 
aumento de! prezzi de! 5,4%dal 3,9%detto stesso 
periodo *95. Tra i paesi a più basso tasso di 
Inflazkioe la Finlandia, +0,5% e il Lussemburgo, 
+M%. Eurostat ha inoltre avviato la prima fase 
sperimentale di armonizzazione degli indici dei 
15, die continuerà per tutto il'%eche servirà otta 
pubbtkazione dei dati armonizzati definitivi ili 
gennato ‘97.1 nuovi Indici, spiega l'Eurostat, serviranno per 
stabilire l'osservanza dei atteri di Maastricht in vista della 
moneto unica. Sulla base del nuovi dati l’Inflazione Ue rispettala ! 
crescita del 2,8% segnalata anche dal vecchi dati. Differente il 
caso Italia dove, con II nuovo calcolo, il tasso di gennaio, sale al,. 
5,7%, contro N 5,4% del calcolo tradizionale e H 5,5% 
dell'ultima dato Istat II balletto di cifre ha chiamato in causa 
llstat che, in una nota, precisa che «I dati su cui vengono 
cosini Iti giuridici, per l'Italia, sono sempreesoltanto quelli 
rilevati dill'btat». L'ufflcio di statistica italiano ricorda quindi 
che il dato del 5,5%fotografa la dinamica dett'intero pantere 
per le famiglie di operai e impiegati escluso i prezzi del tabacco, 
con II quale la variazione sarebbe del 5,6%. Nella variazkwe dd 
5,7% detTEurostat, dice l lstat «non sono considerati» i servizi 
sanitari e le spese per la salute, assicurazioni auto, servizi per 
istruzione, servizi finanziari «altri sentiri alia persona». 



Il ministro del Bilancio Mario Arcelli: a marzo inflazione sotto il 5%. Monorchio: in Europa, ma piano 

11 governo d crede: prezzi in calo 


'A marzo un tasso d’inflazione inferiore al 5 per cento? Il 
neominìstro del Bilancio Mario Arcelli ci crede, e si sbilan¬ 
cia in una previsione «azzardata ma non infondata». Merito 
di un «aiuto» da parte della statistica e dell'avviato processo 
virtuoso di disinflazione. Una tendenza che la raffica di au¬ 
menti delle tariffe pubbliche bloccate dal governo rischiava 
però di pone a repentaglio. Dibattito su Maastricht e i para¬ 
metri di convergenza. Monorchio; «No alla supermanovra». 


ROBERTO QIOVAMNINI 


■ ROMA, Inflazione, il governo ci 
crede. Il neoministro del Rilancio 
Mario Arcelli scommette su:una di¬ 
scesa rapidissima dell'ìndice dei 
prezzi al consumo, «Faccio una 
previsione azzardata, ma non* in¬ 
fondata - dichiara - al 5 di aprite, 
quando listai diffonderà i dati di 
marno, cl troveremo con un tasso di 
inflazione inferiore al 596,,sempre 
che nonsubentrinò'fattori destabi¬ 
lizzanti». A darci una mano ci pen¬ 
serà anche la statistica: febbraio e 
marno del 1995 furono infatti mesi 


dì fortissima crescita dei prezzi, tra 
effetti degli aumenti dei listini e 
conseguenze della manovra bis del 
governo Dini, i cui strascichi oggi 
però sembrano del tutto esauriti. 
Inoltre, secondo Arcelli è l'econo¬ 
mia italiana nel suo complesso che 
sta affrontando un virtuoso proces¬ 
so di disinflazione, anche nelle 
aspettative degli operatori econo¬ 
mici e dei mercati finanziari. Un 
processo che secondo il ministra 
poteva essere pericolosamente po¬ 
sto a rischio dalla raffica di aumenti 


delle tariffe pubbliche che «mi sono 
trovato sul tavolo improvvisamente 
- spiega Arcelli adombrando una 
sorta di giallo - e che abbiamo bloc¬ 
cato Sino al 30 giugno, proprio per¬ 
ché la lotta all’inflazione è la prima 
priorità». 

Arcelli ha parlato dell'inflazione 
intervenendo alla presentazione di 
un volume (edito dal Mulino) cu¬ 
rato dal Ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio sulla fi¬ 
nanza pubblica dopo la svolta del 
1992. Anni mozzafiato per la finan¬ 


za pubblica italiana, dopo la terribi¬ 
le mazzata assestata dal governo 
Amato (quasi 90.000 miliardi tra 
tasse e tagli). La macchina dei con¬ 
ti pubblici sembra camminare più 
o meno sui binari giusti dì questi 
tempi: pare ornai scampato il peri¬ 
colo di un drammatico collasso del 
bilancio dello Stato, così vicino in 
quell’autunno dei 1992; l’avanzo 
primario è da record in Europa; il 
rapporto tradebitoe prodotto inter¬ 
no lordo (grazie.all’infiazione e al¬ 
la forte crescita dell’economia dei 
1995) finalmente ha cominciato a 
ridursi. 

Una fase di svolta 

Ecco alcune stime relative al ‘95 
comunicate dal ministro del Bilan¬ 
cio: il disavanzo dovrebbe essersi 
attestato al 3,6% del Pii, l’avanzo 
primario, in crescita, giunto ai 3,596 
sul Pii; Il fabbisogno netto delle am¬ 
ministrazioni pubbliche dovrebbe 
essere al 7,496 del Pii, ma nel ‘96 do¬ 
vrebbe scendere ancora. Insomma, 
una situazione soddisfacente, che 


migliorerà ancora quando Bankita- 
lia si deciderà ad abbassare il tasso 
di sconto. 

Il problema Òche (are a proposi¬ 
to di Maastricht e della monéta uni¬ 
ca europea: si può cercare con uno 
sforno forse al di là delle nostre ca¬ 
pacità di salire in extremis sul treno 
dell'Unione monetaria già da) 
1999? Oppure, sperare in una rine¬ 
goziazione dei parametri, rasse¬ 
gnarsi ad entrare con qualche ritar¬ 
do. Infine, rinunciare definitiva¬ 
mente al sogno dell’Europa a una 
sola moneta, li Ragioniere Monor¬ 
chio è un aperto avversario dell’i¬ 
potesi della manovra-urto da 
70.000 miliardi, che avrebbe gravi 
conseguenze sull'occupazione e la 
crescita, e spinge la sua ostilità alla 
supermanovra fino a definire gli or¬ 
mai famigerati parametri di Maa¬ 
stricht «di impatto depressivo». Per 
Monorchio dunque non resta che 
seguire la via più lenta tracciala dal 
Documento dì Programmazione: 
«non so se tutti i paesi accetteranno 
i tempi e ì termini fissati da Maa¬ 


stricht - afferma - può anche darsi 
che il governo poi decida diversa- 
mente, ma l’Italia deve attenersi a 
politiche di bilancio sostenibili iridi¬ 
pendenti da Maastricht», Infine, 
Monorchio conferma che allo staio 
delle cose non pare necessaria lina 
manovra bis, ma si attende a metà 
marzo la Relazione trimestrale di 
cassa. 

Rinegoziare? Non si può 

Sostenitore di un approccio d’as¬ 
salto è invece Vito Tanzi, responsa¬ 
bile del dipartimento fiscale del 
Fondo Monetario Intemazionale, 
«Il governo Dini - sostiene - ha pro¬ 
seguito sulla strada positiva intra¬ 
presa dai suoi ultimi predecessori. 
Bisogna continuare così, ma per ar¬ 
rivare a Maastricht è necessario 
qualche altro sacrificio». Una lesi 
bocciata dall'economista Luigi 
Spaventa: «Togliamoci dalla testa - 
afferma - sia la possibilità di rispet¬ 
tare dai ‘97 i criteri di Maastricht che 
una rinegoziazione di quei para¬ 
metri che nessuno ammetterebbe». 


Il Campidoglio 
lancia I «Boc»: 

100 miliardi 
per 20 tram 

Il comune di Roma Incera enti» le 
fine di questa primavera un» prima 
emissionedl buoni obbligazionari 
comunali sul mercato interno, per un 
importo di 100 miliardi di lire, (titoli, 
come hanno spiegato il sindaco di 
Soma, Francesco Rutelil e 
l’assessore al Bfianòo, Linda 
UnzKIona, avranno durato 
ventennale, interessi variabili e 
saranno indicizzati al tasso rikorasel 
mesi, più lo spread. I proventi 
raccòlti con l'emissione sona 
destinoti a finanziare l'acquisto di 20 
tram per la rete delia Capitale. 
L’emissione dei boccapMIolè 
diretta prevalentemente agli 
investitori istituzionali, ma anche ai 
singoli cittadini. Il prezzo di 
emissione del primi bocè ali* pari. Il 

collocamento sarà curato da un 
consorzio di banche che verranno 
scelte con una gara pubblica. Buono 
fi rendimento netto del «boc» che, al 
valori di Ieri, oscillerebbe tra H 9,25% 
é H 9,70%, rispetto al rendimento 
dell’8,90% di un hot e del 9,24% per 
uncct 
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1 l’Unità 


Venerdì 1 marzo 1996 


Vittima l’inventore di una macchina anticalvizie 


o andiamo da Lubrano» 

Sventata estorsione via etere 

Hanno usato la trasmissione televisiva «Mi manda Lu- gamento, per dargli una parvenza 
brano» per organizzare « primo tentativo di estorsione e tenÈ'^n^ 
via etere della storia. Cinque pamicchien, denunciano sta ti fuon dall’albèrgo ascoltano le 






in tivù il signor Baldan, che commercia le macchine «Ri¬ 
genera», pubblicizzate come un miracoloso rimedio 
contro la calvizie. Dicono Che si tratta di una truffa, poi, 
a video spento, lo contattaho e gli,chiedono 200 milioni 
per cessare le ostilità. * ->ti 1 


■ MILANO. A loro non li mandava 
Lubrano, ma hanno utilizzato la 
nota trasmissione televisiva per la 
tutela del consumatore, per attuare , 


accontentarsi di inscenare una 
manifestazione, con tanto di car¬ 
telli, che inneggiano alla loro ritro¬ 
vata chioma, mentre il loro «guru» 


la prima forma di estorsione via , ,tenta di difendersi in dtretta dalle 
etere che la storia ricordi. Questo < accuse dei parrucchieri e dei calvi 
almeno, secondo l’accusa. La vitti- nou miracolati. 


ma è il signor Antonio Baldan, che 
da anni commercia i macchinari 
«Rigenera»,, l’ultima speranza del 
popolo dei calvi, che non accetta 


Risultati catastrofici 

Il risultato è catastrofico: davanti 
a 4 milioni di telespettatori, Baldan 


stati fuon dall’albergo ascoltano le 
conversazioni intercettate. Quan¬ 
do i cinque escori» coi 200 milioni 
in tasca, li fermarlo e li portano in 
questura, dove li torchiano con set¬ 
te ore di interrogatone. 

Adesso sono indagati a piede li¬ 
bero, con l’accusa di tentata estor¬ 
sione, ma il loro difensore, l'avvo¬ 
cato veronese Ugo Rossi, ribalta la 
tesi accusatoria. Dice che iu lo stes¬ 
so Baldan a offrire" i‘200 milioni in 
cambio di una loi|o rinuncia all'a¬ 
zione civile contro la «Baldan spa». 
«C’è una transazione firmata dalle 
parti, che dimostra come le cose 
stessero diversamente». E le inter¬ 
cettazioni ambientali, che prove¬ 
rebbero l’estorsione? L’avvocato 
Rossi dice di non potersi esprimere 
prima di averle ascoltate. OS/?. 



Abetone, muore sotto gli occhi del figlio 

Colpito da infarto 
cade dalla seggiovia 



Antonio Lubrano davanti al campar Mia trasmluione 


. dsam 

Onorati/Ansa 


con serena rassegnazione l'inarre- t esce decisamente sconfitto e nel 


stabile pentita della chioma. 


I presunti estortori sono cinque 
parrucchieri e affini, capitanati dal 
coiffeur veronese Luigi Albarello, 
che si erano costituiti nel comitato 
degli «Amici di Baldan», Il termine 
«Amici» ovviamente, era utilizzato 
con Ironie. 

Bene, gli «amici parrucchieri» 
hanno iniziato nel '95 una martel¬ 
lante pubblicità negativa, che sem¬ 
brava ispirata dall’unico desiderio 
di sventarsi urMiubtoglto Manno 

spiegato-agli «fftttò'da calvizie, phé 


giro di pochi giorni le conseguenze 
del verdetto televisivo si riflettono 
in modo devastante sulle vendite. 
Giustiziato sul piccolo schermo, 
non sa a che santo votarsi, ma il 
suo legale, l'avvocatessa Beatnce 
Saldarmi, spiega che un insperato 
soccorso gli arriva via cavo: squilla 
il telefono e dall’altro capo c’è un 
membro della banda dei coiffeur, 
che gli fa una singolare proposta: 
«Tu ci dai 200 milioni e noi la smet¬ 
tiamo di farti la guerra». Il misleno- 
soiinterlocutore telefonico aggiun¬ 
ge che . ài caso . contrario, hanno 
pronto l'Invito a un altra trasmissio- 


La replica del giornalista televisivo 


«Ho la coscienza tranquilla» 


dUrteoWla^e ne^zfch^jamKdlte- ' Beha ’ per con,inuarc te 

re, sono .un’autentipa .trilffa .p che Ma come, non c era un comitato 


m MILANO Antonio Lubrano è clienti, che non avevano ottenuto 
tranquillo, non pensa di essere ca- nessun risultato dall'uso di questa 
duto in un increscioso «errore giu- macchina «Rigenera» che dovreb- 
, dizìario», condannando davanti al, , be risolverei problema della,cal- 
,suo pubblico di 4 milioni di tal?- vizie. Loro si ritenevano, danneg- 
I spettatori il signor Antonio Baldan,, giati ^volevano un risarcimento 


Il mio compito non è quello di ve¬ 
rificare Io non devo stabilire se la 
macchina funziona o non funzio¬ 
na lo devo cercare di mettere a 
confronto le ragioni degli uni e de- 


be nsolvere.il problema della,cal- .gli altri. Albarello-addinUura,ha di¬ 
vizie. Loro si ritenevano danneg-, chiaratp.m pubblico cij^.Juqpe/. 


non danno nessunq dei risultati 
sperati, Anzi, per rafforzare la pro¬ 
pria tesi, hanno riportato testimo¬ 
nianze di clienti delusi, che aveva-, 
no speso inutilmente I propri quat¬ 
trini, senza che II miracolo sj com- 
pisse, , , , ) 


Ostilità. 

Ma come, non c era un comitato 
di 50-60 persone pronte a testimo¬ 
niare che le macchine «Rigenera» 
sono una trotta? Contattato da una 
seconda persona, Baldan viene a 
sapere che con quei quattrini 
avrebbe messo a tacere tutti, ma 


Con, questa documentazióne 'avvocato Saldarmi spiega che a 
inno bussato alle porte di Lubra-,, 9 uesto P unto > " suo cllente era al " 


no, conquistandosi un posto nqlla [erta e-ha registrato la telefonata, 
trasmissione televisiva di Rai due, , P rimo '"contro in un 

andata In onda il 9novembrescor 7 , albergo d. Milano e qu. la vittima si 
so. Da un lato Attuarono e il suo col- ."««e registratore, con 

lega Massimo Zenari, accompa-, à ua e m 8 is ' r ' 1 li a ' a conversazio- 
gnatl dadueclienti delusi; dal)” rie. Quelli gli chiedono 200 milioni, 
tri) Baldan, preso In contropiède , m a per non destare sospetti, gli 
dai programma, che gli era Stato propongono che il pagamento 
annunciato solo due giorni prima, WS® camuffato con una finta 
L'Inventore di «Rigenera» tenta un .'transazione commerciale. Baldan 
colpo di scena, annunciando che ,t acconsente e registra. Intanto Ossa 
davanti allasqde Rai c’è un pulì- "" secondo appuntamento, per 


mah cori una cinquantina di, ex 
calvi, pronti a testimoniare che la 
sua macchina fa prodigi. In nome 
di una par condicio allargata chie¬ 
de che vangano senhtLma Lubra-, 


portare i quattrini e firmare la tre¬ 
gua, ma nel frattempo sporge de¬ 
nuncia. Al secondo appuntamen¬ 
to, arriva con una microspia nasco¬ 
sta sotto la cravatta, fornita dagli 


l'inventore della, macchina contro 
la calvizie, Dopo la trasmjssioqe, 
andata in onda il 9 novembre scor¬ 
so, le vendite sono crollate, ma ora 
si scopre che chi l'aveva denuncia¬ 
to, dicendo che la sua invenzione 
era una trutta, ha tentato di ricattar¬ 
lo chiedendo 200 milioni per ces¬ 
sare le ostilità. 

Un brutto kicfifonte di perenno 

signor Lubrano? 

Guardi, io proprio adesso mi sono 
riguardato quei 40 minuti di tra¬ 
smissione e devo dire che rifarei 
da capo, pari pari, tutto quello che 
ho fatto, perchè non mi pento di 
nulla. Credo di aver condotto quel 
capitolo con assoluta serenila e 
correttezza. 

CI racconto coma è andata? 

Normalmente io ricevo lettere o 
telefonate che ci segnalano la¬ 
mentele o proteste per prodotti o 
servizi che non hanno dato i risul¬ 
tati che il cliente si aspettava La 
redazione apre unalpiccola inda¬ 
gine, che dura circa due settima¬ 
ne, poi invita le persone che han- 


da Baldan, ,co| quale avevano ima 
vertenza aperta, Volevano parlar- 
ne perché non riuscivano a venir¬ 
ne a capo. 

Baldan don che non lo ha con¬ 
sentito di portare In traamMo- 
nn anclw psreon# eh# avrebbero 
potuto tssdmoniere 11 contra¬ 
rio... 

Si, lui ha fatto questo colpo di sce¬ 
na, dicendo che fuori dallo studio 
c’eta un pullman di 50 persone. 


primo si era àufodènunciato, per 
far esplodere il" caso, dòpo le’la- 
rpenteledeisuoiclienti.i‘,|i „c, , 

Bah, è un bai rischio. Una perso¬ 
na pub «mire alla sua trasm fe¬ 
stone a parlar mala di un prodot¬ 
to, magari par tritatasi! pareona- 
II • voi mandato In onda una pub¬ 
blicità negativa senza neseun 
controllo? 

Tenga presente che noi un mim¬ 
mo discernimento lo abbiamo lo 
so benissimo che ia mia trasmis- 


■ PISTOIA Due giorni fa, una ca¬ 
bina dell’ovovia si è staccala ed è 
precipitata su quella che ia segui¬ 
va. Un incubo terrificante per le 
160 persone imprigionate nelle ca¬ 
bine deH’impianto e sospese nel 
vuoto per diversi minuti. Ieri, un 
uomo di settanta anni è morto sul¬ 
la seggiovia Selletta, stroncalo da 
un infarto fulminante col figlio se¬ 
duto accanto La tragedia, ieri mat¬ 
tina alle 10 sulla seggiovia della 
Selletta. Mario Bonasio, 68 anni di 
Pisa, è stato colto dal malore sul 
seggiolino dell'impianto di risalita 
L’uomo si è prima accasciato e poi 
è scivolato giù, precipitando sulla 
pista, il figlio, che stava salendo ac¬ 
canto a lui, ha assistito alla scena 
impotente. Ha visto il padre morire 
e poi cadére nel vuoto. Non è nu- 
scito a tenerlo ma si è mantenuto 
lucido ed è rimasto sul seggiolino 
per tutta la corsa dell'impianto. Ar¬ 
rivato al capolinea, ha dato l’allar¬ 
me. 

I soccorsi si sono precipitati sul 
luogo dove Bonasio era caduto e 
hanno fatto tutti i tentativi possibili 
per salvarlo. E’ slato chiesto anche 
l'arrivo di un elicottero da Bologna. 
Bonasio è stato, poi, trasportato a 
valle con la taboga, ma non c’era 
più niente da fare. AII'Abetone, 
ora, serpeggia la paura. L’inciden¬ 
te di mercoledì mattina ha gettato 
una pesante ombra sull’affidabilità 
degli impianti di risalita. La caduta 
aU’indiebo della cabina dell'ovovia 
e il violento impatto con quella 
successiva ha provocato, fortuna¬ 
tamente, solo tre feriti ma ia trage¬ 
dia era dietro l’angolo. 1160 sciato¬ 
ri che, in quel momento occupava¬ 
no le cabine, hanno vissuto 40 mi¬ 
nuti di incubo prima dello sblocco 
dell'impianto. La vecchia ovovia, 
simbolo dell’Abetone, ora è‘ rotto 
i sequestro. La magistratura virole ' 
indagare,sulla sicurezza della strut¬ 


tura. Il tnbunale ha già incaricato 
un ingegnere di Milano che oggi 
dovrebbe effettuare la pnma pen¬ 
ato sull'impianto. 

La società abetone funivie riba¬ 
disce che il problema è localizzato 
alla cabina che si è staccala e ga¬ 
rantisce la sicurezza dell’impianto, 
che ha da poco ottenuto l’annuale 
autonzzazione all’esercizio. La 
struttura, comunque, inizia ad es¬ 
sere superata e gli stessi impiantisti 
hanno in progetto di utilizzare i 
fondi Cee per sostituirla con una 
nuova cabinovia più capiente e 
moderna, sullo strie di quelle usate 
sulle Dolomiti. Di sicuro c'è che 
ora, con l'impianto dell’ovovia sot¬ 
to sequestro, la stagione tunstica 
dell’Abetone è compromessa Ed è 
un peccato, perchè in questi giorni 
sulle piste abètonesi il manto nevo¬ 
so supera i due metri. L’ultimo fine 
settimana erano diverse migliaia 
gli sciaton che affollavano 1 50 chi¬ 
lometri dt piste del comprensono 
La sforiuna, perù, continua ad ac¬ 
canirsi contro l’Abetone. L'annata 
era iniziata all’insegna della neve 
A dicembre, propno prima di Nata¬ 
le, era sceso un metro di neve. Da 
tutta ntalia erano piovute prenota¬ 
zioni per tutto il penodo delle feste 
e gli operatori tunstici si preparava¬ 
no al boom di presenze, Due giorni 
di caldo e pioggia sciolsero neve e 
speranze degli abetonesi, Dopo un 
mediocre gennaio, proprio ora si 
iniziavano a scorgere dei segnali di 
npresa nella stagione. Le prenota¬ 
zioni e il flusso dei pendolan era 
salito notevolmente m questi ultimi 
giorni. Gli anni d’oro dell'Abetone 
capitale della neve dell’Appennì- 
no, meta di un tunsmo sciistico 
proveniente da tutta l’Italia e cono¬ 
sciuto in tutto il mondo per aver 
dato, ì natali, a dite glorie dello sci 
nazionale coméZeno Cplò e, Celi¬ 
na Seghi, sembravano passati 


pronte a entrare in studio e a testi- sione è scomoda e che ci sono dei 


moniare la bontà dei metodo, ma 
io ho spiegato che per problemi di 
sicurezza e difficoltà burocratiche 


nschr In sei anni però, le cose so¬ 
no andate sempre per il loro ver¬ 
so. Questo è un caso paradossale. 


non era possibile. Sa, non è che che certamente non potevo preve- 
50 persone possano entrare in dere. 


uno studio televisivo come l'ac¬ 
qua fresca. 

Baldan ha avuto la poaslMlitt di 

affondare!? 

Certo, era lì e poteva parlare io ho 
letto anche un fax thè irti aveva 
inviato, in cui mi pregava di non 
agire secondo pregiudizio e addi¬ 
rittura parlava del rischio di stru¬ 
mentalizzazioni. lo gli ho detto 


no cose concrete da raccontare e chiaro e tondo che era come se si 


no spiega che non è possibile far,,, uomini della squadra anti-estorsio- 
entrare In studio un pullman di»,, ne della questura dì Milano Dal- 
pètSOne, per motivi di sfinitezza e l'altro lato del tavolo ci sono Alba- 
per intralci burocratici, Dunque il bello e altre quattro persone. Gli 
totpedone di neo-capelloni deve propongono di camuffare quel pa- 


anche la controparte^ 

Net caso specifico quindi M Ita 
invitato anche Baldan? 

Eccome no, in studio da una parte 
c’era lui con il suo legale e dall’al¬ 
tra due parrucchieri, Luigi Albarel¬ 
lo e Massimo Zenari e due loro 


insinuasse che quelli erano venuti 
lì perché avevano qualche piano 
preciso contro di lui. 

In effetti questo pericolo c'era. 
Che verifiche fate per accertare 
l'attendibilità delle proteste che 
raccogliete? 


MI rendo conto che è un caso li¬ 
mite, che le è esploso tra lem» 
ni, ma non ha avuto neseun so¬ 
spetto, questo denuncia le era 
sembrata assolutamente genui¬ 
na? 

Le dirò, non ho avuto assoluta¬ 
mente nessun sentore e sono 
sconcertato da questo seguito 

Sembrerebbe ancha un po'«cal¬ 
deo, questa faccenda della ten¬ 
tata estorsione non la convinca? 

Si, direi propno che sono scettico. 
So che Baldan vuole denunciare 
anche me, ma spero che i giudici 
vogliano vedere la registrazione 
per rendersi conto che tutto è sta¬ 
to fatto con estrema correttezza. 


Londra 

Mussolini 
in concerto 
È polemica 


re Polemiche a Londra per urr 
concerto ìazz di Romano Musio- ' 
lini, «Time oùt», una rivista che sì 
occupa degli spettacoli in cartel¬ 
lone nella capitale britannica, ha 
creato il caso annunciando sul¬ 
l'ultimo numèro che «il figlio di'; 
Mussolini suonerà ad un aurini-:, 
mento fascista», Romano Musso¬ 
lini ha in calendario,per oggi in 
un elegante Hotel londinese - il 
«Maniot* à Mayfair - un'esibizio¬ 
ne con il suo quartetto che è stata' 
organizzata dalla «Meeting 
Polnt», un’agenzia immobiliare di 
proprietà di Roberto Fiore e Mas: 
simo Morsello, due neofascisti - 
ha sottolineato «Time out» -con¬ 
dannati rispettivamente a nove è 
a dieci anni di carcere per «reati 
associativi connessi con la loro 
militanza nei Nat», „ 


Giovanni Maria Flick, Giovanni Conso e Francesco Greco dicono «no all’amnistia» 

Tangentopoli? Fate i processi 


• Da Tangentopoli non sì esce con soluzioni polìtiche ma 
qon le sentenze. È quanto è emerso nel corso di un conve¬ 
gno sui tema «Tangentopoli: passato e futuro», organizza¬ 
to di T Unione Forense per la tutela dei diritti dell’ uomo, 
cui hanno partecipato Giovanni Conso, Giovanni Maria 
Flick e Francesco Greco. Dal febbraio 1992 sonò state in¬ 
dagate dal pool Mani Pulite 3.200 persone. I giudici in po- 
» litica: «Non ci vogliono leggi, ma un autoregolamento». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Amnistie o processi? 
Magistrati e giuristi sono unanimi: 
«Da Tangentopoli non si esce con 
Soluzioni politiche, ma solo svol¬ 
gendo al più presto ì processi per 
giungere alle sentenze» E pnma di 
pensare a nuove regole, bisogna 
, uscire da Tangentopoli, È quanto è 
emersa ieri nel corso di un conve¬ 
gno sul tema «Tangentopoli 1 pas¬ 
sato e futuro», organizzato dall’ 
Unione Forense cui hanno parteci¬ 
pato, tra gli altri, l’ex Guardasigilli 
Giovanni Conso, il professor Gio¬ 


vanni Mana Flick e il sostituto pro¬ 
curatore del pool Mani Pulite di Mi¬ 
lano, Francesco Greco. Un bilan¬ 
cio di quattro anni di lavoro, dati 
alla mano. 

Dal febbraio 1992 sono state in¬ 
dagate dal pool Mani Pulite 3.200, 
persone, sono stati chiesti 1.975 
rinvìi a giudizio, mentre 1.200 sono 
stati inviati ad altre autorità. 577 
condanne, di cui 153 definitive, 
con una gran parte di patteggia¬ 
menti e riti abbreviati. «Sono dell’ 
opinione che I’ unica soluzione 


equa sono le sentenze - ha spiega¬ 
to il pm del pool -. Dobbiamo ce¬ 
lebrare al più presto i processi». 
Anche perchè Tangentopoli non è 
finita Lo sostiene l’ex presidente 
della Corte Costituzionale, Giovan¬ 
ni Conso, «ci vuole chiarezza - dice 
- Anche perché bisogna evitare 
l’assunto secondo il quale tutti so¬ 
no colpevoli, e quindi nessuno lo 
è Penso che parlare di futuro è an¬ 
cora prematuro, siamo in piena 
Tangentopoli» D'accordo anche 
Greco «abbiamo scoperto solo la 
punta deliicemberg», «bisogna col¬ 
pire i crocevia finanziari all'estero, 
ma alle nostre richieste di rogatone 
non attivano nsposte». 

Se su Tangentopoli l'opinione è 
unanime: arrivare alle sentenze, un 
problema a parte - ma strettamen¬ 
te collegato - è l’opportunità o me¬ 
no dei magistrati di entrare in poli¬ 
tica, «La questione dei magistrati in 
politica - sostiene Giovanni Mana 
Flick - non si può risolvere con una 
legge. Ci vuole un autoregolamen¬ 
to». Per Flick «la candidatura di un 
giudicqorel distretto dove ha eser¬ 


citato è al pan della nehiesta di 
moratona dei processi durante il 
penodo elettorale. È la prova della 
confusione che esiste tra politica e 
giustizia «Vietare ai magistrati di 
partecipare alle elezioni politiche - 
dice Livio Pepino di magistratura 
democratica - rappresenta un re¬ 
gresso della democrazia» «È giusto 
che ì magistrati si occupino di poli¬ 
tica, ma credo che sia un errore 
consentire la candidatura dei giu¬ 
dici nello stesso distretto nel quale 
hanno lavorato» Così ha commen¬ 
talo Edmondo Bruti Liberati, segre- 
tano generale dell’Anm, le candi¬ 
dature di numerosi magistrati an¬ 
che a Napoli, a margine del con¬ 
gresso nazionale di Magistratura 
Democratica che si è aperto oggi a 
Napoli Contrario alte candidature 
dei magistrati si è detto Umberto 
Marconi, segretario nazionale di 
Umcost, la corrente di maggioran¬ 
za della magistratura «Certe forme 
di spettacolanzzazione - ha detto 
Marconi - e le sinergie tra le aree 
rampanti della giunsdizione e il 
potere della stampa, sono perico¬ 
lose». * 


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA 
LICITAZIONE PRIVATA N. 65/95 

■fendo dt p» ! 

L'Amministrazione dell’Azienda USL di Modena intende bandire quanto prima licitazio¬ 
ne privata per la realizzazione del progetto D/05/95 - Presidio Ospedaliero Nord 
Ospedale “Ramazzinl" di Carpi - 1 ° Piano - Ristrutturazione locali per Sezione di 
Anatomia, Istologia Patologica e Citologia 

L'Intervento consiste nella esecuzione di tutte le opere occorrenti per la realizzazione 
della nuova sede delia Sezione di Anatomia, Istologia Patologica e Citologia, presso 
l'Ospedale "Ramazzvnf di Carpi Località l'opera verrà realizzata m Carpi, viale S 
Giacomo, 2 Importo presunto dei lavori lire 393 000 000 Iva esclusa. Criterio di aggiu¬ 
dicazione art 1, leu e), legge 2/2/73 n 14 Iscrizione all'A N.C Cat 2, importo L 
750 000 000, classifica 4 Non vi sono parti dell'opera scorporagli e pertanto l'unico 
tipo di raggruppamento temporaneo d'imprese consentito è quello orizzontale 
Le impresa non iscritte all’Albo Nazionale de) Costruttori aventi sede in uno Stato della 
CEE saranno ammesse alle condizioni previste dagli artt 18 e 19 del D Lgsv 
19/12/1991 n 406 Termine di esecuzione gg 160 (centottwrta) naturali consecutivi ! 
Finanziamenti l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati contestualmente all'ag¬ 
giudicazione, sul Fondo Sanitene Nazionale Pagamenti saranno effettuati a norma 
della Leggi e Regolamento per i LL PP. e Legge Regionale Emilia Romagna n 22/80 
Raggruppamento d’imprese 1 concorrenti potranno presentare offerte ai sensi degli artt 
22 e seguenti del D Lgsv 19/12/1991 n 406 Validità dell’offerta l'offerta sarà vinco¬ 
lante per l'offerente per gg 180 naturati consecutivi dalla data di esperimento della 
gara Ammissibilità offerte in aumento non sono ammesse offerte in aumento 
Termini ricezione ed indirizzo la domanda di partecipazione, redatta su carta lagaie in 
lingua italiana, deva pervenire entro 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica¬ 
zione del presente bando sulla stampa, e solutivamente a mezzo del Servizio Postale di 
Stato e a totale rischio dei mittente a Azienda U.8.L. di Modena - Servizio Tecnico, 
via 8an Giovanni dal Cantone n. 23 - 41100 Modena - Tal. (069) 205772 - Telefax 
(060)206695. 

Spedizione inviti gli inviti di partecipazione alla gara saranno spediti entro 60 giorni 
naturali consecutivi dalia data di pubblicazione sulla stampa del presente bando La 
richiesta d'invito non vincola la stazione appaltante j 

IL DIRETTORE GENERALE Doti. Giuseppe Carbone I 


COMUNE DI MILANO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

È indetto pubblico incanto mediante procedura aperta, a nor¬ 
ma dell'art. 6 - comma 1 e 2, lettera a) del D.Lgs 17.3,1995 n. 
157 e con le modalità previste dall'alt. 73 lettera c) del R.D. 
23.5.1924 n. 827, per l'esecuzione, durante il periodo 
1/4/1996 - 31/12/1997, del servizio di pulizia straordinaria di 
edifici scolastici. 

Importo presunto: L. 350.000.000, oltre Iva. Modalità di ag¬ 
giudica: art. 23 comma 1 - lettera a) D. Lgs 17/3/1995 n. 157 
(prezzo più basso). 

L'avviso di gara è stato inviato in data 9/2/1996 per le pubbli¬ 
cazioni sulla GUCE. Lo stesso verrà pubblicato sulla GURI 
(foglio delle inserzioni), sul BUR della Lombardia ed all'Albo 
Pretorio dei Comune di Milano. La gara si terrà il giorno 3 
aprile 1996, con apertura delle offerte alle ore 10. 

Le offerte, redatte in lingua italiana su carta da bollo da lire 
20.000, corredate dai documenti Indicati nel bando di gara, 
dovranno pervenire al Comune di Milano - Settore Econo¬ 
mato - Ufficio Protocollo • Via Friuli n. 30 - 20135 Milano - 
antro la ora 16 dal giorno 2 aprile 1996 ae Inviate per po¬ 
eta o alno al momento In cui al Inizia l'apertura dalle bu¬ 
ste contenenti le offerta aa recapitata direttamente. 
L'avviso, unitamente al Capitolato Speciale, è disponibile gra¬ 
tuitamente presso il Settore Economato - Ufficio Servizi in 
Appalto - Via Friuli, 30 - Milano - Tel. 02-54197/288/287/403. 
(Non si effettua servizio fax). 

In atti municipali nn. 30230.400/PG/96-322/EC/96. 

il direttore di settore (do». Sergio Columbo) 
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D INVERNO 
tì FEBBRAIO 


Uccisi * colpi di pistòla 
Hans Otto Detmsrlnq, 
funzionarlo 

saaaantunsnna dalla 
Bundesbank sta sua 

fidanzata marchigiana 
Clorinda Cacchotti 
di SO anni. 
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Il parroco: «Liberato Luca Nobile» 

•E orò «barata Mica Nobtts». Dopo M quarto omicidio a Marano, avvenuto 
mentra II ragazzo arrestato coni! sospetto di esse» Il aerini killer ara In 
caretta, Don Paolo MtoàeKta, dtcanodti Bacar doti dalla cittadina 
audtliplise» fattola «a a pp allo:-«tlaino Oso Ottanti a non attcfiottata 
fscllmonto coma mostri parsone dia poi mostri non sono. Prendiamo par 
esemplo quel povera ragazzo, magari un po'svitato, che a IMto In cella 
perlprlmldelittl-lia dettoli sacerdote-mostra di aleuto nonèanche se 
al contlaw a cMamario ooal. Ora dovranno tlrario fuori percM dopo che è 
stato Incarceratoè stato uccisa un'altra persona». 


m MERANO. Un «identikit» chiuso 
in una busta, ed ogni busta è nu¬ 
merata. l ordine alle Volanti è pre¬ 
ciso! nessuno deve vedere il volto - 
disegnato con II computer, sembra 
una fotografia - dell'uomo che l'al¬ 
tra sera ha ammazzato Paolo Vec- 
chlolìni sul selciato di piazza Duo¬ 
mo. Agenti e carabinieri possono 
guardare quella faccia solo quan¬ 
do hanno un dubbio, quando pen¬ 
sano di intrawedere qualcuno che 
assomiglia. Nessuna immagine ai 
giornali o alle televisioni. Per non 
rii «etere, lettore dell’altra volta, con 
l'Identikit preparai? proprio da cet¬ 


ra ROMA. Quattro omicidi senza 
un movente apparente. Il pool an¬ 
timostro ha in mano un identikit 
del killer abbastanza preciso, ma 
sarebbero solo due al momento gli 
elementi sui quali lavorano gli in¬ 
vestigatori e sembrano ricostruire 
un nesso tra i divetsi omicidi: la pi¬ 
stola, sempre la stessa come fosse 
una firma e «là ricérca diùna casa». 
Sta te pnme due vittime del mostro. 
Clorinda Cecchetti e Otto Detme¬ 
ring, che Paolo Vecchioimi e la sua 
ragazza scampata per un soffiò al¬ 
le pallottole, avevano appena visi» 
tato un appartamento dove andare 
ad abitare. Avevano cioè contatta¬ 
to un'agenzia immobiliare, non si 
sa se la stessa, per trovare casa. È 
sólo una traccia, niente più. Una 
delle poche in un caso difficile. Ab¬ 
biamo chiesto al questore Rino 
Mònaco, dirigente del Servìzio 
Centrale Operativo, appena rien¬ 
trato da Metano, di fate il punto 
delle indagini. 

Questore»,tra (Mie tritume cer- 


NucW dnofltl petti gKzno li passeggiata di Manno 


Mauro Oe Rocco/Ansa 


subito dopò aver visitato un ap¬ 
partamento. Può stette un ele¬ 
mento di collegamento tra I de- 





Due anni fa accoltellò un giovane in piazza? 


lulchcpoif ,i" ' i manette; e per 
mettere in allarme una persona 
che si spero di trovare al più presto. 

Bisogna tornare nel passato, per 
cercare la verità sui crimini di Me¬ 
rano. Luglio 1994, mese dl-mon- 
dlall di salcio negli Siati Uniti. Gio¬ 
ca la nazionale italiana, per le stra¬ 
de della sera non c’è quasi nessu¬ 
no, Alexander Larch, di Tiralo - un 
comune che sembra Un acquerel¬ 
lo, con I castelli, gli uòmini con il 
, grembiule blu, le strade pulite co¬ 
inè I salotti delle case - passeggia 
in via Portici a Merano, a venti me¬ 
tri dà piazza del Duomo.-E' con ia 
sua ragazza che però si allontana 
per andare alla macchina, lasciata 
sulla Passeggiala Un uomo aniv.i 
da dietro, con un coltello in mano. 
Colpisce Alexander alla schiena e 
alla gola, quattro vèlie. GII procura 
una lesione alla spina dorsale, che 
costringerà il giovane alle stampel¬ 
le: Qualcuno vede, si mette ad ur¬ 
lale. L'uomo con il coltello (ugge a 
piedi, passa davanti al Duomo, e 
sale sulle scale della «Tappelner 
weg», la passeggiata numero 6, che 
porta In ailo, lassù a Titolo. Gli stes- 
sl passi dell'uomo con la pistola 
che martedì sera ha ammazzato 
Paolo Vecchiolint, lasciando viva 
laana ragazza Ivonne Sanzio, solo 
perché l'arma si era Inceppata. 


bayerità arriva, forse, dal passato. Da quattro coltellate 
che hanno reso invalido Alexander Larch, nel luglio 
1994. L'aggressore di allora potrebbe avere lo stesso 
volta del £illér,di oggi. Un identikit è sulle Volanti, chiu¬ 
so in una-busta. Si cerca un uomo malato, ricoverato 
lontano, che toma spesso nella città del Passino. Prima 
il coltello, poi la pistòla. Per ora l’uomo non si trova, 
Merano scende in piazza, per dire no alla paura. Ù'u’i-: 


DAL NOSTRO INVIATO 


Coincidenze 

Coincidenze, forse. Le coltellate 
di via Portici lontano però alla 
mente di chi cerca di trovare la ve¬ 
rità sui delitti quando sui computer 
della Scientifica di Padova appare 
il volto «disegnato» da Ivonne San¬ 
zio, la donna che ha visto l'assassi¬ 
nò berle, in faccia, mentre cercava 
di ricaricare là pistola. Somiglia al 
volto dell'uomo con il coltello. Ed 
allora si tirano fuori i vecchi fasci¬ 
coli. Si fecero indagini lunghe, in 
quel 1994. Si sarebbe arrivati an¬ 
che un nome, di un nomo di Tiro- 
Io, fra i trenta e i quarantanni, una 
lunga barba scura. Poco dopo l'ag¬ 
gressione di via Portici, viene trova¬ 
to in una clinica di una città lonta¬ 
na. Ma toma spesso a Merano, vive 
con un amico barbone sotto i ponti 
del Passino - durante l'estate - e do¬ 
ve capita - stalle, fienili - nel gelo 
dell'inverno Fu fatto anche un 


confronto, fra l'uomo del coltello e 
la vittima, c coloro che erano quel 
giorno quella sera in via Portici. 
Non sarebbe stato riconosciuto, 
perchè «era più grasso» dell'uomo 
visto mentre scappava sulla «Tap- 
peinerweg». , 

Le Indagini 

«E' solo una delle piste che se¬ 
guiamo», ammette uno degli Inqui¬ 
renti. Nessuno vuote dire di più 
C'è una sorta di «silenzio stampa», 
dopo il clamóre dei giorni scorsi, 
quando t-uca Nobile • rimbianchi 
no accusato dei primi tre omicidi - 
era stato portato nella caserma dei 
carabinieri sotto la luce delle tele¬ 
camere. «Uri ritratto psicologico - 
dice soltanto Salvatore Montanaro, 
direttore della polizìa scientìfica, e 
cordinatore della Uacv, l'unità di 
analisi crimini violenti - a volte è 
più importante di un identikit 


Dobbiamo chiederci perchè que¬ 
st'uomo spara a coppie che pas¬ 
seggiano felici, a uomini c donne 
che, guarda caso, stanno per com¬ 
prare un appartamento nel quale 
andare a vivere. E uccide in luoghi 
importanti della città: la Passeggia¬ 
ta, piàz 2 a Duomo». Usano anche i 
computer, per cercare di costruire 
un «profilo comportamentale» del¬ 
l'assassino. «Certo, abbiamo paura 
che tomi a colpire Per questo le 
strade sono vigilate». Sono state 
raccolti anche i nomi di coloro che 
sono assistiti dal servizio di Igiene 
mentale di Merano. Sembra siano 
millecinquecento «Nessuna sche¬ 
datura, è ovvio • dice il capo della 
Scientifica - ma indagini discrete in 
un ambiente particolare. Sembra 
che colui che spara voglia distrug¬ 
gere la felicità degli altri, forse per¬ 
chè non Tha mai avuta, forse per¬ 
chè l'ha perduta». 


Il killer continua a seminare 
protettili, come un tragico Pollici¬ 
no. Due giorni fa ne sono stati tro¬ 
vati due a Sinigo, cento mètri dalla 
casa di Umberto Marchioro. Cali¬ 
bro 22, come gli altri. Sembra una 
sfida. -Vedete, lascio tracce. E an¬ 
cora non mi prendete? Di munizio¬ 
ni ne ho quante ne voglio, posso 
permettermi di buttarle via». A cen¬ 
to metri dalla casa di Umberto 
Maichioro c'è anche la casa di Lu¬ 
ca Nobile. Un corridoio bum che 


sembra uno scantinato. Una porta 
che si apre. «Luca debbono man¬ 
darmelo a casa», dice lai madre, 
Concetta Sotto, *10 sbno convinta 
che quel contadino, Umberto, sia 
stato'ammazzato per sbaglio. Era 
Luca che aveva paura di essere 
ammaifàto, diceva sempre che 
era seguito da qualcuno Era terro¬ 
rizzato. Un suo amico gli aveva 
detto: "vieni, che ci facciamo una 
canna la sulle passeggiate? ", "Sei 
matto?", gli aveva risposto. "In que¬ 
sti tempi, con un pazzo in giro, bi¬ 
sogna stare attenti". Adesso hanno 
ammazzato un altro, e Luca era già 
dentro. Debbono mandarmelo a 
casa». Ieri, prima una Volante poi 
un aereo hanno portato a Roma, 
negli uffici centrali della Uacv, il 
pezzo di piombo che ha ucciso 
Paolo Vecchiolini. «Faremo gli esa¬ 
mi. confronteremo con gii altri 
proiettili. Ma una sicurezza labbia- 
mo già: l'arma che ha sparato è la 
stessa, in tutti e quattro gli omicidi». 

Merano In plaia 

Alle 19,30 di ieri - quando Mera¬ 
no «chiude», perchè a quest'ora 
appare l'uomo con la calibro 22 • 
trecento persone si sono date co¬ 
raggio. e sono scese nella piazza 
del Teatro. «Vogliamo dire basta - 
dice Ivana Endrizzi. che la avuto l'i¬ 
dea delt'iniziafiva - all'oppressione 
della paura Non possiamo chiu¬ 
derci tutti in casa» C è anche il sin¬ 
daco di Merano, della Volkspaltei. 


•E' una sfida lanciata a questo fol¬ 
le. Merano vuote smettere di avere 
paura, lo sono abbastanza ottimi¬ 
sta: c'è-un identikit,.e se lo-diffon» 
dono può dare risultati Qui ognu¬ 
no conosce il suo vicino di càsa 
Non ci faremo rovinare da questo 
psicopatico». 

Parte anche un corteo, si ferma 
sulla passeggiata dove sono stati 
ammazzali Otto Hans Detmering e 
la sua donna. Risate verso la piazza 
Duomo, dove i ceri ricordano il ra¬ 
gioniere che doveva sposarsi a giu¬ 
gno. Poi tutti tornano davanti ai 
teatro. C'è un nuovo servizio dei vi¬ 
gili urbani, da stasera. «Chi ha pau¬ 
ra, può chiamare noi. Soprattutto 
le donne che rientrano tardi a ca¬ 
sa. Facciamo un poco i taxisti. Dia¬ 
mo anche il permesso per attraver¬ 
sare in auto l'isola pedonale, per 
chi deve fario ad una certa ora. 
Forse metteremo un numero ver», 
de, per te chiamate. Anzi, no. Spe¬ 
riamo di no. La voglia di tutti è che 
finisca presto, questa storia. Già 
stasera abbiamo pattuglie impe¬ 
gnate a portare a casa quelli che 
hanno paura». Gli uffici del com¬ 
missariato di polizia restano illumi¬ 
nati, anche a notte. Le pattuglie 
controllano strade e parchi. Ci so¬ 
no anche «coppie» con la bifilare 
sotto l'ascella. Ogni tanto gli agenti 
tolgono l'identikit dalla busta, per 
fissare bene in mente un certo vol¬ 
to. 


se MERANO. Sarà una suggestio¬ 
ne, ma l'identikit coincide. E nella 
spasmodica ricerca di ogni detta¬ 
glio utile a indirizzare le indagini 
sul delitti, a Merano ci si ricorda di 
Uri episodio accaduto uri anno e 
mezzo fa, nei gioirli in cui in Italia 
si celebrava II rito collettivo dei 
Mondiali di calcio. La sera del 9 Ire 
gito 1994, uno studente allora ven¬ 
tiquattrenne, Alexander Larch, abi¬ 
tante a Tirolo,: fu accoltellato da 
uno sconosciuto. L'aggressione ac¬ 
cadde verso la mezzanotte in pie¬ 
no contro a Merano, lungo i Portici, 
e dùnque a poche decine di metri 
da dove è stato ucciso martedì sera 
paolo Vecchlolini. E sempre II vici¬ 
no è pure avvenuto II primo dupli¬ 
ce delitto, quello jn cui hanno tro¬ 
valo la motte Clorinda Cecchetti e 
Hans Otto Detmering. 

L'aggressione 

I punti di contatto Ira quella in¬ 
dagine, poi finita nel nulla, e quelle' 
frenetiche di oggi, sono più d’uno, 
sebbene non manchino le diffe¬ 
renze, Il primo è proprio l'identikit 
tracciato allora grazie alla testimo¬ 
nianza di una persona che assistet¬ 
te alla scena, e della stessa vittima 
che solo per caso riuscì a scampa¬ 
re alla morte. Il giovane fu aggredi¬ 
to alle spalle da un uomo che lo 


lESH Ventiquattro anni, venne aggredito nello stesso posto dell’ultimo omicidio 

Alexander «Io vittima di un maniaco» 


Analogie inquietanti fra la serie di delitti che sta terroriz¬ 
zando Merano e un misterioso episodio accaduto nel¬ 
l’estate dèi ’94, durante i Mondiali di calcio. Una sera di 
luglio un ragazzo di 24 anni fu accoltellato alla schiena 
da uno sconosciuto che lo assalì alle spalle a pochi me¬ 
tri eli distanza dal luogo in cui è morto Paolo Vecchioli- 
ni. E l’identikit che si tracciò allora assomiglia in modo 
impressionante a quello di oggi. 

~~~VA WMA MANN* 


raggiunse silenziosamente; senza 
dire una parola, l'individuo vibrò 
tre coltellate alla schiena e stava 
per colpire Larch alla gola, quando 
si accorse dì una ragazza che era II 
vicino e aveva visto tutto. A quel 
punto desistette, fuggendo.via. 

I colpi inflìtti alla schiena di Larch 
furono tanto forti da procurargli le¬ 
sioni molto gravi alla spina dorsale. 
Nonostante te cure e là riabilitazio¬ 
ne, lo studente, che frequentava la 
facoltà'di Scienze politiche dì Inn- 
sbruck, non ha mai ripreso appie¬ 


no Toso delle gambe e ora è co¬ 
stretto a usare le stampelle per 
camminare. La polizia fece moltis¬ 
sime indagini su dì luì, scanda¬ 
gliando la sua vita privata per tro¬ 
vare anche il minimo appiglio che 
potesse fornire II movente per un 
omicidio. Ma non venne fuori nul¬ 
la, il giovane era stato accoltellato 
senza un perché. L’unica traccia fu 
trovata qualche giorno dopo In un 
bidone delle immondizie, dove la 
polizia rinvenne un grembiule blu 
con delle macchie di sangue. L'In¬ 


dumento fu immediatamente in¬ 
viato alla Scientifica di Padova nel¬ 
la speranza, poj rivelatasi vana,-di 
-trame qualche indicazione utile. 

Contemporaneamente le inda¬ 
gini si concentrarono sulla prepa¬ 
razione di un identikit dell'aggres¬ 
sore. Si trattava di una persona dal 
fisico robusto, alta circa uri metro e 
80, di età compresa fra i 35 e i 40 
anni, con la barba; un individuo 
che sembrava avere l’aspetto di un 
contadino. Una descrizione che si 
sovrappone facilmente con quella 
fornita dai testimoni di martedì se¬ 
ra. 

Forse sì tratta solo di una con¬ 
gettura e quell'episodio non ha 
nulla a che vedere con l'impressio¬ 
nante serie di omicidi che sta avve¬ 
nendo adesso. Resta il fatto che i 
due avvenimenti si somigliano non 
poco. Oltre alla descrizione fatta 
all’epoca del mancato assassinio, 
esiste una contiguità di luoghi. 
Quando fu accoltellato, Alexander 
Larch stava camminando verso 
piazza Duomo per riprendere la 


macchina e tornare a casa. Dun¬ 
que stava facendo lo stesso percor¬ 
so di Paolo Vecchiolini e della sua 
fidanzata Ivonne Sanzio, miracolo¬ 
samente scampata alla morte. 

Le anni 

A dare un'identica impronta ai 
diversi fatti, è poi l’assoluta man¬ 
canza di un movente, almeno ap¬ 
parente. Lo stesso Larch, a distan¬ 
za di tempo, è attivato alla conclu¬ 
sione dì essere stato vittima di un 
maniaco che agisce senza un per¬ 
ché e che ha colpito lui, ma avreb¬ 
be fatto lo stesso con qualsiasi altra 
persona si fosse trovata a passare 
di li. Proprio quello che si tende or¬ 
mai a pensate del serial killer che 
sta letrorizzando Merano. Nessun 
filo logico sembra infatti collegato 
la morte della coppia di innamora¬ 
ti freddati sul Lungopassirio, quella 
di Umberto Marchioro, il mite con¬ 
tadino di Sinigo, e quella di Paolo 
Vecchiolini, il ragioniere della 
Meme ucciso sotto gli occhi della 
sua fidanzata. 


Naturalmente fra quell'episodio 
e gli omicidi di oegi esistono anche 
delle differenze, prima fra tutte l'ar¬ 
ma usata. Una calibro 22 oggi, un 
coltello dalla lama molto affilata 
allora, L’altra sostanziale è legata 
aH’orario in cui 11 fatto è avvenuto, j 
tre casi che hanno sconvolto Mera¬ 
no sono avvenuti in un. intervallo 
orario compreso fra le 19 e 30 e le 
20 e 30, mentre quello di cui è stato 
vittima Larch accadde intorno a 
mezzanotte. Differenze che tutta¬ 
via non fanno venire meno un'in¬ 
quietante analogia fra questi casi. 

Del primo, dopo alcuni mesi di 
indagini da patte della polizìa, non 
si era più parlato fino all'estate 
scorsa quando Larch fu chiamato 
per un riconoscimento. Gli investi¬ 
gatori gli mostrarono un uomo, un 
balordo di origine altoatesina che 
vive in Liguria, ma talvolta toma in 
Alto Adige. Alexander disse che si, 
queirindividuo assomigliava molto 
alla persona che lo aveva aggredi¬ 
to, ma non potè dire con sicurezza 
che fosse proprio lui. 


;; imi? 

Apparentemente nessi logici non 
ce ne sono. Non c'è rapina, il killer 
non colpisce solo te coppiette, 
non c’è nulla. Stiamo cercando di 
collegare i delitti, ma al momento 
ti nesso è da escludere È un serial 
killer anomalo, f'omicidto del 
contadino .rompe urtò, schema. 
Non c’è la presenza delia donna, 
non esce abbastanza forte questo 
elemento. Si può dire di tutto, l'U¬ 
nica cosa certa è che tutti gk omi¬ 
cidi sonò stati commessi dalla 
stessa arma 

Tra anni ta, nello stesso punto 
don ò (tote ucciso Paolo Vec- 
òMotM, un (tonno di inorano 
votino occoltellato. Forni un 
Mentlktt che si lice Identico e 
quèllodal mostro che eMphce a 
Morano. È coti? 

Stiamo verificando È un’ipòtesi 
come le altre, al momento. Da 
quelle patti uria descrizione come 
quella fornita dèi killer si adatta a 
centinaia di persone Sono dati 
comuni. 

I bossoli trovati vicino In casa 
dnl contadino? ' 

Sono stale trovate delle cartucce 
di marea diversa. 

Che Mea tri siete fatti, tu cosa 
stato lavorando? 

È una persona con una razionalità 
dissimile dalla nostra. Per quanto 
riguarda i moventi che legano i 
delitti si lavora sulle ipotesi: certo 
come elemento abbiamo che le 
vittime cercavano Una^casa, L'ar¬ 
ma è sempre la stessa, come se il 
killer volesse che si leggesse cosi. 
Vuote che ci sia una lettura unica. 
Bisogna risolvere un'equazione, 
altrimenti lo troveremo solo con 
un colpo di fortuna, cioè se lo 
prendiamo mentre è in azione. 

Che tipo di amia ha usato? 

Non posso rispondere. 

,. - PertastoaeaMilOnòèlMsriha - 
constate a MndMMidòié'ndon» 

in; . 

iSono elementi che pòsiono con¬ 
sentirci di individuarlo. 

Avete trovato anche solo un nee- 
sotra l’omleìdlo db Umberto 
Maremoto e £H altri? 

Non c'è alcun legame apparente. 
Niente che accomuni gii omicidi 
ad eccezione della casa e della pi¬ 
stola per gli attiri tre delitti. 

Cosa ne pensa dell'Invito rivolto 

dm mndaM dr Mmmì «I mttadl- 

nldlrottoraeoast? : ? . 

Il dipartimento ha disposto l'invio 
di un certo numero di uomini. La 
città è presidiata. Non solo. Voglio 
dire che stiamo lavorando in col¬ 
legamento con i carabinieri. C’è 
ùn gruppo composto da uno psi¬ 
cologo e un medico legate, i) set- 
vizio operativo del Triveneto, la 
squadra mobile di Bolzano, la Pro¬ 
cura:'' 

; II MHer scappa a piedi, dopa gli 
omicidi. Avete calcolato la pot- 
«Mutò che abbia un rifugio In 


Si. dopo scappa a piedi. Ha cerca¬ 
to te sue vittime, te ha adocchiate, 
seguite e poi ha sparato li rèsto, 
se esista un punto d’appoggio nel 
centro della città, è tutto da verifi¬ 
care. V'.:’ .;-- '.. 

Solidarietà 
agli albeigatoii 
da Napoli 

•Slamo solidali con I maranoel a gH 
operatori turistici Osila città, ma 
non accettiamo che si continui a 
parlare di Napoli come di un luogo 
pericolato par I visitatori. E'quatto 
una logica qusluhqulstioa é 

dotata, che sembra non gradirai 
progresel sodali registrati Hi uno 
grande capitolo del Sud che vivo un 
nuòvo rtnoodmento». Lo Ito 

aflemtato II presidente dagli 
albergatori napoletani, Mario 


affermazioni dm presMante 
dell’azienda di soggiorno di 
Merano, Georg Auckonteler, tulle 
difficoltà por II turismo legata allo 
fricendi del 'serial killer’. «Corto 4ia 
aggiunto Pagliari - anche Napoli ha 
I suol problemi o motto mota 
ancora da fan soprattutto nella 
lotta contro lo mtcrocrtminMttà. 

Ma questo non tlgnHIes cho chi 
sceglie di visitare la città ad 
ammirare lo tuo battezzo, I tuoi 
tesori d’erto, metta a repentaglio 
la propria trito». «E 1 recenti bilanci 
sul flusso turistico o Napoli a 
partire dm GT ■ ha concluso II 
presidente degli albergatori 
napoletani • dimostrano che I 
turisti amano la nostra città». 






































da unsacco d’argilla 

Reggio Emilia, morte sul lavoro 


Ancora una morte sul lavoro. Un’altra gióvane vita spez¬ 
zata. Andrea Albicini, un operaio di vent'anni di Roteglia, 
è morto ieri poco dopo le 17,30 con il capo schiacciato da 
un pesante sacco contenente argilla, mentre lavorava con 
il muletto all intemo di una' dittà di ceramica di Castellara- 
no. A nulla sono valsi gli sforzi dei compagni di lavoro che 
lo hanno trovato in una pozza di sangue. Il giovane lavo¬ 
rava da appena una decina,dì giórni,. 


« REGGIO EMILIA. È successo an¬ 
cora. Puntuale come un pendolo 
che batte I suoi tragici rintocchi su 
tutta la Penisóla è arrivata l'ennesi¬ 
ma morte sul lavoro. E di nuovo ■ 


tre era alla guida di un muletto, sa¬ 
rebbe stato investito da un grosso 
sacco contenente argilla distacca¬ 
tosi, improvvisamente, da un alto 
cumulo di «sacconi* impilati in un 


dorx) t drammi di Taranto, Brescia 'ideale, della ditta. Un tonfo sordo 
e Napoli è toccato alla ricca Emilia che si e portato vìa, bmscamente, 
Romagna dove, solo due giorni pn- y vita di Andtea che viene ritrovato 


anni, schiantatosi al suolo Uopò'"|a ricostruzione dell'incidente il pe- 
essere precipitato da uncapanno-... ,,, sjgite «saccóne» avrebbe colpito il 
ne alto dieci metri allìntemo i df’.^ gjóygne alle spalle schiacciandogli 
uno stabilimento di Castelbólqgne* L, testa contro ia struttura metallica 
#*• ‘ , del muletto e causandogli una le- 

[■ a ni r.ln ,, .ini., stane nella zona parietale sinistra. 

„ ... . jiinat scena terribile, come | irto- 

Idea, Francesco, il senegalese i rnén ti successivi all'impatto quan- 
Thlerno, Aniello e ora AndreàcAnts.cdq^mentre le condizioni di Andrea 
drea Albicini da Roteglia.eUÌ 20 appaiono subito molto gravi, I 
anm, morto di lavoro con il corpo compagni di lavoro si adoperano 
schiacciato da un «saccone» dia , per liberarlo dal peso opprimente. 
WfM ''. 5 Ìwlirtplésa resa particolarmente 

amara daWattoeSaSeopS ' diflicoltosa dal peso del «saccone» 
al punto che, insieme al pronto 
l'aio era Stato assunto alla *NUOVe «vwvrsnWl -*i rarahìrii#»ri «in rt-ti 
Idee» di Castellatami,- una ditta che c ;} 8 ^? 150 “ ai carabinieri sin dai 

!tty |A^pap !Si»- 

dSb^‘^^ Si 8 ^»^'un coL cdomlo coir la tttassi- 

munkato, del «indacato dtfamaBi,' ’ 

oochehrb'tìOPO lìncIdenfeitnortittupCg'IWi'lftdllaccellerarc t tctnpiqel 
leV non era stalo preparato e infr.r- «kpérato. tentativo d. salvare la vita 
maio sui rischi presenti in tale atti- ■ fh Andrea, '<»“prnton nescono, 


vìtà lavorativa». 


^ìi pfirièi ò spostate li grosso sacco. 


I *Mg||ù - »r.yr t *UÌÌX'\ I SOCCOfSI ,,, a «wicjjna, una 

Mentre nella tarda serata di jèA<'-*->'-'QuaiKlo arrivano i vìgili del tuo- frazione di Castellarono in piena 
dentro lo stabilimento erano arveb- cOeia Croce azzurra lo trovano di- zona delle ceramiche. L azienda 
ra Incorso I rilievi deicarabiriìcri ì stèso sul pavimento. A niente serve presso cui era andato a lavorare, 
^ml da^sillSco èpSo ■- l 'dè a Apètala corsa al vicino ospeda- una ditta spedalizzata nella produ- 

«nano il MidO assui5tH^A«$tì, ìèdi'Sassuolo dove il giovane o|rc rione di pezzi speciali per ceramt- 
delle morti sul lavoro Uno scena-tóló èrriva morto. Originario come ca, quelle lavorazioni che non pos- 
rio che si schiude quotldiaiiamè(i-',"! irfeib della lamiglia, padre, ma- sono essere eseguile in serie, a 
te con un ritlrip impressiór«^néì; :i '|)drers 'ta sorellina, della montagna quanto sembra, era di quelle dove 
cantieri e nej capannoni ìntft$dpùy modenese, Andrea era un ragazzo il sindacato non ha praticamente 
di tutta Italia, A quando st è riusciti clic, come tanti altri in quella zona seguito. Di quelle dove a dettare 
a sapere il giovane operaio, mpn- , dl cqnfine tra le province di Mode- legge è solo il lavoro. 

sì. ... , 

Mam grosso, nessuna traccia del peschereccio «Nuovo Ngiolo» 

/m» • . 0^.0 l'C ont'uvn v-Vi.#; 


In alto maro l'Muna volta «far li 
chaBaMnoCraidpoaaa tornar* a 
curarti In Italia sansa rischiara la 
g tltra.ftil la rtchlt ata non è «tata 
ancora praiantata alla 
magtatratwamllariaaa. A quanto 
par», non vare* dapoalt a ta prima 
JaHa p r o aalm aa at Mn iana. 

Tunlala, rifugio di Crani, * Riattò. . 
invaca un altro boga tu. io modico 
allarmante: «Si * potuta astiare 
ramputaztona. dl una bomba, 
aneti» u ria pregno»! rimana 
naturalmantaitaarvat». n 
P iofatéo» hunab rt ottornaaa ks 
M atogH daWOipt d al a 8.H a f laal a 
di Mllanoa I dottori BanMild,.ladldl 
a Choour dui MleDnlco Taouflk di 
Tunlal affannano Matti che «le 
condizioni di aaiuta dati'on. Bottino 
Cratti al ptaMirtino tatui 
Impagnatlva par la prtaarua di una 
gran» Infazlon» alla gamba aMatra 
cha al è avHuppata In modo rapido 
« aggrotti» nail'ambtto di un 
quadro di dittata eh» dura da molli 
anni a cha itagli ultimi tampl è 
diventato di attui (Ufficila controllo 
aneti» In conaafuwnadtba 
sltuazlon» di alma dalla qual» D 
pazienta alèvanuto a trovar». In 
aoatanza, Il boflaWno rtfarlac» cha 
Crani, pw la tamlono dovuta alta 
tua dlaamantura giudiziaria a 
aU'etMIo volontario, non al è 
curato. 

■ !•, .(■>■ v , 

■■■ i i: e. ’Uitriupiwu in! 

na e Reggio Emilia, dopo gli studi, 
era andató^ tàviniare «in cerami¬ 
ca». Insieme ai'gehìfori, diversi an¬ 
ni fa, si era trasferito nel milanese 
dove la iamiglia aveva abitato per 
qualche tempo per poi fare ritorno 
in Emilia a Roteglia, una popolosa 
frazione di Castellarano, in piena 
zona delle ceramiche. L'azienda 
presso cui era andato a lavorare, 
una ditta specializzata nella produ¬ 
zione di pezzi speciali per cerami¬ 
ca, quelle lavorazioni che non pos¬ 
sono essere eseguile in serie, a 
quanto sembra, era di quelle dove 
il sindacato non ha praticamente 


Un'immagina di Canova 


impani 

rumorosa 


Un fracasso insopportabile. Quello che. sono costretti a 
sopportare i timpani di chi vive nelle metropoli come nel¬ 
le piccole città: in otto anni il Treno verde di Legambiente 
è riuscito a scovare solo quattro «oasi» di relativo silenzio 
sui 427 punti che è andato ad «ascoltare» in 86 diverse cit¬ 
tà. Quest’anno finora - il treno è a metà del viaggio - la 
«maglia néra» spetta a Genova, prima anche in classifica 
generale, in questo caso a pari merito con Trieste. 




■ .ROMA: Genovesi a triestini con i 
timpani a pezzi,,ma nonèchp nel , 
resto dìtalia si stia gninctiè megtiojt 
Sono sconfortanti - ancora una 
i dati sull'Inquinamento 
acustico nelle aree urbane raccolti 
dal Treno verde di Legambiente 
nella prima metà del suo nuovo 
viaggio (oggi raggiungerà Avezza 
no), l'ottavo da quando, nel 1988 
il convoglio ha cominciato prima 
ad «annusare» e poi ad «ascoltare» 
l’ària di oltre 400 strade in 86 città 
grandi e piccole: su 29 punti ana¬ 
lizzati finora questanno in dieci 
città, solo uno (a Montatone) è 
risultato ragionevolmente silenzio¬ 
so, quanto meno all’Interno dei li 
miti di legge. Tutti gli altri hanno in 


• A ! • MUIAIU :.'r /illudi!cf Munii 

veèé ampiamèrifésupèrató la foi ’ 
I glia dèi6S'dtìeibéfu!Vj||ii)àidi4lbr ! - 1 
1 no nellè’ aréé>>rfeiitièHaarr'to>l6n 
punte sopra gh 80 decibèl, pari a 
uri rumore 32 volte più forte (la 
: progressione è logaritmica) di 
quello consentito. 


Una situazione, va detto, sostan 
zialmente identica a quella degli 
anni precedenti: il rumore delle si¬ 
rene, dei «lavori in corso» e soprat¬ 
tutto del traffico si è mantenuto 
pressoché costante. E cosi Genova 
conquista il per nulla ambito pri¬ 
mo posto sia nella classifica 19% 
(via Giacometti, 78.7 decibel; vìa 
Cantore, 78.5) sia in quella gene¬ 


rale (via Comigliano, 80.1 deci¬ 
bel), qui però a pari merito con 
Trieste. Ma complessivamente so¬ 
no ben 42 le città visitate dal 1988 
dal Treno verde che in almeno uno 
dei punti analizzati presenta di 
giorno un livello di fracasso supe¬ 
riore ai 75 decibel E non sono solo 
le’ solite metropoli: nella patte aita 
della classifica - che certo non ha 
pretese di scientificità, ma rappre¬ 
senta comunque un indicatore at¬ 
tendibile della situazione -città 
medie cóme Verona, Macerata o 
Mantova 'e perfino cittàdiriè fc&irié 
Sanremo, addirittura qatìrtS?' sili 
1,1 k D?.>7'ìJ vì‘> R‘J .jijjJv,? 

' OMMi «UbMllltfrU ' uli.'UVOTq 
Il rumore eccessivoe onnipre¬ 
sente non è solo fastidioso, ma 
può provocare danni anche note¬ 
voli alla salute, dal mal di testa al¬ 
l'Insonnia. dall'irritabilità al mal di 
stomaco fino a patologie anche 
molto gravi a carico denudilo, del 
sistema nervoso e di quello cardio¬ 
circolatorio. Nei mesi scorsi è .stata 
finalmente approvata una legge 
uadro -, proposta dal vicepresi- 
ente della commissione Ambieri, 
te della Camera, il progressista Va¬ 
lerio Calzolaio - contro l'inquina¬ 
mento acustico, l'unica legge di 
iniziativa parlamentare suff'am- 
biente varata nel corso della legi¬ 


slatura che si è appena conclusa. 

Una legge valutata positivamen¬ 
te dal presidente di Legambiente, 
Ermete Realacci. Ci vorrà però an¬ 
cora del tempo perché se ne pos¬ 
sano vedere concretamente gli el- 
fetti sulla vita di ogni giorno (e di 
ogni notte: e proprio nelle ore not¬ 
turne che il rumore eccessivo, pun¬ 
tualmente registrato dal Treno ver¬ 
de. produce gli effetti più danno¬ 
si). E nel frattempo lo stato di salu¬ 
te dei nostri centri urbani - afferma 
RtMlacci. I ,iBFt*fprecario.<! «rertaq, 
noosnàpa. e ffldiBqribtfe làiRà^-, 

dt interventi per ridurre il 
tfflfP pwafe Qualcosa, .(ieffet- 
U. sia cambiando: la npova legge,, 
per esempio, E «ancora si possono 
segnalare - aggiunge Realacci - al¬ 
cuni provvedimenti di diverse am¬ 
ministrazioni locali: l'estensione 
della “fascia blu ", la zona a traffico 
limitato, a Roma, la realizzazione 
della grandissima Isola pedonale a 
Milano, il recupero di piazza del 
Plebiscito a Napoli. Segnali - con¬ 
clude il presidènte di Legambiente 
-che ci spingono a continuare cón 
forza la nostra opera, perché per li¬ 
berare i nostri meravigliosi centri 
urbani dalla morsa del traffico e 
dell’inquinamento c'è ancora mol¬ 
tissimo da fare». 


Nove pescatori a bordo del «Nuovo Ngiolo», 137 tonnella¬ 
te di stazza, iscritto nei còrnpàrtimento marittimo di Maza- 
ra del Vallo, sono disperslda.martcdl scorso nel canale di 
Sicilia. Nel mare di fronte la Tunisia le condizioni sono 
pessime e diversi pescherecci hanno trovato rifugio nei 
porti e nelle cale di Lampedusa e Pantelleria, Considerato 
il «dima diplomatico», a|lé autorità tunisina è stata chiesta 
notizia sul sequestro deìl’imbarcazione, ma non è così. 


nUOOMO PANICA* 


ai mazaka na vallo (t R ) „Vi« • 
me del pizzo della pesca, bersagli, 
delle syenl^gllate di mitragli^.-(lei- 
gùardlainarm» tunisini In dzteni Uè’ 
bucanieri, naufraghi sbattuti dal 
mare forze nove. I pescaton di Ma- 
zara del Vallo non sembrano aver 
paco In questo fine Inverno di ven¬ 
to e alluvioni siciliano; Nove pésta- '' 
tori, a bordo del «Nuovo Ngiolo», 
137 tonnellate di stazza, Iscritto nel 
compartiménto di Mazara, sono 
dispersi da martedì scorso nel ca¬ 
nale di Sicilia,Erano partili dal por¬ 
to siciliano il 2 febbraio. Una lùirga ' 
battuta di pesca nel canate cB Sici- 1 
Ha. lungo II «mammellone», la sec¬ 
ca dove bora rosso, gamberi, ara¬ 
goste e altri crostàcei di pregio, 
scatena le battaglie navali con la ■ 
Tunisia, per portate' a casa pesce è 
salario per sopravvivere. L'ultimo 
contatto radio con la capitaneria di ! 
porto è avvenuto alle 18 di martedì: 
«Stiamo facendo ritorno a Mazara. 
Siamo a circa 17 gradi sud-òvest di • 
Lampedusa... Le. condizioni me¬ 
teorologiche sono pessime». p ‘ n "" 1 

Idlupurai « ' ■ :/ 


Ieri mattina il centro radio ha ca¬ 
ptalo un «My day» debolissimo e di¬ 
sturbato, ma non è riuscito ad indi¬ 
viduarne le coordinate. Michele 
Langella comandante della capita¬ 
neria: «E' prematuro fare qualsiasi 
ipolesi. E’ certo che quando è av- 
ven to l’ultimo contatto radio il 
"Nuovo Ngiolo" era in posizione 
Isolata rispetto agli altri pescherec¬ 
ci che operavano nel canale». Sta¬ 
mattina l'armatore del pescherec¬ 
cio, Carlo Siracusa, ha dato l'allar¬ 
me alla capitaneria di porto, E cosi 
natanti della marina militare - tra i 
; quali il pattugliatore «Storione» e la 
corvetta «Urania» - una motovedet- 
ta'della capitaneria di Marsala, eli¬ 
cotteri del soccórso aereo di stanza 
| a.Trapani, setacciano quel tratto di 
| mare cercando il peschereccio. 

La burrasca 

I Mare e vento forza otto-nove, ieri 
mattina sei, poi di nuovo peggiora¬ 
le..Lampedusa e Pantelleria prati¬ 
camente. Isolate (Ieri II sindaco 
della prima, Totò Martello, ha lan¬ 
ciato un appello per non far so¬ 


spendere il volo Alitalia Palermo- 
Lampedusa dal primo aprile) Al¬ 
be imbarcazioni di Mazara costret¬ 
te a rifugiarsi nei porti e nelle cale 
di quelle isole per non finire in ba¬ 
lia del mare in burrasca. Conside¬ 
rato che la zona dove si trovava il 
«Nuovo Ngiolo» è quella, a nord di 
Capo Bon, dove domenica scorsa 
è avvenuto il tentativo di sequesbo 
di una imbarcazione mazarese da 
parte della motovedetta tunisina le 
autorità marittime italiane hanno 
chiesto a quelle tunisine se aveva¬ 
no sequesbato l'imbarcazione. 1 
nordafricani hanno risposto «no». 
Tunisini, quindi, informati anche 
delle ricerche. Sul motopesca sono 
imbarcati Gaspare Marrone, 24 an¬ 
ni, comandante; Diego Gallo, 34 
anni, il secondo, Antonio Giambra, 
50 anni, direttore di macchina, ì 
marinai Pietro e Filippo Ferro, di 36 
e 17 anni, Antonino Siragusa, 21 
anni, Eleuachi Mougi, Ali Chat- 
men, Romdabe Habib, tunisini. 

Le famiglie 

Tutti i pescatori hanno figli chi 
due, chi quattro. Acasa le mogli e i 
parenti attendono. Non è un attesa 
timorosa e nevrotica. Sono fami¬ 
glie marianare, conoscono i cam¬ 
biamenti d'umore del mare, alle¬ 
nate all'incertezza, credenti nella 
fora imbattibile del destino e in 
quella di Dìo. Sono tristi, natural¬ 
mente. Non sanno cosa dire al te¬ 
lefono dei cronisti se non che 
«aspettano buone notizie». «1 miei 
quattro figli vogliono rivedere pre¬ 
sto il loro papà» dice Maria Santan- 
gelo, la moglie di Filippo Ferro». 
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ROMA: Una grande manovra 


le indagini che potevano demolire 
un consolidato e -fiifo alta-in¬ 
toccabile sistema di potere;» ima 
trama cominciata nell-era» di Cra¬ 
xi e continuata anche nella cosid¬ 
detta -seconda repubblica», ora 
raffinata ora grossolana per ricatta- 
IB, mettere sotto pressione, delegit¬ 
timare, Una lunga manovra cóntro 
la democrazia, contro le istituzioni 
dello Stato, contro ogni principio 
di legalità realizzata anche attra- 
vemo un utilizzo totalmeritejllegit- 
tlrno di settori degli apparati dello 
Stato, a partite dai sevizi segreti. 
Ora tutto è Scritto in un atto Paria- 
mentare, approvato airunanimità 
con la sola (e prevedibile) disso¬ 
ciazione del rappresentante di For¬ 
za Italia;,* " •> > • 

Il Comitato pariamentare di con¬ 
trollo su) servizi segreti ha concluso 
ieri la seconda parte dei sudi lavori 
e ha approvato, con qualche mo- 

ne deirammiragllo . Martini. Una 
lunga disanima che riguarda, co¬ 
ltre é scritto Senza mezzi termini in 
premessa; «rasi nei quali è risultata 
evidente* questa Illegittimità colle- 

e a manovre politiche e ad ima 
.|(a strumentalizzazione delle 
inh^hnàigiriliisetvate». ' 4ì 

" . *j » * 

dedeldo^er «ÀchiSer '(che ym- 
sono trattate a patte) si paria del- 
Fattività dì spionaggio contro il 
•pool* di Milano realizzata attraver¬ 
so il lavorio di alcuni appartenenti 
alla Guardiani Finanza,-Uno di 
questi - è scritto nella relazione - 
era il brigadiere Paolo Simonetta 
che «raccoglieva informazioni di 
varia natura, aventi ad oggetto vi- 
cende private o d’ufficio di alcuni 
magistrati della procura di Milano». 
Un'attività di cui sarebbe staio al 
corrente il capitano Olancostabile 
Sarato, Ma la vera sorpresa c’è sta¬ 
ta quando al Comitato sono arrivati 
alcuni documenti sequestrati nel 
coreo dell'Indagine che ha portato 
all incriminazione di associazione 


a delinquere per decine di finan¬ 
zieri. «Essi rivelano un complesso 
ed intensoJavoro Volto a raccogiie- 
, re note informative sui magistrati 
(tra i quali il dottor Di Pietro, il dot¬ 
tor Colombo e altri) sulla loro vita, 
sulle indagini, sui rapporti dell’uno 
- o dell'altro con i colleghi e con in¬ 
dividuati elementi delia polizia giu- 
dizlaria». Quale fine aveva questa 
attività? Sicuramente - anche se il 
Corpo della Guardia di Finanza è 
estraneo - non si trattava del frutto 
di alcune schegge «deviate». Tutto 
rientrava in una strategia ben più 
ampia. E infatti quelle notizie Ven¬ 
nero poi utilizzate per dare vita alle 
contestatissime ispezioni ministe¬ 
riali disposte nell’autunno del 
1994, Non solo: alcune di quelle in¬ 
formazioni furono utilizzate da get¬ 
tino Craxi nel coreo della sua cam¬ 
pagna contro Di Pietro. Quanto ba¬ 
sta per far pensare ad un iclrcuito» 
nel quale venivano fatti confluire i 
veleni. Tant'è che il Comitato, nella 


già informativa^. „ -n l-|, . 

Quale sinergia? Un (Ilo unisce le 
pressioni craxiaae,.de:successive 
Ispezioni ministeriali e i dossier an- 
tl-pool che circolavano nel 1994 e 
che passarono anche per le mani 
di Paolo Berlusconi il quale oggi, 
per questa vicenda, è sotto inchie¬ 
sta insieme con Cesare Previti. 

Come andarono le cose? La tra¬ 
ma si realizzò in due fasi. Tra il 
1992 e il 1993, quando il sistema di 
potere della cosiddetta «prima re¬ 
pubblica» nòn era ancoracrollato, 
venne attivato il Sisde e si raccolse¬ 
ro veline e veleni sui magistrati mi- 
Iarresi e - probabilmente - sui giudi¬ 
ci di altre procure impegnati in de¬ 
licate Inchieste sulla corruzione 
Ma la manovra non riuscì e molti 
uomini politici franarono ugual¬ 
mente sotto il peso degli scandali. 
La seconda fase parti nel 1994, do¬ 
po la vittoria elettorale da parte di 
Berlusconi. E il meccanismo si mi¬ 
se in moto con particolare forza ed 
efficacia proprio quando il «pool» 
anivò ai conti svizzeri di Craxi, che 
poi avrebbero aperto una «pista» 
che avrebbe condotto gli inquirenti 
firio ai manager della Fininvest. 

La trama de! 1994 

Questa seconda manovra - co¬ 
me tutti hanno notato - ha avuto 
più fortuna, Tant'è che per un pe- 


nodo Di Pietro e ì magistrati del 
«pool» sono stati addirittura addita¬ 
ti all'opinione pubblica come i ven 
criminali* che violavano la legge 
per perseguire vittime innocenti. 
Le continue ispezioni sono state la 
vera manifestazione di questa poli¬ 
tica Nella relazione del Comitato è 
stato scritto- «Quando l’indagine si 
sposta sui conti all’estero, l'attacco 
e l'uso di informazioni riservate 
contro il dottor Di Pietro si fanno 
molto più intensi, fino alle sue di¬ 
missioni». Perché? Tutti i veleni e le 
informazioni già raccolte durante 
l’«era» craxiana vennero rielabora¬ 
ti, «fortificati» e utilizzati con più de¬ 
terminazione. Craxi era ad Ham- 
mamet latitante, ma f suoi Esecuto¬ 
ri , politici, nel frattempo, avevano 
conquistato la,guida del paese. . 

■ Ultimo, temaittattato-dalla rela¬ 
zione, infine, è quello dell’epura¬ 
zione» del Sisde avvenuta nel 1993 
attraverso criteri discutibili. Infatti 
vennero allontanati anche alcuni 
agenti che non avevano nulla a 
che fare con le malefatte e gli scan¬ 
dali del servizio segreto, Il Comita¬ 
to ha svolto un'indagine specifica 
sulla questione nel coreo della 
quale sono emerse «regolarità 
molto pesanti. Fatti che dimostra¬ 
no che all'interno del seivizjo sono 
rimaste persone responsabili di 
azioni totalmente censurabili. 
Quindi il presidente Brutti ha preso 
carta e penna e ha inviato a Dim 
una nota riservata nella quale veni¬ 
vano elencate tutte le mancanze 
scoperte. Proprio questa lettera ha 
convinto Dini a istituire una com¬ 
missione amministrativa d’inchie¬ 
sta sul Sisde- «Le posizioni vanno 
riesaminate - è scritto nella relazip- 
ne - e se vi sono state ingiustizie, 
devono essere rimosse». Questo 
vuol dire che bisogna agire, nel¬ 
l'immediato, per far cessare le ille¬ 
galità che ancora esistono. Il resto, 
e cioè la riforma e un risanamento 
complessivo dei servizi, potrà esse¬ 
re discusso solo dopo le elezioni. 

Se ci sarà la volontà politica della 
futura maggioranza. I 


Al Sisde tutti sapevano 


■ ROMA. 11 primo a raccontare dell’esistenza 
del dossier «Achille- era stato l’ex agente del Si¬ 
sde Roberto Napoli, che aveva raccontato della 
fonte del servizio segreto che per due anni ave¬ 
va raccolto informazioni su Di Pietro e il «pool». 
Alle pnme smentite erano seguite mezze am¬ 
missioni, fino alla scoperta definitiva della reale 
esistenza del dossier, saltato fuori dall’archivio 
del servizio segreto civile. Ma ieri, quando la re- 
è stata nota, si è sco- 


ascoltati 'in 1 seduta segréta, hànno ammesso 

ekn IUwJ.ma _. . ... . 


i uiuiiic-ul apiditi t magistrati milanesi tuaa- 
to davvero te che' it dossier «Achille» rton fu rea- 
lizzato per caso. Non solo: nel corso testimo- 
nianze è emerso chiaramente che quella attivi¬ 
tà illegittima era favorita per volontà degli uomi¬ 
ni di governo che temevano di essere travolti 
dagli scandali, Insomma ora si ha la certezza 
che quello che si sospettava è vero, 

Ricapitoliamo: dopo la denuncia di Napoli, il 
direttore del Sisde, Gaetano Manno, aveva ne¬ 
gato che agli atti dei servizio esistessero veline 
su Di Pietro o sui magistrati del «pool» Non era 
vero. Infatti il pm di Brescia, Salamone, aveva 
acquisito una parte del fascicolo,-proprio nelle 
parti che riguardavano i giudici milanesi. Docu¬ 
menti delicati che provavano due cose, che 
«Achille» era una fonte di altissimo livello in gra¬ 
do di raccogliere notizie estremamente nserva- 
te; che le informazioni venivano utilizzate per 
informare i politici delie mosse dei giudici e, in 
alcuni casi, per poter inquinare le prove Un’at¬ 
tività totalmente illegittima. 

VHiwji t My yat i•« i -* 

Il 10 giugno del 1992, àd esempio, arrivò ai . 
Sisde una nota di «Achille» nella quale si soste¬ 
neva che Di Pietro aveva espresso l'intenzione 
di non fermarsi nelle indagini, nonostante alcu¬ 
ni suoi amici gli avessero espresso la preoccu¬ 
pazione che l’indagine sulla corruzione avreb¬ 
be destabilizzato il sistema politico. Che interes¬ 
se poteva rivestire una notizia simile? Quello di 
far sapere a chi di dovere che bisognava prepa¬ 
rarsi allo scontro, È scntto netia relazione del 
Comitato «in un caso, a proposito di una infor- 


«connnente» per sferrare I attacco funoso al 
cuore dello Stato. Mentre si comincia a sentire 
1 odore delle pnme richieste di nnvio a giudizio 
emergono sempre nuovi particolari su quella 
stagione di guerra Vera e propria. 

Parla Carri 

il pèntito Pietro Carra, che dal 30 agosto del 
95, ha cominciatoa collaborare con i magistrati 
fiorentini cbeipdaganosulle stragi del’93 (a 
RoI Ff 1 e Milano) .dopo aver raccontato 

coinè ha trasportato fino a Prato, l'esplosivo per 
l’agguato di via dei Geotgofili, ha raccontato 
anche i particolari dell’ultimo «viaggio» dalla Si- 
cilia verso, tLnprdj quand 0 , un paio di giorni pri¬ 
ma della strage, ha portato i cento chili di esplo¬ 
sivo per l’attentato di via Palestra a Milano del 
27 luglio 1993, che provocò la morte di quattro 
vigili del fuoco e di un extracomunitario.Catta 
racconta anche che una volta armato all'uscita 
di Aduno, venta chilometri pnma di Milano, sui- 
.1 A4, il canco di morte venne nascosto fra can¬ 
ne e arbusti. Ancora una volta, come era suc- 
Mimmo chianuray cesso per ia strage di Firenze, il corriere dt-HT- 
> ) splosivo viene utilizzato per portare il tntolo fino 

a una ventina di chilometn del punto X e gli vie¬ 
ne fatto scaricare all’aperto. 

La Fiat Uno 

Contemporaneamente a quando Catta de- 
* ___ posita il suo caricò ad Aduno (Ire-quattro giorni 

l n** ** 27 «*>) viene ui a nf u™ 

-a. OLiLrwVvUlu che verrà «annata» con tritolo e t4; la macchina 

* «ene prelevata vicino al centro di Milano il 24 

luglio. Proprio il giorno precedente al furto Da¬ 
nnazione del 6 maggio 1992, che risulta conse- spare Spatuzza (una delle primule rosse di 
gnata amano presso la direzione del Sisde, il questa indagine) è a Milano, nei pressi del tuo- 
dottor Di Pietro ha sottolineato il particolare ri- go del furto- infatti dal suo cellulare, alle 16.19 e 
«evo delle notizie, che riguardavano una pista a| le 17.18 partono due chiamate sotto il ponte 
di indagine appena aperta e concernente sog- radio di Milano^’ cioè Milano-centto, il 26 Do¬ 
ge» vicini all'onorevole Foriani. Egli inoltre si è co più di 24 Ore prima delle bombe di Roma 
dichiarato convinto che l’infonnazione sia Spatuzza è stato, per gli investigatori fiorentini iì 

perno delle indagini: indicato dal pentito Drago 
- nell '93 - come un aiutante-killer a disposizio- 
, he fratelli Graviano di Brancaccio, era. sotto 
carabinieri per la strage,di;Ca- 
jPec),,Sfumando i suoi movimenti e,le sue telefo- 
i SStiirS Scopertot: f ,e era a FirenzbS4 ore pri- 
m*™" h!B“atOiegli Uffizi, e aveva, telefonato 
iropno a Carra L episodio dell'attentato di via 
Palesilo a Milano è quello più oscuro- poche le 
notizie sui basisti. Ma le rivelazioni di Catta han¬ 
no permesso di ricostruire il percorso dell’e¬ 
splosivo e di accertare che in quei giorni a Mila¬ 
no era presente, oltre a Spatuzza, almeno an¬ 
che Cosimo Lo Nìgro, uno degli uomini del" 
gruppo di fuoco' agli ordini di Leoluca Bagarel- 

, . . --- ,a . in carcere con T’accusa tra l'altro di essere 

era un interesse a sapere cosa stesse acca- l’uoroO|che ancheggiò il Fiorì™ cartai di 
ndo. ^Milano - ha raccontato in seduta segre- esplosivo cotto gli Uffizi il 27 maggio 1993.Catta 
-Cera interesse a capire cosa succedesse, a ha raccontato di aver fatto il viaggio da Palermo 

pochi gimni prima del 27 luglio '93 insieme a 
Lo Nigro. Sull autocarro del pentito erano state 
cancate he forine di ésptosivo simili a quelle del 
rarmtgiano e anche un altro oggetto: una sal¬ 
siccia lunga un riletto, che l'ho presa e si è mos¬ 
sa tutta...era tipo liquido, faceva anche imnrps. 


«-, -- wiwircuu jajulici, 

il quale infatti potè muovere! tempestivamente 
per prevenire > provvedimenti.,dei magistrati, e 
conquistare una posizione di vantaggio, ,, 


■ HHpnugna j 

Ma chi ha dato l’ordine di t^é'ògliefe quéltè 1 
informazioni? La testarda attività dei Comitato, 
che ha convocato funzionari ed ex direttori, ha 
consentito di fare qualche chiarezza L’ex capo 
del Centro Sisde Romal, Francesco Falcni, 
(che manteneva i collegamenti con la fonte) 
ha ammesso che l'input per seguire le vicende 
di Tangentopoli provento direttamente dal ver¬ 
tice del Sisde. Qualcosa di più è stato aggiunto 
dall ex vice-direttore del servizio, Fausto Gianni; 
«Cera un interesse a sapere cosa stesse acca¬ 
dendo, a.Milano - ha raccontato tn seduta segre¬ 
ta - C’era interesse a capire cosa succedesse, a 
comprendete meglio la situazione, li Sisde era il 
terminale - di uomini al di fuori del Sisde - e che 
occupavano posti più importanti di quelli rico¬ 
perti dal Sisde, che volevano sapere cosa stesse 
succedendo a Milano». 

Insomma, quanto basta per comprendere 
che le affermazioni di Roberto Napoli erano ve- 
re L’ex agente, infatti, aveva raccontato che il 
suo superiore gli aveva espressamente chiesto 
di indagare su Di Pietro e sul «pool», proprio 
perché «dall'alto» facevano pressioni L’«alto» 
età rappresentato dai vertice del Sisde e dagli 
uomini politici di governo. Quali? Nella relazio¬ 
ne nomi non vengono fatti. Tuttavia lo scenario 
è chiarissimo. Infatti nella relazione, a-proposi- 
to dell'atteggiamento dell'alta presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, si parta di compor¬ 
tamenti che «hanno di fatto incoraggiato gli at¬ 
tacchi ai lavoro dei giudici», Insomma, oltre le 
responsabilità penali, ci sono anche chiarissi¬ 
me responsabilità politiche Altrimenti il Sisde 
non sarebbe diventato quello che è. □ G. Cip 


«Fornì indicazioni a miei amici per una rapina a Cortina». Il direttore del Tg4: «Solo falsità» 

L’ex boss Maniero tira in bailo Fede 


<(La dritta deve averla data Fede. Emilio Fede». La dritta 
per che? Per una rapina (mai fatta) a due ricconi di 
Cortina. Felice Maniero, il boss «pentito» della mala dei 
Brenta, butta là l’episodio nel corso di una deposizione 
fiume. Fede avrebbe passato l’imormazione ad un uo¬ 
mo della banda, Mario Artuso, conosciuto al Casinò di 
Venezia. Artuso nega. Ed il direttore del Tg4 ricorda: 
«Lo conosco, si, Un caso umano». 

__ _ _ DAL NQ8THO INVIATO 

MUMMIA MIITOttl 

■ VENEZIA, Confronto, in appel- suti, Il presidente, s'incavola «Non 


lo, Ira II boss pentito e l'amico in¬ 
guaiato. Domandina apparente¬ 
mente innocua del pg Pietro Calo¬ 
gero: «Lei può confermare che Ar¬ 
tuso abbia dato Informazioni per 
una rapina da fare a Cortina?», Ri¬ 
sposta apparentemente svagata di 
Felice Maniero: «SI, Mi risulta che ia 
diede a Bartaluccl e Dona. La dritta 
gliela deve aver data Fede, Emilio 
Fede.,.», 

In aula scoppiano risatine e risa¬ 
tene. Glovan Battista Stigliano Mes- 


ammetto! Non tollero! Prego, Ma¬ 
niero, contìnui». E il boss lo ero 
in carcere, alta Ma ci ho anche 
creduto. Perchè Fede faceva lo 
sponsor a Donà e Ferrato quando 
vendevano libri, faceva la pubblici¬ 
tà. . Poi quella rapina non è stata 
portata a termine. Mi pare che si 
trattasse di due ricchi signon che 
venivano in Jaguar a Cortina» 

Al Casinò 


Tocca a Mano Artuso, ex com¬ 
merciante con la passione del ta¬ 
volo verde, amicone della famiglia 
Maniero Comincia negando- «So¬ 
no le solite chiacchiere Maniero 
non può sapere niente perchè era 
in carcere ». I! presidente lo guata 
perplesso «Ma ìei conosce Fede»» 
«Qualche volta t’ho frequentato al 
Casinò Ma non ho mai conosciuto 
Battalucci E se Maniero ha saputo 
queste cose da Bartaluccl .». Ma¬ 
niero lo fetma, sicuro- «No, sei stato 
tu a parlarmi di Fede». 

Finisce II. Più tardi Altuso spie¬ 
gherà ai cronisti la storia della pub¬ 
blicità «Fausto Donà e Giuliano 
Ferrato», altri due coinvolti nella 
banda del Brenta, «lavoravano in 
una società di enciclopedìe per 
bambini 11 titolare cercava dei te¬ 
stimonial, mi chiese se conoscevo 
qualcuno, io pensai a Fede e lo 
contattai, lui accettò». 

A poco dopo risalirebbe la man¬ 
cata rapina- metà anni Ottanta, 
quando il boss del Brenta non era 


ancora evaso dal carcere di Fos- 
sombrone Dei colpo - senza citare 
Fede - aveva già parlato in un altro 
processo AfceoBartalucci, un pro¬ 
fessionista di vere rapine e finti rav¬ 
vedimenti a catena. Anche Artuso 
entra ed esce da storiacce giudizia¬ 
rie Ora i! pentimento del capo lo 
ha messo in difficoltà, «Felicetto» 
ha raccontato di averlo conosciuto 
nel 1978 in una bisca clandestina. 
In seguito Artuso gli ha fatto da ba¬ 
sista nel rapimento di Marina Ros¬ 
so Monti a Treviso e nella rapina al 
Casinò di Venezia. 

Del Casinò veneziano era cliente 
affezionato Emilio Fede. Poi ha ac¬ 
cumulato fotti debiti, è stato inter¬ 
rogato come teste nell'Inchiesta 
ancora in corso sui fidi facili, ha 
concordato un piano dì nmborso a 
rate «E da almeno sei anni non ci 
ometto piede», assicura il direttore 
del Tg4 Artuso, effettivamente, lo 
conosce: «L'ho incontrato, mah, 
un paio dì volte a Venezia, tolse 
l'ho visto anche a Montecarlo: una 


persona civilissima, niente da di¬ 
re». Però l'ha impresso in mente 
per un altro episodio «Saranno sta¬ 
ti 4, 5 anni fa Un giorno mi telefo¬ 
na, disperato. "Sono Mario Altuso, 
si ricorda di me?”. U per lì no, pen¬ 
savo fosse un collegaPoi mi spie¬ 
ga, "a Venezia, porto il panucchi- 
no .”. Ah, sì Mi racconta una sto¬ 
na drammatica, è accusato di due, 
di tre, di non so quanti omicidi, è 
innocente, ha avuto un infarto, è in 
domicilio coatto Voleva che la te¬ 
levisione parlasse della sua trage¬ 
dia, singhiozzava, piangeva, mi fa¬ 
ceva grande pena» 

Lo spot 

E lei» «Nel Tg non potevo, era 
una vicenda troppo complicata 
Allora lui mi ha chiesto di segnalar¬ 
lo a Maunzio Costanzo. Mi ha la¬ 
sciato il suo numero di telefono. 
Purtroppo l'ho petso, e Artuso non 
mi ha più chiamato Peccato, l'a¬ 
vrei aiutato volentieri» 



Artuso non le aveva anche pro¬ 
curato un contratto pubblicitario? 
«Eh, può darsi, può darsi che mi 
abbia sondato quella volta Dieci 
anni fa, ero ancora a Rete A, eh? 
Un editore voleva degli spot per le 
sue enciclopedie Ne ho fatti due, 
presenziando a serate con bambi¬ 
ni a Padova e Milano. Ma mi ero in¬ 
torniato sulla casa editrice presso ì 
carabinieri, che mi avevano segna¬ 
lato qualche stona di assegni a 
vuoto... Ho trovato una scusa e ho 
lasciato perdere». 


sione a toccarla. Acaricare il camion furono gli 
uomini accusati dì tutti gli attentati del 1993: 
Giuseppe Batranca, Francesco'Giuseppe Giu¬ 
liano, Lo Nigro e Spatuzza. Catta e Lo Nigro ar¬ 
marono ad Ariano e attesero per più di un'ora 
I arrtro dj ungi persona, seduti sullepanchine 
nella piazzetta del paese. Quindi furono rag¬ 
giunti da un uomo sui 40 anni, con pochi capel¬ 
li, che scambiò qualche parola con Lo Nigro e 
poi disse toro di seguire con il camion la sua 
Fiat 127 bianca.Caira ha anche raccontato do- 
'f , è stato nasepsto l'esplosivo: appena usciti 
dal paese, si pèrcbne un grande natone, si pas¬ 
sa datati a urtà grtìSsa fabbrica con le teleca¬ 
mere ed i metronotte, poi si attraversa un ponte 
e poi si enttii nel boschetto. 

1 <5f . 

Gemali 

i 

Non (tifiamo 
fon. Bassi 
Unità assolta 


■ ROMA II Gip di Roma, Russo, 
ha ieri prosciolto l’ex direttore re¬ 
sponsabile de «l’Unità», Giuseppe 
Mennella, assistito dagli avvocati 
Antonella Bruno-Brosio e Fausto 
Tarsitano, dai reato di diffama¬ 
zione in relazione a un articolo 
Che era stato ritenuto diffamato- 
rio dall'on. Tina Lagostena Bassi. 
La parlamentare nella querela 
sosteneva che non rispondeva a 
verità quanto aveva scritto nella 
richiesta di nnvio a giudizio nei 
confronti de! telefinanziere Gior¬ 
gio Mendella e di altri imputati, il 
sostatilo procuratore di Milano, 
Targetti, e cioè che alle spese 
della campagna elettorale della 
Lagostena Bassi per le elezioni 
politiche del '94, aveva contribui¬ 
to, come si evinceva da un docu¬ 
mento sequestrato, la società I 
firn appartenente al gruppo dì 
Mendella 
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Due nipoti dall’Uruguay in Italia sulle tracce dell’eredità «Siamo poveri, ma saremo miliardari» 


| Da piccoli Lgeniton 
I dicevano loro:.«Po¬ 
liremmo avete una'J 
ricca eredità ma siccome non ab¬ 
biamo { soldi per gii avvocati siamo * 
destinati a morire povere Palle 
sponde del Rio de la Piata guarda¬ 
vano lontano ma nessun refoto re¬ 
stituiva il sapore della ricchezza 
Loro, Mana del Lu|an e Alberto 
Montiglio, non si sono rassegnati a 
questo ingrato destino A metà de¬ 
gli anni Ottanta sono partiti da 
Montevìdeo e Sono venuti in Italia, 
nella terra dei loro avi, sulle tracce 
di quel fantàstico tesoro E cosa 
hanno trovato’ Uh piccolo grande 
intrigo! Mana, 35 anni, cinque figli, 
disoccupata, e il fratello Alberto, 32 
anni, musicista, sono sommeistjd» 
documenti, lettere e carte legali. 
Soltanto che sul tavolo della loro : 
casa di Nervi, nel levante genovese, 
manca 11 documento che cerew».*: 
da anni l’atto di nascita del nonho ' 
Ernesto Montiglio E runica .cosa . 
che possono fare è lanciate uiyip- 

do di aiutarci si faccia avantteLnro 
hanno perlustrati in lungoelhlar-- 
go il Piemonte senza risultali -,(*’* 
Notino Ernesto si mosse da Mon- 
tigllo nel 1911 La sua fu una fuga 
d'amore. Scappò da un matnrno- 
nio confezionalo su misura dàlia 
famiglia. A lui quella nobile donila ,, 
predestinata proprio jtep ijfligawi;; 
giù 11 suo cuore batteva atorow, 
batteva del centro storico di Geno¬ 
va drive conobbe la bella Maria Ne¬ 
gri, sorella di quella che Sarebbe dpi 
ventata una delle attrici più affer¬ 
mate degli anni Trenta, Pola Negn 
La coppia clandestina, imbarcatasi 
SU un piroscafo a Genova sbarco 
prima a New York quindi si trasferì 
a Montevideo. Ernesto si lasciò alle 
spalle il suo splendente passalo' Il 
titolo di marchese, acquisito dalla 
famiglia al tempo di Cario Magno, ì 
depòsiti bancari e i ricchi possedi¬ 
menti Sull’altra sponda dell'Atlan¬ 
tico, tenendo compattila ai cinque 
figli, Americo, Raul, José Maria, An¬ 
gela e Luis Alberto, ogni tanto nar¬ 
rava di un castello e di sfarzose 
stanze con alle pareti quadri del Ri¬ 
nascimento. .. - “I 1 

mZ 1 ÉL.È2£lÌ L ,_BtSLZ ! ” 1 ’ 

Erano subitanei flash di una Vita r 
lontana,' difficile da dimenticare,''' 
nonostante la nuova famiglia. Lui, i 
perso volutamente il blasone, si era 
messo a fare il panettiere Ogni tan¬ 
to giungevano lettere dall’Italia, let¬ 
tere senza risposta, a rimarcare la 
distanza Nel 1913 lo pregarono di 
rientrare nel piccolo paese di Mon¬ 
ello ma rispose che era diventato 
marito e padre e che laggiù stava 
proprio bene. Da allora ìliapporto 
epistolare divenne sempre più ra¬ 
do Quando Ernesto mori di pleuri- 
te purulenta nel 1921 all’Hospital 
Macini - sposando in extremis la 
donna perlaquale aveva impegna¬ 
to il SUO destino • la favola del tóso-, 
lo dei Montiglio si trasfert a! nipoti ' 
Ma la lontananza si era fatta quasi i 
eterna Tutto divenne sogno, nep¬ 
pure più ricordo «Ci eravamo quasi 
scorciati dei racconti del nonno * di. < 
ce Maria-quando, Improvvisamen¬ 
te, nel 1964 un incaricato dell'am¬ 
bascia italiana a Montevideo si pre¬ 
sentò per cercare Ernesto Monti- 
gito, Cerano di mezzo questioni 
ereditarie e i parenti, un po' per 
ignoranza delle leggi italiane,- un 
po' per paura di pagare tasse, la¬ 
sciarono perdere», Un secondo In» 



Caccia al tesoro del nonno 
fra due continenti 


Sognano un tesoro, un’eredità miliardaria lasciata da non¬ 
no Ernesto Montiglio, un piemontese emigrato in Uruguay 
agli inizi del Novecento. Maria e Alberto, due dei tredici 
eredi, hanno abbandonato Montevideo per stabilirsi in Ita¬ 
lia ma hanno avuto ben poca fortuna. Còsi |a storia si tinge 
'di «giallo». Lei è disoccupata ed ha cinque figli, lui suona 
per strada: «Ma presto potrei affittare il Palasport per un 
concerto» 

DAL NOSTRO INVIATO 


caricato si fece vivo dieci anni do¬ 
po, nel 74 Poi c’è stata la decisione 
di Maria e Alberto di venire a vedere 
quel castello che alimentava la loro 
feivida immaginazione «Era tutto 
uguale a quanto dicevano I nostn 
genitori» sostiene Alberto Soltanto 
che, sulle tracce dei vecchi docu¬ 
menti, qualcosa comincia ad mai¬ 
narsi E qui l’affare Montiglio si fa 
•giallo» Negli uffici comunali non 
sono disponibili i registn civili di 
quell epoca e in parrocchia non 
viene nntracciato il certificato di na 
scita di nonno Ernesto Quanto al 
«loro» castello, llcustode gli impedi¬ 
sce persino di scattare una fotogra¬ 
fia A fatica sono nusciti a ricostrui¬ 
re l’albero genealogico 11 marche¬ 
se Ernesto Cocomto Montiglio 
(1819-1880) ebbe quattro figli An¬ 
gelo, Carlo Vincenzo (1856), Silvia 
(1858) e Camilla (1860) Diquesh 
sono stati nntracciati ì certificati di 


nascita di Cario Vincenzo, Silvia e 
Camilla ma non quello di Angelo 
Quest'ultimo, sposatosi con Giu¬ 
seppa Baibenni, sarebbe il padre 
dell’ormai famoso ed enigmatico 
Ernesto il condizionale è d’obbli- 
go Anche perché dall'Uruguay 
spuntano nuove ed effervescenti 
ipotesi Come quella che Ernesto 
Montiglio potrebbe essere, in real¬ 
tà, Ernesto Borsarelli Montiglio, 
eclissatosi in Italia lo stesso anno 
della comparsa in Uruguay del pa¬ 
nettiere Di quel mistenoso Montl¬ 
gllo sarebbe registrato un matnmo- 
mo propno nel 1911 e l’atto d'mor¬ 
te in un manicomio romano nel 
1938 Ce n’è abbastanza per una 
emozionante telenovela’’ Si, a giu¬ 
dicare dai titoli dei quotidiani di 
Montevideo che parlano di una co¬ 
lossale fortuna lasciata da nonno 
Ernesto IO mila miliardi di lire in 
due conti italiani ed uno svizzero, 


collezione di dipinti rinascimentali 
custodita presso un istituto di credi¬ 
to, vigneti, aziende vinicole e una 
cava di marmo 

Secondo ì Montiglio uria parte di 
questo pàtnmonio sarebbe deposi¬ 
tata neicaveaudelte banchejtl'altra 
parte sarebbe fimta’agli'terediTtella 
famiglia rimasta in Italia Silvia si 
era sposata nel 1879 con il barone 
Luigi Borsarelli, morendo l’anno 
successivo, durame il parto di Erne¬ 
sto Boisarelli Montiglio 11 barone, 
nel 1882, sièsposatocon la cogna¬ 
ta Camilla, dalla quale ha avuto Ire 
figli Esaunto il ramo Montigiio gli 
eredi delle proprietà furono dun¬ 
que propno i Borsarelli i quali 
avrebbero via via venduto alcuni 
lotti del patrimonio Due anni fa, 
perù, una studiosa uruguayana di 
dintto canonico, Graciela Calvo Pi¬ 
sano, è tornata all’attacco, soste¬ 
nendo di essere venuta in possesso 
di documenti qualificati della cuna 
La caccia si è dunque naperta con 
tutti gli ingredienti del caso la stu¬ 
diosa, infatti, ha persino dichiarato 
di essere stata minacciata di morte 
da alcuni sconosciuti che l’avreb¬ 
bero avvicinata a Roma 

Tredici pretendenti 

Oggi i pretendenti sono tredici e 
tenerli uniti non è facile L’avvocato 
Stefano Marletta di Genova, che cu¬ 
ra gli interessi di Mana e Alberto, sta 
cercando di uniformare gli intenti 


della numerosa famiglia Montiglio 
(otto discendenti vivono in Uru¬ 
guay, tre in Canada e due a a Geno¬ 
va) L’unico figlio vivente di nonnq. 
Ernesto, Jòsé Maria, ex dipendente 
di una società dì’àutobus, si A ritirarli: 
to nella cittadina canadese di Ca|- 
gaiy assieme a due figlie Uba di to 
ro, Susana, si è fatta viva lo scorso 
anno con i parenti genovesi asse¬ 
rendo di aver rintracciato, tramite 
organizzazioni mormomi alle quali 
è aderente, i certificati di nascita di 
nonno Ernesto e del bisnonno An¬ 
gelo Ma poi si è eclissala e non ha 
più mantenuto i contatti 
Nella casa di Nervi sopravvive la 
speranza «11 traguardo è sempre di¬ 
stante - afferma Mana - ma not non 
demordiamo I giornali di Montevi- 
deo parlano di “eredità maledetta” 
ma noi vogliamo soltanto fare chia¬ 
rezza SenonnoEmesloavevadinl- 
to ad una parte del patromomo fa¬ 
miliare è giusto che adesso noi ne 
veniamo in possesso, anche a co¬ 
sto di ricorrere all'esame del Dna» 
Lei e suo manto vanno avanti a fati¬ 
ca dovendo mantenerecinque figli 
Alberto, invece, suona quando e 
dove può .Cosa farei con tutti quei 
soldi’ Metterei su un complesso, 
pubblicherei un Cd e affitterei il Pa¬ 
lasport di Genova per un bel con¬ 
certo» Per ora lui si accontenta del 
sottopasso di Piazza Corvetto a Ge¬ 
nova dove stende la custodra per 
raccogliere pochi spiccioli 


Maxi contravvenzione a un decano di Savona sorpreso dalla Finanza senza ricevute, ma è un errore 

\ x 

Barbiere sbadato? Multa miliardaria 


i ^ - & 

Il decano dei barbieri di Savona «pizzicato» dalla Guardia 
di Finanza in flagrante «dimenticanza» di ricevute e multato 
per un miliardo e mezzodilire. Ma si tratterebbe solo di un 
errore «{fenico» e Giovanni Carbone, 76 anni, sessanta- 
quattro dei quali passati a tagliare chiome, non si preoccu¬ 
pa. È alla vigilia dellapensione: dal pnmo aprile prossimo 
basta con barba e capelli, si dedicherà soltanto ai suoi 
hobby. *» 


|Che cosa si prova 
ayaMM quando un belgior- 
I »'Wt no, nel tuo negozio, 
arriva la Guarda di Finanza, dà 
un’occhlatina al registro di carico e 
scarico, riscontra che hai dimenti¬ 
cato di registrare qualcosa tìpfne 
quindicimila ricevute e ti appioppa 
una multa da mille e cinquecento 
milioni? Se si è nei panni di Giovan¬ 
ni Carbone, settantasei anni, deca¬ 
no dei barbieri savonesi, non si fa 
una piega Ci si rifiuta categorica¬ 
mente di commentare la gigante¬ 


DALLA'NOSTRA REPAZIONE 

MMUAMMa 


sca tegola piovuta tra capo e collo, 
lasciando capire di essere assoluta 
mente tranquilli perchè in realtà si 
tratterebbe solo di un malinteso Di 
una semplice dimenticanza «tecni¬ 
ca», e non addebitabile a' titolare, 
ma a chi era incaricato di tenere la 
contabilità del bei salone da bar¬ 
biere di via delle Trincee a Savona 
Sulla supermulta, dunque, nem¬ 
meno una parola Capelli candidi, 
occhi chiarissimi e mani d oro, Gio¬ 
vanni Carbone diventa loquace 
quando parla del propno mestiere 


«Ho cominciato a fare il barbiere - 
racconta-neU'ottobre del 1932 co¬ 
me apprendista net salone Sere¬ 
nissima di via Astengo Poi, da una 
bottega all'altra, ho girato tutta Sa¬ 
vona, da via Pia a via Tortaroli, da 
via Piave a piazza del Popolo 11 12 
marzo del 1946, giorno del mio 
compleanno, sono arrivato qui, in 
via delle Tnncee e non mi sono più 
mosso ne! 1978 il padrone di allora 
mi cedette il negozio a titolo di li¬ 
quidazione ed è diventato il mio sa¬ 
lone» 

Chissà se I imperturbabilità di 
Giovanni Carbone deriva anche dal 
suo senhrsi alla vigilia della pensio¬ 
ne «Chiuderò bottega il 31 marno 
prossimo - annuncia - e dal primo 
apnle basta barba e capelli Dopo 
tanti anni di onorato lavoro, mi 
sembra il minimoche mi possa me¬ 
ritare Ma non è solo che sono un 
pò stanco è che le spese di eserci¬ 
zio soho sempre più alte e aumen¬ 
tano anche i problemi di gestione e 
ie complicazioni della contabilite 
Finalmente me ne starò tranquillo 


con mia moglie, e riuscirò a dedica¬ 
re più tempo ai miei hobby suona¬ 
re la eh,tana c collezionare cartoli¬ 
ne antiche di Savona» 

In effetti la «disavventura» conta¬ 
bile del barbiere Carbone - indi¬ 
pendentemente da come si con¬ 
cluderà il contenzioso, e da chi, alla 
fine, nsulterà nel torto o nella ragio¬ 
ne - è di tali dimensioni che spaven¬ 
terebbe chiunque Non a caso il 
suo miliardo e mezzo di multa rap¬ 
presenta la punta dell'iceberg nel 
mare delle infrazioni nlevate a Sa¬ 
vona dalle Fiamme gialle, che nei 
mesi scoisi hanno controllato a 
tappeto dentisti, commerciami e 
artigiani 

Nell attiguo imperiese, invece, il 
fiore all occhiello della lotta a)) eva¬ 
sione sarebbe la scoperta di una 
presunta miliardaria assolutamen 
te sconosciuta - finora - al fisco Si 
tratta della cinquantaduenne Mile¬ 
na Miola, sanremese residente a 
Bussana, che la Guardia di finanza 
ha denunciato all’autontà giudizia¬ 
ria come evasore totale La donna 


avrebbe cioè nascosto al fisco una 
fionda attività di compravendita di 
quadn vasi, tappeti, gioielli e alte 
oggetti d'arte, e secondo le Fiamme 
gialle dal 1991 ad oggi, i redditi 
non dichiarati ammonterebbero ad 
almeno sei miliardi di lire La lucro¬ 
sa attività sarebbe stata realizzala 
attraverso una sorta di «società di 
fatto» priva di personalità giundica, 
e con la partecipazione a mostre, 
fiere e aste di anliquanato su tutto il 
territorio nazionale Le indagini sa¬ 
rebbero cominciate sulla base di al¬ 
cune segnalazioni (evidentemente 
ben fondate) e si sarebbero svilup¬ 
pate grazie ad una sene di venfiche 
incrociate sulle Riviere e in altre lo¬ 
calità italiane Alla fine del lavoro, 
sarebbe emersa la maxi-evasione 
contestata all'antiquana e il relati 
vo dossier è stato consegnato in 
questi giorni a Palazzo di Giustizia 
Milena Miola non detiene il record 
del! evasione, il «primato» spetta ad 
un autista della Riviera trasporti che 
avrebbe accumulato introiti per 
una ventina di miliardi 


LETTERE 


4mmotivata cura 
dimagrante di un 
convoglio FA» 


Cara Unità, 

domenica 18 febbraio sull’lnter 
city, partito da Roma alle ore 11 
e diretto a Napoli, alla venlica 
dei biglietti ho scoperto di aver 
vidimalo il tagliando della pre¬ 
notazione anziché il biglietto II 
controllore mi ha latto notare 
l’irregolanta Pacatamente ho in¬ 
sistito su quella che mi sembra¬ 
va un applicazione piuttosto fi¬ 
scale del regolamento Non ho 
convinto il controllore e ho pa¬ 
gato, senza più fiatare, le dieci¬ 
mila lire previste Al ntomo da 
Napoli, con l'Intercity delle ore 
20, ho scoperto, invece che non 
c era la mia carrozza e quindi 
nemmeno il mio posto prenota¬ 
to Assieme alla mia ne erano 
state tagliate altre quattro Spie¬ 
gazioni sulla cura dimagrante 
imposta al convoglio nessuna e 
alle mie nmostranze, certo me¬ 
no pacate ma sempre nei limiti 
della buona educazione, mi so¬ 
no sentito rispondere che avrei 
potuto chiedere il nmborso di 
quattromila e rotte lue Ho paga¬ 
to in anticipo un servizio che poi 
non mi viene corrisposto, sono 
costretto a fare in piedi il viaggio 
in treno e in questo caso il rego¬ 
lamento prevede un indennizzo 
di quattromila e rotte lire Al di là 
del disagio che una azienda co¬ 
me quella delle Ferrovie non do¬ 
vrebbe produrre, mi sembra an¬ 
che squilibrato il patto di diritti e 
doven tra l'azienda stessa e 1 u- 
tente Chi sbaglia paga, giustissi¬ 
mo ma deve valere per ambe¬ 
due i contraenti e non per una 
parte sola 

Roaaldo PergoNni 

Roma 



Cara Unità, 

denunciamo la politica tariffana 
delle F S a dir poco antisociale 
e miope, verso ì pendolan, co¬ 
stretti a viaggiare peiconendo 
1300-1500 Km la settimana In 
un sol colpo è stata soppressa la 
tessera di autonzzazione B/IC 
che era, appunto, utilizzata dai 
pendolan, con una «ipotesi» di 
agevolazione del tutto imsona n- 
spetto alla precedente Quale 
conseguenza si avrà sicuramen¬ 
te una drastica nduzione del nu¬ 
mero dei viaggi o a trovare for¬ 
me alternative di trasporto su 
gomma Pertanto sollecitiamo 
l’Ente ferrovie spa a npnstinare 
le agevolazioni decadute, o 
quantomeno a stipulare una 
convenzione con il ministero 
detrimento ccn forme agevolati- 
ve a favore dei dipendenti dello 
stesso 

Domenico Cotronel 

Roma 


ha ancora 
bisogno dd 


El, 01227687, 1301 Franklin 
road, Houston Texas, 77002 
USA. Scrivetegli, vi nsponderà 
per ultenon informazioni ci si 
può rivolgere a Stefania Caten- 
na, via Bansano da Tram 8, 
00153 Roma tei 06/58340523, 
Louis Monones, Via Federico 
Cesi 62 00193 Roma tei 

06/3220375, fax 3203665 

Renata Cannelloni 
Iesi (Ancona) 


«li ter» 
millennio avrà 
inizio H primo 
gennaio dol 2001» 


Cara Unità, 

nell articolo «Il 2000 fa impazzire 
i computer): Pietro Greco scrive, 
tra 1 altro, che «Il 31 dicembre 
del 1991 non finirà solo un an¬ 
no, ma anche un secolo E addi¬ 
rittura un millennio» Mi permet¬ 
to di segnalare che ciò è inesat¬ 
to il secondo millenuo, infatti, 
finirà alla mezzanotte dell’anno 
2000 e non allo scadere del 
1999 Nella cronologia cnstiana 
1 anno ài» non esiste di conse¬ 
guenza il conteggio degli anni, a 
partire dalla nascita di Gesù, ini¬ 
zia direttamente dall’«anno 1» 
Siccome, per definizione, due 
millenni sono composti esatta¬ 
mente da 2000 anni (e non da 
1999) solo con l'anno 2000 si 
concluderà il conto ad essi rela¬ 
tivo (il terzo millennio inizierà, 
quindi il pnmo gennaio del 
2001) 

Ennio Peres 

Roma 
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In nyarflO! a) (guitto coinvolgi; 
'mento decomponenti dei «Ta¬ 
lee That», in un incidente nel 
quale un’autovettura del loro se¬ 
guito ha investito due fan degli 
stessi, nella nostra qualità di rap¬ 
presentanti discografici in Italia 
del predetto gruppo, e di orga¬ 
nizzatori dei trasporti dei com¬ 
ponenti del medesimo, in occa¬ 
sione dell’ultimo Festival di San¬ 
remo, vogliamo fare le seguenti 
precisazioni Non nsponde al ve¬ 
ro la circostanza cui 1 autista del¬ 
l'auto coinvolta abbia acceleralo 
sulla folla ({elle fan Che non ri¬ 
sponde al vero la circostanza se¬ 
condo cui lauto in questione 
procedeva ad alta velocità Che i 
componenti del gruppo Take 
That nulla hanno a che vedere 
con il sinistro sopra citato, se 
non per il fatto che gli stessi han 
no dovuto prestare la loro testi¬ 
monianza alle competenti auto¬ 
rità in ordine alla successione 
degli eventi Che i componenti 
del groppo Take That, conside¬ 
rato l’enorme assembramento di 
folla, non si sono accorti del si¬ 
nistro in questione Che, infine, 
nessuna delle due fan coinvolte 
nel sinistro ha nportato danni di 
rilievo, posto che dall'ospedale 
di Nizza in cui sono state con 
dotte per accertamenti, una è 
stata immediatamente dimessa e 
I altra è stata dimessa la mattina 
seguente 

Arianna d’Alota 

(Capo ufficio stampa 
Bmg Ricordi Spa) 


Cara Unita, 

tempo fa il giornale ha pubblica¬ 
to un appello per Dominique 
Green El, ragazzo di 21 anni, 
afroamericano, incarcerato in 
Texas e condannato a morte do¬ 
po un processo farsa Dopo I ap¬ 
pello mandai alt aw del ragazzo 
dei soldi per dargli la possibilità 
di difenderlo cercando prove 
della sua innocenza (ci voleva¬ 
no 45 milioni) Ne avrei mandati 
ancora, ma poi mi arrivò indie¬ 
tro la lettera con su scntto 
«Dead» (morto) Non mi scorag¬ 
giai e scussi al direttore generale 
del penitenziario del braccio 
della morte di Huntsville, chie¬ 
dendogli se poteva farmi sapere 
qualcosa, ma non ricevetti rispo¬ 
sta Oggi sono venula a sapere 
che il ragazzo non è stato giusti¬ 
ziato ma soltanto trasfento in un 
altro carcere Perciò ha ancora 
bisogno del nostro aiuto il nuo¬ 
vo indinzzo è Dominique Green- 


Scrivete lettere brevi, die possi¬ 
bilmente non superino ie 25 ri¬ 
ghe (sto dattiloscritte die a pen¬ 
na) _ ciascuna riga di 45 battute 
indicando con chiarezza no¬ 
me, cognome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico - anche se inviate 
per fax (quelle che non li conter¬ 
ranno non saranno pubblicate, 
cosi come le «lettere aperte» e le 
poesie - nella rubrica Lettere). 
Chi desidera die in calce non 
compaia il proprio nome lo pre¬ 
cisi. Le lettere non firmate, sigla¬ 
te o recanti firma HtegglbHe o U 
sola Indici alone «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La re¬ 
dazione si riserva di accordare 
gli scritti pervenuti, mentre si 
scusa per le volte, che per ragio¬ 
ni di spazio, la rubrica non viene 
pubblicata. 
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Venerdì 1 marzo 1996 
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»*ll nsaiclmento 
danni? Da- 
•VwàHWWi telo alla picco¬ 
la figlia della nomade che mi ha de¬ 
rubato Ne ha certamente più biso¬ 
gnarti me» Con questa frase, quan¬ 
to mai Inaspettata, Alfredo Federi¬ 
ci, un rappresentante di prodotti 
zootecnici di Novellar» che appena 
la settimana scorsa aveva subito un 
tentativo di furto nella sua casa ru¬ 
rale alle porte della cittadina reg¬ 
giana, ha pietrificato i presenti nel- 
I aula della pretura di Guastalla do¬ 
ve si stava svolgendo il processo per 
direttissima ai colpevoli Tre noma¬ 
di tra 1 quali una giovane donna 
madre di una neonata 
Il rappresentante, appena ap¬ 
presa la sentenza del pretore che 
condannava l tre nomadi al risarcì 
mento della somma di trecentomi- 
la lire per I danni commessi sulla 
porta del suo casolare durante l’ef¬ 
frazione, ha. Infatti, rinunciato ad 
avere quanto, per legge, gli spetta¬ 


va, una cifra che ha prefento dona¬ 
re a beneficio di chi lo aveva detu¬ 
bato 

«Mi é sembrato logico ed umano 
-ha de,‘o Federici subito dopo il ge¬ 
sto compiuto che quei soldi an¬ 
dassero a chi versa in condizioni di¬ 
sperate La mia porta? Ma quella è 
già stata nparata anche senza quel 
denaro che, potrà invece, essere 
utile ad un’innocente E vi dirò di 
più Se 'e trecentomila lire serviran¬ 
no a fare stare un po meglio quella 
bambina, beh, allora anche l’episo¬ 
dio de! furto che ho subito non sarà 
stato del tutto inutile e negativo» 
Un ammirevole filosofia di vita 
quella del rappresentante sessanta 
quattrenne che per di più, in pas¬ 
sato era già stato altre volte preso di 
mira dai ladri Un gesto ancora più 
pregevole se si pensa che, a quanto 
pare, nel momento in cui lui stesso 
sorprendeva i tre nomadi mentre 
stavano cercando di svuotargli il ca¬ 
solare, la reazione dì uno dì questi, 
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DIETRO L’ARTE/6. Marco Chiarini da 30 anni alla guida della galleria fiorentina 


Nomadi rubano nel suo casolare. In tribunale devolve i danni ai tre condannati 

Lo derubano. «Risarcisce» i ladri 


l’unico uomo, non era stata certo 
delle più amichevoli 
Venerdì scorso Fedenci arriva a 
bordo della vettura all’imbocco del 
cortile che si apre davanti alla casa 
rurale di sua propnetà a Santa Ma 
ria di Novellare Uno sguardo verso 
l’aia e il rappresentante si accorge 
di una macchina sulla quale siedo¬ 
no due donne nomadi. Senza per¬ 
dere la calma e rendendosi ben 
conto di quanto stava succedendo, 
I uomo parcheggia la sua vettura in 
modo da bloccare il cancello e la 
via di fuga ai ladri e si reca rapida¬ 
mente da un vicino chiedendogli di 
avvisare icarabimen 
Ritornato a casa Federici viene 
affrontato da un terzo nomade, un 
uomo piuttosto anziano che, n- 
cluamato dalle donne era uscito 
dalla casa rurale dove stava rovi¬ 
stando Il nomade, padre di una 
delle donne e quindi nonno della 
neonata si avvicina allora al rap 
presentante con atteggiamento ag¬ 
gressivo minacciandolo Sono mo 
menti di tensione che peto non 


patrimonio ine- 
stimabile da curare 
# WWbBM W e amministrare con 
devozione, l’amore per lo studio ri¬ 
masto inalterato negli anni, come 
la curiosità che è ancora cosi viva 
da provocare un raro piacere, quel¬ 
lo di divertirei lavorando Il fortuna¬ 
to è il professor Marco Chianm, 
classe 1928 romano di nascita e di 
studi, ma fiorentino fino in tondo 
che, da quando è direttore di Palaz¬ 
zo Pitti, si prende amorevolmente 
cura ai circa tremila dipinti e recen¬ 
temente ne ha «Resuscitati» e resti¬ 
tuii! all’ammirazione del pubblico 
(anche grazie alla ricerca, fruttuo¬ 
sa, di sponsor) una trentina che 
languivano nei depositi da svanati 
anni Si tratta ditele preziosissime 
di buca Giordano, di Jacopo e 
Francesco Bassano, del Veronese e 
un’eccezionale crocefissione del 
Perugino È dal 1969 che il profes¬ 
sor Chlanni svolge il suo compito di 
conservatore dei beni contenuti 
ne|le sale di casa Pitti arricchite da 
quei grandi collezionisti di opere 
d’arte che erano i Medici, a partire 
da Cosimo I che acquistò net 1459 
la prestigiosa dimora Oggi, nella 
casa dei granduchi sono ospitati il 
Museo degli Algenti, la Gattona Pa¬ 
latina, gli Appartamenti Reali e la 
Galleria d’arte moderna 

Le segrete stanze 

Dal cuore delia Galleria Palatina 
(l’ala di Palazzo Pitti dedicata al¬ 
l’arte antica) una porticina nasco¬ 
sta nella tappezzeria si apre su un 
labirinto (IL corridoi e strette scali¬ 
nate, che conducono alle «segrete 
stanze» del professor Chiarini Ses- 
santadue anni di cui cinquanta al¬ 
meno, passati a divertirai con la sua 
materia preferita l’arte, la storia 
dell’arte e tutto ciò che le ruota at¬ 
torno Vive da oltre trent’ànni a Fi¬ 
renze In una casa poggiata al mura- 
glione che contiene il giardino di 
Boboll Due passi ed è arrivato 
nel suo ufficio seduto al di qua di 
un tavolo di lavoro letteralmente ri¬ 
coperto di carte, amabilmente tl 
professore si presenta: «Direttore 
io? Ma la mìa non è unaquafiHca, la 
nostra amministrazione ^ organiz¬ 
zata In modo anomalo rispetto a 
quello che normalmente e l’orga-' 
n trazióne museate 'itfEditìfta fjpl 1 
mondo, Tànto per cominciare t 
musei non esistono come entità a 
se stante. Esistono invece le soprin¬ 
tendenze, che sono uffici penfenci 
del ministero e quindi dello Stato, 
preposte alla conservazione e alla 
muselllcazione delle cose e anche 
alle divulgazione culturale di questi 
oggetti Ergo, Il museo non esiste. 
Ma per tornare alla mia qualifica 
voglio specificare che nel nostro or- 
dinamento non si paria al livelli Io 
sono al Uvello’zeto Sembra uno 
scherno, ma è proprio cosi, sono 
una delie ultime balene o elefanti 
bianchi dell'amministrazione che, 
arrivati a| momento della nostra 
carriera in cui fri passato si diventa¬ 
va soprintendenti, ci siamo trovati a 
dqver fate ulta scelta e presentarci 
a un concórso per diligenza In- 
somma dòvevamo sederci al ban¬ 
co, con lo jcrilto e l’orale lo e pochi 
altri abl. amo rifiutato e allora ci 
hanno chiamato soprintendenti di 
prima classe R,E (Ruolo Esaun- 
mehto) In attesa d| pensione*, 

«Già, da noi per esempio, l’im¬ 
previsto, non ò previsto» Non è un 
gioco di paiole, spiega il professore 
che la richiesta di fondi va inoltrata 


La «resurrezione» delle opere 

Palazzo Pitti nei racconti del suo direttore 


Il professor Marco Chiarini è da circa 30 anni direttore di 
Palazzo Pitti, si prende cura delle tremila opere conservate 
nel palazzo che diventò la residenza dei granduchi dai 
1459 Oggi è sede dgl museo d^gli Argenti, la gallena Pala¬ 
tina e gli Appariglienti Reali La sua esperienza professio¬ 
nale e umana primaé dopo la grande alluvione. La ncerca 
, la conseivazione e il complesso lavoro di catalogazione 
del patrimonio artistico della provincia. 


con un anno d'anticipo, ad esem¬ 
plo se per il '97 sono previste le so¬ 
stituzioni di 20 lampadine verranno 
sostituite solo quelle Ogni ulteriore 
guasto non sarà riparato 
«Ho cominciato a lavorare qui 
nel '64, con Ugo Procaca che in¬ 
carnava la vera figura del vecchio 
sovnntendente, che si occupava il 
mimmo indispensabile di tutto 
quello che era il settore ammini¬ 
strativo PerCui.chiavevaquellaca- 
nca poteva veramente dedicarsi al¬ 
ta politica culturale di sua compe¬ 
tenza È stata un’espenenza straor- 
dinana alla quale penso in fondo 
con molto nmpianto, Procacci era 
una persona che credeva nell'entu¬ 
siasmo dei giovani, nella ncerca 
dell’approccio diretto con I opera 
d’arte Per cui non poneva nessun 
vincolo, nessun controllo E lo mi 
sentivo totalmente libero di “lavo¬ 
rare ’» 


Il professore ha trascoreo i pnmi 
anni della sua camera occupando¬ 
si dell’intera provincia di Pistoia 
Una mole di lavoro enorme e inere 
dibilmente utile, è grazie a lui se esi¬ 
ste la schedatura delle opere d’arte 
delle chiese, la completa revisione 
del restauro II dove era possibile in¬ 
tervenire e poi 1% creazione dei Mu¬ 
seo Diocesano, che dopo diversi 
anni è passato in parte a Palazzo 
Rospigliosi L alluvione interruppe 
bmscamente il corso della vita per¬ 
sonale e professionale del profes¬ 
sor Chiarini Era il novembre del 
’66 «Dovetti abbandonare per 
qualche mese il lavoro in provincia 
Ma in quella situazione bisognava 
fare presto, correre, salvare il salva¬ 
bile Soprattutto in campagna, nel¬ 
le chiese di Firenze Ero II che cor¬ 
revo da una parte all’altra, quando 
incontrai tre giovani tonnesi venuti 
di loro iniziativa, a loro spese con 


un pulmino Volkswaghen Mi dis¬ 
sero che potevo disporre di toro co 
me volevo abbiamo fatto squadra 
e caricato ; su quel.pulmino mito 
quello cfiq abbiamo potuto Anda¬ 
vamo nelle chiese piu disastrate di 
Firenze' Santi Assioli, San Giusep¬ 
pe accantoa Santa Croce ed abbui 
mo portato al centro di restauro so¬ 
prattutto opere pittoriche, che era¬ 
no quelle che avevano sofferto di 
più Da Santi Apostoli abbiamo tol¬ 
to tutte le pale d’altare di Maso da 
Fabnano, al Vasan ad altre pale del 
Cinque-Seicento fiorentino Anche 
quella fu una mia iniziativa perso¬ 
nale in linea con la filosofia di Pro¬ 
cacci che ci incoraggiava ad orga¬ 
nizzarci per conto nostro Subito 
dopo, infatti, ebbi I incarico di or¬ 
ganizzare una squadra di giovani, 
venuti da ogni parte del mondo e 
d Italia per un primo intervento di 
pulitura delle sculture Bisognava 
recuperare al tenibile problema 
causato dal gasolio fuonuscito da¬ 
gli alberghi e dalle case private, tra¬ 
sportato dall'acqua e depositato m 
complessi come Santa Mana No¬ 
vella che è stata attaccata dal gaso¬ 
lio proveniente dall'albergo Miner¬ 
va a Santa Croce Era un disastro' 
Abbiamo iniziato quindi un inter¬ 
vento sistematico di npulitura sia 
sulle sculture che sulle strutture di 
pietra della basilica di Santa Croce 
e Santa Mana Novella con un mate¬ 
riale speciale che era stato inviato 


dall Inghilterra, mentre la Germa¬ 
nia aveva mandato dei grossi reat- 
ton per asciugare le fondamenta 
degli edifici succhiavano ana umi¬ 
da e immettevano ana calda che 
seccava il fango» 

l i H 

L’acqua a quattro metri 

Il professore abitava con fa fami¬ 
glia a Borgo San Jacopo, l’acqua in 
quella zona arrivò fino a quattro 
meta d'altezza «Abitavo con mia 
moglie e i miei figli al secondo pia¬ 
no, per uscire ci siamo dovuti cala¬ 
re dalla finestra Lacasaeranmasta 
senza acqua né luce né gas, bloc¬ 
cati i nscaldamenti e telefono mu¬ 
to I miei figli erano piccoli, non po¬ 
tevamo restare in quella situazione, 
ci siamo lasciati la casa alle spalle 
coni acqua che ci arrivava alla vita 
Sulla strada c erano ogni sorta di 
debiti incontravamo carcasse di 
automobili, tronchi d’albero, ì ne¬ 
gozi degli antiquan erano stati 
completamente svuotati da quella 
terribile foiza della natura come 
delle catapulte avevanosfondato le 
porte» Il professor Chiarini e la fa¬ 
miglia trovarono ntugio a Palazzo 
Pitti, dove la direttnce di allora li 
ospitò in un paio di stanze delia lo- 
restena Poi i bimbi furono mandati 
dai parenti a Roma ed il professore 
con la moglie si sono nmboccati le 
maniche e, vivendo a Pitti hanno 
cominciato 1 opera di salvataggio 
«Si viveva in uno stato di emergen¬ 


za, ma il ncoido della grande soli- 
danetà che univa le persone all’e¬ 
poca del disastro, ancora mi com¬ 
muòve., . i i 

L amore per la conoscenza della 


davanti ad un’opera d’arte il profes¬ 
sore le scopn in tenera età grazie al 
papà, insegnante, appassionato di 
pittura ed esperto di cinema si 
chiamava Luigi Chiana e diresse 
per molti anni il Festival di Venezia, 
nel ‘35 era direttore del Centro Spe¬ 
rimentale di Cinematografia, inol¬ 
tre, fondò una delle più importanti 
testate specializzate in questo cam¬ 
po, la mitica «Bianco & Nero» «Mio 
padre mi portò a vedere la poma 
mostra delle opere recuperate do¬ 
po la guerra a Villa Borghese dove 
c'erano capolavon incredibili pro¬ 
venienti soprattutto dalla gallena di 
Capodimonte Mi fece grande im¬ 
pressione il colore di Masaccio il 
rosso del manto della Maddalena 
L'altra grande emozione la provai 
con la scoperta delta Gallena Bor¬ 
ghese un complesso eccezionale, 
dove per la poma volta ho visto la 
scultura antica accanto alla cele- 
bemma Paolina Borghese di Cano¬ 
va DovehoconosciutoBemini.l A- 
polloeDafne iIRattodiProserpma 
e poi Caravaggio Questo Caravag¬ 
gio che mio padre amava in modo 
particolare, si può immaginare per¬ 
ché un grande artista che possede¬ 


ra un occhio fotografico, cinemato¬ 
grafico, la luce, il contrasto, il bian¬ 
co e nero, e lui me lo spiegò è tutto 
nellacapaotàcheha Caravaggio di 
fissare il fotogramma, di fissare 
un immagine, nel momento più al¬ 
to del dramma, nel momento cul- 
i remante dell intensità emotiva di 
quello che sta facendo la persona 
in quel momento Fu ancora mio 
padre, a spiegarmi magnificamen¬ 
te la “Madonna della Serpe’, che 
doveva andare Sull'altare di San 
Pietro, ma il grande quadro che poi 
comprò Camillo Borghese, fu rifiu¬ 
tato, perché questa donna aveva 
una scollSfura troppo'tónpia non ' 
era la Madonna, ma una ddnnade] 
'popolo, quel bimbo nonerati Ge¬ 
sù beaufìcato, divinizzato, ma un 
ragazzino vero e la Sant’Anna una 
popolana tutta mgosa come sa fare 
solo il Caravaggio II tutto in una lu¬ 
ce slraordmana, perchè II è la po¬ 
tenza del linguaggio di Caravaggio, 
questa dinamica che lo fa fermare 
al momento giusto Non un mo¬ 
mento prima nè un momento do¬ 
po Maquesto non vuol dire che sia 
il mio prefento, propno qui a Pitti 
ho riscoperto un pittore, un artista 
quasi di terzo piano, ma con una 
personalità interessante Filippo 
Napoletano 

Abuonintendltor 

Una grande tela scura sulla pare¬ 
te dello studio è firmata propno dal 
pittore napoletano etestimonia che 
la ncèrca del professore prosegue 
supiùfronb la conservazione, il re¬ 
stauro e la ncerca di finanziamenti 
per attuare questi programmi A 
questo scopo il professor Chianm 
ha predisposto tra i tanti capolavo¬ 
ri tra sale e corridoi colmi di tesori, 
una saletta piccolina dove le téle 
sono poggiate interra Sopra un bi¬ 
glietto dice, «invito al restauro» A 
buòmntenditor 


spaventano Federici che come ha 
detto in seguito, non aveva nessuna 
intenzione di desistere perché nel- 
1 ultimo penodo era stato «tartassa¬ 
to da furti» 

Propno mentre i due si fanno pe¬ 
ricolosamente vicini, però, arriva¬ 
no, provvidenzialmente, i carabi 
men avvisati dai vicini che arresta¬ 
no i tre nomadi e li conducono da 
vanti ai giudici che dispongono il 
processo per direttissima fissando 
I udienza al giorno successivo In 
aula, dalle testimonianze dei tre 
nomadi si delinea subito un quadro 
tristissimo Una vita scandita da pic¬ 
coli furti e fatta di espedienti per 
raggrannellare qualche soldo 
L uomo è vedovo e con una tigli,a 
cieca La più anziana delle donne è 
invalida Eppoi c’è la giovane 
mamma con la piccola che si di 
spera per tutta 1 udienza Per Fede¬ 
rici ce n è abbastanza e, nonostan¬ 
te i furti patiti e te minacce a! mo¬ 
mento della sentenza decide di do¬ 
nare quanto gli spetta al «tutore» 
delta neonata I 
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Ma i terroristi non proclamano la tregua 

Adams all’Ira: 
«Alt alle bombe» 


■ LONDRA. «Ho chiesto all Ira di 
mettere fine a tutte le azioni arma¬ 
te» Così ha affermato il leader del 
Sinn Fein, Gerry Adams. riferendosi 
ad un incontro avuto in località se¬ 
greta con 1 leader dell organizza¬ 
zione clandestina nazionalista, 
Adams ha nlasciato le sue dichiara¬ 
zioni in una conferenza stampa a 
Dublino «Ho manifestato loro la tri¬ 
stezza e la delusione che ho prova¬ 
to» dopo larottura dei cessate il fuo¬ 
co tre settimane fa 

Sulla possibilità che l’Ira arrivi a 
proclamare una nuova tregua pri¬ 
ma della data del dieci giugno sta¬ 
bilita da Londra per l’avvio dei ne¬ 
goziati, Adams si è però tenuto sul 
vago «L’Ira può analizzare tuno ciò 
dasola Sonosufficientementecolti 
e intelligenti per formarsi il loro pro¬ 
prio giudizio» 

Adams ha dichiaralo che alla fi¬ 
ne di discussioni «franche e detta¬ 
gliate», cui aveva partecipato anche 
il leader nazionalista moderato 
John Hume, i rappresentanti dell I- 
ra «erano perfettamente informati 
del fatto che sia Hume che io vo¬ 
gliamo la fine di tutte le iniziative ar¬ 
mate» Gli esponenti dell’Ira, secon¬ 
do Adams, hanno spiegato le loro 
«ferme e franche ragioni» per avere 
interrotto il cessate il fuoco, «ma 
nello stesso tempo hanno anche 
detto che riconoscono il bisogno di 
trovare una soluzione al conflitto e 
che il mezzo per arrivarci è costitui¬ 
to da negoziati senza esclusioni» 

In precedenza Hume aveva det¬ 
to alla stampa che I Ira non aveva 
dato «alcuna garanzia» di un nuovo 
cessate il fuoco durante d collo¬ 
quio TuttaviaHumehaaggiuntodi 


sentirsi «incoraggiato dall afferma 
zione che I Ira cerca un regolamen 
to negoziato perché è anche ciò 
che vogliono 1 pomi mimstn irlan 
dese e bntannico John Bruton e 
JohnMaior» 

In serata 1 Ira ha diffuso un co¬ 
municato nel quale quasi a confer¬ 
ma delle parole di Hume non for¬ 
nisce alcuna indicazione sulla pro¬ 
clamazione di una nuova tregua 
«L Ira è pronta a fare fronte alle sue 
responsabilità ma anche gli altn 
devono fare la stessa cosa» si legge 
nel testo, nel quale si accusa Lon 
dra di avere «abusato dpi processo 
di pace per diciotto mesi» Nel co¬ 
municato I Ira rafferma 1 attacca¬ 
mento assoluto agli obiettivi repub¬ 
blicani fra cui I esercizio del dmtto 
inalienabile del popolo irlandese 
all autodeterminazione raziona 
le» 

Nell estate del 1994 Adams e Hu 
me avevano svolto un molo centra¬ 
le per convincere l’Ira a un cessate 
il fuoco L incontro si è tenuto a po¬ 
che ore dal vertice fra i premier bn 
tannico John Ma|or e irlandese 
John Bruton che hanno defimto 
una strategia per la npiesa del pro¬ 
cesso di pace, decidendo I avvio di 
consultazioni fra tutte le parti inte¬ 
ressate Le consultazioni serviran 
no a stabilire tempi e modi per 1 av¬ 
vio di un negoziato multilaterale e 
per 1 elezione di un organismo mi¬ 
sto che conduca le trattative in con 
dizioni di cessate ilfuooo 
Londra ha reagito con sorpresa 
alla notizia dell incontro di Hume e 
Adamscon lira, del quale ha detto 
un portavoce del governo non si 
sapeva nulla 
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«Ti ho sempre amato». È il finale melò scelto dalia princi¬ 
pessa Diana Spencer per congedarsi dal marito, dopo aver 
acconsentito alla,rtehiesta Ci divorzio. Malgrado Buckin- 
jjhaim,Palace smentisca < t’«#enz§ di urygjjp^npq 

Regallna cifra chies{^i fìai!c^ D al principe Cario- si parla 
di 15 milioni di sterline. Che^dovrà pagare la regina, in 
quanto il principe di Gailes nqn è cosi ricco. 

_ nostro Servizio _ 


■ LONDRA Né recriminazioni, 

irà accuse, solo Un rassegnato ad¬ 
dici’ «Ti ho amato e sempre «amerò 
perché sei il padre del miSp» 
Cosi Diimasi è congedata,tJaC^rip, 

mente mettendo fine Ad < li^ÌlÌÌa 
faida durata anche troppo Cosa di¬ 
re di questo empito coniugale ^ca¬ 
pezzale di utì matrimonio Imitò La 
signora Spencer tradisce l'amaréz¬ 
za di dìi ancora non sa come uscirà 
da questa stonai certo, é solo il suo 
sialdivcuzio » t > < j 


Diana non ha ovulo testimoni, i 
due erano Sol) nell'appartamento 
del principe d| Galles a st James s 
Palace. MA II raccqnto che ne fa il 
Daily Mail è molto pattlcdlareg-' 
glato e la (onte - « giornale non lo 
nasconde - è la stessa Diana 1 dhè 
anche questa volta ha utiliziate» i 
l’amico giornalista Richard gay 


p^r dìffondere la sua versione dei 
i latti'Un epilogo quasi da roman- 
f zoida appendice, che len ha avu- 
| to.una coda altrettanto commo- 
•véhte affidata alle sapienti mani 
dell'addetta stampa Jane Atkin- 
son «La principessa - ha detto la 
pubblicitana che Imo a qualche 
mese la SI occupava delle lamette 
da barba Gillette e che ora cura 
1 l'immagine di Diana - è molto to¬ 
ste e depressa Come ogni altra 
donna al suo posto, ora ha biso 
gtfò di qualche giorno di quiete» 
Resterà, sola, nei quattro saloni 
del suo appartaménto a Kensin- 
gton Palace La pnncipessa, oltre 
ad essere toste, è anche preoccu 
pala per il suo futuro, dopo che 
Buckingham Palace ha clamore 
samente smentito i termini del 
l’accordo di divoralo da lei an¬ 
nunciati Ed ora, ha riferito anco¬ 
ra la sua addetta stampa, aspetta 


chiarimenti da palazzo reale 
Diana aveva annunciato al 
mondo di . aver, accettato ; il divor¬ 
zio e rii .eaeMi «eco 
.fljj|riti»àèw!!toléner 

pnnci| 

a Kenj„ ■«.«.» > 

St James’s Palace e il pieno ac¬ 
cesso ai figli William e Harry Ma 
un portavoce della regina subito 
dopo aveva precisato che l’unica 
cosa concordata era il divoralo e 
che i dettagli dell'accordo erano 
ancora tutti da stabilire «La pnn- 
cipessa - ha spiegato Jane Atkin- 
son - é uscita dall'incontro con il 
manto con la convinzione che 
tutto era stato concordato Altri¬ 
menti non avrebbe fatto quella 
dichiarazione» Comunque, i le 
gali dei pnncipi di Galles sono 
già al lavoro per mettere nero su 
bianco i termini dell’accordo e 
tutto lascia pensare che alla fine 
Diana otterrà quelloche a suo di 
re Cario gli ha promesso , oltre 
ad Una consistente 'liquidazio¬ 
ne» Il sempre bene informalo 
Daily Mail paria di 15 milioni di 
sterline, 37 miliardi di lire che, se 
investiti, dovrebbero assicurare 
entrate annuali per 500 mila ster¬ 
line, poco più di un miliardo Per 
far fronte alle spese, Carlo si ve¬ 
drà quasi certamente costretto a 
battere cassa presso la regina 11 
pnncipe dispone di entrate an¬ 
nuali per 4 5 milioni di sterline, 


pan a 11 miliardi di lire Secondo 
i tabloid londinesi, la principessa 
spenderebbe lJO-mfesferime, 

h 


suo e PMWI 

di; lire) in scaipe, 'cappelli é ac¬ 
cessori ^ 

Diana ha fatto'anche sapere 
che rinuncia volontanamente al¬ 
l’appellativo di «Sua Altezza Rea¬ 
le», e questo almeno Buckingham 
Palace lo cònféfcna * 
Comunque autorevoli costitu¬ 
zionalisti fanno notare die «sua 
altezza reale» non ^ un‘Itolo no¬ 
biliare, ma un appellativo che la 
sovrana-concede solc a chi è in 
linea di successione al trono A 
Diana fu confento perché consor¬ 
te del pnncipe ereditano e quindi 
con il divorzio decade la ragione 
La fine ufficiale del disastroso 
matrimonio dei pnncipi di Galles 
è dunque ormai questione di set¬ 
timane E certamente, la regina 
Elisabetta, che a dicembre era 
personalmente intervenuta per 
sollecitare il divorzio, tirerà un so¬ 
spiro di sollievo anche se liquida¬ 
re Diana le costerà un bel po’ di 
soldi Le cose, dal punto di vista 
della sovrana cominciano a met¬ 
tersi a posto E dopo Diana - scn- 
ve il Sun - toccherà a Sara l’altra 
nuora nbelle moglie separata de) 
pnncipe Andrea 


Il governo aveva.tenyto nascosti gli allarmanti dati suirinquinamento nelle città 

Té 


Aliatine inquinamento in Giappone il colosso economico 
orientale è una delle nazioni più airetrate nella difesa di 
aria e ambiente dalle emissioni nocive denvanti soprattutto 
dalle fàbbriche, con un'atbosfera inquinata anche 1200 
volte più che Usa o Europa. Lo ha rivelato ien il quotidiano 
Yoraiuri che ha publicato i dati di un’inchiesta tenuta se¬ 
greta dal governo «per non creare allarme». Rischi altissimi 
di tumon nella zona di Tokyo Chiba-Yokohama 
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TOKYO II Giappone resta fra i 


l'inquinamento dell’aria A causa 
della mancanza di norme vinco¬ 
lanti, In certe aree industriali della 
potente nazione asiatica Tmqùina- 
mento chimico dell aria risulta 
1 200 volte superiore ai livelli di 
guardia stabiliti in Europa e negli 
Usa, con gravi rischi di tumon per la 
popolazione II triangolo industria¬ 
le della capitale costituito dà Tò- 
kyo-Chlba-Yokohama è la zona più 
colpita, Èquantoemetsodauna in¬ 


chiesta governativa compiuta dal 
1993 al 1995, i cui dati sono stati pe 
rò tenuti segreti per non allarmare 
l’opinione pubblica e per la pres 
sione degli ambienti industriali Lo 
ha denunciato ien il quotidiano Yo 
rmuri citando fonti dell Agenzia 
per 1 ambiente (I equivalente del 
nostro ministero) 

È stata esaminata ia presenza 
nell'aria delle otto sostanze che 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) ntiene fortemente 
càncerogene acnlomtrile, arseni¬ 


co diclorometano, clorato di vi 
mie tncloroetiiene, nickel, tetra- 
cloroetilene benzene, presenti 
negli scarichi delle fabbnche per 
fibre e vinile, nei solventi e negli 
impianti per pulitura a secco La 
presenza di acnlonitnde in certe 
zone è risultata 1 240 volte supe 
nore agli standard di tolleranza 
stabiliti dall’Oms, una dose capa¬ 
ce di provocare un caso di turno 
re ogni 100 mila abitanti I livelli 
delle emissioni di benzene hanno 
raggiunto le 4 000 volte, e quelli 
di t< tracloroetilene le 1 600 

Dati tenuti nascosti 

«L inchiesta non era vincolante 
e molte autorità locali hanno colla¬ 
borato a condizione che i dati non 
venissero usati per danneggiare le 
industne - ha detto una fonte del 
ministero È stato deciso di non ren¬ 
derli pubblici oer non creare pani¬ 
co nell opinione pubblica» L'agen¬ 
zia ha nsposto alle accuse annun 
ciando ien che si appresta a pre 
sentare un progetto di legge per 


rendere più severa la blanda legge 
sull inquinamento dell ara del 
1968, ma di non prevedere neppu 
re questa volta misure obbligatone 
Ad esse si oppone strenuamente il 
potente ministero del Commercio 
intemazionale e dell industna (Mi¬ 
ti) «Ancora una volta - denuncia il 
giornale - il governo giapponese ha 
subito il ricatto degli ambienti indù 
stnali che vogliono mano libera, 
nel totale disprezzo della salute» 

Le critiche al governo 

Il governo giapponese è sempre 
stato latitante in fatto di misure anti 
inquinamento «Se non succede un 
disastro, il governo preferisce lavar¬ 
sene le mani», ha denunciato I Asa- 
hi La legge del 1968 dava direttive 
non vincolanti solo per il controllo 
di 10 elementi chimici sui 200 con¬ 
tenuti negli scarichi industriali Uee 
Usa hanno stabilito standard obbli¬ 
gatoti per le emissioni inquinanti 
fin dalla metà degli anni 80 Essi co 
prono più di 100 sostanze giudicate 
pericolose per la salute 


\ q- 


A 


% 


-v 


t 


A 


















■ Madrid II cantante Julto Igle- 
sias che appoggia Aznar definen¬ 
dolo «uomo onesto» e un «excelen- 
te» presidente, l'attore Antonio 
Banderas che gira- ma foise a pa¬ 
gamento- l’ultimo spot per i sociali¬ 
sti e dice che «Felipe è l’unico stati¬ 
sta spagnolo», l’ex direttrice della 
Radiotelevisione iberica, Pilar Mirò, 
la quale, ventiquattrore dopo esse¬ 
re stata al meeting degli artisti con il 
premier uscente, annuncia il suo 
voto per i comunisti di Izquierda 
Unida gli ultimi fuochi d’artificio 
sonostatiquesh Fioca roba, si dirà 



Andalusia 
Auto contro 
un pullman 
29 morti 


Una tragedia suHt strade 
dett'Andaknta. Un puHman che 
trasportava un gruppo (Ughanti di 
ritorno dada Siena Menade si è 
scontrato la notte scorsa 
fror rt a ln i eme contro «l'automobile 
nei pressi di BaHen, nella provincia di 
Jaea. Il serbatoio deH'autnèespioso 
ekltanoM Hanno raggiunto 


Dal cilindro magico dei presti- l'autobus end tremendo braciere 
gialori dei partiti non è uscito di me- saromorteveatlnovepenone,tra 
gito. E la campagna elettorale spa- cui nove bambini. Didotto I feriti., 
gnola, stasera gli ultimi comizi dei akMrideiqiialiingraiicoadtdoni.Si 
leader, termina cosi come era co- tratta di uno def più gravi taddefiti 
minciata con grande malinconia mal avvenuti sulle strade spagnole. 

«La campagna più orribile che si n- Lo scontro è avvenuto lungo la 
cordi» ha scritto ieri «Diano 16», sol- statale323die In gud tratto è 
tolineando che è praticamente co nsid era ti per kolostss l mi a causa 
mancato ogni conlionto di idee e del molti Inc ident i avven u ti In 
che ci sono sono stati soltanto in- panato. Molte deile vittime 
suiti e colpi bassi Finisce ufficiai- appart ene vano alla setta dei 
mente un’epoca, infatti, ma nessu- testimoni di Cerna che avevano 
no sa con precisione, data per organizzatola «Ita ed abttavanoa 
scontata la vittona del Pattido Po- Men.Lipolidiaanliaancea 
pular, quale potrà essere l’identità accettato con predatone le cause dei - 
della Spagna, prossima, Ventura treme n do Incidente, ma pare che a 

I programmi di governo sono sta- cinque cMtome tr l da d a dttad l N, 
tii grandi assenti in questacompeti- poco dopo una curva, li puttman, 
ztone, contrassegnata, almeno fino fame per un dist raz ione dell'autista, 
a 48 ore prima dell’apertura dei si sia improvvisamente spostato sulla 
seggi elettorali, dalla corsa in salita si n is t ra Invadendo la corsia opposti 
di Gonzàlez. Che era pattilo, tre etohMamtasicoabo 
mesi fa, con dieci punti di svantag- un'automobile che stava procedendo 
gio nei confronti è José Maria ineeueoappaeto.L'iatoèstato 
Aznar il quale, non facendo niente violcuttMlmo: sulla strada Infatti non 
o poco, pare Che abbia conservato sono state trovate tracce df frenata. ricantante iutiolgiesiassostieaeUbrac 

per inleroi favori popolari U gran¬ 
de rimonta non gilè miseria Anche _ 

Ire anni fa, Felipe, parti con ri me- 
deSimo gap, ma poi ad una setti- # » 
mana dal voto apparve chiaro a tut- AmB 

II, data anche l’Inconsistenza di al- X 
torà di Jpsè Maria detto anche 
«Aznarin», che II bnllante e naviga¬ 
tissimo avvocato andaluso ce fa- * a il . 

vrebbenfatta. Stavolta, le cose non I il 

sono andate cosi, Chi si aspettava g II II I 1P| 1 II A || ( K*[ 1I II 1 

un’unghiata del vecchio leone e n- 1VV1UV1 UVU 11 VVl 1U 
niasto deluso Perfino il progetto di 
mettere fuori legge «Henri Batasu- 

na», il braccio politica dell’Età, è Senza clamorosi colpi di scena, e con molta malinconia, la 

^bbestetocolttroDindStei.^1- Spagna si appresta domenica ad andare alle urne, Sconfa- 

quanto pare, la vittoria dei popolari di Josè Maria 
Sri del psoel jghft prenderebbe il posto di Felipe Gonzalez alla 

•jP 1 MÒnétó*i*M» bisognerà vedere con che percentuale il Pp 

delte^circSrizmnìsii uiitótaie vincerà e gè aw bisogno dei nazionalisti catalani e baschi, 
dìi», nelle quali Izquterda Umda Un governo forte o una coalizione debole pronta ai «ribal¬ 
dai «califfo» Anguria non ha la pos- torte»? È l’ultimò dubbio. 




ricaotanteluttoIgtesiassostieaeU braccio di tose Marta Azmardumrte un cumlzto 


A Maona si cnniae un epoca i 

Domenica il centrodestra può cancellare Feliptf 


dovuto rimanere nel cassetto « 

jdHkIMq controproducente» 

tip, nelle ulrimb óre, ghe lanci 
w'appèjlo ’ agli «Spf’disstnii 




Ariti uiarcplb ; 


dì 52, nelle quali Izquiétda Umda 
del «califfo» Anguria non ha la pos¬ 
sibilità di raggiungere un quoziente 
perche diano il loto volo ài sociali¬ 
sti. (Questa è la sinistra- ha detto Fe- 
iipe- Che ora fa comodo alla destra 
e I suoi seguaci dovrebbero render¬ 
sene conto e votare per II Psòe co¬ 
me solo mezzo per tonnare l| de¬ 
stra*, 

Certo, Il premier si è detto sicuro' 
che, ancora una volta, Il Psoe riusci¬ 
rà a smentire I sondaggi e a vincere 

le eiezioni didomenica, E in tutta la 
Spagna c'è un solo uomo che la 



DAL NOSTRO INVIATO 

’ MAURO MONTALI 

to punto di un match per lui disa- l’ha definito Manuel Vazquez Mon- 


stroso. chiede al suo allenatore co¬ 
me sto andando? Risposta se to 


talban), ha condottò una campa¬ 
gna elettorale all'insegna della mo- 


ammazzi, fai pan, Pare che una iterazione Voleva a tutti i costi 
battuta, poi, durante unacenacon i scrollarsi di dòsso la patente di ex 


suoi supporter, Felipe l'abbia im¬ 
broccata «Se non era per la corru¬ 
zione, avremmo vinto». E invece, il 
gran leader del Psoe e della Spagna 


franchista e di leader di una forma¬ 
zione, fondata da un fedelissimo di 


non c’è mai sfata traccia. Ancora le- f ronto sulla prospettiva non c’è sta- 


Franco, Manuel Fraga Inbame e rt «Aznann» ha battuto su! tasto vin- to ed entrambi, Felipe e Jpsè Mana, 
nata sulle ceneri del regime del ge- cente «Il 3 marzo una nuova gene- hanno cercato, anche in tv, di evi- 


pensa davvero cosi' non è Felipe di delle grandi modernizzazioni esce neralissimo’ Questa carripagna razione assumerà la responsabilità 
Certo màio Scrittore FTancisco Um- di scena, almeno al momento, prò- elettorale è stata l'occasione per di- di governo Per la nostra democra- 
bral, Che si dichiara sicuro che pno travolto dagli scandali e dal- mostrarlo «Con la nueva mayona», zia sarà un segnale di progresso» ha 


soccupati? u 

1 più preoccupati, in queste qre, 
sono i nazionalisti catalani di tordi 


te carisma per vincere». Ma bastava che aveva eletto a simboli sia il 
guardare l’altra sera Gonzàlez «beautiful people»che il[denaro fa- 
mentre parlava a Cadice percapite cllee «sucio», sporco, «Cren anosde 
«he la rassegnazione, trai socialisti, honradez», cent’anni d'onestà, 


è al massimo grado SI toccava ner- avev ani 

S ente II viSQ.'FelIpe, e l'ironia, 1982 En 
Sua abituale che tante volte te troppi 
gli ha permesso di nbaltare le situa- Josè I 

feloni peggiori, ve nera andata per male, lo 
sempre, Faceva venire in mente le cose < 
quel pugile suonato che, ad un cer- «incolore 


l'arroganza della classe dingente con la nuova maggioranza, è stato dettoinun’mtervistaall’agenzjana- 
che aveva eletto a simboli sia il il suo slogan Uno slogan aritmie- zionaleEfe 

•beautiful people» che il denaro fa- cante, furbo, una nuova versione, -_ . 

cllee «sucio», sporco, «Cien anosde diciamo di destra, del «beautiful «la!«ruwiu» 

honradez», cent'anni d'onestà, people» che dava l illustorie agli È stato uno scontro tra socialisti e 

avev ano promesso i socialisti nel spagnoli già d'essere sul carro dei popolan di tipo politico-antropolo- 
1982 Erano troppi, maledettamen- vinciton Ha cercato di accreditarsi gico, probabilmente tra chi si sente 
te troppi come leader di un raggtuppamen- di destra o di sinistra Attenzione 


di governo Per la nostra democra- tanto diverso’ Welfare State o no’ Il 
zia sarà un segnale di progresso» ha fatto è che i due sono condannali, 


tarlo Cos’avrebbero potuto dire di Pujol che se la prende tanto con il 
tanto diverso’ Welfare State o no’ Il Psoe che con il Partido Popular e 1 


. _ più o meno, a fare la stessa politica 

zionaleEfe ‘ L’Europa di Maastricht incombe c 

T I llmil- sia c he il suo avversano 

«Lillà CUKIta» vogliono, o vorrebbero, entrarci, 

È stato uno scontro tra socialisti e nel pnmo gruppo, quello dei paesi 


baschi moderati del Pnv di Xabier 
Arzalluz che propone di «djmqph- 
care Madnd» e di nvolgersi "diretta¬ 


si a Gonzàlez che il suo avversano mente aU’Europa» Hanno paura, i 
vogliono, o vorrebbero, entrarci, due, di una vittona strepitosa e au- 


Josè Mana Aznar, l'uomo nor- to «tranquillo» C'è riuscito, eviden- 
male, to spagnolo medio, con tutte temente, sempre che, intendiamo 
le cose al posto giusto, (ma anche et, ì sondaggi abbiano ragione Ma 


«incolore, insapore, inodore» come dei programmi, Come si diceva, 


come leader di un raggtuppamen- di destra o di sinistra Attenzione 
to «tranquillo» C'è riuscito, eviden- nel paese di «Terra e Libertà», ossia 
temente, sempre che, intendiamo di una guerra civile cruentissima, le 
ci, ì sondaggi abbiano ragione Ma vecchie lacerazioni potrebbero 


popolan di tipo politico-antropolo- con ì conti in ordine E ammesso 
gico,probabilmente trachisisente che gli riesca, non possono che 


adottare, visto già che Madnd e din¬ 
torni molano attorno al marno e al¬ 
la Bundesbank, una linea libensta 


vecchie lacerazioni potrebbero E chi glielo andava a spiegare a 
avere ancora un senso Ma il con- quel terribile venti per cento di di- 


tosufficiente di Aznar che, come da 
tradizione, decapiterebbe i regio¬ 
nalismi e le autonomie Ma biso¬ 
gnerà vedere con che percentuale 
«I insapore» Aznar vincerà Perchè, 
nel caso in cui ne avesse bisogno, i 
deputati, almeno quelli di Pujol so¬ 
no II a dargli una mano 


Usa: spara contro 
scuolabus. Muore 

I Senne incinta 

Una ragazza di 15 anni in avanzato 
stato di gravidanza è rimasta ucci¬ 
sa ten mattina, a quanto sembra 
accidentalmente, mentre si trovava 
su uno scuolabus La sparatoria è 
avvenuta a Saint Louis (Mtssoun) 
poco prima delle 7 a una fermata 
sUftsglpyane dall’età apparente di 
) 6:18. anni ha aspettato che si 
appese la porta dello scuolabus, 
ha chiesto se ri mezzo era diretto 
qtt'Mtuto Beaumont e qunado il 
conducente ha risposto affetmati- 
vamente gli ha esploso contro due 
«tripodi pistola, ferendolo Poi ha 
continuato a sparare contro la vet¬ 
tura,, Due colpi hanno centrato al 
pettoiKyuniaTaylor (medicisono 
riusciti a salavare il nascituro 
n>> s 1 * 

Tbiiirtil anni 

«Immut 

cMTopposizkm* 

II presidente del principale partito 
legale diopposizione tunisino, ri 
movimento dei socilàisti democra¬ 
tici fri®) ; Mohammed Mouada, è 
staipSbridannato ien a 11 anni per 
cdlhisione con un Paese straniero, 
làbbia La stessa pena è stata in¬ 
flitta «all agente libico Rachid El 
Motoria», latitante, che secondo i 
giùdici del tnbunaìe di Tunisi ha 
datti a Mouada «gròsse somme di 
;®SriWò)i In cambio di informazioni 
sulla situazione politica, economi¬ 
ca e sociale del Paese La difesa di 
1 Mouada, un collegio di 30 avvoca¬ 
ti, ha denunciato «ragioni politi¬ 
che» dietro ri processo e la con- 
danafidi Mouada, ha chiesto l'im- 
Irìe^iàtà liberazione dell’uomo po- 
lllicO e ha annunciato il ricorso m 


Francia: Chirac 
continua a risalirà 
r»i consensi 

Jacques Chirac continua a recupe¬ 
rare nei consensi Secondo ri son¬ 
daggio mensile condotto dall'Isti¬ 
tuto Ipsos per ri settimanale «Le 
Po,nt» : Il presidente francese ha 
gùàdùgnato a febbraio 1 cinque 
'pùnSiGrinntervistabchegiudlcano 
fjaypipyplmente la wa^zipnq poìi- 
..tira rono passali infatti da)38 al 43 
“per'cerilo A far guadagnerò Sim¬ 
patie a Chirac è Stato soprattutto il 
idaèorso televisivo nel quale ha an¬ 
nunciato la nascita entro sei manhi 
di un esercito professionale e la 
tfàstòmiazione della leva in un ser¬ 
vizio civile aperto anche alle don¬ 
ine 

ir o 

Palestina: 

Arafat chiodo 
aiuto a Mubarak 

11, leader dell’Olp Yasser Arafat ha 
dichiarato al Cairo che la richiesta 
, ovattagli da Israele «di disatmare le 
fazioni palestinesi che si oppongo¬ 
no al processo di pace, come con¬ 
clone per il nitro israeliano da 
Hebron, costituisce una violazione 
degli, accordi» «Ricordiamoci che 
e stalo Israele a creare tali fazioni, 
e ad armarle (per combattere la 
sollevazione defl'lntifada, ndr>, 
ha detto Arafat al termine di un in¬ 
contro con il premier egiziano Ka- 
,mel el Ganzun II presidente del- 
IJÀPP ha aggiunto che «ri nino da 
,f^Mpp,è stabilito da uq accordo 
iptprnazionale E non è una con¬ 
cessione israeliana» 


Domani il voto, i laburisti rischiano di perdere la maggioranza 

L’Australia al bivio 


Un atleta «dopato» per anni dall’ex regime chiede il risarcimento allariuova Germania 

Chi paga i danni deUa Rdt? 
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■ SYDNEY Bufera politica per ri 

a ministro australiano Paul 
, a causa di una vicenda di 
lèttere falsificate, proprio alla vigilia 
delle elezioni, in programma do¬ 
mani, nelle quali ri suo partito, la¬ 
burista, nschia di perdere dopo tre¬ 
dici anni la maggioranza ed il go¬ 
verno, Le lettere, che rivelavano un 
piano segreto dell'opposizione di 
ridurre I finanziamenti agli stati del¬ 
la federazione, recavano la Armadi 
leader conservatóri ed erano state 
mostrate l'altro giorno dal ministro 
del tesoro Ralph Willis durante 
una conferenza stampa Ma i pre¬ 
sunti firmatari hanno subito gndato 
al falso e la "bomba che sembra¬ 
va poter affondare le ambizioni di 

K mo del leader conservatore 
Howard colpendone la credi¬ 
bilità personale, minaccia invece di 
scoppiare in mano al laburisti, an 
che se Keatlng si è affrettato a nbal¬ 
tare la accuse 

«È uno dei più comuni, tra gli 


' sporchi trucchi’, quello di mettere 
documenti falsi in mano a chi si 
vuole danneggiare, sperando che 
vengano usati», ha détto ien Kea- 
ting parlando al Club nazionale 
della stampa a Canberra Keating 
ha nconosciuto che il suo ministro 
ha commesso «un errore di giudi¬ 
zio», ma ha difeso la sua mtegntà e 
competenza, assicurando che sara 
riconfermato nel suo incarico se i 
labunsti saranno neletti 
Paul Keating, 52 anni, in canea 
dal 1991, e Reietto contro ogni pre¬ 
visione tre anni fa, sollecita per i la- 
bunsti il sesto mandato consecuti¬ 
vo, ma i sondaggi gli sono sfavore¬ 
voli Nel 1983, quando i iabunsti 
tornarono al governo con Bob Ha- 
wke, Keating era ministro del Teso¬ 
ro e avviò una profonda trasforma¬ 
zione economica del paese È un 
fautore del totale distacco dell Au¬ 
stralia dalla ex-madrepatna bntan- 
mea ed un convinto repubblicano 
È stato alla testa delle proteste dei 


paesi del Pacifico contro gli espen- 
menli nucleare francesi Tra le sue 
creature ’ sono l’accordo con sin¬ 
dacati e imprenditori, che ha frena¬ 
to i salari e domato l'inflazione, ri n- 
conoscimenfo dei diritti alla terra 
degli aborigeni e la formazione del¬ 
l’organizzazione di cooperazione 
economica Asia-Pacifico (Apec) 

Il suo nvale, John Howard, fu mi¬ 
nistro nei governi conservaton di 
Malcolm Frazer (1975-1983) Gui¬ 
dò la coalizione liberal-nazionale 
dal 1985 al 1989, ma dopo un lungo 
conflitto con l'altro "peso massi¬ 
mo del partito Andrew Peacock fu 
relegato per diversi anni in seconda 
nla Dopounasenedisconfitteelet- 
torali i liberali lo richiamarono al ti¬ 
mone un anno fa Propugna una 
politica basata sullo snellimento 
dell’apparato pubblico Un suo 
obiettivo pnmano, è la nfonna dei 
rapporti industriali, perdete meno 
poten ai sindacati e alle imprese la 
possibilità di stipulare contratti di 
lavoro individuali o comunque fuo¬ 
ri della giurisdizione sindacale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

m BERLINO «La Germania uniti plma del sollevamento-pesi La 
cala ha ereditato fior di atleti, e tutti cosa era tanto imbarazzante che 
i vantaggi delsistema sportivo della l’atleta nel 1983 fu costretto a far 
fu Rdt è giusto, perciò, che di quel si operare e dellYntervento con¬ 
sisterne erediti anche difetti e guai» serva due bruite cicatrici di cin- 
è, più o meno il ragionamentocon que centimetri l'una 
cui Roland Schmid! ha citato m giu Ce n’era insomma, abbastan- 

dizio la Repubblica federale za per menerei danneggiato e 
Schmidt da giovane faceva ri solle- chiedere un risarcimento Subito 
vatoredi pesi, e siccome lo faceva a dopo l’unificazione, confidando 
Dresda nella Rdt dove il doping nella giustizia (fella nuova Ger- 


degli sportivi era praticato alle 
gremente e senza alcuna remora 


mania Schmidt citò in giudizio 
lex presidente della società per 


qualche pasticchetta la prendeva la quale aveva gareggiato, la «Ein- 
anche lui Anabolizzanti, per la heit Dresden», Theodor Hartel, e 


precisione, del tutto leciti per le 
lassiste (solo in questo campo) 
leggi della Germania est ma non 


l’ex medico ufficiale della federa¬ 
zione dei sollevatore di pesi della 
Rdt Hans-Henmng Lathan Som- 


privi di qualche sgradevole effetto ministrandogli gli anabolizzanti i 


secondano La ginecomastopatla 
per esempio, che consiste in un 
ingrossamento delle regioni 
mammane Cosi, a forza di ìmpa- 
shccarei a Schmidt venne fuori un 
pettone da maggiorala assai po 
co congruo con la maschia deci¬ 


due, è vero, non avevano violalo 
la legge del loro paese, ma ave¬ 
vano omesso -cosi almeno sostie¬ 
ne lui- di metterlo in guardia dal 
le possibili conseguenze e quindi 
gli avevano procurato un danno 
grave 


Assieme ai due, però, Schmidt 1 
e ri suo avvocato Jurgen Schwarz 1 
pensarono di enarrare in causai 
anche la Repubblica federate 
Quest’ultima è si o no l'erede del¬ 
la Rdt anche per quanto nguatda 
lo sport e i suoi ordinamenti? Vi* 
sto ri modo in cui, dopo I unifica¬ 
zione sono siati «incamerati» i 
miglion atleti dell’est (nonché 
impianti, tecnici, onoreficenze e 
tutto il resto) si direbbe proprio,t, 
di si Ma allora la Germania di 
Bonn deve accollarsi anche te re¬ 
sponsabilità Pagare, insomma, 
per gli erron e le ingiustizie che 
furono commesse nell'altra Ger¬ 
mania, quella che non c'è più 
Ien la singolare vertenza è arri¬ 
vata per la prima volta davanti a 
una corte il tnbunaìe ammini¬ 
strativo della Sassonia E i giudicj 
hanno respinto, si, la richiesta di 
Schmidt di ottenere subito un ri¬ 
sarcimento, sostenendo che nòte 
norme de 1 diritto internazionale 
né te disposizioni del trattato del¬ 
la unificazione prevedono, a par¬ 


te pochi e particolan casi, che i 
danni civili provocati dalle auton- 
tà della ex Rdl vengano risarciti 
da quelle della Repubblica fede¬ 
rale Nello stesso tempo, però, i 
magistrati del tnbunaìe di Dresda 
hanrio consentito che il caso ven¬ 
ga sollevato davanti alla Corte dt 
Cassazione federale, cosa che 
I avvocato Schwarz ha subito di¬ 
chiarato di voler fare Saranno 
cosi i giudici della più alta istanza 
processuale a decidere se ripara¬ 
re le,malefatte delle disinvolte au- 
tontà sportive della ex Rdt 
Schmidt e il suo legale sono 
contenti «L'autorizzazione del ri¬ 
corso è più di quanto ci aspetta¬ 
vamo», Molto meno contenti do¬ 
vrebbero essere t responsabili 
delle federazioni sportive e i fun¬ 
zionari delle Finanze di Bonn i 
casi di atleti la cui salute è stata 
panneggiata dal doping praticato 
alla grande nella Germania est 
sono decine forse centinaia Se 
passasse il principio che tutti 
hanno diritto ad essere risarciti 


l 


ì 
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Venerdì 1 marzo 1996 


perforimi* 
la tv violenta 


Dopo mal dtrMWtnieaqinlibsi 
teuMIvodi cenuri l'Industria 
tatavUn aiieikM* In dichiarato 
la«nu».UaadetagaiioMdel|>iù 
Importanti dirigenti dcBe rad ? 
tetaririvehapreientatoa • 
Waeliliigton al presidente Bill 
Clinton nn sistemi di 
rlassIWrorlon di (111 c programmi 
che servirà ad impedire al minori di 
guriM«MnNtwo 
«Menila N sistema servirà da bue 
parRcaiMdrttoV-cMp.il 
microprocessore die toccherà le 
Immagini I* tv Quando si tratti di un 
Ita» vitato al minori. Nella ... 
dalai adone ditali recata da BUI 
Clinton fltanvano tatti I più 
importatiti dirigenti ddmomto 
televisivo americano: tra gli altri, 
Pa p e ri Hatd o di, T«d Tunwrp I ■ 
dhattori dalle Mi Abc,Cb*eNbc 
-Tutto il mondo dci'ladtistria 
telev i s iva-ha detto a Citatoniach 
VriaiÉi ttè «liliiet Halle flWliin 
pletora ataodalton oMawrica - al è 
moWItato di fronteaoucsta sfida 
par attivare ualtoa «a «Mena di 



volontà di dare ah* famiglie 
americane uno attint a l o di 
vatatarteae utile-. Valenti 
pttalederi la camndiitane che 
flaetrilcrittrideVautocenaura. 





Dopo una fulminea trattativa con il Congresso, Clinton ha 
deciso di appoggiare, in pratica nella sua totalità, la legge 
Helms-Burton che inasprisce l’embargo contro Cuba. Ov¬ 
vero; un provvedimento al quale aveva promesso d'appór¬ 
re il veto perché «giuridicamente impresentabile». D’ora in 
poi tutti gli stranieri che faranno affari con Cuba saranno 
soggetti (attraverso querele e negazione di visti) alla rap¬ 
presaglia Usa. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

MASMMO CAVALLINI 

m CHICAGO. Ogni «svolta storica» munte destinata ad anonimamente 
ha. In quest'epoca dominata dalla disperdersi, come polvere tra la 
televisione, una sua «immagine pólvere, nel mucchio delle molte 
«Imbolo»,, Ed è proprio attraverso IriutìH crudeltà e delle infinite scioc- 
quest'immagine che, fissata nella chezze già consumatesi, per oltre 
memoriacóTlettiya,qssavieite_co- tre decenni; all’ombra dell'emfxrr 


me si dice _ «tramandata ai poste¬ 
ri». Il senso della guerra del Viet¬ 
nam si cristallizzò nelle drammàti¬ 
che sequenze dell'elicottero,thè 
evacuava l’ambasciata Usa di Sai¬ 
gon. La guerra del Golfo in quelle 
dei macilenti uomini di Saddam 
che. a frotte, s'arrendevano dj (roti¬ 
le alla più grande potenza militare 
del mondo. Quale sarà il volto, il ge¬ 
sto 0 II motto che, domani,restitui¬ 
rà al nostri figli il più intimo signifi¬ 
cato dell’accordo «anticastrista» sì» 


go anticubano. 

Hrtms,llruzloiMrio 

Ma dovesse davvero restarne 
qualche frammento, di questo qua¬ 
si certamente si tratterebbe: delle 
immàgini dell'ideatore deila legge, 
il ben noto .lesse Helms, che, nei 
giardini della Casa Bianca, intona 
di fronte alle telecamere il suo alle¬ 
gro e grottesco «inno di vittoria». 
«Ho un messaggio da mandare a 
Cuba_ ha detto ammiccante lo sta¬ 


glato mercoledì sera tra Bill Clinton gionato senatore del North Caroli- 


ed il Congresso repubblicano? 

; Forse nessuno, visto che la legge 
alla base dell'accordo _ la cosid¬ 
detta Helms-Burton è prevedibil- 


na _ Fareuxil Fide!, addio Fidel». 

Addio Fidel? Quasi nessuno, 
tra coloro che non siano diretta- 
mente o indirettamente interessa¬ 


ti agli umori elettorali della Flori¬ 
da, sembra disposto ad avallare 
l’idea di un «Castro con le ore 
contate». E quasi tutti, anzi, sotto¬ 
lineano come la nuova legge al¬ 
tro non faccia che rafforzare, ol¬ 
tre ogni decoro, una pratica che 
_ già fallimentare ai tempi della 
guerra fredda _ offre oggi di sé le 
medesime preistoriche apparen¬ 
ze del leader cubano. Ovvero: 
quelle di un dinosauro. E proprio 
per questo Helms ha, oggi, tutto 
quel che davvero serve per incar¬ 
narne il significato: è vecchio 
quanto basta (il suo ingresso al 
Senato risale al Cenozoico), rea¬ 
zionario più di quel che serva e _ 
cosa più importante _ è non di 
rado portalo ad esprimere le sue 
vetuste idee con una ottusità ai li¬ 
miti del macchiettismo (grande 
ammiratore di Pinochet e del 
maggiore D’Aubisson, il simpati¬ 


co senatore qualche mese fa invi¬ 
tò Clinton a «dotarsi di una guar¬ 
dia del corpo, se voleva recarsi in 
visita nel Nòrth Carolina) " 

' Oli' storici 1 aVrànno tempo di 
spiegare in che modo Bill Clinton 
e Jesse Helms si siano ritrovati in¬ 
sième sul carro di questa legge 
d'ormai prossima ed inevitabile 
approvazione. Ma a segnalare 
l'assurdità d una tale convivenza 
già è sufficiente un elemento di 
cronaca: nulla meglio delle paro¬ 
le dello stesso presidente, infatti, 
serve oggi a rimarcare le numero¬ 
se aberrazioni della Helms-Bur¬ 
ton. E ciò per il semplice fatto 
che, a quella legge, fino a solo 
qualche giorno la, il presidente si 
preparava, su appassionato sug¬ 
gerimento del segretario di Stato 
Warren Christopher, ad apporre il 
suo «veto». 

Il veto mancato 

Che cosa è cambiato da allora? 
Molto e, nel contempo, nulla. Molto 
perché, com'è noto, l'abbattimen¬ 
to di due aerei civili sopra le acque 
territoriali cubane ha di nuovo rag¬ 
gelato le relazioni tra i due paesi. E 
nulla, perché assolutamente inalte¬ 
rate restano le ragioni che avevano 
spinto Christopher a definire «giuri¬ 
dicamente impresentabiie» la legge 
in questione. La Helms-Burton 
espone tutti gli uomini d'affari che, 
in qualunque maniera, partecipino 


a transazioni relative a beni che ap¬ 
partennero a cittadini americani 
(vale a dire: pressoché tutte le pro¬ 
prietà espropriate dal governo rivo¬ 
luzionario dopo il"59) alla rappre¬ 
saglia Usa, Tutti potranno essere 
querelali presso tribunali america- 
ni, ed a tutti (famigliati compresi) 
verranno negati visti d’ingresso ne¬ 
gli Stati Uniti. Concettualmente ar¬ 
roganti ed in aperto contrasto con 
molte norme del diritto intemazio¬ 
nale, tali provvedimenti prometto¬ 
no, a detta dei più, non tanto di 
«reare difficoltà ai regime cuba¬ 
no», quanto di aprire un imbaraz¬ 
zante contenzioso con numerosi 
paesi alleati degli Usa (soprattutto 
il Canada che ha già annunciato un 
ricorso sulla base dei regolamenti 
Natta). 

E non solo: la Helms-Burton, per 
colmo di stupidità, contiene in sé 
clausole che la rendono ben diffi¬ 
cilmente reversibile. D'ora in poi, le 
norme che regolano l’embargo po¬ 
tranno essere modificate solo con 
l'approvazione del Congresso. Per¬ 
ché una tate mostruosità potesse in 
qualche modo assomigliare ad un 
compromesso, ad un Clinton vo¬ 
gliosissimo di mostrarsi «duro con 
Castro» non è stato infine accordato 
che un modestissimo contentino: 
se riterrà che una querela presso tri¬ 
bunali Usa sia in qualche modo le¬ 
siva della «sicurezza nazionale» po¬ 
trà sospenderla per sei mesi. 


Battaglia sul proseguimento dell’inchiesta. Nessun procedimento contro lo studio di Hillary 

Whitewater, la destra perde un round 


I repubblicani rischiano di restare senza la loro ultima ar¬ 
ma politica: il Whitewater. Ieri l’agenzia federale di assicu¬ 
razione che fu danneggiata dal fallimento della banca de¬ 
gli amici dei Clinton ha annunciato che non procederà 
contro lo studio legale di Hillaiy, Z i democratici hanno an¬ 
nunciato che faranno ostruzionismo contro il prosegui¬ 
mento dell'Inchiesta, che per legge si conclude oggi. Do¬ 
maniprimarie in Sud Carolina con Dole favorito. 

DAL NQ8THO CORRISPONDENTE_ 


, ■ NEW YORK. I repubblicani ri¬ 
schiano di perdere l'ultima arma 
politica. È in pericolo l'inchiesta sul 
Whitewater, lo scandalo finanziario 
che sfiora il presidente Clinton e 
sua moglie. La commissione del 
Senato incaricata dell'indagine, e 
presieduta dal senatore Alfonso 
D'Amato (seguace fedelissimo di 
Bob Dole) ha finito i soldi ed esau¬ 
rito il tempo a sua disposizione, La 
legge con là quale fu insediata la 
commissione stabiliva che l’Inchie¬ 
sta doveva concluderei entro ti feb¬ 


bràio del '96. Due anni però non so¬ 
no stati sufficienti a trovare qualco¬ 
sa che implicasse i Clinton, e ora la 
commissione - a larga maggioran¬ 
za repubblicana- chiede una pro¬ 
roga e nuovi fondi. I democratici 
hanno risposto che sono disposti a 
concedere a! massimo due mesi di 
proroga e centomila dollari di fi¬ 
nanziamento. i repubblicani han¬ 
no respinto l'offerta. Chiedono 600 
mila dollari e una proroga a tempo 
indeterminato. Cioè fino alle eie¬ 
zioni di novembre. 1 repubblicani in 


realtà credono che il Whitewater 
sia l’ultimo strumento politico che è 
rimasto nelle loro mani in vista del¬ 
ia battaglia elettorale di autunno. 
Senza Whitewater pensano di non 
avere chance per battere Clinton e 
il partito democratico. 

1 democratici hanno risposto di 
no alla richiesta repubblicana. Al¬ 
lora si è andati ai voto in commis¬ 
sione e i repubblicani hanno vinto 
9 a 7. Ora però serve l'approvazio¬ 
ne dell’aula (dove i rapporti dì for¬ 
za sono 53 a 47 a favore dei repub¬ 
blicani) e ì democratici hanno an¬ 
nunciato l'ostruzionismo. Bob Do¬ 
le, presidente del Senato e candi¬ 
dato a diventare il rivale di Clinton 
per le presidenziali, ha commenta¬ 
to cosi la decisione dei democrati¬ 
ci: «Se vogliono che per tutto il me¬ 
se di marzo il Senato si occupi solo 
dell'affare Whitewater, sì accomo¬ 
dino. A noi va bene». Non è detto 
però che ai repubblicani davvero 
vada bene. Un sondaggio avverte 
che l’ottanta per cento degli ameri¬ 
cani è stufo del Whitewater e con¬ 


trario al rifinanzìamento dell'in¬ 
chiesta. E ieri ia «Federai depositIn¬ 
surance corporation» (cioè l'agen¬ 
zia federale che fu danneggiala dal 
fallimento della banca del White¬ 
water) ha annunciato che non pro¬ 
cederà contro lo studio legale “Ro¬ 
se” (del quale faceva parte Hillary 
Clinton). Non procederà perchè 
non ritiene che lo studio "Rose” ab¬ 
bia ache fare con il fallimento. 

in Senato, oltretutto, i repubbli¬ 
cani sono indeboliti dalla assenza 
di Dole, il Presidente è impegnatis¬ 
simo nelle primarie e non può oc¬ 
cuparsi del suo lavoro parlamenta¬ 
re. Dopo la sconfitta di martedì in 
Arizona e la vittoria nei Dakota, i 
sondaggi diconoche la stella di Do¬ 
le è in leggera ripresa. In particolare 
lo danno vincitore in Sud Carolina 
dove si voterà domani. Il Sud Caro¬ 
lina assegna 37 delegati alla Con¬ 
vention, in parte col metodo pro¬ 
porzionale, in parte col maggiorita¬ 
rio. I sondaggi danno Dole larga¬ 
mente in testa con il 31 per cento 
contro il 24 per cento di Buchanan, 


il 13 per cento di Alexander e il 10 
per cento di Forbes. C'è ancora un 
15 per cento di indecisi ma non do¬ 
vrebbe essere sufficiente per rove¬ 
sciare il risultato. I sondaggi danno 
Dole in testa anche nello Stato di 
New York, dove si voterà giovedì 
prossimo. Ma qui il vantaggio è sot¬ 
tilissimo e gli indecisi sono molti. 
L'avversario di Dole a New York sa¬ 
rà di nuovo Forbes. Se l'editore mi¬ 
lionario dovesse spuntarla anche 
qui, per Dole le cose si metterebbe¬ 
ro davvero male. 

Prima di New York, comunque, 
si voterà in altri otto Stati. L’appun¬ 
tamento è per martedì prossimo ed 
è pno dei più principali di rutta la 
stagione delle primarie: verranno 
assegnati 208 delegati alla conven¬ 
tion. In gergo si chiama il “martedì 
iunior” perché è il giorno più im¬ 
portante delle primarie dopo il “su- 
permartedì * (previsto per il 12 
marzo e che assegnerà 353 delega¬ 
ti). Nel “martedì iunior” voteranno 
tutti gli Stati del New England, tran¬ 
ne il New Hampshire. 


Addoloratissimi la moglie Cristiana e i fiali 
Franco e Cristiano danno l'annuncio detta 
scomparsdi 

MARIO ZAQARI 

i funerali avranno luogo maifedi 5 marzo al 
cimitero Testacelo in via Caio Cestio 4 alle 
orelO 

Roma, 1 marzo 1996 

Massimo D’Alema partecipa al dolore di 
Christian, Franco e Cristiano per la scompar¬ 
sa dell’ 

or. mA matomi 

intelligente e appassionato esponente della 
sinistraitaliana ed europea. 

Roma.1 manzo 1996 

L’ori. Piero Fassinoe Fon. Marco Pezzoni so¬ 
no vicirii con profondo affetto a! dobredella 
moglie Christian Piguet e ai tigli Franco e Cri¬ 
stiano per lascomparsadelcarissimo amico 

MARIOZAQARI 

eminenteesponentedellasinistraitalianaed 
europea, compagno di tante battaglie co¬ 
muni. 

Roma, 1 marzo 1996 

Il presidente del Consiglio italiano de) movi¬ 
mento italiano (Cime), on. Giorgio Napoli¬ 
tano, la presidenza e il comitato direttivo del 
Cime partecipano con profondò rammarico 
lascomparsadell' ’w -v - 

On. MARIO ZAQARI 

già per lunghi anni presidentedel Consiglio, 
promotore fra i primissimi degli ideali euro¬ 
peisti e federalisti, combattente antifascista, 
personalità limpida e rappresentativa Ira le 
più impegnate e coerenti della sinistra euro- 
péaedel socialismo italiano, ... 

Roma, 1 marzo 1996 

Il ConsiglfodeirOrdirie dei giornalisti di Ro¬ 
ma ed il personale, esprimono profondo 
cordòglio per l’immatura scomparsa dell’a- 
mtooecoUega ••• v;v 


Il Pds della Calabria esprime le più sentile 
condoglianze ai familiari per la morte del ca¬ 
ro 

GINO PICCIOTTO 

Scompare con lui un protagonista della vi¬ 
cenda democratica calabrese. Studioso e 
professore, fu in anni duri e difficili dirigente 
della Cgil, e poi segretario del Peicosentino e 
calabrese. Parlamentare impegnato, il suo 
contributo fu decisivo perla realizzazione 
dell’Università in Calabria. Il Pdsindica il suo 
esempio alle giovani generazioni ed alle 
classi dirigenti della nostra regione. 
Cosenza,] marzo 1996 

La Cooperativa; -Carlo Olmini» comunica 
che lacerimonia funebredel nostro stimato 

RENZO 

SUCCHIONI 

inizieràoggi 1 marzo 1996pressolasede del¬ 
la cooperativa in via Acciaierie, 28 alle ore 
13.30. Dopo l’orazione funebre che si terrà 
alleore 14.00. llcprteo accompagnerà la sai- 
maversoilcimiteronuovodiviaMaizabotto. 
SestoSanGiovanrii, 1 marzo 1996 


Gerolamo e Maria Sulas profondamente ad¬ 
dolorati per la perdita del caro amico e com¬ 
pagno 

RENZO SUCCHIONI 

abbracciano fortèCarla e i familiari tutti. Gra¬ 
zie Renzo per il tuoesémpio, Ciao. 
SestoSanGiovanni, 1 marzo 1996 

La Società Nazionale di M utuo Soccorso Ce¬ 
sare Pozzo, anome di tutti isuoi iscritti, parte¬ 
cipa al dolore della famiglia per la scompar- 
■ sad»; . 

RENZO SUCCHIONI 

dirigente del movimento cooperativo lom- 


Milano, 1 marzo 1996 

Il presidente Italo Follante il direttivo della 
Cnadi Sesto San Giovanni, addolorati per la 
scomparsa dell’associato 


TRtSCHITTA 

che con spirito professionale ed umano è 

ti gir organismi professionali. /Sla moglie 
Paola Ugolini ed ai figli Marco e Massim iliano 
un affettuoso abbraccio èd un sentimento di 
cordoglio. 

Roma, 1 marzo 1996 

Estaiosen^^ 

gnato in tutti gli organismi della categoria. Il 
Comitato di redazione deWUnità ricorda 
con stima ed affetto il collega 

MARCELLO MARROCCO 
TRtSCHITTA 

ed esprime le sue sincere condoglianze alla 
mogliee ai figli. 

Roma.1 marzo 1996 

Marilena, Rodolfo e Laura sono vicini con 
sincero affetto al compagno Arturo Rivarrei 
lutto che lo colpisce pèr la morte della mo¬ 
glie 

SOFIA 

Um brugo, 1 marzo 1996 


esprimono alla moglie Carla e ai famigliar! il 

piusi ncerocordoglio. 

SestoSanGiovanni, 1 marzo 1996 

Il circolo cooperativo Anpi partecipa al dolo¬ 
re della moglie Carla e delle figlie Emma e 
Laura per la scomparsa del caro amico 

RENZO SUCCELLONI 

SestoSanGiovanni, 1 marzo 1996 

Le compagne ed i compagni del Sindacato 
Pensionati e della Cgil di Melegnano ricorda¬ 
no con grande affetto l’umanità, la gentilez- 
zad’animò, lo spirilo di sacrificio, l’impegno 
costante perillavoropoliticoesindacalédi 


La Federazione provinciale del Pds lo ricòr 
da eonora in lui lutticolorocheparteciparo¬ 
no alla Resistenza e alla ricostruzione dvikr 
della città e dell’Italia. E in particolare lo ri¬ 
corda come Ispiratore e artefice delle lotte 
per la riconversione industriale dell’econo¬ 
mia spenina che già negli anni del dopo- 

E avide protagonisti gu operai delle lab- 
eOto Melàra, Tròie Arsenale. Processa¬ 
to e licenziato insieme a molti altri per discri¬ 
minazione politica dell’Oto Me tara manten¬ 
ne il suo impegno nel Pei e poi nel Pds e nel 
movimento operaio. Fu amato sindaco di 
Santo Stefanoe resta esempiodi unavitade- 
dicala ai più nobili ideali di democrazia e di 
paceperi quali era già caduta la cara sorella 
Irma Marchiani Medaglia d'Oro al V. M. della 
lotta di liberazione nazionale. 1 funerali 
avranno luogo alla Spezia in piazza Caduti 
della Libertà, presso l'Ospedale Civile alle 
ore 15 di sabato 2 marzo 1996. Alleore 15.45 
commemorazione nella piazza del Munici- 
piodi Santo Stefano, indi la salma sarà tumu- 


LaSpezia, 1 marzo 1996 


Un uomo che per la sua semplicità e capar¬ 
bietà era amato e stimato da tutti. 1 funerali 
con rito civile si svolgeranno sulpiazzale dèi 
Comune di Melegnano sabato 2 marzo alle 
ore 10.30. 

Melegnano, 1 marzo 19% 

I compagni del direttivo e della segreteria del 
: > Sindacalo.Pensionati diMiiano sono vicini 
alla moglie Ginetta e al figlio per lascompar- 
sadelcompagno 

. (MESTO RIZZI . t. 
autore di tante lotte nel mondodei lavoratori, 
comandante partigiano, dirigente politico, 
stimato organizzatore della C.d.L di Mele- 

e rrano e protagonista con i bastonati nella 
attaglia perla giustiziasociale. 

Milani), ì marzo 1996 

Il Pds di Melegnano esprime il suo più pro¬ 
fondo cordoglio {ter l'improvvisa scomparsa 
delcompagno 



ri. Ernesto, è la storia politica esodale diMe- 
legnano, è un esempio che rimaiTà scolpito 
nei nostri cuori, è un grande pezzo della sini¬ 
stra e della società che sarà incolmabile. 
Ciao Ernesto, grazie! 

Melegnano, 1 marzo 1996 

Nel 5^ anniversario della scomparsa del 
compagno 

DINO BERTAQIA 

la moglie, i figlie icompagni lutti lo ricordano 
con immutato affetto. In sua memoria sotto- 
scrivonoper/’L/nM 
Torino,! marzo 1996 


Il primo marzo 1981 ci lasciava 


Genova, 1 marzo 1996 

L'Unità di base «Riccardo Rissotto» di Geno- 
va-Bolzaneto annuncia la scomparsa del 
compagno . 

MARIO MARCHESINI 

iscritto al Pei dal ì 943é al Pds dalla sua fon¬ 
dazione, dirìgente comunista, funzionario 
del sindacato elettrici Fnle-Cgil, e fino alla 
sua grave malattia, segretario della sezione. 
Le compagne e i compagni ne ricordano le 
doti di grande umanità e modestia e sotto¬ 
scrivono per l'Unità, il suo giornale. 

La commemorazione avverrà oggi in 
piazza Rissotto alle ore 10, 

Genova, 1 marzo 1996 

L’Anpi di Bolzaneto sezione «Morite Sella» 
partecipa lascomparsa delcompagno 

MARIO MARCHESINI 

e ne ricorda l’impeg .o a difesadei valori del¬ 
la Resistenza. Sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 1 marzo 1996 

La sezione del Pds di Cosenza «G. Di Vittorio» 
partecipa lascomparsadelcompagno 

On. GINO PICCIOTTO 

nobile figura di militante cheprima nel sin¬ 
dacato, poi alla guida del Pei calabrese, 
quindi da parlamentare, ha sempre lavorato 
con tenacia ed intelligenza dalla parte dei 
ceti più deboli, I compagni della «Di Vittorio» 
ne ricordano le doti morali, la sensibilità, 
l’entusiasmo, la capacità di spronare i più 
giovani a non arrendersi mai, il raffinato im¬ 
pegno culturale, che rappresentano un inse¬ 
gnamento indelebile per le nuove genera¬ 
zioni. 

Cosenza, 1 marzo 1996 

La Cgil di Cosenza partecipa la scomparsa 
dell' 

On. GINO 
PICCIOTTO 

già dirigente della Camera del lavoro di Co¬ 
senza, che ha speso la sua vita per costruire 
un movimento dei lavoratori capace di gui¬ 
dare il processodisviluppodellaCalabria. 
Cosenza, 1 marzo 1996 


QARBAGNATt 

I figli loricordanocon immutato amore esot- 
toscrivonoper/Vmtò. 

Torino, 1 marzo 1996 

Nella ricorrenza del 6° anniversario dèlia 
scomparsa delcompagno 

ETTORE BORÀCCHt 

ex combattente della Divistone Brigata Gari¬ 
baldi sud-est Milano, i famigliali lo ricordano 
e insua mempriasottoscrivono per l'Unità. 
Milano, l marzo 1996 

Asedici dallascomparsadi 

BRUCIANO 



Roma,! marzo 1996 

A 35 anni dalla scomparsa il figlio Libero ri¬ 
corda con immutato affetto 

ETTORE CAPOUNO 

Capo stazione Ff.Ss. Esonerato politico nel 
1923 alcui nome è intestata la séiione dì Ca- 
stelforte (Lt) del Pds e sottoscrive per 
Rorna.1 marzo 1996 

Nel 35 a anniversario della scomparsa de) 
compagno 

ANGELO PARODI 

il figlio loricordasempre. 

Genova, 1 marzo 1996 

Nel 10“ anniversario della scomparsa del 
compagno 


ia soreua e ucogi 
vonoper l'Unità. 
Genova, 1 marzo 
























Rinascente vende la catena «Trony» 
e Investo 450 miliardi nel ‘96 
Nuovo centro merci a Bergamo 


La Rinascente ha inaugurato a levate, alfeportedi Bergamo, un 
avwflferisttco magazzino automatizzato (realizzato in 
cotiabandone con l’Ncatdele foravie) capace eoa 150 
addetti di smistate dita 45.000colli al giorno. Uo impianto 
costalo 30 mWanN, die dovrebbe consentire al grappo, e 
soprattutto alla Upiom, di risgamiiam parecchio sulle spese 
relative alla logistica (260miliardi l'anno scono). Il centro di 
Levate si distingue and» per la iotegrazloiie con II sistema 
ferroviario, Kalbaata d'Intesa coti la Omnla-Express, società 
delle Ferrovie. Realizzato a ridosso detTautostrada Milano 

Berganmedem tinca ferroviaria, il centro smisterà 
automaticamente su rotafalcoW destinati alle filiali Upim del 
Centro-Sud, menti* quelli Indirizzati al Nord proseguiranno su 
strada. L’occasione ha consentito ad Umberto Agnelli, 
presidente deti'lfll, ea Giovanili Cobolli Cigli, amministratore 
delegato della Rinascente, di broli punto sulle attività del 
gruppo: negata ogni Intenzione di vendete la società, Agnelli ha 
annunciato al contrario l’intenzione di realizzare Investimenti 
per2.300miliardi di tire entro il Duemila (dd quali450già 
quest’anno). La Rinascente punta essenzialmente sui centri 
c o mm erci a li Integrati, disponibile ad alleanze con partner 
Intemazloaali, se sarà M caso per affrontare meglio la 
concorrenza del colossi stranieri. Quanto alla Upim, Agnelli ha 
detto che la società «può e deve raggiungere un grado di 
efficienza maggiore». Sarà invece ceduta la catena degli 11 
magazzini Trony (elettronica di consumo), che l'anno scorso ha 
subito perdite per 16 miliardi su un fatturato di 117. Negoziati in 
tal senso sono già In fase avanzata con il gruppo tedesco Metro e 
con H consorzio Unleuro. La Rinascente, è slato anticipato, ha 
chiuso il 1995con un giro d’affari complessivo di drca6.700 
miliardi di lire, con un Incremento del 4,5 per cento rispetto al 
’94. 



Operai all'uscita dalla FlaL 


Dario Nazzaro 


Integrativo, ultima offerta Fiat 

850mila lire d’aumento. La parola alle Rsu 


Un milione e 821 mila lire lorde di aumento a regime, 80mi- 
la lire al mese a partire da marzo, via la commissione di 
conciliazione e nuovo indicatore, accanto al Csi, per la de¬ 
terminazione della, qualità. La Fiat ha presentato a Firn, 
Fiom, Uilm e Fisime la propria proposta ultimativa per l’in¬ 
tegrativo aziendàtei «Nb cómment» della Fiom, che si pro- 
nuncerà domani:'Ottimisti Uilm, Fismic e Firn. Ma l’ultima 
parola, per dire se sarà accordo o no, spetta alle Rsu. 


AMILO MOetNITTO 


■n MILANO. Una riunione fiume _ 
sette ore _ in via Vela, nella palazzi¬ 
na dell’Unione industriali, Poi il col¬ 
po di acceleratore. Ai capi-delega¬ 
zione di Firn, Fiom, Uilm e Fismic la 
Fiat presenta la sua ultima offerta. 
Meglio, la sua offerta ultimativa. Un 
documento ponderoso, che ripro¬ 
pone i punti già acquisiti sul siste¬ 
ma partecipativo e fornisce, dopo 
settimane di catenaccio, la nuova 
risposta aziendale sui tre nodi di 
fondo In sospèso; commissione di 
conciliazione e prevenzione, quali¬ 
tà, quantità del salario. «I presuppo¬ 
sti per avviare la fase conclusiva 
della trattativa e approdare all'ac¬ 
cordo» _ commenta il responsabile 
delle relazioni sindacali di corso 
Marconi, Michele Figurati, Come 
dire che, per l'azienda, la trattativa 
_ «nuova e molto importante, para¬ 
gonabile a quella dell’88 (che però 
fini con un accordo separato senza 


Fiom, ndr) _ è chiusa. 

Ma su quali basi? In particola¬ 
re, la Fiat ha accolto la richiesta 
di evitare la creazione di una spe¬ 
cifica commissione per la conci¬ 
liazione e la prevenzione dei con¬ 
flitti e, per la determinazione del¬ 
la qualità _ lo scoglio contro il 
quale si è infranta l'unità di azio¬ 
ne tra la Fiom e le altre organiz¬ 
zazioni _ ha proposto, accanto al 
Csi (il contestatissimo indice di 
gradimento del prodotto da parte 
del diente, determinato sulla ba¬ 
se di sondaggi telefonici), un 
nuovo indicatore interno di «pari 
peso». Sul salario, infine, a fronte 
di una richiesta di aumento di 
due milioni (lordi) a regime, 
cioè nel 99, e di un’anticipazione 
mensilizzata, nel '96, di almeno 
un milione, l’azienda ha offerto, 
per quest'anno, un aumento di 
850mila lire (con una parte certa 


e stabile, erogata mensilmente, di 
SOmila lire) e a regime, ovvia¬ 
mente lordi, un milione e 821mi- 
la lire. Che potrebbero diventare 
due milioni e 171 mila, sempre a 
regime, in caso di pieno raggiun¬ 
gimento degli obiettivi. 

Ottimismi e «no commenti' 

Adesso la palla toma al sindaca¬ 
to. Un sindacato che ha accolto il 
passo compiuto da corso Marconi 
con umori e giudizi diversi. Dal rigi¬ 
do no comment della Fiom, al si 
quasi senza riserve del segretario 
nazionale della Uilm, Roberto Di 
Maulo. Dare la risposta ufficiale 
alla Fiat spetta ai lavoratori. E già 
ieri sera le segreterie di Firn, 
Fiom, Uilm e Fismic si sono riuni¬ 
te per disegnare le tappe del per¬ 
corso _ coordinamenti di orga¬ 
nizzazione, coordinamento unita¬ 
rio (martedì prossimo?), assem¬ 
blee delle Rsu _ che dovrà prelu¬ 
dere alla firma, o meno, dell’ac¬ 
cordo. Ma dopo tanta attesa an¬ 
che star zitti diventa difficile. 

' Il più riservato è il numero due 
della Fiom, Cesare Damiano che, 
fedele al suo clichè, davanti alla 
proposta ultimativa della Fiat non 
si scompone. «Nessuna opinione 
a caldo di fronte a un testo tanto 
complesso _ dice _. Un primo 
orientamento ci sarà solo nei 
prossimi giorni e la Fiom si augu¬ 
ra che possa essere un orienta¬ 


mento unitario». Punto. Di certo si 
sa solo che la Fiom insisterà co¬ 
munque perchè ogni pronuncia¬ 
mento passi attraverso le Rsu, di 
cui proprio ieri mattina ha chie¬ 
sto formalmente la convocazio¬ 
ne. Così per, conoscere la valuta¬ 
zione dell'organizzazione, che in 
Fiat conta sul,.47% dei delegati, 
bisognerà aspettare il pomeriggio 
di domani quando a Roma, alla 
presenza di Claudio Sabattini e 
del leader della Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, si riunirà il coordinamento. 

Il più loquace _ e sicuro _ è 
Roberto Di Maulo, Uilm. «La Fiat 
_ dice _ risponde positivamente 
alle richieste avanzate dal sinda¬ 
cato sui tre punti giudicati inscin¬ 
dibili e prioritari. Soprattutto dal 
punto di vista salariale, il risultato 
della trattativa permette dì ottene¬ 
re i'85% della nostra richiesta nel 
primo anno e oltre il 90% a regi¬ 
me». Unico neo, per Di Maulo, i) 
mancato collegamento di questi 
aumenti con il trattamento di fine 
rapporto, cioè con la liquidazio¬ 
ne. «A questo punto _ conclude 
l'esponente Uilm _ è indispensa¬ 
bile costruire unitariamente ii 
percorso già previsto con lavora¬ 
tori e Rsu finalizzato all’approva¬ 
zione dell'esito». Con un avverti¬ 
mento. «Se, malauguratamente, 
dovessero permanere net sinda¬ 
cato giudizi di merito differenti, il 
referendum tra i lavoratori diven¬ 


terebbe la strada obbligata». 

Una valutazione, quella di Di 
Maulo, quasi identica a quella di 
Giuseppe Cavallino, il leader del 
sindacato autonomo Fismic. Un 
«risultato positivo» _ dice Cavallit- 
to. Che elogiala fermezza di tut¬ 
to il sindacati)» e, insieme, richia¬ 
ma l'azienda sulla necessità che i 
soldi che i lavoratori riceveranno 
incidano sul trattamento di fine 
rapporto. Tra le due posizione, 
quella dalla Firn. Pierpaolo Barat¬ 
ta parla di «condizioni di merito 
che consentono un accordo posi¬ 
tivo per i lavoratori e per il sinda¬ 
cato». Anche se, ricorda, il giudi¬ 
zio conclusivo di accettabilità _ 
«che auspichiamo positivo» _ 
spetta alle Rsu. 

Malumore Fiom 

Come andrà a finire la consulta¬ 
zione, nonostante gli ottimismi, pe¬ 
rò è difficile dire. Quel che è certo è 
che, aldilà del no comment, in ca¬ 
sa Fiom è palpabile un certo ma¬ 
lumore. Ottanta e più pagine di 
documento (su cui peraltro nes¬ 
suno ha apposto la firma) non 
sarebbero bastate per dare su 
qualità e quantità del salario le ri¬ 
sposte attese. Sulla qualità, anzi¬ 
tutto. Perchè la Fiat ha inserito, si, 
un nuovo indicatore ma legato 
ali'efticienza di settore e non, in¬ 
vece, alla qualità e allo stabili¬ 
mento. Come chiede la Fiom. 


Ue: «L’Erti non è più sotto osservazione» 

Alitalia, da oggi 
tocca a Cempella 

Alitalia: è l’ora di Domenico Cempella. Oggi verrà nomina¬ 
to amministratore delegato della compagnia di bandiera. 
Schiarita sulla vicenda Schisano: probabilmente non si ar¬ 
riverà davanti ai giudici. Sindacati divisi sulla partecipazio¬ 
ne dei dipendenti alia ricapitalizzazione. Ed intanto Bruxel¬ 
les toglie l’Eni dallo stato di osservazione: «Il risanamento è 
ormai realizzato», Sotto i riflettori dell’Unione europea resta 
solo Tiri. 


OILDO CAMPKSATO 


m ROMA. Alitalia, l’ora del cam¬ 
bio. Oggi pomeriggio si siederà ai 
comandi della compagnia di ban¬ 
diera il nuovo amministratore dele¬ 
gato, Domenico Cempella. Dappri¬ 
ma l’assemblea lo indicherà come 
nuovo consigliere, subito dopo il 
consiglio di amministrazione gli 
consegnerà i poteri di gestione 

L’assemblea è stata convocata 
per estromettere dal consiglio l’ex 
amministratore delegato, Roberto 
Schisano, che ha sempre rifiutato 
di lasciare il suo posto in consiglio. 
Ma finché rimane, non c’è possibili¬ 
tà di far entrare Cempella nel 
board. Tutti i 13 posti previsti dal¬ 
lo statuto, infatti, sono già occu¬ 
pati. Di qui \’escamotage indivi¬ 
duato dagli altri consiglieri: avvia¬ 
re un'azione di responsabilità nei 
confronti di Schisano. Se l'assem¬ 
blea accoglierà la proposta, l’ex 
amministratore delegato deca¬ 
drebbe automaticamente dal 
cda. 

Braccio di ferro 

Tuttavia, quasi certamente non 
si arriverà al braccio di ferro finale. 
Non è interesse di nessuno portare 
davanti ai giudici la vicenda dell'ac¬ 
cordo coi piloti firmato da Schisano 
ma disconosciuto dal consiglio di 
amministrazione di Alitalia» e dall’I- 
ri: In questa vicenda, nessuno è 
esente da colpe. «L’Iri non ha deci¬ 
so alcuna azione di responsabilità 
verso Schisano - ha spiegato ieri 
Roberto Tana, consigliere dell’isti¬ 
tuto - Decideremo in assemblea 
dopo aver sentito le argomentazio¬ 
ni dei consiglio di amministrazione 
dell’Alitalia». Da parte sua, Schisa¬ 
no ha spiegato di non voler «creare 
problemi. Considero l’azione di re¬ 
sponsabilità un supruso, ma se l’as¬ 
semblea boccerà l’ordine del gior¬ 
no, sarò io stesso a dimettermi». Ieri 
sera allìri, dove si è riunito il consi¬ 
glio, è stata valutata l'ipotesi di un 
approccio più morbido. L’assem¬ 
blea dovrebbe limitarsi a dichiarare 
Schisano decaduto senza intra¬ 
prendere nei suoi confronti alcuna 
azione penale. 

Intanto, i sindacati tornano a 
chiedere un piano di rilancio in 
tempi rapidi. Se ne occuperà diret¬ 
tamente Cempella. Quel che River¬ 
so ha presentato all’Iri, infatti, è 
semplicemente un progetto «ab¬ 
bozzato e non ancora completato - 
ha spiegato Tana - non potevamo 


decidere nulla se non di concerto 
col nuovo amministratore delega¬ 
to», 

Concordi sulla necessità di cor¬ 
rere in fretta al capezzale Alitalia, i 
sindacati hanno invece pareri di¬ 
scordi sulla partecipazione dei la¬ 
voratori alla ricapitalizzazione. 
Nessuno, tranne il Sulta, ha obie¬ 
zioni di principio. Tuttavia, Paolo 
Brutti, segretario della Flit Cgil, con¬ 
testa che ce ne siano oggi le condi¬ 
zioni. «Vi è enorme diffidenza tra i 
lavoratori. Certi discorsi diventeran¬ 
no validi solo se il piano sarà real¬ 
mente convincente». In ogni caso, 
dice Brutti, non sono questioni che 
debbano vedere i sindacati come 
protagonisti diretti: «È pericoloso 
mettere i sindacati in affari». 

Più convinti, invece, sono i rap¬ 
presentanti della Cisl e deli’Anpac. 
Giuseppe Surrenti, segretario gene¬ 
rale della FitCisl, vede la partecipa¬ 
zione dei lavoratori al capitale uno 
strumento per giungere ad un rie¬ 
quilibrio dei poteri tra azienda e di¬ 
pendenti. Augusto Angioletti, presi¬ 
dente dell’Anpac, non ha timori 
sulla bontà dell’investimento: «Se 
l’operazione è conveniente all'in¬ 
vestitore privato, lo è anche per i di¬ 
pendènti». Uno studio in tal senso è 
stàio'affidato alla Bain & Cuneo. In 
■ógni caso, i tempi non sembrano 
ancora maturi. «Non c’è ancora la 
cultura adatta» hanno spiegato i 
sindacati a Dini. L’iri, comunque, 
ha avviato uno studio per analizza¬ 
re le esperienze, soprattutto statu¬ 
nitensi, di partecipazione del per¬ 
sonale al capitale di compagnie ae¬ 
ree in crisi. 

file promuove Bemabè 

In ogni caso, la ricapitalizzazio¬ 
ne di Alitalia dovrà passare al vaglio 
dell’Ue. E proprio da Bruxelles ieri è 
arrivata finalmente una buona noti¬ 
zia: i’Eni non è più in «libertà vigila¬ 
ta». Con un anno di anticipo, il 
commissario Ue alla Concorrenza, 
Karel Van Miert, si appresta a porre 
la parola fine al regime di sorve¬ 
glianza deciso nel luglio dei ‘93 per 
Iri e, appunto, Eni. 11 collocamento 
in Borsa della società f petrolifera ed 
il calo dell’indebitamento da 
28.900 miliardi a 23.800 miliardi ha 
convinto Van Miert della solidità 
del risanamento del gruppo italia¬ 
no. La lettera «liberatoria» potrebbe 
essere spedita dal commissario Ue 
già la prossima settimana. 


A un fondo 

Olivetti cede 
il 10,5% 
della Acom 


Dubbi sull’incidenza della manovra tariffaria del 1990 

Bollette Enel troppo care? 
Il Cipe prende tempo 


Pensioni 

I sindacati 

bussano 

daTreu 


A Wall Street 

Benetton 

quota 

Sportsystem 

■ MILANO. La «Sportsystem» verrà 
quotata alla borsa americana. Lo 
ha confermato ieri a Milano l’im¬ 
prenditore Alessandro Benetton. Il 
primo passo - ha spiegato l’impren¬ 
ditore - sarà quello di quotare «Rol- 
lerblade» (l’azienda che produce i 
famosi pattini a rotelle) e lo faremo 
entro la fine dell’anno. 

«La quoteremo alla borsa ameri¬ 
cana - ha spiegato - perchè quello è 
il mercato principale dell’azienda 
che è fortemente identificata con 
l’immagine della nazione, ha un 
management americano e comun¬ 
que quello americano resta il mi¬ 
glior mercato finanziario dei mon¬ 
do». 

Su «21 Investimenti», l’altra socie¬ 
tà della famiglia, Benetton ha detto 
che sono previste a breve nuove ac¬ 
quisizioni, ma non ha voluto preci¬ 
sare il settore che sarà oggetto di in¬ 
vestimenti, 


■ TORINO L’Olivetti ha venduto 
il 10,5% della Acom Computer (so¬ 
cietà inglese di cui deteneva il 
58,9%) a! fondo di investimento 
americano Cbancelor Capital Ma¬ 
nagement. La notizia, proveniente 
da Londra, è stata confermata dai 
portavoce della società di Ivrea. È 
stato sottolineato che con questa 
operazione «si è voluto allargare la 
base azionaria anche ai di fuori dei 
circuiti finanziari inglesi». «La ge¬ 
stione della società - è stato preci¬ 
sato - rimane comunque totalmen¬ 
te della Olivetti». 

La Acom si sta riprendendo que¬ 
st’anno dopo un decennio difficile: 
il primo semestre ancora in corso si 
è chiuso con un risultato ancora 
negativo (7,6 milioni di sterline di 
perdite), ma conta su un ‘96 mi¬ 
gliore anche grazie al recente ac¬ 
cordo con la società americana di 
software «Oracle». 


■ ROMA. Rimborsi tariffari Enel, 
nuovo rinvio. Il Cipe ha infatti deci¬ 
so di chiedere al Consiglio di Stato, 
«in tempi rapidi», una integrazione 
de! parere espresso sulla questione 
delle quote prezzo delie tariffe 
Enel, Questo perchè non è chiaro 
l’incidenza dell’aumento tariffario 
deciso nel 1990: ha assorbito o 
meno le quote di prezzo? 

La vicenda nasce con la Finan¬ 
ziaria deli’86, che ridusse di 6.200 
miliardi il fondo di dotazione del¬ 
l’Enel, che però fu autorizzata a 
recuperarli caricando appunto le 
bollette di una «quota» variabile 
tra le 22 e 33 lire a chilowattora a 
secondo dei consumi. Ieri il Cipe 
avrebbe dovuto decidere se il re¬ 
cupero era stato raggiunto alla fi¬ 
ne del ’93, quando era stato con¬ 
tabilizzato nel conto economico 
dell’Enel ma al lordo delie impo¬ 
ste, o se l’aggravio tariffario deb¬ 


ba continuare finché i 6.200 mi¬ 
liardi non saranno stati incassati 
al netto, come ritiene l’Enel. 

Nel ‘90 fu deciso un rincaro 
medio del 4% delia bolletta elet¬ 
triche, che avrebbe fornito all’E¬ 
nel un introito aggiuntivo di circa 
2.000 miliardi all’anno. L’incre¬ 
mento tariffario era collegato al 
contratto di programma tra mini¬ 
stero dell’Jndustna e Enel. Opera¬ 
zione che ha portato, secondo la 
Commissione tecnica, ad una 
«completa revisione della struttu¬ 
ra delle tariffe elettriche». Una va¬ 
lutazione della quale non dispo¬ 
nevano fino ad oggi né il Cipe né 
il Consiglio di Stato e al quale é 
stato quindi deciso di sottoporla. 

Il Consiglio di Stato dovrebbe 
chiarire se, dopo la manovra tarif¬ 
faria dei ‘90, le quote prezzo so¬ 
no ancora collegato al recupero 
del taglio del fondo di dotazione 


o se non rientrano piuttosto nel 
calcolo globale dei ricavi dell’E¬ 
nel e fanno ormai parte della ta¬ 
riffa. Sulla vicenda è stata anche 
aperta un’inchiesta della procura 
di Roma, che ha inquisito per fal¬ 
so in bilancio i vertici della socie¬ 
tà elettnca. 

L’Enel aveva però spiegato 
che«non ha fatto altro che atte¬ 
nersi alle disposizioni tariffarie e 
alle norme fiscali vigenti: ha ap¬ 
plicato cioè i prezzi previsti dai 
provvedimenti del Cip ed ha 
provveduto al versamento all’era¬ 
rio delle imposte dovute». Esse 
hanno pesato per oltre il 52%. In 
ogni caso gli eventuali fondi in¬ 
cassati in eccesso dall’Enel non 
potranno essere restituiti agli 
utenti, in quanto la Finanziaria 
’96 ha stabilito che vadano al 
fondo ammortamento titoli di 
Stato. 


■ ROMA I xgretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, e quelli dei sindacati 
dei pensionati chiedono un «incon¬ 
tro urgente» al ministro del Lavoro 
Treu, per sapere come il governo 
intende agire perché siano rapida¬ 
mente approvati i provvedimenti 
legislativi necessari per attuare le 
sentenze della Corte Costituzionale 
sulle pensioni minime e di reversi¬ 
bilità. «Ogni ulteriore ritardo _ scri¬ 
vono Cofferati, Larizza e D’Antoni _ 
sarebbe interpretabile come indif¬ 
ferenza rispetto alle giuste attese di 
tanti pensionati a basso reddi- 
to».«Una rapida soluzione si impo¬ 
ne _ secondo i sindacati _ anche 
per evitare che i problemi e i diritti 
dei pensionali diventino oggetto di 
speculazioni elettorali, dalle quali 
non sono immuni le polemiche 
esplose in seno al consiglio di am¬ 
ministrazione deli’lnps e tra alcuni 
consiglieri ed il governo stesso». 
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Borsa, seduta contrastata 

Bene Montedison (1,33%) 
Offerte le Fiat (-1,37%) 


■ Giornata grìgia in Piaz¬ 
za Affari che, dopo il bril¬ 
lante nalzo della vigilia, è 
apparsa di nuovo in balia 
dell’incertezza politica, 
delle turbolenze dei mer¬ 
cati intemazionali e non 
ultimi, dei timori di una 
mancata discesa dei tassi 
d'interesse L'ultimo indi¬ 
ce Mibtel ha segnato un 
impercettibile progresso 
dello 0,07% a quota 9 698, 
con un buon recupero dai 
minimi (toccati a 9 612 
punti) Scambi per 514 


miliardi di controvalore In 
controtendenza le Monte- 
dison, in progresso 
dell’1,33% a 955 lire soste¬ 
nute da aspettive di distn- 
buzione del dividendo In 
tensione le Sirti che hanno 
fatto un balzo del 2 41% a 

9 950 lire Offerte le Fiat a 
4 900 (meno 1 37%), po¬ 
sitive le Mediobanca a 

10 700 (più 1 73%) e le 
Generali a 38050 (più 
0,71%) in evidenza le Po¬ 
polare di Milano (più 
4,48%) e le Euromobiliare 
(piu 8,86%) 


■ FIAT. Partirà il 7 marzo per con 
eludersi il 9 aprile I offerta pubblica 
di acquisto (opa) della Fiat sul 
48 23% della sua controllata Fidis 

i ad un prezzo di 4 300 lire per azio- 
; ne L avvio dell operazione che 
; prelude alla fusione per incorpora 
, zione delta stessa Ftdis nella Fiat e 
i stato annunciato ieri con un avviso 
| a pagamento pubblicato sui quoti 
, diani L offerta sirivolge ad un mas¬ 
simo di 180 847 260 azioni della Fi- 
dis. pan alla quota ancora non pos¬ 
seduta dalla Fiat 

■ IBM SEMEA. Nel 95lalbmSe- 
mea la filiale Ibm con sede in Italia 
responsabile per i mercati del Sud 
Europa e del Medio Oriente, ha re¬ 
gistrato ncavi consolidati per circa 
10 400 miliardi di lire (+ 10% sul 
94) Per quanto riguarda il solo 
mercato italiano le vendite su) terri¬ 
torio nazionale nel 95 sono am¬ 
montate a 4 320 miliardi 

■ BNL. l)n utile netto di 77 miliar¬ 
di (il 70% in più rispetto ai 45 del 
94) e attività totali per 150 000 mi- 


FINANZA E IMPRESA 

I lardi sono queste le principali 
grandezze di btlancio per il ’95 del 
la Banca Nazionale del Lavoro esa¬ 
minate ieri dal eda dell istituto che 
ha deciso di tornare a remunerare 
le azioni ordinarie (non quotate) 
con un dividendo di 200 lire Per le 
azioni di Risparmio il dividendo è 
stato fissato al 10% La raccolta 
complessiva della Bnl e cresciuta 
del 4 3% raggiungendo i 122 605 
miliardi quella indiretta è aumen¬ 
tata del 7 8% toccando gli 88 mila 
miliardi 

■ F1NDOMESTIC. Si e chiuso con 
un nsultato positivo e con un utile 
in crescita 1 esercizio 95 per la Fin- 
domestic la società hnanziana lea¬ 
der del credito al consumo in Italia 

II dato numerico sara reso noto ad 
aprile m occasione dell assemblea 
dei soci Da segnalare i finanzia 
menti in crescita di 300 miliardi (+ 
24%) e la riduzione del rischio ope¬ 
rativo, passato da 1,87 a 1.79 

■ BANCA MARCHE. Nel corso 
del ’95 la Banca delle Marche ha re 
gjstrato una crescita del 20% del 


FONDI D’INVESTIMENTO 


marcine di intermediazione, e un 
+ 80/6 net risultato lordo di gestio¬ 
ne sul 94 Dal preconsuntivo nsulta 
una raccolta complessiva di ] 4 600 
miliardi (+ 10%) la diretta e ere 
sciuta dell 8% quella indiretta del 
13% Gli impieghi economici sono 
aumentati del 13% e 1 incidenza 
delle sofferenze lorde sul totale dei 
crediti è scesa al 6% 

■ FOCHI. Oggi sara stipulato a 
Bologna il mutuo di 15 miliardi con 
le sette banche maggiormente 
esposte con la Fochi Questo aito 
renderà liquidabile il finanziamen¬ 
to ponte indispensabile per sbloc¬ 
care l attività del gruppo, in ammi¬ 
nistrazione straordmana da nove 
mesi 

■ ISTAT. Il Direttore centrale del- 
llstat prof Gaetano Esposito, at 
tualmente direttore centrale del Si¬ 
stema Statistico nazionale e già di¬ 
rettore della Contabilita Nazionale 
e delle Statistiche economiche, la¬ 
scia da oggi il servizio attivo per rag¬ 
giunti limiti di età 
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Oggi a Roma convegno di lavoratori e lavoratrici 
Macciotta: «Temi centrali scuola, Stato e fìsco» 

«Un lavoro per tutti» 


Si apre oggi a Roma, al Centro congressi Ergife, l’assem¬ 
blea nazionale dei lavoratori del Pds. Tema del convegno: 
«Un lavoro per tutti, nella società che cambia». Oggi la rela¬ 
zione di Angius e l’intervento di Prodi. Domani parleranno 
Cofferati e concluderà D’Alema. A Giorgio Macciotta che 
parteciperà a una tavola rotonda con imprenditori e sinda¬ 
calisti abbiamo chiesto di illustrarci il significato dell’avve¬ 
nimento. 


■ ROMA. Un «lavoro per tutti» di¬ 
ce l’insegna dell’assemblea del 
Pds, Ma non vuole essere l'ennesi¬ 
mo slogan demagogico da giocare 
nel corso della campagna elettora¬ 
le. Tutt’altro. Ci sono idee e pro¬ 
grammi a sostenere la reale perse¬ 
guibilità di un tale obiettivo. Quali? 
Ce lo spiega Giorgio Macciotta, dei¬ 
la segretaria del partito, che ha la¬ 
vorato alla preparazione dell’odier- 
noconvegno romano. 

Da dove deve partire un* strategia 
per fare owcertl’occiipaitoiK? 
Dalla considerazione che è fallita 
la strada del lasciamo fare, Biso¬ 
gna invece intervenire, governare. 

E io penso che si debba farlo ope¬ 
rando su due versanti; u primo ri¬ 
guarda le convenienze esterne del-. 
l’Impresa e il secondo le politiche 
che possono rendere competitivi 
gli investimenti in produzione e la¬ 
voro più che non quelli di tipo fi¬ 
nanziario. Decisive sono; nel pri¬ 
mo caso, le questioni della forma¬ 
zione, della pubblica amministra¬ 
zione e delle infrastnitture; nel se¬ 
condo I temi del fisco',,del mercato 
dei lavoro e dell’otienfamenio at 
mercato 4elle aziende e delle isti¬ 
tuzioni. 


nMcotanmMe cara al pratetor 
Prodi. 

Bene. Risulta sempre più chiaro 
che l processi formativi sono indi- 
pendenti dalla offerta di lavoro. 
Anche nelle regioni più sviluppate. 
E anche per le qualifiche più alte, 
non solo per quelle interiori. Si de¬ 
ve quindi, motto semplicemente, 
tornare a ragionare intorno alla 
scuola. I traguardi da proporsi so¬ 
no, credo, quello dell’innalzamen¬ 
to deH’obbligo scolastico e quello 
di Una maggiore flessibilità dei 
programmi. Per quest’ultimo 
aspetto, in particolare, la spinta al¬ 
la sperimentazione dovrebbe veni¬ 
re non solò dai collegio dei docen¬ 
ti ma anche dalle istituzioni, e pen¬ 
so soprattutto alle Regioni, Ma c’è 
un’altra questione che bisogna ca¬ 
pire a fondo. Oggi, con la rapidità 
che assumono i processi dì inno¬ 
vazione in ogni campo, non si può 
pensare alla scuola come a un 
tempo definito della vita, che viene 
chiuso una Volta per tutte. Tra le 
realtà più drammatiche della di¬ 
soccupazione attuale c’è quella 
del cinquantenni, espulsi dal lavo¬ 
ro e con conoscenze superate. La 

Gomma plastica: 
otto oro 
di sciopero 
por II contratto 

La Fuk ha proclamato otto ore di 
adopera (le prime due II 6 marzo) a 
sostegno della vertenza perii 
rinnovo del contratto gomma e 
plastica (dica MOmila addetti), con 
modalità da decidere 
territorialmente. La Fulc ribadisce 
così la sua «IndbpotiIMNtà» ad 
accettare la proposta Assogomma 
sull’orario variabile perche 
Introdurrebbe un elemento di 
-destnitturazione» nel contratto 
coHetttvodlUvora.il sindacato dei 
chimici riafferma la «necessità di 
pervenire a riduzioni di orario certe, 
In parUcoUrt per I lavoratori a ddo 
continuo». Maggiore utilizzo degli 
Impunti, flessibilità e produttività 
dovranno essere decise attraverso la 
contrattazione aziendale e con 
«caratteristiche temporanee e 
reversibili». Sugli aumenti salariali U 
Fide Ita 4lchUra«lnadeguata U 
disponibilità di 170ndU lire medie 
avanzati detta controparte» e chiede 
l’IndMduadone di un ««salario di 
riferimento» In base alle variazioni 
percentuali del costo della vita. 


scuola deve ormai essere pensata 
come permanente e deve diventa¬ 
re un segmento della spesa pubbli¬ 
ca su cui si investe molto. 

Dicevi poi che l'altra strozzatura 
che deve affrontare una politica 
del lavoro è la pubblica ammini¬ 
strazione. ’ t 

Si. Il vecchio modello, quello all'in¬ 
segna dell'organizzazione delle 
clientele, non funziona più. Non 
funziona per le finanze dello Stato, 
ma neppure per i dipendenti che 
ne risultano pesantemente demo¬ 
tivati. E il problema non è solo di 
efficienza ma anche di democra¬ 
zia. Che fare? Cambiare non è co¬ 
sa di un giorno. Bisogna comincia¬ 
re con l’avviare un processo che 
arrivi a una valutazione dei reali 
carichi di lavoro e che porti all'a¬ 
dozione di politiche salariali che 
premino la produttività. Questa si¬ 
gnifica che anche la contrattazio¬ 
ne sindacale si deve dispiegare 
molto più liberamente e che gli 
standard ai quali riferirsi non pos¬ 
sono essere gli Stessi per tutti ma 
devono essere, individuati settore 
per settore. Sol» un punto dt vista 
politico la distinzione da fare deve 
essere chiara; c'è un partito, An, 
che mira a sostituire la vecchia De 
nella tutela dell'assistenza e delle 
clientele; noi vogliamo parlare alla 
parte più avanzata del mondo del 
lavoro dipendente e, naturalmen¬ 
te, agli utenti dei suoi servizi. 

E quanto agli interventi più diretti 
nel mondo delle imprese? 

Qui decisiva è la questione fiscale. 
Oggi c’è una tassa sul lavoro, di¬ 
pendente e autonomo. Il costo del 
lavoro dipendente va, per il 5096, 
allo Stato. Gli autonomi hanno, in 
più, da far fronte agli adempimenti 
vari (che sono infiniti), al nschio 
d'impresa e alla concorrenza slea¬ 
le. Anche per loro il carico fiscale 
sta diventando intollerabile, anche 
perchè sono sempre dì più quelli 
che il loro dovere di contribuenti lo 
fanno. Come intervenire? Intanto 
eliminando l'elusione e allargando 
così la base imponibile. E poi orga¬ 
nizzando una lotta all’evasione 
che non sia solo repressiva ma fac¬ 
cia leva sulla creazione di un più 
generale interesse a che il fisco sia 
davvero rispettato. Abbiamo ela¬ 
borato un pacchetto di misure che 
vanno in questa direzione. 

E il lavoro dipendente deve diven¬ 
tare più flessibile. Ma quanto fles¬ 


sibile? 

Se è vero che questa società vive 
un continuo rinnovamento tecno¬ 
logico, è evidente che è anche ne¬ 
cessaria più fiessibilità.E si badi 
che questa disponibilità richiesta 
al lavoro non si traduce solo in una 
concessione. Può diventare invece 
uno strumento per espandere al 
massimo le opportunità di offerta 
di lavoro. Ma vorrei anche aggiun¬ 
gere che noi pensiamo, per le 
aziende di minori dimensioni e per 
le amministrazioni, a strutture spe¬ 
cializzate che le orientino suite 
convenienze del mercato, sui ser¬ 
vizi disponibili, ecc. Per conclude¬ 
re poi, vorrei dire una cosa sul la¬ 
voro operaio. C’è una nuova ten¬ 
denza a sottovalutarlo. Attenzione. 
Quello operaio è il lavoro che più 
si misura con la concorrenza inter¬ 
nazionale e deve perciò garantire 
qualità. Valorizzare questo lavoro 
significa perciò garantire la moder¬ 
nità dell'Intero sistema. 



Giorgia Macchina 


Ecco come là Quercia punta a rilanciare l’occupazione 

«Creare nuovi posti? 
Primo, ridurre Forano» 


■ ROMA L’elevazione del capi¬ 
tale umano, attraverso la ricerca e. 
la formazione, è la chiave di volta 
per la qualificazione del lavoro e 
dell’apparato produttivo e di con¬ 
seguenza per l’espansione dell’oc¬ 
cupazione. 

E questa una delle «questioni de¬ 
cisive» che verranno lanciate oggi 
dal Pds in occasione della due gior¬ 
ni dell’Assemblea nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori che ha 
l’ambizione di disegnare «le nuove 
frontiere del lavoro» e, soprattutto, 
di costruire progetti concreti per 
500mila posti di lavoro. Nel docu¬ 
mento preparatorio, infatti, si dà 
molto risalto alla necessità di rico¬ 
stituire un «rapporto tra scuola e la T 
voro», lungo le linee di un progetto 
di formazione permanente. 

Un «patto» per il Sud 

Altra «questione decisiva», natu¬ 
ralmente, è il rilancio e la concretiz¬ 
zazione di un nuovo patto per il la¬ 
voro nel Mezzogiorno che veda 
protagonisti tutti i soggetti sociali, 
governo, enti locali, sindacati e im¬ 
prenditori. E tutti devono essere 
coinvolti in una sorta di «alleanza» ! 
cui pilastri sono: la creazione di 
nuova imprenditorialità attraverso 
la collaborazione tra le imprese del 
Nord e del Sud e la collaborazione 
di un sistema finanziario che deve 
essere «più lungimirante» con la 
concessione agevolata di prestiti e 


fidi sulla base della validità delle 
idee imprenditoriali: patti territona- 
li tra regioni e tra distretti; interventi 
sulle reti infrastrutturali da parte 
dello Stato; un politica di aiuti alle 
imprese anche tramite l’utilizzazio¬ 
ne dei fondi dell’Ue; provvedimenti 
che puntino alla riduzione tempo¬ 
ranea dèi costo del denaro; nelle 
zone dove la disoccupazione è su¬ 
periore al 15%, istituzione di un 
«prestito d’onore» dì 30 milioni per 
ogni giovane in cerca di prima oc¬ 
cupazione che decide di mettersi in 
proprio, un prestito da restituire in 
10 anni. 

Il cavallo su cui puntare per il ri¬ 
lancio dell’occupazione, sempre 
secondo il Pds, è la piccola e media 
impresa. Si tratta di una «peculiarità 
positiva» dell’economia italiana 
che va sostenuta ed incoraggiata 
attraverso, riduzione del costo del 
lavoro e del denaro; interventi fisca¬ 
li, che premino il capitale di rischio 
e quello reinvestito; collaborazione 
del sistema bancario con offerte di 
credito a medio-lungo termine e di 
consulenza finanziaria. Un’altra 
idea è quella di creare degli «incu¬ 
batoli» di nuove imprese, con agen¬ 
zie apposite, presso ad esempio le 
Università. 

Altro tasto storico su cui il Pds 
toma a battere è la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro. «È stato calcolato _ 
spiega il documento _ che se si ri¬ 
ducesse l’orario di lavoro, nei pros- 


La trattativa riprenderà il 14 

Barilla: confronto difficile 
tra azienda e sindacati 
sul «progetto sviluppo» 


Quasi in porto la vertenza 

Pre-intesa per i bancari: 
a regime un aumento 
di 283mila lire lorde 


■ Re MA. La «cura Artzt» ideata 
per ridare slancio al gruppo Barilla, 
dopo le polemiche con le industrie 
concorrenti per i tagli sui prezzi, ri¬ 
schia di riaprire il fronte della con¬ 
flittualità interna, dopo un lungo 
periodo di calma. 

II confronto tra la direzione 
aziendale e I circa 200 delegati che 
rappresentano oltre 7.000 dipen¬ 
denti, fin dalle prime battute, ieri 
mattina nella sede dell'Unione Par¬ 
mense Industriali, infatti è stato 
complesso. La proposta dell’azien¬ 
da («ci servono più flessibilità e 
straordinari») non è piaciuta ai se¬ 
gretari nazionali di Flai Cgil, Fat Cisl 
e Uila Uil, Gianfranco Benzi, Ubano 
Stendardi e Stefano Mantegazza. 
«In buona sostanza _ hanno detto I 
sindacalisti _ Barilla chiede uno 
sforzo di flessibilità ai lavoratori 
(straordinari, sabati e domeniche 
al lavoro) ma senza sgombrare il 


campo da problemi occupazionali 
annunciati di grande rilievo. Negli 
ultimi due anni l'occupazione si è 
ridotta del 1096 e ora si annuncia la 
chiusura di due stabilimenti di Par¬ 
ma (quello storico di viale Barilla e 
l’ex Braibanti di via Volturno) con 
350 lavoraton in cassa integrazio¬ 
ne. Per dire si al piano che punta a 
un aumento della produzione del 
10% nel biennio '96/'97, i sindacati 
non chiedono aumenti salariali ma 
riduzioni di orario, la creazione di 
una "banca del tempo” che con¬ 
senta di evitare gran parte della cig. 
In sintesi, lavorare meglio con la 
creazione di nuovi profili professio¬ 
nali polivalenti e lavorare tutti». 

La disponibilità dell’azienda a 
trattare, dopo una prima pausa di 
riflessione, con i sindacati disposti 
anche a rompere le trattative, è arri¬ 
vata e il confronto riprenderà il 14 
marzo. . 

A 


■ ROMA È stata raggiunta una 
pre-intesa sul contratto dei bancari. 
L'accordo è arrivato ieri al termine 
di un incontro fra ì segretari genera¬ 
li delle cinque più rappresentative 
organizzazioni sindacali del credi¬ 
to (Fabi, Falcri, Fiba Cisl, Fisac Cgil, 
Uib Uil) con t vertici dt Acn e Assi- 
credito. La pre-intesa _ si legge in 
una nota della Fabi _ dovrà essere 
sottoposta alle verifiche degli orga¬ 
nismi direttivi delle aziende di cre¬ 
dito e delle organizzazioni sindaca¬ 
li prima della definitiva delibera. 
Ecco un breve dettaglio di alcuni 
dei temi affrontati, 

La contrattazione Integrativa si 
svolgerà in tutte le aziende di credi¬ 
to italiane, anche avendo nguardo 
agli incrementi di produttività del 
lavoro. Per gli inquadramenti, sarà 
possibile individuate figure profes¬ 
sionali, discendenti da nuove attivi¬ 
tà o riorganizzazioni aziendali, an¬ 


Oggi al via il summit euroasiatico 

Dini a Bangkok: in Europa 
la protezione sodale 
forse è troppo esagerata 


■i ROMA. Il livello di reddito di la¬ 
voro «ma anche di sicurezza» socia¬ 
le dell 'Europa «deve essere visto co¬ 
me un modello» al quale mirare da 
parte degli altri, anche se «forse in 
Europa negli ultimi decenni, abbia¬ 
mo un pochino esagerato e siamo 
andati un po’ troppo in la»; questa 
una delle «riflessioni» suggerite al 
presidente del Consiglio, Lamberto 
Dini, dal «confronto» economico tra 
Asia ed Europa che si apre oggi a 
Bangkok durante il primo «incon¬ 
tro» tra i Capi di Stato e di governo 
dei quindici Paesi dell’Ue e di dieci 
tra i più importanti Paesi asiatici, Ci- 
nae Giappone compresi. 

Il «modello europeo», ha affer¬ 
mato Dini - il quale con il ministro 
degli Esteri Susanna Agnelli parte¬ 
cipa al vertice anche come «presi¬ 
denza italiana» dell'Unione euro¬ 
pea - ha finito col creare qualche 
scompenso perchè «noi siamo an¬ 
dati un po’ troppo in là e, come il 
resto del mondo non ci ha seguito, 
ecco che c’è stata una pausa da noi 
e un avanzamento rapido degli altri 
Paesi, particolarmente in Asia». In 
questi paesi si sente l’esigenza di 
maggiori garanzie, dal numero del¬ 
le ore di lavoro per settimana alia 


simi otto anni, a 36 ore settimanali, 
l’aumento di occupazione nel no¬ 
stro Paese sarebbe di 450 mila uni¬ 
tà». 

La riduzione d’orario 

La strada da seguire è quella di 
varare una legge quadro sull’orario 
che fissi da ora a 39 ore l’orario set¬ 
timanale ma che ne preveda una ri¬ 
duzione graduale fino a 35 ore. La 
normativa, però, deve garantire sìa 
la tutela sociale dei lavoratori che 
una maggiore utilizzazione degli 
impianti. 

Per il Pds, un appuntamento im¬ 
portante m calendario per la fine di 
marzo è la Conferenza europea in¬ 
tergovernativa di Torino. In quel¬ 
l’occasione, anche con la spinta 
della presidenza italiana, è neces¬ 
sario affiancare ai parametri eco- 
nomico-finanziari dettati dal tratta¬ 
to di Maastricht un vero e proprio 
piano per il lavoro ed una politica 
di tutela sociale a livello europeo ri¬ 
lanciando gli indirizzi strategici 
contenuti nel libro bianco di De- 
lors. 

Nel cuore del messaggio del Pds 
c’è anche lo sviluppo del cosiddet¬ 
to Welfare state di seconda genera¬ 
zione «cioè tutte le attività nuove 
che riguardano l’assistenza alle 
persone, le relazioni culturali, la tu¬ 
tela dell’ambiente e del patrimonio 
artistico, dando vita ad una vera e 
propria economia civile». 


protezione dei lavoratori: «e questo 
- ha detto Dini - è un problema di 
cui certamente il vertice discuterà». 
Ci deve però essere, aggiunge il 
presidente Dini (ma la sua opinio¬ 
ne riflette anche quella dei partner 
europei) «un rispetto della tempi¬ 
stica sulla quale questi problemi 
possono essere trattati in singoli 
Paesi». «Nulla, come sappiamo, 
può essere fatto da un giorno all’al¬ 
tro» e, poi, anche in Asia il progres¬ 
so economico «porterà maggiore 
progresso sociale». Si tratta per Dinì 
di un «circolo virtuoso» che deve es¬ 
sere il fondamento di tutta la coo- 
perazione intemazionale: il pro¬ 
gresso economico porta il progres¬ 
so sociale, il quale «è foriero a sua 
volta di pace tra le Nazioni». 

Una risposta il presidente del 
Consiglio i’ha data anche a chi in 
Europa, davanti allo sviluppo a rit¬ 
mo da primato dei Paesi asiatici si 
chiede se sia più opportuno investi¬ 
re in Asia, invece che in casa pro¬ 
pria, «è importante investire anche 
nei paesi avanzati perchè le conve¬ 
nienze esistono». L’importante, ha 
spiegato, è «mantenere condizioni 
competitive e un tasso di risparmio 
elevato». 


che nei contratti integrativi Per 
quanto riguarda le Rsu, le cinque 
organizzazioni sindacali si impe¬ 
gnano a presentare un progetto 
unitario alle controparti datoriali, 
entro il 30/6/96. 

Infine, per la parte economica, il 
recupero del differenziale inflattìvo 
relativo al biennio 94/95 e alle ri¬ 
chieste economiche per il secondo 
biennio 96/97 si articola così: 4% 
daIFl/1/96 (pan a circa 118 000 li¬ 
re lorde mensili; 2,25% dall'1/8/96 
(pan a circa 69.000 lire lorde men¬ 
sili); 1,50% dain/1/97 (pari a cir¬ 
ca 47.000 lire lorde mensili); 1,50% 
dall’1/7/97 (pari a circa 48.000 lire 
lorde mensili) per un totale del 
9,25% (pan a circa 283.000 lire lor¬ 
de a regime). 

Divergenze permangono, inve¬ 
ce, sulla sottosenzione del contrat¬ 
to nazionale del personale direttivo 
per la categoria dei funzionari. ^ 


D primo vertice, 
ed è già un evento 


A NCHE SE PRIVO di un’agenda bendefinita, il primo vertice 
Europa-Asia, che sì aprirà oggi a Bangkok, sarà di per sé uri 
evento: per la prima volta nella storia, i quindici paesi dell’U¬ 
nione Europea stabiliscono un dialogo diretto con l’Asia _ o 
meglio con il suo pezzo economicamente più dinamico (i sette dei- 
l'Asean, più Cina, Giappone e Corea del Sud). 

Non si tratta soltanto, per usare l'espressione di un diplomatico te¬ 
desco, di un «party di consolazione», fortemente voluto da Singapo¬ 
re, per un'Europa che rimane esclusa dal Foro più importante di coo¬ 
perazione economica trans-Pacilica, ossia l’Apec. 

In realtà, oltre a consolare l'Europa i paesi asiatici hanno un inte¬ 
resse dichiarato a riequilibrare, nel sistema intemazionale del dopo 
guerra fredda, il peso dominante del rapporto con gli Stati Uniti. Un 
po' perché la politica americana nella regione si è fatta molto più in¬ 
certa di quanto non fosse nell'era del confronto con l’Urss (come in¬ 
dica anzitutto la difficilissima gestione del rapporto con la Cina); e 
un po' per aprirsi maggiori margini negoziali (potendo appunto 
contare su una relazione diretta anche con l’Europa) nelle dinami¬ 
che economiche globali: basti pensare all’accoido raggiunto in seno 
all’Organizzazione del commercio mondiale sui servizi finanziari 
(luglio 1995), grazie alla convergenza tra Europa e Giappone e no¬ 
nostante l'opposizione di Washington. 

In altri termini: nasce potenzialmente a Bangkok il teizo lato, ii lato 
mancante, della diplomazia economica intemazionale. L’Asia, però, 
non è tutta a Bangkok. Almeno in questo meeting di apertura sono 
rimasti esclusi paesi come l’India (la giustificazione è che non con¬ 
venga «importare» le tensioni e i conflitti tipici del sutxontinente in¬ 
diano) e, da parte Commonwealth, Australia e Nuova Zelanda (in 
questo caso, sono pesati i disaccordi in merito all'Interno dell’Asean, 
con lo sbarramento di dichiarazioni del tipo di quella avanzata dalla 
Malaisia: «Basta guardare una carta geografica, per capire che l’Au¬ 
stralia non è parte dell’Asia). 

La posizione dell'Unione Eropea è stala di lasciare che la parte asia¬ 
tica decidesse la propria partecipazione, attorno al nucleo dell'Asso¬ 
ciazione dei paesi del Sud-Est asiatico, di cui fa ormai parte anche il 
Vietnam. Ma non c’è dubbio che anche sul piano delle pure motiva¬ 
zioni economiche - e cioè lasciando da parte criteri di opportunità 
politica - l’Europa dovrà pone fin da Bangkok il problema di un allar¬ 
gamento della partecipazione asiatica: anzitutto all’India, paese di 
crescente interesse economico e di enorme rilevanza «geo-politica», 
ai confini fra Cina e Asia centrale. 

Altro nodo sensibile - per restare agii annosi problemi degli inviti 
ai party - è la questione di Taiwan, che come noto partecipa invece 
all’Apec. In questo caso, la non partecipazione è legata al caratere 
politico e non esclusivamente economico dell’incontro, punto che 
ha comportato il veto di Pechino su Taipei' in Un momento peraltro 
molto delicato uella situazione nello stretto di Taiwan. 

P IÙ IN GENERALE, è la dimensione politica dell’incontro di Ban¬ 
gkok ad apparire delicata. Sulla rilevanza economica del dia¬ 
logo euro-asiatico non esistono dubbi: l'Asia orientale e già og¬ 
gi il primo partner commericale dell’Unione Europea e saran¬ 
no i dieci paesi asiatici presenti a Bangkok a trainare gran parte della 
crescita globale nei prossimi vent'anni. O l’Europa saprà «essere» in 
Asia, più di quanto non sia accaduto fin’ora, o perderà competitività 
globale: questo - molto schematicamente, ma efficacemente - l’av¬ 
vertimento pragmatico di Leon Brittan. Sarà più difficile essere pra¬ 
gmatici sui tema dei diritti umani, tema che la presidenza thailande¬ 
se è del tutto decisa a lasciare da parte (in nome della difesa dei «va¬ 
lori asiatici» da interferenze occidentali) e che i leader europei non 
potranno invece totalmente eludere: anche se la prudenza, natural¬ 
mente, si sprecherà. 

Da Bangkok non verranno risultati concreti. Ma sarà l'inizio di un 
processo, che prevede già comitati congiunti di alti funzionari e un 
nuovo vertice a Londra fra un paio di anni. Se nascerà soltanto un 
nuovo «lub» intemazionale (con la sua sigla: Asem), ciò non baste¬ 
rà a colmare la distanza fra due Continenti culturalmente lontani - 
anche se sempre più interdipendenti. Ci vorrà tempo per eliminare 
paure e diffidenze reciproche; ci vorrà tempo per cancellare i luoghi 
comuni delle immagini rispettive. E ci vorranno seri sforzi per evitare 
alcuni dei miti che cominciano a circolare in Europa, per esempio 
sul «modello» asiatico. Ci vorrebbero, soprattutto, contatti diffuse e 
più ampi fra settori diversi delle rispettive società. Se Bangkok aprirà 
la strada in questo senso, allora sarà stato un buon inizio, 
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Con i denari dei buoni comunali saranno finanziate alcune delle principali opere pubbliche 


Boc, soldi freschi per la città 


Cento miliardi di boc (buoni obbligazionari comunali) 
a fine maggio. Il Campidoglio cerca nuovi orizzonti 
economici per il finanziamento delle grandi opere E 
strizza anche l’occhio alla Borsa. 1 boc saranno venten¬ 
nali ed avranno un rendimento maggiore dei titoli di 
Stato. Con i soldi che arriveranno dalla prima emissio¬ 
ne, sarannoacquistati sessanta tram, mentre la seconda 
(fine ’96), contribuirà al finanziamento della metro C 


■ Cento miliardi, pronti ad essere 
immessi sul mercato dal Comune 
capitolino sotto (orma di buoni ob¬ 
bligazionari E in tempi brevi fine 
maggio Roma fa un salto di quali¬ 
tà e di modernità a livello finanzia¬ 
rio, entra nella storia per un'inizia¬ 
tiva che condividerà presto con al¬ 
tre città, alla ricerca di un nuovo fi¬ 
lone d’ojo, fatto di danaro contan¬ 
te proveniente da piccoli e grandi 
risparmiatori I Boc, cost sono stati 
chiamati, e sotto certi aspetti non 
sono altro che i parenti alla vicina 
del Boi (buoni obbligazionari del 
tesoro), serviranno, come hanno 
sottolineato i dirigenti capitolini a 
finanziare le grandi opere messe in 
cantiere dalla capitale Un’iniziati¬ 
va coraggiosa, verificata a fondo 
prima di essere mandata in orbita, 
che aprà di sicuro nuovi orizzonti 
per il risparmio he regole sono 
pressoché identiche ad altri titoli di 
Stato, ma regaleranno ai suoi ac¬ 
quirenti tassi d'interesse lievemen¬ 
te superiori 

Rispetto ai titoli di Stato hanno 
un fine di htìllilzo diverso «I Btìt ’e r 
Cet - hannosottollneato iisirtdacb 
Rutelli e ('assessore al Bilancio 
Unzillotta - hanno funzioni diver¬ 
se, sono serviti e servono tuttora a 
finanziare II disavanzo pubblico 1 
nostri Boc puntano invece su obiet 
tlvi diversi quello di repente dana¬ 
ro fresco per finanziare opere d'in¬ 
teresse cittadino» E per la poma 
(ranche di titoli in vendita, servirà 
per completare il finanziamento 
dei tram 

Nuovi tram 

Saranno i mezzi di trasporto 
pubblico del futuro, insieme alle 
metropolitane, ecologici e pia eco¬ 
nomici rispetto ai bus Roma ci 
punta, ha già preparato un plano 
in proposito, alcune opere sono 
già pàrilte, altre, a breve scadenza, 
nel quadro della programmazione 
giubilare. Ebbene per poter svilup¬ 
pare ì progetti messi in cantiere, il 
Campidoglio attingerà al «pozzo» 
del Boc, Cento miliardi che si ag¬ 
giungeranno al 60 della Regione e 
a quelli che arriveranno dallo Sta¬ 
to Sessanta saranno i tram acqui¬ 
stati entro la fine dell'anno, di cui 
venti saranho destinati alla nuova 
linea CaMletto-Torre Argentina, 
quaranta invece serviranno a nn- 
novare un parco che copta attual¬ 
mente vetture in attività dal 1927 e 
altre pia «nuove» degli anni 40 e 

'50, 

luterani più ulti 

Partirà quasi sicuramente a maggio 
la prima emissione di 100 miliardi 
di lire (ier una durala dì 20 anni 
con interessi variabili, semestrali 
posticipati prendendo a tasso di in¬ 
dicizzazione il «riho!», piU ano 
■spread» un differenziale cioè ag- 


MOioeareuo 

giuntivo In parole piu semplici, al 
momento attuale, un boi ha rendi¬ 
mento defi'8,90% un Cct del il 
9,20% mentre i boc oscilleranno 
tra il 9 35% e il 9 70%, a seconda 
del costo del molo sul cllocamen- 
to II tasso di elevazione del para¬ 
metro sarà' quello indicalo il terzo 
giorno lavorativo bancario pnma 
del godimento della cedola e la re 
stituzione, alla pan, avverrà in quo¬ 
te annuali costanti La ntenuta alla 
fonte e del 12,50% e al colloca¬ 
mento ci penserà un consorzio di 
banche II taglio mimmo di acces¬ 
so al «boc» sarà di 5 milioni di lire II 
consorzio garantirà la liquidità, a) 
di là della scadenza ventennale del 
titolo Anche sul piano della sicu¬ 
rezza (nmborso dei prestiti) Ru¬ 
telli e la Lanzillotta si sono premu¬ 
rati di rassicurare i futuri potenziali 
acquirenti I boc, infatti, dispongo¬ 
no di un meccanismo, la «delega¬ 
zione di pagamento» che il Cam¬ 
pidoglio utilizzerà come garanzia 
Questo prevede che una quota del¬ 
le entrate proprie, i tnbuti per 
esempio, venga automaticamente 
stornata dalla banca tesonera per 
coprire le obbligazioni 


Un marnato nuovo 

Il boc, sotto certi aspetti, permet¬ 
terà di aprire nuovi onzzonti per i 
Comuni (Napoli, Milano e Bolo¬ 
gna stanno per partire), sempre al¬ 
le prese con assillanti problemi di 
bilancio L assessore Linda Lanzil- 
lotta, che ha curato nei mimmi par- 
ticolan l'iter burocratico di questa 
operazione, ha spiegato che con i 
boc si apre un nuovo mercato in 
prospettiva che permetterà a Co¬ 
muni e città delle grandi opportu¬ 
nità» 

E già il governo capitolino guarda 
avanti, ai prossimi traguardi «Entro 
la fine del 96 -ha boi aggiunto I as¬ 
sessore di sicuro cl sarà una nuo¬ 
va emissione che servirà come 
còfitributó alla realizzazione della 
metro C» Non è escluso che la se¬ 
conda banche di boc sia pia soste 
nuta, superane ai cento miliardi di 
partenza 

Al Campidoglio sono tutti convinti 
della riuscita dell operazione «So¬ 
no pia vantaggiosi dei titoli di stato 
hanno rendimento molto interes 
sante per I indicizzazione credo 
che stimolerà il piccolo nsparma 
fiore e gli mvestiton Istituzionali 
che già stanno dedicando all ini¬ 
ziativa molta attenzione- ha sottoli¬ 
neato la Lanzillotta- bisogna sol¬ 
tanto abituare il mercato a questo 
nuovo modo di fare finanza per i 
Comuni» 

Già è pronta una campagna pro¬ 
mozionale tesa a far conoscere 1 1 - 
niziativa e per spiegare con chia 
rezza e trasparenza in che modo 
verranno impiegate le nsorse ree 
colte 



Il Governo sbloccherà i fondi per le opere. Tocci: «Le scadenze saranno rispettate» 



■ Sono in arrivo 1 3mila miliardi 
destinati dal Governo alla realizza 
zione delle opere per il Giubileo A 
sbloccarli sarà un decreto legge 
che il Consiglio dei ministn potreb 
be varare già nella prossima numo- 
ne L'annuncio è stato dato dal sot¬ 
tosegretario Nicola Scalzim nel- 
l’ambito del convegno Progetti di 
mobilita per il Giubileo che si e te¬ 
nuto ìen mattina nella residenza di 
Ripetta L assicurazione di Scalzim 
ha sedato, almeno in parte, le 
preoccupazioni espresse da molti 
dei partecipanti al convegno, pro¬ 
mosso dall Associazione delie or 
gamzzaziom degli mgegnen (I Oi- 
ce) e da un nutnto cartello di real¬ 
tà in rappresentanza di tutto il 
mondo deH’imprenditona 

Della necessità di rendere effetti 
vamente disponibili i fondi stanzia¬ 
ti, aveva parlato nella sua relazione 
Luigi Zanda, presidente dell’Agen¬ 
zia romana per la preparazione del 
Giubileo, il quale ha si era anche 
soffemiato sull esigenza di definire 
con chiarezza i «metodi di control¬ 
lo, in particolare sotto il profilo del 
mento della qualità e dei costi» 
Preoccupato ma possibilista, Zan¬ 
da si è detto convinto che tutte le 
opere previste «sono fattibili e rea¬ 
lizzabili entro il 1999) e ha precisa¬ 
to che quelle per la mobilita «assor¬ 
bono il 58 per cento della spesa 
complessiva» 

Croce e delizia dell intero «pac¬ 
chetto» è senza dubbio la linea C 
della metropolitana che ìen ha di 
fatto monopolizzato la discussio¬ 
ne E non sono mancati spunti po 
lemici Quello senza mezzi termini 
di Antonio Tambumno consulen 


te della presidenza del Consiglio 
sulle questioni legate alla mobilita 
che ha bocciato senza appello il 
progetto del metrò pesante, bol¬ 
landolo come costoso e non al 
passo con le più moderne e avan¬ 
zate tecnologie E senza mezzi ter¬ 
mini gli ha nsposto Walter Tocci «Il 
nostro è un progetto di rete nspetto 
al quale la proposta di una metro¬ 
politana di superficie che faccia un 
circoletto nel centro stanco è cosa 
da niente» ha detto l’assessore 11 
progetto, secondo Luigi Zanda, è 
comunque realizzabile anche se 
insidiato dal reticolo dei controlli 
che può farlo precipitare in una fa 
se ad alto rischio Molto «meno otti¬ 
mista» si e invece detto Aurelio Mi 


siti presidente del Consiglio supe- 
norè dei Lavon pubblici «La mia 
procuipazione - ha precisato - 
deriva dal fatto che in Italia gli in¬ 
terventi più importanti sono sem¬ 
pre realizzati in tempi straordinan 
e con provvedimenti straordinari E 
non sempre va bene» E come già 
accaduto con il sottopasso di Ca¬ 
stel sant Angelo, Misiti ha «consi¬ 
gliato» che anche la linea C della 
metropolitana passi di mano da 
quelle del Comune a quelle del 
Provveditorato per 1 lavon pubbli¬ 
ci» Un consiglio che trova del tutto 
sordo I assessore Walter Tocci 
«Non mi risulta che il provveditora¬ 
to abbia mai fatto una metropolita 


Il Slulp: solidarietà e legalità 


Sicurezza, solidarietà, legalità: 
sono Itami discussi Ieri In 
Campidoglio nel convegno 
organizzato dal Sindacato Italiano 
unitario lavoratori polizia su 
•Analisi e prospettive psr la 
Capitala dal 2000>, al quale hanno 
partecipato, tra gli altri, il vicecapo 
della polizia Gianni De Gennaro, Il 
Questore di Roma Vincenzo Sucato 
e 11 segretario generalo della Osi 
Sergio D'Antonl. Ha Introdotto I 
lavori il segretario generale del 
Slulp di Roma, Salvatore 
Margherite; Amedeo Piva, 
assessore alle politiche sociali ha 
ricordato nel suo Intervento gli 


anni di collaborazione proficua tra 
Il Comune a la forza dall'ordine. 
Roma, ha detto tra l’altro Do 
Gennaio, da un raffronto con New 
York, Parigi, Bruxelles e Londra, è 
risultata una città 
accettabilmente alcuni, anche te 
si colloca al primo posto In materia 
di scippi e borseggi. Francesco 
Bruno, ordinario di psicopatologia 
forense alla Sapienza, ha 
sottolineato che la capitala, con II 
suo mozzo milione di reati ogni 
anno, un quarto del totale Italiano, 
batta di molto lunghezza tutte la 
altre città Italiane. 


ita», ha tagliato coito 
Una voce fuon dal coro quella 
dell assessore Dopo le lamentele 
«sull incertezza dei tempi e delle 
regole» del rappresentante degli in- 
duslnalt Giancarlo Abete e dopo 
l'ennesimo j'accuse del vicepresi¬ 
dente della Confcommercto Fran¬ 
co Merluzzi, che ha individuato 
nella fascia blu la causa di tutti I 
mali degli esercenti romani, Tocci 
si è permesso di portare «quattro 
buone notizie» e, soprattutto 
un'indicazione sul metodo con cut 
andrebbero affrontate le grosse 
questioni sul tappeto «Non parlia¬ 
mo soltanto di quello che c è anco¬ 
ra da fare - ha detto - ma anche di 
ciò che è già stato fatto» E in pro¬ 
posito ha ncordato che sono già 
stati investiti 1800 millanti in pro¬ 
getti per la mobilità e che propno 
in questi giorni si è conclusa la pn¬ 
ma lase di progettazione della me¬ 
tropolitana «È finito il tempo delle 
assegnazioni ad personam cioè 
agli “amicf per la pnma volta si è 
fatta una gara intemazionale Pos 
siamo esserne orgogliosi 7 » E, n 
spondendo al coro delle lamentele 
sulle scadenze «incerte», Tocci ha 
tuonato «Quelle della linea C sono 
in regola con quanto annunciato a 
maggio del '95 Questa mattina è 
1 ultima volta che ne parlo abbia 
mo su Internet una pagina sulla 
mobilità, chi vorrà potrà leggerle li 
e se dice che siamo in ntaido poi 
dovrà anche dimostrarcelo Basta 
con questo vizio assurdo di aver 
paura di fare le cose In questa citta 
siamo maestn nel farci del male» 
Osservazione salutata dall applau 
so piè sentito aeila sala 



Morto Marrocco 
del «Conloro 
della sera» 

Il giornalista del «Comere della se 
ra» Marcello Marrocco, ex presi¬ 
dente dell’Unione nazionale croni¬ 
sti italiani è morto ìen mattina a 
Roma, nella clinica in cui era da 
tempo ricoverato Lascia la moglie 
Paola e due figli, Marco e Massimi¬ 
liano Nato a Roma cinquantotto 
anni fa, Marcello Mana Marrocco 
Tnschitta da più di venti anni lavo¬ 
rava al (Comere», dove era capo- 
semzio in cronaca Aveva iniziato 
il mestiere di giornalista al «Mo¬ 
mento sera», poi era passato al «Re¬ 
sto del carlino», quindi al «Comere 
d’mformazione» e infine al «Come¬ 
re della sera» A lungo presidente 
del Sindacato cronisti romani e 
quindi dell’Unione nazionale cro¬ 
nisti, negli ultimi anni Marrocco si 
era dedicato soprattutto all attività 
sindacale Era anche Cavaliere d’o¬ 
nore e devozione del Sovrano ordi¬ 
ne di Malta I funerali si svolgeran¬ 
no sabato alle 11 a Roma, nella 
chiesa di San Lorenzo in Lueina 


Vino d*l Castelli 
Dall’autunno 
nuova vagola 

Lo scorso 14 febbraio nell’aula del 
consiglio comunale di Genzano in 
un assemblea pubbbfica è stata 
esaminata la nehiesta del Consor¬ 
zio vini doc Colli Lanuvim, per mo¬ 
dificare il discilpmare del vino 
L'assemblea era indetta dal mini¬ 
stero delle Risorse agricole e nel 
suo corso esponenti del Ministero 
e della Regione hanno deciso che 
a partire dalla vendemmia del 96 
entrerà in vigore il nuovo discipli¬ 
nare ed anche quello per il vino 
doc Castelli romani 

. a.. ? 

Tantano la rapina 
ma l’Ispettore 
Il blocca 

Tre giovani pensavano che rapina¬ 
li una «Mercedes» ad una donna 
fosse impresa facile invece la don¬ 
na ha reagito e mentre loro si al¬ 
lontanavano accontentandosi del¬ 
la catenina d’oro che le avevano 
strappalo dal collo, uno dei tre ha 
destato i sospetti di un ispettore ca¬ 
po della polizia, che li ha fatti atre- 
stare per rapina È avvenuto l'altra 
sera, in via Peccioli, alla Seipenta- 
ra La donna è stata avvicinata da 
due giovani, mentre stava parcheg¬ 
giando nel garage di casa uno dei 
due, minacciandola con una pisto¬ 
la-giocattolo, le ha intimato di 
scendere dalla Mercedes lei ha 
reagito chiudendosi nell'auto (il fi¬ 
nestrino peto era aperto) e ha co¬ 
minciato a gndare II giovane le ha 
strappato la catenina d oro dal col¬ 
lo ed è fuggito con il complice 
Mentre si allontanavano, i due so¬ 
no stati intercettati daU'ispettore- 
capo Giuseppe Pansi (che normal¬ 
mente è in forza al commissanato 
Villa Glon ma al momento era libe¬ 
ro dal servizio) che ha giudicalo il 
loro fare sospetto e si e avvicinato 
loro dicendo «Voi che fate qua 7 » I 
due sono fuggiti in direzioni oppo¬ 
ste ma un aiuto insperato è venuto 
al! ispettore da un agente in bor¬ 
ghese, Alessandro Zanghi, che ha 
bloccato quello con la pistola Gli 
alto due, fuggiti a bordo di una 
Peugeot 106 sono stati rintracciati 
in nottata grazie alla taiga dell'au¬ 
to 



Alberto Pals 


In urologia non si opera da due giorni, e Tosti Croce passa al contrattacco e querela il medico 

San Camillo, è guerra fra primario e direttore 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Il pomario interrompe gli inter¬ 
venti chirurgici nella sua divisione 
per protesta, e la direzione azien 
date presenta contro di lui un 
esposto per abuso d ufficio inter 
razione di pubblico servizio diffa 
inazione aggravata a mezzo stam 
pa È quanto sta accadendo al re 
parto di urologia dell Ospedale 
San Camillo di Roma 
Da due giorni il primario di urolo 
già del San Camillo Vito Pansado 
ro, ha interrotto gli interventi chi- 
rurgici nella sua divisione, dopo 
at^r dato notizia alla stampa di 
questo proposito 11 pomario prole 


stava da tempo contro la direzione 
generale dell'azienda, lamentando 
in particolare la divisione del re 
parto di urologia m tre diverse zo 
ne del nosocomio romano fatto 
che secondo lo stesso Pansadoro 
«rea incredibili difficoltà all equi 
pe medico infermieristica e ai pa 
zienti» La prima risposta ufficiale a 
questa iniziativa è amvata ieri da 
Giovanni Tosti Croce, responsabile 
di tutta I azienda Nicholas Grenn 
(che accorpa i due ospedali S Ca 
millo e Forlanim) un esposto-que- 
relfi presentato ieri mattina - ha 
fatto sapere il manager - negli uffi¬ 


ci della Procura della Repubblica 
del Tribunale di Roma Nel docu 
mento secondo quanto nfensco- 
no fonti d agenzia Tosti Croce n- 
costruisce quanto è accaduto «ab 
biamo nassunto ai magistrati le di¬ 
chiarazioni rilasciate ai giornali dal 
primario urologo la stona della di¬ 
visione di urologia gli sforzi fatti 
dall Azienda per venire incontro 
alle esigenze del servizio» Insieme 
alla ricostruzione dei fatti si avan¬ 
za però un sospetto «Una possibi¬ 
le spiegazione dei comportamenti 
del professor Pansadoro può esse¬ 
re ncercata nel fatto che l’azienda 
il 1% febbraio ha deciso la divisio¬ 


ne in due dell urologia di fatto ac¬ 
corpata sotto la direzione del pro¬ 
fessor Pansadoro, attnbuendo al 
dottor Massimo Lentim le funzioni 
di pnmano della seconda divisto 
ne» La decisione di npnstmare la 
divisione in due reparti dell urolo¬ 
gia ha precisalo poi il direttore sa 
mtario Domenico Stalten è stata 
presa dall’ azienda perché 1 accor¬ 
pamento «deciso in via prowisona 
dopo I andata in pensione dell’al¬ 
tro pnmano, il prolessor Presutti 
aveva scatenato funbonde proteste 
da parte degli operaton e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali» Ai magi- 
strdk ha aggiunto Tosti Croce, «ab¬ 


biamo ncordato anche che l’A¬ 
zienda, nella consapevolezza di 
concentrare le degenze di urologia 
e la sala operatona ha affrontato 
ingenti spese di nstrutturazione n- 
correndo a tondi di ottomana ge¬ 
stione, e cioè senza ncoirere al fi¬ 
nanziamenti regionali in conto ca¬ 
pitale E questo allo scopo di inter¬ 
venire in via d urgenza» Altn prov¬ 
vedimenti nei confronti di Pansa¬ 
doro, ha fatto notare Stalten, «non 
sono stati per 11 momento decisi 
Dobbiamo studiare bene il caso e 
prendere la decisione pia adegua¬ 
ta Il direttore generale se ne occu¬ 
perà domani» A 
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Dopo la tragedia dell’altra notte, stupore e dolore fra i vicini di casa, che conoscevano la religiosità della donna 


Suicida a sessantanni 
per paura del debiti 
Gioielliere di Prati 
si spara sul lungotevere 

Suicida per crediti. OH dovevano del soldi, lui a 
sua volta aveva paura, uomo onesto arrivato a 
sessant anni senza mal un problema, di Unire 
nella parte del debitore. E si è sparato. Il suicida 
era un uomo tranquillo, con una famiglia unita 
ed un commercio all'Ingresso di 
ben avviato. Ma con un 




tranquillo, sessantenne, con una 
ha deciso che doveva morire. 



La donna che ha ferito gravemente I suol due Agli mentre viene portata via dalla pollila 


Alessandro Bianchi/Ansa 


«Così lì consegno al Signore» 

La donna parla del gesto folle. Bimbi fuori pericolo 


■ Madre amorosa, cattolica pra¬ 
ticante, casalinga, una vita dedica¬ 
ta alla famiglia, li marito. Italo T„ 
39 anni, dipendente civile del Mini¬ 
stero dell'Interno, il suocero, mare¬ 
sciallo In pensione, la suocera, 
maestra elementare, catechista. 
Maria Cristina C„ belga, 37 anni, 
esile, lunghi capelli biondi, occhi 
chiari, un aspetto da ragazzina, 
mereoledì sera ha tentato di ucci¬ 
dere i figli di otto e dieci anni a col¬ 
pi di mannaia. La sua follia è 
esplosa alle dieci di sera, al sesto 
plano di un palazzone di via Carlo 
Errerà al quartiere Torpignattara. 

Sono le 22, Italo sta guardando 
la televisione nella camera da letto, 
Maria Cristina traffica per casa, le 
ultime faccende della giornata. I 
bambini, S. una femmina di 10 an¬ 
ni e S, un maschietto di 8, sono nel¬ 
la loro cameretta, già in pigiama. 
All'Improvviso, nel silenzio, urla di¬ 
sperale e orrore. Italo accorre. La 
moglie ha ancora in mano la man¬ 
naia da cucina, i bambini sono 
maschere insanguinate. Le atterra 
il braccio, la disarma, mentre lei 


Ha tentato di uccidere i suoi due figli, un bambino di 8 
anni e una bambina di 10 a colpi di mannaia. La trage¬ 
dia in un appartamento al quartiere Torpignattara mer¬ 
coledì sera. La donna di origine belga, sposata con un 
italiano, un impiegato ministeriale, soffriva di crisi de¬ 
pressive ma nessuno nel quartiere se n’era mai accorto. 
«Una signora educata e gentile, molto religiosa e affet¬ 
tuosa con i figli» dicono i vicini. 


ancora grida frasi sconnesse. Gli 
anziani genitori e la sorella che vi¬ 
vono nell’appartamenio vicino, 
sullo stesso pianerottolo, stanno 
suonando e battendo ai la porta. 
Hanno sentito le grida. Italo va ad 
aprire. «Quando sono entrata nella 
cameretta dei bambini - dice la so¬ 
rella, gli occhi gonfi, la voce rotta 
dal pianto - il bambino era per ter¬ 
ra, le braccia sollevate a copnrc la 
faccia, martoriate dai colpi, e poi 
ferite alla mano, alla testa, e la 
bambina era rannicchiata nel letti¬ 
no, ferita al collo. Dappertutto un 
lago di sangue». Italo, sotto choc, 


riesce a telefonare al 113. Arrivano 
gli uomini del commissariato di 
Porta Maggiore e i carabinieri della 
compagnia Casilina, L’ambulanza 
però tarda ad arrivare e sono gli 
agenti a prendere fra le braccia i 
bambini, a deporli sui sedili poste¬ 
riori delle volanti ed a portarli all’o¬ 
spedale San Giovanni. Qualche 
minuto dopo l’ambulanza accom¬ 
pagna in ospedale il resto della fa¬ 
miglia. Nessuno riesce a parlare, 
sono tutti ammutoliti e inebetiti dai 
dolore. In ospedale accorrono an¬ 
che i vicini di casa La solidarietà di 
tanta gente del quartiere si stringe 


attorno alla famiglia che abita nel¬ 
la zona da tanti anni, stimata e 
benvoluta. 

Un gesto, quello di Maria Cristina, 
che ha lasciato tutti esterrefatti. Un 
gesto che nessuno riesce a spiegar¬ 
si. Anche quella parola, «raptus», 
diventa incomprensibile a chi la 
conosceva bene. Si sussurra che la 
donna fosse soggetta a crisi de¬ 
pressive che negli ultimi tempi si 
erano aggravate. I familiari l’aveva¬ 
no avvolta di affetto e avevano 
mantenuto il riserbo più totale nei 
confronti di amici e conoscenti su 
questa difficile situazione psicolo¬ 
gica della loro congiunta. Maria 
Cristina però era cosciente dì que¬ 
sto suo stato di instabilità mentale 
e ne era tormentata. In commissa¬ 
riato, spaventata, le mani sulla fac- 
c ia, ha farfugliato che i suoi bambi¬ 
ni «dovevano andare in Paradiso», 
non dovevano «diventare i figli di 
una matta». 

«Una signora tranquilla - dice 
l’inquilina che abita al piano supe¬ 
riore Mai in quell’appartamento 
si sono sentiti litigi. Non l’ho mai 


sentita sgridare i ragazzini. Il marito 
l’adorava. Sono benestanti. Una fa¬ 
miglia molto unita». 

11 fruttivendolo che ha il negozio 
sulla piazza, proprio di fronte ai 
giardinetti dove Maria Cristina qua¬ 
si tutti i giorni si fermava con i figli è 
ancora incredulo: «Veniva tutti i 
giorni a fare la spesa, una persona 
molto educata e gentilissima. È ve¬ 
nuta anche ieri mattina. Abbiamo 
scambiato qualche parola, come 
al solito. Ho saputo oggi che aveva 
un esaurimento nervoso. Io non 
me ne sono mai accorto». 

Sulla piazza, a poca distanza dal 
fruttivendolo, c’è la cartoleria del 
suocero di Maria Cristina, il padre 
di Italo, e in mezzo ad un capan¬ 
nello dì signore, c’è la sorella di Ita¬ 
lo. È incinta al sesto mese di gravi¬ 
danza. È appena tornata dall’ospe¬ 
dale: «I bambini sono fuori perico¬ 
lo - racconta - Stiamo tutti malissi¬ 
mo. Io ho ancora negli occhi la 
scena di stanotte. Mio padre è in 
condizioni pietose. Ho paura an¬ 
che per lui. Lei, l’hanno rinchiusa. 
Ora bisogna pensare ai bambini». 


«Una mamma 
premurosa 
e molto stanca» 


■I Alla parrocchia di San Barna¬ 
ba, gestita dai padri Pavoniani, Ma¬ 
ria Cristina era di casa. Tutti i giorni 
andava in chiesa con i bambini. 
Padre Claudio parla con dolore di 
questa vicenda. 

Com’è potuta accadere questa 
tragedia? 

Non me la so spiegare. Probabil¬ 
mente era esaunta. Parlano di un 
«raptus», di uno stato di depressio¬ 
ne. Ma lei non era mai agitata. Era 
una donna tranquilla, magari taci¬ 
turna, chiusa, questo sì. Era riser¬ 
vata. Però stava anche in mezzo 
alla gente, parlava con le mamme 
degli altri bambini. Ieri pomerig¬ 
gio è venuta come tutti i giorni. 
Abbiamo fatto le prove di canto. 
Perché la domenica i bambini 
cantano nel coro in chiesa. La 
bambina è rimasta dentro a canta¬ 
re e lei si è fermata in cortile con il 
bambino. Poi è andata a trovare i 
nonni, come sempre. Nessuno si 
aspettava una cosa di questo ge¬ 
nere. 

Non aveva mai dato segno di 
nervosismo, di Infelicità? 

Mai. Negli ultimi tempi, qualche 
volta, aveva in faccia i segni di una 
stanchezza psichica profonda. Ma 
nelle famìglie accade che cì siano 
problemi. E normale. Quella fami¬ 
glia, però, era affiatata. Si voleva¬ 
no bene. I bambini sono pratica- 
mente cresciuti in oratorio. Lei gli 
faceva fare moltissime attività do¬ 
po la scuola. Li accompagnava 
dappertutto, sport, piscina... Do¬ 
menica scorsa erano venuti tutti 
quanti, padre, madre e figli, in 
chiesa. La bambina doveva fare la 
prima confessione. A maggio 
avrebbe dovuto fare la prima co¬ 
munione e si stava preparando. 
Lei l'accompagnava al catechi¬ 
smo ed aveva un ottimo rapporto 
con la catechista. Spesso, la do¬ 
menica, Maria Cristina cantava 
nel coro insieme ai bambini... 

Era molto legata al figli? 
Moltissimo. Ne era addirittura ge¬ 
losa. Non si staccava mai da loro. 
Ricordo che è stata molto preoc¬ 
cupata per un periodo perché la 
bambina aveva problemi al cuore. 
Seguiva i figli come poche madri. 
Quando abbiamo organizzato iì 
teatrino all’oratorio e tutti i bambi¬ 
ni si sono impegnati a rappresen¬ 
tare una maschera del carnevale, 
la bambina ha interpretato Pulci¬ 
nella. Lei era felice, serena. Sono 
venuti tutti alla rappresentazione, 
anche i suoceri. 

Una vita tutta dedicata agli altri, 
nell'ambiente protetto di una fa¬ 
miglia «allargate». Coma è potu¬ 
te maturare all’Interno di questo 
guscio plano di affètti tenta in¬ 
felicità? Tanta depressione, che 
poi è esplosa all'Improvviso In 
questa forma devastante? 

£ inspiegabile. La mente umana è 
complicata, lo credo che tutti le 
siano stati vicini. La suocera era 
maestra elementare alla scuola 
«Grazia Deledda» ed ha fatto per 
tanto tempo la catechista in par¬ 
rocchia. 1! suocero è uno degli 
animatori del circolo delle bocce, 
vicino ai giardini... Non sono per¬ 
sone isolate. Sono personaggi co¬ 
nosciuti da tutti, nel quartiere... 

DLu.B. 


«Amava i figli 
in modo 
spropositato» 


■ La signora Clara, è forse quella 
che meglio di tutti conosce Maria 
Cristina. È padre Claudio ad indi¬ 
rizzarci da lei. Per cercare di dapire 
il perché di questa follia cieca, ful¬ 
minante. Clara è impegnata nel vo¬ 
lontariato in parrocchia. È una 
donna energica, da tempo si batte 
per aprire un centro di accoglienza 
e ogni giorno deve fare i conti con 
la burocrazia che pone mille cavil¬ 
li. «Questo è un quartiere disgrazia¬ 
to - dice - con mille problemi. Vi 
sono tante famiglie che hanno bi¬ 
sogno di aiuto». 

Anche quella di Maria Cristina? 

No. Quella non è mai stata una fa¬ 
miglia con problemi, in crisi. Di si¬ 
curo Maria Cristina non ha mai 
avuto problemi con il marito. In¬ 
torno, ha sempre avuto i parenti 
del marito, i suoceri, la cognata... 
Tutti sullo stesso pianerottolo. Si è 
trasferita in Italia da tanti anni. La 
sua famiglia di origine, i suoi geni¬ 
tori vivono ancora in Belgio. E lei 
si è inserita in questo ambiente. 
Ma, sa come accade? a volte ci si 
trova soli anche in mezzo alla 
gente. Anche se si vive in una fa¬ 
miglia numerosa...Poi sono arriva¬ 
ti i figli e su di toro Maria Cristina 
ha riversato un amore, sproposita¬ 
to. Avrebbe voluto per loro tutto il 
bene possibile, tutta la felicità im¬ 
maginabile. Non gli ha mai fatto 
mancare nulla. Cedeva a tutte le 
loro richieste. Sono sempre stati 
bambini sereni, vitali, allegri. 

Perché dice «amore sproposita¬ 
to»? 

Perché Maria Cristina amava i figli 
in maniera pazzesca. Quando la 
bambina ha avuto un intervento a 
cuore aperto per lei è stato un 
dramma. Troppo amore. Con il fi¬ 
glio poi era una persona sola, 
sempre abbracciati, sempre insie¬ 
me. Eppure lei si sentiva inade¬ 
guata come mamma. 

Alla polizia ha detto che I figli 

non meritavano una madre mat¬ 
te come lei... 

lo la conosco da dieci anni. Negli 
ultimi tempi aveva dato qualche 
segno di esaurimento. Qualche 
volta l’ho vista sconvolta, tesa. Ma 
la sua dignità personale, la sua ri¬ 
servatezza, le ha sempre impedito 
di sfogarsi, di parlarne. Dì questa 
sua crisi personale emergeva po¬ 
chissimo, pochi accenni. E noi le 
dicevamo. «Dai, ce la devi fare, 
non ti agitare...». Una donna ecce¬ 
zionale, educata, di una finezza e 
di una dolcezza che si trovano ra¬ 
ramente. 

Ha visto I bambini In ospedale? 

Cì sono andata stamani. Appena 
mi hanno visto si sono illuminati. 
Li ho abbracciati. Quegli occhi ter¬ 
rorizzati e rassegnati...Bisogna 
pensare a loro. E bisogna pensare 
a lei. Non possiamo abbandonar¬ 
la. Dobbiamo aiutarla. Anche qui 
in parrochia bisogna dirlo a tutti. 
Ho già sentito delle voci... Maria 
I Cristina non va giudicata, va aiuta¬ 
ta, lei rischia di non avere nessuno 
| dalla sua parte. Non so se ì suoi 
genitori potranno venire qui dal 
j Belgio. 1 suoceri dovranno occu¬ 
parsi dei bambini...». dLu.fì. 


L’uomo, ora ricoverato, rifiuta ogni cura. Il problema del mancato riconoscimento della paternità 

Non può vedere la figlia, tenta suicidio in cella 


Un detenuto ha tentato il suicidio ingoiando una molla 
della branda e due pile per prò Ostare contro il Tribuna¬ 
le dei minori che gli ha vietato di vedere la figlia di dieci 
mesi. In ospedale rifiuta le cure. A settembre fu arresta¬ 
to dopo aver sparso terrore per un’intera notte: rapinò e 
tentò di violentare una donna, rapinò un benzinaio e 
picchiò una guardia giurata. Non ha riconosciuto la 
piccola e quindi per il Tribunale non ha diritti. 


m Ha Ingoiato una molla della 
branda e due pile, chiuso nella sua 
colla nel carcere di Regina Coeli, 
per protestare contro la decisione 
del tribunale dì minori di non far¬ 
gli vedere la sua bambina, Sara, di 
soli dieci mesi. Adesso Gennaro Er¬ 
odano, 37 anni, è ricoverato nella 
seconda divisione di chirurgia del¬ 
l’ospedale Santo Spirito, ma rifiuti 
ogni cura. Non vede Sara dalk 


scorso dicembre, quando il Tribu¬ 
nale dei minori ha tassativamente 
vietato alla sua convivente, Filome¬ 
na De Palma, di avere contatti con 
pregiudicati, altrimenti rischia dì 
vedersi portare via la piccola. Una 
brutta storia. Ercolano, un curricu¬ 
lum penale lunghissimo, lo scorso 
27 settembre fu arrestato dopo 
aver sparso il panico per un’intera 
notte a Roma, quando tentò di stu* 

% 


prare una donna, la rapinò, mise a 
tiro una seconda rapina ad un ben¬ 
zinaio, sequestrò un medico (per¬ 
chè nel frattempo si era ferito con 
la sua stessa pistola sottrattagli dal¬ 
la vittima) e picchiò una guardia 
giurata. Con lui c’erano Filomena e 
la piccola Sara, che allora aveva 
appena quattro mesi. Ancora oggi 
nella spalla c'è quella pallottola 
che lo colpì e che non si è mai vo¬ 
luto far estrarre. Il 2 aprile inizierà il 
processo. Il 23 febbraio il Tribuna¬ 
le di Velletri ha pronunciato la con¬ 
danna per una rapina che l’uomo 
fece a Grottaferrata: tre anni e due 
mesi di carcere per lui, quattro me¬ 
si per la sua compagna, incensura¬ 
ta. «Non sapevo che quella sera mi 
stava portando a fare una rapina» 
dice la donna. 

Durante i primi mesi di reclusio¬ 
ne Gennaro Ercolano ha potuto ve¬ 
dere sia Sara che Filomena, poi il 
Tribunale dei Minori ha emesso ì) 
provvedimento. A rendere .più 


complessa la vicenda si è aggiunto 
il mancato riconoscimento di pa¬ 
ternità. «Gennaro Ercolano mi ha 
incaricato di avviare le pratiche per 
il riconoscimento di Sara e poi per 
sposarsi con Filomena, ma in con¬ 
seguenza del suo lungo soggiorno 
nelle carceri - spiega il suo legale 
Lillo Salvatore Bruccoìeri - ora non 
si trova più il suo documento d’i¬ 
dentità. Senza quello è impossibile 
procedere al riconoscimento». 
«Glielo ha strappato la madre che 
se ne frega dì quel figlio sfortunato 
e di noi» dice Filomena. Il risultato 
finale è che per il Tribunale dei Mi¬ 
nori Gennaro è uno sconosciuto 
che nulla ha a che fare con Sara. 
Ora la piccola e la madre sono sta¬ 
te affidate ad un istituto di religiose, 
dove vivono in una casa famiglia. 
«Filomena è all’istituto Suor Donati, 
dove passa \ì giorno ad accudire gli 
altri bambini, non può vedere il 
suo compagno». Filomena De Pal¬ 
ma e Gennaro Ercolano haijno 


concepito Sara durante un incon¬ 
tro al carcere dì Spoleto. Gennaro 
alle sue spalle ha un passato se¬ 
gnato dalla violenza, dall’accusa di 
associazione camorristica, è un ex 
collaboratore di giustizia. La sua 
compagna, che ha 37 anni, non ha 
avuto vita facile. Da un'unione pre¬ 
cedente sono nati due bambini, 
Stefano di otto anni e Manuela di 
dodici, che ora vivono in una casa 
famiglia. «Sono distrutta perchè ri¬ 
schio di perdere tutti e tre i miei fi¬ 
gli» dice la donna. «Per Gennaro 
questa storia d’amore e questa fi¬ 
glia sono una possibilità di riscatto, 
un motivo per chiudere con il suo 
passato». Filomena De Palma rac¬ 
conta che il carcere, l'arresto an¬ 
che per lei, il ricovero di Sara in 
ospedale per un mese, le hanno 
distrutto la vita. L’uomo, dal canto 
suo, dice che a costo di morire per 
infezione, non si farà operare fino 
a quando non riuscirà a vedere Sa- 

ra ' t 


Banda dei taglierino, sei condanne 

Svaligiarono otto banche 
Tre anni per Antonio Schiavo 
fratello della cantante 


■ Sei condanne per i rapinatori 
della «banda del taglierino»; tra lo¬ 
ro, c’è anche Antonio Schiavo, fra¬ 
letto detta cantante Francesca, 
che, nell'aprile del 1994, era finita 
in carcere con l’ipotesi d’acusa di 
favoreggiamento. Le accuse contro 
ia cantante erano cadute quando 
era risultata evidente la sua estra¬ 
neità ai numerosi colpi messi a se¬ 
gno dalla banda, cui apparteneva 
il fratello, Antonio Schiavo, che, 
appunto, è siato condananto ieri a 
tre anni e un mese di carcere. 

Il gruppo di rapinatori aveva messo 
a punto una particolare tecnica, 
grazie atta quale aveva svaligiato 
> 


otto istituti di credito, Le armi con 
le quali riuscivano a superare i 
controlli del metaldetector erano i 
tagliabalse: da questa caratteristi¬ 
ca, il nome di «banda del taglieri¬ 
no», Gli agenti della squadra mobi¬ 
le, coordinati dall’ispettore Giusep¬ 
pe Miracapillo, avevano però rico¬ 
struito i diversi elementi delle varie 
rapine, ed erano riusciti a risalire 
alla identità dì tutti ì componenti 
del greppo. Cosi a conclusione del 
processo, la VI sezione del Tribu¬ 
nale di Roma ha riconosciuto col¬ 
pevoli , oltre a Schiavo, altre cin¬ 
que persone, condannate a pene 
variabili tra i due anni e mezzo e gli 

otto anni di reclusione. 
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Dodici e otto anni, costrette a vendersi al datore di lavoro del padre in una villa a Viterbo 


Piaceva prostituire 
le figlie: condannato 


• • 


anni 


È stato condannato a dodici anni di carcere l’uomo che 
vendeva per settecento mila lire al giorno le proprie fi¬ 
gliolette di dodici e otto anni. Le due bambine erano 
costrette a prostituirsi ad un commerciante di 62 anni, 
tre volte a settimana. Anche l’uomo è stato condannato 
dal Tribunale di Viterbo: dovrà scontare sette anni e 
due mesi di galera. A scoprire che qualcosa non anda¬ 
va furono le insegnanti delle bambine. 


MARIA ANNUNZIATA ZIOANELLI 


■ Dodici anni di galera al padre 
che faceva prostituire le sue bam¬ 
bine, sette anni e due mesi al com¬ 
merciante amico che ne abusava. 
Una condanna esemplare per re- 
norme sfregio subito dalie due 
bambine. Ieri mattina il giudice per 
le indagini preliminari di Viterbo, 
Alvaro Carruba, ha chiuso così il 
procedimento, con il rito abbrevia¬ 
to, contro Claudio M., il padre delle 
due bambine di 8 e 12 anni, e Ales¬ 
sandro Capati, il ricco commer¬ 
ciante ortofrutticolo, sessanta- 
duenne romano, che era accusato 
di violenza carnale e di atti di libidi¬ 
ne violenti. 

Claudio M. secondo l’accusa, e 
secondo quanto raccontarono le 
figlie, usava le bambine come mer¬ 
ce di scambio, prestazioni sessuali 
a domicilio, per settecento mila lire 
al giorno, Le portava dal suo ami¬ 
co, che era pure il suo datore di la¬ 
voro, ricco sfondato, nella villa 
bunker nei pressi della sorgente 
solfurea del «Bulicame», vicino Vi¬ 
terbo. 


Le sorelline tre volte a settimana 
venivano accompagnate dal padre 
nella villa, dove trascorrevano ore 
in compagnia di Capati. Dove do¬ 
vevano rispondere a tutte le sue ri¬ 
chieste. In quel casolare di campa¬ 
gna dove le bimbe vivevano insie¬ 
me alla madre, un'altra sorella e 
un fratello di 15 anni, vigeva un’u¬ 
nica legge: il terrore. Il terrore e il si¬ 
lenzio complice della madre che 
sapeva, che assisteva inerme ai 
tentativi di ribellione delle bambi¬ 
ne. Ad accorgersi che qualcosa 
non andava, che l’atteggiamento 
della più grande era mutato, furo¬ 
no te insegnanti che chiamarono 
le assistenti sociali. Un rapporto di 
fiducia creato pian plano, fino a 
quando è venuta fuori la verità su 
quelle violenze sessuali che lei e la 
sorellina erano costrette a subire 
dal commerciante. Per scoprire 
quanto avveniva nella villa, protet¬ 
ta da un muro di cinta aito quattro 
metri e dal perimetro di tre chilo¬ 
metri, gli agenti della squadra mo¬ 
bile, coordinati dal pm Donatella 


Ferranti, impiegarono un areo per 
fotografare i due uomini e le bam¬ 
bine. Claudio M., che ha 50 anni, 
iniziò cinque anni prima ad usare 
le figlie «per sbarcare il lunario», 
dopo che tutti i suoi tentativi di av¬ 
viare attività commerciali, bar a 
perii e subito dopo chiusi, erano 
falliti miseramente. Una moglie di 
31 anni, quattro figli e un casolare 
come casa, un’unica stanza senza 
neanche il bagno. Conosce Capati, 
moglie e figli che vivono a Roma, e 
stringe il primo patto di lavoro: Ca- 
iudio gli cura l’orto, ma non basta 
a portare avanti la famiglia. Allora 
pensa ad un'altra soluzione: gli of¬ 
fre le proprie figlie. Figlie costrette 
a subire, punite a ogni ribellione 
con digiuni lunghi e forzati. Inutili i 
tentativi di dialogare con la madre, 
troppo debole per nbellarsi al ma¬ 
rito. Le uniche pronte ad ascoltare 
le angherie alle quali erano sotto¬ 
poste erano le compagne di scuo¬ 
ia. 

Quando Claudio M. è stato arre¬ 
stato gli inquirenti gli hanno seque¬ 
strato beni insospettabili: automo¬ 
bili costose, barche e oggetti pre¬ 
ziosi. 

Attualmente le due sorelline - 
dopo che il Tribunale dei minori 
ha tolto la patria potestà a Claudio 
M. vivono in un istituto di suore, in¬ 
sieme ai loro fratelli. Una nuova fa¬ 
miglia prima o poi si occuperà di 
loro, ma già questa nuova realtà è 
un passo avanti per ricominciare a 
vivere e buttarsi alle spalle quei ter¬ 
ribili ricordi. 



Tennis, corsi gratis 




Il Palatino fra storia, leggenda e impero 


M Isolato come una fortezza tra 
una fìtta boscaglia di faggi, elei, 
querce, in prossimità del guado 
naturale del fiume (nei pressi del¬ 
l’Isola Tiberina), il Palatino racco¬ 
glie l’origine storico-leggendaria 
della città, A lui la tradizione asse¬ 
gna il luogo fisico e simbolico del- 
ì'Urbs primitiva, la Roma quadrata 
sorta nel 754 a.C.. 

Le indagini più recenti confer¬ 
mano tale tradizione e danno con¬ 
sistenza al fatto leggendario. Per 
cui si sostanzia l’ipotesi della na¬ 
scita della città, intomo al Vili se¬ 
colo (pur nell’attestazione di stan¬ 
ziamenti precedenti di Arcadi), da 
parte di un Romolo (Romulus de¬ 
riva da Roma e non viceversa) nei 
panni dì un re-augure che circo¬ 
scrivendo e limitando lo spazio 
con un solco, sanciva la fondazio¬ 


ne giuridico-sacrale deH’insedia- 
mento: la trasformazione o meglio 
la «definizione» religiosa, del villag¬ 
gio in città. Un tracciato regolare 
che segnava i limiti di un quadrato: 
«... il mercato dei buoi (...) fu il 
punto di partenza del solco trac¬ 
ciato per segnare il limite della città 
in modo da comprendere anche la 
grande ara di Ercole; di là, a rego¬ 
lari distanze, furono collocati dei 
cippi in pietra lungo le falde del 
monte Palatino sino all’ara di Con¬ 
so; poi fino alle antiche Curie e al 
tempietto dei Lari e di là fino al fo¬ 
ro romano» (Tacito). 

In origine il nome del monte era 
forse Ruma (mammella animale) 
o Roma, sia per via del fiume che 
scorreva ai suoi piedi, sia per l’a¬ 
spetto a mammelle delle sue som- 


IV ANA DELLA PO VITELLA 

mità principali (Palatium e Germa- 
lus). Solo più tardi prevalse la de¬ 
nominazione di Palatino per l’inte¬ 
ra altura. 

L'etimologia del nome è incerta, 
per alcuni proviene da Pales, divi¬ 
nità protettrice della pastorizia, oc¬ 
cupazione principale dei primi 
abitatori che scesi dai Colli Albani 
in una delle rituali primavere itali¬ 
che, posero qui la loro stabile di¬ 
mora. Per altri, il termine deriva da 
palus, palo, palafitta, in ricordo 
della città fondata su palafitte, se¬ 
condo il costume dei popoli dell’e¬ 
ra neolitica, dai quali sarebbero di¬ 
scesi i prisci latini. 

Altri ancora lo fanno risalire a 
palus, la palude (Velabrum) che 
in origine circondava il monte per 
tre lati, quasi come un fossato. 


Livio viceversa, gli assegna una 
provenienza greca: «Dicono che 
già da allora si celebrava sul monte 
Palatino la nostra festa dei Luper¬ 
cali, e che da Pailanteo, città del¬ 
l’Arcadia quel monte fu chiamato 
Pallanzio, poi Palatino». 

La presenza nel Palatino di me¬ 
morie legate alla fondazione delia 
città fece sì che Augusto elegesse il 
sito per la propria abitazione Que¬ 
sta scelta, insieme all’amenità del 
luogo, determinò la consuetudine 
di elevare il colle a residenza dei 
ricchi romani prima e degli impe¬ 
ratori poi. In verità Augusto vi pos¬ 
sedeva una piccola e modesta di¬ 
mora. Solo con Tiberio e, successi¬ 
vamente con Caligola, ebbe inizio 
la costruzione di quella sene di 
grandiosi complessi architettonici 



Marco Marcotulii/S intesi 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni l'Aic 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 15 gennaio al 29 febbraio 
l’Aic è presente con uno stand presso 
il Centro Commerciale la Romanina 
dal lunedì al sabato 
dalle h. 10.30 alle ti. 13.30 
dalle h. 15.30 alle 19.30 

aie informa SU 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VIb Meticcio Ruini. 3 - 00135 Roma - Tal. 43 B 821 


•Giochiamo a tennis.: gratis. L'opportunità è offerta al bimbi 
tra 17 al 10 ami da otto circoli tennistici dalla città che 
ripetono l'Iniziativa dopo II successo dello scotìo anno. Il 
progetto, à stato approvato daU'auesaorato allo Sport e 
prenderà II via 1 11 mano. Chi vuole partecipare può 
rivolgersi al circolo più vicino por conoaoom I giorni o gli 
orari dai corsi. Questa la scuole: -Corte del conti Grand Slam¬ 
ala del Foro Italico430, telefono8078722); -Panda Grand 
Slam, (via Nomentana 1070; telefono 8274885); .Pisana 
tennisiunior, (via della Pisana 347; telefona 827486S); 
•Verde Roma, (via E. Zacconl 37; talafono5084107); «Appio 
Claudio, (viale Appio Claudio 115; telefono 71544190); 
•Emilia Da Violai, (via Paolo III 12; telefono6874583); 
■tttllos Ostia, (via Ostiense Km 22; telefono 5657224); 
•Istituto religioso Ancelle dal Sacro cuore, (via B. 

Bardameli! 83; talafono4070025). A tutti I partecipanti sarà 
prestata una racchetta. 


L'jEvO 


Coordinamento del 
7° Collegio della 
Camera dei deputati 



che culminarono nella vasta quan¬ 
to ambiziosa realizzazione dì Do¬ 
miziano, definita da Marziale «par¬ 
nasia» (ovvero dimora degli dei). 

Quest’ultimo, per mano del suo 
celebre architetto Rabirio, trasfor¬ 
mò completamente il Palatino tan¬ 
to che, alla fine dell’impero, il colle 
era occupato quasi per intero dal¬ 
l’edificio imperiale. Un complesso 
lussuoso e smisurato di cui Domi¬ 
ziano «diventando sempre più so¬ 
spettoso via v<a che si avvicinava il 
momento del temuto pericolo, 
aveva fatto ornare le pareti del por¬ 
ticato con lastre di pietra fengìte, 
onde vedesse riflesso nei loro bril¬ 
lio tutto quanto accadeva alle sue 
spalle.. » (Svetonio). 
Appuntamento, sabato, oro 10, 
davanti all’Ingresso degli scavi 
del Palatino In via di S. Gregorio. 


Assemblea di Collegio 

Sabato 2 Marzo alle ore 17 presso il Circolo 3C di vìa Gelati, 70/A si 
terrà l'assemblea di collegio per discutere il programma dell'Ufivo. Nel 
corso dell'assemblea verranno eletti i delegati all'Assemblea Nazionale. 
Tutti ì cittadini sono invitati a partecipare. 

Coordinamento dell'Ulivo: 

Portonaccio, Casal Bruciato, Colli Anione. Tiburtino 3°, Ponte Mammolo, 
Collatino-Villa Gordiani, Tor Sapienza, Tor Tre Teste, La Rustica. 


Il sezione SALARIO/NOMENTANO 
1 Via Sabino 43/a - 00199 Roma 
* Per Informazioni - Tel. 06/8554476 - dalle 17 alle 20 

MARTEDÌ 5 MARZO 1996 
Alle ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con 

PIETRO FOLENA 

Resp Naz Giustizia PDS 


IDEE E PROPOSTE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DELL'ULIVO 

LIBRERIA 

fondata nel 1949 

CEDE ATTIVITÀ 

* 

Viale delle Provincie, 28 
Tel. 44233623 


Domenica 
3 marzo 


Cinema Mignon (viaViterbo.il) i 

ore 10 

ingresso libero 


la domenica 


Il neri di Pappi Corsicato 

Al termine O' 

deila proiezione \o 2 

incontro \ q * .. 

con il regista \ « 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Visite guidate 


Roma 
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• Trastevere. Una passeggiata per le vie di Trastevere - 
da S. Cecilia in Trastevere all’Isola Tiberina - alla scoperta 
delle testimonianze della Roma medievale, in uno dei 
quartieri più densamente popolati dell’epoca. Appunta¬ 
mento con l’associazione Lateres domenica alle 10,30 in 
piazza Santa Cecilia in Trastevere, L. 8.000, info: 41.11.462. 

• Cultura ebraica. Una vìsita alla Sinagoga e al Museo 
Ebraico, e un incontro con la comunità ebraica, volto alla 
conoscenza della cultura e del rito religioso. La visita, do¬ 
menica alle 10, è gratuita e si svoige nell’ambito della mani¬ 
festazione interculturale Indovina chi viene a cena?, pro¬ 
mossa da diverse associazioni culturali e dal comune di 
Monterotondo. È necessario prenotarsi al 90.698.59- 
90.615.11. 

• Consiglio di Stato. Il cinquecentesco Palazzo Spada- 
Capodiferro, sede del Consiglio di Stato, ospita sontuose 
decorazioni e affreschi a stucco, nonché la celebre Galleria 
Prospettica del Borromini. Domenica due le visite guidate 
al Palazzo: la prima, alle 10,30, organizzata dall’associazio¬ 
ne Minerà, che dà appuntamento in piazza Capodifeno 
(prenotazione obbligatoria al 275.73.23). La seconda alle 
15,30 con l’associazione /caro, appuntamento sempre in 
Piazza Capodiferro (non occorre prenotarsi). 

• Mostra a musai. Sono diverse le possibilità di visitare 
mostre temporanee o permanenti con l’ausilio di una gui- 



La sinagoga 


da. L’associazione Genti e Paesi 
dà appuntamento oggi (ma anche 
domenica) alle 16,45 sotto il bal¬ 
cone di Palazzo Venezia in piazza 
Venezia per visitare la mostra Fe¬ 
derico I! e {'Italia. Ad un altro gran¬ 
de imperatore, Alessandro Magno, 
la stessa associazione (prenota¬ 
zione obbligatoria all' 
85.30.17.55) dedica la sua atten¬ 
zione, guidando - domani alle 
15,45-i visitatori alla mostra di Pa¬ 
lazzo Ruspoli. Alessandro Magno tra storia e mito. Appunta¬ 
mento in via del Corso 418, costo complessivo 22mila lire. 

• Pfgorinl e Geam. L’associazione Four Seasons sceglie 
l’intreccio di tradizione e modernità nella pittura italiana 
tra (e due guerre, attraverso le opere esposte dalla Galleria 
Comunale di Arte Moderna. La visita, domenica alle 10, va 
prenotata al 24.12.352. L’associazione lanus conduce inve¬ 
ce i visitatori alla scoperta delle origini dell’uomo, attraver¬ 
so la sezione preistorica del Museo Nazionale Preistorico 
Etnografico Luigi Pigorini. L’appuntamento è domenica al¬ 
le 10 in piazza Marconi 14, info: 86.800.930. 

• Beato ed evocazioni. Ultima opportunità di visitare la 
mostra di Felice Beato e della scuola fotografica di Yokoha¬ 
ma, che espone i prestigiosi scatti del fotografo veneziano e 
della scuola da lui fondata in Giappone alla fine del secolo 
scorso. La guida (inclusa nel prezzo del biglietto) è messa 



Palazzo Barberini 


a disposizione dal Palazzo delle 
Esposizioni, domenica alle 12. Se¬ 
gnaliamo infine la mostra Evoca¬ 
zioni... nel rispetto del luogo e del 
sacro, una serie di pannelli allesti¬ 
ti, fino al 10 marzo, nella Basilica 
di S. Maria in Montesanto, di via 
delBabuino. 

• Visite per bambini. Molte visi¬ 
te guidate studiate appositamente 
per i più piccini. L’associazione 
Mage (tei. 63.20.96) ne organizza 
tre: la prima domani alle 15,45 al Museo delle mura di via di 
Porta S. Sebastiano, 18 q, la scoperta dell’urbanistica di 
epoca romana. La seconda, domenica alle 10,30, a Palaz¬ 
zo Barberini (con particolare attenzione ai quadri del Cara¬ 
vaggio) in via Quattro Fontane 13; la terza - domenica alle 
16 - ai 4.000 teschi di frati cappuccini, conservati nella 
chiesa di S. Maria della Concezione, in via Vittorio Veneto, 
27. Anche l’associazione Palladio (tei. 68.67.897) promuo¬ 
ve domenica alle 10,30 una visita a Castel Sant’Angelo, con 
appuntamento all’ingresso del monumento. Le visite costa¬ 
no 8miia lire a bambino, sono gratuite per un accompa¬ 
gnatore e prevedono la distribuzione di materiale didattico 
e illustrativo, [Marco Decorila] 


MOSTRA 


l'Unità pagina 

MI 


LE VIGNETTE DI DELFINA 
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Aggressiva, sottomessa, grintosa, vulnerabile, single d'assalto o schiava 
d'amore? Ecco venticinque Immagini di Delfina, piccola sinuosa sirena 
alle prese con gli uomini, la (fiata, (a tasse, le vacarne, Il sesto, la 
psicanalisi. Le vignette di Delfina, creata da Cristina Gentil ), dal 1990 
sono apparse periodicamente su la Repubblica, Paese Sara, Frigidaire, 
Smemoranda, Noi Donne, Malntenant, Galateo e l'Unità. Ora sono in 
mostra da oggi al W.P.Store di via San Ssbattlanollo 8. Fino al 15 mano. 


TKATRO ARGOT 

Interno 
di famiglia 
senza padre 


■ Dolceamara vicenda di fami¬ 
glia; tutta «ài femminile», racchiusa 
nell'ateo d'un decennio, questa 
che Anne Riitta Ciccone (classe 
1967) ci nana in Amarsi da pazze, 
di scena (fino al 3 marzo), per la 
regia di Maddalena Fallucchi, al¬ 
l'Argot Studio. Una mamma, e due 
figlie, bambine da principio, quin¬ 
di maturale, non solo anagrahea- 
menle. attraverso tormentose 
esperiènze Assente, In ogni senso, 
Il relativo marito e padre, o presen¬ 
te, di quando in quando, mediante 
le visite d'una zia (patema, appun¬ 
to), specie di ambasciatrice che 
porta pena. L'abbandono del co¬ 
niuge fomenta, iiell’ancor giovane 
madre, un complesso di persecu¬ 
zione che assume un'iniziale for¬ 
ma di spiomania, per convertirsi 
poi nella più tipica depressione, 
tale,nevrosi contagia, in vario mo¬ 
do. le due ragazze, Alice e Sonia: la 
prima, in particolare, gravata già in 
età acertra di responsabilità troppo 
grandi (sarà infatti lei a dover 
mandare avanti iapiccola baracca 
domestica) , passerà dalla mania 
religiosa all'anoressia, tirandosene 
fuori a fatica:'Sonia, nella scuola 
come, più tardi; nella frequentazio¬ 
ne di compagnie poco raccoman¬ 
dabili, mànlfesterà una radicala re¬ 
sistenza a socializzare in maniera 
sana. I rapporti fra le tre si cariche¬ 
ranno di tensione; giungendo ai li¬ 
miti della violenza, e oltre. Pure, le 
prove più aspre saranno superate. 
La nascita di Una bambina, figlia di 
Sonia (che l’ha teneramente volu¬ 
ta, sebbene fratto d una storia d'a¬ 
more pixo felice e ormai finita), 
rinsalda la piccola comunità mu¬ 
liebre, di nuovo unita e vòlta al fu¬ 
turo, In un'altra casa, in un'altra cit¬ 
tà. diversa da quella in cui (cosi 
pare) le nostre prolagoniste hanno 
avuto sempre difficoltà ad ambien¬ 
tarsi. : ■’ 

Segnalata al Concorso Idi riser¬ 
vato agli «under 30», Amarsi da paz¬ 
ze è opera di un’autrice che, di pa¬ 
dre Italiano, di madre finlandese, e 
vissuta a lungo in Sicilia, a Messina, 
può ben aver sperimentalo lo 
«spaesamento» del quale, al fondo 
di tutto, sembrano soffrire i suoi 
personaggi. Questi, peraltro, dise¬ 
gnati da una mano affettuosa ma 
non corriva e già piuttosto sicura, 
vivono di vita propria, ciascuno per 
sé e tutti insieme, staccandosi da 
quanto di autobiografico vi sia sta¬ 
to eventualmente immesso, e riflet¬ 
tendo viceversa un disagio genera¬ 
le, non riducibile certo a una casi¬ 
stica patologica. Qualche sbavatu¬ 
ra, qualche insistenza superflua 
(in parole o in situazioni) può for¬ 
se notarsi in un testo che l’accurato 
lavoro registico valorizza, comun¬ 
que, al meglio, giovandosi dell'ap¬ 
porto convinto e intenso d'un ade¬ 
guato quartetto di attrici: Elisabetta 
Catta (la madre), Alessandra Fal¬ 
lucchi (Alice), Loredana Piedi- 
monte (Sonia), Bianca Pesce (la 
zia). Insomma, ecco un'ulteriore 
prova che una drammaturgia nuo¬ 
va e giovane va crescendo, anche 
se colpevolmente ignorata da non 
poche delle maggiori istituzioni 
teatrali pubbliche: a cominciare 
dal Teatro di Roma. 


la mostra. Al Goethe Institut immagini e proiezioni sulla nascita della Repubblica tedesca 



La Germania riunificata racconta se stessa attraverso dieci 
parole-chiave, 566 immagini, concerti e proiezioni: dal 
delirio hitleriano della Endsieg («Vittoria finale») alla ca¬ 
duta del muro di Berlino. Per non dimenticare. Ecco la 
mostra Zeitworte. Parole del tempo. Nascita e Storia della 
Repubblica Federale Tedesca ad opera del Goethe Institut 
destinato soprattutto ai ragazzi delle scuole romane. In via 
Savoia 15, lunedì-venerdì 9-18, fino all’8 marzo. 



Donna Impegnata natta ricostruzione (fi Boriino 


NICOLA ATTAOIO 


aa È sempre utile ricordare. Rive¬ 
dere il passato per chiarirlo a sé 
stessi e agli altri. Ancora più utile se 
il ricordo può diventare un mo¬ 
mento di dialogo con generazioni 
che quel passato non lo hanno vis¬ 
suto, avendolo conosciuto distrat¬ 
tamente sui libri di storia o peggio 
ancora essendo convinti che atta 
fin fine ciò che è scritto in quei libri 
è la versione faziosa e distorta di 
una realtà diversa. 

È (orse per questo che il Centro 
culturale tedesco Goethe Institut 
ha allestito una mostra, Zeitworte. 
Parole del Tempo, Nascita e Storia 
della Repùbblica Federale Tedesca 
giocando molto Sul potere chiarifi¬ 
catore di alcuni vocaboli per rac¬ 
contare ad un pubblico ben preci¬ 
sò - i ragazzi dette scuole romane 
-la storia della Germania dal 1933 
al 1990. Ma le parole non bastano. 
Un proverbio dice che a volte 
uiiìmmagine vale più di mille di¬ 
scorsi. In effetti la montagna di oc¬ 
chiali immortalata da una foto 
scattata in un campo di sterminio 
nazista pone fine ad ogni polemica 


revisionista. Tanti occhiali, am¬ 
massati, spogli, vuoti senza i volti di 
chi li indossava restano il tragico 
segnale di un passato che purtrop¬ 
po c'è stato. Dunque la Germania 
riunificata racconta se stessa attra¬ 
verso dodici parole chiave e ben 
566 immagini giornalìstiche - sen¬ 
za contare le conferenze, i concerti 
e le proiezioni. Si va dal delirio hit¬ 
leriano detta Endsieg («Vittoria fi¬ 
nale) al dramma del muro di Ber¬ 
lino* conclusosi nel 1989, il tutto 
passando per la Stunde Nuli, l'«Ora 
Zero», il momento in cui gli elmetti 
si trasformarono in scolapiatti e 
pentole; il Wirtschaftwunder, il «Mi¬ 
racolo economico» di Konrad Ade- 
nauer e Ludwig Ertiard, VOstpolitik 
di Willy Brandt, la contestazione 
giovanile, il movimento verde. Le 
immagini scorrono e con esse 
cambia il volto detta società tede¬ 
sca. Devastata e sconfitta alla fine 
della guerra, ma prospera e sorri¬ 
dente già una decina di anni dopo. 

Un discorso a parte merita la pa¬ 
rola del tempo Trilmmerfrau, 
«Donna delle macerie». Il termine 


usato per la prima volta a Berlino 
nel 1945 indica le decine di mi¬ 
gliaia di donne - che a quel tempo 
costituivano i due terzi della popo¬ 
lazione tedesca - occupate per la 
ricostruzione. Un'opera titanica la 
loro: da sole nel caos delie città te¬ 
desche distratte dai bombarda- 
menti provvedevano ai bisogni del¬ 
la famiglia. Nel silenzio detta storia 
quotidiana, di quella storia che si 
legge poco, furono le vere protago- 
niste della rinascita. Eppure con il 
consolidamento delia società ven¬ 
nero di nuovo respinte, in silenzio 
«nei territori loro destinati», tra figli, 
cucina e chiesa. Posero le fonda¬ 
menta della nuova Germania, ma 
non poterono usufruire di quella 
parità di diritti che la Legge Fonda- 
mentale - la Costituzione tedesca 
-garantiva loro. 

La mostra, aperta nei locali del 
Goethe Institut fino ali'8 marzo, 
rappresenta un'occasione ghiotta 
per farsi un’idea «autonoma» su un 
pezzo importante di storia euro¬ 
pea, Speriamo che le scuole, gli 
studenti e i romani in generale non 
se la lascino scappare. 


Enrico Luttmann vince il premio Idi 

Enrico Luttmann con «Chi ha paura del lupo cattivo?» al è 
aggiudicato II premio Idi, Intitolato a Ghigo Do Chiara, 

« riservato al nuovi autori teatrali. Il testo Ostato scelto dalla 
giuria dell'Istituto dal dramma Italiano presieduta da Aggeo 
Savtott o composta da Dante Cappelletti, Sandro Sequl ed 
Ettore Zocaro. «Chi ha paura del lupo cattivo?» è un dramma 
ricco di suspense che disegna uno epietato confronto fra 
duo caratteri, un'autentica sfida fra due estreme concezioni 
dellavttaedellamorte.Lagluriahaaegnalato anche altre 
tre opere, fra tutti I copioni pervenuti all'Idi: «Amore eterno, 
di Renato GabrtallL «Vuoti di scoria» (fi Virgilio Patarinl o 
•Binario» di Giorgio Spazisnl. 


TEATRO TORDINONA 


Tanti nomi 


■ Chiude i battenti la rassegna di 
teatro di ricerca e sperimentazione 
«Sentieri d’ascolto», con una bella 
iniziativa, un convegno, ideato e 
coordinalo da Fianco Cordelli, dal 
titolo «La mia poetica. La nuova 
drammaturgia italiana» con l'obiet¬ 
tivo di fare il punto sulla nuova 
drammaturgia e non disperdere il 
palrimonio stilistico e concettuale 
portato avanli dai maggiori dram- 
matuighi italiani. L'appuntamento 
è per oggi e domani dalle ore 10 al¬ 
le 15.30 al teatro Totdinona - via 
degli Acquaspaita 16. Fitto l'eleneo 
dei partecipanti: tra gli autori, Luca 
Archibugi, Alberto Bassetti, Raffael¬ 
la Battaglìni, Claudio Bigagli, Anto¬ 
nia Brancati, Ruggero Cappuccio, 
Roberto Cavosi, Ugo Chili, Maria 
Pia Daniele, Giancarlo Di Giovine, 
Rocco d’Onghia, Edoardo Elba, 
Renato Giordano, Katia Ippaso, 
Cesare Lievi, Angelo Longoni, Giu¬ 
seppe Manfridi, Umberto Marino, 
Marco Martinelli, Melania Mazzuc- 
co e Luigi Guamieri, Enzo Mosca¬ 
to, Marco Palladini, Vincenzo Sa- 
lemme, Manlio Santanelli, Fianco 
Scaldali, Francesco Silvestri, Anto¬ 
nio Syxly. Tra i critici (nel ruolo so¬ 
lo di «testimoni» e non di «relatori») 
Gianfranco Capitta, Stefania Chin- 
zari, Enrico Fiore, Nico Canone, 
Luciana Ubero, Gianni Manzella, 
Paolo Petroni, Ugo Ronfani. 



Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

Comitato Lazio 

| q| 00161 Roma - Vie Ragina Elena, Z95 - Tal. 06/4451338 - 4463365 - Fax 06/4451338 

IAnhi tu 
«RICERCA 

Con le ”Arance della salute” per farsi del bene e aiutare la ricerca sul cancro. 

Sabato 27 gennaio per il settimo anno consecutivo il pubblico ha risposto att'invito dell’AlRC 
con molta generosità: 260.000 persone hanno raccolto il messaggio di sostenere la ricerca e 
tarsi del bene. Circa tre miliardi e 500 milioni di contributi sono pervenuti all'Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

In particolare nel Lazio sono stati raccolti L. 271.486.000. 

Infatti le arance, molto ricche di vitamine A e C e di betacarotene, precursore della vitamina 
A, esercitano un’azione fortemente protettiva contro il rischio del cancro. I valori nutritivi e 
vitaminici, ma soprattutto il loro equilibrio, sono al centro di studi epidemiologici in Europa e 
negli Stati Uniti. 

Questa importante iniziativa è stala resa possibile dalla straordinaria collaborazione pratica 
ed economica della Regione Sicilia che ci ha permesso di distribuire sulle 700 piazze d’Italia 
le arance rosse della Sicilia. 

Oggi l'AlRC vuole ringraziare quel 7000 volontari che hanno dato la loro disponibilità nella 
giornata di sabato 27 gennaio, le reti televisive Rai e Fininvest che in tutte le loro trasmissio¬ 
ni e nei telegiornali non hanno mancato di lanciare l’appello dell’Associazione. 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE 


Martedì 5 marzo • Ore 21.30 


Cinema 


Vi* VITERBO/ 11 


MIGLIORE REGIA 

MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 

MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 
MIGLIORE SCENEGGIATÙRA NON ORIGINALE 
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Lo stesso giorno il film verrà proiettato sempre in ANTEPRIMA 

ai Cinema di Frascati - ore 21,30 

I biglietti potranno essere ritirati al botteghino dei cinema dalle ore 10 fino ad esaurimento 
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Spettacoli di Roma 
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TEATRI 

* m» ® 


AGORÀIO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
6680710?! 

Alle 20 00 L Accademia Permls de Con 
duire presenta II Principe Felice di Laura 
Jacobbl da Oscar Wìlde Regia L Jacobbl 
Alle 21 30 esercizi per la meste In scene 
del precesso di Kafka di M Balàza Regia 
di M Balàzs con gli allievi attori di Permis 
de Condui re 
ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel 67508271 
Alle 2116 La compagnia La Valle dell In 
forno presenta La fine del giallo di Piera 
Angelini regia Anna Lezzi con Sergio 
Ammirata e Renata Zamengo Silvia Gigli 
Giuseppe Moretti Federica oe Denari 
ARGENTINA « TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 00 12° Ven serale) Quer Pestic¬ 
ciacelo Brutto de via Merulane di Carlo 
Emilio Gadda Regladi Luca Ronconi 
ARQOT STUDIO 

{Via Natale del Grande 27-Tel 5898111} 
Alle 21 00 Amare! da pazze di Anne Clc 
cone con E Carta A Falluccbl L Piedi 
monte B^Pesce Regia di Maddalena Fai 
luccfii 

ARGOT TEATRO 

Tvia Natale del Grande 21-Te! 5898111) 
Alle 21 00 Le pariedelporci di M Sher 
man con Nico De Leo Flavio Albanese e 


(Piazza S Apollonia 11/A Tel 6894675) 
Alle 21 00 Oli alfe! del cuore di F Mara 
SChi, con M Medici L Gioielli, R DI Ler- 
nia P Rossi Gastaldi A Casallno Regìa 
di M Mattolmi 
•EUfTO MUSIC HALL 

(PieMedaglietfOro 44 Tel 36454343) 
Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettacolo 
ftHMMe II balletto del Belalto Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
lo Laura Di Mauro le 10 topless girla or 
chesfra diretta da Uccio Sanacore SI ore 
notasi 35454343 

CATA CO MB E 2000-TEATRO DOGO! 

iVleiablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 Colpo di ecena con Fe 
derlce De Vita. Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo RegiadlF Venturini 

CUiBIMm 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 18 00 Un'InsoMa storie di donne 
(Concorrenti) di G Purpl conM Arlacchi 
R Carta R Errico B Mazzoni R Mona 
co Regia di G Purpl 

(SaCapo d Africa 5/a - Tel 7004932) 

SALA GRANDE Domani alle 21 00 Tutto 
per emore di John Bryden, regia di Riccar 
doReim con Francesca Benedetti Glam 
pierò Fortebracclo Roberto Bisaoco 
COiMSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A Alle 20 00 Breve eoono diretto da 
Paolo Sassanelll con Laura Bazzara, Re¬ 
nato Bizzarri Alberto Buccollnl Cinzia 
Cicchetti Francesca Garcea Danilo Me¬ 
rlano, Carlo Procaccini Costanza Sacca 
relll ElleaSaccarsIli 

Alle 2100 Oreema di Alessandro Vannuc 
cl con E Beimondo, M Brimo P Giovan 
nJMl.S Graziano, C Santa M Ferraro R 

S ia di F Capitano con F Capitano P Bon 
impo. A Scorzoni G Rosselli coll arti 
atlead) Ciro Bealera 


Alle 10 00 Radio Bllly di Mar a Crist na 
Gianburro Comp L Uovo di L Aquila età 
consigliatali 14anni Biglietto lire8 000 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalla lune di 

1 Ammendola e Pistola con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crociti! NI 
cola Pistola Francesca Nunzi Regia degii 
autori 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 II Cantiere e Beat 72 presenta 
no L'Imbianchino di Valentina Ferlan con 
! Ivano Di Matteo Regia l Di Matteo Musi 
che di Andrea Pesce 
EUSEO 

(Via Nazionale 163 Tel 4882114} 

Alle 20 45 (abb V4) Il giardino aai ciliegi 
di Anton Cechov con Monica Guerritore 
Gabriele Lavia G Bianchi G Cederna P 
Biondi Regia di G Lavia 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 (abb 46) Anna Marchesini Tul 
lìo Solenghl in Due di No' di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolfni 

EUCUDC 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 LaCDmp Stabile Teatrogruppo 
presenta E se Improvvisamente fomes 
se il «nego scritto e diretto da V Boffolt 


Rosa M Liuzzi d Natali G Riccardi L 

sawaf. 1 : 

vCubWo scherza e «pezze» Regia di A 
Avallone 

®Med(Grottapihta, 18-Tel 6871639) , i 

Alla 20 46 Mario Zucca In Per amore e)dl , 
Mario Zucca e Mario Andino 


Grottaplnta 16-Tel 6671638) 4< 

30 Pekobeieno eoa Francese* Al 
Alessia Canditeci, Gtovann Casa 
rko Gennari Regia Loris Pellegrini 


(ViadjGrottaplnta. 18-Tel 61 

Al e 2100 Mary» Cipolla in E 
dlM Cipolla 


D SATIRI LO BTANZIONE 

(ViadiGrottapinta 19-Tel 6871639) 

Alle 21 00 La tavola conttnue di Michele 
U Ginestra con M La Ginestra F Citoia 
A Bennlcelll fiegladl Alberto Rossi 

*0/fa < T^altoMarcella 4-Tel 6784380) 

All» 2100 Fardtnandodi Annibaie Ruftel 
lo con »sa Danieli Marzio Honprato Luisa 
Amatucci Scene di Francesco Autiere 
Costumi di Ànhallsa Giaco! Musiche di 
Carlo De Nonno Regia di Annibale Ruc 
bello ripresa da Isa Danieli 


NlaForlì,43-Tel 44231300-8440749) 

Alle 2100 Bruno Colella. Rosa Fumetto 
Angelo Orlando In 8* ne Carente teatro di 
B Colella Musiche di E Bennato Regia 


Alle 21 00 Piera Degli Esposti m Stabef 
melar di A Tarantino Regia di Cherif 

ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Ultimi giorni A grandissima ri 
chiesta per soli 5 giorni Comp T Ghione 
presenta L'Importanza di chiamarsi Erne- 
•to di O Wilde con Ileana Sandro Pelle 
orini Liviana Gentili Claudio Spadola 
Marina Lorenzi Maurizio Di Carmine 
Maddalena Reclno Maria Cattam Regia 
Edmo Fenogllo scene Eugenio Guglielmi 
netti 
IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721 / 5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La RaputMka 
del gratta e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panentl co 
stumidi Cristina Francloni Regia di L Fio 
rlnl 

i H. VASCELLO 

(Via Giacinto Carini, 72/78 Tel 5881021) 
SALA A Alle 17 00 LaCaop Nuova Socia 
lìtà & la Comp Vuoti di Memoria presenta 
no Bobok da Dostoevskij Regia di Giantu 
ca Bottoni Assistenti alla regia M Cassa 
rinoeR Marino 

Alle 21 00 Comp Teatrolnaria Stanze Lu 
minose in ihylocfc e Faust ovvero lospec 
i chto, Il cottello di Maurizio Grande con Al 
berlo Di Staslo Luigi Rlgom Paola Rina! 
di musiche di A Pizzin eseguite da A Be 
dendo A Pizzin R Scarpa Regia di Ales 
sandro Berdlni 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8418057-6548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre¬ 
senta tutte le mattine Infinito e Se fossi fo¬ 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 0Ò SpottocotarocUando ultimo al 
to una vedeva, due squilibrati e un po 
di con Oaniela Granata Bindo Toscani 
Carlo Conte. Marma Ruta Alessandro 
Mongelli 'Mitzie- Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
lACHÀNION 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4B73164) 
Alle 21 30 Napoli canta a ride con Mario 
Maglione e Espedlto De Marino 

MftNfftHI 

(Vìa Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 2100 Sanny presenta 1 Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Coglian 
dro in Avviso Ritardo con Lucia Aiello e 

« Soprani di E Porta e M Setaro re 
vlo Porta Prod T S Spettacoli! (n 
Form e prenot 3223634 Orario botteghino 
15-20 Lunedi riposo 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 4B549B) 

SALA B alle 16 30 (abb 15S) Luca De FI 
llppo Angela Pagano in Uomo e galantuo¬ 
mo di Eduardo De Filippo con Nicola DI 
Plnto 

SALA A per motivi tecnici le date dello 
spettacolo La nuvola • il tuono di Silvio 
Spaccesì sono state annullate 

(Via de Filippini 17/a -Tel 68308735) 
SALA ARTAUD Alla 22 OOlaC SAN pre¬ 
senta A cena con Woody di Paola Mamml 
ni con Roberto Cammino e Paola Mammi 
ni e con la partecipazione di Alessandra 
Grado Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Ubero di 
Messina presenta Delitti da cattè scritto e 
diretto da Mario Moretti Con Cristina Au 
bry Gianfranco Quero Guido Ruvolo Alu 
toregla e mov coreografici di Daniela Eri 
trai 

SALA GRANDE alle 21 00 La Cooperativa 
Teatro Canzone presenta II cintante di 
corta di Wedeklnd e Letteratura di Soh 
nltzler con U Baechlker A Manzini V 
Martino Ghiotta, T Onnls M Podesohl G 
Zito Regia di Aariana Martino 
Domani alle 17 00 Achille Millo presenta I 
sentieri dalla Poasla incontri sulla poesia 
contemporanea con F P Mommo e G 
Welas con la partecipazione straordinaria 


UN GRANDE VIAGGIO, TANTI DESTINI, 
UN FILM APPASSIONANTE 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL CINEMA 

BARBERINI 

“ITALIANI” ENTUSIASMA IL PUBBLICO 
DEL FESTIVAL DI BERLINO 



ITALIANI 


GIULIO SCUSATI ► GIULIANA DE SIO • TiZIANA IODATO • (VANO MARESCOTTl 
MARCO LEONARDI ♦ ROBERTO CfTRAN • VANES5A GRAVINA 
CLAUDIO HIGAGII » MARIA GRAZIA CUCINOTTA 


• miAN’i* o*'‘ 


mi® 1 


»'i KÙ0I0 «ONIANM, 


il*. IO I A.ylH », «, t». UH»lO nic,m. (DO MANU 

r;. BRUNO ALTISSIMI ■ CLAUDIO SARACENI 

n- -nilti-ii •, ,.>„t«o,<Mvil • », MtIMSP |g)f)l 

>i,Mt MAURIZIO fONZl muS5 


ORARIO SPETTACOLI 16 00 -18 10 - 20 20 - 22 30 
Quasta sera allo spettacolo delle 22 30 al cinema Barberini sa¬ 
ranno presenti In sala per salutare gli spettatori, Marta Grazia 
Cuclnotta, Giuliana Da Sio, Tiziana Lodato, Giulio Scarpati, 
Lorenzo Crlapl, Ivano Marascotti ed II regista Maurizio Ponzi. 


di Fausto Cigl ano 

SALA ORFEO (tei 68306330) Alle2l 00 La 
compagn a D ora n po presenta lospetta 
colo Voyuurs di Lu gì Amendola Reg a di 
Silvio Romano 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle ore 16 45 alle ore 19 30 Accadde e 
Roma 9 atti unici 9 protagomste di C Pog 
giani C Migliori S Porrino P Moretti 
LM Trizio Spettacoli In successione 
PARTO U 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle21 30 (TurnoVt) FascmoPGT pre 
i senta Scoppiati di F BertinieV Lupo con 
Francesca Reggiani Pier Francesco Lo 
che Armando Re Razza regia Valter Lu 
po 

POLITECNICO 

(Via G B Ttepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 tl Calapranzi di H Plnter con 
Giuseppe Marini e Daniele Nuccetelli re 
già di Marini e Nuccetelli 

QUIRINO 

(Via Mlngheth 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 (abb 2 VS) La Comunità Tea 
trale srl presenta Andrea Giordana in II 
seduttore di Diego Fabbri con Carlina 
Torta Antonella Attili e Stefania Micheli 
Regia di Giancarlo Sepe « 

SALA PETROL1NI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Artdataca il varktil Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaffanfòpotl di Castellacci e 
Pingitore conMartulello Dovi Tosca 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Miiesi 36/A Acilia Tel 
52353857) 

Dalle 16 00 alle 20 00 Mostra di pittura 

Creazioni Artistiche Barrotos I Borroros 
sono Federico Manca (Fez) e Michele Ma 
scia 

SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 (abb VE 2) Garlnei e Giovanni 
ni presentano Johnni Dorelll e Loretta 
Goggi in Bobbt sa tutto di Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 15 Aspettando Godot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chiari Stefano Mondlnl Fabrizio Bordi 


gon Scene Corinna Papi Reg a Gianni 
Leonettl 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 tl diavolo fa le peritole ad I co 
parchi di R Cooney a>n A De Rosa D 
Micheli 0 Appetiti F Caivieìlo E Patrie 
clone L Marchetti P Lo Piano M Ga 
briele S Pelliccia Musiche di A Laurita 
no Regia di Gianni Calviello 
STABILE DEL Gl ALLO 

(Via Cassia 671 Tel 30311335 30311078) 
AN© 21 30 Trappola ptr topi di AgathaCh 
nstie con Paola Valentin! Alberto Cane 
va Marco Beiocchl Bianca Galvan Turi 
Catanzaro Michetta Farinelli Stefano Ab 
badi Nino D Agata Regia di Sofia Scan 
durra 

TEATRO AUTAUT 

(Via Degli Zingari 52 Tei 4743430) 

Alfe ore 21 00 Parhapa testo e regia di I 
Li Ni M Trizio con E Ravanesi C Russo , 
A Cugini E Melìsurgo S Mathas S Lis 
sia Dudu 

TEATRO CASALE GARIBALDI 

(Via R Balzani 87 Tel 24403713) 

Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gì 

S resenta Diario di un pazzo di Nikolaj 
evie Gogol Regia e interpretazione 
di Emanuele Giglio 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Mllas Glorlosus di Plauto con 
G Pontillo A DI Francesco R Capitani 
E Molinari MC Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi Regia di Silvio Gior 
dam 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlciani 2 Tel 6867610) 
Alte 21 00 DI Nardo in E Pinocchio In 
contro Csnsrsntola di S Chiosi con Achil 
le D Aniello Gianluca Biondi Stefania Di 
Nardo Valentina Carrabino Andrea Mon 
di Regia di S Chiosi 
TEATRO MONQtOVtNO ACCETTE UA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
51394051 

Alle 10 00 Btancanavo Ntranotts, Gialla- 
luna Brunafarra con Vania Pucci i suoi 
pupazzi e i suoi video 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Tato Russo in L opera da tra 
soldi di Bertold Brecht Musiche di Kurt 
Weill Prevendita al botteghino ore 11 00 


TEATRO SAN PIO V 

Piazza San Pio V, 1 

LA COMPAGNIA DELL’ORTICA PRESENTA 

LA CASA DA TE’ALU LUNA DI AGOSTO 

di John Patrick 

Traduzione e adattamento di Giancarlo Rlpanf 

Sabato 2 marzo 1996 ore 21 Posto unico L. 15.000 
Domenica 3 marzo 1996 ore 17 Ridotto l. 5.000 


AL TEATRO COLOSSEO (eala B) are 21 

j. dal Zi febbraio ai iQ marzo 1996 

La Compagnia ATTORI & TECNICI 

4 direna da Attilio Corsini 

pmamq t .. ( , ^ , 

, ■ 

% di Alessandro Vannucci 

nuiaiche Alessandro Bavan 
luci Danilo Pacco 
costumi Alberto Moretti 
scene Sandra Renzi 
regia Vittorio Caffè 
con 

Maèstrnilleno Bruno, Ettore Beimondo, Claudio Santamaria Ferraro, 
- Pàolo Oiovannuccl, Simonetta Graziano, Raffaele Varinoli 

• Per Informazioni tei. 7004932 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

COLA d. RIENZO 


LA PIÙ APPASSIONANTE ED EROTICA 
STORIA D'AMORE DI TUTTI ! TEMPI 



ORARIO SPETTACOLI 

COLA DI RIENZO 14 45 17 30-20 00-22 30 
SAVOY 15 30 - 17 50 - 20 05 22 30 


19 00 

TEATRO ROSSINI 1 

(PazzaS Ch ara 14 Tel 68802770) I 
Alle 21 00 Er meleto Immaginarlo di Albe ' 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 
(PzzaNerazzini-Tei 5125531) 

Domani alle 2100 e domenica alte 1700 
L Ottobrata commedia divertente in 3 atti 
di Ettore Petroli ni con Claudio Liccom 
Francesca Tondo Massimo Bagni Ame 
liaUliassi Gianni Gerbasio ErnestmaPa 
trignan e altri Scene Alessandra Nobile 
costumi Francesca Ticconi Regia di Al 
berlo Macchi 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone def Glamcolo Via Garibaldi i 
30 Tel 5881444-5881637) 

Alte 21 DO Con I cani slamo In debito di e 
con Palla Pavese e Vittorio Desisti 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 21 00 L uomo dal flora in bocca di 
Luigi Pirandello regia di Nino Splru con C 
Costantini Genevieve Rey Penchenat 

TEATRO TORDfNONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 6B805890) 
Alle 21 00 La Compagnia Stravagario pre 
senta (I Golem da Gustav Meyermk di Ugo 
Margio , 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) ! 

Alle 21 00 Teatro Stabile di Catania in i 

Convereazion# di un uomo comune di Pi , 

no Caruso regia di Franca Valeri con PI 
no Caruso 

VERDE 

(Circonvallazione Glamcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta 12 3 Cercale con me regia di 
Giuseppina Volpiceli! Dopo lo spettacolo 
festa delia Signora Ocara 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel j 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Teatro della Cometa & Società : 
per Attori in coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Pota Jones Associated Limi 
led presentano II Pianato Proibito (Shake 
speare & Rock n roti) Premio Oliver 1990 
un musical di Bob Carlton con Scialpi G 
Ingrassi a C Notschese S Onofri Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Luttmann Arrangiamenti musica 
li di Tony Mlmms Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 


ACCADEMIA NAZIONALE 
Dt SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 2045 Per la stagione di musica da 
camera concerto dell Emerson Quarte! 
In programma Beethoven -Quartetto in 
mi bemolle per archi op 127 Quartetto in 
la minore per archi op 132 
ASS ROMANA INTERMUSICA SPEVi 
(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319) 

Alle 20 45 Concerto atta sala Borromini - 
piazza della Chiesa Nuova - Inaiamo 
Natta Musico 96 prima parte Francesca 
Luppinoarpa Marta Palombi flauto Musi 
che di State Bach Debussy seconda par 
te Paola Rufflm piano mandolino Soma 
Maurer mandolino Musiche di Beethoven 
e compositori vari 

CENTRO ITAUANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3CAPENA Tel 9032331) 
Alle 21 00 presso la Chiesa di San Loren 
zo in Lueina in collaborazione con il Liceo 
Giulio Cesare il Coro dai Lieto Giulio Ca¬ 
tara e I Orchaatra Eatharazy con i solisti 
Lu(m Palma, Morgana Pala, Marcaffo 
Martini, Mando Signorini diretti da 8arglo 
Smlnovich eseguiranno di W A Mozart il 
Requiem in re min 
PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Tel 52354783 
24301714) 

Alle 18 30 Spettacolo di arte varia con Al 
frodo Cherubini Ingresso ad inviti Tel 
4872243 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Alle 20 00-23 00 La Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo presenta La tecnica 

vocale La basi dal canto popolare 


TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 18 00 (Replica) Turandot di Giacomo 
Puccini Direttore Yuri Ahronovllch Regia 
di Stefano Monti scene di Edoardo San 
chi costumi di Edoardo Sanchi e Sllv a 
Aymomno Orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera Interpreti principali VatonUna , 
Ttydlpova (Turandot) Eldar Aliov (Ti mur) 
Nicola Martlnuecl (Calaf) Crisiina Gallar 
doOomaa(Uu) 


(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Alle 21 00 Serata blues con Roberto Ciotti 
che proporrà classici blues e brani dal suo 
album King ol nothing» A seguire disco 
teca con il djTInTIn 
ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 21 00 Daldda Amalo Ariano Quin¬ 
tetto Sandro Deidda sax Dario Deidda 
basso Alfonso Deidda pianoforte e sax 
Giovanni Amato tromba e Amedeo Ariano 
batteria 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MiSSISSiPI alle 22 00 Crtatal Whlte and 
Rhe Supematuras (funky r e b) e discote¬ 
ca con D Jam Dantoto Francon 
MOMOTOMRO *11* >2 DO' Manlio» /suf 


Venerdì 1 marzo 1996 


D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Lo sguardo d) UH»» 

(16 30 19 30-22 30) 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
Il buio n»Ua monte 

(18 30 20 30-22 30) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

Guantonamera 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 
Pocahontas 
I (18 30-20 30-22 30) 


Rhe Supematuras (funky r e b) e discote¬ 
ca con D Jam Dantoto Francon 
MOMOTOMBO alle 22 00’ Diapason (sai 
sa) e discoteca salsa e merenge con il dj 

Eilzo odo 

RED RIVER alle 22 00 Otolottocarall (pop 
dance) 

MIMMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rock blues con i Piu 
Beatial Cita Biuta Ingresso libero con 
tessera 

FAiRY TALEE IMSHPUe 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Atte 21 00 Patch work (jazz bossa dan 
ce ) Dalle 19 30 alle 22 00 escluso vener 
di e sabato metà prezzo su cibi e analcoli 
ci 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Li betta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Nolsy Night (pop & dance) 
Ingresso con tessera L 10000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Alle 21 00 il Frontiera Music Club presen 
ta Tony Carnovale in Concerto Grosso un 
progetto al quale hanno lavorato anche 
Francesco DI Giacomo e Rodolfo Mattata 
voce e chitarra del Banco che saranno 
presenti sul palco 
MUSIC WN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Disto Team JAzz Gianni Ami 
dei tromba, Roberto Fiore clarinetto sax 
tenore Enrico Nicolai banjotenore-chltar 
ra Paolo Antonini batteria Roberto Nico 
lai trombone Giancarlo Scarda pianofor 
te Gino Zolrea basso tuba II gruppo pro¬ 
pone arrangiamenti originali e rivisitazio 
ni di esecuzioni celebri dal New Orleans 
Dixieland e Chicago Imo al Swing Era 
Ingresso con tessera annuale di L 10 000 
li locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione 
PALLUNUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 21 00 Serata con Muccassasslna che 
presenta una festa intitolata Terme Impe¬ 
rlali 

Domani alle 91 00 Radio Rock presenta 
Ooors Hotel Party con il concerto dei U- 
zard che eseguiranno cover dei Doors A 
seguire «Ritmoteca» a cura di Master Dj 
Prlnce Pattar special guest Aldo Soffia¬ 
rne luci by Marco Artico e Filippo H Mago 
Ingresso lire 15000 consumazione com 
presa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Concerto degli Hand diva 
(blues Irom Brownsville to Boston) Morti 
Hanno (voce e chitarra) Dorek WHoon 
(batteria) e Adriano Logludlco (basso) 
Propongono un viaggio che va dai blues 
duro del Texas a quello semlacustico del 
Missìsslpi per arrivare al blue-funk detta 
Georgia Omaggi a Muddy Waters Albert 
CoittnseJohnHiatt 

Apertura alle 20 30 Tutti I venerdì e i sa 
baio discoteca anni 70 Ingresso libero 
Tessera mensile L 7 000 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinio Vipera 5-tei 58209550 

Travolti d» un insolito dottino di Lina 
Wertmuller(18 00) 

Lo pioniera doli» macchina da proaa di P 

Faloja 20 30) 

A seguire Elvira Notar) plontora dal cine¬ 
ma napoletano di I Sandrj 
Ingresso L 3 000 / Abbonamento L 12 000 
/TesseraannualeL 3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Scuola M S Porto Romano - Via G Bigna 
m/ 26 Fiumicino Te/ 6522406 
Tarrao libarti di K Loach 
( 2100 ) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Mllarapa di Cavam (18 30) 

Moucttotte di Bresson (20 30) 

La fontana dalla vergine di Bergman 

(2230) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Sussurri e gride di Bergman (18 00) 

Il volto di BergmanJ20 *0) 

Il asltimo stoino di Bergman (22 00) 

salachapLin 

L’uomo prolattila di Agosti (17 30-19 00- 
20 30) 

Lo aguardo di Ulisse di Angelopoulos 
(22 00 ) 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
L'aaca di B Tavermer (21 30) 

COSE GIÀ VISTE 

(Via Ostiense 113 bis-Tel 5754992) 
il cinema a teatro II teatro al cinema 
Nodo alto gola di A Hitchock(1600) 
Presentato da Paolo Rufflm critico teatra 
le collaboratore di «Liberazione* 

L’ISOLA CHE NON C’E 

Via Diego Angeli, 143 Per mform rivol¬ 
gersi tef 41730851 
ClerksdiK Smith 
(21 00 ) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale 184-Tel 4745803) 

Ocraina (17 00) 

Out Hoapitallty (19 00) 

A Chafry tafanò 15) 
a seguire Sullivin’a travai 



BARBERINI 
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Spettacoli di Roma 
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PRIME 


Capratilchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 


Smokt 

di W Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove Irontiere 1 h50 


GfMfiwfchl 


AcadamyHaU tov on 


v. Stamltfi ,,8 di D, Fmcher, con M Freman, fi. hit (Usa 1995) - 

a. ’ Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

wr ' punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a prem 

*u.uu - a do derlo? Dg una gran^ |(j et un ottimo thriller. 
fct.lfcflWm,...ThrillerjHhfr 


Or. 16.S0,17.50 
1920.21». 22.30 


p, Cavour. 22 
Tel.32t.16W 
Or. 16,00 * 10,10 
22,30 

kr«.«w..... 


diM. Mann, confi DeNiro,A, Podno (Usa 1995) - 

|l buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano ette di memorabile ha solo rincontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.v .-.. Thriller **★ 


v. M. Del Val, 14 
Tel.6W.00W 

Or. 16 . 00 ? 16.10 

2020-22.30 


di F. Trucca, con A Banderai, M. Gnffith, D Hannah ■ 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano- del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Truaba in questa commedia senti¬ 
mentale, Banderas fa due parti. 

.. - . Commedia* 


V, Accademia Agiati, 57 diR. Tognazzicon LZingaretti, S.Fenlli (Italia, 96) - 

Tel, 540,8801 Tognazzi aflronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 

jr&f-jlz ? - cravattato aggancia un costruttori e gli aweiana la vita, 

»«10? H.30 mattando tamarri aulTazienda esulta moglie. N,V. Ih 5Q‘ 

...a.. .....Drammatico** 


ST*' 6 

Òr. 18.30*17,80 

19,20-21.00-22 


diM Brooks con LNietsen, P, MacNìcol (Usa, 95) - 
Il cotte Dracula secondo Mei Brooka, con un esilarante 
Nlelped («Una pallottola spuntata-) povero vampiro alta 
ricercati! sangue buono e stressato dalla vita notturna, 

. 7 . .. . . 

viwiftBali' ! T 

T^n^^^^unla^scottanta[ quatto del I usura. Un 
crevattqro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo la mani aulTaztanda a «ulta moglie. N,V. lh5G' 

J V Drammatico** 


SfÉHpM 1 

Or. 18.00? 18 20 
20.25 - 22.30 

MMft. 


v, Cicerone, 19 

a 1 »» 

20.10- 22.30 


Ciak 1 

v Cassia, 694 

Tel 33251607 

Or. 1600-1610 

20 20-22 30 

L. 10.000 

VHaatroaxata 

diR Tognazzi con LZingaretti, SFenili (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie NV Ih 50' 
Drammatico ** 

Ciak 2 

v Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 16 00-18.20 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

¥•* Nova tl parta II onora 

di C. Comenani, con V Usi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Dal best-aelier di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri delta pagina scritta sì stemperano in tono melenso. 

Drammatico * 

Cola di Ritmo 

p Cola di Rienzo, 88 OtflaaMa 

Tel. 3235693 

Or 14.45-17 30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or. 1700 

L. 7.000 

diM. GabneleE. Goldberg (Usa 1995) ■ 

L'awenturlero vanuto dall'Inghilterra si innamora delta 
belli indiana. Favola morale con finale amaro sui «nati- 
vea», UnOisneyecologlcoepoliticaHycorrect 1 h 22 

Animazione*** 

Dot Piccoli Sor* 

via delta Pineta, 15 
Tel. 8553485 

Or 18.30 - 2030 

2230 

T«raa Marti 

di K Loach, con 1. Hart, R Paslor, 1 Boìksn ■ 

Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglatc. che si unisce ai partigiani delta Repubblica 

Un film affascinante chetarà discutere. 

L. 8.000 

Drammatico **★ 

Diamante 

via Prenestina, 232/8 
Tel. 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16,00-18.10 

20,20 - 22.30 

L. 10.000 

Tot* Uva* 

di F Trueba , con A Banderas, M Gnffith, D Hannah - 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia aenti- 
mentata. Bander as f a due parti. 

Commedia* 

Embaaay 

v. stopparli, 7 

Tel 8070245 

Or. 16.00-18.20 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

diJ.Smith, conM. Pfdffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson à una guerra continua. Variazione sul 
tema; tascuotadal vicino 6 sempre più violenta. 

Drammatico ** 


Drammatico*** 


v. Bodoni, 59 diJ Panai», conM (Caliti(Iran 95) - 

7el 5745825 _ Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 

° r lai?' »» Perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 

ru.io - fli.au - zz ao i ei otroppopiccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi 
L. 10.000 Drammatico*** 


Oise(mich2 

v. Bodoni, 59 Anna 

Tel. 5745825 
Or 1630-1830 
20 30-22 30 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 f 
Tel 8541498 
Or, 15 30-17 50 
20 05 - 22 30 


Multiplex Sxvoy 4 Two Mudi 

v Bergamo, 17/25 diF Tàieba,conA Banderas,M Gnffith (Usa-Spagna, 95)D ■ 

a ® 1 ?fVe 49 ?o /m Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» dei regi- 
Dr ' sta FernandoTrueba Commedia sentimentale diventata 

flj ru - 22 ju famosa peri amore scoppiato tra Banderas e la Gnffith 

L. 10.000 Commedia* 


Gwmrtch3 

v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 1600-18. tO 
2020-22.30 


di W Wang, con H. Keitel, W Muri (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi t'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia *** 


New York 

i v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16 00-1910 
I 22 30 

L. 10.000 


diM Mann, conR De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo i'inconuo 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


v. Gregorio VII, 180 
Tel, 6&0600 
Or 16.00-1910 
22.30 

L. 10.000 /aria cond.jl 

Hoìtdey. 

I go 6 Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 1515-1715 
1900-20.45-22.30 
L. 10.000 farla cond ) 


diM Mann, conR De /Viro, A Pacino (Usa 1995) - 
il buono e il cattivo, sulle strade di ios angetas un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo rincontro 
tra de niro e pacino. 2h45 

Thriller*** 


dtP Austere W Wang, conH Leitei, M Goràn (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

Commedia*** 


Nuovo Saettar 

I go AsctanghI, 1 
Tel 5818116 
Or 1515-1700 

1850 - 2040 - 2230 


diT O'Sulhvanconl Hart,J Lindi (Gb, 96) - 
Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma II 
punto di vista scelto dal cattolico O’Sullivan è quatto me¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti 

Drammatico ★★ 


v. M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15.30-1750 
20.10 - 2230 


Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216.283 
Or. 10 00-20:15 
22.30 

L.1I6JM.. 

IILaWrinto2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 
Or 18 00 - 20.15 
22.30 

L. 10.000 


IIU*Mnto3 

v, Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216 283 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 


di T GuUèrrezAlea,) Tabio Spagna/Cubp/Rfg (95) - 
Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degl) innocenti di Hlt- 
chock, mafinisce per parlare di socialismo (sur)-reale 

Commedia ** 


di N HytnerconN Hauithome, H. Mìtren (Usa 95) • 

La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
era la porfirla) come variazione dell'eterno dilemma tra 
l’essere e t' apparire. Sottùosoe intelligente Ih 40' 

Drammatico ** 


di C Lizzani, con G Giannini, M, Ghtni, L Sastn (Ila 1995) ■ 

Come Rosaelllnl e Ataidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile Ma Lizzani c è riuscito 1h53 
. .Biografico ** 


vicolo del Piede, 19 
Tei. 5803622 
Or 1700-1930 
2200 

l.io.ooo. . . 

Quirinali i 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1830 

16.30-20.30-22,30 

L. 10.0UD 


QuMnale2 

v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1510-17 30 
2000 - 2230 


diRTognazzt conLZingarelli,SFenili (Italia, ’96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattai aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla mogi le. N.V 1 h 50' 
Drammatico ★* 


Versione originale 


di W. Alien, con W Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvl.no 

Commedia ★** 


diD Fmcher, conM Freeman, fi hll(Usa 1995) - 
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


viadotto, 225 
m 817,2297 


CHIUSO PER LAVORI 


Attentici IM.UefMa 

V. Tuacolena, 74# diM. Mann, conti De Niro, A Pacino (Usq 1995) - 

Tei. 76108» « Il buoqo « il cattivo, sulle strida di Los Angela» Un we- 

0f- Mw «terrvmatrppttltano che di memorabile ha »olo l'incontro 
*?■*>% tra Q9 Miro* Puclno. 2 M 5 

u, 4m.... 

Attonite à YWt wriwii 

v, Tuaootana, 745 diti, Tognazzi con LZingaretti, S.Feiilll (Italia, 96) - 

Tal, 761-0656 Tognazzi affronta un fama scottante, quello dell’usura. Un 

Or. 18.30* 18,00 cravattaro aggancia un coatruttora a gli avvelena (a vita, 
20.10*22:30 mattando la mani lull'azlanda esulta moglie. N.V Ih 50’ 

L, 10,800 . Drammatico** 


V,le R, Margherita, 29 diR Joftè, conD Moore, G. Oldman, R. Duoall(Usa95) • 

Tal. 8417719 La vitali Heatar Prynne, donna del Seicento condannata 

0r per adulterio. Ma dal bel romanzo di Hawthorna, in questo 

18,30-20 30-22.30 brutto sceneggiato tv, non resta nulla Nemmeno il finale 
L. 10.000 (aria cord.)... . . . f prammatico * 

Empir* 2 fi l i li 6I 1 —fiw n ** l «r a mpi 

v le Eaerclto, 44 diP Quarhtllo , conS Rubini, C Caselli (Italia 96) ■ 

Tei, 5010652 ICecchignoi») Scambio di coppia In Tuttala con un retrogusto emiro In* 
0r ' 1x99 “ 1515 tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
20.20 - 22 30 di0 Masanza, «manta dalla commedia sol leticata Usa. 

L. 10.000 s Commedia* 


v. G. indunorl 
Tel. 5012495 
Or. 16.00-19.10 
22.30 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 17.00*18.45 
20.30 - 22.30 


diM Mann, con R De Niro, A Podno (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller ★*★ 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madri che fa la squillo, con tanto dt coro greco a com¬ 
mentare le scena Con una grandissima Mira Servino 

Commedia *** 


v Mi righetti, 4 
Tel 6790012 
Or. 1530-1750 
20 10 - 22 30 


Jamlyiv 

di F Zeffirelli, con W Hurt, C Gamsbourg ■ 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, a umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brente Patinato 2h20 

Drammatico ** 


p Sonnino, 7 diR Tognazzi con LZmgarelli, S,Fenili (Italia, 96) * 

Tel 58t0234 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

0r ' 1522 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zo 20 - u du mettendole mani sull'azienda e sulla moglie. N.V, Ih 50’ 

L. 10.000. ( pfammfttico** 


diP. Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) ■ 

Scambio di coppie In Tuttala con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante dalla commedia sofisticata Usa. 
. .s . Commedia* 


vicolo Moroni,3/a di P. Austere W. Wang con H Keuel, M, Goran (Usa 1995) - 

Tal. 5684230 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta EI personag- 

0r - 1195'15 55 gl di Smoka variano nuovamente sul tema delta vita, in 

20-30-22 «J una collezione di aneddoti informa di affresco. 1h25 

kis».. . . 




ingsley, N Henstridge (Usa, 95) ,- 
li «Alien» ma ambientata ai giorni 
dallo* spailo «ffeconda lma 



-Commedia 4r** 


p. In Lucina, 41 
Tel. 6876l2o 
Or. 1600-18.20 
20 20 - 22 30 

L. 10.000.. 

E urefrte 
V. Llizt 32 
Tal. 5910966 
i Or 1615-18.30- 
20.30 - 22 30 
L.IO.OM,. 

Europa 

o Italia, 107 
Ttt. 44249760 
Or, 15,15-17.00 
18.45 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

ExceMorl 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or, 15,20 ? 18 40 
22.00 

L,i 9 ,p 0 o„ M< ,.; w .* 

ExcaMor 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Ttt, 5292296 
Or, 15.20-17.10 

19 00 - 20.50 - 22.40 

L, 10.000. 

Exc*Mor3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292206 
Or. 16.00-16.10 

20 20 - 22 30 

L, 10.000 . . . 


Va'Navali partali «mar* 

di C Comendm, con V, Lei, M. Buy (Italia, 96) • 

Dal belt-séller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
aeml-liberta che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri delta pagina scritta ai stemperano in tono melenao ■ 

. Drammatico* 


v IV Novembre, 156 diJ.P. Rappeneau, conJ Bmoche, O Maninez (Francia 95) - 

Tei. 6790763 Passione e paesaggi Provenza nel 1832, Imperversa la 

0r 1529'lf 15 pestilenzamallprodeplemonteseelafrancaalnaalinna- 
zo 30 - <u du morano. Kotosaal d'oltralpe da un romanzo di J Giono. 

L. 10.000 . . Drammatico ** 


diM. Brooks con LNtehen, pMacNicol (Usa, 95) - _ 

Il conta Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («yne pallottola spuntata») povero vampiro alta 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna, j' 

.. 


vicolo Moroni,3/i 
Tel. 5884230 
Or. 1800-20.15 
i 22 30 

. 

m 

v. Fogliano, 37 
Tel,*206732 
Or, 14.30-17.20 '* 
.1956 - 22,30 


dt W Wang conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America, Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia *** 


v le Somalia, 109 diM Mann, con R ÒeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 

Tal. 88205683 li buono a II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r 1595' 19,10 Btem metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
22 30 tré De Niro e Pacino 2h45 

L. 10.000.,.*...Thrmejr*.^* 




diM. Brooks con LNietsen, P Moccico! (Usa, 95) • 

Il conta Dracula ascondo Mal Brooks, con un asilaranta. 
Nlalsan («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buonoeatresaato dalla vita notturna, 

Comico ** 


diM. Mann, conR DeNiro, A Pacino (Uso 1995) • 

Il buono e il cattivo, sulla strade ai Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tri Da Nlro a Pacino. 2M5“ t 

Thriller*** 


diJ.JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma aocompagnato dagli animali delia giungla 
.. . . ...Commedia 


v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22 30 


, v. Lombardia, 23, . diB Singer, con G Byme, Ch Palmìnlieri (Usa I9$5) - 

: è un invi- 

0r ' 1555'toa delinquere!. Il "gruppo decide di fare II colpo grosso 
20.30*2230, Matastredacheportaalbottinosaraptanadlcadaverl. 
L..10.000 t /Thriller** 


di W. Ailen. cooW Alien, M. Sonino (Usa 1995) ■ 

Storta dl un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre efra fata squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scena. Con una grandissima Mira Sorvlno 

*„. . ........C^mmasclla *** 

Va'devaHHrtalaeara. 

di C. Comenani, con V ; Usi, M. Buy (Italia, '96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-Hberta che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri dalla pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico*' 


Maritain 2 

v. Chiabrera, 121 
Ttt. 5417926' 

Or. 15.30-17.15 
19.00 - 20.45- 
Llfiff.. 

Marita»! 3 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 19-90 ■? 17.50 
20.10-2230 

L.IO.OOO 


diC Noonan ■ 

Per non Unire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 
te ai trasforma in un cane. Tenere fiaba aul mondo degli 
22 30 animali. Dova la solidarietà è ancora un Valore 

Commedia ** 


diD Argento, con A:Argento, M. Leonardi (Ila 1995) ■ 

Il lupo perda il palo e pure il vizio E Darlo Argento, in que¬ 
sta storta di serial killer a poliziotte «rapite» dall’arte non 
riesce a regalarci qualche brivido Tempes tagli 2H 

Horror * 


piazza Sonnino. 37 diM Radford-M Troisi, conM Traisi, P Noiret (Ha94) - 
Tal- 5812884 Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma cbnosce- 

0r ’ Jn ni! * M S rè un 9 rand ® P°ate cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

flj.uo - u ju. storia di Naruda e del suo portalettere personale. 

L.1O,00D r->- . . . . . . .Drammatico *★ 

Roug*«tNok ffNtfapa» **l l u n gi 

v Salaria, 31 diP Quartullo, conS (tubini, C Caselli (Italia ’96) - 

Tel 8554305 Scambio di coppie In Tunisia con un retroguito amaro In* 

0r 15 52 ' 1519 tonato al tempi; Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20,20 - 22.30 dio Masenza. amante dalla commedia sofisticata Usa 

.!..... ...Commj»dia* 


v Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 15 30-17 50 
20 . 10-22 30 

L. 10.000 


. di R, Harim, con G Davis, M, Modme (Usa 95) ■ 

Budget colossale a due velieri ricostruiti par una comme¬ 
dia d'avventura che cerca di rinverdire i fasti dal .vecchio 
genere piratesco. Ma si rimpiange Burt Lancastor 

Avventura * 


v. E Filiberto, 175 
Tel, 70474549 
Or 16.00-18.10 
2020 - 2230 
L. 10.000jaria.concl.Jl 
SaiaUmbtrt» 
v. della Mercede, 50 
Ttt. 8794753 
Or. 16.30-18.30 
20,30 • 22.30 ^ 

L. 10.000 


v di C Fragasso, con G Giannini, ,R Bona (Ila 1995) - 

L'agente di scorta dave trasferlre un ragioniere pentito, 
per farlo deporre Ih un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell’Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

Drammatico ★ 


di À Gntnatdi, interpretato da 64 attori italiani (Ila 1995) ■ 
Romaoggi Ovvero, la vita di una cittì) raccontate in 24 ore 
e 64 storta. Divertente «short cuts* jri stila Altman Memo- 
riablle dialogo tra Rodeo Tanica e Claudio Disio 

Commedia** 


li mondo capovolto. Il mondo cha non c i piu. Un tataro 
wqia «paranza. Huéwfica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un filma!riordinarlo a affaaclnante 

1 Commadia*** 


P. flriMÉL6M»66p'' dìKBigefùwconR.Fìennes, A tessei tUsa, 95), 

> Lo4 Angttas: 1999, La nuova eroga è un cd che fa vivere le 

Or- 15'22^16i18, > «Ihdzloni dagli altri. Uno npacctatora ai trovi in mezzo a 

f 22,QQ 6» J ^dn guaio. Thriller apocalittico a vìolanto, mamorablle 

.;....mk 


Campo da’ fiori, 56 
Tqf. 6864395 
Or. 16 30*18,30 
20.30 - 22.30 


Fiamma Uno 

v. Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or 1430-17,20 
19 55 - 22 30 


di B. Singer, con G. Byme, Ch. PalmMlien (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella- d un invi¬ 
to a delinquere, fi gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma là strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

.Thriller** 


v. Appi a Nuova, 176 
Tel 7660M 
Or 1515-17.50 
2010-22,30 

L, 10.000 


diJ. Johnston con R Williams, fi. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dure nel 
tempo Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


v Tiburtlna, 374 
Tel. 43533744 
Or. 1615-1830 
20 30 - 2230 

L. 10.000 


diM, Brooks con LNietsen, P MacNìcol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico** 


tórrapr 
Òr. 16,00*18.10 
aS.S5,2a,ao 

m, 


k B*r 

mm. . m . 

WoMhwyi 

v, dal Narci»i.36 
Tal. 230,34» _ 

Or, 15,30*18,00 
20 . 10 - 22,00 


diMGibson,ConM.Gitmn.SMareeau(Usa 1995) • 

Nascita di una nwtone nel XII secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rondare la Scozia libera a In¬ 
dipendente, Ma aarà tradito dalla nobiltà acozzase 

r<1< a M .Àyxantura*^* 


(,,.1.9,9»...,,. 

aioridww .2 


diR, Tognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tognazzi alfronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mattandole mani sull'agenda esulta moglie. N.V. Ih 50' 

( Drammatico** 


Va’tlpcrta Nasiera 

di C. Comenani con V! tisi, M Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri delta pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico ★ 


Flamitw Du« 

llpraaróaiiria -Un» «torto ri’—wra 

v Bissolati. 47 

diR Remer, conM Douglas, A Bening (Usa 1995) - 

Tel 4827100 

Or 15.00-1740 
2005-2230 

L. 10.000 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film ai Poi cl pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «statocivile» Romantico. 

Commedia ** 

Garósa 

v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or. 1615-1830 

20.30 - 22,30 

L. 10.000 

W Navali parta Monora 

di C Comenani, con V Usi, M Buy (Italia, '%) - 

□al best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma l chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico * 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Tel 44250299 

Or 1530-18,00 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 

liwokta 

di W, Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore In crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

Commedia*** 


v Appia Nuova, 176 diM. BrooksconLNtelsen, P | MocNicol(Usa, 95) - 

Tel. 786086 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Or 1518 -17 50 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alta 
20 .io-zz,30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 ... Comico ** 


riJ',, J; L! •. !/■ uMìì - JI/TLjB 


Or. 1515-17.50 
2010-22 30 
L. lO-fiOO.. 

Maa«to0o4 


Seguito def poco fortunato li tagiiaerbe, il film riprende (a 
storia di Giobbe, «ricostruito» nel corpo e perfino nella 
mente con l'aiuto della realtà virtuale Spettacolare 89' 

Avventura , 


v. Bari, 18 diR Tognazzi con LZingaretti, S,Fenili (Italia, 96) - 

T® 1 .8831216 Tognazzi affronta un toma scottante, quello dell'usura Un 

Dr 15 92 * 1*59 cravqttaro aggancia un costruttore e gl) avvelena la vita, 

zo.io-zz.do mettendo ternani sull'azienda e sulla moglie N.V Ih 50' 
L.J'O .000 ... A .. . . .DfainfTiattgo ** 


FUORI 

NOMA 


v Appia Nuova, 176 diJ Smith, conM Pfetffer - 

Tel, 786086 Da militare a insegnante di scuota superiore La vita di 

Or• 1515 -17 50 Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 

20 io - zz so tema la scuola del vicino èsempre più violenta 

L. 10.000... . . . . . .Drammatico** 

Mijutie *frt» ri' mwi co l g ra mpi 

v S Apostoli, 20 diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Tel. 6794906 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

0r ' 19'29 * If 19 tonato ai tempi NelteamdégllsceneggiatoriancheClau- 
20 20 - 22 30 ji 0 Masenza. amante della commedia sofisticata Usa. 


VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10 000 
Salal.JumanlI 

(16.30-18.20-20.10-22.00) 
Sala 2 Peniterlpericolotl 
.(16 00^18.10^20.20-22.301 


diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) ■ 

Scambio di coppie m Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi Nei team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante delta commedia sofisticata Usa. 

.Commedia* 


SPLENDOR L. 3 000 

Mortai Combaci 

(15.M : 17 ; 30 : 19.3^21.30)' 


wm.. 


V, del Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 


Of, 16.00-18.10 
20,20*22,30 

. 

Capito! 

v,G, Sacconi, 39 
Tel, 393 280 A 
or, 15.30 * 1^.50 

20.10 - 22,30 

kWM. 

Capranh» 

Or 15,30*17.50 

20.10 * 22.30 


diP Quartullo, conS, Rubini, C Casel/t (Italia 96) • 

Scambio di coopta In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi.Nelteam degii sceneggiato! lanche Clau¬ 
dio Maaenza, amante delta commedia sofisticata Usa 

. .Commedia^* 

JaMlirt 

diF, Zaffitela, con W. Hurt, C Gainsbourg ■ 

Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
ranti ricchi e ai Innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo dì Charlotte Brente. Patinato 2h20 

.prammatico** 


Giulio Cesar* 1 

v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1515-1750 , 

20.10 - 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1530-17.50 
20 10 - 22 30 

L 10.000 


dii JohnstónconR Willtams, fi. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji ò un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo, Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delta giungla 

Commedia 


diC Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ★* 


v del Corso, 7 
Tel, 3200933 
Or. 16.15-18 30 
20.30 - 22 30 

LIMOSO. 

Mignon 

v Viterbo, il 
Tel 8559493 
Or. 16 00 -1810 
20 20 - 22 30 


di M. Brooks con L Nielsen, P. MacNìcol (Usa, 95) ■ 

il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

.Comico** 

UWoéidltlM i iifhi! 

di Z Yimou, con G Li, L Boolion (Francia/ Cina ^ 

Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello ai «C’era una 
volta in America» Anche qui assistiamo all'apprendistato 
di un bambino entrato nel giro dei gangster 

Drammatico** 


dffi.Totìnqzz(conLZinaareffi,SFchlh(Mo, '96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mattando le mani sull'azienda a sulla moglie N V. ih 50' 


Giulio Cesare 3 

: v.le G Cesare, 259 
I Tel 39720795 
Or 15 30-17,50 
20 10 - 22.30 


GoMen 

. v Taranto, 36 
Tel. 70496602 
I Or. 1630-1830 
1 2030-2230 


diV,Smith,conM Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuota superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema, la scuola de} vicino 6 sempre più violenta 
. . . . . ...PrammattcojHr 

Le Mae daH'amofi 

di W, Alien, con W, Alien, M Sommo (Usa 1995) - 

Storta di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa fa squillo, con tanto dì coro greco a com¬ 
mentare te scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

commedia ★** 


Multiplex Savoy 1 Jumanli 


Tel 8541498 
Or. 15 45-18.00 
20.10-22.30 


diJ Johnston con R Wt/ftams, fi Hunt (Usa, 95) • 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
mà accompagnato dagli animali della giungla, 

Commedia 


Multiplex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tei 8541498 
Or, 1530-17.45 
20.10-2230 


Va’Morati porta II on o r a 

diC Comenani, con V Lisi, M Buy (Italia, '96) ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano |n tono melenso. 

Drammatico* 
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ARISIDN UNO Via Consolare Latina, 
Tel.97u0588 L, 10.000 

SalaCorbucci 
Dracula morto • contento 

(15 45-18.00-20 00-22.15) 
Sala De Sica; 

Jumanji (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone- 

La daa (tetramera (15.45-16 00- 
20.00-22.15) 

Sala Rosselltnl' 

Vite strozzate » ■"”« 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi. 

Và dova tl portati cuora 

(15 45-18 00-20.00-22.15) 
Saia Visconti; 

TwoMuch (154^18.0^20.(^22,15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel, 9781015 L.IO.OOO 

Salai; Sabrina (18-20-2215) 
Sala 2. Stringe Daya (19.15-22) 
Sala 3; Pensimi pertcoloal 
. 118-20-22,15) 

Praioatl 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel 
9420479 L 10.000 

Sala 1 Jumanji 

(16-18.10-2020*22.30) 
Sala 2. Vite strozzate 

(16-18.10-20.20*22.30) 
Sala 3 Va dova di porte II cuora 


.(1^18.10:2020-22.30) 

CwSwNW?Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Va’devo U porta II cuore 

.(1^18.10-20,20^22.30) 

Montana 

ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Dracula morto 0 contento 

. .,(16-30^18.1WJ0 00-22 00 ) 


MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel 
9001888 

Patermo-Milano solo andate 

.(16-18-2Q-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel,9060882 
Jumanji. 

Osila 

MITO Vìa dei Romagnoli, Tel 
5810750 

Jumanji (16.15*18,15^2015-22.30) 

SUPERBA V.le della Marma, 44, Tel 
5672528 

Oracula morto a contento 

_ ( 16,3^ 18.^-20,20-22,30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, Tei 
0774(20087 

Sala Adriana Jumanji (16-16-20-22) 
Sala Vesta. Vita strozzate 

.j 1^18-20*22) 

Trovi jnono nomano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
<MQQf)14 

Va’dovati porta il cuora 

. (19.30*21,30) 
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SentiGas Beghelìi è un “naso elettronico”. 

Ne c e presenza di gasavi avverte parlando e suonando 
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VENERDÌ 1 





Bufera sulla Rai. Ceechi Gori e Telepiù sbancano l’asta per i diritti tv. E il presentatore annuncia il ritiro 

D calcio se ne va, Baudo pure 



D servizio 
pubblico 
non c’è più 


WNMOOMUMUO 

H anno perso ai 

(egramente all a 
sta «una cosa» 
che più di tante 
altre, contribuiva a 
__ tenere insieme la 
nazione italiana tutto qui 
Non si capisce se sia stato per 
calcolo, per un pygno di mi¬ 
liardi o per insipienza ma la 
Rai -con la cessione dei dlnt 
ti radiotelevisivi sul calcio do 
po aver perso quelli sul Giro 
d Italia - probabilmente ces¬ 
sa di essere un servizio pub¬ 
blico Il calcio era, pnncipal- 
mente II seivizio pubblico 
che offriva e domani le sarà 
difficile chiedere il pagamen¬ 
to del canone, vista la netta 
dltplnuzione della sua offerta 
Ha rinunciato a memoria, tra¬ 
dizioni abitudini e scansione 
di tempi di milioni di persone 
che, In ogni parte della peni¬ 
nola si sono affidate a «Tutto 
'ili falcio Ininuffi pet rrttnutb» * 

**|*ld reccriterilentc^ -Quelli 

che K calcio» come ad «istitu¬ 
zioni» imparziali e tempestare 
,i giuste» e utili da Cuneo a Cal- 
tanissetta, su cui si esercitava 
oghl lunedi un massiccio di¬ 
ritto di critica, insieme al rico¬ 
noscimento che difficilmente 
si sarebbe potuto (apj.di me¬ 
glio SI poteva scherzare sulla 
cadenza di Tonino Carino o 
di Cesare Castellortt, ma di' 
Maurizio Barendson si conob¬ 
be la squadra del cupre solo 
dopo la mode Milioni di don¬ 
ne si sono da sempre Imma¬ 
linconite al jitigie d| «Tutto il 
calcio», campanella che dice 
ché la domenica, per le don¬ 
ne, è finita, milioni di maschi 
hanno Invece aspettato quel 
lingle come Paolo Conte 
aspettava Battali Tutto ciò, 
semplicemente, è da mezzo 
secolo una delle essenze del- 
I Italia, Può darsi che adesso 
ia Rai possa ricomprate alcu¬ 
ni diritti da Vittorio Cecchi 
Cori, Ina questo è solo il se 
gno del tempi il servizio pub¬ 
blico costretto a trattare (e 
quindi a pagare) con un Im- 
prenditoreprwato presidente 

E etaltro di una squadra a cui 
a venduto i diritti di tutto il 
campionato per cercare di 
recuperarne qualcuno 

SEGUE A PAGINA! _ 



L ADEOSlONEdella 
Lega calcio sui di¬ 
ritti per la trasmis¬ 
sione delle partite 
ha sconvolto il 
mondo radiotele- 
visivo Per la parte che nguar 
da la pay tv e le pay per vie- 
wha avuto la meglio Telepiù 
Apparentemente la vittoria 
dell attuale monopolista della 
IV a pagamento sembrava 
scontata Infatti a niente sono 
valse le prese dt posizione 
della competente commissio 
ne del Senato e le richieste 
avanzate da molte parti di nn- 
viare la decisione sul capitolo 
dei diritti per le pay tv In tale 
delicato comparto I Italia si 
avvia (come fu negli anni Ot¬ 
tanta per la tv via etere) ad 
un ennesima concentrazio¬ 
ne tra I altro in presenza di 
uno dei «buchi neri» dell emit¬ 
tenza italiana non è ancora 
conclusa 1 Indagine sulla rea¬ 
le proppetà di Telepiù e - in 
' ogni coso-le stazioni a paga 
mentq,sqno,(l cavallo di Troia 
dell ingresso m Italia dei due 
gruppi stranieri di Rupert e di 

Per la parte classica quella 
dei diritti «m chiaro» siamo in 
presenza di Una vera e pro- 
pna svolta La Rai ha perso e 
ha vinto il gruppo di Ceechi 
Gori 11 mercato ha le sue leggi 
(ma che strano mercato chi 
deve decidere è anche prò 
prietario dell oggetto su cui si 
decide 1 ) 

Quindi, non si tratta di dare 
’glUdìzi sulla scelta in sé (In 
tatto, però, è evidente Al ser¬ 
vizio *pubblico sfugge una 
prerogativa tradizionale che 
ne ha caratterizzato storica 
mente e motivato il ruolo Pn 
vaisi dello sportnazionale per 
eccellenza significa venir me 
no ad una posizione impor¬ 
tante e strategica Senza le 
partite in tv e senza la radio, la 
Rai per t prossimi tre anni sarà 
un altra cosa- più povera e già 
smagrita pur avepdo mante¬ 
nuto 1 attuale numero di ca¬ 
nali In poche settimane User 
vizio pubblico è stato battuto 
sul «Gito d Italia e sul calcio 
Ne esce pesantemente muti 
lato Ora si apnrà una lunga 
disputa sui tanti perché della 
sconfitta Comincera prevedi¬ 
bilmente una lunga querelle 
sulle colpe e sulle responsabi 
lità politiche, alla ricerca di 
qualche comodo alibi 

SEGUE A PAGINA! 




L’anteprima a Roma 

Il jazz secondo 
Woody Alien 

Quattrocento invitati superseleziorta- 
ti hanno accolto Woody Alien e la sua 
«band» a Roma per l’antepnma del 
tour italiano del regista-musicista 
Oggi tappa a Venezia 


Vittorio CeccMIMeMitanoOilltanlI vi nettari dalli p«rtitap(fldlitttitvwlc*lcl(i 


Luca Bruno/Ap 


PER VENTI MILIARDI IN PIÙ. Ceechi Gon ha 
sbaragliato la Rat Offrendo alla Lega Calcio circa 
venti miliardi in più del servizio pubblico ha 
conquistato t dinttt tv in «chiaro» e quelli radiofonici 
per il calcio 11 presidente della Fiorentina ha vinto 
comprando il pacchetto con 640 miliardi e 500 
milioni per tre anni (contro 1 580 offerti dalla Rat) 
TeleptO da parte sua porta a casa t diritti per il cnptato 
con 610 miliardi nel tnenmo 

TERREMOTO A VIALE MAZZINI. La notizia 
ha provocato una vera e propria bufera alla Rai 
Rabbia e disagio hanno circolato in tutte le redazioni 
e non solo in quelle sportive I lavoraton stanno 
valutando l’opportunità di indire uno sciopero e 
intanto l’Usigrai chiede le dimissioni della Moratti 


SPIRAOLI DI TRATTATIVA. Il vertice 
dt viale Mazzini annuncia un ricorso contro la 
decisione della Lega Calcio Ma ci sono spiragli di 
trattativa Lo fa capite Ntzzola, lo dice Ceechi Gon e et 
spera la Rai forse è possibile una trattativa tra il 
patron della Fiorentina e la signora Moratti per la 
cessione di alcuni spazi tv 

LETTERA DI StIPEHPIPPO. Con una lettera 
al CdA della Rai Pippo Baudo annuncia le sue 
dimissioni dalla direzione artistica e dalla conduzione 
delle trasmissioni «Non me la sento piu di continuare 
così» E attacca Ricci, Mtnolt, Santoro e t cntici di 
Sanremo La Rai Baudo ripensaci 

.....ÌserwÌaliepÀgÌÙem’Ìt 


Intervista a Velasco 

«Vita e sport 

la mia filosofìa» 

* 

La vita, i sogni, la competizione, lo 
sport l’allenatore della nazionale di 
pallavolo, Julto Velasco, racconta la 
sua «filosofia» in un’intervista nel sa¬ 
lotto televisivo di GtanniMtnà 


Lo scrittore si racconta 

Tante pagine 
alla Pennac 


Daniel Pennac, sull’onda del succes¬ 
so del suo «Signor Malaussène», ha gi¬ 
rato l’Italia permeontrare t suoi «fan»e 
spiegare loro t tracchi della scrittura e 
della lettura 


Mash, l’altoparlante contro la guerra w " ^ 


N ELLA VALLE di Giosalat della critica 
cinematografica saremo in parecchi 
a tìngere indifferenza quando «in alto 
parlante del tutto slmile a qui 'lo che 
si effonde in scemenze e canzoncine nell o- 
spedale da campo coreano di Mash ci chie 
deià conto di quel che abbiamo detto e scot¬ 
to sul'primo successo di Robert Altman alla 
sua uscita in Italia Accolto trionfalmente con 
la l’alma d Oro a Cannes da noi molti addetti 
al lavori storsero il naso (ma bisogna dirlo 
anche 1 autorevole Michel Ciment in Fran 
eia) alcuni lo presero per una commediola 
bellica sconclusionata altri per una goliarda- 
ta su un argomento serio e ideologicamente 
compromettente come la guerra in Corea 
Non si scherza col nazismo avevano detto 
treni anni prima al Lubitsch di «Vogliamo vi 
verel» non si scherza con I impenalismo 
americano disse la nostra sinistra ad Altman 
non Intuendo la rivoluzione che II quaranta 
cinquenne regista di Kansas City stava prepa 
rancio e che era già tutta In quello strano 
agrodolce percorso caotico in un mondo che 
a tratti sembra al di là dello specchio 
in breve è vero che il tono comico del film 
mal testimonia della sua verosimiglianza ma 


FRANCO LA POLLA 


è anche vero che la libera lettura di un ospe 
dale da campo americano e delle sue vicissi 
redini fa presto a diventare metaforza o come 
vuole Flavio De Bernardini nel suo «Altman 
(Il Castoro 1990) addirittura allegoria Meta 
fora di che cosa? Di un umveso concentrazio- 
nano (allora era di moda chiamarlo cosi) e 
della fondamentale funzione dell umonsmo e 
dell ironia nel rispondergli dei meccanismi 
operativi dell autorità e del semplice modo di 
disattivarli attraverso il paradosso dei cardini 
morali su cui è costruita una società i cui luto 
ri sono più compromessi degli altri 
Bene si dirà allora Mash è davvero un ope 
ra politica Naturalmente si ma non piu di un 
film di Potanski o di Bunuel autori con idee 
precise sulla società e sul mondo, ma prima- 
i lamento e strenuamente ancorati alla forma 
per esprimerle Altman prende una situazio 
ne che promette tensione e drammaticità vi 
inserisce alcuni elementi d assurdità e talvolta 
di mero nonsense che servono non tanto ad 


esorcizzare paure ed onori quanto a cataliz 
zare i termini del dramma nel momento stes 
so in cui se ne fanno beffe A questo rine non 
solo impiega due protagonisti burloni che si 
fanno forti della necessita che il campo ha di 
loro in quanto chirurghi ma inscena una di 
sorganizzazione che trova la sua fonte nella 
stupidità dell autonta e non nel ridanciano 
anarchismo dei protagonisti gli unici - m ulti 
ma istanza - a compiere e a saper compiere il 
proprio dovere quando (di norma all ultimo 
momento) le circostanze lo richiedono Mash 
è il primo film di Altman che nbalta i modelli 
usuali della sonorizzazione Costellato di an 
nunci dall altopariante da radiopubblicilà 
da programmi cinematografici da comunica 
ti di servizio pronunciati con voce inadegua¬ 
ta incerta impappinata il sonoro del film è lo 
sfondo costante su cui le sue vicende vengo 
no costruite Di piu ia non struttura della sua 
banda sonora è il perfetto corrispettivo della 


DOMAMI CON L’UNITA LA VIDIMIASSnTA 

.dadìofoimììanoapaqVna . 


non-struttura del suo plot percorsi individuali 
e di gruppo snntrecciano si interrompono si 
sfaldano si sovrappongono a quelli di altri ri 
fiutando la chiara e distinta logica organizza 
tiva hollywoodiana in favore ai un principio 
che già era stato elaborato dalla teorizzazio 
ne del New American Cinema Group nuo 
vayorkese una decina d anni prima Altman 
stesso 1 aveva detto in modo preciso lui non 
intendeva distruggere le strutture classiche 
dei genen ma soltanto I idea del modello 
L enorme caos affrescale di Nashvute è for 
realmente già in questa pellicola meno ma 
stodontic» ma non meno ambiziosa sul ver¬ 
sante teorico che sin dalla sua prima inqua 
dratura lascia trapelare tutto il suo dolore e il 
suo orrore per la follia della guerra e della sol 
lerenza quegli elicotteri carichi di feriti san 
grananti che si avviano al campo accompa 
gnati dalla dolcissima musica di Johnny Man- 
ael e dall ironico testo di Mike Altman («Il sui 
1 cidio è indolore ) poi espunto dall ominima 
serie tv che lanciò Robert Alda nella parte che 
era stata di Elliot Gould 1 attore che più d o 
gm altro ha incarnato gli anni a cavallo fra 1 60 
e 1 70 Proprio - oggi possiamo dirlo con cer 
tozza -come li ha incarnati Mash 


ora 


si cambia? 


|L J| loHUa «B «mH. 

| Itigli*, di piccole CJTfy ‘ 

« aziende, di artiglimi ' 

J e di commercianti Wpf 
«sono alle preso con .fITftf/] 
l questo drammatico 
problema, Questa settimana pubblichi a- I 
| mo tutti gli intirizzi e i numeri d tetefo-1 
1 no dei Centri e delle Associazioni and* | 
J usura e le linee-guida della nuova legge ì 
definitivamente approvata alla Camera. I 
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Le trasmissioni che saltano; 



Fatto 


90° minuto (Raiuno) 

Sintesi partita (Raidue) 
Domenica sprint (Raidue) 
Quelli che il calcio (Raitre) 

Tutto il calcio minuto 
per minuto (Radiodue) 

-# 
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f NCHE SE ORMAI attesa con crescente timore, la notìzia è ar¬ 
rivata ed è sconvolgente: Vedo la cosa abbastanza dal di fuo- 
ri, però l'emozione va ugualmente nel profondo. Ho lavorato 
in Rai per quarantotto anni: quindi la miavita professionale è 
stata scandita dal prorompente espandersi dei programmi sportivi 
prodotti dal serizio pubblico. Dalle Olimpiadi di Melbourne per le 
quali fui l'unico inviato alle oltre cento tute azzurre che mi affianca¬ 
vano nel mio diciottesimo ed ultimo dèi Giri d'Italia seguiti, dalle pri¬ 
me radiocronache di calcio che ho ereditato da Carosio all'inno 
trionfale televisivo della notte di Madrid del 1982. dalle registrazioni 
manuali col magra» correndo dietro agii intervistati ai collegamenti 
via satellite e ai montaggi con mezzi elettronici. £ stato un «crescen¬ 
do» entusiasmante che ha costruito quei ricordi incancellabili che la 
fortuna ha voluto regalare alla mia carriera e alla mia vita. Poche ri¬ 
ghe di un gelido comunicato c tutto questo mi sembra spazzato vìa. 
Certamente i nuovi colleghi che saranno incaricati di lavorare nelle 
organizzazioni saranno all'altezza e produrranno servizi validissimi. 
Non è questo il punto. Non possóè non voglio entrare in un discorso 
che mi metterebbe a disagio come sempre è stato ogni volta che so¬ 
no stato chiamato a parlare di tutti.quelli, in Rai e fuori Rai. che han¬ 
no negli anni condiviso il mio lavóro. Lo sgomento che provo è stret¬ 
tamente personale perché vedo messo da parte e avviato all'oblio 
un patrimonio della cui nascita $ono stato testimone e. modesta¬ 
mente, in piccola parte, costruttore. I tempi cambiano rapidamente 
e travolgono fatalmente anche le cose cui siamo abituati. I capitali 
privati, la pubblicità, gli sponsor 
sono entrati da padroni ne| 

mondo dell’agonismo cd hanno ^ 

stravolto anche il significato H (vrfiMìò» 

stesso dello sport: òggi dobbia- ■ ■■■'M W 

mo dare una dimensione eco- ■ 

noinica pedino ai risultati, figli- , ■ JM ■ ■ m# 

riamoci ai mezzi che nè celebra- /, 
no i riti: Certamente qualcosa 
verrà ad attenuare lo strappo. 

Ad esempio non so se i nuovi "» *■ II* 

padroni delle cronache sportive |\/■ /V«<*V I f ’ | 

avranno subito a disposizione la VII I f /I I II 
copertura dèi territorio di cui di- X JLV/1 Livvl 
sponeva la Rai e nemmeno lè'rlé-"" : 
dazioni con l'esperienza neces¬ 
saria. Penso che il trapasso sarà m ^ he si la sj sciopera?», 

graduale. Ma questo non atte- ^ agenzie con le ultime notizie 
nua la viva impressione che sto. dalla riunione di Milano passano 
provando. Indubbiamente noi di m ano in mano. Da viale Mazzini 
apprezziamo appieno il valore » a Sana Rubra. Dalla sede Rai di 
di ciò che ci circonda solo quan- Trento a quella di Palermo «È il fal- 






Utizia Moratti. In basso, Marino SartoMtl 


■ 




nua la viva impressione che sto , 
provando. Indubbiamente noi 
apprezziamo appieno il valore 
di ciò che ci circonda solo quan¬ 
do là vita con ingenua crudeltà ; 
ce la pòrta via, Ecco: questa è la 
sensazione che provo oggi: Rive» 
do i successi, le amarezze, le dif¬ 
ficoltà. lo Studio, i sacrifici, i so» 
gnì: vissuti tutti in una redazione 


limehto della Rai...». Una giornata 
da incubo. Non è solo lo spettro 
della chiusura di Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minulo, 90° minulo o 
Quelli che il calcio..., per tare qual¬ 
che nome; non è neppure solo la 


che teme di essere giunta al ca- cancellazione del calcio dalla Rai: 
polinea. La vita continua e conti-, ma non ci saranno più le immagini 
nuano i servizi sportivi, il mondo dei gol fino alle 20,30 (e l'embar- 
del calcio è tutto cosi turbato go, un altro anno, potrebbe arriva- 
che non può certo soffermarsi a re addirittura alle 22). Questa vol- 
lacrimare piò che tante.su di uri ,ta.ci rimettono tutti: da Pippo Bau- 
cambiamento di commentatori .do alla trasmissione rii Santoro, ai 
che considera un fatto'margìria-- Tg Questa è la Rai che perde i pez- 
le. Verrà la pubblicità nelle tole-r ., 


Aria di sciopero. E non solo di elùsi occupa dicalciò: nel¬ 
la tv pubblica tutti sono rimasti tramortiti dalla notizia che 
un altro pezzo di Rai si sbriciola: quello del pallone. La 
Moratti minaccia di andare in tribunale: «Quei diritti erano 
già nostri». L’Usigrai chiede che sia lei ad andarsene. In¬ 
tanto, si fanno i conti: Tmc non trasmette su tutto il territo¬ 
rio italiano, molti tifosi resterahno a bocca asciutta. E poi i 
soldi. La Rai: «Cecchi Gori ha debiti anche con noi*. ■ 


SILVIA QARAMMHS 


cronache, la pay-tv, la pay-per- 
view, verranno i cnptati, i nuovi 
gestori delle notizie, Ci abituere¬ 
mo a tutto, Ma stasera non mi 
vietate un sereno abbandono al- 
la malinconia. Qualcosa di pro¬ 
fanò viene a turbare la sacralità^ 
dei mìei ricordi, a gualcire i fogli 
di un diario dove avevo racchiu¬ 
so 1) mìo mondo, X:. ’. - 'r* ■. 



«Che si fa, sì sciopera?». Gira vo¬ 
ce che Cecchi Gori abbia offerto 
uno sproposito, il doppio dell’of¬ 
ferta Rai. Nelle redazioni dei tele¬ 
giornali,attendono la fine della riu¬ 
nionedelia Lega Calcio. Vincerà la 
JÙvéntus? Non è tifo calcistico: c’è 
quella proposta di rivedere i termi¬ 
ni dell'asta, di sospendere le deci¬ 
sioni... G il Milan? «A Berlusconi 
non può far comodo la nascita del 
terzo polo», E come nasce male, 
questo Terzo Polo che doveva 
equilibrare il duopolio Rai e Finin- 
vest... 

«Il calcio? Soprattutto, ma non 

solo il calcio...»: nelle stanze di via¬ 
le Mazzini questa è l’ultima mazza¬ 
ta, Le lotte ai vertici dell’azienda, le 
polemiche su tutto, la politica in 
mano alla Fininvest (ora che la 


Commissione di vigilanza ha detta¬ 
to le regole, e la Rai ha aggiunto 
nuove sanzioni) , e il calcio in ma¬ 
no a Cecchi Gori. Nessuno «dichia¬ 
ra». Ma molti parlano. E i telefoni 
squillano in continuazione. La no¬ 
tizia corre in fretta. Chi telefona? 
«Tutti, amici, conoscenti, i giornali¬ 
sti. Noi: aspettiamo. Non è finita 
qui...»: nelle trasmissioni^del pallo¬ 
ne sono tutti nel pallone. «Lavoria¬ 
mo, però lavoriamo: un òcchio alle 
agenzie e uno alia preparazione 
della trasmissione», dicono a Quel¬ 
li che il calcio. 

Sono le cinque di sera, è finita. 
Cecchi Gori ha vinto per una venti¬ 
na di miliardi l'anno in più rispetto 
all’offerta Rai. «Non pensavamo 
che assegnassero oggi - dicono 
nelle stanze Rai che contano A 
questo punto vuol dire che le squa¬ 
dre hanno scelto di dividersi 500 
milioni in più ognuno piuttosto che 
poter far vedere le partite in tutta 
Italia...». Già: Telemontecarlo non 
ha la «copertura», Non si vede nel 


nord est e nel nord ovest del paese, 
nelle isole e nelle zone montagno¬ 
se. Solo nel 70% del territorio italia¬ 
no il segnale di Tmc arriva nitida¬ 
mente. «Dei resto l’ultimo decreto 
Gambino ha cambiato la legge 
proprio a loro favore - dicono alla 
Rai'-: ha riaperto per Videomusic, 
Tmc e Rete A la possibilità di ac¬ 
quisire canali dati in concessione, 
una possibilità bloccata dalla 
"Mammì'V 

Cecchi Gori - dicono alla Rai - 
ha fatto per tre anni un’offerta 
quattro volte superiore al fatturato 
annuo delle sue televisioni, una ci¬ 
fra «spropositata rispettò a qualun¬ 
que ipotesi di riéntro». Ma ai «piani 
alti» c’è un'altra questione che ro¬ 
de: Cecchi Gori deve anche un 
mucchio di soldi alla Rai. 

È la storia di quella famosa con¬ 
venzione Rai-Tmc sui diritti sporti¬ 
vi, questione vecchia, collegata al 
fatto che la Rai possiede sempre 
un 10% di Tmc. In due parole: dalle 
discese di sci in poi, i diritti sono 


tutti Rai, anche se Tmc manda le 
sue telecamere, per questo la tv di 
Cecchi Gori dovrebbe pagare una 
royalty alla tv pubblica. Che, pare, 
non paga da anni. «Si tratta di 10, 
15 miliardi. Stiamo trattando per 
regolare la pendenza»: nella tratta¬ 
tiva doveva esserci la cessione di 
pacchetti di film Cecchi-Gori. Op¬ 
pure il pagamento degli arretrati. 
Adesso è di nuovo tutto in discus¬ 
sione,".-. ■ 

E ora? Ora, fono, si tratta Cec¬ 
chi Gori come fa a reggere uno 
scoperto bancario così forte?, si 
chiedono. Vende. «Ha rischiato: 
ora vorrà cedere i diritti alla Rai. Ma 
non è detto che noi li compriamo 
tutti...». Quello che alla Rai non rie¬ 
scono a mettere a fuoco è d'atteg¬ 
giamento della Lega. Un problema 
tecnico, perché gli sponsor do¬ 
vrebbero continuare a seguire le 
squadre, se il pubblico rischia - 
con Tmc - di non poterle vedere in 
tv? Ma di ufficiale da viale Mazzini, 
la sera dello smacco, per ore non 
trapela niente. Si sa che il Consiglio 
si è riunito - il problema del diret¬ 
tore generale, quello delle trasmis- 
. sioni politiche in vista delle elezio¬ 
ni, quello dei diritti sul calcio. Di 
che non dormire: è la Rai che va a 
rotoli un consiglio per valutare 
anche l’ipotesi di un ricorso contro 
la Lega Calcio «perché nell’asta sui 
diritti tv non sarebbero stati garan¬ 
titi i criteri di trasparenza e corret¬ 
tezza». Si sa che la Rai, nell’offrire 
200 miliardi annui (dalla prima 
proposta di 185 miliardi del diretto¬ 


re generale si era arrivati infatti a 
200: ma su questo ci sarebbe stato 
uno scontro aspro), aveva fatto 
l’offerta massima consentita per 
un’azienda a denaro pubblico, sot¬ 
toposta al controllo della Corte dei 
Conti. Eppure qualcuno, inascolta¬ 
to, avrebbe consigliato di arrivare 
fino a 220: la stessa cifra di Cecchi 
Gori. 

«Uno smacco annunciato, do¬ 
po la perdita del Giro d’Italia - dice 
il sindacato dei giornalisti, l'Usigrai 

Inaudito: è lo smantellamento 
del servizio pubblico». In un comu¬ 
nicato si parla della politica falli¬ 
mentare del gruppo dirigente. Del- 
l’eventualità di rivolgersi all'Anti¬ 
trust. ’ -■ 

Tre ore dopo la chiusura della 
riunione milanese, i vertici Rai 
scendono in campo. Annunciano 
battaglia: «La Rai si riserva di impu¬ 
gnare, in tutte le sedi, la decisione 
della Lega». Gli avvocati di; viale 
Mazzini non hanno sprecato tem¬ 
po: la Rai - si dice in un comunica¬ 
to - pur avendo partecipato all’a¬ 
sta per «doverosa cautela» riteneva 
di aver già acquisito i diritti tv con 
l’offerta di 157 miliardi annui per 
tre anni fatta nell’ottobre ’95. Ci sa¬ 
rebbe una lettera a provarlo, invia¬ 
ta il 29 gennaio al presidènte della 
lega Calcio, Luciano Nizzola, e fir¬ 
mata dalla presidente Rai, Letizia 
Moratti. Lì si affermava che la Rai 
era pronta a ricorrere alla magistra¬ 
tura «qualora questi diritti fossero 
stati concessi ad altri soggetti». E la 
Lega non aveva battuto ciglio. 


Le reazioni delle voci di «Tutto il calcio minuto per minuto» e dei volti di «Quelli che il calcio...» 

Il dolore di Ciotti e la rabbia di Everardo 


■ ROMA. «Tutto ;tl calcio minuto, 
per minuto» e «Quelli che il cal¬ 
cio... : su una virtuale medaglla-Rai 
rappresentano la (accia storica ra r 
dioiohica e quellamodema televi¬ 
siva. Le due popolari trasmissioni, 
dopo II colpo messo a segno da 
Cecchi Cori e Telepiù, vivono un 
momento di profonda incertezza. 
Sandro Ciotti, 36 anni di radio, ulto 
del padri fondatori di “Tutto jl cal¬ 
cio,,:'' «Ora anche l'unico supersti¬ 
te- commenta amaramente thè 
«voice»- sa solo dare sfogo ad un 
profondo dolore, «lo non cl capi¬ 
sco più niente, mi sembra una so¬ 
luzione fuori dal mondo- Non 1 rie¬ 
sco proprio a capacitarmi che pos¬ 
sa finire tutto cosi. L'unica speran¬ 


za è che si riesca a trovare un mo¬ 
do per evitare che scompaia un 
pezzo di mondo sportivo e radiofo- 
: nico»-La mitica voce «grattuggiata» 
riprende la sua tonalità quando, 
fregando negli 1 archivi della memo¬ 
ria, trova un aneddoto. «C'è quello, 
diventato famoso grazie a Renzo 
Arbore -ricorda Ciotti- Un giovane 
radiocronista fiorentino si inserì di¬ 
cendo “Scusa Ciotti, sono Ciotti", 
io risposi “Guarda che Ciotti sono 
io" e luì «Scusa Ameri...» e io allora 
commentai: «Certo che se noi non 
sappiamo chi siamo, slamo messi 
proprio bene...». 

Dal dolóre romantico di Ciotti al¬ 
l'amarezza razionale di Bruno 
Gentili, altra voce di «Tutto il cal- 


ftON ALDO PBROOLINI 


ciò...». «Una vittoria economica 
quella di Cecchi Gori, ma c'è da 
sottolineare che ha dimostrato an¬ 
che una maggiore sensibilità gior¬ 
nalistica. Per una trasmissione sto¬ 
rica, è nata il 10 giugno del '60 e 
che fa un'audience di 9 milioni di 
ascoltatori, lui ha offerto quindici 
miliardi, la Rai si è fermata a 9 mi¬ 
liardi e quattrocento milioni*. Tutto 
è perduto? Gentili non è così apo¬ 
calittico: «Credo che alla fine si tro¬ 
verà un accordo per evitare la cata¬ 
strofe, certo la Rai sarà costretta ad 
allargare i cordoni della borsa». 

Sedici anni di radio: anche Gen¬ 
tili può scartabellare nella sua me¬ 


moria. «Ho fatto il secondo a Ciotti, 
ad Ameri, a Claudio Ferretti: ho vi¬ 
sto da vicino i mostri sacri del mi¬ 
crofono.. .». E da vicino come sono? 
«Di Ameri ricordo, oltre alla voce 
pastosa, la capacità micidiale di 
dare i! ritmo alle sue cronache. 
Uno che, come dicamo noi in ger¬ 
go, sta sempre sul pallone. Ameri, 
con il suo ritmo, era in grado di vi¬ 
sualizzare le azioni». E con Ciotti? 
■Con lui era davvero dura. Sandro, 
con la sua completezza tecnica, 
non ti lasciava spazio e così quan¬ 
do mi passava il microfono erano 
dolori. Aveva già detto tolto quello 


che c'era da dire. Ti faceva sudare 
freddo, fi massimo poi lo raggiunse 
in una partita di Coppa tra la Roma 
e ì) Dundee. Andò così: io ero alio 
stadio, ma come spettatore, San¬ 
dro arrivò quando mancava po¬ 
chissimo all'inizio della partita. Mi 
vide e per guadagnare tempo gii 
venne la brillante idea di dire: “Pas¬ 
so il microfono a Gentili per le for¬ 
mazioni”. Mi prese un colpo, non 
ero li per lavorare ed ero compieta- 
mente impreparato. Passi per la 
formazione della Roma, ma quan¬ 
do mi toccò di sciorinare la forma¬ 
zione degli scozzesi partii con una 
serie di marche di whiski. Sandro 
scopri, ovviamente, il trucco ma mi 
fece i complimenti». 


Le voci deila Rai non si fanno 
pregare per parlare, i -volti» preferi¬ 
scono non bucare, per il momento 
il video delle reazioni. Alla redazio¬ 
ne della Testata giornalistica spor¬ 
tiva la consegna è quella del silen¬ 
zio. C’è la dichiarazione ufficiale 
del direttore Marino Bartoletti: «Evi¬ 
dentemente ha. prevalso una logi¬ 
ca esclusivamente commerciale: si 
è privilegiata l'offerta economica a 
quella editoriale. Per quanto mi ri¬ 
guarda non ho nulla da aggiunge¬ 
re, nei senso che aspetto di sapere 
dall'azienda quali saranno gli stru¬ 
menti sui quali dovrà lavorare la 
prossima stagione. In passato non 
ci è mancala la fantasia per inven¬ 
tare delle belle cose. Vedremo di 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Servizio pubblico 


L'asta del campionato di calcio 
non rientra in nessuna linea di po¬ 
litica economica: non c'entra con 
il liberismo, né con le privatizza¬ 
zioni. Fa parte, invece, di un clima 
di scarso interesse per l'identità 
nazionale, un clima che non da 
oggi si respira. Dicono che questa 
sia la «modernizzazione» e che , 
preluda ad un brillantissimo cam¬ 
pionato europeo super-sponsoriz¬ 
zato cut parteciperanno solo alcu- 
nè, squadre italiane (mentre le 
provinciali vegeteranno nelle loro 
province) , ma ammetterete-che 
sembra anche lo scenario di «Rol- 
lèrbali» o della «Compagnia dei 
celestini» di Stefano Benni. Sicura¬ 
mente l’Italia ne esce più distante, 
smembrata, priva dì uno dei suoi 
collanti più importanti: un collan¬ 
te che in parecchie occasioni l'ha 
tenuta insieme L'Inghilterra non 
metterebbe all'asta le riprese della 
famiglia reale; la Francia non met¬ 
terebbe all’asta la Marsigliese o la 
festa del 14 luglio; persino Ronald 
Reagan diede parere negativo alla 
privatizzazione del servizio me¬ 
teorologico. La Rai ha invece par¬ 
tecipato ad un'asta (facendo poi 
di tutto per perdere), che aveva 
come oggetto la propnetò dello 
sport più popolare degli ilalianì. 
Tutto qui. Ora le domeniche sa¬ 
ranno privatizzate, regionalizzate, 
pubblicizzate e tutto questo, sem¬ 
plicemente, non sarà più il cam¬ 
pionato di calcio. Quando poi, nel 
campionato delle superstar euro¬ 
pee, il Milan non sarà più costretto 
a «scendere» a Bari e a perdere 
tempo con una squadretta, e il Ba¬ 
ri non potrà più sognare di lare un 
colpo grosso a Milano, allora del¬ 
l’Italia resterà ancora meno, ten¬ 
denzialmente niente. 

(Enrico Oooallo] 


DALLA PRIMA PAGINA 

La débàcle 


In realtà, tale ultimo episodio se¬ 
gna definitivamente la débàcle 
del gruppo dirigente, rivelatosi 
profondamente inadeguato ol¬ 
tre che fazióso e di parte. Dopo 
tanfi’piródàVril'éùITè capacità del- 
l’azienda e,sii! presunto risana? 
mento avvenuto, ecco i risultati. 
Lo spettacolo indegno offerto 
ancora in queste ore dalla presi¬ 
dente Moratti, dal consiglio di 
amministrazione e dal direttore 
generale «licenziato», con una li¬ 
te virulenta e insopportabile sui 
propri poteri e sulle proprie pre¬ 
rogative, ha provocato un'ulte¬ 
riore caduta del prestigio del ser¬ 
vizio pubblico e una vera impas¬ 
se gestionale. Non a caso da 
tempo un ampio schieramento 
si batte per mutare profonda¬ 
mente la Rai e per cambiare ì 
criteri di nomina dèi suo vertice. 
Come si vede, non era e non è 
ostilità preconcetta, bensì un at¬ 
to di realismo. Un’asta non si 
vince e non si perde a seconda 
del colore politico di un gruppo 
dirigente. Contano, però, auto¬ 
revolezza e competenza, com¬ 
prensione delle logiche del mer¬ 
cato e capacità di proporsi co¬ 
me protagonista. 

Tanti auguri a Cecchi Gori, 
nella speranza che tutti gli italia¬ 
ni - e non solo la metà del paese 
ora coperta da Tmc e Videomu¬ 
sic - possano vedere le partite. 
Quanto alla Rai, si provveda ad 
una sua riforma coraggiosa pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Questo 
gruppo dirigente c’è e non vuole 
andarsene, ma ormai non esiste 
più. 

[Vfncanzo Vita] 


adattarla a quello che passerà il 
convento. Se poi interverranno 
patti tra gentiluomini o altro, non 
so-ha aggiunto Bartoletti-lo deside¬ 
ro continuare a fare il giornalista 
con molto piacere, con la profes¬ 
sionalità e la creatività che la no¬ 
stra testata ha sempre cercato di 
mettere in campo». E «Quelli che il 
calcio...»? Il curatore del program¬ 
ma, Paolo Macioti mantiene il self- 
control: «Si aprono nuovi scenari, 
non so ancora prevedere quali po¬ 
tranno essere, ma mettendo in 
campo la fantasia la partita si può 
ancora giocare». Molto meno flem¬ 
matico il commento di Everardo 
Dalla Noce: «Sono sconcertalo, mi 
sento defraudato di una cosa che 
mi è appartenuta. Mi sembra diffi¬ 
cile che si possa rifare “Quelli che il 
calcio..." da un'altra parte, perché 
mancherà la materia prima». Fabio 
Fazio si è chiuso in un «No com- 
ment», lasciandosi sfuggire che bi¬ 
sognava pensarci per tempo ed 
ora è troppo tardi per stupirsi. 
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RISULTATI DELL ASTA 


Cacchi Pori 


Cuochi Pori 


aa MILANO. Due trionfi, uno dietro ptesidente del Milan, nonché am- 
laltro. Vittorio Cecchi Cori si ricor- ministratole delegato di Rti e «ce¬ 
derà a lungo questi ultimi due gior- presidente della Lega confenna. 
ni di febbraio. Tutti di marca «mila- «Ho dato una mano a Cecchi Gori. 
nese». Mercoledì sera il successo in ma questo non vuol dire che fra 
coppa Italia della sua Fiorentina noi ci sia Un rapporto d'amore e 
sufl’lnter al Meazza e la conquista tantomeno di odio. Se pensale pe- 
dopo ventun anni di una finale, ieri che Rti abbia partecipato sol- 
1 acclamazione a «re» del calcio in tanto per onor di firma vi sbaglia- 
[V. La sua offerta ha fatto saltare il te Abbiamo presentato un'offerta 
b *J C0 '. la pecchi Goti Communi- jj 170 miliardi, avevamo vinto in 
cation ha steso un teto nero sul fa- q ua iche segmento ma abbiamo 
mosci. cavallo della Rai, quello di ^ sul|a *| obalità to stcsso mi 

mutandonl'e mMltetta clre rincon 5000 astenuto nella votazione fi- 
rono^ palla m sfpotranno ve- nale P« eleganza. Ora però pos- 
dere, in chiaro, soltanto sulle reti siamo festeggiare un giorno ìm- 
dell'imprenditore fiorentino. E per f , calc ‘° 1 allan ? 

tre anni. Addio mamma Rai. ieri 9 uesU 1300 mlllardl c , he 11 calcio 
appena chiusasi l'assemblea della incasserà nei prossimi tre anni ser- 
Lega Calcio, Vittorio Cecchi Gori è «ranno a lenire le fente aperte dal 
stato «placcato» dai taccuini a po- caso Bosman. Se Cecchi Gori vo¬ 
cili passi dall'ascensore che gli 'esse redistribuire qualche pac- 
avrebbe garantito la fuga. chetto? Ci si potrebbe sedere at- 

Caocnl Pori, M t U nuovo sovra- torno ad un tavolo e parlarne, ma 


Matarresa: 


tutto II territorio» 

«Ora Cecchi Gori dovrà fornire le 
garanzie» ha detto Antonio Matar- 
rese. il presidente federale ha sot¬ 
tolineato l’esigenza della copertura 
totale del tenitorio nazionale per le 
trasmissioni tv del calcio. Attual¬ 
mente. Tmc raggiungerebbe tutte 
le regioni, ma solo il 65 per cento 
degli utenti. Sul problema dell’in- 
compalibilità di Vittorio Cecchi 
Gori. da una parte presidente della 
Fiorentina, dall’altra titolare dei di¬ 
ritti ty. «Il problema esiste, se la Fe- 
dercalcio non saprà garantire l’as¬ 
soluto equilibrio. Gli interessi eco¬ 
nomici sono una cosa, le norme 
un’ altra. La legge dà a noi il com¬ 
pito di organizzare e gestite il cam¬ 
pionato, non ai club. Abbiamo i 
mezzi per garantire gli equilibri, vi¬ 
gileremo». 


1 : i',i',;.■> - - . 

Innanzitutto c’è la grande soddi¬ 
sfazione di aver fatto qualcosa di 
positivo non soltanto nel mio inte¬ 
resse e di quello del mio greppo, 
che ormai raggiunge le tremila 
persone, ma del calcio in genera¬ 
le. Il calcio italiano ha sempre 
svenduto i diritti televisivi. Penso 
che quello che è avvenuto oggi 
(Ieri rtdr) sìa stato il fretto di unla- 
voro serio da parte di tutti; Ciascu¬ 
no ha cercato di salvaguardare gli 
Interessi del calcio, quelli delle 
proprie società e anche quejli del¬ 
le proprio eminenti. 

Mite 4 aecorto di av*r dato una ' 
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to, ma di «orto oraaaranho al» 
quanto ntnoonow... 

1 miei rapporti con la Rai sono 
sempre stati ottimi. Ho una gran¬ 
de stima della Rai, delie sue stret¬ 
ture, del suoi uomini, del suo pa¬ 
trimonio tecnologico e culturale. 
E anche vero che da agosto ho su¬ 
bito da parte loro molti torti, ma li 
considero Incidenti di percorso. 
Capisco comunque l’importanza 
della Rai. Anche per tutti coloro 
che ci lavorano. 

Non Metodo quindi la pooaMittà 
«una Muto cottobonizloM con 

la Ralf 

Credo che II fatto che sla aumen¬ 
tata In tutti questi anni la competi¬ 
tività nel settore radiotelevisivo ab¬ 
bia latto bene anche al calcio. E 
una regola di mercato, più com¬ 
petitori ci sono, meglio è. È una si¬ 
tuazione molto simile a quella che 
si è verificata con il cinema, Per 30 
anni si sono venduti i diritti soltan¬ 
to alla Rai. Con l’ingresso sul mer¬ 
cato della Flnlnyesl le acque si so¬ 
no mosse e I costi dei diritti cine¬ 
matografici sono saliti enorme¬ 
mente. E anche la qualità delle 

P roduzióni,ne ha avuto beneficio, 
er quanto riguarda il calcio non 
so se si potrà rivedere qualcosa, 
forse cl si potrà scambiare alcuni 
diritti. 

Quando lo «catto Minbrava do- 
vmm Unire natta mani dalla Rai 
0 dalla FMnvMt è «puntato II 
tono Incomodo a al «dea etra tra 1 
dira incanti II tana... 

Era una situazione imperfetta 
quella che prevedeva solo la Rai e 
la Flninvest ; come antagoniste, 
meglio essere Ih tre. Il pluralismo 
difende quelli che creano il pro¬ 
dótto, Sento parlare di 100 ó 150 
canali televisivi, ma il problema 
non sono i canali ma quello che ci 
si mette dentro. Sono i film, il cal¬ 
cio e l'intrattenimento che (anno 
l'audience e per questi bastano 
pochi canali. E dii oltre questi 
prodotti deve avere un'adeguata 
retribuzione, 

Parchi altera praaantaw un of¬ 
ferta aneha pari diritti radiofoni¬ 
ci aa lituo gruppo non ha strut¬ 
tura In qual «attore? 

Bisognava fare un'offerta com¬ 
plessiva per tutti 1 diritti e credo di 
averta fatta su valori reali e non 
fuori della realtà. Per la radio ve¬ 
dremo, se non ce la faremo con i 
nostri mézzi... 

Cacchi Dori a Catta» una volta 
tramici. Ma ara «ambrata altea- 
fi¬ 
lo sono nemico di Gallìanl soltan¬ 
to durante i 90 minuti di Mllan-Fio- 
rentina. 

E pochi metti più in là, il vice- 


■ MILANO. Il camion della Rai, 
con il suo goffo antennone, sem¬ 
bra una vecchia macchina da 
guerra dopo la disfatta. Disfatta è 
parola grossa, però rende bene l’I¬ 
dea visto che siamo in un paese 
che, per il calcio, va spesso fuori di 
testa. E la Rai, cori I suoi sei inviati 
venuti a raccontale uno dei suoi 
giorni più cupi, si ritrova per la pri¬ 
ma volta senza il suo giocattolìno 
preferito; il calcio. Parola magica, 
quésta: il calcio di «Novantesimo 
minuto», il calcio di «Tutto il calcio 
minuto per minuto», il calcio di 
•Domenica Sprint», il calcio di 
I. «Quelli che il calcio...». 

Qplà, con uno stringato verbale, 
la Rai almeno per ora esce dalle 
nostre domeniche. Addio Galeaz¬ 
za mezzo busto e mezzo clown. 
Addio teatrino. «L’assemblea dei 
i presidenti, riuniti nella sede della 
Lega, assegna alla Cecchi Gori Co- 
municatlon i diritti per i primi otto 
putiti dèi prodotto calcio». In prati¬ 
cala parte il criptato e la pay-per- 
view (assegnati a Telepiù), Tele- 
montecario si prende tutto. La cifra 
offerta da Cecchi Gori stordisce: 
213 miliardi e 500 milioni all’anno. 
Che moltiplicata per tre (il contrat¬ 
to è triennale) diventa da capogi¬ 
ro: 640 miliardi più qualche bre- 
scolino. La Ràl ne esce a pezzi. La 
sua offerta complessiva è di 580 
miliardi e 400 milioni, circa 60 mi¬ 
liardi in meno. «Davanti a una som¬ 
ma del genere si chiude ogni di¬ 
scussione» commenta trionfalmen- 


Colpo di scena all’apertura delle buste per i diritti televisi¬ 
vi: Tmc, con uria offerta di 213 miliardi e mezzo, si prende 
tutto il pacchetto calcistico che apparteneva alia Rai. Cec¬ 
chi Gori fa però capire che potrebbe rivendere alcuni 
«pacchetti» («Novantesimo» e «Tutto il calcio minuto per 
minuto») alla Rai. Telepiù si aggiudica il criptato (paytve 
pay-per-view) con 203 miliardi. Il gettito per le società 
raddoppia, da205 miliardi a417 (in tre anni 1251). 


te il presidente della Lega, Luciano 
Nizzola. Le garanzie tecnològiche? 
Beh, Telemontecarìo non è un 
gruppo sconosciuto. In fondo è un 
grande network nazionale. L’as¬ 
semblea ha approvato questa deci¬ 
sione all’unanimità (con Tasten¬ 
sione di Milan e Fiorentina, ndr). 
Naturalmente Cecchi Gori dovrà 
presentare entro 20 giorni delle fi- 
dejussioni, coperte da un istituto di 
primaria importanza, come garan¬ 
zia finanziaria. 

Volti disfatti, occhi stralunati. 
Bruno Pizzul, il famoso telecronista 
della Rai, si aggira curvo per i corri¬ 
doi. Marco Cifoli, tetro come Dario 
Argento, sembra che stia tornando 
da un funerale. Quando escono i 
presidenti la calca si fa asfissiante. 
Spinte, insulti, telecamere usate 
come, mazze. Scene da stadio. 
Cecchi Gori è .il più gettonato Ab¬ 
bronzato come Antonio Banderas, 
ii presidente della Fiorentina cerca 
di non strabordare. E alla doman¬ 
da cui tutti pensano, se cioè po¬ 


trebbe rivendere alla Rai qualche 
capitolo del pacchetto, risponde 
lasciando una porta aperta: «1 rap¬ 
porti con la Rai sono ottimi. È vero 
che negli ultimi sei mesi ho subito 
molti torti, ma U considero inciden¬ 
ti di percorso. Comunque, ho una 
grande stima per il patrimonio pro¬ 
fessionale delia Rài...». 

Attenzione, colpo di scena: la 
Rai ne esce con le ossa rotte, ma 
non tutto è perduto. Le parole di 
Cecchi Gori, e soprattutto il suo 
scarso interesse a coprire ogni 
evento calcistico, aprono una 
scappatoia per salvare capra e ca¬ 
voli. Quale? Quella di una nuova 
contrattazione tra Telemontecarìo 
e la Rai. Questa, però, diventereb¬ 
be una compravendita tra privati, 
nei quale la stessa Lega calcio non 
avrebbe voce in capitolo. «Se Cec¬ 
chi Gori vuole cedere alcuni diritti 
alia Rai, può fario tranquillamente" 
spiegali presidente Luciano Nizzo¬ 
la. È un problema suo. 

E allora? Tanto rumore per nul- 


Pasca rito: 

«Ora mano soldi 
dal Coni» 

•Non posso che compiacermi che 
arrivino fanti soldi al calcio». Il pre¬ 
sidente del Coni Mario Pescante 
commenta cosi le decisioni dell’as- 
semblea della lega calcio di Mila¬ 
no. E aggiunge: «Ora che si è aper¬ 
to quel forziere, il nostro rimarrà 
socchiuso, e non più spalancato. 
Devo comunque dare atto che ave¬ 
va ragione chi sosteneva che il cal¬ 
cio poteva ricavare molto di più del 
previsto dalla vendita dei diritti te¬ 
levisivi. La concorrenzialità au¬ 
menta le risorse». 


la? Non proprio. A patte lo smacco 
■simbolico», che si aggiunge a 
quello ancora fresco per il Giro d’I¬ 
talia, la Rai secondo le ultime indi¬ 
screzioni potrebbe recuperare in 
extremis «Tutto il calcio minuto per 
minuto» e «Novantesimo», pioè la 
diretta radiofonica e i diritti in 
esclusiva del campionato di A e di 
B. Telemontecario, invece, si ter¬ 
rebbe la Coppa Italia e la partita in 
differita delle sette di sera. L'opera¬ 
zione, pur non essendo facile, ha 
discrete possibilità di riuscita. Sia 
per un problema di «pressioni poli¬ 
tiche» sia perché Cecchi Gori può 
cost recuperare un bel po’ di quat¬ 
trini. In prospettiva, tra l’altro, sfrut¬ 
tando gli aggiornamenti radiofoni¬ 
ci, il presidente della Fiorentina 
avrebbe l'intenzione di presentate 
su Tmc una specie di copia di 
«Quelli che il calcio». Come pro¬ 
prietario dei diritti radiofonici, Cec¬ 
chi Gori potrebbe poi cederli in 
sub-concessione alla Rai. 

La giostra non è ancora finita. 
Ma nel frattempo i presidenti si 
sfregano le mani. Non a caso, a vo¬ 
tazione conclusa, il presidente del¬ 
la Lega ha ricevuto un applauso di 
oltre tre minuti. Money money. De¬ 
naro fresco pronto da spendere 
per una nuova ondata di giocatori 
stranieri. In pratica, i! gettito si è 
raddoppiato. E dai 205 miliardi 
che, attualmente, le società perce¬ 
piscono per i diritti televisivi si è 
passati a una cifra annua di 417. 
Che moltiplicata per tre diventa 
1251 miliardi. «Per il calcio questo 


è un grande giorno» commenta a 
trentadue denti Adriano Galliate, 
vicepresidente del Milan e vicepre¬ 
sidente della Lega. «Tutti questi sol¬ 
di ci permetteranno di lenire le feri¬ 
te aperte dalla sentenza Bosman». 
Galliate, anche se la Fininvest è ri¬ 
masta al palo, è comunque soddi¬ 
sfatto La sua momentanea allean¬ 
za con Cecchi Gori, infatti, è seivita 
a dare un’altra robusta spallata alla 
Rai. 

Diamo i numeri. Telemontecar- 
lo, per i primi 8 capitoli del pac¬ 
chetto calcio, ha offerto 213 miliar¬ 
di e 500 milioni all'anno. Scorpo¬ 
rando si può notate che Cecchi 
Gori sul quarto punto (diritti in 
chiaro del campionato) ha offerto 
70 miliardi. Cioè 12 in meno della 
Fminvest (82) e otto in più della 
Rai (62). Tmc però ha dato di più 
per gli otto capitoli del calcio in 
chiaro. Una pioggi di miliardi che 
ha convinto tutti i presidenti. Per il 
calcio «criptato», cioè per le pay-tv 
e le pay-per-view, non c’è stato 
confronto. Tutto a Telepiù che si 
aggiudica i tre capitoli del pacchet¬ 
to. Un miliardo per l'esclusiva della 
Supercoppa di Lega. Centododici 
e 300 milioni per i postici di A e B. Il 
50 per cento del ricavato delle ven¬ 
dite sugli abbonamenti (con un 
minimo garantito di 90 miliardi) 
per te pay-per-view. In totale: 203 
miliardi e 550 milioni. Che aggiunti 
ai 213 di Tmc per la prima parte 
del pacchetto fanno 417 miliatdi 
Una cifra record. 


Qlultettl: 

«Intervenga 


Giornalisti fra prudenza e entusiasmo: «Per noi è una grande occasione, è iniziata una nuova èra» 

Tmc in festa: «Ma aspettiamo a brindare...» 


MOLO FOSCHI 


■ ROMA. Le coppe di champagne 
ancora non si sono levate in cielo 
per il brindisi, ma nella redazione 
sportiva dì Telemontecarìo quella 
di ieri era una giornata di festa. E 
non perché la Fiorentina del presi¬ 
dente-editore Vittorio Cecchi Gori 
mercoledì s’era qualificata per la fi¬ 
nale di Coppa Italia. O almeno non 
solo per questo. Ma per gli sviluppi 
dell'asta tv, perché allo stato attua¬ 
te delle cose Tmc per lo sport sem¬ 
bra destinata a scalzare via mam- 
ma-Rai. Certo, l’entusiasmo ieri nel 
locali di piazza della Balduina, se¬ 
de di Tmc e di Videomusic, è stato 


tenuto a freno, per vari motivi: per¬ 
ché «il senatore è a Milano, aspet¬ 
tiamo il suo ritorno per brindare», 
ha detto Luca Gianneili, uomo di 
fiducia di Cecchi Gori; perché an¬ 
cora non si sa bene come andrà a 
finire, se sul serio tutti quei diritti tv 
e radio del calcio resteranno al 
gruppo Cecchi Gori o se saranno 
utilizzati come merce di scambio e 
quindi divisi con la Rai; e un po’ 
anche perché gli stessi uomini dì 
Tmc, a cominciare dai redattori 
dello sport, non si aspettavano 
questo «colpo», anche se ci spera¬ 
vano. 


Pochi mesi fa Tmc era sull'orlo 
del baratro, nel bel mezzo di una 
crisi economica per la quale si te¬ 
meva l'oscuramento del ripetitori. 
Poco per volta, però, l'emittente s’è 
rimessa in carreggiata. E ieri, ai- 
l’imptowiso, è salita sul treno delle 
grandi tv del futuro, in prima clas¬ 
se, lasciando solo gli strapuntini 
del corridoio alle concorrenti. Rai 
compresa. «È l'inizio di una nuova 
èra per l’informazione sportiva - 
ha commentato Gianneili - ma è 
presto per parlare di strategie, pos¬ 
sono esserci ancora molti sviluppi, 
è tutto da vedere. Questa vicenda, 
però, testimonia la crescita del no¬ 
stro gruppo, facciamo sul serio. 
Siamo pronti ad investire per risol¬ 


vere i problemi tecnici». 

Da piccola tv, sia pur nazionale, 
a colosso deH’informazione sporti¬ 
va, quindi: «Da quando è arrivato, 
Cecchi Gori ci aveva ripetuto più 
volte di avere in mente grandi pro¬ 
getti per la nostra emittente - ha af¬ 
fermato Jacopo Savelli, cronista 
delia redazione sport, uno dei gior¬ 
nalisti che si occupa proprio di cal¬ 
cio - ma la notizia di oggi (ieri, 
ndr) è giunta a dite il veto un po’ 
inattesa. Attualmente il nostro or¬ 
ganico non ci permetterebbe di fa¬ 
re nemmeno il Novantesimo minu¬ 
lo, qui a Roma siamo in tutto una 
ventina di giornalisti. Ci sono an¬ 
che le redazioni di Milano e Firen¬ 


ze, ma ancora non abbiamo le for¬ 
ze per allestire tutti i servizi che ora 
sono offerti dalla Rai. Ma il tempo 
per attrezzarci nella giusta maniera 
c’è. Ed è chiaro che ci sono dei 
progetti di espansione». 

Soddisfazione, fra i dipendenti 
di Tmc, e anche sentimento di ri¬ 
valsa: «L'esito dell’asta dei diritti tv 
segna la fine di una specie di ostru¬ 
zionismo nei nostri confronti. Noi 
di Tmc siamo sempre andati molto 
forti nello sport - ha aggiunto Sa¬ 
velli - ma non abbiamo mai avuto 
la possibilità di lavorare su larga 
scala, perché la Rai ha avuto di fat¬ 
to il monopolio sul calcio in tv. An¬ 
che le leggi sull’emittenza per certi 
versi ci hanno legato le mani». Tmc 


Giulietti parlamentare progressista 
è preoccupato dall’esito dell’asta: 
•Si è venuta a creare una situazio¬ 
ne strana. C’è un nuovo monopo¬ 
lio nel criptato, sono state messe le 
mani sul futuro assetto radiotelevi¬ 
sivo. Si prepara il temono affinché 
la legge antitrust sia completamen¬ 
te inutile. Devono intervenire le au¬ 
torità garanti». 

La situazione 
itegli altri 
paesi auro pai 

In Gran Bretagna domina Ruperth 
Murdoch, che attraverso la sua 
Sky-Tv (emittente via satellite) ha 
il monopolio delle partite del saba¬ 
to. In Germania i diritti di trasmis¬ 
sione delle partite della Bundesliga 
sono stati acquistati dalla «Ispr», so¬ 
cietà privata controllata al 50 per 
cento dal gruppo Springer e per 
l’altro 50 per cento da Leo Kirch, 
magnate del cinema e della tv. An¬ 
che in Francia sono le tv private a 
farla da padrone. In Spagna infine 
si può parlare di una sostanziale 
vittoria della televisione pubblica 
sebbene la privata «Canal plus», 
criptata, abbia un suo spazio. 


quindi lancia la sfida alla Rai. E 
senza paura. Nonostante, metten¬ 
do a confronto le due aziende, 
sembri una sfida fra una piccola 
ma volenterosa e scaltra formichi¬ 
na ed un elefante potente, ma un 
po’ insicuro su cosa fare: «C’è chi 
dice che non possiamo trasmettere 
perché non abbiamo te strutture 
adatte, perché non abbiamo i 
mezzi deila Rai - ha concluso Sa¬ 
velli -, ma noi abbiamo una gran¬ 
de copertura sul territorio naziona¬ 
le, sono convinto che, se necessa¬ 
rio, verranno fatti degli altri investi¬ 
menti. Aspettiamo comunque a 
brindare, perché ancora non è 
chiaro come tutta questa storia an¬ 
drà a finire, Può darsi che il Gruppo 
Cecchi Gori abbia intenzione di ce¬ 
dere parte dei diritti, in ogni caso, 
ia nostra tv esce benissimo da que¬ 
sta vicenda, perché abbiamo di¬ 
mostrato di avete una grande soli¬ 
dità tale da garantire un ottimo ser¬ 
vizio di informazione». 
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l’Unitài? 


Venerdì 1 marzo 1996 




Ad Addis Abeba un convegno analizza 
l’importanza della sconfìtta crispina 

La battaglia di Adua 
simbolo centenario 
del riscatto africano 


La battaglia di Adua fermò l’aggressione coloniale per 
quaranta anni, sostiene Hosea Jaffe, «no dei maggiori 
africanisti de) mondo, e la sua eco. risvegliò il nazionali¬ 
smo africano dalla Sierra Leone al Sudafrica, ai Caraibi. 
Non è d’accordo Triulzi, per il quale il modello dei mo¬ 
vimenti di liberazione nasce in Algeria. Addis Abeba 
celebra anche con un convegno la battaglia vinta da 
Meneiik proprio cento anni fa. 

DALLA NOSTRA INVIATA_ 


il fatto. Il popolare scrittore francese ha incontrato i lettori italiani oisioni 

■ - ■ • - Leonardo 

in mostra 
a Londra 


A lezione 
da Perirne 



* ADDIS ABEBA. B compleanno 
della vittoria ha le sue ombro. 
Compre Cent'anni II mito dell'unica 
nazione africana che non si è pie¬ 
gata all’uomo bianco ed è'rimasta 
Indipendente per due millenni (se 
si esclude la breve e infausta pa¬ 
rentesi dell'occupazione italiana). 
Meneiik nmesso a nuovo, col suo 
vestilo bronzeo opportunamente 
restaurato, guarda la città imban¬ 
dierata dall'alto del suo piedistallo 
davanti a Ghiorghis, la cattedrale di 
S, Giorgio. È stato sempre 11. Solo 
Grazlani, Il viceré fascista, era riu¬ 
scito a farlo scendete- il'monu¬ 
mento fu rimosso a tìtolo di puni¬ 
zione postuma. L-astuto selvag¬ 
gio» era intatti l’imperatore che 
aveva giocato i conquistatori a Uc- 
cialli e poi II aveva umiliati ad 
Adua, 

Eppure, l'abito nuovo di Meneiik 
è statò inaugurato sottoluno; la 
mattina presto. Il governo a guida 
tfgrina (la minoranza etnica al po¬ 
tere, chèfba capeggiato Il movi¬ 
mento contro l'ultima ditlattuia mi¬ 
litare, quella del colonnello Men- 
ghlstu) vuole evitare l'enfasi, Per 
molte buone ragioni. Perché Adua 
è nel Tlgraì, Il paese del presidente 
Mélles. 1 perché Meneiik è il re 
che, grazie anche alia 


popolazloni dèl Sud e 
portare a compimen¬ 
to la costruzione di un 
impero a dominanza 
Amhara. Cosa che 
non piace agli Oro- 
mo, Il terzo grande . 
contraente del nuovo 
patto nazionale, co¬ 
struito su una Costitu¬ 
zione federale nuova 
di zecca. In queste ce¬ 
lebrazioni gfi Otomo 
brillano perla loro as¬ 
senza. 

, Tutto questo sem¬ 
bra molto lontano dal 
fragore dèlia battaglia 


aacriflcato dall'Italia 
crispina. con te sue mappe militari 
tutte sbagliate e II ventimila uomini 
andarono incontro a una terrifi¬ 
cante disfatta, Eppure.non è cosi, 
In un certo senso, spiega perché è 
tanto importante nlare il «vestito» a 
Meneiik. E perché queste celebra¬ 
zióni sono state'«virate» in chiave 
anticolonialista e panafricana, tra¬ 
lasciando il tradizionale coté della 
Vittoria nazionalista, Adua fu dav¬ 
vero cosi importante per l'Africa? A 
sentire Hosea Jafle, uno dei mag¬ 
giori africanisti del mondo, che 
partecipa alla Conferenza interna¬ 
zionale organizzata dall'Università 
di Addis Abeba, si direbbe propno 
di si. Adua non è stata l’unica gran¬ 
de sconfitta di un esercito colonia¬ 
le: alla fine dell'Ottocento ve ne fu¬ 
rono altre, molto significative, in 
Africa occidentale; il Màhadi an¬ 
nientò Gordon a Khartoum; il re 
del Kwazulu. CetsvVayo, vinse gli in¬ 
glesi nel 1879; in Etiopia, il ras Aiu¬ 
ta respinse gli italiani a Dogali nel 
1887 Ma furono vittorie di Pirro, 
come quella dei Sioux cóntro (te¬ 
ster nel 1877, cui segui il genocidio 
dégll Indiani d'America. Adua no, 
segna l'atto dì nascita dell'antico¬ 
lonialismo moderno e del nazio¬ 
nalismo africano. Adua, dice Jafle, 
blocca la penetrazione colonialista 
per quarantanni: non era mai suc¬ 
cesso, nè in Artica né in Asia. E 
neppure in America, se si esclùde 
la rivolta messicana capeggiata da 
Juarez. 

L'eco di quella vittona stimolò la 
nascita dei movimenti nazionalisti 
in Sierra Leone, in Liberia, in Suda- 
Irlca. Infiammò la diaspora nera 
dei Caraibi, da cui sarebbe nato 
Mardus Garvey, Il movimento 
«Back to Africa- del 1914 e iiastafa- 
rlans còn la loro religiosità incor¬ 
ruttibile: ce ne sono anche qui, In 
questi giorni, con I lóro mitici ber¬ 
retti colorati a contenere i lunghi 
capelli. Le celebrazioni prevedono 
anche concerti di gruppi resta. E, 
ancora: Hosea Jaffe sostiene che 
senza l’orgoglio di Adua non.ci sa¬ 
rebbe stata neanche la resistenza 


S onito i fascisti nei pcrio- 
1,da cui avrebbero tratto 
le idee afticaniste di Ai- 

^Qùestione assai controversa, 
quésta, Alessandro Triulzi, attento 
politologo di questa area (su Adua 
ha curato un numero di «Storie e 
dossier» In uscita ai primi di mar¬ 
zo) non è molto convinto. «Non 
esageriamo - dice - Adua è stata 
molto importante per gli africani, 
ma il modello dei movimenti di li¬ 
berazione è più tardivo, e non è 

annfTrenta*^ la^resistenza algcri- 


anm Trenta. È la resistenza algeri¬ 
na contro i francesi». Triulzi tenta 
di rileggere la vicenda di Adua fuo¬ 
ri dalle ideologie che l'hanno sor¬ 
retta: in Italia e in Etiopia E, in que¬ 
sta chiave, propone un punto di vi¬ 
sta speculare a quello di Jaffe Si 
può sostenere anche il contrario: e 
cioè che Mai Ceu, vate a dire la 
sconfitta del Negus nel 1936 contro 
Badoglio e Graziare, è una conse¬ 
guenza di Adua. Non solo perché, 
come è noto, l’Italia fascista visse la 
conquista dell'Etiopia come una ri¬ 
vincita (anzi, come una vendetta). 
Ma anche perché l'Etiopia era ri¬ 
masta prigioniera di sé stessa e del¬ 
la propria invincibilità. Portandosi 
5 ,distro.quella mancata ; 
ì.,„ modemizzazione«jdel-^ 
lo Statò e quella sOHJi- 
» Uà verso le ragioni degli, 
«altri popoli» che ha 
' dentro di sé, da cui 
vennero non solo le 
spinti; disgreganti che 
, indebolirono la resi- 
; stèhza del Negus negli 
'<■ anni Trenta, ma anche 
I disastri di Menghistu 
e pensino gli imbarazzi 
) : di oggi. . 

; Jaffe ha accusato la 
sinistra europea e 
americana di non aver 
capito o di aver sotto- 
valutato il nazionali¬ 
smo africano nascente 
alla fine dell'Ottocen¬ 
to Se lè presa con 
Juàres e con Labriola, 
che avallò l'invasione 
(tette Libia; ha ricordato che ai 
a tèmpi dell’invasione fascista nessu¬ 
no pensò di fare le Brigate interna- ( 
zinnali per l'Etiopia, Anzi, subito i 
dopo, il comunista Togliatti scrive¬ 
va jV famoso «Appello ai fascisti». J 
Una lettura eurocentrica, o in chia¬ 
ve tutta interna alle proprie vicen¬ 
de nazionali, che certamente ha 
impedito alla sinistra europea di 
guardare l'Africa almeno fino alla 
seconda metà di quésto secolo. 
Suona però anche un po’ ingiusta. 

E non solo perché ci furono signifi¬ 
cative eccezioni (un antifascista 
come Baroutini che combatte con¬ 
tro Graziare con i partigiani del Ne¬ 
gus) ; ma anche perché non si pos¬ 
sono cancellare né i movimenti in¬ 
temazionali che sostennero l'Etio¬ 
pia alla Società delle Nazioni né 
'• quelli pacifisti e anti-crispìnl. È sta¬ 
to Richard Pankhuixt a ricordare 
che nelle' manifestazioni contro 
Crispi ai tempi di Adua, si gridava 
«Viva Meneiik» e che 'Critica Socia¬ 
le», te rivista fondata da Turati nel 
. 1891, si battè lucidamente contro 
«te missione civilizzatrice affidata 
all'uomo bianco e contro la politi¬ 
ci coloniale di cui l’Italia liberale è 
stata tarda epigone. 

la vittoria africana dì Adua è sta¬ 
ta spesso comparata a quella dei 
i giapponesi contro i ressi nel 1905, 

:t come evento di analogo significato 
storico sullo scacchiere dell'Asia. 
Lo storico Baharu Zewde, direttore 
dell'Istituto di studi etiopici, per 
una volta, ha invece concentrato 
l'attenzione sulle differenze. L’Etio¬ 
pia, ha detto, combatteva per la 
propria sopravvivenza, il conflitto 
russo-giapponese fu uno scontro 
tra potenze imperialiste rivali; e te 
disparità militare tra le forze in 
campo non era poi così pronun¬ 
ciata, Non sì trattò, come ad Adua, 
di un intero popolo in marcia: fatto 
non solo dì soldati, ma anche di 
donne, di bambini. 



m ROMA. «L'altro giorno dopo una 
lunga mattinata di lavoro, mi sono 
messo a riposare, ho acceso te ra¬ 
dio ed ho sentito: mi fa schifo Pen- 
nac, non lo sopporto, è un vero co¬ 
glione! Era un famoso critico lette¬ 
rario francese che parlava di me 
Come vedete il giudizio positivo sul 
mio lavoro non è unanime». Ride 
Daniel Pennac dietro ai suoi oc¬ 
chialini di metallo E si diverte un 
mondo a raccontare aneddoti e 
storielle a quel numerosissimo 
pubblico di fans che, mercoledì,si 
è riunito ài Campidoglio per segui¬ 
re il dibattito-conferenza organiz- -, 
-zato da.&tlfririèUòpRiiil lancio ita», 
"iteriò del Signor MalàùSsene, quar-' ' 
to ed ultimò'ép'tisòdkraelle avven¬ 
ture della sgangherata famiglia pa¬ 
rigina, capitanata da Benjamin Ma- 
laussène, capro, espiatorio di 


Daniel Pennac, sull’onda del successo del suo 
«Signor Malaussène», ha fatto un breve giro 
d’Italia per incontrare i suoi numerosi «fan» e 
per spiegare loro i trucchi della scrittura e della 
lettura. Vediamo, allora, quali sono... 


E proprio di Itti inizia a parlare 
Pennac, di professione insegnante 
in un liceo della banlieau parigina 
e scrittore per passione, baciato da 
un enorme successo di pubblico 
non supportato, invece, dalla criti¬ 
ca letteraria che poco si interessa 
ai suo lavoro. Ma qui in sala di criti¬ 
ci non ce ne sono Ci sono invece 
centinaia di «pennacchiani» scate¬ 
nati die riconoscono al volo ogni 
citazione dei suoi romanzi, che 
hanno seguito come in una teleno¬ 
velas tutte le avventure dell'antie¬ 
roe Malaussène dal Paradiso degli 
orchi, alte Pala combina alte Prosi- 
uendola, tino a quest’ultimo ro¬ 
manzo. «Malaussène - racconta 
Pennac - è nato con una funzione 
sociale ben precisa: quella del ca¬ 
pro espiatorio. In ogni sistema, in 
ogni azienda, in ogni società quan¬ 
do qualcosa va male si cerca sem¬ 
pre qualcuno su cui scaricare le 
colpe. Allora mi è sembrato più 
economico inventarne uno per 
ogni occasione. Ed è nato Benja¬ 
min Malaussène. Anche se devo 


Dal 1850 Levi'*. C’è poco da fa¬ 
re, gli spot Lèvi's sono sempre per¬ 
fetti. E non solo per il modo magi¬ 
strale in cui sono girati, ma soprat¬ 
tutto per te capacità di raccontare. 
Stavolta abbiamo una donna in 
fuga nelle notte (nella foto). Una 
di quelle notti da film americano 
(e infatti siamo a Los Angeles), 
vissuta da un ditributore di benzi¬ 
na all’altro. E te donna è una bion¬ 
dissima che poi si scopre bruna. 
Trascina un borsone, dentro il 
quale ci sono dei soldi (un mal¬ 
loppo?) e una doppia identità, di 
cui l'elemento più importante è 
un paio di jeans Levi's 501, quelli 
coi bottoni di rame. La ragazza, 
scesa al volo dalla macchina, cer¬ 
ca di infilarsi nel gabinetto delle 
donne, ma io trova chiuso. Si cac¬ 
cia allora spericolatamente den¬ 
tro quello degli uomini e lì trova 
un ragazzo nero che tiene in ma¬ 
no un bastone per ciechi. Lei si 
spoglia, si riveste e provocatoria¬ 
mente gii si avvicina per allacciar¬ 
si i jeans. Lui niente, neanche un 
accenno di espressione. Ma nel 
gabinetto c'è un altro uomo: te ra¬ 
gazza scappa e non saprà mai che 
è stata vista. Perché il ragazzo è 
solo l'accompagnatore del cieco. 
Insomma una storia complicata 
da raccontare, ma semplice da ve- 


contessare ; che-ljgl^ jdel' capro 
espiatorio raijp.Jitatejspirata dallo 

'Sttìttòreiterté GfrardcT «y 

E insieme a Ben -fenato anche 
tutta te sua tribù. Dal cane epilètti¬ 
co, alla sua nqmèrosa . schiera di 
fratelli più o meno fuori di testa, 
Clara, Thérèsc, 1-ouna, Jérémy, il 
Piccolo, Verdun, agli amici del 
quartiere fino a Julie. la sua com¬ 
pagna di .avventure, «giornalista 
d'assalto innamorate, della realtà» 
che propno in quest ultimo roman¬ 
zo date alla luce un piccolo Ma» 
teussène che avrà «la faccia stessa 
della curiosità» («gli uomini si fan¬ 
no problèmi metafisici sulla nasci¬ 
ta e poi, tranquillamente si riuni¬ 
scono per fabbricare bombe» ag¬ 
giunge l’autote). Tutti lì, insieme 
ad affannarsi in situazióni parados¬ 
sali, raccontate al ritmo delle comi¬ 
che Tutti a loro volta portatori di 
storie. Perché delle storie è inna¬ 
morato to slesso Pennac. «Credo 
che le storie - dice lo scrittore - 
servano a molto. Cercherò di spie¬ 
garmi meglio. L'umanità, alla qua¬ 
le siamo lutti fieri di appartenere - 
sorride - possiede due modi di 
percezione, che potremo parago¬ 
nare ai due lobi del cervello: l'uno 
analizza tutto in modo sistematico 
e a questo dobbiamo ]a filosofia, le 
scienze sociali e il grande mito del¬ 
la comunicazione. L àUro, invece 


•«teàtiò 'grt^^^^a're^honian-‘ 
zo. Però, in ftericia doppia secon-r 
da gùenrà mondiale. Il nòuvoau ro- , 
mane lo strutturalismo, l'università 
e la,critica hanno proclamato la. 
morte del romanzo. Ricordo che io 
stesso; per leggere un romanzo, mi ' 
dovevo nascondere*. Da allora pe- 
rò. qualcosa è cambiato, riconosce 

10 stesso Pennac. £ piano piano si 
è latta spàzio una sorte di letteratu¬ 
ra underground che ha riscoperto 

11 romanzo .E si è indirizzata verso 
due filoni - dice -, da una parte c’è 
chi camuffa i saggi sotto forma di 
romanzi e dall’altra chi scrive ro¬ 
manzi autobiografici. E chissà - 
scherza - cosa sarebbe stato di 
questi autoh se Freud non avesse 
inventalo la figura del papà!». 

Parla Daniel Pennac, instancabi¬ 
le. Lui, -contaminato per eccellen¬ 
za», che mette insieme tutti i lin¬ 
guaggi dell'immagine, dal cinema 
al fumetto, pensa che «il romanzo 
resti lo strumento più duttile per 
percepire le varie torme di realtà - 
spiega Ci sono molti autori che 
stimo, per esempio, che sono cre¬ 
sciuti davanti alte televisione e. no¬ 
nostante la tv produca tutti i mali 
che conosciamo, il consumo d'im¬ 
magini in loro ha prodotto degli ot¬ 
timi risultati». 


Parla di tutto Pennac, E da 
esperto di banlieaues (vive a Belle- 
ville, esempio di periferia multiraz¬ 
ziale) esprime tutte la sua preoc¬ 
cupazione per i conflitti sociali che 
maturano nelle grandi metròpoli: 
«Il futuro sarà catastrofico se si con¬ 
tinuerà a praticate queste polìtica 
urbanistica criminale rivolte solo a 
creare iperperiferie per pentente 
per ricchi Nòti potranno esserci al¬ 
troché guerre civili-. 

Ma quello che preme di più al 
pubblico dei «pennacchiani» in sa¬ 
la, ormai rassegnati alla morte del 
loro eroe Malaussène;, («bòri Ròte- 

gallina dalleuovad'oro») f sapere 
quando lo scrittore : tornerà-al lavo¬ 
ro. «Per il momento - risponde 
Pennac - ho ih mente di prender¬ 
mi: un periodò- di riposo. Però il 
mio prossimo libro sarà sicura¬ 
mente dedicato a tutti i miei amici 
che mi hanno ispirato i racconti 
del Signor Mahuss/ine. E cosi Pen¬ 
nac salute il suo pubblico raccon¬ 
tando una storia. Di quelle che ha 
rubato alte realtà del suo quartiere. 
E inizia a parlare di zio Stolli - per- 


•Lui, in realtà era un mio carissimo 
amico che ora è morto. Ha avuto 
una vita incredibile: prima èra hio- 
naco in Jugoslavia, poi dopo aver 
letto Voltaire è diventato partigia¬ 
no, ha combattuto contro i nazisti, 
è venuto in Francia, si è iscritto al 
Partito comunista, ne è stato espul¬ 
so e da allora si è occupato di 
bambini autistici. Ebbene, un gior¬ 
no stavo giocando a scacchi con 
lui, ci chiamano al telefono perché 
sua nipote aveva appena partorito 
Airiviamo in ospedale, di fronte al 
piccolo dice: "Questo bambino ha 
le mani molto grandi perciò farà il 
ladro” poi rivolto alla nipote: “Ma 
non ti pretxxupare cara ha anche ì 
piedi molto grandi perciò i poli¬ 
ziotti non lo acchiapperanno ». 


di MARIAl.NOVELLA OPTO 


dere. Titolo Washroom, agenzia 
Barile Bogle Hegarty, regia di Tar- 
sem. E la colonna sonora (Fading 
Elevalors ), che ha gran parte nel¬ 
la creazione della tensione, fa par¬ 
te dell’album Welcome lo My 
Dreams di MC 900 Fi Jesus. Tutto 
perfetto. 

Arbore a Sanremo con Segafre- 

da. Accidenti. Sono anni che la 
Rai cerca di trascinare Renzo Ar¬ 
bore nell'impresa di Sanremo, un 
kolossal sempre più eccessivo che 
può stimolare giusto ia partecipa¬ 
zione parossistica di un Pippo 
Baudo. Arbore perciò- rifiuta, ma 
quest'anno è stato in qualche mo¬ 
do presente alla sfilata canora con 

10 spot Segafredo, tutto girato co¬ 
me parodia della tv. La regia è sta¬ 
te affidata al bravo Alessandro 
D'Alato, che ha allestito it più mo¬ 
struoso e sgangherato dei talk 
show televisivi, scenograficamen¬ 
te zeppo di citazioni arboriane. E 
zeppo anche di attori e comparse, 
come una sorta di set cinemato¬ 
grafico degli anni 50, Anche se poi 

11 riferimento è agli attuali incre¬ 
sciosi dibattiti imperversanti a 


ogni ora del giorno e della notte.. 
Arbore si è riservato il ruolo di pu¬ 
ro testimonial, ma tutto l’insieme 
è chiaramente ispirato al suo stile 
goliardico e grottesco. La pregiata 
ditta Segafredo ci ha invialo una- 
bella cartella stampa, nella quale, 
oltre alle notizie tecniche riguar¬ 
danti lo spot, allega anche una ric¬ 
ca documentazione su quello che 
viene definito il «sacro rito». Od¬ 
dio, di sacri riti l'Italia ne ha tanti. 
Oltre al calcio, ai «du spaghi» della 
canzone di Elio e le storie tese, si¬ 
curamente c'è anche la tazzina di 
caffè. E, sicuri di farvi cosa gradita, 
vi riferiamo che in ogni tazzina, ci 
sono 40 chicchi di caffè e ogni 
giorno ne consumiamo 100 milio¬ 
ni di tazzine. Una cosa davvero 


esagerata, ma irrinunciabile. Un 
po’ come la tv, che in questo spot 
si fa il verso. Agenzia Longari e Lo¬ 
rna, casa di produzione Filmaster. 
Due schiaffi per Superba. Che 
siamo ih presenza di un periodo 
di grande creatività? È possibile. 
Fatto sta che sono belli gli spot di 
cui sopra ed è bello anche quello 
di cui stiamo per parlare. A cura 
dell'agenzia Pirella Gottsche Lowe 
attivano due film per Superga. In 
versione maschile e femminile ve¬ 
diamo le più classiche scarpette 
da tennis, quelle che portavamo a 
scuote per l'ora di ginnastica e 
non quelle con super suole plasti- 
cose che oggi portano in tutte le 
occasioni i giovani. Infatti il clima 
dei due spot è retro. In uno vedia- 


p LONDRA. Cento disegni dì Leo¬ 
nardo Da Vinci, provenienti dalla 
collezione privata della regina Eli¬ 
sabetta, saranno esposti da oggi al 
12 gennaio prossimo alla Queen’s 
Gaiicry di Buckingham Paiace a 
Londra. Le opere, alcune in mostra 
perla prima volta, offrono una pro¬ 
spettiva completa del gemo dell'ar¬ 
tista toscano: da pittore espressivo 
a minuzioso studioso di anatomia, 
da cartografo a brillante ideatore di 
macchinari bellici. Al centro della 
mostra, gli studi di celebri dipinti: 
tre disegni sull'Ultima cena - la te¬ 
sta di Giuda, quella dì San Filippo 
ed il braccio di San Pietro - e altri 
ancora sulla Battaglia dì Anghiart . 
opera destinata al Palazzo (fella Si¬ 
gnoria ma mai portata a termine e 
comùnque andata distrutta. Le 
opere esposte sono parte dei 600 
disegni dì Leonardo della collezio¬ 
ne che Elisabetta tiene nel castello 
di Windsor dove, a cinquecento 
anni dalla loro produzione, ancora 
non si sa come vi siano arrivati. 
Leonardo li lasciò in eredità a 
Francesco Melai, suo discepolo 
preferito. Nel 1609 finirono in Spa¬ 
gna e nel 1630 divennero proprietà 
dell'aristocratico inglese Thomas 
Howard. 


RIVISTE OMONIME 

«Area» 
e la destra 
incolta 


■ L'auspicato crogiuolo della 
cultura della nuova destra nasce 
incotto, La rivista Area, da oggi in 
diffusione e presentata nei giorni 
scorsi con- elettorale dovizia di 
trombe («Areasarà (antitrust cultu¬ 
rale al tresì che è la sinistra» ha pro¬ 
clamato il direttore Vincenzo Cen- 
torame) è subito inciampata in 
una figuraccia. La fretta del varo, 
infatti, ha impedito ai responsabili 
di verificaie che una rivista intitola¬ 
ta Area e di ispirazione tuti’altro 
che di destra, esiste già, e da una 
quindicina d'anni. Si tratta di una 
diffusa e autorevole «rivista interna¬ 
zione di cultura e arti del progetto» 
diretta da Marco Casamonti e edita 
dalla Progetto editrice: un raffinato 
bimestrale di architettura, i cui let¬ 
tori e collaboratori da ieri hanno 
iniziato a tem|testare di fax e mes¬ 
saggi la redazione di Firenze, per 
protestare contro l'indesiderata (e 
illegale) omonimia. Una brutta fi¬ 
gura niente male, per Centorame e 
i suoi ispiratori Francesco Storace, 
Gianni Alemanno. Giano Accame 
e Pasquale Squitieri che ieri l'altro 
avevano tuonato contro l’approssi¬ 
mazione e te protervia della cultu¬ 
ra di sinistra Per il momento, ap¬ 
prossimativi e protervi si sono rive¬ 
lati essi stessi: un po’ di correttezza 
in più avrebbe evitato loro, oltre al 
resto, anche i prevedibili strascichi 
giudiziari a tutela della rivista d'ar¬ 
chitettura. 


mo un bel ragazzo impegnato in 
un esame univetsitorio. Clima pe¬ 
sante, con anziano barone in cat¬ 
tedra, che, quando si accorge che 
lo studente porta le scarpe da ten¬ 
nis, lo schiaffeggia addirittura, fa¬ 
cendogli uscire sangue dal naso. 
Meno male che, a consolare il 
biondino della dolorosa umilia¬ 
zione c'è te bella commissaria 
d’esame, che se lo porta a letto. 
Perché «Superga si odia o si ama». 
Niente vie d| mezzo neppure nel 
secondo film, che mostra invece 
una cerimonia religiosa in un pae¬ 
se mediterraneo. Processione se¬ 
guita da un corteo di donne scal¬ 
ze. Tutte a piedi nudi, tranne una 
più bella e malvista, che porta le 
scarpette da tennis bianche. Ma 
(iene schiaffeggiata anche lei, E le 
Superga finiscono in mare. Però 
stavolta sarà un robusto e tene¬ 
broso pescatore a recuperarle. 
Perché la morale è te stessa: «Su¬ 
perga si ama o si odia». E tutto in 
un bel bianco e nero neorealisti¬ 
co, di cui purtroppo la pubblicità 
abusa. Ma che qui serve a dare 
tensione cinematografica a vicen¬ 
de che vogliono appassionarci al 
prodotto, rappresentato come an- 
ticonfromista e «offerto». Casa di 
produzione Filmaster, Regia dì 
Alessandro D’Alatri. Accidenti, ma 
sono gii stessi di prima! 
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La vita, i sogni, la morale, lo sport. Tre personaggi interrogano l’allenatore della nazionale di pallavolo Velasco 


■ Mini. Julio Velasco, cosa si¬ 
gnifica comandare, dirigere degli 
uomini? 

VàlMCO. Credo che, innanzitut¬ 
to, sia una grande responsabilità 
perché, quando uno deve prende¬ 
re delle decisioni anche per gii al¬ 
tri, bisogna essere sicuri non solo 
di fare le cose corrette, ma bisogna 
anche mettersi nei panni deli’al- 
trp.Soprattutto nel nostro caso, bi¬ 
sogna prendere delle decisióni in 
funzione dell'interesse delle squa¬ 
dre, dove ci sonò i singoli, ma dove 
c’è un interesse comune più im¬ 
portante. 

Mini. È vero che un giocatore la 
deve odiare per rendere al massi¬ 
mi}? 

Velasco. No, non è vero, lo ho 
detto che non cerco l’amicizia dei 
giocatori, nel senso di un rapporto 
di vera amicizia. Se uno invece per 
amico intende non essere nemico, 
è un altro discorso, Questo perché 
molte volte devo prendere delle 
decisioni dove la (jarte affettiva è 
meglio che non sia troppo presen¬ 
te, se io devo dire ad un giocatore 
che non fa piu parte delia squadra, 
se è mio amicò è molto più difficile 
prèndere questa decisione, 

-(UBI. Lei, che qualcuno accusa 
di èssere un po’dittatore, veniva da 
un'esperienza di vita drammatica, 
da una dittatura. Come l’aveva vis¬ 
suta e come si èra opposto? Che 
cosa aveva latto il giovane Velasco 
durante la dittatura dei militari in 
Argentina? 

VtlMCO. lo ho vissu to due ditta¬ 
ture, perché noi abbiamo avuto, 
purtroppo, troppe dittature, nel 
senso che ci sono stati pochissimi 
governi democratici nétta nostra 
storia, cioè due Presidènti eletti de- 
niixratk amenti 1 che si sono suc¬ 
ceduti l’uno all'altro. CT poi slata 
una dittatura molto, molto più fero¬ 
ce, perché è avvenuta in un conte¬ 
sto ben diverso, con lotte popolari 
molti (orli, con l'azione sia di grup¬ 
pi,agnati di estrema sinistra, sia di 
greppi del peronismo. Quindi c'è 
stata una repressione indiscrimina¬ 
ta, violentissima ed una violazione 
dei diritti umani su tulli i fronti, lo 
ho militato diversi anni in greppi 
studenteschi di sinistra, poi mi so¬ 
no allontanato da quelle posizioni 
politiche ed’ ideologiehe:-pettì ho 
mantenuto lin UttéggiamentÓintW 
dittatoriale e. : soprattutto, demo, 
eretico. Ho dovuto vivere situazioni 
terribili che hanno segnato sia me 
. che fa mla generazione. Tutta la¬ 
mia generazione è assolutamente 
segnata da questa esperienza, per¬ 
chè tutti abbiamo avuto parenti, 
amici che sono morti. Ho avuto un 
(rateilo desaparecidos un mese, 
ma ho due dei miei migliori amici 
ammazzati, dei quali Uno ha dor¬ 
mito a casa mia, una dette poche 
case'sicure, e che quando è uscito 
da 11, due giorni dopo, l’hanno tro¬ 
vato morto! 

Mlnk. È per questo che, in un 
saggio orma! famoso in Italia che 
ha scritto per Micromega, una rivi¬ 
sta letteraria di grandissime tradi¬ 
zioni. lèi ha detto: «Nel mondo 
sportivo, come in tutta la società, 
domina l’ipocrisìa delle regole ir- 
realistlohe subito travolte dal culto 
delle eccezioni e dei privilegi parti¬ 
colari*. Immagino che il modo in 
cui ha vissuto la sua vita abbia con¬ 
dizionato questo modo di vedere 
lo sport e di giudicarlo, 

Vtlaaco. lo sono soprattutto un , 
pragmatico, sia per come penso, 
sia percome agisco e quindi quan¬ 
do mi riferisco all'ipocrisia intendo 
dire che a volte si presentano in 
triodo ideale certe preposte che 
poi inevitabilmente portano a fare 
delle eccezioni, Credo chesia ritol¬ 
to meglio (are delle proposte più 
realistiche e poi non lare eccezio¬ 
ni, perché se è tutto cosi perfetto 
che poi nessuno riesce ad essere 
perfetto, il clientelismo è Inevitabi¬ 
le. Anche nel mondo detto sport 
succede questo. Netta nostra squa¬ 
dra, per esempio, abbiamo poche 
regole ma quelle poche sono sem¬ 
pre rispettate, e le altre rion sono 
regole, possono essere accordi sot¬ 
tintesi, se ne paria al momento. Se 
uno Invece mette molte regole e 
poi permette elle alcune dì queste 
non siano rispettate non si ha mai 
la garanzia che quelle importanti 
siano rispettale. 








Tante «Storie» 
mi salotto 
televisivo 
di Olona! Miài 

SI Intitola «Storto* Il 
programma che da 
due aeramene 
occupa la notte di 

Roldue II venerdì, da 
mezzanotte In poi. 
Dfclauette 
appuntamenti (per 
ora) Meoti e condotti 
da (Marmi Mina, 
Incontri con uomini e 
dorine dhmalMlmio 
diversa mente 
Importanti. Da 
ScóneM fetta ha 
aperto la carrellata) 
al Nobel Rigoberto 
Menchù, del png 
CnoluoClay alla 
scenegglatrlce Suao 
CecchTd' Amico. E poi 
ancora Bono dagli U2, 
De Miro, Garcia 

Marqoez, VttUcliuDe 
Murata», Il Datai 
Lama... Un stanco di 
amici che Minàltn 

Incontrato poi coreo 
della tua cantano 
che ora ooplta nel tuo 
salotto totavito. In 
quatta parte 

riportiamo ampi pasta 
del tuoIncontracon 
JulloVataicc. 


I glocitori della nazionale festeggia lutto Velasco dopo la vittoria dalla World Loaguo 1995 


Sergio Moraes'Ansa-Reuters 


prio la possibilità che noi abbiamo 
di mettercela tutta. Le altre cose, 
invece, che dipendono dalla tecni¬ 
ca, dalla concontrazione, quelle 
Sono più difficili. Uno non può di¬ 
re: adesso faccio bène. Magari ce 
là mette tutta e sbaglia lo stesso. 

Mlnà. Lei nel saggio dice: «Non 
bisogna evitare che i giovani per¬ 
dano o vincano,: ma piuttosto che 
accettino la sconfìtta e la vittoria 
come fatto naturale, come parte 
del gioco». 

; Velasco. lo credo che i bambini, 
i giovani, devono praticare dello 
sport e chi insegna loro questo- lo 
sport dovrebbe èssere nelle scuole 
- dovrebbe insegnare a saper vin¬ 
cere e perdere. Noh è possibile che 
lin bambino si disperi perché ha 


tra chi è migliore e chi è peggiore, 
lo credo, allora, che lo sport abbia 
un agonismo esplicito e proprio 
per questo ci può servire per inse¬ 
gnare l’agonismo nei termini cor¬ 
retti, educativi. È mólto peggio, l’a¬ 
gonismo implicito, che si cela die¬ 
tro ad un discorso solò jn apparen¬ 
za non agonistico. Noi viviamo in 
un rnondq super-agonista, dove ai 
bambini sì dice: tu devi studiare 
nelle scuole elementari molto per¬ 
ché il mondo dèi lavoro è molto 
durò e ti devi preparare per vince¬ 
re; questo è il discorso che si fa. 

Mlnà. C’è un’altra passo che ha 
tratto la mia attenzione, quando si 
dice «Una delle grandi ipocrisie è 
quella di considerare lo sport buo¬ 
no o cattivo iri‘sé». Cosa vuol dire 


M in Argentina ho vissuto una 
dittatura ferocissima con 
continue violazioni dèi diritti 0 8 
Non posso che essere democratico 7# 


Mlnà. Le due regole fondamen¬ 
tali del vostro gruppo? • 

VtlMCO. Diclamò che a me 
preoccupano molto due cose. La 
prima: il gruppo dei giocatori deve 
essere Unito, anche al prezzo di es¬ 
sere tutto contro di me, perché in 
una squadra sportiva se i giocatori 
non vanno d'accordo è impossìbi¬ 
le vincere, è possibile in qualunque 
altra circostanza, ma non in que¬ 
sta. La seconda regola importante 
è: noi accettiamo la sconfitta, ac¬ 
cettiamo Terrore, accettiamo le 
mancanze tecniche, etc., ma non 
accettiamo la mancanza di volon¬ 
tà, la mancanza di determinazione 
per fare le cose, perché le cose che 
dipendono dalla volontà sono pro¬ 


creo una partita; questo succede 
perché ne gioca poche, perché il 
clima che si crea attorno a questa 
partita è da finale mondiale, ma 
man mano che uno gioca e perde 
evince diventa una cosa normale. 
Nel nostro mondo, nel mondo 
educativo, si dice che io sport è 
agonismo, Nói non dobbiamo fare 
entrare l’agonismo nelle scuole. 
Anche se poi proprio nelle scuole 
si usa il voto in mòdo agonistico, e 
gii stessi professori che dicono così 
per stimolare, per motivare i bam¬ 
bini, ripetono: «non hai preso 7, in¬ 
vece lo ha preso il tuo compagno; 
chi è Ì1 più bravo dei reame?». Que¬ 
sto è agonismo, e l’agonismo non 
è il problema di una partita che si 
vince o si perde, l'agonismo signifi¬ 
ca: vediamo di fare una gerarchia 


con questo, Velasco? 

Velasco. Lo sport può essere 
educativo e può non esserlo, come 
la religione, come tutto. Se la reli¬ 
gione è positiva è positiva, ma l’in- 
quisizione non 5 era positiva, le 
guerre di religione non sono positi¬ 
ve, il fondamentalismo non è posi¬ 
tivo. Questo che cosa vuol dire: 
che uno è antireligioso? No. Vuol 
dire che qualunque attività dell’uo¬ 
mo può essere positiva o negativa 
a seconda di còme l’uomo la pòrta 
avanti:-Quindi io sport può essere 
un fatto educativo o portare al do¬ 
ping, o diventare uno spettacolo 
da circo romano... 

Mlnà. Per dibattere questa sua 
ultima provocazione ho chiamato 
due suoi amici. Uno ha il merito di 
averla chiamata a scrivere un sag¬ 


gio, e l’altro di essere un fan delia 
pallavolo. Sono Paolo Flores D’Ar- 
cais, direttore di Micromega, e 
Chicco Testa, Presidente della Cea, 
fan di pallavolo e di Velasco, Il no¬ 
stro mondo in certe còse è un po’ 
provinciale, il fatto che Micromega 
affidi un saggio ad un allenatore di 
pallavolo è sembrata quasi una 
provocazione culturale. Perché lo 
,ha fatto Paolo? 

Paolo Flores D'Arcali. Perché 
volevo fare un numero dedicato al 
tema deli'ipocrisia, "ipocrisia e 
cioè ipocrisia nei vari settori della 
vita del Paese, ed ovviamente uno 
dei settori che conta in questo Pae¬ 
se è lo sport. Non conoscevo Vela¬ 
sco, non mi Occupo di’ sport, però 
mi era capitato di vedere un paio 
di partite di pallavolo, quando si fa 

10 zapping, e mi ero appassionato 
nel vedere come questa squadra 
nazionale in certi momenti in cui 
sembrava destinata alla sconfitta, 
riusciva a tener duro e a rovesciare 

11 risultato. Un amico, poi, mi aveva 
detto di una partecipazione televi¬ 
siva al programma di Chiambretti 
di Julio Veìasco, mi aveva raccon¬ 
tato la sua storia di impegno politi¬ 
co in condizioni difficilissime, il 
suo riuscire a parlare dì sport senza 
la solita retorica: "si fa sport, l’im¬ 
portante è partecipare”. No, era 
chiaro che l'importante è anche 
vìncere, però sapeva tranquilla¬ 
mente anche perdere. Così mi era 
sembrato il personaggio più adatto 
e non facilissimo da trovare nel pa¬ 
norama che offre io sport italiano: 
una personalità con una sensibilità 
culturale, e però con una capacità 
di fare sport in senso tecnico, ago¬ 
nistico, al massimo livello. 

Minò. Chicco Testa ti devo inter¬ 
rogare come fan o come studioso 
di Julio Velasco? Tu sei addirittura 
uno di quelli che prende l’aereo e 
va a vedere le partite all'estero. 

Testa, li motivo di questo mio in¬ 
teresse per Julio Velasco è la pas¬ 
sione per ia pallavolo, un gioco 
che abbiamo fatto da ragazzi, io 


appartengono ai longilinei che gio¬ 
cavano male a pallone, quindi do¬ 
vevano andare o sulla pallacane¬ 
stro o sulla pallavolo per rifarsi. Ma 
mi ha colpito anche la lettura di un 
testo di una conferenza che lui ha 
fatto ad un gruppo di manager a 
Genova. 

Minà. E che cosa diceva ai ma¬ 
nager? 

Testa. Diceva cose che ha ripe¬ 
tuto anche nell’intervista. Ma ades¬ 
so vorrei fargli una domanda. 

Mlnà. Quale èia domanda? 

Testa. Di tipo personale. Còme 
mai un latino, un argentino, emi¬ 
grato in Italia, è così calvinista. 

Velasco. La mia famiglia era 
evangelica-metodista, quindi in 
parte c’è un po’ questa cultura, pe¬ 


D’altro canto, questo suo realismo 
non mette mai da parte la moralità, 
nel senso personale e generale. Lui 
dice: "se il doping circola viene fal¬ 
sato il risultato, allora non è più 
sport; però non possiamo imputa¬ 
re tutto ciò semplicemente ai sin¬ 
goli o gli allenatori. 0 si impongo¬ 
no davvero degli strumenti, senza 
ipocrisie, e si impongono solo 
quelli che si possono far rispettare, 
oppure non ce la possiamo poi 
prendere con il singolo”. In più mi 
colpiva, accanto a questo realismo 
quasi cinico il suo dire "Io, però, 
forse, non avrei potiito fare l’alle¬ 
natore in un altro sport perché per 
fortuna nel mio si può ancora an¬ 
dare avanti e vincere in modo puli¬ 
to e senza doping". Mi ha colpito 
questa cosa così rara di assunzione 


JJ# Lo sport ci consente di tornare 
il bambini perché quando si è 
piccoli si immagina sempre ■ ■ 
di poter vincere la partita 7? 


rò io credo che ci siano cose anche 
molto personali, nel senso che a 
casa mia io ero il, fratello di mezzo, 
ed ero un po' la pecora nera, ero 
troppo vivace, mentre mio fratello 
più grande era quasi perfetto. Cte- 
do ■ non è che ho fatto psicoanalisi 
- che c’è stata una mia lotta perso¬ 
nale per dimostrare a mia madre e 
a me stesso che invece ero bravo 
anche io. Per fare questo gli alibi 
erano sicuramente un impedimen¬ 
to e quindi ho dovuto rimuoverli e 
vedere che cosa potevo fare per 
cambiare questa situazione. 

Flores D'Arcais. Quello che mi 
ha colpito nel periodo in cui è nato 
questo saggio era proprio questo 
impasto di grande realismo che ad 
alcuni può addirittura sembrare ci¬ 
nismo ed una fortissima moralità. 


di responsabilità, di tener ferma la 
necessità delia moralità senza sca¬ 
dere nel moralismo. 

Chicco Testa. Io sono molto in¬ 
vidioso di Julio Velasco, ma non 
per il suo successo, che si merita 
tutto, ma per una particolare emo¬ 
zione che credo solo la gente che 
fa il suo mestiere può provare. Vor¬ 
rei che tu provassi a spiegare agli 
ascoltatori il tie-break di una fittale 
olimpica. 

Velasco. Intanto cambiamo l'e¬ 
sempio, facciamo quello di un 
mondiale perché l'olimpiade è tut¬ 
ta da giocare. 

Testa. Mettiamo che ti capiti, co¬ 
sa proveresti? 

Velasco. Credo che uno dei se¬ 
greti per cui lo sport è uno dei più 


grandi, se non il più grande spetta¬ 
colo moderno 6 perché in un mon¬ 
do dove le emozioni sono sempre 
più rare, lo sport continua a dare 
T emozione pura, mentre altre co¬ 
se, come l'arte, ci riescono solo per 
un pubblico minore. 

Testa. Parliamo di emozione in¬ 
dividuale. 

Velasco. Lo sport ci fa ritornare 
anche un po’ bambini, quando io 
dico che per me l’olimpiade è un 
sogno, vincere l’olimpiade per me 
è come uno che ha sognato di es¬ 
sere, pompiere e poi si trova in un 
carro di pompieri a spengnere un 
' incendio, È un sogno da bambini 
non da adulti del tipo: voglio esse¬ 
re un professionista famoso e vo¬ 
glio arrivare a questi traguardi. 

3 Tasta. Tu hai realizzato un so¬ 
gno da bambino. 

. Velasco. Lo sport realizza il so- 
• gno tipico dei bambino, vincere 
una partita, perché quando uno 
era bambino si immaginava di vin¬ 
cere quella partita, poi quando la 
-vince a 30 anni, l’emozióne è 
uguale Questa è un'altra magia, 

■ credo, dello sport, in terzo luogo 
c’è la realizzazione professionale. 
Credo che ci siano queste tre tap¬ 
pe, pnma l'emozione pura, poi 
quésta realizzazione de) sogno da 
bambino, in terzo luogo la realiz¬ 
zazione di un sogno da adulto, 
quindi più professionale. 

Flores D’Arcata. Posso doman¬ 
darti anch’io una cosa. In quei mo¬ 
menti che sembrano decisivi, in 
cui magari si sta perdendo e tutti 
stanno attorno a te, che cosa dici 
per dare la carica? 0 dai Solo indi¬ 
cazioni tecniche?. Perché l'effetto 
alle vote è sconvolgènte, la situa¬ 
zione cambia completamente. 

Volasco. Intanto c'è un effetto 
indipendentemente da quello che 
diciamo noi. Il solo fatto, a volte,.di 
fermarsi un attimo molte volte dà 
già un risultato, poi ci sono time¬ 
out tecnici, time-out lattici, e time¬ 
out psicologici; in un time-out psi¬ 
cologico uno innanzitutto deve far¬ 
si una diagnosi. È fondamentale 
per un allenatore fare una diagnosi 
e dire: la squadra ha bisogno di ca¬ 
rica, oppure ha bisogno di essere 
tranquillizzata. Se uno sbaglia que¬ 
sta diagnosi sbaglia anche la medi¬ 
cina e quindi crea dei danni, opp.u- 
-ieha>bisogno di una cosai di due, 

, non molle perché Terrore nei time¬ 
out è pretendere di risolvere lutto 
11. È come quando qualcuno legge 
un libro e dice: quale è l'idea prin 
cipale di questo paragrafo? Se uno 
l'individua bene, ottiene il risultato. 

Mlnà. L'ultima domanda: in ca¬ 
sa, tua moglie ed i tuoi figli come 
vivono questo filosofo? 

Voi ateo. Bene e male, nel senso 
che intanto non mi prendono per 
(ilosolo, per fortuna, perché non lo 
sono, ma poi neanche io credo 
molto nel mio personaggio, a dire 
la verità, e quindi ci credono anche 
meno loro. Diciamo che a livello 
^familiare noi viviamo con una cer¬ 
ta difficoltà la mia popolarità, la vi¬ 
vo male io e la vivono male anche 
loro, perché a me fa un grandissi¬ 
mo piacere essere popolare, famo¬ 
so, eie., dal punto di vista profes¬ 
sionale, non mi dà tanto piacere 
quando questo incide nella mia vi¬ 
ta privata. Mi piace di più l’anoni¬ 
mato, ho due figlie, una di 14 anni 
ed una di 19 anni„ed essere "le fi¬ 
glie di’’non è facile... 

Mlnà. Il loro futuro, quindi, co¬ 
me lovede? 

Velasco. Il loro futuro loro lo vi¬ 
vono « penso - con motta tranquilli- 
là e molto indipendente da me. 

Mlnà. E quello di Julio Velasco? 
Velasco. il mio futuro sicuramente 
è vincolato ad una squadra, nel 
senso che ho il privilegio che han¬ 
no pochi di poter fare quello che 
voglio fare, e cioè stare accanto ai 
giovani. Per me slare con i giovani 
è Un'esperienza straordinaria per¬ 
ché loro, nonostante le tante criti¬ 
co che si rivolgono loto oggi, conti¬ 
nuano ad essere la nostra riserva 
morale, esistenziale e dì vita. Loro 
hanno voglia di vivere, di cambiare 
le cose, malgrado si trovino in 
grandissima difficoltà. Se posso 
preferisco stare tra ventenni piutto¬ 
sto che tra cinquantenni. 

Minà. Lei se lo è preparato il fu¬ 
turo, perché quando uno ha una 
personalità cosi forte si crea anche 
molti nemici. Un giorno che tutto 
questo finisce, lei ha paura di que¬ 
sti nemici o di questo mondo che 
non è d’accoido con lei adesso? 

Velasco. No, ió non ho paura, 
innanzitutto perché ho vissuto 
paure ben più vere. E poi non cre¬ 
do adesso di essere cosi amato, nel 
senso che tutto ciò è vincolato alle 
vittorie sportive e, come ho già det¬ 
to, se i falegnami andassero in tele¬ 
visione, tutti amerebbero il miglior 
falegname che ci sìa in Italia, L "im¬ 
portante è essere tranquilli con sé 
stesso, nel senso di sapere che uno 
ha fatto il meglio possibile e dopo 
sapere che i veri amici sì vedono 
sempre nei momenti difficili, non 
nei momenti di gloria. 


i 
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E se i politici 
si occupassero 
un po’ anche 
della scuola? 


« Ho letto tu un quotidiano la storia di un trentenne 
che ha una laurea e ha frequentato ben dieci 
corsi professionali mai ancora disoccupato. 
Trovo che notizie come questa siano la spia di 
una situazione sempre più drammatica per una società 
Incapace di regalare un progetto al nostri giovani. 
M’ImmagIno la crisi d’identità di questi ragazzi che hanno 
atudlato una vita per un domani professionale che non solo 
non hanno oggi ma par I quali non i'* una proupottlva a un 
anno, due. Ed è sorprendente come nessuna coalizione 
politica si ponga drammaticamente la questione di 
presentarsi alle elezioni con un programma che dia priorità a 
disoccupazione, scuola, formazione. Cominciamo a farla sul 
campo la politica, basta con gli spot televisivi, Il «bla bla» del 
Confronti de questo presentatole o da quello soubrette. 
Andiamo nelle fabbriche, nelle università, parliamo con I 
nostri giovani, con le loro famiglie. E diamo una 
speranza al loro avvenire. 

Cordialmente. 

Paolo ’62 


;on i 

II 


ai Caro Paolo, 

sono anch’io curioso di vedere come gli schieramenti politici af¬ 
fronteranno le tematiche giovanili nella prossima campagna elettora¬ 
le. Per la verità non sono molto ottimista. Si è parlato qualche mese fa 
del progetto del laburisti inglesi nel quale l'educazione rappresenta la 
prima tra le priorità politiche, il leaderTohy Blair ha scommesso tutta 
la sua credibilità in una sfida affascinante: còsi come cinquantanni (a. 
ogni studente aveva un gesso per scrivere sulla lavagna, oggi egli deve 
avere un personal computer capace di metterlo in rete con gli studen¬ 
ti c le biblioteche di tutto il pianeta. Dietro a quelle parole c è un'ana¬ 
lisi attenta della realtà, una disponibilità di ascolto delle istanze meno 
urlate ma più vitali della società, una capacità di trascrivere idee e so¬ 
gni in un programma pragmatico, convincente e realizzabile. Le prio¬ 
rità non le vedo quindi come le ha indicate, ma rovesciando la se¬ 
quenza da lei indicata; se mai ci fosse qualche politico sensibile al¬ 
l'argomento del miglioramento del futuro dei loro figli, proporrei di 
mettere la tonnazione al primo posto tra le priorità, seguita dalla rifor¬ 
ma (radicale) della scuola per poi approdare al problema della di¬ 
soccupazione giovanile, Come si potrebbe altrimenti occuparsi di tro¬ 
vare nuovi sbocchi occupazionali se non si modificano priorìtamente 
i percorsi formativi e come possiamo farlo se non cambiamo i conno¬ 
tati all'organizzazione scolastica. Se, ad esempio, la formazione po¬ 
tè^? essere finalizzata a% ricerca y allo svilupparteli» componente, 
creativa di un ragazzo, lò aiuterebbe a crescere delje capacità e del|e 
tecniche espressive che, In séguito, potrebbero essere fondamentali 
al momento della ricerca di una occupazione. Ma, mi chiedo, la 
scuola, cosi come è organizzata oggi, é in grado di ricercare e di sti¬ 
molare il talento creativo di un suo giovane allievo? I giovani d’oggi 
percepiscono dolorosamente questa situazione, sanno che essa sta 
cambiando sempre più in peggio. All'Inizio degli anni 70, quando mi 
sono laureato in medicina, la mia generazione era in grado di trovare 
un lavoro adeguato alla nostra preparazione nel giro di poco tempo- 
ai miei tempi andai a lavorare due giorni dopo aver discusso la tesi. 
Oggi Insegno in una scuola di specializzazione in psichiatria e nessu¬ 
no del miei allievi - chq dunque sono già laureati In medicina e stan¬ 
no per concludere i quattro anni del corso di specializzazione - ha la 
men che minima idea di cosa potrà andare a fare nell'immediato fu¬ 
turo, li problema, tuttavia, non é solo quello di sbloccare il mercato 
del lavoro, ma di riuscire a corrispondere alle aspettative che noi 
adulti abbiamo indotto nei nostri figli; quindi, se vogliamo poterli pen¬ 
sare felici non possiamo pensare a propone loro solo un lavoro qual¬ 
siasi, ma ciò che si avvicina di più alle loro speranze. 

Cordialmente 

i 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione • Zelig » di Italia 
Kadlo che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18, Le lettere, non più lun¬ 
ghe di verni righe, vanno inviale a. Paolo Crepel, c/o l'Unità, via due 
MamlllÉ, 00187Roma Ospedileinfaxallo06/69996278 


fisica. Un libro su Dirac, padre teorico della scoperta avvenuta al Cem 


■ Di recente, al Cem di Ginevra, 
un gruppo di fisici, guidati dall’ita¬ 
liano Mano Macrì e dall’olandese 
Walter Oelert, ha ottenuto, per la 
prima volta in laboratorio, un ato¬ 
mo di anti-idrogeno. Con un posi¬ 
trone (T anti-elettrone) che ha alle¬ 
gramente «ruotato», per qualche 
istante, intorno a un anti-nucleo 
formato da un solo anti-protone. È 
stato un gran successo. Che ha fat¬ 
to parlare di sé il mondo intero. Ma 
il gruppo ha realizzato, in pratica, 
un’ipotesi teoricamente possibile 
fin dai pnmi anni ’30. Quando si è 
scoperto che la natura ama la bel¬ 
lezza simmetrica: per ogni particel¬ 
la dotata di una qualche carica, ne 
pretende un’altra identica, ma do¬ 
tata di carica opposta, insomma, 
nell’universo non c’è solo la mate¬ 
ria. Ma c'è, anche, l’antimateria 
Già ma chi, nei lontani anni ’30, ha 
scoperto l’antimateria? Cari David 
Anderson, che per primo, nel 
1932, ha osservato Tanti-elettrone, 
il positrone, in uno sciame di raggi 
cosmici? O Paul Adrien Maurice Di¬ 
rac, che per primo, nel 1931, ne ha 
previsto l’esistenza, sulla base di 
un'elegante equazione matemati¬ 
ca e di una sua coraggiosa inter¬ 
pretazione? 

Daiida Monti, 29 anni, una lau¬ 
rea in fisica e una fama di «enfant 
prodige» della storia della scienza 
italiana, taglia, giustamente, corto 1 , 
posta così la domanda non è mol¬ 
to interessante. Quello che invece 
è molto più interessante, sostiene 
Enrico Bellone, che di Daiida Mon¬ 
ti è maestro e mentore, è capire co¬ 
me quella lontana scoperta si «spa¬ 
lanca sull’oggi». E allora non c’è 
dubbio che è alle precoci intuizio¬ 
ni del fisico matematico Paul 
Adrien Maurice Dirac, inglese di 
padre svizzero e di madre britanni¬ 
ca, professore iucasiano di mate¬ 
matica a Cambridge, nato nel 1902 
e scomparso nel 1984, che dobbia¬ 
mo rivolgere la nostra attenzione. 
E, in particolare a quella equazio¬ 
ne, nota come «l’equazione di Di¬ 
rac» (anche se in realtà le equazio¬ 
ni sono quattro), che racchiude 
nella -sua semplice eleganza «la 
teoria quantistica dell’elettrone» e 
che dà il titolo al libro «Equazione 
di Dirac», che Daiida Monti ha pub¬ 
blicato di recente per i tipi della 
Bollati Boringhieri.'Un libro denso 
e difficile» "A trattit.Spigoloso. fMa 
molto ben documentato, dotato di 
grande rigore analitico. E quindi, a 
ragione, molto ambizioso. Tra le 
tante ambizioni del libro, ce ne so¬ 
no almeno due che ci consentono 
di comprendere appieno come la 
eccezionale creatività scientifica 
mostrata tra il 1925 e il 1931 da 
Paul Dirac spalanchi ancora pre¬ 
potentemente la sua finestra sul¬ 
l’oggi. 

Un’anta di questa attualissima fi¬ 
nestra è di natura squisitamente fi¬ 
sica. Riguarda, infatti, la conoscen¬ 
za che abbiamo oggi di una parti¬ 
fella elementare come l’elettrone, 
e della sua anti-paiticella, il posi¬ 
trone. Una conoscenza ormai di¬ 
versa da quella degli anni ’30. Ma 
una conoscenza che deve, tuttora, 
quasi tutto, appunto, a P. M. A Di¬ 
rac. E Daiida Monti spiega molto 
bene perché. 

Paul Dirac è stato senza dubbio 
uno dei più grandi fisici di questo 
secolo. Dal 1925 al 1928, con tre 



diversi lavori, ha contribuito a get¬ 
tare le fondamenta della meccani¬ 
ca quantistica, ha dato l'avvio alla 
creazione di una inedita teoria 
quantistica dei campi e, infine, ha 
elaborato quella teoria quanto-re- 
iaiivistica dell'elettrone da cui pòi, 
Titeum, ha «dettbtto»’r.l‘eS&teri2à 
dell’antimateria 1 .11 bello è che oggi 
la conoscenza che abbiamo dell’e¬ 
lettrone, del positrone e delle altre 
particelle elementari non si basa 
tanto su quest’ultima teoria e sulla 
famosa «equazione di Dirac», 
quanto sull’altra sua teoria, quella 
quantistica e relativistica dei cam¬ 
pi. Una teoria, forse, meno nota. 
Ma concettualmente molto più in¬ 
novativa. Perché è la teoria che ha 
fatto evaporare, per dirla con Enri¬ 
co Bellone, addirittura il concetto 
stesso di particella fondamentale. 

L’atomo di Democrito 

Per duemila anni, da Democrito 
e fino al lavoro di Dirac, sia i filosofi 
che i fisici hanno pensato che la 
materia fosse un insieme di «parti- 
celle fondamentali» irriducibili. E 
che 1’interazione tra questi «atomi» 
fosse responsabile del modo di es¬ 
sere e di divenite dell’universo inte¬ 
ro. Ma dopo la teoria della relativi¬ 
tà di Einstein e, soprattutto, dopo la 


teoria quanto-relativistica introdot¬ 
ta da Dirac, a fondamento della fi¬ 
sica cessa di esserci il concetto, 
tangibile, di «particella», e si impo¬ 
ne il concetto, astratto, di campo». 
In altri termini, l’universo in cui vi¬ 
viamo noh è uninsieme di particél- 
!£le interagèntfóMìt un insieme enor¬ 
me di campi». Di cui quelli elettri¬ 
co, magnetico, gravitazionale sono 
solo i più noti. L’idea di campo» è, 
in realtà, difficile da afferrare. Per¬ 
ché da un lato il campo» ci appare 
come un’entità matematica astrat¬ 
ta. Un’invenzione che fa comodo 
ai fisici teorici per dar conto delle 
interazioni tra particelle materiali, 
ma che è priva di realtà fisica. Dal¬ 
l’altro è possibile figurarselo, il 
campo», come una rete impalpa¬ 
bile che permea tutto lo spazio e 
che «agisce» sulla materia. Per 
esempio, il campo elettrico agisce 
sulle particelle elettricamente cari¬ 
che. Il campo gravitazionale agisce 
su tutte le particelle. Ora, questo 
concetto di campo era noto prima 
di Einstein e prima di Dirac. Ma la 
novità, con Einstein e soprattutto 
con Dirac, è che il campo cambia 
radicalmente il suo ruolo in fisica. 
Da comprimario un po’ misterioso, 
ad attore protagonista e, insieme, 
regista. Se ci è concesso banalizza¬ 


re, potremmo dire che prima di 
Einstein e, soprattutto, di Dirac si 
poteva dire che una particella cari¬ 
ca, «crea» un «campo elettrico». Do¬ 
po Einstein e, soprattutto, dopo Di¬ 
rac si deve dire che il campo elettri¬ 
co crea» una particella carica. Non 
*ri sono più . dunque, particelle fon¬ 
damentali. Perché, «la particelle so¬ 
no ridotte allo stato di men epife¬ 
nomeni». Insomma, dopo Dirac la 
«fisica delle particelle» diventa la 
«fisica dei campi». E per la prima 
volta, forse, un fisico falsifica un’in¬ 
tera filosofia: quella, plurimillena¬ 
ria, deH'«atomismo». 

Una matematica moderna 

In realtà, il pensiero di Dirac non 
«spalanca sull'oggi» solo perché il 
suo concetto di campo, quale real¬ 
tà ultima, domina l'attuale fisica 
delle alte energie. Ma anche per¬ 
ché gli strumenti matematici che 
egli utilizza, lo studio delle simme- 
tne, sono i medesimi utilizzati oggi. 
Tutte le moderne «teorie quantisti¬ 
che di campo» si fondano, infatti, 
sul concetto matematico di sim¬ 
metria usato da Dirac. In questo 
senso, dunque, la nostra odierna 
conoscenza della particella elettro¬ 
ne (e dell'anti-particella positro¬ 
ne) deve molto, se non quasi tutto. 


«Non recupereremo 
Il satellite fuggito 
dallo shuttle: 
è pericoloso» 


Il tettami non sarà recuperato. 
•Nata ed A»l escludono le 
possibilità del recupero del 
»atallite ■ Il portavoce dell'ente 
spallale Italiano, Franco Maruccl - 
per I ridotti margini di propellente a 
(deposizione dello shuttle, per le 
possibili Implicazioni nella attività 
extraveicolari degli astronauti e 
per I requisiti operativi del radar 

disponibili a bordo del columbio.. 

-Attualmente II satellite mentane 

la propria stabilità e -ha aggiunto 
Marucci- continua ad orbitare 
Intorno alia terra su un orbita 
ellittica di 31B per430chiloinetrl». 
Intento, c'è da registrare incora un 
ncoid nella asta del ritardi delle 
operazioni della stazione spaziale 
russa Mlr, ma anche questa volta è 
statounreconlalletoflne.il 
cosmonauta tedesco Thomas 
fletter, che à ritornato oggi sulla 
Taira, lui passato nello spazio sai 
mesi: 45 giorni In più dal previsto 
per colpa di fondi che non 
arrivavano al costruttore della 
navicella Soyuz-TM 22 destinata 
all'operazione di rientro. Cosi 
Retter è diventato l'europeo che ha 
panato più tempo nello spailo e 
anche II maggior ritardatario 
ha I cosmonauti non russi ospitati 
della Mlr. 


a Paul Maurice Adrien Dirac. 

L’altra anta del finestra di Dirac 
che «spalanca sull'oggi» ha una na¬ 
tura più epistemologica. E si riferi¬ 
sce a quella sua fiducia nel prima¬ 
to della teoria e dell’analisi mate¬ 
matica, che lo porta ad affermare, 
«he è più importante avere bellez¬ 
za nelle equazioni che trovare ac¬ 
cordo tra equazioni ed esperimenti 

Daiida Monti documenta come 
non ci sia nulla di mistico in questa 
tensione di Dirac alla «bellezza ma¬ 
tematica». Al contrario, essa non è 
altro che la ripropostzione di quel¬ 
la .concezione galileiana secondo 
cui il libro della natura è scritto in 
lingua matematica. Solo chi è pa¬ 
drone di questa lingua può aspira¬ 
re a leggere tutte le righe, anche le 
più piccole, del grande libro. 

Non si tratta di una fiducia inge¬ 
nua. La storia della fisica dimostra 
non solo che la conoscenza dei 
suoi fondamenti progredisce con 
la conoscenza matematica. Ma an¬ 
che che questa conoscenza rigoro¬ 
sa pretende, come evidenzia Dali- 
da Monti, il progressivo allontana¬ 
mento dal linguaggio e dal senso 
comune. 

Il problema, ancora aperto, è, 
tuttavia, se il fisico teorico debba 
operare contando solo sul rigore 
astratto della matematica. 0 possa 
avvalersi, anche, di altri stromenti, 
magari spenmentali. In fondo, co¬ 
me ha sostenuto un altro fisico del¬ 
la generazione di Dirac, Werner 
Heisenberg, nell’ambito di una 
memorabile conferenza che i due 
premi Nobel hanno tenuto a Trie¬ 
ste nel 1968: il successo di un me¬ 
todo, sperimentale o matematico, 
dipende in gran parte dall’argo¬ 
mento che si studia. Ma dipende 
anche dall’uomo che lo usa. 


MEDICINA. Italiani identificano gene di malattia rara 

Una distrofia curabile? 


■ MILANO. È tutta italiana c tutta 
al femminile la ricerca che ha por¬ 
tato un decisivo contributo alla lot¬ 
ta contro una partìqolare forma di 
distrofia muscolare ereditaria, de¬ 
nominata «distrofia di Emety-Drei- 
fuss». DI quest'infermità alquanto 
rara (ma si sospetta che molti casi 
sfuggano all'attenzione dei pedia¬ 
tri) si è parlato a Milano, nel corso 
di un convegno organizzato dall’I¬ 
stituto Neurologico Besta. La ma¬ 
lattia si manifesta, nei barnbini in 
tenera età, come difficoltà a cam¬ 
minare. Causa infatti un caratteri¬ 
stico irrigidimento del tendine di 
Achille, che impedisce di appog¬ 
giare bene la pianta del piede: il 
piccolo malato tende ad avanzare 
quasi in punta di piedi. Anche il 
gomito presenta rigidità di movi¬ 
mento e le braccia non riescono a 
stendersi completamente. Accanto 
a gradi diversi di degenerazione 
del muscoli, soprattutto della gam¬ 
ba e dell’avambraccio, l’aspetto 
più grave è costituito da un difetto 
di conduzione cardiaca, che può 
provocare un improvviso blocca 
atrioventricolare e portare alla 
morte. 

Descritta per la prima volta negli 
anni Sessanta da Alan Emeiy, da 
cuj prese II nome, questa distrofia 
aveva mantenuto Intatti lutti i suoi 
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IANUZZATO 

segreti fino a un anno e mezzo fa, 
quando una ricercatrice del Cnr di 
Pavia, Daniela Tomolo, riuscì a 
identificare il gene la cut alterazio¬ 
ne provoca il male' «La scoperta 
del gene - ci spiega la dottoressa 
Toniolo - consente di riconoscere 
con certezza la Emery-Dreifuss, 
che non rischia più di essere con¬ 
fusa con altre patologie, è così pos¬ 
sibile intervenire in tempo, con 
l'applicazione di un pace-maker, 
per evitare l'arresto cardìaco, inol¬ 
tre . possono individuare le porta¬ 
trici sane e quindi attuare una dia¬ 
gnosi pre-natale». La malattia infat¬ 
ti colpisce unicamente i maschi, 
perché é legata al cromosoma X, 
come la più comune distrofia di 
Duchenne. Se la madre è portatri¬ 
ce sana, si ammalerà il 50 per ceri¬ 
lo dei figli maschi, menlre metà 
delle femmine diventerà portatrice, 
se a presentare il gene alterato è il 
padre, i figli nasceranno tutti sani e 
le figlie tutte portatrici. Questo al¬ 
meno per quanto riguarda la mani¬ 
festazione più nota di Emery-Drei- 
fuss. «Recentemente, studiando 
una sene di pazienti, ci siamo tro¬ 
vati di fronte a una forma assai si¬ 
mile, quasi impossibile da distin¬ 
guere a livello clinico, ma di cui so¬ 
no affetti in eguale misura sia ma- 


sebi che femmine: il responsabile è 
un gene diverso, per ora scono¬ 
sciuto», avverte la dottoressa To¬ 
niolo. 

Tornando alla forma legata al 
cromosoma X, nel convegno mila¬ 
nese è stato annunciato un ulterio¬ 
re passo avanti. Partendo dal gene 
identificato a Pavia la bioioga Mari¬ 
na Mora, che lavora presso l’Istitu¬ 
to Besta in collaborazione con la 
neuroioga Lucia Morandi, ha loca¬ 
lizzato nel nucleo delle cellule mu¬ 
scolari la proteina codificata da 
quel gene. Ha così potuto consta¬ 
tare che tale proteina (ribattezzata 
«emerina») è assente, o quasi, nel¬ 
le persone malate. «Stiamo ora cer¬ 
cando di capire qual è la funzione 
delTemerina nella patogenesi del- 
TEmery-Dreifuss - ci dice la dotto¬ 
ressa Mora Intanto c’è un primo 
dato positivo. Poiché la proteina è 
rintracciabile in tutti i nuclei proba¬ 
bilmente si potrà fare la diagnosi 
anche attraverso le cellule del san¬ 
gue . E questo costituirà un notevo¬ 
le sollievo per i pazienti (in prece¬ 
denza si doveva ricorrere alla bio¬ 
psia) e una semplificazione delle 
analisi, che fino ad oggi dovevano 
venire effettuate da laboratori alta¬ 
mente specializzati. Si è aperto 
uno spiraglio sulla comprensione 
dei meccanismi della malattia. E 
all’orizzonte sì intrawede forse la 
possibilità di una terapia. 
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INFORMATICA 

Scoperto 
un virus 
«micidiale» 

■ Si chiama «Zhengxi» e a sentire 
gli esperti è il virus informatico più 
pericoloso del momento, che at¬ 
tacca e infetta la memona dei 
computer, cancella file, archivi e li¬ 
brerie, «viaggia» su Internet ma non 
viene nconosciuto, e quindi elimi¬ 
nato, dai programmi antivirus. L’ 
allarme è stato lanciato da Instìn- 
form Securitynet, la rete nazionale 
per la prevenzione dai virus e dai 
crimini informatici delle banche ed 
altre grandi aziende italiane. Se¬ 
condo Fulvio Berghella, responsa¬ 
bile di Securitynet, «ci votfà molto 
tempo prima che i ricercatori e i 
produttori di antivirus possano rea¬ 
lizzare efficaci programmi di tutela 
capaci di intercettare li virus». Que¬ 
sto perché «Zhengxi» si nasconde 
ai controlli degli antivirus usando 
metodologie che lo rendono invisì¬ 
bile. Il virus è stato scoperto in Rus¬ 
sia da Eugene Kaspersky, ma la 
sua origine è sconosciuta. Chi lo 
ha progettato, ha pensato ad un 
programma distruttivo senza pre¬ 
cedenti utilizzando una complessi¬ 
tà ed un’ingegneria di software 
molto efficace. 

* 



Chi non avesse trovato in edicola i cd 

Hollywood 
Il grande freddo 

può ordinarli* direttamente 
seguendo queste indicazioni: 

1 effettuare il versamento dell'importo 

(lire 15.000 a copia) sul c/c postale n.45838000 
intestato a L'Arca Società editrice; 

2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, al seguente indirizzo: 
l'Unità / ufficio promozione 

via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- oppure tramite fax al numero 06 6781792 
avendo cura di indicare i titoli richiesti 

e il proprio nome e recapito, completo di cap. 

* senza aggravio di costi di spedizione 
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COLONNE SONORE 

«Paradiso» 

! italiano 
per Metheny 


: ■ ROMA. A guardarlo negli occhi, 

con il suo sguardo pacioso e il sor- 
i riso flemmatico bonario, di Pai Me¬ 

theny tutto si può dire tranne che 
abbia l'aria dello stakanovista. E in¬ 
vece, subito dopo aver pagato il 
ì pegno sanremese, eccolo a Roma 

per mettere a punto la colonna so¬ 
nora del film Passaggio per il para¬ 
diso di Antonio Baiocco (il brano 
proposto sul palcoscenico dell’Ari- 
ston è uno del tre motivi portanti di 
L questo lavoro), pronto poi, nei 

prossimi quattro mesi, a lanciarsi 
in altre importanti iniziative. «È/un 

K erìodo davvero particolare, non 
o mai lavorato cosi tanto in vita 
mia», A gennaio, infatti, Pat ha suo¬ 
nato nel nuovo disco del sassofoni¬ 
sta Kenny Ganett ispirato a John 
? Coltrane, poi in 21 giorni ha scritto 

questa colonna sonora e tra breve 
tornerà negli Usa per collaborate 
alla nuova produzione di Michael 
Broker con un quintetto d'eccezio- 
ne composto da Jack DeJohnette 
alla batteria, McCoy Tyner al piano 
e Pavé Holland al basso. Ma non è 
finita. Dopo verrà il disco di Tony 
Williams insieme a Stanley Clarke 
e Michael Broker e la coda del tour 
mondiale del Pat Metheny Group, 
destinazione Sudamerica. E sa¬ 
remmo arrivati ad aprile. Tra mag¬ 
gio e giugno poi le reghtrazioni del 
nuovo album del Pat Metheny 
Group, che si preannuncia «molto 
diverso dai precedenti», come pe¬ 
raltro la colonna sonora dì Passag¬ 
gio per il paradiso, e a seguire un 
grande lavoro per consegnare alla 
storia Jaco Pastorius. «È uscito re¬ 
centemente un libro che racconta 
molte bugie su di lui - dice Pat un 
po’ amareggiato - cosi con il figlio 
di Jaco abbiamo deciso di mettere 
mano a oltre, 200 nastri pre-.Wea- 
ther Report per* restituire: giustizia 
ad uno del piò geniali bassisti». 

Ma come è nato rincontro con il 
cinema di Baiocco? «Quando Mas¬ 
simo Cristaidi (il produttore del 
film, ndr) mi ha telefonato per pro¬ 
pormi di scrivere qualcosa, gli ri¬ 
sposi che avrei avuto davvero poco 
tempo, Poi, leggendo la sceneggia¬ 
tura e vedendo i primi spezzoni mi 
sono lasciato prendere e in 21 gior¬ 
ni ho messo su quello che forse 
avrebbe richiesto 9 settimane». Re¬ 
gistrato in un deposito della perife¬ 
ria newyorchese e mixato alla Hit 
Factoiy (studio «storico» di Methe¬ 
ny), il disco inizialmente non 
avrebbe neanche dovuto essere 
pubblicato, e solo in un secondo 
tempo il chitarrista ha deciso dì far¬ 
lo diventare una colonna sonora 
«ufficiale». Ma quello che (a gongo¬ 
lare I produttori del film è che il ri¬ 
torno di Metheny al cinema abbia i 
colori italiani, Da dieci anni aveva 
ormai chiuso le porte a Hollywood, 
dopo il successo di Fandango e del 
Gioco del falco, che cqnteneva This 
is noi Ameriontn coppia con David 
Bowle, Un ritorno che vede peral¬ 
tro, chissà quanto casualmente, ri¬ 
comporsi il connubio proprio con 
il Duca Bianco. Il nome di Bowie 
spicca Infatti tra ! coproduttori del 
film. IMaurlxlo Minore] 



■ La piccola Alanis Morissette ce 
l'ha fatta, Ed è stata la protagonista 
numero uno della trentottesima 
edizione dei Grammy Award, che 
sono una specie di premio Oscar 
per la musica. Il successo della gio¬ 
vane (22 anni) cantautrice cana¬ 
dese era nell'aria, trainato dal 
boom di vendile del Suo album 
d’esordio, JaggedLitlle flit otto mi¬ 
lioni di copie solo negli Usa e due 
milioni In Europa. Il tutto grazie al¬ 
la partenza folgorante di un brano 
come You Oughta Now, una ran- 
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Con una lettera al Cda si dimette da direttore artistico e da conduttore. Colpa delle polemiche 




Pippo Baudo si è dimesso dalla Rai; lascia !a direzione 
artistica dell’azienda e la conduzione dèi programmi. È 
depresso. Debole per l’operazione alle corde vocali. Le 
polemiche per Sanremo io hanno prostrato. Soprattutto 
le lamentele dei colleghi dell’azienda (e aggiunge; «So¬ 
no tranquillo per la questione delle giurie del Festival: e 
ne resto pienamente reponsabile»). In una lettera alla 
Moratti, SuperPippo scrive il suo addio alla Rai. 


SILVIA OARAMSMS 


■ ROMA» Pippo Baudo abbando¬ 
na, Una lettera di dimissioni è atti¬ 
vata Ieri sul tavolo della presidente 
Moratti. Baudo lascia la direzione 
artistica. Lascia la conduzione. La¬ 
scia la «sua» Rai. Indebolito per l’o¬ 
perazione alle corde vocali, pro¬ 
strato dalla fatica fisica della sei 
giorni di Sanremo, amareggiato 
dalle polemiche, il solcatore della 
Rai vuole mollare. Era nell'aria. Nei 
giorni scorsi il Consiglio d'ammini¬ 
strazione gli aveva mandato una 
lettera (pubblica) di auguri, che 
diceva molto di più: insieme alla 
speranza di una pronta guarigione, 


un ringraziamento per l’impegno 
profuso a Sanremo e soprattutto 
per aver permesso 11 rilancio della 
Rai. Una lettera che doveva mette¬ 
re a tacere le polemiche interne. 

Tutto il 29 febbraio: un giorno 
«impossibile» per dire che la Rai fi¬ 
nisce. Senza Calcio. Senza vertice 
aziendale. E senza SuperPippo. 

Nella lettera di addio - perché di 
questo si tratta, e sembra impossi¬ 
bile in una Rai che con il volto di 
Baudo si identifica ogni sera - Su¬ 
perPippo spiega che non se la sen¬ 
te più di continuare così; è scosso; 
le aggressioni che ha subito al Fe¬ 


stival lo hanno segnato, gli pesa la 
lite con 5/risc/a la notizia ma so¬ 
prattutto le lamentele di Minoli e di 
Santoro. Per le questioni che inve¬ 
ce occupano le pagine dei giornali 
in questi giorni, per le polemiche 
sulla giuria, per quelle no: dice di 
sentirsi tranquillo e ribadisce la sua 
piena responsabilità. 

E dalla Rai gli chiedono di ripen¬ 
sarci, di prendere un periodo di ri¬ 
poso. Ma di non chiudere le porte. 

«Ero andato a trovarlo stamatti¬ 
na - raccontava ieri sera Mauro 
Miccio, consigliere d'amministra¬ 
zione della Rai, a chiusura di una 
giornata di fuoco -: era molto giù, 
mi aveva preannunciato la sua let¬ 
tera. Ho cercato di dissuaderlo, ma 
poi la lettera è arrivata». La notizia 
non poteva restare a lungo nel 
chiuso delle stanze dei piani alti di 
viale Mazzini. Non una notizia così. 
E ora alla Rai non resta che confer¬ 
mare: per quanto costi, per quanto 
siano in atto tutti i tentativi di diplo¬ 
mazia e di amicizia perché non 
molli l'uomo che ha>permesso alla 
Rai di rimontare la china, il creato¬ 
re di Luna Park, di Numero uno, di 


Mille lire al mese (per dire i tre suoi 
programmi che attualmente tengo¬ 
no alti gli ascolti della rete ammira¬ 
glia), ma anche di trasmissioni na¬ 
te airimpronta come Papaveri e 
papere (un successo costruito in 
una settimana per arginare la per¬ 
dita del Bagaglino dalle fila di viale 
Mazzini). 

Miccio racconta della Rai anno 
’93: quando Raiuno aveva toccato 
il minimo storico del 19% degli 
ascolti ed ogni rilancio sembrava 
impossibile, senza un magazzino 
di programmi, di film, di fiction, da 
mandare in onda. «Avevamo biso¬ 
gno di un prodotto di utilità imme¬ 
diata, solo un grande professioni¬ 
sta come Baudo ce lo poteva ga¬ 
rantire. E del resto lo vediamo: solo 
adesso siamo in grado di proporre 
prodotti di fiction di successo, co¬ 
me // maresciallo Rocca. Allora non 
ci restava che puntare sul risultato 
più facile da raggiungere». Ovvero, 
SuperPippo. 

Non era la prima volta. È succes¬ 
so anche tanti anni fa che la Rai, 
per contrastare la scalata ,tv di Ber¬ 
lusconi, decidesse di mandare in 


onda Baudo il sabato, la domenica 
e pure la sera di un giorno feriale. 
Anche allora si parlava dei «rischi 
da overdose » del personaggio. «Ma, 
lui si è sempre speso con grande 
generosità, anche di fronte ai rischi 
di sovraesposizione. A muoverlo è 
l’amore per l’azienda, la voglia di 
fare, la carica... Se adesso possia¬ 
mo permetterci altre valutazioni 
sui palinsesti, è perché abbiamo 
uno share più controllato - conti¬ 
nua il Consigliere Rai -: ma in quel 
momento era l’unica cosa...». 

È in quel ’93 che a Baudo venne 
offerta la direzione di Raiuno: 
un’offerta declinata, non era quel¬ 
lo il suo mestiere. Non si può fare il 
direttore di rete e il conduttore. Ma 
il direttore artistico sì. E quel ruolo 
lo accettò. Ora, però, dichiara di 
voler mollare: all’improvviso, come 
quando lasciò la Rai per la Finin- 
vest. «Spero che almeno serva a far 
riflettere le persone che in maniera 
avventata si sono prestate alla criti¬ 
ca nei suoi confronti - conclude 
Miccio -. Senza spendere una pa¬ 
rola di giusta riconoscenza». 


ROCK. Quattro premi a sorpresa per la giovane cantante canadese passata anche a Sanremo 

La «scandalosa» Alanis fa il pieno di Grammy 


Alanis Morissette è la nuova reginetta del rock al femmi¬ 
nile. La consaf razione è avvenuta l’altra sera a Los An¬ 
geles durante la cerimonia dei Grammy Award, vale a 
dire gli-Oscar della musica. La cantautrice canadese, vi¬ 
so d’angelo e grande temperamento, ne ha vinti quattro 
ed è già stata definita la nuova Madonna. Anche perché 
i suoi testi sono crudi e diretti, con espliciti riferimenti 
sessuali. La vedremo dal vivo il 2 aprile a Milano. 


DIMOP 


corosa ballata rock sulla fine di un 
amore. 

È il classico esempio dì singolo 
al fulmicotone che rivela al mondo 
un nuovo talento; anche perché la 
canzone è orecchiabile e potente 
e, cosa da non sottovalutare, ha un 
testo ad alto contenuto provocato- 
rio. Si parla, infatti, senza mezzi ter¬ 
mini di amplessi roventi e sesso 
orale, fatto che ha scandalizzato 
non poco alcune associazioni reli¬ 
giose americane. Ma senza riuscire 
nella missione impossibile dì sve¬ 


ni uoi ni 

gliare dal torpore l’imbalsamata 
platea sanremese nella serata fina¬ 
le del festival. Anche perché non è 
dato sapere quanti, in platea, era¬ 
no in grado di masticare un po’ 
d’inglese (Baudo incluso) e capire 
ciò che cantava la scoppiettante 
Alanis sul palco dell’Ariston. 

A Los Angeles, l’altra sera, Ala¬ 
nis ha invece vinto a mani basse e 
si è aggiudicata la palma d’oro nel¬ 
le categorie «miglior artista femmi¬ 
nile rock», «miglior canzone rock» 
( You Oughta Now), «miglior al¬ 


bum rock» e «miglior album in ge¬ 
nerale» (Jagged Little Pili). Una 
consacrazione in piena regola per 
Alanis, viso d’angelo e lunghi ca¬ 
pelli, un tipino daH’aria innocente 
e la lingua sciolta. Un contrasto 
che, probabilmente, ha giocato in 
suo favore e l’ha lanciata nel firma¬ 
mento delle rockstar con quelle 
sue canzoni d’autore intrise di rock 
e psichedelia, dai testi crudi e diret¬ 
ti, e il linguaggio aspro e ironico. 
Eppure Alanis non è esattamente 
una debuttante. In Canada è cono¬ 
sciuta come una bambina prodigio 
che già a dieci anni componeva 
canzoni, incideva dischi e faceva 
televisione. E che a sedici vinceva il 
premio Juno, una specie di Gram¬ 
my alla canadese. Qualche anno 
dopo il trasferimento a Los Ange¬ 
les e la prove tecniche per diventa¬ 
re una star. Quindi You Oughta 
Now e quel che ne è derivato. Sen¬ 
za tradire grosse paure: «Non mi 
sono ancora accorta del successo», 
spiega. «Mi manca un po’ di priva¬ 
cy, ma va bene lo stesso, E poi so¬ 
no sempre in tour... Quelli intorno 


a me, invece, si agitano tantissimo: 
pensano già al secondo disco e a 
tutte le aspettative da rispettare». 
Intanto, l’hanno già definita la nuo¬ 
va Madonna, provocando sembra 
i’invidia e io sdegno della signora 
Ciccone. «Non credo prorio che 
Madonna sia invidiosa di me e del¬ 
le vendite del mio disco. Anzi, sot¬ 
to sotto, forse ne è addirittura orgo¬ 
gliosa, per solidarietà femminile. E 
poi, comunque, vende tanto anche 
lei», dice Alanis, che si esibirà in 
Italia il 2 aprile al Rolling Stone di 
Milano. 

Gli altn Grammy sono andati a 
Hootie & thè Blowfish («miglior ar¬ 
tista esordiente»), Seal («miglior 
canzone dell’anno» con Kiss for a 
Rose e «miglior interprete pop»), 
Blues Traveller («miglior gruppo 
rock»), Tom Petty («miglior inter¬ 
prete rock maschile»). 1 premi, ol¬ 
tre ottanta, sono andati inoltre a 
Stevie Wonder, Anita Baker, TLC, 
Pearl Jam, Pat Metheny Group, 
Frank Sinatra, Michael. e Janet 
Jackson e, alla memoria, Maivin 
Gaye. Una piccola sorpresa viene 

f 


dalla categoria per la miglior inter¬ 
pretazione femminile pop, dove la 
superfavorita e .jluricandidata Ma¬ 
nali Carey è stata superata da An- 
nie Lennox con No More / Love 
You’s Rilevanti anche i successi di 
Coolio nel rap per la sua gettona- 
tissima Gangsta's Paradisee dei Ni- 
ne Inch Nails nella categoria heavy 
metal. Mentre i Nirvana del bellissi¬ 
mo Unplugged sono stati premiati 
per la miglior interpretazione di 
«musica alternativa» e Joni Mitchell 
ha vinto nella sezione «miglior al¬ 
bum pop» con Turbolent Indigo 
sbaragliando l’agguerrita concor¬ 
renza di Madonna, Mariah Carey, 
Annie Lennox. Eagles. 

Il Grammy per la miglior colla¬ 
borazione pop è andato, invece, a 
Van Mottison e Chieftains per la 
splendida Nave / Totd You Latefy 
that l Love You. Brano che gii stessi 
Chieftains eseguiranno il 31 marzo 
in apertura della serata conclusiva 
deirinternational Folk Festival di 
Agrigento, quest’anno interamente 
dedicato aH'irlanda. 



Vivo, morto 
o Simonetta? 

t E GAFFES divertono ancora. 
C’è molta voglia di cogliere 
il prossimo in fallo, ridere di 
chi per ignoranza, ingenuità o stu¬ 
pidaggine tout court, commette er¬ 
rori di scelta o di comportamento: 
la tv è il palcoscenico ideale per 
questo spettacolo che aveva altri 
luoghi deputati, per esempio la 
carta stampata, fino a ieri, Anzi fi¬ 
no all’altro ieri, quando la Stampa 
dì Torino ci ha rallegrato con una 
tappata dal sapore classico: la foto 
di Michele Serra proposta come 
quella dì Achille Serra possìbile 
candidato di An (doppia gaffe car¬ 
piata). L’errore, l’equivoco o il pa¬ 
radosso stampati ci riportano a 
tempi lontani e pià ingenui: per gli 
abitanti di Milano fu occasione di 
ghignate un iperbolico sbaglio del¬ 
l’elenco telefonico cittadino. L'edi¬ 
tore Franco Maria Ricci risultava 
abitante in via Culo (invece di Cì- 
no) Del Duca. Ormai le gaiies, col 
boom della tv vengono organizza¬ 
te e mirate: di spontaneo c’è più 
solo la reazione del fruitore, di 
quello che ci casca, non dubita 
dell’autenticità. Con l'evento comi¬ 
co-paradossale successo a Porla a 
porta di tre sere fa, si toma un po’ 
indietro, all accadimento che sfug¬ 
ge di mano ai protagonisti che lo 
provocano appunto per ignoranza 
(ingenuità o stupidaggine tout 
court, come dicevamo). Per la se¬ 
rie -,Facciamo gli spiritosi cosi il 
giornalismo diventa spettacolo» ov¬ 
vero «Anche Bruno Vespa potreb¬ 
be risultare arguto: carrairba, che 
sorpresa!», è andata in onda un'e¬ 
dizione del seriale paragiomalisti- 
co di Raiuno dedicata a Umberto 
Bossi, vivacizzata dagli ormai con¬ 
sueti flash fatti di ibridazioni, il pri¬ 
vato diventa show quando si è vol¬ 
pi. Si sa che il senatùr ha avuto, o 
meglio ha tentato di avere, un pas¬ 
sato di aspirante cantautore, che 
cercò invano la fortuna al festival di 
Castrocaro. 

E CCO CHE VESPA organiz¬ 
za, o meglio tenta di orga¬ 
nizzare, una specie di agni¬ 
zione da video e fa cercare dai suoi 
fidi il personaggio che influì in 
qualche modo sulle scelte del futu¬ 
ro leader leghista: «Trovatemi il 
maestro che provinò Bossi in que¬ 
gli anni. Chi era?». Si legge da qual¬ 
che parte che il musicista giudi¬ 
cante fu Enrico Sìmonetti. «Lo vo¬ 
glio qui, vivo o morto», proclama 
Bruno. Glielo potevano portare so¬ 
lo ritorto, essendo il maestro scom¬ 
parso nel 78. Ma questo lo sapeva¬ 
no gli informati. Per gli altri, spen¬ 
sieratamente promossi da un inca¬ 
rico organizzativo, Enrico Simonet- 
ti era un signore come un altro. Co¬ 
me Umberto Simonetta, scrittore e 
uomo di spettacolo, vivente che ha 
costretto la sua brillante carriera 
con anni di prestazioni professio¬ 
nali di livello, facendosi come si di¬ 
ce, «un nome» e riuscendo a falsi 
conoscere ed apprezzare da una 
vasta platea («Il giovane normale», 
■Lo sbarbato», «Tirar mattina», di 
recente ripubblicati, serie televisi¬ 
ve, spettacoli teatrali tipo «Mi vole¬ 
va Strehlem: un fior di curriculum). 
Dalla vasta platea però risultavano 
esclusi i titolari del programma che 
non solo ignoravano la vita dello 
scrittore Simonetta, ma anche la 
morte del musicista Simonetti, av¬ 
venuta diciotto anni fa. E a Porta a 
porta esibivano, giocandolo come 
un jolly, Umberto Simonetta per 
sottendere Bossi dimoslrando 
abilità da segugi. La tv crea perso¬ 
naggi, ma ancora non riesce a re¬ 
suscitarli: Umberto Simonetta, pro¬ 
posto in sostituzione di Enrico Si¬ 
monetti, sconcertava molti, da Bos¬ 
si fino al pubblico più intorniato 
che ricordava ii musicista e cono¬ 
sceva lo scrittore. Vespa, pieoccu¬ 
pato di celare la tappata, slittava 
sul pasticcio fidando sulla disatten¬ 
zione generale e forse pensando: è 
tutta gente che ha a che fare con lo 
stesso ambiente. Tutto passa. Da 
domani si potrà invitare Francesco 
Storace presentandolo come 
Achille Starace, lo scomparso se¬ 
gretario del Partito nazionale fasci¬ 
sta: la provenienza è apparentabi- 
ie, la gente non sa, non ricorda, 
perdona, dorme quasi come certi 
responsabili di programmi. Adesso 
c’è chi dice che non è andata cosi. 
Magari fosse! [ Enrico Vaimi) 
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Pino Caruso- 
«Conversazione» 
che porta a Sud 


AMIO CAVIGLI 

■i ROMA Fa tappa qui al Valle, per poche sere, 
Pino Caruso con questa sua Conversazione di 
un uomo comune, dal titolo non ingannevole il 
clima della serata è giustappunto colloquiale, 
fautore-attore, solo alla ribalta, si nvolge al 
pubblico trattandolo da amico, tacendolo par¬ 
tecipe di un suo sfogo, mai però sopra le righe, 
sui mali del mondo, dell'Italia, del Sud (il Sud 
dell'Italia, il Sud del mondo), Siamo lontani dai 
toni urlati, aggressivi, frastornanti di certi comici 
da stadio (pur bravi, p bravissimi) Semmai si 
notava, alla «prima» romana, un qualche ecces¬ 
so dell'apparato fonico, qua# per contagio del¬ 
l’ironico apprezzamento dedicato dal conver¬ 
satole» alle nostre discoteche,'dove «sembra di 
stare sotto i bombardaménti'La musica è la 
stessa di allora quella americana» 

Sotto j bombardamenti, nei nfugi antiaerei, 
Pino Caruso (nato a Palermo il 10 ottobre 
1934) ha trascoreo non poche pie della sua pn- 
ma età E da n, dalla sua infatSiia di tiglio d'una 
famiglia povera, muove un discorso che soprat- 
tutto batte sul tasto della mìsera, dell'abbando¬ 
no, dell’umiliazione del Mezzogiorno, della Si¬ 
cilia in particolare Discorso cnttco e autenti¬ 
co 1 npn per nulla, ecco inserirmi, a un dato 
moménto, detto assai bene, un brano famoso 
de) Gallopardo di Tornasi di Lampedusa, con lo 
spietato giudizio che II Principe vi dava,(econ 
lui il Narratore) sullastoria e sul caratare dei Si¬ 
ciliani (mentre risuoha, in sottofondo, Il valzer 
verdiano scelto da Visconti ad accompagnare, 
nel suo film, la celebre sequenza del gran bal¬ 
ta)’ 

D*t Gattopardo a PtrancM lo , 

Altra citazione 11 Pirandello ta 1 Bérmlto a so¬ 
nagli , da cut vengono estratte pàgine ciuciali, a 
illuminare un tema scottante, quello delle Cor¬ 
na, feticcio e tabù tuttora presente nella cultura 
dell'Isola, Non manca, nello spettacolo, l’argo¬ 
mento Mafia, com'é ovvio (e, a proposito, l’epi¬ 
teto di «cornuto» non è tra quelli che i boss pre¬ 
diligono, per inglunare i galantuomini fatti da 
loro uccidere?) , 

Ma al Nord e al Cenilo teca la parte dovuta, 
e |e bocciate raggiungono, con speciale insi¬ 
stenza (grata al nostro orecchio) una figura- 
simbolo come Berlusconi Del resto, non é 
quello dell'attualità, in senso stretto, il versante 
migllore-del pungente, spassoso e amaro arie-, 
man-show Per tale lato; IHépértonp <)i,hatM&-„ 
appunti, nervazioni |ioler[Mc)|e,dovrebbe és-, 
sere aggiornato di continuo U stessa sera nella 


L’evento. Alien e la sua band in Italia per la tournée. E stasera Venezia 


Woody e il clarino 
«Pare un mio film» 






Enrica Scalfari/Agf 


È partita ieri a Roma con una serata «all vip» la tournée di 
Woody Alien e delia New Orleans jazz band. Primo vero 
concerto stasera al Goldoni di Venezia dove ti regista ve¬ 
drà anche la Fenice, accompagnato dal sindaco Cacciati 
Undici date. Milano (5 e 6 marzo), Firenze (7), Bologna 
(9-10), Roma (11-12), Torino (15) e Napoli (16). Ma 
per i fans la Telecom-sponsor ha messo a disposizione 
anche un sito Internet: //www. popweb.com/woody/ 


■ ROMA Non è il momento di 
senvere se Woody Alien è bravo o 
no a soffiare nei suo ctannetto Va¬ 
luteranno gli esperti, se avranno fe¬ 
gato Subito, nella notte, è possibi¬ 
le dire che Alien al centro di una 
jazz-band è davvero uno spettaco¬ 
lo notevole SI, un autentico avve¬ 
nimento Lui è ironico, spontaneo 
intelligente quando prende il mi¬ 
crofono per parlare alta platea 
sfrontato e disinvolto quando chia¬ 
ma -con gesti improbabili - gli at¬ 
tacchi dei brani Non è possibile af¬ 
fermare che tutto questo valga il 
prezzo del biglietto, per la sempli¬ 
ce, e un po’ meschina ragione, che 
nessuno dei quattrocento spettato- 
n ha pagato alcun biglietto Sono 
tutti qui grazie a duecento inviti va¬ 
lidi per due .distribuiti - a chiun¬ 
que, in questa città, fosse abba¬ 
stanza importante e famoso - dalla 
Tim, la Telecom Italia Mobile Che 
sponsorizza II tour musicale italia¬ 
no di questo genio del cinema, e 
che ha organizzato questa antepn- 
ma dentro il Palazzo della Cancel- 
lena Struggente bellezza architet¬ 
tonica del Cinquecento, con soffitti 
alti e scalinate larghe e coperte da 
una guida rossa Curiosi e mutiti al¬ 
berelli natalizi agli angoli Servizio 
d’ordine perfetto, aìlamencana 
Atmosfera da raro, prezioso evento 
mondano Paolo Villaggio, Che en¬ 
tra sloggiando un paio dì pantaloni 
di cotone blu a fiorellini bianchi 


Belle donne C è ancora chi usa il 
baciamano 

Questa sala ha affreschi bellissi¬ 
mi Dove hanno sistemato il palco, 
per una manciata di giorni, allog¬ 
giò, nel 1849, il Parlamento della 
Repubblica romana È abbastanza 
rivoluzionano vederci Woody Al¬ 
ien che sale tenendo m mano il 
suo strumento L'andatura è quella 
carattenstica lenta e sbilenca In¬ 
dossa un cardigan gngio e pantalo¬ 
ni di velluto beige La camicia è ro¬ 
sa, senza cravatta 

Suonerò par voi 

Lo chiama il giornalista televisi¬ 
vo Vincenzo Mollica, e I applauso 
è affettuoso, e piuttosto eccitato 
Magari è la suggestione ma lui è 
come se camminasse dentro un 
suo film Grande Alien Coraggioso 
Alien Evenuto a mettere in gioco il 
suo gemo con una naturalezza che 
rasenta l’incoscienza Ma vero e 
che I incoscienza è dei grandi Si 
siede e parte Attacca lui Soffia for¬ 
te e lasciamo stare il suono che 
esce Questo e Alien mica Benny 
Goodman 

Un pezzo poi Alien si alza e va 
al microfono Dice «Sono molto 
contento di suonare qui, in questo 
meraviglioso palazzo lo suonerò 
per voi e loro loro suoneranno 
per voi Perciò/ calmi e tranquilli, 
e ascoltale • 


Si nvolge alla sua band Suona 
no tutti ì lunedi al MichaeTs Pub di 
Manhattan, sulla 55» Stradala New 
York. Lui al clannetto, gli altn alla 
tromba, al trombone, alla batteria 
al contrabasso, al pianoforte Eddy 
Davis, che è anche il direttore arti¬ 
stico, al banjo Davis È un tipo gras¬ 
so e simpatico Si conobbero anni 
la Forse Davis fiutò l’affare di suo¬ 
nare insieme ad Alien Forse L im 
pressione è che tutti, lì sul palco, si 
divertano 

SoonYI 

Sorride anche Soon Yi, la donna 
del gémo, che sta seduta su uno 
scranno laterale Dicono che si sia¬ 
no divertita moltissimo per venite 
qui Lei era seduta sulle sue ginoc¬ 
chia, a bordo di una Mercedes af¬ 
follatissima, preceduta da agenti m 
motocicletta che, dall hotel Has- 
sler di Tnmtà de’ Monti, han fatto 
largo nel traffico romano ncorren- 
do ad autentiche evoluzioni Alien 
che sghignazzava «Ah ah Sem¬ 
bra un film di Woody Alien » 

Lo sguardo scorre sui ranghi ce 
lebn della Capitale Lt c e Monica 
Vitti, dietro Francesca Nen Poi Ca 
stellato il presidente della Provin¬ 
cia Badaloni, il sindaco Rutelli, la 
moglie di Cecchi Gon, Rita Rusic, e 
il direttore dell’f/n/fd Walter Vel¬ 
troni Altre facce celebn, nella pe¬ 
nombra della sala Tutti pronti a 
spellarsi le mani, ma reticenti nei 
commenti 11 piu coraggioso È Ren¬ 
zo Arbore «Le stecche di Alien? 
Anche Armstrong steccava » 

Nessun fotografo I fotografi 
stanno tutti luon Se no la serata 
non sarebbe stata abbastanza 
esclusiva Ma, come dice uno di lo¬ 
ro, da qui i vip sono entrati, e da 
qui devono uscire E poi la notte è 
appena cominciata C'è una strana 
ana Non fa nemmeno freddo E 
bello, inseguire Woody . Alleo nei 
vicoli e dentro i nstorenti Qui c è 
stata la «Dolce Vita» 1 


rovie In Sicilia (ma anche, fatte le opportune 
proporzioni, nella penisola), il massimo re¬ 
sponsabili? del settore-annunciava mirabolanti 
novità, imponenti finanziamenti, tempi di per¬ 
correnza fantascientifici Tutto dò, s’intende, 
dallo schermo televisivo, luogb per eccellenza 
del mendacio, pubblico e privato 

la tatavMona, sparto «proibito» 

Già, la televisione Di staggita, Caruso ha 
rammentato di esserne escluso da vari anni 
Circostanza tanto più singolare! (ma questa è 
una nostra personale riflessione) in quanto è 
suo Buon amico Pippo Baudo, factotum, come 
ognun sa, della Rai, e nel contempo direttore 
dello Stabile di Catania, che produce e distri¬ 
buisce Conversazione di un uomo comune Pic¬ 
coli misteri d’Italia, trafilanti JAl grarwmstero 
dell’esistenza, s’mdirizzaqojivéta («atti più se¬ 
ri détta rappresentazione (che, per inciso, reca 
la fimra registica,di franca Valeri), con chiama¬ 
ta in causa, rispettosa ma stnngente, dello stes¬ 
so Padreterno Gesto di coraggio, in un paese di 
falsi crédenti 

A ogni modo, si finisce in gloria, con l'Alleluia 
dì Haendel, mentre si era cominciato, più pro¬ 
blematicamente, con Richard Strauss di Cosi 
parlo Zarathustra reso popolare da 2001 Odis¬ 
sea nello spazio (e, di recente, ahinoi, divenuto 
sigla del tg regionali) 


IL CONCERTO. Fino a domenica a Milano il concerto dell’artista e della sua ottima band 

Favoloso Conte, ammaliatore in smoking 


m MILANO Si fa resto a dimenticare 
Sanremo, con i suoi veleni, i suoi strasci¬ 
chi giudiziari e le sue banalità melodiche 
Basta recarsi, una di queste notti, ad 
ascoltare Paolo Conte e la sua piccola 
grande orchestra Al Teatro Smeraldo di 
Milano 1 avvocato astigiano fa tappa fino 
a domenica, un atteso ritorno dopo i suc¬ 
cessi oltrefróntiera Perche il mondo di 
Conte^ dai suoni e il linguaggio cosmopo¬ 
liti, ormai ha molti adepti anche a Londra 
e Parigi e ancora più in là Francamente 
non c è da stupirsi perche la statura del¬ 
l’artista piemontese è chiaramente inter¬ 
nazionale e menta di diffondersi sempre 
piy 

Lo conferma il nuovo tour, successivo 
a un album frammentario e vanegato co¬ 
me Una faccia m prestito, che pare una 


«summa» di tutte le passioni contiane ci 
sono ballate classiche, spunti jazz, diver- 
tissment spassosi, capncci latini, atmo¬ 
sfere francesi, invenzioni linguistiche, 
grandi aperture melodiche, confessioni 
autobiografiche, slanci di fantasia e altro 
ancora , 

È una serata dove tutto fila via liscio e i 
suoni arrivano carezzevoli ed evocativi 
Cónte ovviamente in smoking come 
quelli del suo gruppo, dà il via alla con¬ 
sueta passerei^ di stone visioni, perso¬ 
naggi e amori narrati con piglio elegante 
e sornione, sull’onda di quella voce roca 
e un po’ ubriaca, assecondata da una 
band strepitosa I musicisti si rivelano, 
■ davvero l'asso nella manica in più II 
maestro è fisso al pianoforte agita 1 piedi 
e volta il viso soddisfatto verso 1 suoi nove 
compagni d’avventura 
1 fiati giocano la parte del leone, swin- 


gando di frequente sulle note e creando 
un insieme da vecchia big band amenca- 
na La nimica e perfetta con lo spilungo¬ 
ne nero tino Touche ai contrabbasso e 
Damele di Gregono impeccabile fra bat¬ 
tana e percussioni I due chitarristi, Da¬ 
mele dall Omo e Alessio Menconi, resta¬ 
nò seduti tutto il tempo, ma la loro mimi¬ 
ca facciale é da antologia Insomma, ave¬ 
te presente uno di quei concerti che si 
vorrebbe non finissero mai 9 E dove ci si 
perde nella bellezza delle fughe strumen¬ 
tali, nella raffinatezza degli arrangiamen¬ 
ti, nella leggerezza del tocco, nell’dffiata- 
mento complessivo In platea, allora, si 
somde e si applaude, ma anche sul pal¬ 
co il divertimento è palpabile, così testi¬ 
moniano i cenni d’assenso e le risate fra 1 
musicisti 

Conte attacca con Aguaplano, ma è su 
Hemingway che si vola subito altissimo 


nel contrasto fra uno splendido crescen¬ 
do musicale e la pemacChietta irrisoria 
del «kazoo» Sotto te stelle del jazz è il 
gioiello di sempre sornione e nostalgico j 
mentre Alle prese con una verde milonga \ 
e più bella che mai, lenta e avvolgente 
Swing è un delizioso passatempo vec i 
chio stile ad uso e consumo della sezione 
fiati, mentre Luna di marmellata è una ! 
struggente storia d’amanti per pianoforte 
e voce Le parole scivolano leste e ritor¬ 
nano in testa co! loro bagaglio di asso¬ 
nanze e rimandi evocano paesaggi lon¬ 
tani o alberghetti di provincia miti lette¬ 
rari o figure da bar 11 duetto con Touche 
su La quadnlle è esilarante e trascinante, 
mentre II diavolo rosso è una cavalcata di 
impeto e ardore e L incantatrice chiude il 
programma con la sua lunga e amma¬ 
liante coda strumentale Seguono bis e 
continue nehieste Condivisibili 


Venerdì 1 marzo 1996 


Sanremo/l 
La pm Ichlno: 
«Fatami lavorare» 

Massimo riserbo sulle indagini che 
la Procura di Milano sta svolgendo 
sugli eventuali episodi di corruzio¬ 
ne avvenuti nella preparazione de¬ 
gli ultimi festival di Sapremo La 
pm Giovanna Ichino ha chiesto ai 
giornalisti di farla lavorare in pace 
dimeno per una decina di giorni 
«Abbiamo bisogno di tranquillità - 
ha detto - per continuare senza 
clamori la nostra attività') Dopo le 
intercettazioni telefoniche e il se 
questro di alcuni documénti, sem¬ 
bra ci siano state altre proteste per 
presunte nregolarita da parte del 
I organizzazione del festival 

Sanremo/2 
La «Strisela» 
polemica 

Implacabile «Strisciai anotizia» non 
pago dell azione di «disturbo» con¬ 
dotta durante il festival, Antonio 
Ricci rilancia la polonica L inven¬ 
tore di «Stnscia> se |a prende cori 
Pippo la Rai e Sanremo <6iamo 
stati cnmmaliZ7ati da subito - dice 
- hanno crealo il nemico per giu¬ 
stificare un loro eventuale tonfo di 
audience» Baudo «si candida co 
me vittima», la Rai «ha blindato 
Sanremo» E ce n è anche per il di¬ 
rettore di Canale 5, Giorgio Gon 
per aver tolto «Rose Rosse» e non 
aver previsto una controprogram- 
inazione «Gori come stiatega ( può 
andare a far coppia con Maffucci - 
dichiara Ricci - Sono le nuove ge¬ 
melle Kessler» 


Frank Zappa 
•montaggio 
fra note e danza 

Quella dei rapporti tra la musica di 
Frank Zappa e la danza e una sto 
na ancora da senvere Un capitolo 
di essa va in scena questa sera alle 
21 15 ad Abano Terme, al Teatro 
dell Hotel Alexander dove I Unio¬ 
ne Danza Urbana presenta Siamo 
qui solo per i soldi un progetto co¬ 
reografico di Roberto Castello rea¬ 
lizzato sq musiche di Zappa., Lo 
spettacelo, ,j cui titolo si nfà ai) al 
bqm we're Qnty in il foi thè Money , 
condivide lo sguardo beffardo ese- 
veo che il compositore di Baltimo¬ 
ra ha gettato sulla quotidianità di 
un sistema dello spettacolo dai 
meccanismi inesorabilmente ve¬ 
nali Il movimento i testi sono il 
matenalizzarsi di una nbellione al¬ 
la logica internale dello show busi¬ 
ness, senza rinunciare a quell’idea 
di entertainmente elle costituisce il 
cuore dell arte di Zappa 

Premio Mi 
autori nuovi 
aLuttmann 

Enrico Luttman autore di Chi ha 
paura del lupo cattivo? s 1 è aggiu¬ 
dicato il Premio Idi, intitolato a Ghi¬ 
go De Chiara e riservato ai nuovi 
auton teatrali La scelta è stata 
compiuta dalla giuna dell Istituto 
del Dramma Italiano presieduta 
da Aggeo Savioli e composta da 
Dante Cappelletti, Sandro Sequi ed 
Ettore Zocaro La giuria ha segna 
lato anche altre tre opere Amore 
eterno di Renato Gabrielli Vuoti di 
scena di Virgilio Patanni e Binario 
di Giorgio Spaziarli 
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TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul- 
\ Italia 

SITUAZIONE* le regioni meridionali sono ancora 
jp sotto I influenza di un area depressionaria in spo¬ 
stamento verso Levante Sul resto della penisola 
è presente un campo di atte pressioni, in graduale 
diminuzione per I approssimarsi di un flusso di 
aria fredda proveniente dal Mare del Nord 
TEMPO PREVISTO: sul settentrione, ad iniziali 
condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso, dalla 
tarda mattinata si assisterà ad un moderato au¬ 
mento della nuvolosità, con addensamenti piu In¬ 
tensi lungo I arco alpino e sul settore orientale 
tendenza a rapido miglioramento Sulle regioni 
centrali e Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso 
con tendenza dalla serata a nuvoloso, con adden¬ 
samenti piu intensi lungo il versante adriatìco Al 
meridione variabilità residua con tendenza ad 
ampie schiarite 

TEMPERATURA, in graduale diminuzione al Nord, 
in lieve aumento al Centro-Sud 
VENTI: moderati Nord-orientali al settentrione, 
con rinforzi sul golfo di Trieste e sulla Liguria al¬ 
trove Nord- occidentali, deboli con residui rinforzi, 
tendenti dalla serata a disporsi da Nord-Est sulle 
regioni centrali e a rinforzare 
MARI mossi tendenti a motte mossi I bacini set¬ 
tentrionali generalmente mossi i rimanenti mari 
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:. Il film di Altman diventò una serie televisiva. Ma a volte accade il contrario... 





Domani con «l’Unità» 

U*ci Mi ltM,ki tritona (nana (MVtetrani. 
L'anriritoirtaihMito ara Arena-la tnacana 
guerra di Corea - ma la vana antlmiHta/lata 
rtvandleava tutta la aita attuati*. «MJLS.H.. 
abancaibottaghMd’Annilca, vlnaa la Palma 
d'oro a Cannai nall»70, dada al « anni 
RobartAttman (randa notariati tortamadonala 
aaDoaoanaUlatoraUnkiarMaiwaacondo 
Oacar. La awanture dai tra aitagli a eterici 
oMnirgM.tutliaitand.OouMaSkanlttdomanl 
kiadkolaconà’UAtta-. 
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Un’Immagine dal film -Maah- di Robtft Altman a, a ilntetra, un'-lnquadratwa dalla tede tv 




«M AS.H.», e fu subito tv 


Un film di successo che diventa una serie tv. Fu il caso di 
M AS H di Robert Altman, 1969, che approdò tre anni do¬ 
po sul piccolo schermo, interpretato, tra gli altri, da Alan 
Alda. Un successo garantito per lo scanzonato e cinico 
terzetto di medici al fronte, Lo stesso che accompagnerà 
molte analoghe trasposizioni. Uno scambio quello tra ci¬ 
nema e tv non a senso unico. Non mancano i casi, infatti, 
di serie tv che hanno dato vita a film di successo. 


là un lettore di Ciak, Heal infiliti 
con Al Pacino e Robèrt De Nlro, è il 
‘ plagiò di un tv rribvie andato in on¬ 
da sulle reti Rninvest Stessa stona, 
stessi personaggi, alcuni dialoghi 
addirittura identici, Anche il tv mo¬ 
vie era diretto da Michael Mann e 
dunque II plagio è solo virtuale Ma 
Il caso È da citate in quanto uno 
dei tanti possibili, proficui Incroci 
ira film per II cinema e fiction tele¬ 
visiva Storia lunga e impossibile 
da raccontare, film che diventano 
serie televisive - còme M A SH do¬ 
mani in edicola con l'Unità-, sene 
televisive che diventano film E per¬ 
sonaggi «multimediali» che ditelo- 
ciano», come se non bastasse, an¬ 


che (umetti e letteratura 
-. Un caso interessante è quello di 
flatman È sull onda del successo 
di una serie tv (Ispirato al fumetto 
originale) che Lesile Martinson gi¬ 
ra nel 1966 il suo film Ma è dal re¬ 
make di Tim Burton (1989) e dalle 
sue atmosfere dark che prende 
spunto una nuova sene a cartoni 
animati che ha solo successiva¬ 
mente ispirato degli albi a fumetto 
e che ora diventa un cartoon di 
lungometraggio Insotnma un bel 
groviglio 

Il modello M.ASH resta però 
quello classico una sceneggiatura 
che intreccia situazioni e perso¬ 
naggi e facile, potenziale iterativi là 
E se il film ha successo, via col se¬ 


rial La strana coppia ad esempio 
fu, nel '68, un film di Gene Saks 
(da Neil Simon) con Jack Lem¬ 
mon e Walther Matthau, approda¬ 
to due anni dopo in tv con i meno 
noti Tony Randall e Jack Klugrnan 
Quasi la stessa sorte di Saranno fa¬ 
mosi film del 1980 di Alan Parker e 
lungo, immediato seguito tv con 
qualche attore in comune (Gene 
Anthony Ray) Indiana Jones inve¬ 
ce amva in tv dopo tre film e con 
connotati diversi Indiana Jones 
giovane racconta intatti le avventu¬ 
re giovanili dell'aicheologo che ha 
al cinema, la faccia di Hamson 
■Ford - » 

Anche le soap opera si prestano 
volentieri al salto dal grande al pic¬ 
colo schermo Fu cosi per il popo¬ 
larissimo Peyton Place, peccaton di 
provincia del New England, inter¬ 
pretati al cinema da Lana Tumer e 
Arthur Kennedy, e per il meno for¬ 
tunato Flamingo Road, nato sul¬ 
l'onda di Dallas, ma ispirato a un 
film del ’49 con Joan Crawford nel 
ruolo che in tv sarebbe stato di 
Morgan Fairchild Ai margini del 
soap c’è il classico Toma a casa 
Lassie (1943) diventato una sene 
popolanssima di telefilm per ra¬ 
gazzi Lo stesso pubblico cioè che 
suggerirà a Spielberg (produttore) 


e Levant (regista) di trasformare i 
cartoni animati degli Antenati in un 
flirt, con atton in carne ed ossa An¬ 
cora, è una sene con Jobeth Wil¬ 
liams Il cliente, già romanzo di Gn- 
sham e film di Schumacher, 
Tutt’altra stona quando è una 
sene tv ad approdare al cinema I 
casi sono altrettanto numerosi di 
quelli inverai Qui è il cinema a cer¬ 
care di ripetere al box officeun suc¬ 
cesso di audience II fuggittvo con 
Hamson Ford, medico a torto ac¬ 
cusato di aver ucciso la mogie, è 
tratto, come noto, dalla sene tv II 

fuggìasca appi Sessanta, E GÌ! in¬ 
toccabili di flnan De Palma dalla 
sene ■omonima del 59 con Robert 
Stark laddove ci sarebbe stato Ke¬ 
vin Costner E ancora De Palma ad 
aver girato Missione impossibile 
con Tom Cruise, dalla mitica sene 
anni '60, (spionaggio post guerra 
fredda) con Peter Graves e Leo 
nard Nimoy E Citato quest'ultimo 
non si può ovinamente tralasciare 
Star Trek altro inestricabile miscu¬ 
glio di telefilm (anche a cartoni 
animati) e film per il cinema (sei, 
al momento) Non basta Ai confi¬ 
ni della realtà è un’altra stanca se¬ 
ne fantasy portata ài cinema, in un 
film a episodi, di landra, Miller, 


Dante e ancora Spielberg (il piu 
sensibile al richiamo cine-televisi¬ 
vo) E un film è destinato a diven¬ 
tare presto L'uomo dell 'UN C LE 
già senal (ma anche film vero e 
propno) con Robeit Vaughn, così 
come la sene culto dell ultima ge¬ 
nerazione X Files. Una citazione 
menta infine La famiglia Addams, 
horror grottesco nato per la tv e ap¬ 
prodato (due volte) al cinema 
passando, come spesso accade, 
peri cartoni animati 
Elenco ovviamente incompleto, 
quel che colpisce è l’assenza di si- 

_rolli «travasi! nql cinemsue nella tv 

•"italiani Se ipiùgiovatlfrfcmtldran- 
no una recente sene College di Ca¬ 
stellano e Pipolo figli, tratta dall o- 
monima cine-commedia dei ri¬ 
spettivi papà, alta piò in là con gli 
anre non avranno dimenticato un 
suggestivo Matgret a Pigalle appro¬ 
dato al cinema (stessa regia, di Gi¬ 
no Landl) sull onda delle sene tv 
con Gino Cervi (ma con Riccaido 
Garrone al posto di Mano Maran- 
zana nel ruolo di Lucas) Un so¬ 
gno nel cassetto pare avercelo 
CecchiGon dare un seguito televi¬ 
sivo a La scuola di Damele Luchet- 
II Ma nessuno al momento sembra 
abbia voglia di seguirlo 
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Una zingara rischiosa 

A NCHE SE «Sanremo e Sanremo» come insegna l ormai celebre 
tormentone non è sempre detto che la popolantà profusa da 
Baudo si traduca pronta cassa in successo di pubblico Prendete 
Anna Falchi, ampiamente beneficiata dalla passerella canora dello scor¬ 
so anno, ma poi punita clamorosamente nelle sue ambizioni cinemato¬ 
grafiche Palla di neve e andato male e anche questo Giovani e belli, tutto 
costruito sulla femminilità prorompente della ragazza, non sembra desti 
nato a punteggiare negli incassi 

Spira un ana quasi amatonale in questa commedia che non si direb¬ 
be propno firmata da Dino Risi, il regista del Sorpasso edi in nome detpo 
poto italiano Uomo spintoso e cineasta eclettico, il 78enne Risi deve aver 
accettato 1 ingaggio come un occasione per tornare sul set, magan nella 
speranza di replicare le fortune di 
quel Poveri ma belli cui questo Gio¬ 
vani e belli vagamente si ispira nel- 
I atmosfera giovamlratica un po’ 
anni Cinquanta Non di remake, in¬ 
tatti si tratta, anche se il Inangolo 
sentimentale in chiave popolare¬ 
sca, pur neditato in forma di favola 
esotica, maneggia gli stessi ingre¬ 
dienti di un tempo ingenuità, gelo 
sia, malizia femminile 
A contenderei la stessa donna, la 
sensuale zingara Zonlla che si fin 
ge cieca per derubare meglio gli 
sprovveduti passanti sono stavolta 
il buon borghese Luca e il profeta¬ 
no Gino Piò diversi, sulla carta, 
non potrebbero essere Eppure i 
due mollate le rispettive fidanzate 
dopo una tragica serata al bowling, 
finiscono col fare amicizia Stranà 
coppia, ma non troppo anche 
perché gli strascichi di Tangento¬ 
poli hanno ndotto sul lastrico l'im- 
branato Luca sicché l’ex ricco tro¬ 
va nell eclettico Gino, che campa 
facendo lo «spogliarellista» per sole 
donne, un antidoto alfe soffocanti 

convenzioni borghesi --- 

Se il ntratto delle nspettive fami- Giovani a balli 
glie - la comunista e la corrotta - Ragia Dino Rial 

sfinge nel bozzetto piò vieto, le co- Sceneggiatura. Dino Rial 

se non migliorano quando Risi e il Bamtrdlno Zapponi 

suo sceneggiatore Bernardino Fotografia Maurizio Calmai 

Zapponi ci introducono nel cam- Armand o Tro vato» 

po di gitani dove regna il Re degli Ornata ' "jOmlrwS 

Zingari tutti cantano, suonano e n- paraonaggl ad Interpreti 
dono, pur nspettosi del pittoresco Zorllla Annn Falchi 

sovrano con la taccia di Ciccio In- Gino LucnVennnM 

grassia Va a finire che I tee (lei nel J- Uca Edoardo Scale 

frattempo è scappata dal campo !L™ .Cleclalngraaala 

perché si;nfiute:di'sposare il piò- " » n ° ;Cot * ll ° I v __ 

messo sposo) vanno a vivere su un bàrcOne in nya al Tevere, m compa¬ 
gnia di uno strozzo chiamato Giuditta, per spenmentare la vita in campa¬ 
gna in attesa di tempi miglion II patto è «mente sesso», e invece Zonlla 
seduce ora I uno ora I altro, mettendo in cosi la vinte amicizia 

Come sempre in questo tipo di commedie, sono i personaggi di con¬ 
torno a «colorire» la storiella Carlo Croccolo che si produce nel macchiet ! 
tane del vecchio press-agent gay o Nanni Tamma che dà vita all'amabile' 
personaggio dello svanito ex caposiazione di Braceglie Ma per II resto 
siamo nel solito folclore romanesco tra playboy al crepuscolo, osti cinici 
che filosofeggiano sul suicidio, citazioni maldestre da Siddharta e prosti¬ 
tute extracomumtane dal linguaggio sboccato In tale contesto, è quasi 
inuute nmpiangere il torcetto originario Arena/Salvatore/Allasio, Edoar¬ 
do Scatà (Luca) e Luca Venantini (Gino) portano a spasso una giovi¬ 
nezza scanzonata che sprofonda nell'immaturità, mentre Anna Falchi, n-* 
presa nuda di spalle al lume di candela, nsulta piu espressiva in fotogra¬ 
fia, come attesta il vendutissimo calendano di Max [Mtohato Armimi] 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Turilal: visita 
della città e Sldl Bou Seid, Cartagine 
Tunisi e Sldl Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta" 

M 1* all $ aj)@8te 


TU NIS IA i MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunial: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said Ut Vailetta/Malta: 
visita delta città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta" 

Dal 14 al 25 attuati© 


QUOTI-, INDIVIDUALI di pah 1K( inazioni: 


NAVI INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cablile esterne con aria condizionata, telefono e filodlflustone 

CATj TIPO CABINE PONTE 

CABINE A 4 LETTI » CON LAVAB O. S ENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel 

SP Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa _ Terzo _ 

P Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) __ Terzo _ 

O Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti)_Secondo 


_ 1 _ 

Dal 27/07 
_ali oi/oa 

corridoi) _ 

_ 410 _ 

_ 490 _ 

520 


_ a _ 

Danoi/M 
al OD/O» 


N 

M 

Con oblò a 4 letti (2 basai + 2 alti) 

Con finestra a 4 letti (2 bossi + 2 alti) , 

Principale 

Passeggiata 

550 

580 

950 

990 

580 

610 

1 600 

1 700 

| CABINE A3 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SL 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 

l 860 

K 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso +■ 1 alto) 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2 030 

J 

" 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti il basso + 1 alto) 

Principale 

Passeggiata 

730 

790 

1 250 

1 350 

770 

830 

2 100 

2 250 


MAROCCO SPAGNA 

AMPALUS IA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Mauakesch 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa dal Sol, Torremohnos 
Alleante: discesa Ubera a terra 


GR E C I A TURCHÌA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative PI reo: visita di 
Atene Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night, visita della città, gita m battello sul 
Bosforo Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso 


CAUTO A S LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) _ 

F Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) __ Terzo _ 

E Con finestra a 2 letti bassi___ Passeggiata 

D Con finestra a 2 ietti bassi _L ance _ 

C Con finestra a 2 letti bassi e salottino _ Lance _ 

B Appartamenti con finestra a 2 letti bassi _ Bridge _ 


rUNITA 1 VACANZE 

MILANO - Via F Casati, 32 
Tel (02) 6704010,844 
Fax (02) 6704522 - Telex 338257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


i Ditte le quattro crociere partono 
I e arrivano al porto di Genova. 
J Sono previsti collegamenti in au- 
{ topullman diretti alla Stazione 
j marittima di Genova da numero- 
! se città italiane. 


j Bp—c iacrtatona (tasse imbarco/sbarco esclus») 

Informazioni generali £ 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in v 
ogni momento della giornata potete scegliere dì q 
partecipare ad un gioco di assistere ad un mtrahe- ni 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne dallé piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc 
Per le sèrate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor- “ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La s 
quota comprende la pensione completa con le be- ™ 
vande ài pasti 1,1 

Vitto a bordo (a table d'hòte) k 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi P 1 

Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte ni 
Seconda colazione; Antipasti - Consomé - -a 
Farinaqei - Carne o Pollo Insalata - Frutta fresca o U 
cotta - Vino in caraffa P 

Ora lé,30 (In navigazione); Té - Biscotti - N 
Pasticceria te 

Pranzo 1 Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - U 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata * 
Formaggi • Gelato o dolce * Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo telefono filodif¬ 
fusione ed aria condizionata La Gl VER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turìstico ed artistico Italia , 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru¬ 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggen 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar « Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper- ; 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi * Fino a 12 anni riduzione 50% 
(m cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi - Per gii sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 



r 


i 




















10. 


Unità i? 


I programmi di oggi 


Qraiuno i #roodu€ | pittime 


130 TG1. (7796159) 

6.45 UNMMTTMA. Contenitóre. All'In¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 7.30,8.30 
TQ1 - FLASH; T.35TGR-ECONOMIA. 
(16975410) 

IJI TGt. (4345791) 

MS PASSAMMO PER LOMENTO. 

Film. (1676062) 

11.10 VERDEMATTMA. Rubrica. All'inter¬ 
no: (2541772) 

IMO TG1. (72130) 

IMO TG1-FLASH. |13739) 

12.35 LA SIGNORA M GIALLO. Teletilm. 
Con Angela Lansbury. (3966401) 


7.00 QUANTE STORIE! Contenitore. Al¬ 
l'interno: (8180165) 

6.10 TARZAN. Telefilm. (8350913) 

0.40 «.MEDICO Ol CAMPAGNA. Telefilm. 

(2791449) 

640 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no: (3953536) 

645 SERENO VARIABILE. Rubrica. 


IMS ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica 
(11291517) 

11.30 MENC1NA33. Rubrica, (9862352) 

11.45 TG2-MATTMA. (2560807) 

1600 I FATTI VOSTRI. Varietà. (80159) 


630 VIDEOSAPERE. Contenitore. All'In¬ 
terno. 

ARRE MESTIERI. (6948975) 

10.20 VKEOSAPERE- ARTI E MESTIERI, 
Contenitore. All'interno: 

EDICOLA MEDICA. 

ISLAM. 

TGR-LEONARDO. (91994994) 

1655 SCI. Coppa del Mondo. Discesa fem¬ 
minile. (83014246) 

1600 TG3-OREDOOKL (52933) 

1615 TELESOGNL Rubrica. (747159) 

1655 SCI Coppa del Mondo. Discesa fem¬ 
minile. (7078130) 


RETE 4 ! <Q> ITALIA 1 


600 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. Con LeliciaCalderon. (13401) 
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove¬ 
la. Con Victor Carnata, (9438807) 

6S5 TESTAOCROCE. (3943159) 

10.00 ZINGARA. Telenovela Con Andrea 
Del Soca. (5352) 

1030 RENZO E LUCIA. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok, (34994) 

IMO TG4. (9657420) 

11.45 U FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermuda:. (4278T39) 
1630 CASA PER CASA Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (13064) 


640 CIAO CIAD MATTINA. Contenitore. 
(49569401) 

615 SUPER VICKY. Telefilm. (4725468) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(99852772) 

1060 MACGWER. Telefilm. (3047623) 

1165 VtLLAGE ■ NOTIZIE M MOVIMENTO. 

Attualità. (4194371) 

11.30 TJ.HOOKER, Telefilm. (2981888) 

1620 SPECIALE CINEMA. Rubrica. 


1625 STUDIO APERTO. (2562601) 
1645 FATTIEMISFATU (1993913) 
1650 STUDIO SPORT. (218401) 


Venerdì 1 marzo 1996 


CANALE 5 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti (Replica). (18308081) 

1130 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lìchen. (811517) 


WS 


830 EUAONEWS. (55913) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità. 
(7056449) 

600 U GRANDI FIRME. Shopping Urne. 
(31474) 

1030 SWITCH. Telefilm. "La signora del 
Liechtenstein*. (31410) 

11.00 LA TATA E 6 PROFESSORE. Tele¬ 
film. (4888) 

1130 Sa Coppa del Mondo. Discesa ma¬ 
schile. (8485826) 

1645 SO. Coppa del Mondo. Discesa fem¬ 
minile. (4512352) 






133P TELEGIORNALE. (29265) 

1335 STILE. Rubrica (4494130) 

1431 TQ1-ECONOMU. Attualità. (20994) 
1439 FRONTI» BAU GIOCHI Gioco. 


1611 UMAMNCA Rubrica. (B716826) 
1549 SOLLETICO. Contenitore, All'Inter¬ 
no; (8394555) 

1730 ZOMBO, Telefilm. (3081) 

1130 TG1.153197) 

1619 ITALIA SERA Attualità. (144888) 

IMI LUNA PAIW. Gioco. All'Interno: 
(5557776) ‘ '" -- 


(9642444) 

430 DftQM UNNHMTARIÀ OMTAN- 

ZA Attualità. (4*73024) 


1600 TG2-GIORNO. (9706997) 

1415 IFATtlVOSIRt Varietà.(t842333) 
1440 QUANDOSIAMA (318130) 

1616 SANTABARBARA (2352888) 

16» TG2-FUSH. (13642) 

1605 L'ITALIA INDIRETTA All'interno: TG 
2-FLASH. (6796352) 

16» «t VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica. (46130) 

1146 IfflUSTBEM DEUA NOTTE. Tele- 
, film. (3763178) 

1635 TGS-LOSPORT. (1331371) 

1148 TG2-2030AN1EPRMA. (5401623) 
16» GO-CART. Varietà. (2970178) 


3036 TELEGIORRALE. (!) . 

36» TG1-SPORT. (943331 

3MB LUNA PARK-UZMQARA Gioco. 

. (6742420) 

MAI «.FATTO. Attualità. (7650492) 

16» ** lUPENQUARR- Documentarlo. 
"Vlagjl tra natura scienza a tecnoto- 
0la-..|96B2B4). - V~ 

2641 TOI. (5679159) „ 

2610 cucir. Attualità. (959772) * 

" . '‘fcJv 


34» TOI -ROTTE. (2621) 

6» VMOMHfl • CULTURA REM. 

Documénti, (8669024) 

1» BOTTO VOCE. AMIA, (2739032) 

1.11 MUSOOURO. Film drammatico (Ita¬ 
lia. 1»94).(4320S9e) 

6» MI RITORNI M NENIE Musicala 


14» TGR/TG 3 POMERIGGIO. (97449) 

18» TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno: PALLACANESTRO FEMMI¬ 
NILE Coppa Italia. Finale; PALLA¬ 
NUOTO. Campionato italiano, Recco- 
Como; PALLAVOLO. Coppa Campio¬ 
ni; TENNIS.5 81 (93333)7.003 ALLE 
CINQUE DELLA SERA.5 Talk-show. 
9(66710) 

IT» GEO. Documentano. (39197) 

16» U TESTATA Varietà. All'interno: 


»» TG 2-20,30. (97420) 

20» (FATTI VOSTRI. Varietà "Piazza Ita¬ 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
galll con Wendy Windham. (75220062) 


21» TQ2-DOSSER. Attualità. A cura di 
Paolo Meucci. (77062) 

23» TG2-NOTTE, (2756159) 

610 STORIE. Attualità, A cura di Enrico 
Arando. (267956) 

6» PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Conduce 
Giancarlo Magalll. (4S39869) 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

J (79067289) 

' 1.16 DESIMI. Teleromanzo. |1201444) 
6» SÉPARÉ. Musicale. "Fred Bongu- 
slo"-"J. Greco". (2418869) 

645 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità. (14186840) 


1630 TG4 (9807) 

14» NATURALMENTE BELU-MEOICME 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosali. (93826) 

14.15 SENTIRI Teleromanzo. (64130) 
16» ROSE ROSSE PER ANGEUCA Film 

avventura (Italia, 1965). Con Jacques 
Perrin, Raffaella Càrrà. (8674555) 

17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Dati- 


19» TG37TGR. Telegiornali. (7587) 


»» DECI MINUTI. Attualità. (74555) 
a.10 BLOG. DI TUTTO DI PIU'. (5266913) 

20.20 JAMES BOND 007-SOLO PERI TUOI 
OCCHI Film spionaggio (GB, 1961). 
Con Roger Moore. Carole Bouquet. 
Regia di John Glen. (80671130) 

22» TG1-VEN7IXIE E TRENTA Tele- 
giornale. (24623) 

22» TGR. Tgregionali.(7692739) 

22» LINEA 3. Attualità. (72S1994) 


23» AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER 
L'USO? Attualità. (2486604) 

0» TO 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA - NOTTE CULTURA 


16» GIORNO PER GIORNO. (94915) 

19» TG(. (26994) 

19» GAMEBOAT. Gioco, Conduce Pietro 
Ubaldi. All’Interno: (3229284) 


20.40 6 DESTINO NELLA CUILA. Fllm-Tv 
(USA, 1991). Con Edward Asner, Bor¬ 
nie Bedelia, Regia di Warls Hussein 
(prima visione tv), (730888) 

22» 6 SIGNORE DELLA MORTE. Film 
horror (USA IMI). Con Me Lee 
Curtis, Donald Pleasence. Regia di 
RickRosenthal. All'interno; (7239772) 


1.10 FUORI ORARIO. (79087043) 

1.15 PALLAVOLO MASCHIE. Campiona¬ 
to Italiano, (85449579) 

1» SCI Coppa del Mondo. Discesa ma¬ 
schile. (1175802) 

615 PAGHE DI STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA. Documenti. (4459227) 

4» VIA BELQARIO. Quattro atti di Ja¬ 
mes Matthew Barrie. (49668192) 


23» TG4-NOTTE. (829941 
0» TG4RASSEGNASTAMPA (258208) 
6» NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 
(5280111) 

0» L'UOMO OA SEI MILIONI 01 DOLLA¬ 
RI Telefilm. (5179111) 

1» MANNIX. Telefilm (5923753) 

6» WMGS. Teletilm. (1724885) 

616 GU WTOCCABKL Telefilm. 
(3493173) 

AM KOJAK. Telefilm. (8087802) 

4» ROFERS. Telefilm. (59681463) 


13» CIAO CIAO. Cartoni. (92523) 

16» CIAO CIAO NEWS. Show, (1264420) 
1A30 COLPO DI FULMINE. Show. 

(5333542) 

15» GENERAZIONE X. Talk-show. 

(5525265) 

16» VILLAGE- NOTIZIE M MOVIMENTO. 

Attualità, (896178) 

16» BAVSàDESCHOOL. Tf. (236933) 

16» BEVERLY HtllS, 90210. Telefilm. 
(6051159) 

17» PRMIBACL Telefilm. (4441449) 

11» STUDIO APERTO. (15449) 

18.» STUDIO SPORT. (585381) 

16» BAYWATCH. Telefilm. (6401) 


»» WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm, "Come eravamo". Con Will 
Smith, Alfonso Ribeiro. (29517) 

»» PROGRAMMATO PER UCCIDERE. 
Film azione (USA, 1990). Con Steven 
Seagal. Joanna Pacula Regia di Dwi- 
ghlH. Little, (96577053) 

22» L'OMBRA DELLO SCORPIONE. Mini¬ 
serie. (73081) 


0» FATTI E MISFATTI. (5498647) 

0» SPECIALE CINEMA. (16141024) 

0» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All’interno: (18133005) 

0.50 STUDIOSPORT. (4128043) 

1» I SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm. 
(1273043) 

6» MACGYVER. Telefilm (Replica). 
(9860173) 

4» BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(74006983) 


13» TGS. Notiziario. (79772) 

16» SGABBI QUOTIDIANI. (2543975) 

13» BEAUTIFUL Teleromanzo. (4974130) 

14.15 IROBINSON. Telefilm. "Visita di con¬ 
trollo". (233975) 

14» CASACASTAGNA. Gioco. (1802975) 
16» AMBROGIO UAN EGLI ALTRI DI BBS 
BUM BAH. Show. (283710) 

17» LE PROVE SU STRADA DI 6IM BUM 
BAH. Show. (448401) 

16» OX « PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (21994) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (5159) 


»» TGS. Notiziario. (22604) 

»» STRISCIA LA NOTIZIA • U VOCE 
DEU.’IMPEM1ENZA. Show. Con En¬ 
zo lacchetti, Lello Arena. (1867604) 
20» VINCA «.MIGLIORE. Show. Conduce 
Gerry Scotti. (4657449) 

26» TGS. Notiziario. (6561178) 


23.1$ MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno: (630449) 

24» TGS Notiziario. (75666) 

1» SGARBIQUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (7302537) 

1» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'MPENITENZA. Show (Replica). 

(4220173) 

2» TG5-EDICOLA. Attualità.(8020173) 
2» CINCIN. Telefilm.(9869444) 

6» NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (35334666) 


14» LA MOGLI SCONOSCIUTA. Film 
musicale (USA, 1959). Con Sai Mmeo, 
Christine Carère. Regia di Raoul Wai- 
sh. (6102555) 

15» TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciano Rìspoli. (18931623) 
11» ZAPZAP. Contenitore. All'intorno: 
PARKER LEWIS. Siluation comedy. 
(610178) 

19» TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
(379577) 


»» TMC ORE». (7401) 

»» PIZZA CONNECTION. Film dramma¬ 
tico lltelia, 1965) Con Michele Placi¬ 
do. Mark Chase. Regia di Damiano 
Damiani. All'Interno: (80371) 

22» TMC SERA. (7190466) 


6» TMC NUOVO GIORNO-LAPRIMA DI 
MEZZANOTTE. (7377869) 

0» NBACTION. Rubrica sportiva. 
(4058208) 

2» SCI. Coppa del Mondo. Discesa ma¬ 
schile. (9017734) 

6» CNN. (9898956) 

4» PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ' A DI¬ 
STANZA. Attualità. (94906901) 



12» ITOCOLA M HJNAAl 


UN HNMUKMI WOO- 

H»’«BENE 

(95035623) 

17» «MCVi (92)062) 

MM MFOMUZJOWI Muto- 

NAuawtmi 

»» wirt IR» i mi», 
a» iwANUK Attualità 
2Mt MIO MUSICA ITALIA* 


IMO SAMA D'AMORE. Tele¬ 
novela. (5942468) 
ino HAW EMO. Teletilm 
(5927159) 

IMI TEUHMOANAU REGIO- 


' MAU (18401) 

IMI ZONA MODA. (9625361 
»» DOLCI «ME Film 
commedie. (43787791) 


IMO VIVIANA. Telenovela. 
Con Lucia Mendez, Hec- 
tor Boni Ila, (2285913) 
2UQ U CALDA NOTTE, Film 
commedie (USA, 1970). 
Con Raquel Welch, Ja¬ 
mes Stecy. Regia di Ro¬ 
bert Spari. 

QUESTO ORANO! GRAN¬ 
DI CMEMA. Rubrica 
(6138536) 

2ZJ0 TELEGORNAU REGIO¬ 
NALI. (8506688) 

IMO OOKRTMA. Rubrica. 
(58481064) 


14.00 MARNAZIONE REGIO¬ 
NALE. (489604) 

14.J6 POMENGQK) MENE. 

Contenitore, (2237739) 

17.00 CMOUESTEUE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica (859642) 

17.15 QUELLI CHE... A SANRE¬ 
MO. Speciale. (6162420) 

11.15 BELLEZZE ITALIANE. 
Attualità, (783604) 

IMS TE 1 PER DUE. Talk* 
show. (930536) 

IMO TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (166739) 

29.» SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. (156352) 
29.30 OARKIAR. Film thriller 
(Italia, 1968) (136979) 

22.» MFORMAZXME REGIO¬ 
NALE. (44207913) 


11J9 U NOTTE CHE NON 
CUCONIRAMMO. Film. 


IMO UNA CAIA TUTTA PER 

NOI Film drammatico 
(USA, 1993). (437791) 

15* AU’OVOT MENTE DI 
NUOVO. Film (USA, 


Film. (5810420) 

&40 SET • IL GIORNALE DEL 
CMEMA. Attualità 
(8957448) 

ti» PHUDELPHIA. Film 
drammatico (USA, 1993, 
(3443913) 

Ut# STUDENT MOV. Film 
thriller (USA. 1994) 
(1081371) 

MI PSYCHO COP RE* 
TURNS. Film. (77003550) 


13D0 MTV EUROPE. 

(77220710) 

19.05 tONNECnONS I. Docu¬ 
mentario (Replica) 

(439913) 

1M6 DALLA SCENZA ALLA 
TECNICA. Documenti 

(Replica). (430826) 

20.00 8ECTE7SOF THE DEEP. 

Documentario (Replica), 
(522307) 

20.» +3 NEWS. (9191642) 

21.00 KANSEL UNO GRETEL 
Di E. Humperdinck Or¬ 
chestra Wiener Philar- 
moniker. Direttore Sir 
Georg Soli) (3584642) 
22.4T CONCÈRTO RHALEGIQ* 
VANI CANTANTI URICI. 
Diretti da Magda Olivero 
e Franco Corelli ! 


24.00 MTV EUROPE. 

le (18408753) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVicMr stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
Show Vi» w. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVtew sui Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al teletono 
02/26.92.18 15. ShowVtew 
è un marchio delia Ctem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) ISSI -Gmmttar 
OavafopmantCorp. Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno, 002 - Ral- 
due; 003-Raitre; 004-Re- | 
te 4; 005 - Canale 5, 006 - I 
Italia 1; 007 -Tmc; 009-Vi- I 
deomusic; Oli - Cinque- I 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1, 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalia. 1 


PROGRAMMI RADIO 


Giornali radio; 6.00, 7 OO, 8.00; 
9.00; 10.00; 10 30; II.OO; 11.30; 
12.00; 12.30, 13.00; 14.00; 14.30; 
15 00, 15 30; 16.00; 16.30; 1700; 
17.30; 16.00; 18 30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00, 5.30. 8.32 Radio anch’io, 
10.07 Telefono aperto; 10.35 
Spazio aperto; 11.05 Radiouno 
musica; 11.11 li rotocalco quoti¬ 
diano; 11.38 Anteprima Zap¬ 
ping; 12.10 Voci dal mondo; 
12.38 II pianeta Immigrazione; 
13.30 La nostra Repubblica; 
14.11 Casella postale; 15.11 Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15.38 Nonso- 
lo verde; 16-11 Personaggi e in¬ 
terpreti; 16.32 L’Italia in diretta; 
17.21 L'arte di amare; 17.40 Uo¬ 
mini e camion; 16.12 I mercati; 
18.15 Da SabatoUno: Tarn Tarn 
lavoro; 16.32 RadioHelpf; 19.22 
Mondo Motori; 19.26 Ascolta, si 
fa sera; 19.40 Zapping; 20.40 Ra¬ 
dio sport; 23.10 Ballando Bal¬ 


lando; 0.33 La notte del misteri; 
1.00 Radio Tir. 

Radlodue 

Giornali radio- 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30, 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiddue; 
7.17 Momenti di pace; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio’’; 6 50 II mercante di fuori; 
9.10 Golem, idoli e televisioni; 

9.30 II ruggito del coniglio; 10.30 
GR 2 - Notizie; 10,32 RadioZorro 
3131; 12.00 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 Mosca cieca; 13.45 
Anteprima di Radioduetime; 
14.00 Ring; 14.30 Radioduetime; 

15.30 GR 2- Notizie; 16.30 GR 2 - 
Notizie; 17.30 GR 2 - Notizie; 

16.30 GR 2 - Notizie; 20.00 Ma- 
sters; 21.00 Planet rock; 22.40 
Panorama parlamentare; 22.45 
CI vorrebbe un gospel; 24.00 
Stereonotte. 

Rad lo tre 

Giornali radio: 6 45; 13.45; 16.45. 


6 45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima 
pagina; 9.00 MattinoTre; 12.30 
Palco reale; 13.25 Aspettando II 
catti. H bacio; 13,50 Storie di 
musica; 14.15 Lampi d'inverno; 

19.15 Hollywood party; 19.45 La 
nostra Repubblica (Replica); 

20.15 Radlotre suite; 20.30 La 
sposa di campagna; 23.43 Ra¬ 
diomante; 24.00 Musica claasi- 

ttillaRsdlo 

Giornali radio: 7; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 
16, 17. 6 30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8-10 Ul- 
tlmora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza Grande; 12.10 Tamburi 
di latta; 14.05 Guttlver; 15.10 U- 
vlngstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani, 16.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19 05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 
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Rai, calcio al top 
(ma per quanto ancora?) 

VINCENTI: __ 

Inter-FlorenUna (Raluno, ore 20.45).8.502.0(10 

PIAZZATI: _____ 

Strlacialanotlala (Canale S, ore 20.33).7.24B.000 

Luna Park (Raluno, oro 18.82).5.350.000 

Beautiful (Canata 5, ore 13.52).6.05D.000 

Amici di aara (Canale 8, ore 20,52).S.737.000 

Saarbl Quotidiani (Canale 5. ore 13.32).«.154.000 


S calcio pigliatutto sulla Rai (ma per quanto anco¬ 
ra?). Con 8 milioni 802mila spettatori e il 29,76 di 
share, la partita di Coppa Italia Inter-Florentina 
trasmessa mercoledì da Raiuno ha battuto ogni 
programma concorrente e ha consentito alla Rai di vincete la 
battaglia della prima serata con 14 milioni 543mila spettatori 
(share 48,80) contro i 12 milioni 952mita della Fininvest (sha¬ 
re 43,46). Al secondo posto, e con una buona tenuta d’ascolto 
considerando la concorrenza con il calcio, il programma di 
Maria De Filippi Amici dì serache su Canale 5 ha avuto 5 milio¬ 
ni 737mìla spettatori (share 20,32). Al terzo posto il film in pri¬ 
ma vistone tv Storia di una capinera di Zeffìrelli che su Rete- 
quattro ha avuto 3 milioni 831 mila. Seguono. Mi manda Lubra- 
no (Raitre) con 3 milioni 786mtla spettatori e il film Mìo pa¬ 
dre, che eroe (Italia 1) con 3 milioni 665mila. Da segnalare, in 
seconda serata, Porla a porla (Raiuno) con 3 milioni 333mi!a 
spettatori; Il programma dov’erano ospiti Veltroni, Fini e Segni 
ha avuto punte di oltre 4 milioni di telespettatori e l'ascolto re¬ 
cord in chiusura di 2milionl e mèzzo per uno share del 35%. 


VIDEOSAPERE-ROBINSON E VENERDÌ RAITRE .5.30 

Alia ricerca del destino dell'editoria con un servizio dedi¬ 
cato alla conferenza intemazionale su •L'informazione su 
misura», promossa dall’Agenzia Ansa. Nel coreo del pro¬ 
gramma si parlerà inoltre di conquiste e rischi di Internet, 
Cyberspazio, realtà virtualee telematica. 

ISLAM RAITRE. 10.37 

il magazine sulla cultura e sulla civiltà islamica propone 
oggi il caso dì un fabbrica di Castelfranco Veneto che ha 
aperto al suo interno untuoso di preghiera per i numerosi 
lavoratori di religione musulmana, mentre a mensa il me¬ 
nù specifica quali sono i cibi consentiti dalla loro religio¬ 
ne. 

UNEA BIANCA 15.15. RAIUNO 

Alla scoperta del Gran Sasso d’Italia con Daniele Piombi e 
Pascale Saccone che hanno esplorato i due versanti del 
monte, quello teramano e quello aquilano. 

VtUAQE ITALIA 1.16.05 

Intervista a Syria, vincitrice a Sanremo della sezione "Nuo¬ 
ve Proposte», è il piatto forte del magazine Fininvest, che 
ha in scaletta anche alcune immagini in anteprima della 
nuova serie «X Fìles», che andrà in onda dal 3 marzo. 

CEO RAITRE. 17.55 

Il documentario di oggi, dì Jost Geppert, paria dell'ecosi¬ 
stema nel Wattenmeer, luogo incantato della Germania 
del nord, dove terra, mare e cielo si uniscono in un pae¬ 
saggio unico al mondo. Un territorio costiero nel quale 
terra e acqua sono in equilibrio dinamico alternandosi 
ogni 6 ore al ritmo della marea per un habitat molto parti¬ 
colare. 

DOSSIER RAiQUE.23.0G 

La rubrìca del Tg2 propone un reportage dì Achille D'A¬ 
melia dall'Ucraina, lo sterminato paese di neve e ghiaccio 
che sta attraversando il peggior inverno degli ultimi dieci 
anni. 

AMORE E SESSO RAITRE. 23.50 

Transessuatismo: voglia dì trasgressione o fuga da un cor¬ 
po «sbagliato»? Il programma mostrerà per la prima volta 
in tv immagini di Interventi di chirurugia plastica che per¬ 
mettono di modificare il colpo maschile e quello femmi¬ 
nile. 



Voci dallo spazio 
Lo Shuttle in diretta 


20.50 SUPERQUARK 

P rei renna a cara di Piare Aliala. 

RAIUNO 

Una puntata molto particolare, diremmo siderale, quella di questa se¬ 
ra, visto che è previsto un collegamento con lo Shuttle Columbia at¬ 
tualmente In orbita nello spazio. 1 due astronauti italiani, Cheli e Gui¬ 
doni, membri dell'equipaggio dello Shuttle, parleranno della missio¬ 
ne, fallita per la rottura del guinzaglio che collegava il Tethered allo 
Shuttle. Oltre a spiegare quel che è successo, i due astronauti raccon¬ 
teranno dettagli degli esperimenti che invece è stato possibile portare 
a termine prima dell'incidente. E, tornando a terra, la puntata offre 
anche uno splendido documentario - che celebra i hent’anni della 
National Geographic - con le più belle riprese naturalistiche effettuate 
nei vari continenti. 


(SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 PIZZA CONNECTION 

Itallt ài Ma Du in i , m BtlcMi ftortài. Bufi Ckm Slam Ce- 
nttort. Mita (IS8SI. I1B Ma». 

Il pizzaiolo Mario, italiano emigrato a New York e ingag¬ 
giato dalla malia, torna in Sicilia per eliminare un procu¬ 
ratore scomodo, coinvolgendo II fratello Michele. Il quale 
invece, decisamente più onesto, è innamorato di una pro¬ 
stituta. Un giallo all'americana di denuncia civile di cui 
Damiani conosce bene meccanismi e formula. 
TELEMONTICARLO 

20.20 PROGRAMMATO PER UCCIDERE 

Beili ài 0al|M K. Llttto. cm Stona Swill Baili Watton, Jhm fiatato 

Ola imo). Il arilWtl. 

Anche Steven Seagal (taccia di piètra e muscoli d'ac¬ 
ciaio) ha i puoi estimatori. Che saranno ben contenti di 
vederlo qui in azione contro i narcotrafficanti colombiani 
e giamaicani. Naturalmente è strage, ma a fin di bene. 

ITALIA 1 


20.20 007-SOLO PERI TUOI OCCHI 

talli ài Jata (in. m Rapar Meati. Cento turni. TapM. Cm Irato- 

|U|IMI|.127bMI. 

Da Cortina alle Bahamas passando per la Grecia, James 
Bond è impegnato In un intrigo che viene alla luce dopo 
l'assassinio di un archeologo britannico. E infatti la betta 
figlia della vittima lo assiste nel dipanare il mistero. Uno 
dei film più apprezzati della lunga serie ispirata al roman¬ 
zi di Fleming e il quinto Interpretato da Roger Moore. 
RAITRE 


22.35 IL SIGNORE DELLA MORTE 

Beiti ài Ritte tassi, cu OwM fitomut, Jt*to (.et Cirttt. Ctattai 
Cffitart. Uu (IMI). BB «tolti. 

É ilseguitodi «Halloween» madietrola macchina da pre¬ 
sa non c'è più il mago dell'horror John Cerpenter, che si è 
limitato a dare una mano in fase di sceneggiatura. E si ve¬ 
de. Comunque, per gli amanti del genere, ci sono sulfi- 
cienti schizzi di sangue e amenità varie. 
RETEQUATTRO 



















Tennis, Atp di Milano 

A Furiati il derby 
contro Gaudenzi 
Fuori Pescosolido 


BANMUi ASSOLIMI 

■ MILANO Troppo rapido per essere vero 
derby Troppo insilale il puntegio e secco an 
che per ntenere che tra i due italiani ci sia dav 
vero I abisso che si è aperto len Chissà forse 
era Furlan troppo più a suo agio nella sfida con 
I Italia in palio (non la pnma tra i due di Coppa 
Davis rifa di sicuro la più importante) o vice 
versa troppo mogio e sfuocato Gaudenzi per 
non ritenere il match di |en sera al Palatrussaidi 
solo un indicazione di ciò che offerirà questa n 
Vitina al nostro tennis, non certo una conclusio¬ 
ne Più che un Roma-Lazio o un Milan Inter il 
match azzurro è sembrato un Roma-Lodigiam 
al massimo ut Mllan-Como Furlan girava che 
era un piacerembrava avesse un fuonbordp ap 
peso sul retro dei pantaloncini aveva passo 
doppio rispetto a Gaudenzi faceva due metri 
nel tempo che I altro impiegava a fame uno 
Non solo c era la gnnta la voglia di mettete in 
campo tutto ciò che ha imparato negli ultimi 
mesi di tennis Ace compresi addmttura nove 
al termine di un match che è finito per nsultaie 
velocissimo Era Gaudenzi a non andare Forse 
per colpa della moquette che davvero non è la 
sua superficie prefenta 1 colpi di Furlan difat 
to sembravano sempre sorpassarlo in velocità 
Oppure, a nuocere all ex numero uno del ten 
ms italiano è stata la tensione di incontrare il 
compagno di Davis capita e non tutti sanno 
essere freddi allo stesso modo 

Rimandiamo i giudizi dunque Senza dimen 
ticare che Furlan passa nei quarti grazie a un 
sonoro 6-16 2 che Gaudenzi non dimentiche 
rà tanto presto Per il derby ci sarà tempo lasfi 
da è appena cominciata nonostante i conteggi 
finora siano tutti dalla parte di Renzo da Cone 
gliano Veneto che contro I amico rivale ha vin¬ 
to tre volte su tre Oggi comunque Furlan af 
fronteràRosset per il terzo turno 

Il problema di Stefano Pescosolido da Frasi 
none 25 anni a giugno numero tre del tennis 
Italiano, è quello di essere «troppo buono» Si 
tratta come si vede di un problema legato a 
un anomalia dunque assai poco comprensibi 
le e forse ancor più difficilmente curabile Co 
munque la si giri 1 essere «troppo buoni non 
dovrebbe rappresentare un difetto Tutt al più 
può significare una eccessiva fiducia nel prassi 
mo magari una certa ingenuità nel trattare i ca 
si della vita Mettiamo pure che significhi una 
qualche mancanza dl„nerf>0, .ma da qui a nte 
nere che I essere una pasta d'uomo d improv 
viso vada considerato come un ingiuria « ne 
corre, E dappertutto e cosi senza distirizibne di 
sorta tranne che nel tennis Qui il «troppo buo 
no» finisce per essere guardato come un con 
dannato quasi additato È una sentenza ìltrop 
pò buono non è fatto per il tennis, I unico che 
abbia diritto di cittadinanza nel tennis è «colui 
che possiede I istinto del killer» Cioè I essere 
più abiètto e figlio di buona donna che esista in 
Circolazione Fosse stato tennista il mostro di 
Firenze sarebbe stato 11 campione del mondo 

Ovviamente Pesco è troppo buono solo 
quando perde Quando vjnce invece diventa 
un tennista «he ha i colpi da campione ma 
non sempre riesce a tirarli fuon» In effetti qual 
cosa di vero c è perché nel gruppo dei tennisti 
azzurri Pesco è quello che più di ogni altro ha 
fin qui viaggiato In alternanza tra imprese Im¬ 
portanti (due tornei Atp vinti a Tel Aviv e a 
Scottsdale) è Incredibili capitomboli La ripro¬ 
va di questa straordinaria doppiezza tecnico 
tattica deliazzurro numero tre di Coppa Davis 
si è avuta anche len contro il rosso Kafelmkov 
che Pesco è stato II II per far cadere Primo lo ha 
preso agallate quindi ha avuto una palla break 
per andare in fuga alla fine si è arreso alla terza 
pattila «Come al solito» è stato il suo stesso 
commùnio 

Perso Becker mercoledì notte il torneo ha sa 
lutato ieri anche Stiqlt Infortunio al ginocchio 
non si capisce bene da che cosa procurato 
Dalla voglia di tornarsene a casa’ Non è da 
escludere Tanto 1 ingaggio se lo era già messo 
intasca 




Norvegia, Coppa del mondo di sci 

Isolde Kostner non ce la fa ! 
Regina della libera 
è di nuovo Picabo Street 


NOSTRO SERVIZIO 



Un'Immagine della riunione che si è svolta ieri al Coni 


■ NARVIK (Norvegia) La statum 
tense Picabo Street ha vinto len 
mattina, la pnma discesa libera 
donne di Narvik valevole per la 
Coppa del Mondo di sci alpino 
Delude 1 azzurra Isolde Kostner no¬ 
nostante una buona partenza La 
..prova si è disputata in due manche 
e la campionessa del mondo ha 
preceduto nell ordine la russa 
Warwara Zelenskaia e la svizzera 
Heidi Zuibnggen La seconda libe 
ra è in programma per oggi 
La Street ha conquistato la vitto 
na con una gran seconda manche 
(per ragioni di maltempo la gara è 
stata accorciata e disputata m due 
frazioni) dopo che nella pnma 
aveva registrato il secondo miglior 
tempo dietro alla russa Zelenskaia 
«Ho sciato senza attaccare nella 
prima parte ma poi ho dato tutto - 
ha nconoscmtola statunitense che 
nella classifica finale ha preceduto 
Zelenskaia e la svizzera Heidi Zur 
briggen- Andavo veloce lo senti 
vo Sono contenta perché ìen in 
prova ero andata male 
Con questa vittona salgono a tre 
i successi della Street nelle discese 
di Coppa di quest anno Picabo 
Slreet è adesso solidamente in te 
sta alla classifica prowisona e sol 
tanto la tedesca Seizmger è in gra 
do di insediarla ma dovrebbe vm 
cere le prossime due gare e per 
contro la statunitense dovrebbe 


andare male 

In campo azzurro delusione per 
Isolde Kostner che ha terminato la 
gara all undicesimo posto Ci si 
aspettava di più dopò ì recenti sue 
cessi di Isolde Tra I altro I azzurra 
nella pnma manche era arrivata al 
quinto posto facendo ben sperare 
per la conclusione La Kostner non 
è stata neanche la migliore delle 
azzurre Barbara Merlin infatti 1 ha 
scavalcala conducendo una gara 
in crescendo I azzurra si è classifi¬ 
cala quindicesima nella pnma 
manche ma ha poi recuperato ter 
minando nella decima posizione 
nella seconda 

Questi i risultati definitivi Lun¬ 
ghezza pista 1263 metti dislivello 
453 metti 1) Picabo Street (Usa) 

1 38 38 (4932/49 06) 2) Varvara' 
Zetenskaya (Russia) 138 68 

(4924/4944) 3) Heidi Zutbng 
gen (Svi) 1 3933 (49 62/49 71) 
4) Katia Seizmger (Ger) I 39 55 
(5001/4954) 5) Perniila Wibeig 
(Sre) 13958 149 80/49 78) 6) 
Ingeborg Helen Marken (Nor) 

1 4029 (50 24/5005) 7) Ingnd 
Stoeckl (Aut) 140 57 

(50 23/50 34) 10) Barbara Merlin 
(Ita) 140 90 (50 66/5024) 11) 
Isolde Kostner (Ita) 14109 

(4991/51 18) 19) Bibiana Perez 
(Ita) 141 63 (5079/5084) 2'-) 
Patrizia Bassis (Ita) 1 42 37 

(50 96/5141) 


il caso. I comitati olimpici comunitari chiedono all’Ue di salvaguardare lo sport 

Europa unita in nome di Bosman 


Sciopera dal 17 


conférma 

Parola dim da parto 

d.1 presidenti 
dairAsaoctoztofw 
calciatori, Sargto 
Campana dopo la 
rtunlonadftorialConf: 
•Sfamo arrivati a 
quatta attuazione par 
colpa dai grandi club. 
Sa pattata 
decisione di una 
liberalizzazione totale 
dojcalctatorl, 
chiedemmo 
l'azzeramento di tutti 
I parametri anche In 
Italia e II blocco per 3 


•Un «protocollo aggiuntivo da insenre nei tratta¬ 
ti costitutivi dell’Unione europea e che ricono¬ 
sca la specificità dello sport». È questa la richie¬ 
sta ufficiale firmata ieri dai comitati olimpici 
unitari al termine del summit al Coni. 


lefll Ingaggi 
iomunltan» 


Campana ha ribadito 
lo sciopero del 17 
. Il prosldonto 
della Federcalclo, 


ha affermato «C'è 

di nolo verso l'Uefa. 
Noi vogliamo 
difendere H 
patrimonio sportivo di 
ogni nazione» 


m ROMA Tutti insieme appassio 
natamente contro la sentenza Bo 
sman (datata 15 dicembre 1995 
che consente I illimitata circolazio 
ne di atleti nei paesi comunitari e 
azzera i parametri ) I comitati 
olimpici dei quindici paesi comu 
nitan nuniti ieri nel salone d onore 
del Coni hanno Infatti sottoscntto 
con I eccezione del Lussemburgo 
la neh lesta da sottoporre a Tonno 
il 29 marzo nel corso dei lavon del 
la Corferenza intergovernativa del 
1 Unione europea ovvero l inserì 
mento di un «protocollo aggiuntivo 
nei trattati cosUtutivi dell Ueche n 
conosca la specificità dello sport 
nonché t identità e l autonomia 
delle istituzioni sportive regionali 


nazionali e intemazionali in linea 
con 1 attuale disposizione concer 
nente la cultura» Come volevano il 
presidente del Coni Mano Pescan 
te ( una numone stanca») e come 
voleva il numero uno della Feder 
calcio Antonio Matarrese Tra i 
due però il piu soddisfatto era Pe 
scante Come diceva quel tale «e 
te credo Due successi nello stesso 
giorno la linea comune emersa 
nel summit organizzato dal Coni 
nbattezzato «European sport mee 
ting e a Milano la notizia della 
pioggia di miliardi televisivi per il 
calcio che ha fatto sùbito escla 
mare dal presidente del Coni «Mol 
to bene così per un rubinetto che 
apre un altro che si socchiude 


Leggupèredntaali^eLTbtogol e del 
Totoscom messe che saranno ben 
più parsimoniose nei confronti del 
mondo del pallone Quanto al «no» 
lussemburghese il motivo ufficiale 
e il timore «che lo sport possa per 
dere autonomia nei confronti del 
1 ordinamento giundico» 

«Ora è una vicenda politica» di 
ce una voce di comdoio e su que 
sto non avevamo dubbi Lesecuti 
vo italiano era ieri rappresentato 
da Lamberto Cardia sottosegreta 
no alla presidenza del Consiglio 
con delega per lo sport Cardia 
che ha seguito i lavon dell «Euro 
pean sport meeting» per circa 
un ora ha assicurato 1 appoggio e 
gli sforzi del governo italiano Buo 
ne notizie anche dalla Germania 
dove il cancelliere Kohl ha prò 
messo il suo appoggio ad una li 
nea che attenui gii effetti della 
sentenza Bosman Non è poco 
anzi è il massimo considerato che 
la Germania è la grande potenza 
dell Unione europea Buone inten 
zioni anche da parte del governo 
spagnolo mentre al contrano i 
più convinti sosteniton della sen 
tenza Bosman sono il governo bn 
tannico e quello olandese La par 
tita e aperta 

Intanto continua ad essere più 


« e» *» NMUzM 91 t 

apertela partita tia Kmet Van 
Mieit commissario per la concor 
lenza e 1 Uefa (la Federcalcio eu 
ropea) In un intervista rilasciata al 
quotidiano belga Le Sotre pubbli 
cata ieri Van Miert ha nbadito il 
suo «no all eccezione sportiva» va 
le a dire a regole diverse da quelle 
che si applicano a tutti i lavoratori 
dell Unione europea II commissa 
no europeo ha invitato lUefa a 
«creare un nuovo sistema piuttosto 
che continuare a fare battaglia di 
retroguardia» La replica più dura 
alle dichiarazioni di Van Miert è 
stata quella di Andrea Manzella 
eurodeputato ed esperto di diritto 
costituzionale «Le dichiarazioni di 
Vap Miert sono sprezzanti La sen 
tenza Bosman è una decisione po¬ 
co equilibrata ed errata perché 
unilaterale che nasconde una 
sconcertante incomprensione del 
fenomeno sportivo» Pescante è 
stato sibillino «A Van Miert ricordo 
che le uniche leggi scolpite nella 
pietra sono quelle di Mosè Le altre 
possono essere emendate modifi 
cale e cambiate» 

Parola ora ai governi A metà 
marzo si svolgerà una numone dei 
ministn dello sport comumtan Poi 
la riunione di Tonno 11 conto alla 
rovescia è cominciato 


Ciclismo 
Colombo vinca 
Il Giro di Calabria 

Gabriele Colombo (Gewiss) ha 
vinto la settima edizione del Giro di 
Calabhà Colombo si è aggiudicato 
la corsa grazie al secondo posto ot 
tenuto nella tappa di ìen Aman 
tea Sant Eufemia d Aspromonte 
vinta allo sprint da Michele Bartoli 
(MGTechnogym) 

Pantani oporato 
par la rimozione 
del fissatore 

IP ciclista azzuiro Marco Pantani 
terzo ai mondiali in Colombia è 
stato operato ìen per la rimozione 
del fissatore metallico che da oltre 
quattro mesi tiene bloccata la sua 
gamba sinistra 11 ciclista della Car 
rera caduto il 18 ottobre nel corso 
della Milano-Tonno aveva riporta 
to la frattura esposta di perone e ti 
bia Oggi gli verrà applicata una 
protezione in resinà 

Vuelta Valenclana 
terza tappa 
a Giuseppa Cittario 

Giuseppe Citteno e Gianluca Gon 
ni si sono classificati nspettivamen 
te pnmo e secondo nella terza tap¬ 
pa della Vuelta Valenciana 11 Iran 
cese Jalabert comanda la classifica 
generale 

Caldo, under 18 
L’Italia travolgo 
la Grecia 

[^ Nazionale Under 18 italiana al 
tonata da Francesco Rocca ha su 
pereto per 4-0 la Grecia netta pn 
ma partita valida per la seconda fa 
se del girone eliminatorio per gli 
Europei di categona di Francia 96 
Reti di Ventola (doppietta) Mez 
zano e Giandomenico 

| .. 

Giochi di Atlanta 

Una fiaccola 
«miliardaria» 

La maxi staffettà che porterà la 
fiamma olimpica da Los Angeles 
(partenza il 27 apnle) ad Atlanta 
(arrivo il 20 luglio) promette di es 
sere un «happening» pubblicitano 
senza precedenti II percórso di ot¬ 
te (5 mila miglia (24 mila chilo 
metti) attraversa 42 stali d Amen 
ca ; I costi dell operazione stimati 
ih 20 milioni di dolfan (oltre 30 mi 
llartii di lire) saranno pagati in 
gran parte dalla Cora Cola 


Tennis, Madvadav 
non potrà giocare 
par la Russia 

L ucraino Andrei Medvedev nato a 
Kiev da genitori russi non potrà es 
sere schierato alle Olimpiadi dalla 
rappresentativa russa La Federa 
zione intemazionale ha bloccato il 
«trasfenmento perché Medvedev 
negli ultimi tre anni ha giocato in 
Davis per 1 Ucraina 


FORMULA UNO» Il pilota: «Con la Ferrari qualche problema» I PALLAVOLO. Oggi e domani le finali di Coppa Campioni 

Schumi: «Nel ’96 solo 2 Gp» Modena-Sisley, italiane contro 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Mlchaél Schumacher mette le 
mani avành in dichiarazioni pub¬ 
blicate Ieri dal quotidiano tedesco 
«Bild» llbi-campionedelmondodi 
Formula uno ha previsto di poter 
vincere nella prossima stagione 
soltanto un paio di Gran premi 
Elencati I problemi tecnici della 
nuova Ferrari 310 il pilota ha ag 
giunto che quest anno il tìtolo 
mondiale è per lui solo «un sogno» 
«Sono arrivato alla Ferrari molto 
tardi e perciò non ho potuto dire la 
mia su molte cose Arrabbiarsi ora 
non serve ad andare più veloci ha 
affermato il campione tedesco ag¬ 
giungendo «Devo frane il meglio 
da questa situazione che al mo 
mento non appare molto rosea lo 
ammetto» Schumacher ha poi 
elencato i problemi tecnici avuti 
durante te prove del nuovo moto 
re tra I altro alla coppa dell olio 
«non ermetica al sistema elettro 
meo con un «errore nel program 
ma e alla pompa della benzina 


con un «difetto meccanico «Si 
tratta comunque - ha aggiunto - di 
malattìe infantili con te quali qual 
siasi squadra deve combattere 11 
pilota di Kempen ha ncordato di 
avere sempre detto che Ip Ferran 
1 a bisogno di tempo A dieci gior 
in dkll inizio dei campionato mon 
diale Schumacher ha però ha pie 
elsato «Quest anno un paio di vit 
torte 1 anno prossimo il titolo Ciò 
è realistico» 

Già prima - ha affermato anco 
ra Schumi alla Bild - ho detto a 
tutti i responsabili della Ferran 
co. quistare il titolo nel 1996 sareb 
be un sogno lo però non sono un 
sognatore «Sono andato alla Fer 
rari - ha detto ancora I ex Benet 
ton - perché mi ha allettato la sfi 
da Sarebbe troppo noioso diven 
tare campione del mondo con 
un auto che so già che funziona 

Richiesto di fare un confronto 
con la scudena della Benelton 
Schumacher ha detto solo che la 


Ferran «è paramenti una grande fa 
miglia solo più grande Alla Ferran 
200 persone si occupano del telaio 
e altre 140 dei motori Benetton e 
un team inglese tra gli italiani c è 
piu cordialità Sulla propna vita 
pnvata il campione tedesco ha 
detto che gli piacerebbe trasfenrsi 
in Svizzera nei dintorni di Ginevra 
ma che non ha avuto ancora il 
tempo di decidere Oltre a nbadire 
di voler «porre mano alla progetta 
ta pista di go kart nella sua città na 
tale Schumacher ha smentito che 
sua moglie Conna aspetti un barn 
bino 

Intanto si stanno scaldano i mo 
ton in vista dell avvio del campio 
nato del mondo L appuntamento 
è ormai vicino il pnmo gran pre 
mio della stagione 1996 è previsto 
per il 10 marzo a Melbourne Le 
scudene sono pronte La Ferrari 
terminerà le prove a Fiorano prò 
pno oggi con gli ultimi test di Ira 
ne Poi in serata la partenza per 
I Australia 


■ Due giorni per decidere quale 
Sara la nuova regina d Europa Bo 
fogna Ira oggi e domani è la capi 
tale della pallavolo al maschile 
Propno come ai bei tempi quando 
al Madison schiacciavano Squeo 
Recine e Barre#. Al palasport di 
Piazza Azzarda andra in scena la fi 
naie della Coppa dei campioni 
Las Daytona Modena Sisley Trevi 
so Dachau e Voivodina Novi Sad 
sono le quattro squadre che si sfi 
deranno per salire sul gradino più 
altod Europa 

Chi ha piu bisogno di vincere 
questa Coppa è \a Sisley di Treviso 
I ragazzi di Giampaolo Montali in 
fatti da un anno preciso non sono 
stati capaci di raggiungere obiettivi 
importanti Sono ì campioni euro¬ 
pei in canea e vero ma nel cam 
pionato italiano passato si sono ar 
resi a Modena e nel dicembre 
scorso in Coppa Italia hanno per 
so in finale contro I Alpitour di Cu 


) a ai ani 

neo a Firenze Per questo la pres 
sione sulla Sisley è maggiore di 
quella che c e sul groppone dell al 
tra formazione italiana in gara la 
Las di Modena II team benettoma 
no parte - ma ormai è prassi - con 
i favon del pronostico grazie al par 
co giocaton in suo possesso Zorzi 
Gardmi Tofoli Bernardi e Zwerver 
Roba da gran signon 
Ed è propno Andrea Zorzi I op 
posto azzurro che parla della ker 
messe bolognese «Noi non parila 
mo con i favon del pronostico 
questo sia chiaro Al massimo po 
Iremmo avere le stesse probabilità 
di vincere di Modena» Già ma le 
due squadre italiane si incontra 
ranno propno stasera in semifma 
le Ma è una partila con il (meco 
-continua Zorzi - perché la vera fi 
naie si gioca Ira Sisley e Las Perso 
nalmente non sono contento di 
quanto ho fatto quest anno Ho 
treni anni e qualche nmoiso Ecco 


la medicina migliore per alleviarne 
unpo il peso è una sola lavittona 
Mi piacerebbe ncommciare a sali 
re sul gradino più alto del podio 
non tanto perché sarebbe un allo 
ro in più da aggiungere nella mia 
bacheca ma per nprendere a cor 
rere Oltre alla Coppa campioni 
infatti puntiamo anche allo scu 
detto Non sarà facile ma un ac 
coppiata sarebbe la miglior manie 
ra di naddnzzare una stagione cer 
lo non esaltante e pnva di nsultati 
di prestìgio» 

Intanto domani inizierà a Pangi 
la Coppa Cev Altre due squadre 
italiane in campo Edilcuoghi Ra 
venna e Alpitour Cuneo Entrambe 
non dovrebbero avere problemi a 
vincere in semifinale incontrando¬ 
si così nel match decisivo che si 
disputerà Domenica alle 14 Que 
sto invece il programma delle se 
[ratinali della Coppa dei campioni 
di Bologna ore 15 Dachau Vojvo- 
dma Novi Sad ore 20 Las Daytona 
Modena Sisley Treviso 


ÀTALANTA-CREMONESE 1 

CAGLIARI-BARI _1 

FIORENTINA-SAMP _1 

LAZIO-INTER 1 

NAPOLI-PIACENZA _1 

TORINO-UDINESE X1 

F ANDRIA-VENEZIA 1 X 

FOGGIA-SALERNITANA 1 X 
LUCCHESE-REGGIANA 1 
PIStOlESE-PERUGIA 1X2 
CARPI-RAVENNA X1 2 

MONZA-EMPOLI 1X 

TURRIS-AClREALE X 


1 totip 1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

IX 

X 2 
12 

XI 

TERZA CORSA 

XI 2 
X 2 X 

QUARTA CORSA 

X 2 
IX 

QUINTA CORSA 

12 

XI 

SEST/f, CORSA 

2X1 

12X 

CORSA+ 

7 12 
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UN FILM DI ROBERT ALTMAN 


€on Donald Suiketlandf Elliot Gould. Tom Skerritf, 
Sally Kellerman, 

Robert Dovali 


li primo gronde successo 
Robert Altman, i! più 
sgangherato e 
spassoso ospedale 
da campo della 
storia del cinema. 

Palma d'oro a 
Cannes, Oscar alia 
sceneggiatura. 
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il mercato della casa. Calano i canoni di locazione. Il Sunia: «Ancora troppo alti» 


Nei Pru della Serri 
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lamio I hot» 




ÉmtùìiWùitióhl'- 


CsfoMs CfenponysEMteiw! 

1.tìtStt SS5T. .V.ff. t.Trr. ( 


GLI AFFITTI A MILANO 


Mono bilocali 
•modali 

C.ìnonp mensile 


Mono Ir'oc.V- 
non fi 1 roci.it. 
Canone mensile 
.1 corpo 


Ccnlio Stoni u 


Settore Noi et 


Settore Sud 


[Settore Ovest 


Tasse e agenzie 
Quanto si spende 
prima di entrare 

Vlrara In una caM d’affitto cottati 
fotta meno che negli anni dal 
•mattone d'ot», certo è che lo 
«te»» avvio di un contratto di 
locazione, «ntrara- In un alloggio, 
comporti oneri In quale ha cau 
non Indifferenti. A meno che non a! 
rieeca ad affittare direttamente da 
un piccolo propriatario privato, 
l'agonzia al prandarè • fecondo la 
tariffa del Cairn, Il collegio degH 
agenti immolli Ilari - Uno al rifeci par 
canto aul canoni annuo ala 
dall'Inquilino che dal propriatario, 
comparito cui va aggiunta l'iva dal 
13 por cento. In genere vengono 
chiotti tre moti di affitto 
anticipato, più II corrispettivo di 
altri tre meal a tttoto di cauziona. 
Questuiti ma viene versata tu un 


libretto bancario al portatore che 
dovrebbe esser re» all'Inquilino, 
con Unto di triteresti maturati, al 
termine detto locazione. Poi e'* 

l'Imposta ri registro: Udne per 
mltte wl canone annuale per gri 
appartamenti vuoti, U tre per mHto 
per quelli arredati. I bolH per la 
ragtobaztone del contratti In 
deroga costano la beitozza di 
quarantamila Un a fogno: hi 
genero sa ne fanno tre copto. 
Quindi H contratto, sa stipulato con 
I patti In deroga, deve estere 
controfirmato di fronte al sindacati 
inquilini. L’opnrazkme è 
teoricamente gratuito, In realtà è 
necessario assodarsi il sindacato, 
la t as sa r e Sunto costa 
centodtocknila Die, quella rfel 
Slcet novantodnquamHa, quatto 
deU'Uniat aettontamUa. Questi 
sono gli unici sindacati InquIMnl 
che partecipano alta 
contrattaztone razionato, ma altro 
sigle, più o mono affidabili, 
p os s o no pr a fi ca re pr ez zi diversi. 


Costa meno 

un appartamento 
nel centro storico 


■ Quanto costa una casa in affit¬ 
to a Milano? Stando ai dati (orniti 
dal Servizi statistici del Comune, 
nel '95 rispetto all'anno preceden¬ 
te la spesa per l'alloggio è aumen¬ 
tata del 9.68 per cento, una bella 
impennata. Eppure, consultando il 
listino dei canoni pubblicato dalla 
Botsa immobiliare di Milano pres¬ 
so la Camera di commercio, trovia¬ 
mo - sorpresa! - che gli affitti sono 
diminuiti, dato confermato anche 
dal Cesis che, già nell'agosto scor¬ 
so parlava di una diminuzione del 
canone per cento metri quadri nel 
centro storico da due milioni e ot- 
tocentomila a due milioni al mese. 
Come mai la differenza di valuta¬ 
zione del Comune? Una prima 
spiegazione la fornisce il Servizio 
statistico stesso: In primo luogo, 
nel campione di case esaminato sì 
sconta ancora in maniera significa¬ 
tiva Il passaggio dall'affitto In equo 
canone a quello con i patti in dero¬ 
ga (introdotti da una legge del '92, 
hanno fatto quasi scomparire i 
contratti «uso foresterìa», crollati 
dal '92 ad oggi al dieci per cento 
del totale, ndr). E soprattutto, l'au¬ 


mento segnalato non riguarda ì so¬ 
li canoni d’affitto, ma tutto quel 
complesso di spese che compon¬ 
gono - e caricano vistosamente - il 
costo finale dell'alloggio, e quindi 
riscaldamento, smaltimento rifiuti, 
tasse varie (anche sul passo car¬ 
raio), compenso alTammìnistrato- 
re e al custode dello stabile, puli¬ 
zie, manutenzioni varie. Per quan¬ 
to riguarda queste ultime, esistono 
patti stipulati tra sindacati inquilini, 
associazioni della proprietà e degli 
amministratori che elencano detta¬ 
gliatamente le varie manutenzioni 
possibili, con l’indicazione se sia¬ 
no a carico dei proprietari o degli 
inquilini: non consultare tali elen¬ 
chi potrebbe dare luogo ad amare 
sorprese. 

«E impossìbile sostenere che i 
canoni non siano diminuiti - spie¬ 
ga Vittorio Vercesì dell’immobilia¬ 
re omonima -1 patti in deroga han¬ 
no sbloccato il mercato in maniera 
vistosa. Quello che forse si può dire 
è che va diminuendo la forbice tra 
affitti in centro e quelli nelle altre 
zone, probabilmente perchè nes¬ 
suno vuole pagaie oltre certe cifre. 
Ne risulta che l'affitto è pochissimo 


remunerativo. Faccio un esempio: 
sessanta metri in zona Pagano, do¬ 
ve il costo al metro quadro è di 5 
milioni, vengono affittati a 900mila 
lire al mese. Fatti i conti al lordo 
delle tasse e dei vari oneri, l'allog¬ 
gio rende il quattro per cento l'an¬ 
no». Che il mercato degli affittì sia 
in movimento, anche se il dato 
non ha pretese dì scientificità, 
emerge anche dalla lettura di «Se- 
condamano», il giornale di inser¬ 
zioni gratuite. Secondo una re¬ 
sponsabile delia testata, Adele 
Ebranati, «ogni giorno pubblichia¬ 
mo circa 190 offerte di locazione a 
fronte di meno di 160 richieste». 

Secondo Ivan Mambri, il segreta¬ 
rio provinciale del maggiore dei 
sindacati inquilini, il Sunia, le cose 
vanno un po’ diversamente da 
quanto affermalo dagli immobilia¬ 
risti: «Sui nuovi contratti non c’è al¬ 
cun ribasso, semmai se ne può 
parlare per i rinnovi. Ma il punto è 
che comunque gli affitti in città ri¬ 
mangono troppo alti per ampie fa¬ 
sce della popolazione». Per i con¬ 
tratti rinnovati, il Sunia indicativa¬ 
mente parla di 134mila lue per me¬ 
tro quadro annue in centro, 90mila 
per gli altri quartieri con punte so¬ 
pra le centomila lire per le zone 


Fiera, Ticinese, Città studi, il sinda¬ 
cato inquilini sottolinea che più 
l’appartamento è piccolo, più cre¬ 
sce - fino al cinquanta per cento - il 
costo al metro quadro. Risultato: i 
contratti a meno di cinque milioni 
all'anno sono il 25 per cento di 
quelli stipulati, quelli tra i cinque e i 
dieci milioni sono il 45 per cento, 
quelli tra i dieci e i quindici milioni 


sono il venti per cento, il resto ri- 
guatda canoni superiori. Morale: 
per il Sunia il costo medio per abi¬ 
tare a Milano si aggira tra le 700 e 
le 900mila lire a) mese. «E questi 
prezzi si riescono a spuntare solo 
con le grandi proprietà immobiliari 
- spiega Mambri - mentre chi affitta 
solo uno o due appartamenti chie¬ 
de quello che vuole. Per questo noi 


stiamo promuovendo una raccolta 
di firme per una legge d'iniziativa 
popolare che punta a superare i 
patti in deroga. La nostra proposta 
prevede sgravi fiscali consistenti 
per chi affitta, e la possibilità con¬ 
creta di contrattazione sui canoni 
delle organizzazioni sindacali, e 
non la sola assistenza alla firma dei 
contratti come adesso». 


Troppo poca 

l’edilizia 

sovvenzionata 


m «Seni, sii saggia, non sprecare 
l’opportunità offerta dai Program¬ 
mi dì riqualificazione urbana!». Il 
monito all’assessore all'urbanistica 
di Palazzo Marino Elisabetta Serri, 
è dì Massimo Almagioni, rappre¬ 
sentante del Coordinamento asso¬ 
ciazioni del territorio (Cat). I Pro¬ 
grammi - in gergo Pm - che già ap¬ 
provati dalla Giunta dovrebbero 
approdare nei prossimi giorni in 
consiglio comunale, secondo Al¬ 
magioni «confondono il rilancio 
economico con l'apertura di nuovi 
cantieri. Perchè cinque dei progetti 
che stanno per ricevere il via libera 
in Comune sono imponenti, com¬ 
pletamente slegati dal teirìtorìo in 
cui saranno realizzati, prevedono 
una quantità di edilizia sovvenzio¬ 
nata spesso ben al di sotto dì quan¬ 
to indicato in una delibera dello 
stesso Comune, e soprattutto spre¬ 
cano l’opportunità offerta dal riuti¬ 
lizzo delle aree dismesse». 

I pru sono stati introdotti da una 
legge nazionale del 1993 con ìo- 
bieffivo prioritario di riqualificazio¬ 
ne delle periferie in funzione del ri¬ 
lancio dell'edilizia residenziale 
pubblica. Ma nei cinque principali 
Programmi che approderanno in 
consiglio comunale la percentuale 
di volumi che saranno destinati al¬ 
l'edilizia sovvenzionata è decisa¬ 
mente scarsina: il 4.6 per cento a 
Quarto Oggiaro, il 7.5 per cento 
nell'area ex Maseratì, il 10 per cen¬ 
to in via Lorenteggio, il 22.5 per 
cento nell’insediamento che do¬ 
vrebbe sorgere sull'area Om, il 15 
per cento su quella Tibb. «Lo statu¬ 
to comunale - sostiene Almagioni - 
nei casi di interventi di interesse 
pubblico, prevede la consultazio¬ 
ne dei cittadini in assemblea pub¬ 
blica. Se questa non sarà convoca¬ 
ta, noi chiederemo al Coreco di 
bocciare te delibere approvate. 
Stessa cosa faremo se non sarà ri¬ 
spettata la quota del 25 per cento 
di edilizia sovvenzionata stabilita 
dallo stesso Comune». 

Ma quello che alle associazioni 
del Cat sembra stare più a cuore è 
una più attenta valutazione del 
contesto in cui i mega-progetti an¬ 
dranno a inserirsi, «piazzati lì senza 
un quadro di riferimento generale 
nè connessioni con il sistema della 
mobilità e dei trasporti. E quando, 
grazie alte vendite di parte del pa¬ 
trimonio immobiliare dello lacp ci 
saranno finalmente le risorse per 
realizzare nuove case popolari, in 
città letteralmente non ci sarà più 
posto per nuovi stabili e si dovrà 
andare a costruire chissà dove» 
conclude, indignato, Almagioni. 
La proposta è quindi di approvare 
solo i Pm più urgenti e comunque 
solo quelli in cui siano rispettate le 
volumetrie previste per te case po¬ 
polari. U resto, dovrebbe essere ri¬ 
madato ad una più attenta pianifi¬ 
cazione, approfittando «dell’impo¬ 
nente mole» di lavoro e studio sulle 
aree dismesse realizzato nelle uni¬ 
versità e dalle associazioni dei cit¬ 
tadini. 


I due ragazzi assassinati davanti alla discoteca davano fastidio 

Uccisi per dare l’esempio 
allo spaccio «indipendente» 


Per i giudici che hanno assolto il medico è lecito non osservare i decreti ministeriali 

Dava morfina invece di metadone 
Ha fatto bene se era la cura migliore 


•MMNIRO ROSSI 


si RoccoLoFaroeJonnyRosellì, 
si atteggiavano a piccoli boss, co¬ 
me altri loro coetanei, E polirebbe¬ 
ro avere pagato con la vita la loro 
spavalderia per essere d'esempio 
anche per gli altri. Qualche orga¬ 
nizzazione che controlla lo spac¬ 
cio di stupefacenti, potrebbe esser¬ 
ne stata infastidita e avrebbe deci¬ 
so di eliminarli davanti alla discote¬ 
ca 'Scream' per lanciare un mes¬ 
saggio ad altri piccoli spacciatori. 
Al momento è questa la chiave dì 
lettura più accreditata dagli investi¬ 
gatori che indagano sull'omicidio 
dei due ragazzi uccisi la notte tra il 
23 c II 24 febbraio a Milano, in via 
Moscova, poco lontano dalla ca¬ 
serma dei carabinieri. 

Rocco Lo Faro, 19 anni, si vanta¬ 
va dì essere un Morabito, anche se 
non vedeva da 15 anni il padre na¬ 
rralo, il boss della 'ndrangheta 


Santo Pasquale Morabito. Assieme 
a Jonny Roseli!, 20 anni, secondo 
quanto hanno ricostruito i carabi¬ 
nieri della sezione omicidi del nu¬ 
cleo operativo di Milano, spaccia¬ 
va ecstasy. Le indagini dei militari 
si stanno allargando anche allo 
spaccio di cocaina in alcune disco¬ 
teche del centro di Milano. 

Ciò che hanno raccolto gli inqui¬ 
renti fino ad ora non farebbe pen¬ 
sare che i due fossero Inseriti in or¬ 
ganizzazioni che smerciano so¬ 
stanze stupefacenti. 

Per quanto riguarda le modalità 
dell'esecuzione i militari hanno 
stabilito che a sparare sono state 
due persone, con una mitiaglietta 
e una pistola 7,65. Probabilmente 
un terzo complice U attendeva a 
bordo di un' auto. Una Fiat uno di 
colore verde era stata vista allonta¬ 
narsi dal luogo dell’esecuzione ma 
non è stata ritrovata, 


I due ragazzi assassinati erano 
stati attirati fuori dalia discoteca 
con un tranello, probabilmente da 
un amico o da un finto acquirente 
dì sostanze stupefacenti. Nello slip 
di Roselli erano state trovate infatti 
sette pastiglie di ecstasy. Poco pro¬ 
babile invece, secondo gli investi¬ 
gatori, che siano stati chiamati con 
un altoparlante. 

1 funerali dei due saranno cele¬ 
brati domani al cimitero di [-am¬ 
brate: alle 10,30 quello di Rocco Lo 
Faro e alte 14 quello di Jonny Ro¬ 
selli. Oggi è stata eseguita l'auto¬ 
psia dei due ragazzi mentre nei 
prossimi giorni, dopo l'esame tos¬ 
sicologico, si saprà se essi avevano 
assunto sostanze stupefacenti. Al 
momento i carabinieri escludono 
che ci siano collegamenti tra il du¬ 
plice omicidio di via Moscova e 
quello scoperto martedì mattina a 
Cinisello Balsamo. 


■ Quando si tratta di strappare 
una persona dalla schiavitù della 
droga, un medico conta più di un 
ministro e la scienza conta più di 
un decreto ministeriale. Quindi, se 
ritiene, il dottore può anche disob- 
bedìre al ministro della sanità. Lo 
scrivono i giudici della settima se¬ 
zione penate del tribunale di Mila¬ 
no (lo stesso collegio che giudica 
Silvio Berlusconi e ia Guardia di fi¬ 
nanza) nella sentenza che assolve 
Alessandro Zara, il medico trenta¬ 
novenne che era finito sotto pro¬ 
cesso perché aveva somministrato 
645 flaconi di morfina ai 38 tossi¬ 
codipendenti che ha avuto in cura 
tra il 1990 e U1992. 

Secondo il giudice Francesco 
Canngella, che ha redatto la sen¬ 
tenza dell'8 febbraio scorso, il dot¬ 
tor Zara non è colpevole di «spac¬ 


cio di droga» perché nella sua scel¬ 
ta di somministrare morfina non 
c’è alcun dolo. Due gli argomenti 
principali utilizzati dal tribunale 
per motivare il giudizio di non col¬ 
pevolezza del medico: da una par¬ 
te l'accertamento del fatto che si 
sia trattato di una vera terapia con 
dosi a scalare, dall’altra un ragio¬ 
namento squisitamente giuridico 
sulla possibilità - per un medico - 
dì non osservare rigorosamente i 
dettami del ministro della sanità in 
materia di cure per la disintossica¬ 
zione dalla droga. 11 decreto mini¬ 
steriale numero 445 dei 1990, infat¬ 
ti, vieta l’uso terapeutico della mor¬ 
fina per i tossicodipendenti in crisi, 
di astinenza e impone il ricorso al¬ 
lo sciroppo di metadone. Ma se¬ 
condo i giudici presideuti da Carlo 
Crivelli, «il tossicodipendente è un 


ammalato e la guarigione non può 
che coincidere con ia disassuefa¬ 
zione». Detto questo «si deve ritene¬ 
re legittima, in quanto terapeutica¬ 
mente orientata, la prescrizione di 
sostanze stupefacenti a scalare 
(cioè con la progressiva riduzione 
delie dosi somministrate, ndr) on¬ 
de favorire la disintossicazione del 
paziente». 

1 giudici, inoltre, spiegano che 
nel tempo i diversi decreti ministe¬ 
riali che hanno regolamentato 
questo tema hanno di volta in volta 
affermato princìpi diversi. Quindi 
questo fatto, oltre a «evidenziare 
l'opinabilità delle relative valuta¬ 
zioni, testimonia dell’illogicità del¬ 
l'attribuzione alla normativa mini¬ 
steriale, in via di sostituzione coat¬ 
tiva alla scienza medica e alla co¬ 
scienza professionale del singolo 
medico, dei compito di stabilire in 
via assoluta la valenza terapeutica 


o meno di una determinata pre¬ 
scrizione». in parole povere, il mi¬ 
nistro non decida a priori la cura 
che il medico deve adottare per i 
suoi pazienti. «La definizione del 
concetto di terapeutici va valuta¬ 
ta in concreto», scrivono i giudici, 
in base ai risultati e all’esperienza 
della scienza medica, «indipen¬ 
dentemente dalla conformità alle 
prescrizioni ministeriali». 

Tornando a! caso del dottor Za¬ 
ra, il processo ha dimostrato che il 
medico ha agito esclusivamente a 
scopo terapeutico, riducendo ' le 
dosi somministrate da quattro a 
due grammi nel giro di un anno 
per ciascun paziente. I giovani tos¬ 
sicodipendenti arrivavano nel suo 
ambulatorio in crisi di astinenza e 
lui li aiutava a liberarsi con questa 
terapia: quindi non ha spacciato 
droga ma ha curato dei «malati» di 
droga. 

























































Venerdì 1 marzo 1996 


ina 21 


Si allungano i tempi di discussione sul preventivo 
Il sindaco: «Terrò conto dei risultati del 21 aprile» 

H Bilancio & acqua 

Formentmi in crisi 


■ Bilancio al rallenty. La Lega di 
Palazzo Marino dà un occhio alle 
politiche, si interroga sull'appello 
pio-desistenza con l’Ulivo lanciato 
da Pormentinl a Bossi, e intanto - 
nel Consiglio comunale di ieri sera 
• prima di proseguire il dibattito sul 
Bilancio affronta il rospo della mi¬ 
cidiale tassa sulla depurazione del¬ 
l’acqua: 400 lire al metro cubo im¬ 
poste a tutti ì privati milanesi per 
legge nazionale (che nel '97 è già 
previsto diventino 500 lire), decisa¬ 
mente un pessimo servizio per 
l’amministrazione in tempi di cam¬ 
pagna elettorale. Per ora, comun¬ 
que, ogni decisione è sospesa. 
L’assessore alle materie economi¬ 
che Marco Tordelli, è furioso, al 
punto da dichiarare, prima dell'ini¬ 
zio delta seduta, l'intenzione di «in¬ 
vitare il Consiglio a votare contro, 
tanto più che Milano non ha nean¬ 
che il depuratore». Ma l'oltranzista 
Tordelli verrà frenato - ed è già la 
seconda volta, questa settimana - 
da Formentlni, il quale, nienteme¬ 
no, già nel pomeriggio aveva cer¬ 
cato di sedare e indirizzare gli ani¬ 
mi lumbard nella riunione del 
gruppo sia sul tema Bilancio che 
sulla tassatisslma acqua. G in aula, 
a presentare la delibera sarà pro¬ 
prio Formentlni, Tordelli assente: 
«È un atto dovuto - dice 11 sindaco - 
una legge .dello stato centralista 
che ci viene imposta dall’alto. Cer¬ 
to, si potrebbe anche votare a sfa¬ 
vore, ma il problema è che in que¬ 
sto caso i consiglieri potrebbero 


Chlambrettl 
Rlgoletto 
por un giorno 


andare incontro a pesanti sanzioni 
pecuniane, per danni alterano». In 
sostanza, potrebbero essere loro a 
risarcire lo stato del mancato en- 
troito acqueo, calcolato in circa 
1100 miliardi all'anno. Cosi dopo 
animatissime discussioni intra-le- 
ghiste in aula, il Consiglio deciderà 
di sospendere il giudizio sull'acqua 
tassata A questo punto, si amva a 
parlare del Bilancio? Non ancora. 
Altra delibera in discussione, quel¬ 
la che cosUtulsce la commissione 
d'inchiesta consiliare con il compi¬ 
to di indagare sulle imprese incari¬ 
cate di smaltire 1 rifiuti a contratto 
con l’Amsa, commissione richiesta 
dalle opposizioni dopo le rivelazio¬ 
ni in aula sui legami tra la consi¬ 
gliera leghista Rosy Mauro e l’a¬ 
zienda Astri. Decisi i nomi dei 
componenti, uno per ogni gruppo: 
in ordine alfabetico, Bassetti, Bor- 
ghini, Brandirali, Calamida, Conti, 
Dalla Chiesa, De Corato, Draghi, 
Giambelli, Matè, Mattioli, Rizzo 
(che aveva sollevato il caso, e che 
infatti ne sarà probabilmente il pre¬ 
sidente) e Ronchi. 

E il Bilancio attende. Anzi, aspet¬ 
terà ancora a lungo: la riunione dei 
capigtuppo di ieri, infatti, ha deci¬ 
so il calendario delle prossime se¬ 
dute di Consiglio, fissate lunedì, 
martedt e mereoledì prossimi (ma 
solo fino a mezzanotte, non a ol¬ 
tranza). Salta la seduta di domani 
sera, e - considerato che mancano 
ancora una ventina di interventi, la 
discussione di centinaia e centi¬ 
naia di emendamenti e, ovvio, il 




voto finale - la fine della telenovela 
del Bilancio ancora non appare al- 
i’onzzonte. Per non parlare dei Pia¬ 
ni di recupero urbanistico, i fami¬ 
gerati Pm i cui progetti definitivi do¬ 
vrebbero essere spediti a Roma en¬ 
tro il 7 marzo, pena la perdita di 
circa 50 miliardi di finanziamento; 
la discussione in Consiglio sembra 
posticipata a quella sul Bilancio, il 
che comporterebbe per i piani una 
fine ingloriosa, a meno che, evitan¬ 
do il Consiglio, finiscano per pas¬ 
sare solo in giunta. Morale: l’ingol¬ 
famento dì delibere sta creando 
falle da tutte le parti. Sul Bilancio, 
intanto, il capogruppo di An Ric¬ 
cardo De Corato sogna già di rivol¬ 
gersi al Corneo, il comitato di con¬ 
trollo sugli atti amministrativi, che 
già l'altro giorno ha chiesto a Pa¬ 
lazzo Marino di inviare la docu¬ 
mentazione relativa all'approva¬ 
zione del Bilancio entro il 4 marzo, 
lunedì prossimo: «È evidente che 
lunedi non verrà definito un bel 
niente - dice De Carato - quindi 
quella seduta sarà illegittima». 

Nel caos generale, persino For¬ 
mentmi ha perso gran parte del so¬ 
lito buonumore. E non se la sente 
nemmeno di legare indissolubil¬ 
mente l'approvazione del Bilancio 
alla tenuta della sua giunta fino al¬ 
la scadenza naturale, il giugno del 
'97: «È chiaro - dice - che se anche 
il Bilancio passerà, i risultati eletto¬ 
rali del 21 aprile imporranno una 
riflessione. Non potremo non te¬ 
nerne conto, qualsiasi essi sia¬ 
no...». 


Ulti staziona di pompaggio deil’acqus potabile del comune di Milano 


Par condicio 
Emittenti 
a rapporto 

Il comitato ragionalo pari servizi 
radlotalsvisM Incontrerà giovarli 
7 marzo la associ azioni dalia 
amlttsntl radiofonici»* 
televisive a II responsabile della 
aedi Rai di Milana, 
sull'applicazione daHa «par 


condicio», In vigore nel corso 
della campagna elettorale. Un 
regolamento che nella ultime 
tornate elettorali ha reso la vita 
dimclllsslma alle piccole 
emittenti locali. Queste le 
scadenze: entro il 4 marzo va 
diffuso II comunicato preventivo 
par le emittenti che Intendono 
trasmettere propaganda 
elettorale (gratuita) e/o 
pubblicità elettorale (epot a 
pagamento); entro II 6 mareo va 
Inviato al comitato regionale 
radiotelevisivo II codice di 


autoregolamentazione per le 
trasmissioni elettorali. Le 
trasmissioni di propaganda - 
possono essere realizzate, come: 
tribune politiche, dibattiti, tavole 
rotonede, conferenze, discorsi, 
presentanone dei candidati e dal 
programmi, confronti e annunci 
di Inzlatlve pubbliche. La par 
condicio vale fino al 18 marzo al 
partiti e movimenti già 
rappresentanti In parlamento, 
per II periodo successivo al 18 
mareo valgono per tutte le liste e 
1 candidati concorrenti. 


Ore 17, lezione di politica 

Corso di «Società civile» per aspiranti leader 


■ A lezione di politica da Società 
Civile Chiusa la fase della denun¬ 
cia, il circolo fondato da Nando 
dalla Chiesa punta sulla formazio¬ 
ne e si propone di preparare una 
nuova classe dirigente. Incomin¬ 
ciando dai giovani. «Abbiamo un’i¬ 
dea forte di politica - ha spiegato 
Jole Garuti, presidente del circolo - 
che concepiamo come servizio, 
come trasparenza, e come fiducia 
fra eletto ed elettore. Questi valori 
vogliamo insegnarli ai ragazzi». Da 
qui l'idea di «Neopoli», un corso di 
formazione alla politica, coordina¬ 
to per la parte teorica da Giorgio 
Galli, docente di Storia delle dottri¬ 
ne politiche alla Statale. 

Certo, non è con la didattica che 
si crea una nuova classe dirigente, 
ma da lì può arrivare uno stimolo: 
«La capacità politica si forma nella 
lotta politica e nell’impegno di par¬ 


tito - ha precisato il politologo - ma 
quando questi livelli non funziona¬ 
no più è necessana una supplenza 
della società civile per accelerare 
la selezione di una nuova classe 
politica, che in Italia è particolar¬ 
mente lenta». Per ora, ha sottoli¬ 
neato Galli nella sua ncostruzione 
stonca, quando la società civile si è 
messa a fare politica si è sempre 
fatta inglobare dal sistema dei par¬ 
titi, sia nel caso dei radicali, che in 
quelli dei verdi e di Comunione e 
Uberazione. Così, nessuna di que¬ 
ste espenenze è nuscita a dare vita 
a una nuova classe dirigente 
E allora Società Civile punta sui 
giovani, che, pur essendo accusati 
da più parti di non partecipare alla 
politica, più volte, a sorpresa, si so¬ 
no dimostrati molto interessati La 
pnma nozione che verrà insegnata 
agli iscritti al corso (costo lire 
50mila) è che i sistemi politici so¬ 


no complessi- «È necessano avere 
pazienza - ha ammonito Galli - e 
capire che i processi di cambia¬ 
mento sono molto lenti II sistema 
bipolare in Italia non è ancora nato 
e chi afferma il contrano aumenta 
la confusione con promesse vane». 
Né si deve trascurare il fatto che la 
democrazia rappresentativa è in 
crisi in tutto l’occidente 
Le lezioni si terranno presso l’i¬ 
stituto tecnico Cattaneo in piazza 
Vetta, tra le 17 e le 19, e prevedono 
sette incontri con docenti universi- 
tan e tre con i «tutor» Ad aprire il 
coro, il 6 marzo, sarà Nicola Tran- 
faglia, il 12 sarà la volta di Valeno 
Onida, il 19 parlerà Elena Paciotti, 
il 21 Franco Rositi, il 26 Giorgio 
Galli, il 12 apnle Alceo Riosa e il 16 
Roberto Chiarini. In chiusura, un 
convegno su «Etica, politica, eco¬ 
nomia», a cui parteciperanno, tra 
gli altn, Gherardo Colombo, Fede- 
nco Stella, Nando dalla Chiesa, e 
Giuliano Urbani 


Allarme della pretura dopo segnalazioni 

Attenti alla banda 

) 

incassa-assegni 


A giudizio vigilante che ferì un ladro 

Sparò al topo d’auto 
che restò paralizzato 


l'Unità pagina 


Plrellone 


S. Carlo: «Perchè è stato 
rimosso il direttore?» 

Alcuni consiglieri regionali lom¬ 
bardi appartenti a diversi gruppi 
polìtici, Pds, Prc, Verdi, Ppi, Lega, 
hanno presentato un’interrogazio- 
ne alla giunta e in particolare al¬ 
l’assessore alla Sanità, Carlo Borsa- 
ni, in mento alla vicenda di Anto¬ 
nio Matera, ex-direttore generale 
dell'ospedale S. Cario di Milano. Le 
richieste dei consiglieri, contenute 
nell'Interrogazione, riguardano la 
mancata riconferma di Matera nel 
suo incanco, gli esiti di un'indagine 
sulla mensa e sul convitto del S. 
Cario, e le intenzioni delia giunta 
nel «garantite-stabilità e funzionali¬ 
tà ad un presidio ospedaliero di ta¬ 
le rilievo locale e regionale». Se¬ 
condo i consiglieri la nomina di 
Matera, avvenuta nell’agosto del 
1995, non è in contrasto con alcu¬ 
na normativa, nazionale o regiona¬ 
le e il dirìgente «in una situazione 
fortemente compromessa» ha av¬ 
viato «iniziative rioiganizzatìve fon¬ 
damentali per il futuro dell'ospe- 
date». Attualmente, si legge nel co¬ 
municato, la situazione dell’ospe¬ 
dale S. Cario, si è ulteriormente ag¬ 
gravata per le dimissioni del nuovo 
direttore sanitario. 

I mi»—gjtonlfM _ 

Domenica la mostra 
chiude alle 18 

È coda contìnua. Tutti i giorni. Da 
quando, la settimana scorsa, si è 
aperta la mostra «Da Moneta Picas¬ 
so, file interminabili di visitatori al¬ 
lottano l'ingresso di Palazzo Reale 
pervisitare i Capolavori impressio¬ 
nisti e postimpressionisti dal mu¬ 
seo Puskin di Mosca». Ma attenzio¬ 
ne: domenica 3 marzo la bigliette¬ 
ria della mostra chiuderà «eccezio¬ 
nalmente» atte ore 18 anziché alle 
23. La rassegna rimarrà aperta fino 
al 30 giugno. 

ACwwmco _ 

Distributori 
di certificati 

Pfer migliorare i servizi il Comune di 
Cemusco sul Naviglio installerà 
presto distributon automatici di 
certificati, in collaborazione con la 
Banca di credito operativo. I primi 
Ire distributori saranno collocati ih 
piazza Unità d'Italia, a Ronco, e nel 
quartiere Tre torri. Le macchine 
automatiche saranno abilitate a ri¬ 
cevere direttamente il denaro per il 
pagamento del certificato e ad ac¬ 
creditare il costo sul conto corrente 
bancario tramite BancomaL Entro 
breve l'amministrazione procederà 
alla distribuzione di una tessera 
personale ad ogni capo famiglia, 
contenente ì dati per accedere al 
nuovo servizio 


AUyigno 


Milanese ucciso 
da una slavina 

Alessandro Gattina, 24 anni, di Mi¬ 
lano, abitante in viale Umbria, è 
morto sotto una valanga a Livigno 
(Sondrio). Il giovane, che lavorava 
durante la stagione invernale nel 
centro turistico valtellinese, l'altro 
pomeriggio stava praticando lo 
snowboaid fuori pista, nella vaile 
del Cantone, in una zona partico¬ 
larmente impervia a 2 700 metri di 
quota, jn compagnia di un amico. 
Improvvisamente dal versante si è 
staccata un’enorme massa nevosa. 
La valanga ha travolto il milanese 
nsparmiando il compagno. 



m Attenti quando spedite un as¬ 
segno circolare: forse a Milano è 
attiva una banda specializzata nel 
rubarli e nell’iricassarli utilizzando 
documenti falsi creati proprio per 
l'occasione. L'allarme parte dalia 
procura presso la pretura, dove più 
di un magistrato sospetta l’esisten¬ 
za di un'organizzazione di questi 
colpi. Lo dimostrerebbero i diversi 
casi portati davanti ai giudici In¬ 
questo periodo. 

ieri mattina è stato condannato 
Gennaro Faiello, 50 anni, che ha 
patteggiato una pena di 20 mesi di 
reclusione senza sospensione con¬ 
dizionale. Paletto era stato pizzica¬ 
to in una banca il 15 settembre 
1995 mentre cercava di incassare 
un assegno circolare che in prece¬ 
denza era stato trafugato da una 
cassetta delle lettere di Milano 
Diamo aveva esibito documenti 
che dimostravano l’identità del ve¬ 


ro intestatario del titolo dì credito 
ma che presentavano la sua foto 
Un metodo che di solito funziona, 
ma quel giorno 11 cassiere della 
banca ha notato qualche partico¬ 
lare che lo ha insospettito circa 
l’autenticità 1 del documento d’i¬ 
dentità e ha preferito fare un con¬ 
trollo sull’assegno e poi ha chia¬ 
mato la polizia. 

Quello stesso giorno, inoltre, in 
un'altra banca milanese veniva fer¬ 
mato Mario Caruso mentre tentava 
lo stesso tipo dì colpo, e adesso il 
gip deve pronunciarsi su una n- 
chiesta di patteggiamento di due 
anni di carcere Ma il pool di magi¬ 
strati che si occupa di questo tipo 
di reati lancia un allarme ai colle¬ 
ghi che indagano sui clan organiz¬ 
zati a Milano c’è chi si è organizza¬ 
to per creare documenti falsi appo¬ 
sitamente per incassare assegni 
circolari trafugati dalle buche dette 
lettere. 


■ Mentre è di pattuglia per la vigi¬ 
lanza notturna, la guardia giurata 
sorprende un topo d'appartamen¬ 
to che si allontana bordo dì un'au¬ 
to rubata: estrae la pistola e poi 
I spara quattro colpi controra vettu¬ 
ra che si allontana col pqrtellone 
postenore aperto. Il maiùvénte vie¬ 
ne colpito alla schiena e nmane 
paralizzato per sempre. E adesso 
Giuseppe Benedetto, guardia not¬ 
turna di 34 anni, verrà processato 
per lesioni personali aggravate 
Il fatto risale a una notte di quasi 
tre anni fa. A Pantìgliate. lungo la 
Paullese a pochi chilometri da Mi¬ 
lano. Sono due i vigilantes di pattu¬ 
glia quella sera. Stanno conclu¬ 
dendo il loro giro dì controllo 
quando notano qualcosa di strano- 
c’è un uomo che fogge in fretta e 
furia da un appartamento e corre 
verso una Fiat Uno rubata poco 
prima. A quel punto tutto si svolge 


in pochi secondi- l'inseguimento, 
l’automobile che si allontana di 
qualche metro con il portellone 
posteriore ancora aperto, Giusep¬ 
pe Benedetto che estrae la sua Be- 
retta 765 e l'esplosione di quattro 
proiettiti. Uno di questi trapassa lo 
schienale dell'auto e si infila nella 
spina dorsale di Giovanni De Vito, 
ti fuggitivo, tra la dodicesima verte¬ 
bra dorsale e la prima lombare. ! 
danni sono gravi, irreparabili- l'uo¬ 
mo ha perso per sempre l'uso delle 
gambe e anche le funzioni dell'ap¬ 
parato genitale perché parte del 
midollo spinale è andato distrutto. 
Per questo scatta nei confronti 
della guaidia giurata che ha spara¬ 
to l’accusa di lesioni personali ag¬ 
gravate, della quale dovrà rispon¬ 
dere davanti a un pretore. E nel 
frattempo, viene ipotizzata anche 
la contestazione dell'accusa di ec¬ 
cesso di leggitima difesa 
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Per otto giorni Milano capitale del bel vestire 
Oltre cento eventi con i più famosi stilisti 


L’alta moda 

con il condoni 


OUtNLUCA LO vnM 


■ Dopo i fiori nei cannoni, adiva 
no i tulipani nei preservativi in ve 
tnna La provocazione è una mi 
cromostra dell opera di Gaston 
Marticorena II giovane designer 
newyorkese, ha infatti realizzato 
un vaso-scultura per tulipano a for¬ 
ma di condoni II resto lo ha fatto 
Alviero Martini, stilista delle colle¬ 
zioni «1» Classe» che ha offerto le 
vetnne della sua boutique di via 
Montenapoleone per la presenta 
zione Italiana di quest opera Dalla 
forma inequivocabile il portatore 
esposto in 16 multipli è corredato 
da una didascalia che invita ad 
una sene di «preservazioni» Nel 
lungo elenco di elementi a rischio 
di cui I Aids è I ultima voce, figura 
non a caso anche la moda che da 
oggi assedia per otto gionu la città 
con le sfilate donna autunno in¬ 
verno 96/97 Stamane in fiera si 
inaugura il Momi salone dove sino 
a martedì 404 case presentano 425 
collezioni Al taglio del nastro si at¬ 
tendono Dalila Di Lazzaro Maun 
zio D'Adda e Carlo Quinavalle 
Sempre in fiera, domani prendono 
Il via le sfilate delle grandi firme 
Ma anche se 37 stilisti sono tornati 
a calcare le pedane della struttura 
espositiva milanese, tutta Milano 
sarà invasa dagli oltre cento eventi 
della kermesse Ieri Benetton 
Sportsystem ha trasformato piazza 
San Barbila in una garage da auto¬ 
dromo, parcheggiando i ptopn 
modelli, Simona Ventura e Ales¬ 
sandro Benetton vicino alla Bene! 
ton Formula I Se questa sera I ara¬ 
bo Malhas presenta alla Sala Reale 


della Stazione inquietanti giacche 
con applicazioni di ven capelli do 
mani Roberto Cavalli «blinda» via 
della Spiga per trasformarne il sei 
ciato in passerella dei suoi modelli 
E ancora lunedì Fusco sfila in un 
tendone issato appositamente al 
parco di via Palestra Laddove Pie¬ 
tra figlia di Pistoletto debutta alla 
fondazione Mudima di via Tadino 
un altra figlia d’arte Laura Giugia 
io esordisce su una pedana lungo 
i binari della Centrale e con lo 
sfondo di un vero Pendolino pro¬ 
gettato dal di lei padre Giorgietto 
Dall acquedotto milanese di via 
Cemsio per la sartona Isaia alla 
fabbrica del Motta dove Trussardi 
fa sfilare le sue collezioni e ospita 
quella di Moschino, ogni angolo di 
Milano diventa supporto della mo¬ 
da Per non dire che il pellicciaio 
Cado Tmoli inaugura domani un 
nuovo spazio in via S Spinto prò 
gettato a forma di scatola da Gae 
Aulenti nonché apedo al pubblico 
durante I anno per mostre e inizia 
tive Tanta strappante vivacità di¬ 
mostra che il made in Italy fa ottimi 
affan come conferma il fatturato 
globale del settore cresciuto del 5% 
per un totale di 21 OOO miliardi 
Tuttavia questa frenetica ncerca di 
spazi e di personaggi eclatanti ali 
menta anche il sospetto che con 
gli effetti speciali si cerchi di nani 
mare un interesse per i vestiti or 
mai al capezzale 11 che giustifiche¬ 
rebbe la pubblicità necrologica 
della Soviet apparsa sui quotidiani 
di len nella quale si piange «la 
mode della moda» 


Per la Fenice 
un miliardo 
dalla Fiera 

Ciascuno del 35 mila espositori 
che, nel 1996, parteciperanno alle 
manifestazioni nel quartiere 
fieristico di Milano, sarà Invitato a 
versare un contributo di 20 000 lire 
per la ricostruzione della Fenice, 
cifra che sarà corrisposta anche 
dallo stesso Ente Fiera per ogni 
azienda che aderirà all’ Iniziativa, 
denominata «fondo perla Fenice» 


Da sinistra, due modaffid Urlila a Verace per l'autunno4nvemo 96/97 


La proposta, approvata dalla 
giunta esecutiva dalla Fiera 
milanese, à stata Illustrata Ieri, a 
Venezia, nel corso di una 
conferenza stampa, dal 
presidente, Cesare Manfredi, al 
termine di un incontra con II 
sindaco veneziano, Massimo 
Cacciati. La somma cosi raccolta 
(che dovrebbe raggiungere II 
miliardo di lire), ha precisato 
Manfredi, sarà consegnata al 
primo cittadino di Vanaéla al 
termine di un concerto chef’ 
orchestra della Fenice sarà 
Invitata a tenere, prasomlbUmente 


nel gennaio1997, all' interno del 
«padiglione 3» della Fiera di 
Milano, lo stesso In cui Arturo 
Tose an Ini, nel 13)46, riapri la 
stagione concertistica della Scala 
al termine della seconda guerra 
mondiale. •Anche la Scala fu 
danneggiata da un Incendio - ha 
ricordato Manfredi • ma allora si 
trattò di una bomba, la Fiera 
stessa fu bombardata, ha 
aggiunto, e fu ricostruita In 180 
giorni, un tempo record che oggi 
sarebbe Impossibile a causa 
soprattutto del numero troppo 
elevato del soggetti chiamati a 
prendere decisioni». 


Inaugura a maggio in via Lagrange 

«Così farò il bar 
di Gianna Nannini» 


Gianna Nannini 
aprirà un ritrovo 

•MHmo 

Venzago 



■ Sta progettando un bar per 
Gianna Nannini il giovane autore 
dei vasi preservativo Newyorkese 
d adozione e amante di Milano 
Gaston Marticorena nel capoluogo 
lombardo ha già realizzato gli in 
temi di X Rated alle colonne di San 
Lorenzo «Propno i titolan di quello 
spazio racconta Marticorena mi 
hanno messo in contatto con Gian 
na La cantante infatti stava cer 
cando un designer che le studiasse 
gli interni di un bar da aprire a Mi 
lano» Gaston ovviamente non si 
sbilancia sui dettagli del progetto 
«Il locale sarà in via Lagrange in un 
ex edifìcio industriale Dovrebbe 
apnre a maggio Ma non chiedete 
mi di piu» Possiamo almeno parla 
re dello stile del «bar Nannini»’ 
«Gianna pensa ad un ntrovo nel 
quale ogni elemento trasmetta in 
tense vibrazioni II che significherà 
molta musica dal vivo Ma anche 
un ambiente nel quale ogni mini 
mo dettaglio regalerà emozioni» E 
qui interviene 1 abilità di Marticore 
na In tal senso i vasi preservativo 
esposti nella vetnna di Alviero Mar 
tini possono essere «profetici» «At 
tenzione però puntualizza subito 


il designer 1 intento delle mie 
creazioni non e scandalistico e 
tantomeno ìmspettoso Mi piace 
semplicemente mettere in luce il 
volto artistico degli oggetti d uso 
quotidiano 11 vaso col preservati 
vo ad esempio doveva essere rea 
lizzato con un guanto da cucina 
ma una volta nempito d acqua 
non stava in equilibro Così ho n 
piegato sul condom in quanto 
prodotto di largo consumo più sia 
bile Non è entusiasmante scoprire 
la natura più nobile della merce di 
largo consumo’ Con Gianna siamo 
subito entrati in sintonia propno 
per questa ncerca di valon nelle 
cose che sembrano non averne» 
Allora visto che si imputano tante 
lacune a Milano cosa farebbe un 
giovane designer come Marttcore 
na per «valorizzare» questa città’ 
«Per il suo mix architettonico di 
vecchio e nuovo trovo il capoluo 
go lombardo molto affascinante 
Per questo mi piacerebbe disegna 
re delle panchine da sistemare in 
nanzitutto in piazza Duomo Sa 
rebbero finalmente un bell invito 
per 1 milanesi a piantarla di cone¬ 
re godendosi lo spettacolo della 
loro citta» G LO VE 
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Condominiale 

jjfc Raccolta di carta e cartoncino 

I già attiva in zona 1 
! Dal 1 5 gennaio 1996 estensione 

1 progressiva alle altre zone e 
* «completamento entro giugno '96 

Cassonetto Verde 
Condominiale 

djfBHB Raccolta di vetro e lattine già 
[? ' 11 a *h v a 1° zona 1. 

** ■ Dal 15 gennaio 1996 estensione 

I ’* ■ progressiva alle altre zone e 

Uff. jP completamento entro giugno '96 

( 
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Sacco Giallo 
Condominiale 

Raccolta di bottiglie e flaconi in 
plastica - già attiva in zona 1 e in 

1 parti di zone 5 e 6 
) Entro giugno 1996 estensione 
progressiva alle altre zone 



Sacco Nero 

1 Raccolta di tutti i rifiuti 

I indifferenziati 


In caso di dubbio utilizzate il Sacco Nero. 


PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
VENIAMOCI 
INCONTRO i 

La raccolta differenziata è diventata domiciliare, i 
Veniamo infatti direttamente nei vostri condomini 
a raccogliere i rifiuti da voi divisi per tipologia, 
utilizzando gli strumenti di raccolta da noi forniti, i 
Abbiamo creato due zone nella città per organizzare 
nel modo più rapido possibile la raccolta 
differenziata a domicilio, obbligatoria per ordinanza 
del Sindaco dal 18 dicembre 1995. 

Vi chiediamo la cortesia di seguire le regole 
della vostra zona di residenza per migliorare 
Milano insieme. 



Fascia 

esterna 


Zona 8,9,10,12,13, 
14,15,16,17,18,19,20 






Sacco Blu 
Condominiale 

Raccolta dei rifiuti riciclabili "secchi", 
carta, cartoncino, bottiglie e flaconi 
in plastica, lattine, barattoli e 
scatolette di metallo, stracci, cuoio. 



eco Grigio Chiaro 
Condominiale 

Raccolta dei rifiuti organici "umidi" 
avanzi di cibo, frutta, verdura, pane, 
pasta, fiori, foglie, etc 


Campana Stradai* 


Raccolta del vetro 
nelle apposite campane 
stradali 


Il numero di campane sarà aumentalo in tutte le zone 





Sacco Nero 

Raccolta di tutti i rifiuti 
indifferenziati 


In caso di dubbio utilizzate il Sacco Ner 


QU ESERCIZI COMMERCIAU quali ristoranti, pescherie, fruttivendoli, fioristi, macelbrie,.panetterie, gelaterie e le mense devono raccogliere i rifiuti organici negli appositi socchi 
grigi fomiti dall'Amsa I BANCHI VENDITA di queste categorie di tutti i mercati settimanali devono conferire i rifiuti organici in contenitori quali socchi di carta, cassette di legno e 
scatole di cartone disponendoli separatamente dagli altri rifiuti al termine delle operazioni di vendita Questo impegno è richiesto ai commercianti di tutte lo zone di Milano. 
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inquinamento. Misteriosi malori tra gli operai dello scalo ferroviario 



Legambiente: 
Chiediamo i danni 
ai clienti 

di Petrol Dragon 


■ «Chi inquina paga» è un principio sacrosan¬ 
to. Peccato che non succeda quasi mai e che a 
pagare per rimediare ai disastri ambientali cau¬ 
sati da imprenditori senza scrupoli, siano sem¬ 
pre i soliti: i contribuenti. E si tratta di cifre astro¬ 
nomiche. Cento miliardi servirebbero, ad esem¬ 
pio, solo per eliminare le migliaia di tonnellate 
di rifiuti industriali tossico-nocivi accumulati ne¬ 
gli ex stabilimenti della Petrol Dragon e della 
Omar, di quell'Andrea Rossi che prometteva di 
trasformare le scorie in petrolio. Niente oro ne¬ 
ro, in compenso contaminazione da brivido a 
Lacchiarella, Caponago, Dtesano, Aimno. Inu¬ 
tile elite che l’Archimede brianzolo difficilmente 
tirerà mai fuori una lira. Legambiente ha studia¬ 
to una nuova via legale, proposta a Regione e 
Comuni interessati, presentata ieri, per non 
sprecale denaro pubblico. Il principio-chiave è 
Che il produttore di rifiuti risponde in proprio 
del comportamento dei terzi ai quali è stato affi¬ 
dato Il compito di smaltite. L'ente pubblico, 
pertanto, può citare per danno ambientale i ti- 
tolari delle ditte piccole e grandi che per anni 
hanno affidato i lori rifiuti ad Andrea Rossi: 
«Tanto più - hanno sottolineato ieri Andtea 
Poggio e Carlo Monguzzi, dirigenti di Legam- 
biente - che i prezzi pagati per il presunto smal- 
timento erano nettamente inferiori 
a quelli di mercato». Tanto scontati 
da «puzzate» lontano un chilome¬ 
tro. Ora si tratterebbe di far sborsa¬ 
re il dovuto, cioè la differenza fra 
quanto pagato e il prezzo di mer¬ 
cato. Silvia Ferretto (An), presi¬ 
dente della commissione Ecologia 
della Regione, spesso più in sinto¬ 
nia con gli orientamenti dei Verdi 
che con quelli della «sua» maggio¬ 
ranza, ha presenziato In Legam¬ 
biente alla presentazione della 
proposta, Che ha anche trasmesso 
all'ufficio legale del Pirellone. Non 
solo. Ma Ferretto si conferma come 
una «spina nel fianco», a giudicare 
da come sta tenendo sotto pressio¬ 
ne l'assessore all’ecologia, il forzi- 
sta Nicoli Cristiani, al quale ha inol¬ 
trato una raffica di richieste ufficiali 
di Informazioni, per ora tutte cadu¬ 
te nel vuoto: a quanto ammontano 
e perché hon sono mai state usate 
le garanzie fideiussorie che le 
aziende del settore devono versate 
ad eventuale copertura di danni 
ambientali; elenco completo e ag¬ 
giornato delle aree lombarde con¬ 
taminate da rifiuti industriali e di 
quelle dismesse; lista degli smalti¬ 
tori e dei trasportatori. «Finora non 
ho avuto alcuna risposta, l'assesso¬ 
re ha promesso che riferirà in com¬ 
missione Il 13 marzo. Se non avrò 
le in(ormazioni sono decisa a otte¬ 
nerle ai termini di legge. Tra l’altro 
ho segnalato questa difficoltà a re¬ 
perire dati anche alla commissione 
parlamentare d'inchiesta sui rifiuti 
e le eco-mafie». «Temo che le resi¬ 
stenze vengano dall’apparato bu¬ 
rocratico, ma questo è un settore 
molto delicato, i sospetti nascono 
per forza. Nicoli deve fare chiarez¬ 
za», \'A,L. 


L’Amsa: «Via Zama non c’entra» 


■ Ancora un misterioso episodio 
di intossicazione alla stazione di 
Rogoredo, il secondo nel giro di 
pachi giorni. Nella notte fra sabato 
e domenica scorsa sette operai 
delle Fs erano finiti al pronto soc¬ 
corso dopo essere stati colti da ma¬ 
lore, causato da misteriose esala¬ 
zioni maleodoranti forse sprigiona¬ 
te da una delle fabbriche della zo¬ 
na che, secondo l’esperienza dei 
vigili del fuoco, spesso e volentieri 
di notte bruciano rifiuti tossico-no¬ 
civi senza tanti screpoli. Gli stessi 
sintomi - nausea, malessere gene¬ 
rale, irritazione delle mucose - 
hanno colpito l’altra notte, verso le 
10, un greppo di addetti dello sca¬ 
lo ferroviario che stavano lavoran¬ 
do all'aperto. Questa volta il capo- 
stazione è corso immediatamente 
ai ripari, facendo sospendere tutte 
le operazioni aH’aperto. Come l'al¬ 
tra volta sono stati chiamati gli 
operatori della «guardia igienica» 
delle Ussl che hanno ripetuto la 
stessa procedura, ispezionando, 
verso l'una di notte, gli impianti di 
smaltimento dell'Amsa di via Za¬ 
ma, non lontani dalla stazione. Ve¬ 
rifica che la scorsa settimana aveva 


dato esito negativo. Rifiuti sotto ac¬ 
cusa? Secondo la dottoressa Chia¬ 
ra Porto de Somenzi, responsabile 
del Dipartimento di prevenzione 
delle Ussl milanesi, informata dagli 
operatori intervenuti, «l'altra notte 
il vento tirava verso Rogoredo. È 
molto probabile che i vapori ma¬ 
leodoranti siano dovuti alla produ¬ 
zione di biogas dai rifiuti». Ma ag¬ 
giunge: «Occorreranno ulteriori ac¬ 
certamenti, di sicuro non c’è alcun 
pericolo sanitario, ma il disagio in 
zona è fortissimo, specie la notte 
quando i rifiuti vengono lavorati 
negli impianti di triturazione e va¬ 
gliatura». 

L'Amsa replica seccamente: «La 
fonte delle esalazioni va cercata al¬ 
trove. Gli operatori della Ussl, dopo 
un'ora e mezza di ispezione, non 
ci hanno contestato alcuna irrego¬ 
larità. Anche le emissioni de! forno 
erano nei limiti. I primi ad essere 
colpiti dovrebbero essere i nostri 
addetti che non indossano neppu¬ 
re le maschere perchè non c’è al¬ 
cun bisogno. Oltre a tutto, fra la no¬ 
stra sede e la stazione di Rogoredo 
ci sono di mezzo le case, disturbi 
di questo genere dovrebbero verifi¬ 
carsi prima ira gli abitanti». 


Formigoni su Cerro 

«0 dismette 
la Simec o lo farà 
la Regione» 


m Sembra avviato a soluzione il 
nuovo capitolo della guerra dei ri¬ 
fiuti a Cerro Maggiore. Nel tardo 
pomeriggio di ieri il presidente del¬ 
la Giunta regionale Roberto Formi- 
goni ha firmato l’atto - una diffida 
-con il quale intima alla Simec, la 
società che gestisce la discarica di 
Cerro, di «realizzare le opere consi¬ 
stenti nella messa in disuso rimo¬ 
zione immediata dei teli posti al¬ 
l’interno del terzo lotto in allesti¬ 
mento». La società, peraltro, avreb¬ 
be dovuto effettuare i lavori già dal 
23 febbraio scorso, in ottemperan¬ 
za àd una ordinanza regionale, del 
tutto ignorata. Al contrario, il buco 
era stato coperto da strati di argilla: 
una patente violazione dell’ordi¬ 
nanza di Formigoni e una «sfida» ai 
cittadini di Cerro. 

Con la diffida di ieri, la Regione 
dà tempo alla Simec sette giorni 


dalla notifica (oggi) dell’atto. Ma, 
contrariamente a quanto accaduto 
in precedenza, questa volta non 
starà con le mani in mano se la so¬ 
cietà non le obbedirà. In caso di 
non ottemperenza, infatti, il Pirello¬ 
ne «procederà d’ufficio all’esecu¬ 
zione delle opere, ponendo a cari¬ 
co della società medesima i relativi 
costi». In serata il prefetto di Milano 
ha annunciato di avere annullato 
l’ordinanza del sindaco di Cerro, 
che imponeva alla Simec di toglie¬ 
re i teli, per incompetenza e viola¬ 
zione di legge. 

Nella notte, a Ceno, la riunione 
del Comitato anti-discarica, che 
minacciava di riprendere il blocco 
deirimpianto, a questo punto mol¬ 
to improbabile. Cario Monguzzi, 
consigliere regionale verde, uno 
dei cinque ambientalisti in sciope¬ 
ro della fame (sospeso ieri sera) 
per il ripristino della legalità com¬ 
menta con soddisfazione: «Ci con¬ 
sideriamo i vincitori morali di que¬ 
sta partita. La diffida doveva èssere 
emessa già il 23 e concedere anco¬ 
ra sette giorni di tempo ci sembra¬ 
no troppo, comunque ci riteniamo 
soddisfatti perchè l’atto impegna la 
Regione ad eseguire d’ufficio i la¬ 
vori». □ A.L. 


IlPds: 

prima di tutto 
Segrate • 

■ Le decisioni da assumere ri¬ 
spetto al sistema interportuale mi¬ 
lanese e lombardo si connettono 
direttamente con l’esigenza di uno 
sviluppo e di una modernizzazione 
deH'area metropolitana che tenga 
conto di tutte le compatibilità: 
quelle economiche, quelle sociali 
e quelle ambientali. Dobbiamo in¬ 
vece sottolineare l’assenza, da par¬ 
te della Giunta regionale, di pro¬ 
getti e di priorità per l’adeguamen¬ 
to infrastrutturale tanto della Lom¬ 
bardia che dell’area metropolitana 
milanese. Per questa ragione rite¬ 
niamo assolutamente urgente che 
la Regione Lombardia trasferisca, 
entro il 1996, tutte le deleghe che la 
legge 142/90 prevede diventino di 
competenza della Provincia (pia¬ 
nificazione territoriale, viabilità, 
traffico e trasporti; tutela e valoriz¬ 
zazione dei beni culturali e del¬ 
l’ambiente; sanità, scuola e forma¬ 
zione professionale, ecc.). 

È dunque una esigenza oggetti¬ 
va affrontare su scala metropolita¬ 
na problemi come mobilità, tra¬ 
sporti, viabilità, risanamento am¬ 
bientale, programmazione del ter¬ 
ritorio, smaltimento dei rifiuti e ca¬ 
blaggio dell’intera area. Per realiz¬ 
zare, o avviare a soluzione, i grandi 
progetti infrastrutturali bisogna fare 
i conti con i problemi finanziari. Le 
risorse sono limitate e pertanto, 
sulla base delle disponibilità reali, 
occorre scegliere cosa finanziare 
superando la pratica perniciosa di 
un recente passato per cui si pro¬ 
cedeva a finanziare contempora¬ 
neamente 100 opere finendo per 
non completarne mai una. Sulla 
base di una simile visione dello svi¬ 
luppo e della modernizzazione 
dell’area metropolitana, per i siste¬ 
mi interportuali milanesi proponia¬ 
mo di procedere nel seguente mo¬ 
do: 

- priorità assoluta al completa¬ 
mento della «dogana» di Segrate, in 
considerazione di quanto già rea¬ 
lizzato e della relativa esiguità delle 
opere da completare; 

- avvio contemporaneo, nei tempi 
più rapidi possibili, di una verifica 
sulle necessità di ulteriori interventi 
per la mobilità integrata di persone 
e merci al fine di modificare so¬ 
stanzialmente l’attuale rapporto 
gomma-ferro a vantaggio della fer¬ 
rovia (i dati delle FFSS parlano di 
186 milioni di tonnellate di merci 
trasportate in Lombardia su strada 
e di 5 milioni di tonnellate su fer¬ 
ro); 

- verifica della localizzazione di 
Lacchiarella e di eventuali altmati- 
ve che tengano conto di studi di 
impatto ambientale e delle risorse 
effettivamente messe a disposizio¬ 
ne dallo Stato. 

In coerenza con questi nuovi ap¬ 
profondimenti e con una cultura 
che insieme allo sviluppo affermi 
la compatibilità dello stesso con 
l’ambiente, il Pds è pronto ad assu¬ 
mersi, in tutte le sedi, le proprie re¬ 
sponsabilità. 

□ Il Pds provinciale 


I pentiti nel mirino dei boss 

La banda calabrese decapitata dalla Dia 


■ Per sterminare la banda rivale, 
la sera di San Valentino, il com- 
mamto della n’ndrangheta amma¬ 
nettato dalla Dia la vigilia della 
strage aveva scelto una Lancia K 
turbo. Subito dopo il blitz del 13 
lungo la tangenziale, dove tra i ca¬ 
selli di Sesto e di Cormano era sta¬ 
ta bloccata la vecchia 500 Rat sulla 
quale viaggiavano i boss quasi in 
incognito, Il garage che custodiva 
la Lancia era stato localizzato e po¬ 
sto sotto stretto controllo, 24 ore su 
24. «Sapevamo che quel box era la 
base operativa per l'agguato del 
14», spiegano al comando della 
Dia di via Macchi, «Abbiamo atte¬ 
so, prima di fare irruzione, che 
qualche complice si facesse vivo 
per spostar® la vettura». Ma nessu¬ 
no si è mosso. Per ora gli arresti so¬ 
no quattro, e sono i capì: i fratelli 
Vincenzo e Giulio Martino, Gian¬ 
franco Mancuso e Carmelo Zavet- 
tieri. La Dia lì ritiene «i nuovi boss 
che hanno preso il bastone della 
cosca Branca-Libri-De Stefano: la 
loro banda fa parte integrante del¬ 
la 'ndrina di Reggio Calabria». 

Dentro la vettura, in un borsone, 
l'artiglieria con cui I boss si appre¬ 
stavano a far fuori gli emissari di 
una banda dell'Est. All'appunta¬ 
mento, in un centro dell’hinter- 


llUkCCUÒ 

land, gli stranieri erano attesi con 
armi e droga, e li aspettava la mor¬ 
te. La Dia ha scelto di interrompere 
l'indagine, in corso da un anno sul¬ 
la cosca, per impedire una strage 
sicura: la sparatoria infatti avrebbe 
coinvolto elementi delle forze del¬ 
l'ordine e ignari cittadini. Nell’auto 
i erano le munizioni, quattro paia 
di guanti di lattice, quattro passa- 

A Busto Aratelo 
teatro In carcere 

Il teatro non solo come 
«•prosatone della creatività ma 
anche e eoprattutto come 
strumento di recupero alla società 
di chi dalla società è stato espulso. 
Ancora una volta, dunque, Il teatro 
•Atra In carcero. Uno spettacolo 
teatrale verrà infatti masso In 
scena FU marzo prossimo nel 
carcere di Butto Aratelo. «Il colore 
dal vuoto», realizzato nel corso di 
un anno e mozzo di impegno dal 
detenuti con II contributo della 
poetessa Marisa Ferrarlo e di 
Daniele Mantegazza, sarà 
Interpretato dagli stessi carcerati. 
L'opera è stata costruita su testi di 
autori famosi Intercalati da poesia 
scritte dal detenuti. 


montagna e le armi trovate anche 
in albi box e appartamenti tra Mila¬ 
no e Monza: una mitraglietta israe¬ 
liana «Uzi», un fucile a pompa, un¬ 
dici pistole semiautomatiche, una 
bomba a mano importata dalla ex 
Jugoslavia, 23 detonatori e miccia. 

La cosca fa parte del cartello vin¬ 
cente della guerra di mafia di Reg¬ 
gio Calabria. I quattro «nuovi boss» 
si muovevano da tempo con circo¬ 
spezione: «Molte cautele, quasi un 
regime di semi clandestinità. Ave¬ 
vano creato un reticolo di alloggi in 
affitto in cui trasferirsi con una cer¬ 
ta frequenza, in modo da passare il 
più possibile inosservati». Con gli 
arresti, non solo e stato sgominata 
la «testa pensante» della cosca, che 
in questo caso fungeva anche da 
gruppo di fuoco, ma è stato an¬ 
nientato l’intero apparato logistico. 
Ed ora tocca, via via, ai livelli infe¬ 
riori della piramide. I boss avevano 
intenzione di dar contro ai pentiti. 
In particolare avevano preso di mi¬ 
ra Vittorio Foschinì, uno dei più re¬ 
centi e preziosi «acquisti» del penti¬ 
tismo lombardo, che negli ultimi 
mesi ha spifferato tutti i segreti di 
cui era a conoscenza. A quanto 
pare, informazioni di grande valo¬ 
re perchè Foschini. dopo una car¬ 
riera» di killer, sul finire degli anni 
’80 era diventato a sua volta un 
boss, 



Il tubo della rate fognaria sul passante ferroviario 

Basta un tubo, e il passante si infogna 


Defiellis 


■ Un condotto fognario nel bel mezzo del Passante 
ferroviario prossimo venturo, stazione Fs Bovisa per 
l’esattezza? Dalla Mm, che ha in appalto i lavori, non 
vedono il problema: «È vero - dicono - Un tubo attra¬ 
versa la stazione, o meglio, i binari dei Passante attra¬ 
versano la fognatura; ma è anche vero che il cantiere è 
ancora aperto, quell’opera verrà consegnata alla fine 
del ’98, e attivata nel ’99, La soluzione definitiva verrà 
attuata insieme alla risistemazione di tutti i servizi del¬ 
la zona - acqua, luce, gas, fognature - in occasione 
della costruzione della stazione di Villanzone, i cui 


cantieri verranno avviati entro il prossimo mese di giu¬ 
gno». Alla scadenza fissata, insomma, il tubo - quasi 
due metri di diametro, in cui scorrono liquidi fognari e 
anche altra acqua - dovrebbe passare Sottoterra e il 
problema sarà risolto definitivamente; ma intanto, so¬ 
no già tre anni che il cantiere è aperto, tubo compreso 
e ancora la Mm non è riuscita a venirne a capo. Il pri¬ 
mo progetto di «liberazione dal tubo» - far passare i li¬ 
quami sotto la massicciata - è infatti fallito miseramen¬ 
te per le difficoltà tecniche insorte. 

E un progetto alternativo è ancora allo studio. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Manzoni, 
ang, via Bigli, 28; via Torino, 52; 
viale Monte Nero, 37; viale Zara, 
38; viale Suzzani, 273; via Casarsa, 
13; via Lessona, 55; corso Colom¬ 
bo, 1; via Bonghi, 22; piazzale Ga¬ 
brio Rosa, 11 ; via Vìtruvio, 11 ; viale 
Monza, 226; via Padova, 84; vìa 
Grossìch, 15; via Castelmorrone, 
6; via Mecenate, 25; corso Vercelli 
(ang. via Cherubini, 2); via dei 
Fiordalisi, 2 (ang, via Lorenteg- 
gio), via Paravia, 75; via Paolo Sar- 
pi,62;vìaCollecchio,4. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacamozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzon.i, 2; 
vìa Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Suonila medica 24 ora: tal. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizìa 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzutro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116-Sosrandagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 . - 
7491141. Alitalia,' informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8583 

- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

PDS 

La riunione congiunta del Comita¬ 
to federale e della Commissione 
federale di garanzia è convocata 
per domenica 3 marzo alle ore 
9.30 con all'ordine del giorno; a) 
Comune di Milano: bilancio 1996 
e prospettive politiche; b) varie ed 
eventuali. 

Milano, Udb Arreghini di via Ferra¬ 
no 5, questa sera incontro pubbli¬ 
co su: ■Extraterrestri? No, extraco¬ 
munitari», partecipano Farid Adly 
di Radio Popolare e Franco Mira¬ 
belli della segreteria della Federa¬ 
zione. 

Udb Pantani, alle ore 21 conferen¬ 
za di organizzazione zona 16.1 la¬ 
vori proseguiranno anche sabato 
2 alle ore 14.30 alla presenza di 
Franco Mirabelli della segreteria 
della Federazione. 

Udb Primo Levi, questa sera alle 
ore 21 ultima serata del ciclo di 
conferenze dal titolo: «Cento uno 
anni di cinema». Si parlerà della 
nouveile vague con Paola Malan- 
ga- 

L’Unione territoriale 1 (Duomo- 
Lambro) questa sera si riunirà 
presso la Udb Carminelli alle ore 
21 per le elezioni politiche e le 
candidature del Pds. introduce il 
segretario Folco Del Pozer. 
Gorgonzola, presso zona, attivo 
degli iscritti su consultazioni cam¬ 
pagna elettorale, con Natalino 
Cremonesi, responsabile zona est, 
e Emilia De Biasi, della segreteria 
della federazione. 

Magenta, alle ore 21 presso coop 
Ideal, attivo degli iscritti su consul¬ 
tazioni campagna elettorale con 
Verrini, responsabile zona Ticino 
Olona, e Mario Meriggi, della se¬ 
greteria della federazione. 

San Giorgio/Legnano, alle ore 21, 
presso centro anziani di via Metta, 
assemblea pubblica su nuova leg¬ 
ge sulla violenza sessuale. Parteci¬ 
pa l’on, Carla Stampa. 

Garbagnate, alle ore 21, presso il 
ristorante Cardellino di via Villore¬ 
si, assemblea pubblica per pre¬ 
sentazione Ulivo. Per il Pds parte¬ 
cipa Ignazio Ravasi, della segrete¬ 
ria della federazione, 
in federazione sono disponibili 
(rivolgersi a Benetti) le cartelle 
per la sottoscrizione à premi per la 
campagna elettorale. 













1 24 l’Unità 



an 


Tat, giovani 

talenti 

emergenti 


m Sono giuste e (ondate le accu¬ 
se che sembrano emergere dal di¬ 
scorso condotto da un nuovo grup¬ 
po di «azione culturale» come ama 
definirsi il Tat È questo il nome del 
gmppo, tubato al dizlonano tede¬ 
sco e che significa letteralmente 
«azione» I fondatori, Max Groppo 
e Ivan Quaroni non propongono 
programmi teonci, né manifesti 
estetici, ma solo «tat», solo azioni 
appunto, con l’intenzione di svol¬ 
gere «la funzione di estratre dal tes¬ 
suto urbano i giovani talenti» Le 
accuse nguardano la mancanza di 
spazi nella nostra città a disposi¬ 
zione dei giovani, la difficoltà di 
potersi esprimere, di uscire allo 
scoperto, di suonale la sveglia al 
sonnolento panorama culturale 
milanese Per smuovere le acque, 
quindi, è sceso in campo, anzi in 
piazza e precisamente nell'agorà 
detlTparspazIo (piazza Velasca, 
2) il gruppo Tat 

La prima azione è ambiziosa, ha 
le dimensioni di un festival che 
coinvolge van Upi di linguaggi e di 
espressioni, dal teatro dell'arte, al¬ 
la fotografia alla danza Lamamfe- 

RIccardoMuti 
cittadino onorario 
di Bussato 

|t Comune di Buttato (Parma), che 
diede I natali a Gluaeppe Verdi, ha 
conferito al direttore d’orchttt» 
Riccardo Muti la cittadinanza 
onorarla, In occasione del decimo 
anniversario della sua nomina a 
direttore muelcale delta acato a del 
cinquantenario della ricostruzione 
del teatro milanese. 

Nella motivazione al legge che 

>rt| ha percorso una lunga « 
montale carriera allo guida delle 
pia rinomate orchestre e del pia 
prestigiosi teatri d'Europa a 
d'America» e che «al Impone per 
particolari meriti verdiani 
unanimemente riconosciuti, quale 
l’adesione connaturata e l'Integra 
comprensione dell’universo 
musicalo s drammaturgico di 
Venti, che persegue con 
Ininterrotto rigore e appassionata 
energia (In dagli Inizi della sua 
pratica direttoriale». 


stazione, da domani fino al 19 (ore 
16/21) si chiama ptopno «Tat Fe¬ 
stival l'underground esce allo sco 
perto» e chiama a partecipare arti¬ 
sti e performer under 30, scovati 
nelle università, coinvolti dall'ami¬ 
co dell'amico, convocati perché 
già noti, ma solo in ambienti nstret- 
ti Insomma un vero tam tam me¬ 
tropolitano al servizio della creati¬ 
vità che trasformerà l’Ipeispazio in 
un «suq» della cultura e dell arte 
fatta e gestita dai giovani Saranno 
molte le opere che circoleranno fi¬ 
no al 10 marzo sculture, installa¬ 
zioni, video, opere pittonche e fo¬ 
to, dal 13 al 19 invece sara la volta 
del teatro-danza Lo spettacolo si 
chiama «Luneira», una messa in 
scena dolorosa e drammatica resa 
ancora più concitata da un ballo 
sfrenato II Tat Festival quindi è 
un'opportunità per tutti e si rivolge 
a tutti Giovani m pnmo luogo, ma 
anche ai galleristi alla ncerca di 
nuove creatività, ai enfici d'arte, e 
perché no ai sociologi, quelli che 
ogni giorno esternano a proposito 
della Generazione x La sfida è 
dunque lanciata 


tt La piazza Sari Vittore, a Vare¬ 
se, non è un capolavoro, ma è 
semplice e raccolta Anche la fac¬ 
ciata della basilica non è un mira¬ 
colo di bellezza, ma è gradevol¬ 
mente neoclassica, autore Leopol 
do Pollale anno 1791 II campanile 
barocco è di Giuseppe Bernasconi, 
del 1617 L'Interno della chiesa è 
diviso In tre navate di età borromai- 
ca o, in certe sueparti, pervia delle 
graziose decorazioni sembra più 
un salotto che un luogo devozio¬ 
nale Da vedere, comunque, per 
chi ama i manieristi lombardi del 
Seicento, qui piuttosto bene rap¬ 
presentati Sono presenti quasi tut¬ 
ti, dal Cerano a Francesco del Cai¬ 
ro ni Morazzone E di quest ultimo 
sono gli affreschi e I tondi della 
cappella del miracolo nonché, 
nella prima cappella sulla sinistra, 
una Maddalena portata in cielo, 
che certo è santa ma anche coi 
gonfi seni nudi giovane donna nel 
pieno della sua bellezza, non priva 
di ima vena di sottile erotismo 
Dei Cerano, nella prima cappel¬ 
la sulla destra è esposta la Messa 
di san Gregono magno ', un opera 
fra le più note del maestro, portata 
a termine fra il 1614 e 11 1617 Un’e¬ 
stasi visionaria un vorticare di cor¬ 
pi di dannati p di beati, accompa¬ 
gnati da ani il e sullo sfondo in 
un rt ttang' a illuminato, che sem¬ 
bra uno schermo televisivo, la cele¬ 
brazione della messa del santo, 
proi m ista della scena virtuale 

ti della chiesa ci sono 
i, uvolone, di Francesco 

( el Peterzano Ma il luogo di 




- AlFIperspazio il primo Festival deirunderground giovanile Al Conchetta 

La tromba 
regina 
di Rava 



Una scena di «Luneira» dal Tat festival all’lperapazlo 


Enrico Rara 

■ Enrico Rava con il suo gruppo 
«Electric Five», composto da Rober¬ 
to Cecchetto e Domenico Cairn al¬ 
le chitarre, Giovanni Maier al con¬ 
trabbasso e U T Gandhi alla batte¬ 
ria, suona questa sera al centro so¬ 
ciale «Conchetta» (ore 21, via Con¬ 
chetta 18) Un’ottima occasione di 
nascoltare la migliore tromba ita¬ 
liana (e tra le più significative d’Eu¬ 
ropa), con un gmppo dall’ecce¬ 
zionale affiatamento l prossimi 
appuntamenti jazzistici del Con¬ 
chetta sono il 7 marzo con il Jazz 
Elob Quartet, il 14 è invece la volta 
del pianista Luigi Bonafede con il 
suo quintetto, mentre il 21, serata 
conclusiva, prevede una jam-ses¬ 
sion con giovani strumentisti della 
scena italiana 

CL4J? 


Oggi e domani anteprima e domenica debutto su un testo di Antonio Tabucchi 

Piccolo, Dettoti e l’ultima follia di Pessoa 


■ «Per tutta la vita ho cercato di 
capire me stesso, e non ci sono riu¬ 
scito Piuttosto mi sono accorto di 
aver messo tanti pezzi di me nei 
personaggi che ho interpretato 
duecento o trecento ormai Così, 
quando ho letto il romanzo di Ta- 
bucchi, ho nconosciuto in Pessoa 
quasi un predecessore E ho voluto 
fare questo spettacolo, elaboran¬ 
do in prima persona il testo e cu¬ 
rando la messa in scena» Così par¬ 
la Giancarlo Detton alla vigilia di 
una pnma molto attesa, quella de 
O ultimi giorni di Fernando Pes¬ 
soa - Un delirio di Antonio Tabuc- 
chi 

Lo spettacolo, in antepnma 
aperta al pubblico oggi e domani 
debutta domenica al Piccolo Tea¬ 


tro con repliche fino al 4 apnle E 
una produzione prestigiosa dello 
Stabile, perché lo firmano, oltre al 
motore pnmo Detton, Lamberto 
Puggelli e Giorgio Strehler «E non 
ho mai visto Strehler cosi entusia¬ 
sta di un lavoro - dice Detton - sta 
persmo zitto quando provo» Ta- 
bucchi ripercorre gli ultimi mo¬ 
menti della vita di Pessoa, scnttore 
visionario e fondatore di tutte le 
avanguardie portoghesi, immagi¬ 
nando che nel dehno reincontn i 
suoi eteronimi, cioè i numerosi 
doppi in cui in vita si era moltipli¬ 
cato seguendo la propna vena di 
follia «Ne fa appanre solo cinque - 
dice Detton - anche se in realtà si 
conoscono ventisette diverse per 
sonalità di Pessoa Tabucchi senve 



Dettar! protagonista de «GH ultimi giorni di Fernando Pessoa» 


con la logica mentale del teatrante, j 
tanto che nelaborare il testo è stato 1 
facilissimo E per tesUmomare il 
suo amore verso il teatro, lo scntto¬ 
re sarà in scena con me, per pochi 
minuti, all’inizio di alcune repli¬ 
che» In scena anche Giorgio Bon- 
giovanm nella parte di uno dei 
«doppi» e un gruppo di Fado com¬ 
posto da Aldina Quarte, Paulo Par- ! 
reir e Joao Mano Velga 
Per finire, un grazie a Giorgio 
Strehler «Il mio rapporto col mae¬ 
stro - dice Detton - mi ha dato tali 
e tante soddisfazioni, inclusa la 
messa in scena di questo testo, che 
non lo avrei mai càmbiato e mai lo 
cambierei con una camera da divo ' 
fuon dal Piccolo Di opportunità ne 
ho avute tante, e ho scelto la vita 
che più mi ha appassionato» 


CASA DELIA CULTURA. Due gli 

appuntamenti presso l’istituto di 
via Borgogna 3 II primo, alle 
18 30, ha per titolo «Ex Jugoslavia 
dopo Dayton prospettive di pace 
- ruolo dei mass media», con Fran¬ 
cesco Pnvitera Gigi Riva, Riccardo 
Bernini Alle 21, per il seminano 
«In nome del figlio», incontro con 

10 psichiatra André Michels su 
«Gravidanza e femminilità» 

ITALIA. Tavola rotonda dal titolo 
«Visti da lontano I immagine in¬ 
temazionale deH'Itaha tra luogo 
comune e realtà» Intervengono i 
commissari europei Emma Boni¬ 
no e Mano Monti, l’architetto Vit- 
tono Gregotti, l’ex sottosegretano 
generale dell’Onu Giandomenico 
Picco, il segretano generale ag¬ 
giunto dell’Ocse Salvatore Zechmi 
e altn Moderatore i) giornalista 
Gianni Riotta Aula magna dell’U¬ 
niversità Bocconi, via Sarfatti 25, 
ore 16 30 

AIDS. «Aids individuo e società» è 

11 titolo dell’incontro organizzato 
dall’associazione studentesca 
omsessuale Joy Alle 10, presenta¬ 
zione e proiezione del film «Parole 
chiave» di Gianpaolo Marzi, alle 
Il 30 si apre il dibattito Aula, fa¬ 
coltà di Scienze Politiche, via Con¬ 
servatone 7 

MUSICA. Il Centro culturale di Mi¬ 
lano (Cmc) ha organizzato un ci¬ 
clo di conferenze dal titolo «Musi¬ 
ca m cattedra» che parte stasera 
con un incontro con il direttore ar¬ 
tistico della Scala Roman Vlad 
dal titolo «Valon teatrali e linci in 
Mozart e Beethoven» Aula magna 
dell’università Statale, via Festa 
del Perdono 7, ore 18 Ingresso li¬ 
bero 

TERZA ETÀ. «Pioggia di settem¬ 
bre» è il titolo della serata organiz¬ 
zata dal circolo Prealpi sul tema 
'Facciamo dell’età senile l’età del¬ 
la sapienza del cuore» Via Plana 
45, ore 21 


Ci siamo La primavera è ormai in 
vista in fondo all’interminabile 
corridoio invernale Oggi, primo 
marzo, il sole sorge alle 7 04 e tra¬ 
monta alle 18 08 Buone le previ¬ 
sioni del servizio agrometeorolo- 
gico regionale che parla di «cielo 
generalmente sereno o poco nu¬ 
voloso» Niente piogge, dunque 
nè precipitazioni nevose Doma- 
mie cose non dovrebbero cam¬ 
biare ancora cielo sereno con 
qualche «episodio di fòhn» il ven¬ 
to del nord che, scavalcando le 
Alpi e scendendo sulla pianura 
padana, si comprime sumscal- 
dandosi e portando un brusco 
nalzo della temperatura Dome¬ 
nica e lunedì avremo il passagio 
di qualche strato nuvoloso ma 
nulla di più 


Week end 


La passeggiata 

Varese 
Nella chiesa 
salotto 

i 

miOMOLUCCI 

maggior richiamo, affrescato dal 
Morazzone, è la cappella del Rosa- 
no, con stane della Vergine Otte- 
r i to l’incanco, il maestro comin¬ 
cia i lavori il 27 ottobre del 1615 Ri¬ 
tenuto "homo d importanza in 
quella arte', il Morazzone conclu¬ 
de le scene in alto nel pieno nell'e 
state del 1616 11 7 settembre porta 
a termine la Presentazione al tem¬ 
pio' e lo 'Sposalizio' e viene paga¬ 
to in due rate 380 scudi la pnmae 
228 ta seconda Secondo Mina 
Gregon, che curò la mostra di Va¬ 
rese nel 1962, la ' Presentazione e 
lo Spsalizio , «propongono una 
soluzione unitaria, ottenuta vuoi 
con una disposizione delle figure 
diagonale e convergente il cui ri¬ 
sultato di eleganza iperbolica è tut 
tavia da ntenersi ancora manieristi¬ 
co vuoi con un'audace e Impenna 
angolazione prospettica divergen¬ 
te» 

Del Morazzone, nella stessa cap¬ 
pella, sono anche i dodici tondi, 
che raffigurano I misteri del rosario 
e I tre ovati che rappresentano n- 



La presentanone al tempio Botto 


spettivamente, Cristo nell’orto', 
L’Annunciazione e la Incorona 
zione della Vergine Tulli olio su 
rame, di piccole dimensioni, dipm 
titoli 1615 e il 1617 Purtroppo sia 
per la collocazione sia per la prote¬ 
zione del vetro le operine sono di 
difficile lettura ed è un peccato 
perchè alcune di queste stonette 
sono di una grazia squisita 
Accanto alla basilica c è il Batti 
stero romanico, di cui si è già par 
lato con una serie di affreschi, at¬ 
tribuiti al Maestra Fissiraga to i 
maggiondelTrecento lombardo 
A Varese si arriva con tutti i mez¬ 
zi pubblici e pnvati Molto comode 
le Ferrovie Nord, con treni in par 
tenzd da piazzale Cadorna presso¬ 
ché ad ogni ora del giorno 


Saluti & bici 

Verdi colline 
d’Emilia, natura 
chiese e castelli 


LUIQI RICCARDI 

1 m Tra Parma e Piacenza, un itinerario che si 
snoda tra verdi e dolci colline Arrivando con il 
treno a Fidenza si consiglia una visita allo 
splendido Duomo del XJ1 secolo Prendere 
j quindi la strada antistante la stazione, al termi- 
j ne delia quale si piega leggermente a sinistra 
per Tabiano Su strade non trafficate si passa 
per S Margbenta e si sale pigramente a Tabia- 
, no Castello (chiesetta su un poggio isolato e 
| castello dei XII sec trasformato in residenza pn- 
i vata) 

Si scende quindi ^erso Tabiano Bagni e, sen¬ 
za entrarvi si gira a sinistra per Salsomaggiore 
l Questa frequentatissima (dalla pnmavera al- 
| 1 autunno) città termale menta di essere per- 
I corsa nel suo centro storico fino alle Terme Ber 
zien un vistoso e policromo edificio liberty con 
pianta a E sorto tra il 1913 e il 1923 Usciti da 
Salsomaggiore ci si dirige a Scipione nei cui 
pressi si trova il Parco fluviale dello Stirene nel 
1 alveo del fiume soprattutto d’estate quando è 
praticamente asciutto è possibile nntracciare 
una ncca presenza di fossili di vane specie Si 
sale quindi a Vigoleno suggestivo borgo me 
dicevate (mura porte castello e chiesa roma¬ 
nica di S Gtoigio del XII sec ) Dopo la visita a 
questa Carcassonne in miniatura e magan do- 
| po aver assaggiato le specialità locali nella tipi- 
! ca trattoria sulla piazza della chiesa, uscendo 


dalla porta del borgo, si prende la strada di sini¬ 
stra (opposta a quella da cui si e arrivati) per 
dingersi a CasteH’Arquato 
Nuova salita per entrare nel centro monu¬ 
mentate posto sulla sommità di una collina 
Questa parte del borgo era denominata Solano 
a motivo del sole che qui splende anche d’in¬ 
verno quando ai piedi della collina nstagnano 
fitti nebbioni Sulla piazza del Municipio pro¬ 
spetta il Palazzo Pretono (ora sede del Munici¬ 
pio) , costruzione merlata del XIII sec con torre 
pentagonale, loggia delle gnda e scala esterna 
coperta Sul lato opposto sorge la Rocca (XIV 
sec ) con tom ai quattro angoli e torre mù ele¬ 
vata all ingresso Sulla stessa piazza si affaccia 
poi 1 imponente parte absidale della Colleggia- 
ta (XII sec ) il cui fianco sinistro è preceduto da 
un portico sotto i! quale si apre un bel portale 
strombato A fianco dell ingresso pnncipale, si 
trova il chiostro capitolare in latenzio, da dove 
si accede al Museo della Collegiata II borgo 
menta una visita anche percorrendo te stradine 
medioevali che nportano ai piedi della collina, 
ncco com è di stonci edifici civili e religiosi di 
grande pregio Tornati al ponte sul torrente Ar¬ 
da si gira a sinistra in direzione di Piacenza su 
una strada adagiata in una ricca campagna Al 
primo incrocio si svolta a sinistra per Vigolo 
Marchese II piccolo abitato vanta due notevoli 
monumenti medioevali, il battistero e la chiesa 
di San Giovanni, che giustificano questa devia¬ 
zione del percorso Ritornando indietro, all’in- 
crocjo con la strada per Piacenza, si prosegue 
dintti per Vigostano lungo una tranquilla stradi¬ 
na in mezzo alia campagna Si passa da Doppi 
e Dugara per entrare a Fiorenzuola, città fonda¬ 
ta dal Comune di Firenze nel XIV sec Interes¬ 
sante la rocca te due porte della città e il Duo¬ 
mo dove si trova una pregevole cappella ba¬ 
rocca Poco lontano dalla città oltre la ferrovia 
si trova 1 abbazia cistercense di Chiaravalle del¬ 
la Colomba (Xll sec ) Tornati a Fiorenzuola, si 
può prendere il treno per rientrare a Milano 


Fiere, feste A sagre 

Mostra dallo scampolo ■ Guantato (Co). La 

provincia di Como fin dal Medio Evo si è spe¬ 
cializzata nella produzione di stolfe preziose, 
sete e panni intessuh di lane pregiate percorse 
da fili d'oro Filande, cotonifici, sebfici costitui¬ 
vano la robusta ossatura di un economia che 
prosperava su tutto il temtono Ancora oggi, gli 
stilisti di tutto il mondo ordinano le loro «pez¬ 
ze» nelle selene comasche poi le marchiano 
Ma chi è alla ncerca di una «firma» sa bene 
che, rivolgendosi direttamente in fabbrica, 
può portarsi a casa meravigliosi tagli griffati (le 
rimanenze, dato che l’alta moda chiede un 
numero fisso di quadrature di un certo dise¬ 
gno, ma le macchine che stampano non si 
possono fermare subito e ne fanno sempre 
qualcuno in più) a prezzi ìmson E così le 
donne del Gruppo Giovani 70 hanno selezio¬ 
nato stupendi tessuti in fibre naturali seta, co¬ 
tone, lana, e poi loulards, cravatte e tantissime 
novità, ma non solo ci saranno anche gli 
stands dell’antiquariato e del commercio equo 
e solidale con i paesi del Terzo Mondo II rica¬ 
vato andrà tn imziat' v e di solidarietà Appunta¬ 
mento per domenica, dalla mattina alla sera 
Moutra mercato del vino nuovo - Canneto 
Pavese (Pv). I giorni si sfanno allungando, e 
non è piu tanto freddo quale occasione mi¬ 
gliore per farsi una bella gita? Tanto più se si 
possono assaggiare degli ottimi vini domeni¬ 
ca alle 10, verranno offerti gratuitamente in 
piazza, poi ci saranno visite guidate alle canti¬ 
ne, mostre di pittura e di modellismo 
Nel pomeriggio, la «pentolaccia» antichissi¬ 
mo gioco popolare in cui bisogna rompere, 
con un lungo bastone, una pentola di coccio 
appesa in alto, ripiena di ricchi doni (solita¬ 
mente gastronomici) C< Michela Andreoli 
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Spettacoli di Mi 


l*KI IVI F 

VISIONI 



- i ; 




CRITICA 

PUBBLICO 

mediocre 

★ 

☆ 

buono 


irte 

ottimo 

★★★ 

•ù-irfr 



Motropol 

v.le Piave, 24 dii JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa, 95) - 

Tel 799913 Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

° T ' Iflw Min tempo. Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 

zo.io • 22,30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 Commedia 


C.so V Emanuele, 30 
Tel. 76 003.306 
Or- 16,30-17,60 
20 10 - 22,30 

L, 10.000. 

Anito 

via Milazzo, 9 
Tel 6597732 
or. 1500-17,30 
20,00 - 22.30 


di W!Alien, con W. Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre ohe fa la spulilo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le «cene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedie *★* 


di O. Parker, con L Fishbume. I Jacob, K, Branagh - 

Prime vistone 


Colauso Alien 

v le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or. 15 30- 17 50 
20.10 - 2230 

L.12.000 


Il « te lo è— mprapKiMu 

di A Gnmakh, interpretalo da 64 attori italiani (Ita 1995) - 
Roma oggi. Ovvero, ia vita di una città raccontata In 24ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Altman Memo¬ 
rabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio. 


Galleria De Crlstoforis, 3 dii Johnston con R, Williams, B, Munì (Usa, '95) * 

Tel. 78.03,90 JUmanjl è un gioco «magico». Il 9 UO Incantesimo dura nel 

Ot 14 30 - 16.30 - 18.30 tempo. Dopo vent’annl. un giovane torna nella sua citta, 
20,30 - 22,35 m# * CC ompaflnato dagli animali della giungla. 

.V.. .....samum 


Colosseo Chaplln 

; v le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or 14.30-17,10 
19.50-22 30 

L 12.000 


Cotossso Visconti 

v.le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or. 15 00- 17.30 
20.00 - 2230 

L. 12.000 


diS, Pollack, conti Ford.J. Ormond. G. Kinnear ■ 

Prima visione 


diF Trueba, con A Banderas, M Gnffìth (1995) - 

Dal romanzo di Weatlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo in un commedia famosa per la love story tra 
Banderas e la Grlfflth. N V. Ih50' 


viale Tunisi*, ti dlM, Mann, con R, De Niro, -4. Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 29406054 il buono e li cattivo, tulle stride ai los Angeles. Un we- 

Or- IS IS „„ ™ stero metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

10,80 - 22.00 „a Da Niro 0 Pacino. 2M5 

In.MtSW...,). 


Galleria 0.1 Corto, 1 di! 1 . Quamilkt.mnS Rubini, C. Casali (lidia 96) • 

Tel. 78023806 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in- 

0ri 18»* H tonato al tempi, Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20.10-22 30 dio Mastra», amante della commedia sofisticata Usa, 

L. 19,009 Commedia * 


corsia dei Servi, 3 
Tel 7602072T 
Or. 15.00- 17 30 
20 00 - 22 30 

L.10.000. 

Corso 

Galleria del Corso, 1 
Tel, 76002184 
Or 15.20 

18.40 - 22.00 


di D, Fmcher, con M. Freeman, B. Pitt (Usa 1995) * 

Sette, Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller ★** 


diM, Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino, 2h45 

Thriller *** 


via S. Pietro airOrto, 9 
Tel. 76001214 . 

Or. 15,00-17,30 
20.00*22,90 


di F Trueba, con A. Banderai, M. Griffilh (1995) - 
Dal romanzo dì Weatlake, Veiordio «americano» del regi¬ 
sta apagnolo.ln un commedia tarpata per la love atory tra 


Via Torino, 64 
Tel. 8892752 
Or. 14,40-17.10 
19,50 - 22.30 


di O. Parker, con L Fishbume, I. Jacob, K. 


Mignon 

Galleria del Corso, 4 
Tel. 76022343 
Or. 15,30-17.50 
2010 - 22.30 

L. 10.000 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni, 8 
Tel, 7602ÓM8 
Or. 15 00-16.50 
18.40-20.30-2230 

L. 10.000 


Nuovo Orchidea 

via Torreggio, 3 
Tel, 8753» 

Or. 16.00-19.00 
22.00 

L. 10.000 


Odeon 5 • Sala 1 

via S.Radegonda, 8 : 
Tel. 874547 
Or. 14.30-16,10 
16 00 - 20.15 - 22 35 

L. 12.000 


Od«onS-Stl«2 

vi» S. Radegonda, 8 
Tet. 874547 
Or. 15.20-17,40 
20,10-22,35 

L. 12.000 


Odeon S ■ Sala 3 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15,30-17.50 
20.10-22.35 


I—HM a eapi tU 

di B Singer, con G Byme, Ck Palmintien (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere li gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller ** 


Odeon 5 ■ Sala 8 Pee p erado 

via S Radegonda, 8 diR Rodnguez, con A Banderas, S Buscemi (Usa 1995) ■ 

Tel 874547 El Mariachi è tornato Con molti piu soldi nel budget, la 

01 ’ li « musica dei los Lobos e Banderas nel cast Mallprototi- 

20.10 - 22 35 Pq g| ra to C on quattro lire, era un'altra cosa. 1h43 

L. 12.000..^.Azione* 

Odeon5«Sala9 Corsari 

via S. Radegonda, 8 diR Harim, con G Davis, M Modrne (Usa 95) ■ 

Tel. 874547 Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme- 

0r - ]500-17.25 dia d'avventura che cerca di rinverdire I fasti del vecchio 
19.50 - 22.35 aenare oiratesco Ma si rimoianae Buri Lancaster. 


diC.Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, ii simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sui mondo degli 
animali. Dove la solidarietà 6 ancora un valore. 

Commedia ** 


diR Harim, con G Davis, M Modrne (Usa '95) - 

Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d'avventura che cerca di rinverdire I fasti del vecchio 
genere piratesco. Masi rimpiange Buri Lancaster. 

L. 12.000 ,.. Avventura * 


Odeon 5 - Sola IO J«» Eyr» 

via S Radegonda, 8 diFZeffireUì, con W Hurl , C Gainsbourg ■ 

Tel. 874547 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

O f - .35 renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver- 

20.00 - 22 35 sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato. 2h20 

L. 12.000 Drammatico Ire- 


di £ Kusftrricn; conM Manollovic L Ristovski • 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parie di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia: *★★ 


diM Brooks con LNielsen.P.MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooka, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 


Orfeo HMt»LasfM* 

v le Coni Zugna, 50 diM. Mann, conR. De Niro, A, Pacino (Usa 1995) • 

Tel. 89403039 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un wa- 

O r - 15 00 s tern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.30 - 22 00 tra Do Niro «Pieino. 2h4S 

L.io.ooo 


Pasqulrolo Bak* maialine oori nt m» 

c.so V. Emanuele, 28 di C Noonan - 

Tel. 76020757 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

on'Sn " oo tn’ 18 40 te si * ra9,orm a in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
20 30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 10.000 Commedia ★* 


diM. Ponti, con G. DeSio, G. Scarpati, M.G. Cudnotta - 

Prima vie lo ne 


dii Smith, conM, Pfàffer ■ 

Da militare a Insegnala di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 


v le Abruzzi, 28 
Tel. 29531103 
Or. 16.35 - 20.30 
2230 

L. 10.000 


Prwktont 

I go Augusto, 1 
Tel. 76022190 
Or. 15.40 
19.00 - 22.15 


di IV Alien, con IV. Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia ★*★ 


di E Kusturica, conM Manollovic, L Ristovski - 
li mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 
senza speranza. Kusturica cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante. 


Altra lattai 

c,io V. Emaniate, 11 diS Pollack, con H, Ford , J. Ormond, G, Kinnear ■ 

Tal 76.000,22» Prima visiona 

Or. 14 4B» 17,20 

1M6« 22,30 

L. 12,000 . 

Excttalor Vheatoanato 

Galleria del Corso, 4 di R. Tognazzi con UZmgaretti, SFenlh (Italia, 96) • 

Te). 76002354 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

0r ‘ 15-22 ' la'52 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,00 - 22.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V, Ih 50' 

L.10.000 Drammatico ★★ 

Odaon S ■ Sala 4 OttMtta 

via 8 . Radegonda, 6 dtO Parker,coni Fishbume 1. Jacob, K Branagh - 

Prima vtelone 

Or. 15.00-17.25 

19.50-22.35 

L. 12.000 

San Cario LatiNUrt'imm 

Corso Magenta di W Alien, con W. Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel. 4813442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r - 1830’ 17.50 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 . 1 P - 22.30 meritare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 1 

L. 10.000 Commedie *** 

Brani «alai Ltengriwltette 

c.so Garibaldi, 99 diJ.P, Rappenequ, coni Binochc, O. Martinez (Fra 95) - 

Tel. 29,00.18 90 Patatona a paesaggi, Quelli della Provenza nel 1832. Im- 

0r 15 SS * 1152 parvero» la paetilenza ma II proda piemontese e 1 » fran¬ 
ai),oo - 22.30 cesine al Innamorano. Da un romanzo di Jean Giono. 

Maestoso Va’ dama pasta «tatara 

C so Lodi, 39 diC. Comencini, con V. Usi, M. Buy, G. Ronzi ■ 

Tel. 5516438 II best-seller letterario italiano degli ultimi anni è di vanta- 

0r * H 52 lo un film. Per la gioia di quelli che non l'hanno tetto. E con 

20.10 - 22 30 p i#na soddisfazione della Tamaro. 

L.10.000 Drammatico** 

OdtonS«StlaS HpmMMitM-Unastorta«’ mmv* 

viaS. Radegonda, 8 diR. Reiner,conM. Douglas, A. Bening(Usa 1995) - 

Tal. 8745*7 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

J5-20 -17.40 primi discl minuti del film al. Poi cl pensa l'avvenente lob- 

20,00 " 22 35 bteta a fargli cambiare «stato civile». Romantico 

L. 12.000 Commedia *★ 

SptendOf Famllrt Mitoolaal 

via Gran Sasso, 28 diJ Smith, con M. Pfeìffer ■ 

Tel. 2365124 De militare a insegnante di scuoia superiore, La vita di 

Or, 20.10 - 22 30 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

tema, la scuola del vicino è sempre più violenta 

L 10.000 Drammatico ** 

Bramala 2 ll|waaMa*la« Una Marta Camere 

c.so Garibaldi; 9» diR. Relner, con M. Douglas, A Bening (Usa 1995) - 

Tel, 29.00,16 90 Può un presidente degli 8 tati Uniti rimanere vedovo? Per 1 

0r ' !5’28‘ li'S P'Iro 1 diaci minuti dal film al. Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20,00 - a,» biate f tergli cambiare -«tato civile» Romantico. 

IZ.OOp Commedia ** 

Manzoni Mwivadaya 

via Manzoni, 4Q di K Bigelow con R. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) ■ 

Tel 78020650 Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd cheta vivere le 

Or- 1545-1900 emozioni degli altri. Uno ap#cclatore si trova in mezzo a 

22 00 un guaio, Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 . Thriller 

OdaonB-SataS laalatssnAIUaAnI 

via S. Radegonda, 8 diD. Argento, con A Argento, M. Leonardi (Ita 1995) - 

Tel. 874547 II lupo perde il peto e pure il vizio. E Dario Argento, in que- 

0r « SS ' li 22 >te »toria di serial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non 

20 oc • 22,35 riesce a regalarci qualche brivido. Tampu» togli. 2H 

L. 12.000 (V.M. 14) Horror * 

flffany Palermo-Mila»» 80 l»ai»riita 

c.so Buenos Aires, 39 di C Frugasse, con G Giannini, R Bava (Ita 1995) • 

Tel. 29513143. L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

0r - 15-30’ per farlo deporre In un processo di mafia, Niente di più dif- 

20.10 - 22 30 Utile nell'Italia di oggi che è poi Vitella di sempre 

L 10.000 Drammatico * 

Cavour Va’S tatali RartASaii»»* 

p za Cavour, 3 di C, Comendn/, con V. Usi, M, Buy, G- Ronzi ■ 

Tel. 65-96,779 l| bett-ieller letterario Italiano degli ultimi anni è dlventa- 

Or 15.40 *17.55 toun film. Per la gioia di quelli che hon l'hanno letto. E con 

20.15 ■ 22 30 p | #na soddisfazione della Tartaro, 

UM»...Premutaci, ** 

ModManum ■Sattontan 

c so V. Emanuele, 24 diD. Keeve, con L Evangelista , N. Campbell , C. Crawford 

Tel. 76020818 

0r- 12 22 “ 12 22 " 16 40 Prima visiona 

20.35-2230 

L. 10.000 . 

Odaon 5 - Sala 7 007 Qstaanay 

vie S. Radegonda, 8 diM. Campbell, conP. Brosnan, S Bean, N. Scorupco - 

Tel 874547 Opus 17 del «mitico», li mio nome è Bond, James Bond. 

0r - 1M0-J725 Negli Usa è un numero fortunato, In Italia porta solo sfiga. 

19 50 - 22 35 Pierce Brosnan funziona Ilrestodelfllm,no.2h10 

L. 12.000 Aziono ★ 

Vip «inala 

v. Torino, 21 di W. Wang, conH Keitel, W Muri (Usa 1994) - 

Tel 86483847 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r Win oo w una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

zu.-iu - zz.-ìo che non ha più sogni e nuove frontiere. IhSO 

L. 10.000 Commedia *** 


D’ESSAI 

I ■■NASCO 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Nove_mbre,tel. 0331/547529 , 

Dracula morto • contento di M. Brooks, L. 
Nielsen (comico) 

TEATRI 

t y Mi 

1 5*16 

visione) 

RHO 

' 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901L6Q00 
Ore 19*80.45-22.30 Li ottanta vota di M. 
Oalofwitl.wn N, Moretti 

9SML . 874826 L 8000 

Ore 16-18.10*20.20-22.30 II porti» di M. 

Radford-M, Troiai, con M. Trotei 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 8746281.8000 

Ore 16-17,40-19,20-21-22.40 Niente di per» 

tonale di T. O'Suillvan, con l. Muri 

con toc- 

Rassegna " Provaci artcqra Woody": ore 
20-22 Crimini amtateW con M. Farrow 

«SS 1 »'«A. tot. 
6554977 L. SODO j 

Rpsoegno "ContreddUlonl di unimotro- 
polì" oro 1730Mtano'130! E. Olmi 

Df AMICIS • ... 

OWhllo (vo-«ott.tall«nl) 

Ififsevono 57. tol, 489510021,7000 

Per duelli del» notte: oro 24 Pulpttodon di 
Q.Tarantlnd, con J. Travolto , 


via Poolnottia, tei. 59210483 L. 7000 
Oro 20.16-22.16 1 POH» di MddloM Coditi» 
di e con C.Eootwood 


ALTRE 


SM.PIÌM1R 

D.zaS. Martino 5,3502379 

Dracula morto a contento di M Brooks, 

coni. Nielsen (comico) 


Circolo B. BrooM 

via Padova 61, tei. 2613674 
Fino al 1 marzo*, moitra 25 anni di pen¬ 
sieri sciolti nel colore” di A. Mussi (ore 18- 
20 per appuntamento) / Aperte iscrizioni ■ 
al corso dlfotoorafia - ore 18-20 lunedl-sa- , 
bato 

Comune Salma A*orkClub 

via Favretto 11, tel7f223l90 

Ore 20,30 Oliste regia R. Casali / Roaa, pu- 

pasti e vl(n)coll gal regia L, Marchi 

"«"Snèllo 1, tal. 45707203-57500602 L. 
10.000 

Ore 21 recital della piantela Gabriella Pre¬ 
vede) 

A. Lorenzo 

oso Porta Ticinese 46,,.tei. 66712077 L. 
Ore°21 tantali di H, aerimi 

Teatro S.aiuMDiw • 

p.saS,QlmipPiKon»9)L. 12.000 
Ora 10 Ulto» d« Òmero, ragli I.. Boralarl, 
con V. Colombo, M,V«l«nl. 


Cascina del Sole-via Battisti W 
Babe-Maialino coraggioso di C. Noonan, 
con J, Cromwell (commedia) 

S. GIUSEPPE 

Babe-Malallno coraggioso di C Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

BRUQHMIO 

?lafiffiS!o39/870181 
Spettacolo teatrale 

MbbtIbmianxa 

vlMxoftmbo 4,0362/900022 
Riposo 

CANUOATI 

w 

Riposo 

CASSANO D 1 ADDA 

VtlSSonaS?0363/61236 j( „ , 

Dracula mòno a contento di M Brooks, 
con LNIeteen (comico) 

CASSINA DI' DICCHI 

@&c 2 dS di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

CPSANO BOSCONK 

tei. 4580242 

Riposo 

CIBANO MADBHNO 

^S C Carlo20, tei. 0362/541028 U( ' 

! 

CINISSLLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 
Riposo 

CONCODDKO 

via*f3Snzonl 27, tei. 039/6040948 
Corsari di R. Harlln, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

CUSANO «DILANINO 

Riposo 

O ARS AON ATS 

yfaVs?ese 29, tei, 9956978 

La tetterà ecarjatte di R. Joffè, con D. Moo- 

re (drammatico) 


LISSOND 

via donC*Colnaghl 3, tei. 039/2457233 


LODI 

DELIZIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Dracula morto o contonto di M. Brooks, 
conL Nielsen (comico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 

MAR ZANI 

! via Gatturio 26. tei. 0371/423328, 

Và dove ti porte II cuore di C. Comencini, 
, con V. Lisi (drammatico) 


corso Adda 97, tei. 0371/420017 
JumanJI di J. Johnston, con F 
(commedia) 


con R. Williams 


,BO Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
,i elea dell amore di e con W. Alien (com- 


Aftcons 

«12495 

■•ta-MiIilineoeri 

conJ.CromwilKooi 




porta II cuora di C, Comencini, 
drammatico) 


no, te). 0331/547865 

Gracula morto a contento di M. Brooks, 
coni. Nielsen (comico) 

M egonl, tei ,0331/592210 
JumanJI di J, Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

ptezza^JJercato.tel. 0331/547527 

Two much di Trueba, con M. Grlfflth 

(commedia) 

SALA RATTI , 

corso Magenta 9, tei, 033 /546291 
Panalari paricotoal di J. Smith, con M. 
Pfelffer drammatico) 


vS’/S?allo«l 2, tei. 97296416,, „ , 

Dracula morto a contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (commedia) 

miuo 

CENTRALE 

t .za Risorgimento, tei. 95711817 
ala A: JumanJI di J. Johnston, con R. Wil- 
i liamsjcqmmedia) .. 

Sala C: Two mudi di F. Trueba, con M. 

; Grifflth (commedia) 

CENTRALE 2 __ 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Pontterl pericolosi di J. Smith, con M. ; 

Pfelffer (drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 _ , 

Il preaidente-Una storta d’amore di R. Ral- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

via Manzoni 23. tei. 039/323190 
Heet-La slide ai M. Mann, con Al Pacino, 

R De Niro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 , 

JumanJI di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 - 

Sabrina di S Pollack, con H. Ford (prima 
visione) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Pensieri pericolosi di J Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei. 039/740128 

VA dove tl porta il cuore di C. Comencini, 
con V. Lisi (drammatico) 

TEODOLINDA 

via Cortelonoa4, tei. 039/323788 „ 

Dracula morto e contento di M. Brooka, 

con L, Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Duca d Aoste 8/a , . _ 

Clneforum Apollo 13 di R. Howard, con T. 
Hanka (drammatico) 

NO VATI MILANESI 

via^ascinadel Sole, tei.3541841 
Riposo 

OPINA 

vlaHfovannl XXII), tei. 57603881 
Riposo 

PADCRNO PUGNANO 

METROPOUS MULTtSALA 

viaOslavia8, tei, 9189181 u u , 

Sala Blu: Rassegna Amateur di H. Hartley, 
con I.Huppert (drammatico, 

Sala Verde: Underground di E. Kusturica, 
ovlc (drammatico) 

I PZSCHIIHA BORROMBO 


v!a D 1 Sterzo 3, tei, 55300088 


via Martinelli 5,9302420) j 

Dracula morto o contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

JumanJI di J. Johnston/ con R. Williams 

(commedia) 

RONCO SPIANTINO 

PIOXJI s 

viadella Parrocchia 39 
Riposo 

MOZZANO 

^Lombardia 53. lai. 57501923 
Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

•« GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9848496 „ 

Babe-Malallnocorag^oao diC. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

SaUrnberto 1,0382/231385,^ 

VA dove ti porta II cuore di C. Comencini, 
conV.Ljsi (drammatico) 

*a*cSvou?85,tBl,0563/230555 

Dracula morto, e contento di M. Brooks, 
con L. Nleteen (comico) 

SRSTO SAN OIO VANNI 

APOLLO 

via Marelll 158,2481291 

JumanJI dì J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 „ 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 . „ , 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (prima 
visione) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Heat-La sfida di M Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

MANZONI ^ 

piazza Petazzt 16,2421603 

Drsculs morto e contento di M. Brooks, 

con L Nielsen (comico) 

SSTTIMO MILANI» 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

sovieo 

NUOVO 

La lettera scarlatte di R. Joffè, con D. Moo- 
re (drammatico) 

TSSZZO S'ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca, 9090254 

Sate King: JumanJ di J. Johnston, con fì. 
Wllllamstcommed a) 

Saia Vip: VA dove t porte II cuore di C. Co¬ 
mencini, con V. Lia (drammatico) 

VIMBRCATZ 

Sìa Oa™ aldi 24.039/655013.. 

Sala A; Haat-U sfida di M. Mann, con A! 
Pacino, R. De Niro (thriller) 

Sala B: La dae dell'amore di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

5?867raOC2 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (prima 
visione) 

SARONNE8E 

tei. 9800012 „ . 

Dracula morto • contento di M. Brooks, 
coni, Nielsen (comico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

JumanJI di J. Johnson, con R, Williams 
(commedia) 


AL I A «CAL A P zza della Scala 72003744 
Riposo / Domenica - Ore 20 Nebuece di 
Giuseppe Verdi, direttore Riccardo Muti. 
Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei 
78001755 

Ore 20.30 Orcfteatra Sintonica di Milano 
Giuseppe Verdi direttore Alun Francia, 
violino Domenico Nordlo (tei. 5453388) 
URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20 30 Le smanie per te villeggiatura di 
C Goldoni, regia NI Castro - Teatro Stabi¬ 
le delt'Umbria/Teatro Metaataslo di Prato 
L, 46-35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, te! 72333222 
Ore 20.30 CHI ultimi tre giorni di Ferdinan¬ 
do Peseoa di A Tabucchl, «penacelo di 
Dottori, Puggelli. Strehler, con G Dottori, 
G. Bonglovannl L. 48.000 
PICCOLO TEATRO MUOIO via Rivoli 6 , tei. 
72333222 
Riposo 

ARIBERTO via D. Crespi 8 , tei 8322580 
Ore 21 (I Rassegna teatro giallo: Dalle no¬ 
ve elle dieci di A Chrlstle, regia R Silveri 
- Teatrosempre. L. 29-20 000 
ARSENALE via C Correnti 11, tei. 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 21.15 Molly 8weeney di B. Frlel, regia 
F Ambrosìm -Comp Piccola Commedia e 
Nuove Parole L 22-18.000 
ATELIER C. COLLA e figli via Monteganl 39, 
tei 89531301 
Riposo 

Auditorium $. FEDELEvia Hoepll 3/b, tei. 
88352236 

Ore IO La farfalla millepiedi di G. Putzolu - 
Instabile Qlck L 8000 

CERCANO corso Porta Romana 63, te! 
55181377 

Ore 21 II malato immaginario di Mollerò, 
regia J Lassane, con G Bosetti, M Bonfi- 
i gli, A Salines L. 40-30.000 


RITROVI 

:, §Ét 


ALCAZAR v le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschl, Ber- 
toii (lunedi riposo) 

BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 D.D Blues band (lunedi riposo) 
CA' BIANCA CLUB via L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 pianoforte Busca 1 Ore 23 cabaret 
con D'Amore, Patrucco, Andreoll, chitarre 
Dardes, canzoni Lo Iacono 
CAPOLÌNEA via L. Il Moro 119,89122024 
Tiziana Ghiglloni group (lunedi riposo) 
CLUB 2 via Formentint 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore: Pianobar- pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con dj 
CLUB MOMIX via Wlnkelmanrt 1,4231903 
Ore 22 Martedì disco bar, mercoledì reg- 
gae, giovedì flamenco, venerdì brasiliana, 
sabato latlnoamericena, domenica dance 
e rock (lunedi riposo) 

DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 

Sanatisi ,09500028 

Ore 21 Sala musica: lunedi inediti-marte- 
dl. mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vlvo-gloved) free stage/ Sala cabaret- Ri¬ 
poso (domenica riposo) 

EL PASO via A Sforza 81,69511746 

Ore 22 Rock of south America con "Wolve- 
rlne" (mercoledì riposo) 
nORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, B7462575 
Ore 22 Musica live aoul-acld jazz-funky- 
reggae e le «Suoni Chiari band» • gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QMLLOPARLANTE Alzala Navìglio Grande 36, 
69403754/89409321 

Ore 22 30 L Cllumbriello band (martedì ri¬ 
poso) 

NOCOLOCMTO via Coralli 62 

Serata cubana con la ballerina Finita (lu¬ 
nedi, martedì, mercoledì riposo) 

IL BOLGIA UMANA Via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Musica Stompband/Cabaret:C.W Malo, 
O Ardenghl (lunedi e domenica 
riposo) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 48, 
8700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNQERETA via Varanlnl 22,2826269 


CIAK via Sangailo 33, tei 78111015 

Ore 21.30 LeHa Coete In Stanca di guerra 
di L Costa, regia G. Vada L 32-25.000 

CRT SALONE vlaU Dini 7, tei. 89512220 
Ore 21 J.C. Woyzeck da Buchner, testo G 
Di Dio, regia B. Stori - Teatro delle Bricio¬ 
le L 24-15.000 

DEL BURATTO/GNOMO via Lanzone 30/a, tei. 
86451086 
Riposo 

DELLA &4ma via Ogiio 18, tei 55211300 
Ore 21 One faccia da a'glafl di J Rodi e R 
Silveri, regia R. Sllverl - Comp Teatro Pie¬ 
ro Mazzarella L 34-23.000 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei, 88464986 
Riposo 

DELIE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
488260-4694440 

Ore 9.30 Gelsomino nel paese del bugiar¬ 
di di G Roder), regladiC.Colla-Teatrodi 
Glanqi e Cosetta Colla. L 10.000 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693859 

Ore 21 Un amore tra cani e gatti ovvero 
l'Arcadia In Brama di C. Goldoni, regia C 
Beccar! - Compagnia Stabile. L 30-18- 
15,000 

FRANCO AMENTI via Pier Lombardo 14, tei 
55184410 

Ore 20.30 H giardino del ciliegi di A. Ce- 
chov, regie A. Corsini, scene U Bertecca- 
Comp. Attori e Tecnici. L 40-30.000 

GRECO p ZS Greco 2, tei. 6570896 

Ore 2f Perse disturbo, signori, su quarto 
prato Iterilo? Storte segreta di farfalle, 
poeti e scarabei da F. Garcla Lorca, regia 
A. Matfitano • Comp Quetjidlgrock. L. 23- 
13.000 

UBERO via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 21 Fiori di Ictus di V Salemme, regia 
M. Casagrande. L. 20-13 000 

IUTA corso Magenta 42, tei 86454545 

Ore 21 Buonanotte brivido di G Donati, re¬ 
gia G Calò L. 29 000 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20 45 II prigioniero della D Strada di N 
Simon, regia T Pulci,-con M. Oapporto, B. 


buccellato, L. 45 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 21 Hamlet suite testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D’A J Laforgue, con C, Bene 
L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S Babila37,tel 76000086 
Ore 21 Marita Laurilo In Amori miei di I 
Flastrl, regia U Gregoretti L. 36-2? 000 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 Lunedi, martedì e mercoledì la¬ 
boratorioteatrale 

OLMETIO via Olmetto Ba, tei 875185- 
88453554 

Ore 21 Tredici • tavola di M G Sauva)on, 
regia G, Pizzlmentl - Rass.T. di Proaa- 
/Comp. Teatro del Pentagono. L. 15-12 000 

OUTOFF via Ouprè 4, tei. 39282282 

Ore 20.30 I tonatici di R Musìl, trad A 
Rho, regia A Syxty L 25-20.000 

SALA FONTANA via Botatilo 21, tei 6686314- 
29000999 

Ore 10 Mlrad, un ragazzo bosniaco di A 

de Bont, regia N D'Introna - Teatro del¬ 
l'Angolo. L 10 000 

SAN BASILA corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21 Haney di M. Chase, regia P. Mac- 
carinelll, con U Pagliai, P Gassman, F 
Bonacce. L. 42-36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34, tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 Paolo Conto In concerto "Una tac¬ 
cia In prestito". L 60-50-40 000 

TEATRIDfTHAUA: DELTELFO via Ciro Menotti 
11, tal 58315896/716791 
Ore 20.45 Peergynt di H. Ibsen, regia M 
Ballianl L.30 000 

TEATRIOffHAUA: Di PORTA ROMANA cao di 

Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Ore 20.30 Amleto di W Shakespeare, re¬ 
gia E De Capitani, con I Marinelli, F. Bru¬ 
ni, L Scarpa, F Fantini, A. Quattro, 8 Ab- 
brescl.L Donò* L 30 000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21 Angelo sulla strada adattamento e 
regia D Massimilia-TicvInSoc Teatro L 
22 000 


Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con l Moode 
e Alessandra / Giovedì/venerdì-sabato- 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LE BATACLAN p.za Blancamar.o 2,6572812 
Ore 22 30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muttln, venerdì soul tunk-soul ]a 2 z, sabato 
Harlem è qui, domenica stango truit (lune¬ 
di riposo) 

UVINO HOUSE via Friul146,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
slzione-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO M via dei Missagiia 46/3,6464731 
Dancing ore 15 dj l'sciotradizlonale-revì- 
val-flash ambrosiuno-Ore 21 30 Club dei 
ricordi 

Cabaret: Grancabaret con Stoppa-Altissl- 
ml*Kidor/Pizzaparty 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15, 
8693656 

Ore 22 30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso! 

OSTERIA IN CUNCHETAvla Conchetta 8 , 
6323389 

Ore 21 30» martedl-mercoledl-giovedl-aa- 
bato canzoni milanesi, venerdì canzoni 
milanesi e francesi, domenica canzoni e 
musica allachltarra (lunedi riposo) 

PUERTO CSCONDIDO via L II Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-giovedl-dome- , 
nica musica dittisi latlnoamerlcana, ve* : 
nerdi-aabato musica dal vivo con Marcelo j 
(lunedi rlpoao) ! 

8AB0R via Molino delle Armi 18/24,58313584 ' 
Ore 22 30 Bit 98-teata latlnoamerlcana (lu¬ 
nari! riposo) 

SOUND OP 70 via Ciato 4,6688738 

Ore 22 30 Concerto live "Sergeant Pap¬ 
par'* band" (domenica riposo) 

TUNNEL via Sammartlnl 30,68711370 

Ore 22.30-1 Prozac (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

ZEUOv le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Emanuela Grimalda / M. Bini- 
gelila (dalle 21 alle 2 / prenotazione obbli¬ 
gatoria /lunedi riposo) 

IL CtROOUNO-VALLECHIARA Cusano Mllanl- 
no-vl« Adige 22,02/S1941B8 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-Vla Curlel 39,039/823853 
Ore 22 serata punk rock "Barrlkada" e 
"Sniffar dog" Ingresso libero 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.3024 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa di 
Alessandro Robecchi; IO Micro¬ 
fono aperto; 12.15 Metroregione; 
13 Ubik; 14 Patchanka-rotocalco 
musicale; 15.40 Pop-Eye; 16.30 
Liberi tutti-quotidiano sul mondo 
giovanile; 17.30 Cinquina; 18.30 
Notiziario sindacale; 19 Metrore¬ 
gione; 20 Servizi e approfondi¬ 
menti; 21 Avenlda Brasil; 22 Jazz 
Anthology; 23 Notturnover; 02 
Pop-Eye (replica); 03 Cinquina 
(replica). 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei, 6680025-6686992 

Notiziari 7 » 910111213151617 
1810 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'in¬ 
tervista; 8.30 Ultlm'ora; 9.10 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; iO.IO 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 15.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 1 giornali di og¬ 
gi 













































































































Senti Gas Beghell 


1 è un “naso elettronico”, 
c è presenza di gas- vi avverte parlando e suonane! 


Non rimandate 


modelli. Nei 


di elettrodomestici, materiale 


elettrico e termoul rau 1 ica 


SentiGas 


igas- metano 




































































